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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


■ . „ ? .1 : Sabato,16 luglio 1977,/ 11200 

Quattro morti e 3000 arresti 
nella notte del buio a New. York 

Quattro morti e tremila persone song state arrestate durante i sistematici saccheggi 
di negozi avvenuti nella notte del grande buio a New York: il bilancio annovera anche 
più di mille incendi e oltre cinquecento agenti feriti, -ytf IN PENULTIMA 


SI APRE UNA FASE NUOVA NELLA VITA POLITICA ITALIANA! 


? » 

Ente pubblico contro servizio pubblico 


La Camera approva la mozione dei partiti 
L’accordo entra nel programma di governo 

Il voto finale in nottata - Favorevoli 442, contrari 87 - Una sessantina di franchi tiratori - Votato in parti separate il 
documento - L’intervento del presidente del Consiglio e le dichiarazioni dei rappresentanti dei gruppi - Natta: im¬ 
pegno pieno, nel Parlamento e nel Paese, ad operare per la sollecita e coerente realizzazione del programma 


L’ENEL taglia 
la luce 
ai trasporti 
di Genova 

L'azienda municipale aveva chiesto il rin¬ 
vio del pagamento della bolletta — La ri¬ 
presa della fornitura ordinata dal pretore 


La dichiarazione 
di voto di Natta 


Con il voto a favore della 
mozione — ha esordito il com¬ 
pagno Alessandro Natta — il 
partito e il gruppo comunista 
intendono ribadire non solo il 
proprio positivo apprezza¬ 
mento ma anche l'impegno, 
pieno e schietto, ad operare, 
nel parlamento e nel paese, 
per la più sollecita e coeren¬ 
te realizzazione del program¬ 
ma, che il governo ha dichia¬ 
rato di condividere e di im¬ 
pegnarsi ad attuare. 

A confermare — dopo l'am¬ 
pio dibattito — la validità e 
il valore dell'intesa ci muo¬ 
ve, innanzitutto, la persuasio¬ 
ne che essa risponde in no¬ 
tevole misura, per gli obiet¬ 
tivi e gli indirizzi program¬ 
matici, per il complesso delle 
proposte sui più acuti e ur¬ 
genti problemi e per la sua 
intrinseca portata politica, ad 
esigenze generali e ad inte¬ 
ressi di fondo del paese. Que¬ 
sto accordo può essere un 
contributo per allentare e 
rompere la stretta soffocante 
e minacciosa della crisi; può 
determinare un clima di mag¬ 
gior concordia e collaborazio¬ 
ne; dei rapporti politici più 
favorevoli all’iniziativa e al¬ 
l'azione del parlamento, del 
governo, delle istituzioni de¬ 
mocratiche, degli organi del¬ 
lo Stato, per quei fini di ri¬ 
sanamento, di ripresa, di rin¬ 
novamento che sono stati la 
ragione della complessa trat¬ 
tativa e che rappresentano 
l'obiettivo essenziale del pro¬ 
gramma. 

Il presidente del Consiglio 
ha compiuto un bilancio del¬ 
l'anno trascorso, dando con¬ 
to dell’attività del governo in 
modo ampio e dettagliato, ed 
io non credo di dover entrare 
nel merito dei singoli campi e 
aspetti ripercorsi, per i qua¬ 
li del resto di momento in 
momento abbiamo preso po¬ 
sizione. consentendo e dissen¬ 
tendo, stimolando e impegnan¬ 
doci anche nelle necessarie 
correzioni delle proposte go¬ 
vernative in sede legislativa. 
Forse la sottolineatura di al¬ 
cuni risultati, in particolare 
nel campo finanziario, ha fi¬ 
nito per mettere in ombra — 
nella analisi e nella valuta¬ 
zione complessiva della situa¬ 
zione Cse si esclude quella 
dell’ordine pubblico) — gli 
elementi preoccupanti e gra¬ 
vi che hanno stimolato e re¬ 
sa necessaria la ricerca e la 
definizione di una nuova piat¬ 
taforma programmatica e di 
un impegno di solidarietà dei 
sei partiti. 

Non occorre insistere anco¬ 
ra sul carattere, .sull'ampiez¬ 
za e complessità dell'accordo. 


Le dichiarazioni del presiden¬ 
te del Consiglio mi sembra 
abbiano dato risposta alla 
questione se l’accordo confi¬ 
gurava 0 no un programma di 
governo. Mi pare si passa di¬ 
re che esso, sia sul piano 
formale che su quello sostan¬ 
ziale, è ormai parte integran¬ 
te ed essenziale del pro¬ 
gramma di governo, dell’indi¬ 
rizzo e dei fini del governo. 
Non intendo affermare che 
l'area dell’intesa per quanto 
ampia e rilevante investa tut¬ 
ti i campi dell'azione governa¬ 
tiva. L’on. Galloni, del resto, 
ha ricordato che restano fuo¬ 
ri dell’accordo questioni es¬ 
senziali e caratterizzanti per 
un governo, quali la politica 
estera e quella ecclesiastica. 
Vorrei tuttavia che mi fosse¬ 
ro consentite, a tale proposito, 
due considerazioni. La prima 
è che sulle questioni fonda- 
mentali della politica ecclesia¬ 
stica. che — se non sbaglio 
— riguarda il rapporto tra lo 
Stato democratico e la Chiesa 
cattolica e le altre confessioni 
religiose è in corso una trat¬ 
tativa. per una revisione o 
ridefinizione del Concordato 
e delle inte.se previste dall’art. 
8 della Costituzione e che in 
merito abbiamo già avuto qui 
alla Camera un dibattito im¬ 
portante, una verifica dell’in¬ 
dirizzo e una indicazione per 
il governo, che si sono con¬ 
clusi con una presa di posi¬ 
zione e una assunzione di re¬ 
sponsabilità in comune degli 
stessi gruppi parlamentari àie 
hanno ora sottoscritto que.sto 
accordo e lo ha esplicitamen¬ 
te ricordato l’on. Andreotti. ^ 

Per la politica estera, in 
secondo luogo, ieri l’on. Ber¬ 
linguer — richiamando le no¬ 
stre posizioni — ha osserva¬ 
to che la trattativa non ha 
avuto un esito conclusivo non 
tanto, ci sembra, perché fos¬ 
se impossibile e difficile giun¬ 
gere ad una presa di posi¬ 
zione largamente unitaria su¬ 
gli indirizzi e le scelte essen¬ 
ziali. nel momento attuale, 
quanto piuttosto per una va¬ 
lutazione di non opportunità 
da parte della OC. 

fi ministro degli Esteri. Von. 
Forlani. mi pare abbia in¬ 
teso che il silenzio non era 
segno di un contrasto o di 
una contrapposizione, quando 
ha affermato in una intervi¬ 
sta che l’accordo non indeho- 
ìUtce l'immagine e le possibi¬ 
lità delVltalia in campo in¬ 
temazionale. Noi tuttavia re¬ 
stiamo dell'opinione ch'era 
possibile e che sarebbe stato 
utile dare all’intesa anche 

(Segue in penultima) 
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Cinque arresti alla Casa 
dello studente di Roma 

Cinque arresti alla Casa delio studente di Casalbertone a 
Roma. Sono accusati di rapina, furto e percosse. polizia 
ba fatto irruzione ieri nel complesso • universitario seque¬ 
strando bottìglie incendiarie, proiettili, documenti e timbri 
falsificati o rubati. NELLA FOTO: bottiglie inoendiarie e 
fcincschi chimici esplodenti sequestrati alla Casa dello stu- 
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ROMA — La Camera ha san¬ 
cito a tarda notte, con un 
voto che rappresenta la gran¬ 
de novità politica di questi 
mesi, l'intesa programmatica 
raggiunta tra i partiti costi¬ 
tuzionali. L'assemblea di Mon¬ 
tecitorio ha infatti approvato 
la mozione DC - PCI - PSI - 
PSDI - PRI - PLI che im¬ 
pegna il governo monocolore 
dell'onorevole Andreotti ad at¬ 
tuare. per la parte di sua 
competenza, il programma e- 
laborato dalle sei forze poli¬ 
tiche. 

Il voto finale — a scrutinio 
segreto — si è avuto all’una 
in punto della notte: assenti 
dall’aula una settantina di 
deputati democristiani, i voti 
favorevoli alla mozione sono 
stati 442 (deputati dei sei 
partiti costituzionali e inoltre 
gli indipendenti di sinistra), i 
voti contrari 87 (ma. ufficial¬ 
mente, a votare contro dove¬ 
vano essere solo i 17 neofa¬ 
scisti. i 6 demoproletari. e i 
4 radicali: questi ultimi pe¬ 
raltro assenti). Ci sono stati 
inoltre 16 astenuti, i demona¬ 
zionali e i sudtirolesi delia 
SVP. Fatti i conti, nel se¬ 
greto. più di GO deputati di 
partiti dell’arco costituziona¬ 
le, soprattutto democristiani, 
hanno detto « no > all’intesa. 
E’ la riprova, di cu: peraltro 
anche nelle ore immediata¬ 
mente precedenti si erano avu¬ 
te nella stessa adii di Monte¬ 
citorio già parecchi analoghi 
segni, che non mancano resi¬ 
stenze e opposizioni aH’accor- 
do, in particolare come s’è 
detto airUitemo della DC. 

1] voto finale sulla mozio¬ 
ne unitaria non è stato in¬ 
fatti, l’unico voto della notta¬ 
ta. Con altri scrutini erano 
state poco prima respinte le 
mozioni presentate dai demo- 
proletari (per la quale ha par¬ 
lato Lucio Magri) e dai missini, 
mentre i radicali avevano riti¬ 
rato la propria. Anche per 
quanto riguarda la mo¬ 
zione unitaria si era pro¬ 
ceduto. prima a votazione per 
parti separate del docu.mento, 
in quanto non tutti gli im^'o- 
gni in esso contenuti erano 
condivisi da tutto l'arco ielle 
forze proponenti (il PRI si 
è astenuto sul capitolo dei 
provvedimenti economici). 

Le votazioni per parti se¬ 
parate del documento (che 
sì erano svolte intorno alle 
21, prima delia lunga serie 
delle dichiarazioni di voto) 
hanno rivelato due dati po¬ 
litici. a conferma del carat¬ 
tere non indolore dell’intesa. 
II primo è stato costituito 
daU’assenza dall'aula dì ol¬ 
tre un centinaio di deputati, 
in prevalenza democristiani. 
Il secondo era rappresentato 
dalla presenza di un nucleo 
consistente di franchi tirato¬ 
ri democristiani a cui nelle 
singole votazioni si aggiunge¬ 
va un numero variabile di 
altri oppositori clandestini. 

fi calcolo delle defezioni 
dal plenum delle forze favo¬ 
revoli alla mozione è presto 
fatto, calcolando tra 30 e 40 
i voti contrari ufficializzati 
dalle prese di posizioni di 
Democrazia proletaria, radi¬ 
cali. missini e talora anche 
€ democrazia nazionale >, Eb¬ 
bene. nelle votazioni a scru¬ 
tinio segreto i c no » sono 
stati da un minimo di 50 
(sulle considerazioni iniziali 
^1 documento) ad un massi¬ 
mo di 110 sul capitolo riguar¬ 
dante il trasferimento dei po¬ 
teri • alle Regioni contro cui 
— come è nato — sì erano 
scatenate non trascurabili 
forze ministeriali e parla¬ 
mentari della DC. Rilevanti, 
in particolare per conferma¬ 
re resistenza di un disegno 
complessivo di attacco alla 
mozione, anche l’entità dei 
franchi tiratori sul capitolo 
riguardante T ordine pubbli¬ 
co (92). sulla scuola e l’um- 
versità (91), sulTinforinazio¬ 
ne (98). 

n valore dell'intesa ed il 
giudizio, ovviamente differen¬ 
ziato. di ciascuna parte politi¬ 
ca. erano stati nuovamente 
sottolineati nelle dichiara¬ 
zioni di voto. Per i deputati 
comunisti ha parlato il presi¬ 
dente del gruppo Alessandro 
Natta, del cui discorso rife¬ 
riamo ampiamente a parte. 

n socialista Vincenzo Balza¬ 
rne ha ricordato la lunga batta¬ 
glia per il superamento della 

9-f-p- 

(Segue in penultima) 


Oggi il parere definitivo sulla 382 
della commissione parlamentare 


ROAI.A — La complessa vi¬ 
cenda (lei decreti dcleiiati sul 
trasferimento dei poteri alle 
Regioni è passala ieri all'esa¬ 
me delia commissione inter- 
camerale in sessione plenaria, 
dopo il lavoro di approssima¬ 
zione e di proposta svolto gio¬ 
vedì dal comitato ristretto. La 
commissione, per la verità, 
non ha potuto esplicare pie¬ 
namente la sua attisità aven¬ 
do dosuto sosfiendcre lunga¬ 
mente i suoi lavori in connes¬ 
sione col dibattito e i voti che 
si svolgevano in aula sulla 
mozione programmatica. Tut¬ 
tavia anche questa parentesi 
non è stala del tatto inin¬ 
fluente, giacché si è potuto 
anzitutto prendere visione di 
una dichiarazione di Andreot¬ 
ti sul conflitto apertosi sulla 
382, e si sono potuti intrec¬ 
ciare non pochi contatti fra 
le forze politiche. 

Come riferiamo nel resocon¬ 
to da Montecitorio, Andreot¬ 
ti non è andato oltre la dife¬ 
sa dcH’operato governativo e 
l'espressione della certezza 
che alla fine un’intesa vi sa¬ 
rà in coerenza con quanto 
scritto nel documento pro¬ 
grammatico dei parliti. Que¬ 
sta stringatezza di riferimento 
da parte di .Andreotti (dal 
quale si attendeva l'impegno 
esplicito che il governo avreb¬ 
be recepito le conclusioni del¬ 
la commissione) ha pratica- 
mente lasciato intatte le ten¬ 
sioni che si erano accumulate 
nei giorni scorsi e che anche 
ieri si erano manifestate, spe¬ 
cie da parte socialista (si è 
parlalo di sollecitazioni rivol¬ 
te da alcuni deputali del PSI 
alla segreteria del partito ad 
interrompere il negozialo, ma 
l'iniziativa non ha avuto esi¬ 
to). Prima dell’inizio dei la¬ 
vori di commissione si è avu¬ 
to un incontro fra il ministro 
Moriino, il presidente Fanti 
e i responsabili di settore del 
PCI Co««ulla. del PSI Aniasi 
e della DC SignorcIIo. 

La commissione, come si è 
dello, si è trovata di fronte 
l'abbondante lavoro compiuto 
dal comitato rislrcllo che ave¬ 
va pcrfczinnalo posizioni ed 
emendamenti su 128 dei 138 
articoli del progetto di decre¬ 
to. C’è stata, in apertura di 
seduta, una proposta dì rece¬ 
pire l'insieme del lavoro del 
comitato ma è invece preval¬ 
so roricniamcnto ad esamina¬ 
re parlilamenlc ogni articolo. 
Nella prima seduta si è quin¬ 
di lavorato sui primi 24 arti¬ 
coli. I lavori sono stali ri¬ 
presi in serata e. secondo 
quanto annunciato da Fanti, 


dovrehhero concludersi oggi 
in modo da passare il parere 
al governo lunedi prossimo. 
Ciò apre la possibilità di deci¬ 
sioni definitive dell'escculivo 
entro la prossima settimana. 

Si sono, nel frattempo, ap¬ 
presi alcuni dettagli sulle po¬ 
sizioni elaborate dal comitato 
ristretto. I dieci articoli ri¬ 
messi a in bianco n alla com¬ 
missione riguardano, come si 
può comprendere, i punti più 
controversi e investono i set¬ 
tori del credilo. dcH’agricol- 
tiira (nel cui ambito spiccano 
le questioni degli impianti dì 
interesse nazionale per la tra¬ 
sformazione e la commercializ¬ 
zazione dei prodotti agricoli, 
dei Consorzi agrari, della de¬ 
stinazione dei beni dell’Azien¬ 
da forestale, dei parchi nazio¬ 
nali e dcII’UJIA), delle Ca¬ 
mere dì commercio, e degli 
enti operanti in materia dì as¬ 
sistenza e degli istituti pub¬ 
blici di assistenza e benefi¬ 
cenza (IPAB). 

Si era tuttavia giunti ad al- 


ROMA — Un giudizio comples¬ 
sivamente positivo sui con¬ 
gressi delle tre (tonfederazio- 
nì. netta riaffermazìone della 
autonomia del sindacato, sot¬ 
tolineatura del < valore e del¬ 
le prospettive più favorevoli > 
che si aprono con la « fase 
iniziale di svolta realizzatasi 
con l’intesa tra i partiti », 
sviluppo anche qualitativo 
deiriniziativa e della lotta 
sindacale per l’occupazione e 
il Mezzogiorno: seno questi i 
punti salienti della discussio¬ 
ne (sono intervenuti Mezza¬ 
notte, Bertinelti. Sciavi, Bo- 
nadonna. Truffi, Masucci. De 
Angelis, Breschi, Vignola. 
Celata) che si è svolta nel 
Direttivo della Cgil i cui la¬ 
vori sono stati aperti dalla 
relazione del segretario ge¬ 
nerale aggiunto. Agostino Ma- 
rianetti e conclusi da Lucia- 


ciinc posizioni di compromes¬ 
so di un cerio rilievo. Ad 
esempio, si era concordato di 
escludere daH’cIcnco degli en¬ 
ti sottoposti alla speciale pro¬ 
cedura di verifica delle fun¬ 
zioni regionali da trasferire, 
la CRI, l’Knle risi. l’UNIRK. 
l’Enlc teatrale, TACI e TEnle 
sviluppo Piiglia-Liicania. Inol¬ 
tre sì era concordato di non 
trasferire i compiti nel set¬ 
tore del commercio ma di de¬ 
legarti. 

Traendo un bilancio del co¬ 
mitato ristretto, il compagno 
Fanti ha dicliìarato alla radio 
che esso ha lasciato in sospe¬ 
so alcuni punti (quelli sopra 
richiamali) ma che cionono¬ 
stante si farà ogni sforzo per 
trovare, anche jicr essi, un 
ragionevole punto d'intesa en¬ 
tro la giornata di oggi. E’ su 
questo sfondo che la commis¬ 
sione plenaria ha inizialo i 
suoi lavori. 

Mentre lutto questo si svol¬ 
geva nella sede parlamentare, 
aveva luogo una riunione dei 


no Lama. In un odg conclu¬ 
sivo si è approvata la rela¬ 
zione di Marianetti. 

Partiamo dalla valutazione 
dei congressi. Dalla relazio¬ 
ne e dagli interventi è emer¬ 
so un giudìzio € sufficiente- 
mente positivo », anche se 
« niente è irreversibile ». Per 
quanto riguarda il congresso 
della CgiI viene posto in evi¬ 
denza che la scelta della pie¬ 
na occupazione ha trovato non 
solo « l’adesione convinta » di 
tutta rorganizzazione. ma ha 
visto anche il c positivo sfor¬ 
zo del congresso per indivi¬ 
duare le scelte e le condizioni 
generali che rendono questo 
obiettivo perseguibile ». Sui 
problemi della prospettiva po¬ 
litica del paese il congresso 
della Cgil — ha osservato Ma- 
rianettì — ha dato il suo con¬ 
tributo alla c evoluzione di 


presidenti di tulle le Giunte 
e i Consigli regionali, presen¬ 
te anche il presidente del- 
l'ANCI, Ripamonti. E’ stalo 
volalo un documento ìn cui 
si esprime l'avviso che l'at¬ 
tribuzione alle Regioni delle 
funzioni previste dalla Costì- 
tiizione e dalla legge delega 
costitiiicre a nn obbiettivo raf¬ 
forzamento dello Stalo n men¬ 
tre ralliiazione di tale rifor¬ 
ma è una significativa condi¬ 
zione per uscire dalla crisi 
a attraverso la pcrniJnciile col¬ 
laborazione Ira i diversi livcl* 
li istituzionali dello Stalo v. 

Espresso apprezzamento per 
il fallo che i parlili abbiano 
inserito questo tema nel loro 
accordo programmatico. ì pre¬ 
sidenti regionali chiedono al¬ 
le forze politiche la coerente 
riconferma del parere già 
espresso dalla commissione 
parlamentare, e al governo 
l'assunzione delle conclusioni 
cui la commissjVtic perverrà 
in vìa definitiva. 


un ruolo attivo e unitario del 
sindacato », confermando c la 
autonoma collocazione rispet¬ 
to ai partiti, il ruolo dialetti¬ 
co rispetto ad ogni formula, 
superando però teorie e pra¬ 
tiche di neutralità e di agno¬ 
sticismo dietro le quali è spes¬ 
so vissuta una prassi di me¬ 
diazioni diplomatiche interne 
ed esterne ». Marianetti ha 
infine sottolineato la € positi¬ 
vità delio svolgimento e della 
conclusione unitaria del con¬ 
gresso ». Unità interna che 
non è stata il frutto di * ri¬ 
nunce o di sopraffazione, di 
conformismo o di grigiore », 
ma il risultato di un dibattito 
fra forze e uomini di ispira¬ 
zione diversa, valorizzando 
tutti gli apporti. 

Positivo il giudizio anche 
sul congresso Cisl. La maggio¬ 
ranza ha condotto una lotta 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — L'ENEL ha mes¬ 
so in atto ieri mattina la mi¬ 
naccia di Interrompere l’ero¬ 
gazione di energia elettrica 
all’Azienda municipalizzata 
trasporti (AMT) di Genova 
perché non è stata pagata 
una fattura di 113 milioni. 
Poco più di un’ora dopo — 
visti inutili i suoi tentativi di 
far recedere l’azienda per la 
energia elettrica da questa 
sua decisione — la Giunta 
comunale dava mandato al 
sindaco Fulvio Cerofollni di 
presentare denuncia alla ma¬ 
gistratura nei confronti del- 
l’ENEL per interruzione di 
pubblico servizio. E in serata 
il pretore ha ordinato la ri¬ 
presa della fornitura dell’elet¬ 
tricità. 

Si è giunti così al punto 
più drammatico di una vi¬ 
cenda che ha visto l’ENEL 
assumere il ruolo di chi cer¬ 
ca di mettere in ginocchio 
una azienda che eroga un 
servizio essenziale come quel¬ 
lo del trasporto pubblico. La 
erogazione è stata sospesa 
all’ufficio utenti, ma la mi¬ 
naccia è quella di estenderla 
poi a tutti gli impianti, dalle 
officine alle funicolari, alla 
ferrovìa a cremagliera, alla 
serie di ascensori pubblici. 
< E’ estremamente amaro — 


politica < coerente », ha as¬ 
sunto l’impegno verso Tunità 
sindacale come elemento di 
differenziazione all’interno. 
Tutta l’organizzazione in va¬ 
rio modo si è impegnata nella 
ricerca e delle politiche e de¬ 
gli obiettivi più idonei per il 
cambiamento della società. 

Venendo a parlare del Con¬ 
gresso della Uil, c quello dal 
quale sì sono sviluppate le 
tendenze maggiormente pole¬ 
miche », Marianetti ha rile¬ 
vato una c certa unilateralità 
delle riflessioni svolte dalla 
UH ». Ha parlato di elementi 
di taglio troppo di c artifi¬ 
ciosa ricerca di differenziazio¬ 
ni ». La relazione e poi gli 
interventi hanno ribadito la 

a. ca. 

(Segue in penultima) 


ha detto ras.sessore comuna¬ 
le ai trasporti Giuseppe Josi 

— verificare come un'azione 
che abbiamo sempre temuto 
all’epoca dei baroni elettrici 
privati, venga adesso attua¬ 
ta dagli alti funzionari del¬ 
l'ente pubblico ». 

La vicenda è di per sé 
estremamente significativa di 
un certo modo di rapportar¬ 
si alia realtà da parte del¬ 
l’alta burocrazia statale. La 
Azienda municipalizzata tra¬ 
sporti di Genova doveva ono¬ 
rare una fattura di 113 mi¬ 
lioni ed aveva avuto nel giu¬ 
gno scorso un sollecito da 
parte dell’ENEL. « Come 
Consiglio di amministrazione 

— spiega Tavvocalo Giorgio 
Buglioni, presidente deH’AMf 

— avevamo decìso di dare 
la precedenza agli stipendi 
dei dipendenti che a luglio 
godono anche della 14. mensi¬ 
lità. rinviando ad agosto fi 
pagamento di fatture ai de¬ 
bitori. Una decisione cui sia¬ 
mo stati costretti, proprio fn 
considerazione della dramma¬ 
tica situazione in cui versano 
le finanze dell’azienda*. 

Nei giorni scorsi c’era sta¬ 
to l’Interessamento non solo 
da parte deH’AMT, ma anche 
della prefettura. « Assieme 
alla civica amministrazione 
che è intervenuta con tempe¬ 
stività — aggiunge il presi* 
dente delEAMT — anche la 
prefettura si è messa fn con¬ 
tatto con la direzione del com¬ 
partimento. ' a Torino, rice¬ 
vendone solo Velemoìtina di 
un rinvio di due giorni. B* 
quindi impensabile che la di¬ 
rezione compartimentale, trin¬ 
ceratasi dietro l’argomenta¬ 
zione delle direttive di ordi¬ 
ne superiore, non abbia av¬ 
vertito la responsabilità poli¬ 
tica del suo gesto*. 

Ma d’altra parte sul com¬ 
portamento degli alti dirigen¬ 
ti delI’ENEL. cioè di un’azien¬ 
da pubblica che minaccia di 
paralizzare un’altra azienda 
che eroga un servìzio essen¬ 
ziale alla collettività, i com¬ 
menti sono estremamente 
aspri. € Eravamo riuniti In 
seduta dì Giunta — spiega 
il sindaco Cerofollni — quan¬ 
do abbiamo appreso che era¬ 
no stati staccati i fili del¬ 
l’ufficio utenti. Mi sono su¬ 
bito messo in contatto col di¬ 
rettore del distretto della Li¬ 
guria. ringegner Trizio, che 
ho rintracciato a Torino, pro¬ 
spettandogli la situazione e 
la piena disponibilità del Co¬ 
mune di Genova a trovare una 
soluzione, proponendo un in¬ 
contro per lunedì prossimo. 
La risposta, cortese ma deci¬ 
sa. è stato un drastico ito. 
Di fronte a questa presa ifi 
posizione, la Giunta ha così 
deciso di ricorrere alla ma¬ 
gistratura *. 

Sergio Veccia 


s~ 

Si è riunito ieri il Direttivo della Confederazione 

La Cgil indica i punti centrali 
dell'iniziativa dei lavoratori 

Relazione di Marianetti e conclusioni di Lama — Vertenze per l'occupazione soprat¬ 
tutto al Sud Mobilitazione per l'equo canone, la legge 382 e il sindacato di polizia 


Segni di involuzione nella politica della Casa Bianca 


Dialogo più difficile tra Carter e l’Europa? 


n cancelliere della Germa¬ 
nia federale. Helmut Schmtdi. 
è stato il primo statista del¬ 
l’Europa occidentale a incon¬ 
trare il presidente Carter nel 
momento in cui tnolti fatti 
nuovi vengono a turbare l’oriz¬ 
zonte intemazionale e mentre 
l’Europa, appunto, secondo in¬ 
discrezioni raccolte dalla stam¬ 
pa americana, è motivo di par¬ 
ticolari preoccupazioni per la 
Casa B'uìnca. L’on. Andreotti 
sarà, tra una decina di giorni, 
il secondo. I temi sul tappeto 
sono mólti: dal rilancio eco¬ 
nomico, che fu al centro del 
vertice di Londra in maggio. 
al problema energetico, sul 
quale, secondo anticipazioni 
ufficiose, Andreotti intende 
p^e l’accento, a quello dei 
diritti umani, a quello delle 
armi mudeari. riportato in pri¬ 
mo piano dagli sviluppi del 
dibattito sulla bomba < ai neu¬ 
troni ». Altri figurano, a quan¬ 
to offermoMO fonti detta Casa 
Bianca citate in una nota che 
il New York Times ha pobbli- 
coto con grande rilievo. 

■ Piuttosto aearse sono le in¬ 
dicazioni dispmibtti a conclu¬ 
sione della visita di Schmidt 


e Ut circostanza, data la situa¬ 
zione. è tuU’altro che rassicu¬ 
rante. Prendiamo fi caso del¬ 
la bomba ai neutroni. Il Se¬ 
nato americano ha appena ap¬ 
provato, dopo un dibattito as¬ 
sai acceso, lo stanziamento di 
fondi per Ut produzione dell’or¬ 
digno e la stampo sottolinea 
che il voto favorev-ole è stato 
reso possibile da un interven¬ 
to dello stesso presidente, che 
ha indotto numerosi oppositori 
del progetto a modificare il 
loro atteggiamento. Carter ha 
preannuncìato la sua decisio¬ 
ne finale per metà agosto, do¬ 
po che avrà esaminato uno 
studio del Pentagono sullo sta¬ 
to attuale deirequUibrìo mili¬ 
tare sovietico-americano. Due 
ipotesi sono possibili: o fi pre¬ 
sidente si sta orientando ver¬ 
so il € dispiegamento * delle 
nuove armi, nonostante le ne¬ 
gative ripercussioni che una 
tale decisione non potrebbe 
non avere (anche se. sulla ba¬ 
se di argomentazioni del tutto 
Jomatt, esse oettgotto classifi¬ 
cate come « toftìcfte ») sufl’esi- 
to detta trattativa con VURSS 
sulla limitazione degli arma¬ 
menti missilistici, oppure egli 


conta di far pesare nella trat¬ 
tativa stessa l’incertezza sulla 
sua scelta finale, per ottenere 
concessioni dall'URSS. 

In quest’ultimo direzione 
vanno, del resto, mólte delle 
indicazioni emerse dal dibat¬ 
tito al Semto e suUa stampa. 

I fautori della bomba c N » 
non nascondono di apprezzar¬ 
la non sólo e non tanto come 
arma nuova, ma soprattutto 
in quanto la miniaturizzazione 
e la € pulizia ». che vengono 
indicale come le caratteristi¬ 
che principali, offrono un’ine¬ 
dita occasione per rimettere 
in questione il concetto di eim- 
possibUità * della guerra nu¬ 
cleare. concetto che è atta 
base detta distensione. Il fat¬ 
to che gii argomenti dei c fal¬ 
chi* siano, come osserva un 
commentatore. « pieni di bu - 
chi * ha un peso relativo. Con¬ 
tano di più fi fatto che essi 
tornino a circolare atta luce 
del sóle e che fi presidente 
Carter mostri di volerli pren¬ 
dere ìn considerazione. 

Nette capitali dell’Europa 
occidentali, che è la più diret¬ 
tamente interessata perché 
proprio essa dovrebbe diven¬ 


tare il teatro di impiego delle 
nuoce armi, la stampa si fa 
eco delle crìtiche formulale al 
Senato, ma con molta cautela. 
L’argomento più sgradevole è, 
per fi Times, nel fatto che le 
bombe ai neutroni, riducendo 
quelli che vengono chiarnati. 
non sema eufemismi, i t dan¬ 
ni cóllaterali ». contribuiscono 
a € rendere la guerra nucleare 
più accettabile, e quindi più 
probabile*. Il quotidiano lon¬ 
dinese si pronuncia a favore 
di uno sforzo sul terreno del¬ 
le armi convenzionali e invi¬ 
ta Carter a calcólare gli ef¬ 
fetti dette sue decisioni pres¬ 
so gli alleati. Ma è poi vero 
che i € danni cottaierali* ri¬ 
sulterebbero limitati? Lo stes¬ 
so giornale scrive che la RFT 
ha espresso al guartier gene¬ 
rale della NATO le sue < pre¬ 
occupazioni » in proposito. E 
il Guardian (t La morte viene 
in punta di piedi ») scrive che 
la realtà detta bomba finireb¬ 
be per essere e molto meno 
dinica efi quanto non appaia*: 
alla morte lenta dei c nemici * 
superstiti farebbe riscontro, 
per gli c amici ». la minaccia 
dei residui radioattivi. 


Nel lungo colloquio fuori 
programma die ha avuto con 
Carter, Schmidt ha affrontate 
anche questo argomento? Si 
può supporre di sì. Ma nei 
resoconti giornalistici non vi 
è traccia di ciò che i due sta¬ 
tisti possono essersi detti. 
Mentre l’esplicito richiamo di 
Schmidt al fatto che «solo la 
distensione può portare avan¬ 
ti la causa dei diritti umani 
fondamentali » sottolinea il 
permanere, anzi l’aggravarsi 
di tutti gli interrogativi sol¬ 
levati dall’azione della Casa 
Bianca (come si può essere 
contemporaneamente avvocati 
dei «diritti umani* e di una 
bomba che privilegia lo ster¬ 
minio degli uomini, si è chie¬ 
sta giustamente la stampa so¬ 
vietica?). Nel complesso, gli 
alleati europei sembrano vo¬ 
ler prendere tempo dinanzi al 
processo che vede Carter ri¬ 
piegare dalla promessa di una 
€ politica apena* verso una 
piatta < ricerca di vantaggi ». 

La nota del New York Times 
sui rapporti tra l’amministra¬ 
zione Carter e VEuropa, cui si 
i già accennato, ripropone 


analoghi interrogativi. La Ca¬ 
sa Bianca, si dice, è preoccu¬ 
pata per il € deterioramento 
politico ed economico » d« mol¬ 
ti paesi europei — la debo¬ 
lezza dei governi, l’insoddisfa¬ 
zione del pubblico, i timori 
delle élites per il futuro, la 
spinta verso sinistra, l’avan- 
vata deilo u eurocomunismo » 
— e Carter vuole parlarne ni 
modo riservato con i otstfa- 
tori. Ma. nota l’estensore del 
dispiKcio, «ciò che più colpi¬ 
sce in queste preoccupazioni* 
è l’analogia con le « cupe ana¬ 
lisi » offerte da Kissinger ne¬ 
gli anni 1973-74. La caratteri¬ 
stica di queste analisi, come 
tutti ricordano, era quella dì 
partire da una visione assai 
chiusa detta realtà pdfiica del¬ 
l’Europa per approdare al ten¬ 
tativo di coartare daU’estemo 
le libere scelte dei suoi popoli. 
E* fn questa direzione che si 
muove ora Carter, oppure M 
linguaggio détta nota riflette 
soltanto € dilemmi non risol¬ 
ti*? La visita (fi Andreotti 
dovrebbe cons enti re (fi oceer- 
tarlo. 

Ennio Polito 


,* 
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Per il risanamento del settore «, 

Nornine bancàriè: 
non più spartizioni 
ma rigore e pulizia 


‘ Anche nel campo delle no* 
mine bancarie l’accordo pro¬ 
grammatico segna un passo in 
avanti di grande rilievo con 
racceltaaione da parte della 
DC di un albo prnfes<ionale 
» di'rose dei ' candidati alla 
guida delle grandi banche pub¬ 
bliche. •> 

Come è noto, fin dall’iniaìo 
Il l’CI ha rilevato 'l’esigenza 
clic la questione delle nomine 
non venisse ridotta ad una 
trattativa banca per banca, su 
un singolo nome, da condurre 
nel chiuso delle segreterie mi¬ 
nisteriali; bensì venisse risol¬ 
ta nel quadro di una moraliz¬ 
zazione romplessiva del setto¬ 
re. Ciò deriva dalla stretta in¬ 
terdipendenza fra i problemi 
. delia gestione bancaria c quel¬ 
li delle nomine; è un’impo¬ 
stazione che permette di at¬ 
tribuire un peso decisivo alla 
professionalità dei candidati c 
alla trasparenza delle scelte. 
In questo quadro occorreva 
giungere ad una nindifica ra¬ 
dicale del metodo di governo 
seguito fino ad oggi e che 
aveva portato solo alla spar¬ 
tizione degli incarichi Ira i 
parlili e le loro correnti. A 
questo scopo, proprio per evi¬ 
tare i vecchi errori e le pas¬ 
sate distorsioni, appare quan¬ 
to mai opportuno istituire, per 
le presidenze delle grandi ban¬ 
che e degli enti pubblici eco¬ 
nomici, un albo professionale 
ove inserire rose di candida¬ 
li utilizzabili da parte del go¬ 
verno, sotto il controllo del 
Parlamento. 

Non vi è dubbio die la ga¬ 
ranzia di scelte complessive 
qualificate trovi nei criteri fis¬ 
sali un primo sostegno; tut¬ 
tavìa qualsiasi strumento non 
i in grado, di per sé, di ga¬ 
rantire il raggiungimento di 
risultali positivi. La questione 
delle nomine nelle banche e 
negli enti economici è una 
battaglia politica il cui esito 
dipenderà dalla capacità del 
movimento operaio e delle for¬ 
ze democratiche di sostenerla 
davanti a tutto il Paese. 

C’è, in primo luogo, da ot¬ 
tenere l’inserimento nell’albo 
di candidati che sappiano fa¬ 
re il loro mestiere e che non 
siano inquinati, superando, 
quindi, le pressioni delle di¬ 
verse correnti DC, per talu¬ 
ne delle quali dal controllo 
delle banche passa la stessa 
loro sopravvivenza politica. 
Dal canto nostro stiamo pre¬ 
disponendo tin secondo elenco 
di banchieri, di .alto prestigio 
professionale che sottoporremo 
Ira breve al giudizio del Pae¬ 
se e al confronto con le al¬ 
tre forze politiche. 

Scelte concrete 

Ci sono, poi, da controllare 
Te scelte concrete del governo 
con la conseguente battaglia 
per dare peso politico alla vo¬ 
ce del Parlamento nei con¬ 
fronti di eventuali scelte del- 
l’esecnlivo contrastanti con i 
criteri di nomina indicali dal¬ 
lo stesso Parlamento. 

C’è. infine, fa battaglia che 
riguarda le Cas<e di risparmio 
a dimensione locale, per le 
quali occorrono risposte diver¬ 
se da quello dell’albo. Sono 
circa cinquanta lo Casse con 
gli organi scaduti, e perfino 
mancanti, gestite dalla DC, da 
trent’anni a questa parte, co¬ 
me proprio fendo. E’ un vero 
H sistema nel sistema banca¬ 
rio » ove la stretta fede DC 
dei presidenti ha fatto e ' fa 
tuttora premio sulle qualità 
professionali, sulle vicende gin- 
ditiaii, sull’età, sulla durala 
deH’incarico. sulla molteplici¬ 
tà delle cariche rivestile. 

Proprio perché le Casse so¬ 
no il perno su cui mota il 
clientelismo centrale e locale 
delle correnti DC non ci na¬ 
scondiamo le difficoltà della 
battaglia. Esse co*tiluiscono i 
grandi collettori di risparmio 
verso l’Italcasse, vera e pro¬ 


pria banca centrale che gode 
del privilegio unico di fare la 
banca al di fuori della legge 
bancaria. Come essa redistri¬ 
buisca il risparmio è ben emer¬ 
so dal grave episodio dei fi¬ 
nanziamenti ai palazzinari Cal- 
tagironc, ultimo anello di una 
catena che si è retta soprat¬ 
tutto sul ricatto dei finanzia¬ 
menti agli enti locali e sugli 
impieghi ad imprese più al¬ 
iente ai problemi della DC 
che a quelli degli investi- 
pienli. 

Ebbene, al di là delle re¬ 
sponsabilità dì Areaini e del¬ 
l’urgenza della sua sostituzio¬ 
ne, chiediamo che l’Italcasse 
sia considerala banca a tutti 
gli efrclli, senza alcun privi¬ 
legio ivi compreso quello su¬ 
gli assegni circolari. A livello 
locale la scarsità degli impie¬ 
ghi produttivi si accompagna, 
nell’esperienza concreta di di¬ 
verse f'as«e, anche a falli di 
grave in(|uinamento della ge¬ 
stione aziendale. Al fine del¬ 
la denuncia non c’c che l’im¬ 
barazzo della scelta. 

Credito fondiario 

La Cassa di risparmio di 
Roma c forse il più impor¬ 
tante escm)iìo di degenerazio¬ 
ne nella gestione dei fidi e 
del credito fondiario. Le im¬ 
mobiliari di comodo, i pre¬ 
stiti senza istruttoria, gli im¬ 
mobilizzi in partite oscure ne 
costituiscono i punti di rife¬ 
rimento costanti. Lo scandalo 
dei finanziamenti ai fratelli 
Callagirone riguarda la stessa 
Cassa; né il governo può lì- 
tnilarsi ad una insoddisfacen- 
le e parziale risposta snll’llal- 
casse; vogliamo ronosccre una 
volta per tulle la reale espo¬ 
sizione dì tali palazzinari ver¬ 
so le banche pubbliche. E an¬ 
cora, a chi vanno a finire i 
finanziamenti del cosiddetto 
gruppo Drandimarle? Forse 
questi copre interessi altrui, 
interni o esterni alla Cassa? 
Perché al continuano ad in¬ 
crementare i finanziamenti al 
gruppo nonostante che essi co- 
sliluiscnno posizioni ormai in¬ 
cagliate? 

A sua volta, la Cassa di 
risparmio di Puglia presenta 
una gestione amministrativa e 
contabile irregolare che do¬ 
vrebbe richiedere pronte san¬ 
zioni delle autorità monetarie. 
Intanto pare che la magistra¬ 
tura si stia occupando della 
regolarità di alcune operazioni 
della banca. 

Infine, per la Cassa di ri¬ 
sparmio delle Provincie sici¬ 
liane il meno che si possa di¬ 
re è che l’attività creditizia 
sembra finalizzata solo alle as¬ 
sunzioni clientclari del perso¬ 
nale anziché al finanziamento 
di attività produttive che au¬ 
mentino il lavoro nella econo¬ 
mia siciliana. 

Sia chiaro, è questo passa¬ 
to che vogliamo definitivamen¬ 
te spazzare via. I.e forze mi¬ 
gliori aH’inlcrno della DC pos¬ 
sono e debbono assegnarsi il 
nostro stesso obiettivo. Né c’è 
tempo da perdere. A livello 
locale appare quanto mai ur¬ 
gente che le forre politiche 
democratiche prendano, assie¬ 
me, l’iniziativa di affrontare 
i problemi aperti nelle Casse 
di risparmio in modo da per¬ 
venire, nel coinvolgimento de¬ 
gli stessi enti locali, a solu¬ 
zioni corrette e polite. 

Da questo lato ci conforta 
il recente accordo raggiunto 
per la dissestala Cassa di Li¬ 
vorno: esso rappresenta nn at¬ 
to responsabile da parte di tut¬ 
te le forze politiche locali che 
hanno saputo trovare nna po¬ 
sitiva sintesi tra le diverse 
istanze locali. E’ la prova 
concreta che nel settore ban¬ 
cario rincontro di governo Ira 
le grandi forze popolari ita¬ 
liane è capace di avviare un 
reale risanamento. 

Gianni Manghatfì 


Lunedì assemblea nazionale 
dei segretari della FGCI 
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Dopo ^ la decisione delPAssemblea di rinviare a martedì il dibattito in aula 




Equo canone: primo incontro ieri 
al Senato per modificare la legge 

Le trattative a livello politico e non di « esperti » come voleva la DC — Ancora notevoli divergen¬ 
ze — Quali i punti che le sinistre vogliono correggere — Un passo dei sindacati al Parlamento 


ì * 


A settembre convegno 
meridionale per 
l’ordine. democratico 

’ " t ' 

ROMA — Una delegazione del Comitato 
unitario napoletano ■ di vigilanza ■ democra¬ 
tica si è incontrata giovedì pomeriggio con 
l dirigenti del PCI. del PSI e della DC. E’ 
stata inoltre ricevuta dalla presidenza del¬ 
la Camera del deputati, dal gruppi parla¬ 
mentari e dalla direzione della Federazione 
lavoratori metalmeccanici. Nel corso degli 
incontri è stato consegnato un documento 
approvato dall’assemblea della manifesta¬ 
zione evoltasi l’otto luglio scorso a Napoli, 
nel quale si prop>one di tenere entro 11 mese 
di settembre nella città partenopea un con¬ 
vegno meridionale su; « Il Meridione garan¬ 
zia ix?r la difesa dell’ordine democratico ». 

Il comitato napoletano ha lanciato per¬ 
ciò un appello a tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche, al Comuni, alla Province, alle 
Regioni, alle Confederazioni sindacali CGIL, 
CISL e UIL, alle associazioni partigiane, al 
circoli culturali, ai lavoratori deU'Italia me¬ 
ridionale, perché siano promosse tutte quel¬ 
le Iniziative tendenti a sensibilizzare le mas¬ 
se iwpolari sulle questioni dell’ordine pub¬ 
blico e sulla necessità di istituire nelle fab¬ 
briche, nei quartieri, negli enti locali. Co¬ 
mitati di vigilanza democratica. ' > - 

Il Comitato unitario raggruppa lavorato, 
ri di numerose fabbriche napoletane. 


- Il govèrno impedisce 
a delegazione delI’ARS 
; di visitare l’Africa 

' PALERMO —- Il governo nazionale impe¬ 
disce a una delegazione di parlamentari re¬ 
gionali siciliani di effettuare una visita in 
Tunisia, Algeria e Libia, paesi del Nord 
Africa legati all'isola non solo geografica¬ 
mente, ma per evidenti rapporti economici e 
culturali. 

Il ministero degli Esteri, regolarmente In¬ 
formato del programma non si è fatto vivo 
per un mese. Poi, attraverso il commissario 
dello Stato ha preteso di conoscere l’elenco 
del partecipanti al viaggio e soprattutto la 
« natura del contatti » che sarebbero stati 
svolti dalla delegazione nei paesi africani. 

In una lettera inviata airufficio Regioni 
della presidenza del Consiglio e al ministro 
degli Esteri, il presidente dell’Assemblea re¬ 
gionale. compagno - Pancrazio De Pasquale, 
fa presente che la delegazione « avrebbe in 
animo di incontrare tutte quelle personalità 
politiche, economiche e culturali che pos¬ 
sono consentire di stabilire proficui rapporti 
per la Sicilia nel bacino del Mediterraneo, 
-fatto salvo, ovviamente. Il limite degli ob¬ 
blighi internazionali assunti dallo Stato ». 

• CIÒ che. ha determinato la protesta del 
presidente déll’Assemblea è soprattutto la 
prassi, evidentemente lesiva deU’aulonomla 
siciliana, che è stata usata dal ministero. 


ROMA ■ — I rappresentanti 
dei gruppi parlamentari del 
Senato hanno avuto ieri un 
primo incontro per e.samina- 
re la possibilità di concorda¬ 
re modifiche sostanziali al te¬ 
sto della legge suircquo ca¬ 
none nei punti gravemente 
peggiorati dal voto di maggio¬ 
ranza (dalla DC al MSI) e- 
spresso dalle commissioni riu¬ 
nite giustizia e ' lavori pub¬ 
blici. I tre punti essenziali 

l)eggiorati .sono: il tasso di 
rendimento degli immobili che 
è stato portato dal 3 al 5'^^: 
la percentuale di imlicizzazio- 
ne dei canoni che anziché es¬ 
sere applicata soltanto sui 
due terzi delle variazioni in 
aumento del costo della vita 
viene ora riferita aH’intera 
variazione (lOO'^j); Talwlizio- 
ne delle commissioni di con¬ 
ciliazione. , 

L'incontro di ieri lia fatto 
seguilo alla decisione presa 
giovedì sera daH'assemblca 
del Senato di sospendere sino 
a martedì l’esame della leg¬ 
ge da parte dell’aula. Il rin¬ 
vìo è stato però vincolato al¬ 
l’impegno chiesto dal gruppo 
comunista di utilizzare il tem¬ 
po che si rendeva disponibile 
per una trattativa a livello 


Dopo l'importante decisione della speciale commissione dello Camera 

Cosa cambia con Tabolizione 
del segreto politico-militare 

Presto in aula il progetto di riforma dei servizi di informazione e sicurezza 
Istituito un comitato parlamentare di controllo formato da deputati e senatori 


Voto contrario di PCI, PRl o PDUP 


Indennità ancora più 
alte per ì consiglieri 
regionali calabresi 

Si sono attribuiti aumenti da 150.000 a 300.000 lire 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — Con¬ 
sistenti aumenti sulle inden¬ 
nità ai consiglieri regionali 
sono stati approvati nonostan¬ 
te la Regione Calabria, unita¬ 
mente a quella dell’Abruzzo, 
corrisponda le più alte retri¬ 
buzioni: un duro scontro ha 
opposto 1 partiti che fanno 
parte della giunta regionale 
(DC, PSI, PSDI) al PCI, 
PDUP, PRI. i cui rappresen¬ 
tanti hanno sostenuto l'inop¬ 
portunità del provvedimento, 
soprattutto in riferimento al¬ 
la gravità della situazione 
economica e alle particolari 
difficoltà delia Calabria. 

Visibili segni di insofferen¬ 
za sono venuti dai banchi de¬ 
mocristiani quando il compa¬ 
gno Rossi, vicepresidente del 
Consiglio regionale, facendo 
un confronto analitico con 
le retribuzioni corrisposte nel¬ 
le altre regioni, ha dimostra¬ 
to come in Calabria siano più 
alti anche i livelli minimi 
(quelli corrisposti al consi¬ 
glieri regionali residenti in 
località distanti da Reggio 
Calabria fino a 20 km.). 

Si è trattato di un provve¬ 
dimento incomprensibile nel 
merito e profondamente sba¬ 
gliato, che il consiglio regio¬ 
nale si è trascinato per circa 
due mesi durante i quali de¬ 
mocristiani e socialisti hanno 
rifiutato qualsiasi possibilità 
di esaminare soluzioni alter¬ 
native: i comunisti, infatti, 
avevano dichiarato la loro 
disponibilità a definire prov¬ 
vedimenti che — senza fare 
dei consiglieri regionali un 
gruppo estraneo alle generali 
richieste di "sacrifici” — po¬ 
tessero agevolare i lavori e 
la funzionalità del consiglio 

Democristiani e socialisti, 
con l’avallo missino, hanno. 


Invece, puntato ogni carta 
sugli aumenti che variano da 
un minimo di 130.000 a un 
massimo di 300.000 lire, por¬ 
tando i compensi mensili da 
un minimo di un milione e 
100.000 a un ma,ssimo di un 
milione e 400 mila lire men¬ 
sili. Ogni tentativo del grup¬ 
po comunista di far riflette¬ 
re i gruppi democristiano e 
socialista si è scontrato con 
un atteggiamento di rigida 
chiusura, di fretta ossessiva 
a chiudere la « partita »: non 
sono mancati, soprattutto, dal 
banchi democristiani, velati 
elementi di ricatto. O si ap¬ 
prova la legge sugli aumenti 
— era II motto degli oltran¬ 
zisti — o paralizzeremo con 
le assenze i lavori dell’assem¬ 
blea e delle commissioni re¬ 
gionali. 

In fondo, ubbidendo a tale 
logica, la DC. il PSI, il PSDI 
e il Movimento sociale hanno 
respinto la proposta del capo¬ 
gruppo comunista, Costantino 
Pittante, di un ulteriore rin¬ 
vio dell’argomento, e di una 
inversione dell’odg in modo 
da consentire l’immediata de¬ 
finizione e approvazione del¬ 
le tabelle parametriche che, 
a loro volta, dovranno essere 
tempMtlvamente adottate In 
tutti i comuni calabresi in at¬ 
tuazione delle norme per la 
edificabilità dei suoli, secon¬ 
do la legge n. 10 del 29 gen¬ 
naio 19T7. 

Nella vicenda deH’aumento 
delle indennità ai consiglieri 
(passata con 16 voti a favore 
e 11 contro) si è. infine, in¬ 
serita la farsesca votazione 
missina; dopo aver, «strenua¬ 
mente » sostenuto gli aumen¬ 
ti. hanno finito per votare 
solo perché I loro voti non 
erano necessari. 

Enzo Lacaria 


Votato alla Camera un adeguamento tardivo e parziale del governo 

Stanziamento per il fondo ospedaliero 


ROMA — La commisBione 
eanltà deli* Camera si è riu¬ 
nita ieri mattina in sede de¬ 
liberante e ha approvato il 
disegno di legge con U (piale 
Il governo, eoo molto ritardo 
e partialinente, ha affronta¬ 
to il problema deU’adegua- 
mento del fondo nasionaie 
ospedaliero al reale costo del 
senrtzkx Con U provvedimen¬ 
to si stansiano 1660 miliardi 
a coper t ur a della diffeienia 
tra l’ammontare del fondo 
ospetìalicro per il 1973 e il 
1976, secondo la detennina- 
siane del CIFE (rispettiva¬ 
mente 3600 e 3750 miliardi), 
e !o stanziainento In bilancio 
di 2700 mllienU per anno. 

I deputati conranisti si so- 
•o astenuti nel > voto sulla 
le gge , dopo aver votato \m 
•rdine del giorno unitario 
li quale al Impegna il 


1) a garantire In ogni caso 
entro la data indicata l’ero- 
gazlone delle suddette som¬ 
me, anche attraverso antici- 
paxioni del tesoro; ' 

2) a procedere alle assun¬ 
zioni dei necessari provvedi¬ 
menti per erogare alle Regio¬ 
ni per reserclslo 1977 (piote 
del fondo sulla base deil’am- 
montare già stabÉUto per il 
1976; 

3) a determinare entro 
luglio, sentite le Regioni, 
i’ammcntare dei f(mdo na¬ 
zionale per l’asBistensa o^>e- 
dallera per il 1977; 

4) a proporre gli strumen¬ 
ti leglsletivi neoemari per 
erogare l’intera quota per 
lYserclzlo 1977 entro il 30 
settembre dello stesso enno; 

5) a liquidare alle Regioni 
gli oneri finanziari effettiva¬ 
mente sostenuti, in relazio¬ 
ne alle anticipazioni rese ne¬ 


cessarie dal ritardato paga¬ 
mento delle quote del fondo 

Le critiche alla inadegua¬ 
tezza e al limiti del provve¬ 
dimento. espre ss e per il grup¬ 
po comunista dal compagno 
Marraffinl, sono state con¬ 
divise da tutti gli interve¬ 
nuti nel dibattita In parti¬ 
colare. il democristiano Mo- 
rini ha preannunciato il vo¬ 
to favorevole dei suo gruppo 
sul provvedimento « unica¬ 
mente perchè qualcuno de¬ 
ve pur votarlo, onde possano 
affluire alle casse delie Re¬ 
gioni fondi indispensabili 
Difatti li governo ha evita¬ 
to. ancora una volta, di af¬ 
frontare in via definitiva il 
problema del costo ospedalie¬ 
ro, attraverso la determina¬ 
zione in bilancia dal 1977 in 
avanti, del valori reali della 
spesa. 

La stessa proposta del 


gruppo comunista di garan¬ 
tire con un emendamento la 
erogazione immediata dei 
1650 miliardi attraverso an¬ 
ticipazioni del Tesoro, è sta¬ 
ta rifiutata dal governo, li 
cui rappresentante, on. Rus¬ 
so. si è limitato a generiche 
assicurazioni circa la possibi¬ 
lità che la procedura pre¬ 
vista per il reperimento dei 
fondi debba assicurare l’ero¬ 
gazione della somma entro i 
prossimi mesi. (L'emenda¬ 
mento è stato poi incorpora¬ 
to neH’ordlne del giorno uni¬ 
tario). Assicurazione troppo 
vaga e resa ancor meno c<xi- 
vincente dalia e^jerienza pas¬ 
sata. per cui i deputati del 
PCI, avendo presente la ne¬ 
cessità che il disegno di leg¬ 
ge venga rapidamente appro¬ 
vata hanno deciso di aste¬ 
nersi (come ha preannun¬ 
ciato il compagno Palopoli). 


ROMA — II disegno di legge 
sulla riforma del servizio di 
informazioni e sicurezza farà 
parte del blocco di provvedi¬ 
menti con cui l’assemblea di 
Montecitorio concluderà la 
sua sessione estiva. Il testo, 
dopo il dibattito in commis¬ 
sione, giunge all’esame della 
Camera al termine di un co¬ 
struttivo confronto tra le for¬ 
ze democratiche. 

Nella sua ultima riunione, 
la commisione ha deciso di 
dare una nuova valutazione 
del «segreto», che non sarà 
più « politico-militare ». ma 
«di Stato». La distinzione 
non è formale. Infatti, l’abo¬ 
lizione del «segreto politico» 
è di per sé stessa un fatto 
rilevante; in democrazia non 
può esistere alcunché di po¬ 
litico che debba essere co¬ 
perto da segreto. 

L'articolo che tratta questa 
materia, cosi come approva¬ 
to dalia commissione, è al ri¬ 
guardo chiaro: sono coperti 
dal segreto di Stato atti, do¬ 
cumenti, notizie, attività la 
cui diffusione sia Idonea a re¬ 
car danno all’integrità dello 
Stato democratico anche in 
relazione ad accordi interna¬ 
zionali, alla difesa delle isti¬ 
tuzioni costituzionali e al li¬ 
bero esercizio delle loro fun¬ 
zioni. alia indipendenza dello 
Stato rispetto agli altri Stati 
e alle relazioni con essi, alla 
preparazione e difesa mili¬ 
tare. 

La nuova normativa tende 
a instaurare un sistema che 
è di «non segretezza» ge¬ 
neralizzata. che subisce del¬ 
le eccezioni in rapporto alla 
possibilità di danni che pos¬ 
sono intaccare questi beni es¬ 
senziali del Paese. La scelto 
della commissione la si va¬ 
luto ancor meglio se si tiene 
conto che la regolamentazio¬ 
ne oggi in vigore affida alla 
discrezionalità della pubblica 
amministrazione in senso lato 

— cioè senza che siano defi¬ 
niti i livelli di responsabilità 
cui l’atto può legittimamente 
avvenire — di determinare 
ciò che è segreto. 

Ti nuovo disegno di legge si 
è posto anche l'obiettivo di 
impedire nel futuro eventuali 
deviazioni: - in nessun caso 

— afferma uno specifico ar¬ 
ticolo — possono essere og¬ 
getto di segreto di Stato fat¬ 
ti eversivi dell’ordinamento 
costituzionale. La definizione 
legislativa di questa norma 
rende necessario l’adegua¬ 
mento ad essa di una serie 
di norme del codice penale 
e del codice di procedura pe¬ 
nale nonché di altre leggi. 
Occorrerà, cioè, una vera e 
propria riforma: la (immis¬ 
sione speciale che ha elabo¬ 
rato Il progetto sul SIS ha 
deciso di farsene okTÌco, ton¬ 
fò che chiederà alla presi¬ 
denza della Camera di poter 
continuare nella sua attività 
proprio per realizzare l’impe¬ 
gno riformatore. 

Altro punto definito In modo 
nuovo è quello della «oppo¬ 
sizione del segreto ». La com¬ 
missione ha modificato l’arti¬ 
colo 352 del codice di proce¬ 
dura penale, stabilendo che 
se li magistrato ritiene che 
r« opposizione del segreto » 
fattagli da un testimone non 
sia fondata, interpella diretta- 
mente 11 presidente del Consi¬ 
glio che, se la ccxiferma, de¬ 
ve provvedervi entro 80 gior¬ 
ni. n presidente del Consiglio. 
In tal caso, deve dame co¬ 
municazione, motivandone le 
ragioni essenziali, al comitato 
parlamentare di controllo sul 
servizi di sicurezza e contem¬ 
poraneamente alle presidenze 
delle Camere, perché possa 
aprirsi In Parlamento, sia per 


decisione del Comitato sia per 
iniziativa dei gruppi o di sin¬ 
goli parlamentari, il dibattito. 

Abbiamo accennato al co¬ 
mitato parlamentare di con¬ 
trollo, che è costituito da 
quattro deputati e altrettanti 
senatori, ed ha 11 compito 
di esercitare il controllo sulle 
linee generali, la delimitazio¬ 
ne dei compiti e 11 funziona¬ 
mento dei servizi di sicurezza. 
La sua creazione costituisce 
una novità qualificante, che 
insieme alla precìsa identifi¬ 
cazione della responsabilità 
politica diretto del presidente 
del Consiglio riguardo alla 
politica informativa e della 
sicurezza, corrisponde positi¬ 
vamente agli obiettivi di rifor¬ 
ma di questo settore. 

a. d. m. 


Sentenza TAR 
sul servìzio 
di leva 
per laureati 
che lavorano 
all’estero 

GENOVA — Una recente 
sentenza del Tribunale am¬ 
ministrativo regionale (TAR) 
di Genova risolve il proble¬ 
ma di centinaia di cittadi¬ 
ni italiani che lavorano al¬ 
l’estero e che prima d’ora, 
rientrando in Italia, avreb¬ 
bero corso il rischio di esse¬ 
re arrestati dai carabinieri 
come renitenti alla leva. SI 
tratta di quanti sono espa¬ 
triati dopo aver conseguito 
un diploma o una laurea e 
senza aver adempiuto egli 
obblighi militari: ad essi la 
sentenza del TAR — applica¬ 
ta per !a prima volta al ca¬ 
so specifico di tre genovesi 
— concede la dispensa dal 
servizio militare per ragioni 
di lavoro. 

La decisione dei giudici del 
Tribunale amministrativo sa¬ 
na tra l’altro una immotiva¬ 
ta e ingiusta distinzicne ope¬ 
rato finora tra chi fosse espa¬ 
triato dopo ramiolamento e 
chi Io avesse fatto prima dei 
18 anni: in quest’ultimo caso 
infatti era già riconosciuta e 
vigente la tutela dell’attività 
lavorativa e della sua conti¬ 
nuità. garantito dal congedo. 

Infine la sentenza porta un 
doveroso chiarimento al pro¬ 
blema della discrezionalità 
del rilascio degli esoneri, pri¬ 
ma d’ora delegata — anche 
qui ingiustamente e immotl- 
vatamente — al singoli di¬ 
stretti militari. 


Rinviato seminario 
universitari comunisti 

A Mguito dalla convocazio¬ 
ne (M Comitato contrai* del 
Partito non ti potrà tonoro 
il oominario dofli univariita- 
ri comunisti provisto por il 
31-22-23 iuglia A oottombro si 
terrà un convogno sui tomi 
dolla riforma o dot movi- 
monto. 


A tutte le federazioni 


Tutte le 
prefeie di tiwieetiiie alle ae- 
siane centrale di nit»nin»ilo- 
ne, trewite I CemRatl Rafie- 
nell, entra le sieniala dii LU- 
NIDI' 1« LUCLIO i dati er 
siernati M teeeeramente al 
aarttte a alla FCCI. 


politico impegnata a cercare 
un accordo per modifiche so¬ 
stanziali. Il gruppo de, inve¬ 
ce. pur non rifiutando di di¬ 
scutere. aveva in precedenza 
cercato di confinare la discus¬ 
sione al livello degli < esper¬ 
ti », facendo così intendere 
che avrebbe potuto accedere 
.'soltanto a mtKlifiche di detta¬ 
glio e non di .sostanza. Da 
qui la ferma prosa di posi¬ 
zione deirassemblea dei .se¬ 
natori comunisti che. giovedì 
mattina, in un documento, ri¬ 
badivano il loro « netto dis¬ 
senso > alle modifiche peggio¬ 
rative e ritenevano € indispen¬ 
sabile, allo scopo di delibe¬ 
rare nna legge che potesse 
iitilniente entrare in vigore, 
introdurre modifiche sostan¬ 
ziali ». 

La decisione di rinvio a 
martedì del dibattito è stata 
dunque presa con l’impegno, 
espresso formalmente in aula 
dai presidenti dei diversi 
gruppi parlamentari, di vcri- 
.ficare. in un incontro tra i 
gruppi a livello politico, la 
possibilità o meno di intro¬ 
durre nella legge sostanziali 
modifiche. 

L’incontro di ieri svoltosi 
nella sede del gruppo della 
DC. è cominciato alle 12 ed 
è terminato alle 16. AI termi¬ 
ne il compagno Gaetano Di 
Marino, vice presidente del 
gruppo comunista, ci ha di¬ 
chiarato: « La riunione, no¬ 
nostante la dichiarata dispo¬ 
nibilità degli esponenti dei va¬ 
ri gruppi, ha dovuto consta¬ 
tare ancora una notevole di¬ 
vergenza tra la tesi del PCI. 
del PSI e della Sinistra indi- 
pendente e quella della DC e 
degli altri partiti. Si è tutta¬ 
via convenuto di andare ad 
un ulteriore incontro per un 
confronto specifico su even¬ 
tuali proposte di emendamen¬ 
ti per verificare se vi sono 
margini concreti per soluzio¬ 
ni accettabili ». 

La prossima riunione è sta¬ 
ta fis.sata per lunedì alle ore 
21 sempre al Senato. Una di¬ 
chiarazione di analogo teno¬ 
re è stata rilasciata dal se¬ 
natore socialista Agostino Vi- 
viani, presidente della com¬ 
missione giu-stìzia. Viviani ha 
detto che « le posizioni sono 
ancora molto diversificate ma 
nonostante ciò tutti i gruppi 
hanno espresso la volontà di 
ricercare un accordo e per 
arrivarci hanno deciso di pro¬ 
seguire gli incontri*. .\ sua 
volta il senatore Luigi .Ander¬ 
lini, presidente del gruppo 
della Sinistra indipendente, ha 
voluto rimarcare un elemen¬ 
to di valutazione, esposto nel 
corso dell'incontro tra i grup¬ 
pi. c cioè che « in ne.ssim 
paese della Comunità euro¬ 
pea è applicata, per determi¬ 
nare il canone di locazione, 
una percentuale del valore 
locativo superiore al 33 e 
mezzo per cento. Perciò è 
insostenibile e inaccettabile il 
5’^r impo.slo dalla DC e dagli 
altri partiti ». 

Come è già stato detto at¬ 
tualmente il 'canone medio è 
di 470 mila lire l'anno; con 
la rendita del 3*® proposta 
nel testo governativo salireb¬ 
be a 608 mila lire, con quella 
del 3% a 1 milione e 13 mila 
lire. 

Alcuni esempi concreti: per 
un appartamento costruito 10 
anni fa di 65 metri quadrati 
(due vanì più servizi) di tipo 
economico in zona semicen- 
tralc di una città fra i 250 
c i 500 mila abitanti il fìtto 
mensile sarebbe di 64.200 lire 
con l’applicazione del 3‘’c sul 
valore locativo, di 106.600 lire 
con il 5'’7; per un apparta¬ 
mento di 100 metri quadrati 
(4 vani più scr\izi) di tipo 
economico al centro di una 
grande città (Roma, Milano. 
Napoli, ccc.) con 15 anni di 
vita il fitto mensile sarebbe 
di 87.000 lire con il 3^ e di 
179.000 lire se si applica il 

E’ quindi evidente che un 
accordo per varare una legge 
suH’equo canone che possa 
essere votata dai comunisti e 
da tutta la sinistra non può 
che essere raggiunto sulla ba¬ 
se di miglioramenti correttivi 
-sostanziali che non beffino gli 
inquilini c diano loro una 
adeguata tutela, e comunque 
non addossino oneri insoppor¬ 
tabili sulle ma.sse popolari. 

Ieri un pas.so ufficiale per 
esprimere « netta opposizio¬ 
ne > alle modifiche introdotte 
al testo governativo è stato 
compiuto dai rappresentanti 
della Federazione CGIL, CISL. 
UIL e della Federazione dei 
lavoratori delle costruzioni. I 
sindacalisti .si sono incontrati | 
con i componenti delle com¬ 
missioni lavori pubblici della 
Camera e con il presidente 
della commissione giustizia 
del Senato. Le organizzazioni 
sindacali hanno deciso di in- 
riare ai presi(}cnti del grup¬ 
pi parlamentari dei due rami 
del Parlamento un documen¬ 
to nel quale illustrare detta¬ 
gliatamente le loro richieste 
riservandosi di approfondire 
la discussione su questi ar¬ 
gomenti in successivi incontri. 

CO. f. 


DONAT SCATTIN 



Non sente regione 


Seminario del «Gramsci» 
suirenergia del futuro 


ROMA — Nel quadro della 
attività della sezione scienze 
dell’Istituto Gramsci, e d’in¬ 
tesa con la sezione program¬ 
mazione e riforme del PCI, 
si 6 .svolto nel giorni scor.si, 
alle Frattocchle, un semina¬ 
rio di studio sul problemi del¬ 
l’energia. cui hanno parteci¬ 
pato scienziati, tecnici, do¬ 
centi. economisti e politici. 

Il seminarlo, di due gior¬ 
nate, è stato aperto da una 
ampia relazione del profes.sor 
Felice Ippolito sul tema «La 
energia del futuro » che ha 
trattato aspetti riguardanti 11 
« piano energetico » del 1975; 
lo sviluppo energetico e te al¬ 
ternative trascurale; 1 com¬ 
bustibili fossili e l’opzione nu¬ 
cleare: le fonti integrative 
(energia idroelettrica, .solare, 
da rifiuti): l’energia geoter¬ 
mica; contributo delle fonti 
Integrative e previsioni di in¬ 
cremento; l’opzione nucleare 
nel medio termine; lo svilup¬ 
po ulteriore dell’opzione nu¬ 
cleare: il risparmio energeti¬ 
co e l’energìa del futuro. 

Nel dibattito che si è aperto 
sulla relazione di Ippolito so¬ 
no intervenuti: Vittorio Sllve- 
strlnl; Eugenio Tabet; Gian¬ 
carlo Plnchera: Luigi Spaven¬ 
ta: Laura Conti: Ugo Croat- 
to: Giovan Battista Zorzoll; 
Carlo Bernardini; Giulio Cor- 
tlnl: Ludovico Maschìella; 
Francesco Pistoiese; Guido 
Manzone; Marcello Colitti; 
Michele Sette: Raffaele DI 
Sapla; Paolo Lolzzo; Arman¬ 
do (lanuti; Enzo Cuomo; Giu¬ 
seppe Luongo; Evandro Lo- 
di-Rizzinl; Massimo Dolara; 
Eutimio 'Tlliacos: Mario Con¬ 
te; Levio Bottazzi; Giancar¬ 
lo Boeri; Massimo De Santi. 
Al termine del dibattito, e 
prima delle conclusioni del 
professor Ippolito, è Interve¬ 
nuto il comp.^gno Luciano 
Barca, della Direzione del 
PCI. 

Tra gli argomenti che più 
hanno impegnato il dibattito 
si possono citare: le previ¬ 
sioni legate ad una politica 
strutturale del risparmio c- 
nergetico e all’uso efficiente 


delle rl-sonse: la formazione 
di quadri tecnici che stano 
integrati in un .sistema de¬ 
mocratico; i problemi ineren¬ 
ti alla sicurezza degli impian¬ 
ti e ad una valutazione del ri¬ 
schi in termini di salute am- 
biente tcrritono: una strate¬ 
gia deH'cnergla intesa co¬ 
me disegno globale mediante 
rutilizznzione di tutte le fon¬ 
ti. a cominciare da quelle 
interne rinnovabili (solare, 
geotermia) e tradizionali (pe¬ 
trolio. oarlKinc). fino a quel¬ 
le nucle.'ire e da fusione. 

li direttore de'.ristitiito 
Gramsci. Franco Ferri, ha 
annunciato che per l’inìzio 
deil’autunno saranno raccolti 
gli atti del .seminarlo. 

In as.senzn di un libro bian¬ 
co suirenergia, inutilmente 
.sollecitato presso il governo, 
que.stl atti — ha sottolineato 
Barca — costituiranno una 
sorta di « libro verde » a di¬ 
sposizione di tutte le forze 
politiche e della stessa opi¬ 
nione pubblica, che potrà va¬ 
lutare le decisioni sulla ba.se 
di ragionate argomentazioni. 


Due giornalisti 
condannati 
per diffamazione 

GENOVA — Due giornalisti, 
li direttore dell’agenzia 
AIPE di Roma. Alberto Dia¬ 
conale, e i! direttore del- 
1« Avvisatore .Marittimo» di 
Genova. Carlo Belilo, sono 
stati condannati rispettiva¬ 
mente a 300 e 400 mila lire 
di multo perché riconosciu¬ 
ti colpevoli di diffamazione 
al danni del presidente del¬ 
la FINMARE Luciano Pao- 
licchl. 

Il proce.sso è stato origina¬ 
to da un articolo pubblica¬ 
to nel settembre del 1975 dal 
giornale genove.se (su notìzia 
dell'agenzia AIPE) e riguar¬ 
dante la vendita delle due 
ex ammiraglie « Michclange 
lo» e «Raffaello». 


Manifestazioni del Partilo 


OGGI 

Plnodadd» (Cremona). Ber- 
ghlnl; Trefarelto (Torino), Ml- 
nucl; Bari, Napolitano: Roma 
(V. Lazzaroni), SeronI; Forti, 
Maulmo D'Alema; Trapani, Bi- 
rardi; Lago Santo (Ravenna), 
Giadresce; Potenza, La Torre; 
Vercelli, Speranza; Reggio Emi¬ 
lia, Gtglta Tedeaco: Fiumicino 
(Roma). Valenza. 

DOMANI 

Milano, Borghtnl; Perugia, 
Conti; Imperia, Macaiuso; Co¬ 
rato (Bari), Napolitano; Trie¬ 
ste, Raichlìn; Rema-Dragona, 


Peiroselli; Crotone, Trivelli; 
Bergamo. Valori: Roma-Campl- 
tetti G. Beriingucn Sanane (La 
Spezia), Bertagna; Savona, C. 
D'Alema; Verbania (SIresa), 
M. Teresa Granati! Sellimo To¬ 
rinese e Cessalo, Llbartinl; 
Cremona. Pieralll; Dolo (Va- 
nezia). Satanassi; Villa Vcru- 
dio (RImIni). Sedazzarl; Tre- 
cate (Novara). Ventura. 
LUNEDI’ 

S. Giuliano (Milano), Bor- 
ghini; Napoli, Seroni: Lucca, 
Flamigni; Rieli. Gruppi; Ca¬ 
lamaro, La Torre; Terni, Spe¬ 
ranza. 


Federazioni premiate 
per la sottoscrizione 


Nolla campagna di aottoacri- 
ziona par la stampo comuni¬ 
sta tono stati aortatgiati i •*- 
guanti premi tra lo fodorozio- 
ni elsa, alla data dal S loglio, 
hanno roggionto il SOH M 
loro obiatthro. 

1 GRUPPO 

Fadorazioni c** <"> afciatthro 
supariora a 121.000.000 
REGGIO EMILIA: aato Fiat 
12S| TORINO: 1 viaggio a 
CalM; MILANO: 1 viiM* • 
Cuba; ROLOGNA: 1 viaggia a 
Mogadiscio; MODENA: 1 

praiattara 1B mm.; RAVEN¬ 
NA: 1 ampllfkatara; FISA; 1 
viaggia a Magadiacla; SIENA: 

2 viaggi a Maa ca; NAPOLI: 1 
d u p ll àtora. 

Il GRUPPO 

Ft d aiazi o n i con an ah lat tivo 
da 01.000.000 a 120.000.000 
PALERMO: aat* Fiat 120; 
ALESSANDRIA: 1 diiplicatera; 
LA SPEZIA: 1 hlMIOtaca fd. 
RionRI; RRESCIA: 1 Mkliolo- 
ca Ed. Rhmiti; PAVIA: 1 am- 
pflficolarai VARESE: 1 viaggia 
a Cabai vnmiA: 1 praMta- 
tm IO moM FOÌRLI*: 2 viaggi 
a Berlino; PABMA: 2 viaggi 
a Berline; PIACENZA: 1 bi- 
btiaton Ed. RiaalH; PRATO: 

1 v i agg i o a Varaavla ad 1 
viaggio a Parigi; PESARO; 1 
«taggia a Ma^discia; TERNI: 

2 vioial a Maaca. 

Ili GRUPPO 

Fadararioni eoa un obiettivo 

da 40.000.000 a 00.000.000 
SALERNO: anta Fiat 12B: 
RISLLA: 1 duplicalarv; CRE¬ 
MONA; 1 viaggio a Cuba; 
ROVIGO: 1 bibllotaca Ed. Rlo- 
nitli VERONA: 1 viaggio a 
Varsavia ad 1 viafgla a Pa¬ 
rigi; TRIESTE: 1 preiattera 
1S mm.i IMOLA: 1 viaggio a 


Mogadiscio; VIAREGGIO: 1 
■mpiincatora PESCARA; 1 bi- 
btiefaca Ed. Riuniti; TERAMO: 

2 viaggi a Mosca; TARANTO: 

2 viaggi a Rarllno; CATANIA: 

2 viaggi a Mote»; SIRACUSA: 

2 viaggi a Moaca; CAGLIARI: 

2 viaggi a Rorline. 

IV GRUPPO 

Fadararioni con un ebiattivo 
da 2S.000.000 a 39.000.000 
COMO: auto Fiat 12$; VER¬ 
CELLI: 2 viaggi a Rorilno; 
IMPERIA: 1 viaggio a Vars» 
via ad 1 viaggio a Parigi; 
LECCO; 1 duplicatora; VICEN¬ 
ZA: 2 viaggi a Roriino; MA¬ 
CERATA: 1 bibliataca Ed. Riu¬ 
niti; VITERBO: 1 praiatt ara 
1$ mm .1 AVELLINO: 2 viaggi 
a Maaca; REGGIO CALAERIAi 

1 viaggio a Mogadiuto; AGRI¬ 
GENTO: 1 amplifkalora; NUO¬ 
RO: 1 viaggia a Cuba; SAS¬ 
SARI: 1 biblietaca Ed. Riuniti. 

V GRUPPO 

Fadararioni con un obiatthra 
Uno a 2S.000.000 

BOLZANO: auto Fiat 12i; 
AOSTA: 1 preiattara 1S mm.i 
ASTI: 1 duplicatora; CUNEO: 

2 viaggi a Barlino; CREMA: 

1 viaggio a Cuba: LUCCA: 1 
amplificatora; AQUILA: 1 viag¬ 
gio a Mogadiscio; AVEZZANO: 

2 viaini a Mosca; CAMPO¬ 
BASSO: 2 viaggi a Moaca; < 
BENEVENTO: 1 bibliataca Ed. , 
Riuniti; CALTANISSETTA: 2 
viaggi a Mosca; TRAPANI: 2 
viaggi a Mona; TEMPIO: 1 
viaggio a Varsavia ed 1 viaggio 

a Parigi. 

La Fedaraziont di REGGIO 
EMILIA devolve il premio 
(auto Fiat 126) a favore del* 
la Ftderatlona di Ttmpio Pau- 
sania, contribuendo in tal nw- 
do allo sviluppo del Partita 
nel Mezzogiorno. 
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: Il rinnovamento dì una parte della struttura , produttiva si è scontrato con le asprezze della 
'congiuntura'‘inondialè e'con ì vecchi difetti dì gestione burocratica -'irproblema dei prezzi 
Un travaglio che si esprime nella richiesta di uno sviluppo della democrazìa 
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In che misura l’impresa 
scientifica appare dedicata 
aU’accrescimento della « co¬ 
noscenza oggettiva »? Fino 
a che punto è legittimo l’ac¬ 
costamento popperiano de¬ 
gli scienziati ai c costrutto¬ 
ri di una cattedrale », acco¬ 
stamento in base al quale 
essi possono venir qualifi¬ 
cati come dei lavoratori che 
« aggiungendo qualcosa, con¬ 
tribuiscono alla crescita del¬ 
la conoscenza scientifica »? 

Attorno a queste doman¬ 
de, d’interesse primario 
in quanto dalla risposta che 
ad esse si fornisce dipende 
la possibilità di sostenere 
la natura razionale del mu¬ 
tamento scientifico c di con¬ 
figurare l’attività epistemo¬ 
logica come la storia della 
crescita della conoscenza, è 
in corso un intenso dibat¬ 
tito, che vede impegnati i 
filosofi e gli storici della 
scienza più consapevoli. 

Una tappa di indubbia 
importanza di tale dibattito 
è costituita dal tentativo 
popperiano di presentare, 
contro il relativismo, la cre¬ 
scita della conoscenza come 
un progressivo « approssi¬ 
marsi alla verità ». Due so¬ 
no gli aspetti che, sostan¬ 
zialmente, qualificano que¬ 
sta proposta: in primo luo¬ 
go, l’assunzione che il con¬ 
tenuto di verità e il conte¬ 
nuto di falsità delle teorie 
rivali sono tra loro parago¬ 
nabili; e, in secondo luogo, 
'la possibilità di una defini¬ 
zione di progresso fondata 
sulla possibilità di stabilire, 
in presenza di almeno una 
coppia di teorie, che una 
delle due è « più vicina al¬ 
la verità », nel senso che il 
suo contenuto di verità, ma 
non il suo contenuto di fal¬ 
sità, supera quello dell’altra. 

Entrambi questi aspetti 
sono stati messi radicalmen¬ 
te in discussione. Nei con¬ 
fronti del primo si è obiet¬ 
tato che non esiste un lin¬ 
guaggio osservativo neutro, 
che non sia cioè saturo di 
teoria e che possa pertanto 
costituire la base certa del 
confronto e della valutazio¬ 
ne delle alternative scienti¬ 
fiche. Come infatti osserva 
Kuhn, il confronto tra di¬ 
verse concezioni richiede¬ 
rebbe « un linguaggio in cui 
almeno le loro conseguen¬ 
ze empiriche possano venir 
tradotte senza perdite o mu¬ 
tamenti ». Se però si am¬ 
mette, come all’epistemolo- 
go e storico della scienza 
americana sembra inevitabi¬ 
le. che i significati dei ter¬ 
mini extralogici di una teo¬ 
ria empirica sono determi¬ 
nati dall’intero contesto teo¬ 
rico in cui risultano inse¬ 
riti, occorre altresì ricono¬ 
scere che nella transizione 
da una concezione all’altra 
« le parole cambino in mo¬ 
do sottile il loro signifi¬ 
cato e la loro condizione di 
applicabilità », con la con¬ 
seguenza che bisogna par¬ 
lare di « incommensurabili¬ 
tà » delle teorie e dei pa¬ 
radigmi rivali. 

Per quel che riguarda il 
secondo aspetto, come ha 
ricordato Marco Mondadori 
nel corso di un seminario 
EU « epistemologia e marxi¬ 
smo » tenutosi di recente al¬ 
la Fondazione Feltrinelli, di 
esso è stata confutata l’im¬ 
magine, che ne scaturi.sce, 
dello sviluppo .scientifico 
come una sequenza di teo¬ 
rie false che sempre più si 
approssimano all i verità. 
D. Miller ha infatti dimo¬ 
strato che se una teoria si 
approssima alla verità più 
di un’altra, allora è vera, 
per cui il progresro non è 
possibile se non pas.sando 
da una teoria falsa ad una 


Feyerabead 

La messa in crisi del cri- 
erio popperiano per defini- 
e una « misura della vero- 
imilitudine » di una teoria 
la avuto come conseguenza, 
ra le altre, l'affacciarsi del 
osiddetto « anarchismo me- 
odologico » di Feyerabend, 
incorato all’idea che non 
sistano « leggi della ragio- 
le * o canoni di « raziona- 
Uà scientifica » a cui i ri¬ 
creatori debbano in qual- 
he modo sentirsi \incolatì 
( che possano venire avan¬ 
ati come pietre di parago- 
le capaci di giudicare dal- 
’estemo le esperienze in- 
ellcttuali. Razionalismo - e 
rrazionalismo. senso e non 
enso, progettazione c caso 
lono parti necessario di un 
utto che sarebbe futile e 
.•ano ’ cercare di districare 
jer cui, secondo Fcycra- 
>end. alla razionalità poppe- 
iana va contrapposta _ una 
botale libertà dì creazione, 
rolta a elaborare e diffon- 
lere ipotesi « incompatibili 
sia con le teorie acquisite, 
da con i fatti, altrettanto 
acquisiti ». 

Per combattere questo 
pito che porta, come è fa- 
rflmente comprensibile, a 
legare die nel noatro tipo 
M ickpaa • Mi aoatro tipo 


di razionalità possa esservi : 
maggior « obiettività » e 1 
« razionalità » che nel coni- i 
portamento, ad esempio, di | 
un mago, di un alchimista 
o di un poeta, viene da più ' 
parti avanzata l’esigenza di I 
un nuovo tipo di realismo. 

Questa esigenza può, ov¬ 
viamente, assumere forme 
diverse: in particolare essa 
può presentarsi o come la 
riproposizione, in forme più 
aggiornate e rispondenti al¬ 
le più recenti acquisizioni 
epistemologiche, del cosid¬ 
detto problema dello stato 
ontologico delle entità teo¬ 
riche, o come il tentativo 
di agganciare i modi della 
teorizzazione e della siste¬ 
mazione concettuale delle 
teorie e dei problemi alla 
prassi umana, storicamente 
e socialmente condizionata. 
La prima via, che è quella 
percorsa, ad esempio, da 
Dudley Shapere e da Hila¬ 
ry Piitnam, si fonda sulla 
negazione del carattere me¬ 
tafisico delle questioni con¬ 
cernenti r* esistenza », po¬ 
niamo, degli elettroni o del¬ 
le loro « proprietà reali » in 
fìsica. Le affermazioni di 
esistenza di tali entità han¬ 
no, quanto meno, lo scopo 
di sostenere che esse pos¬ 
sono interagire con altre 
cose esistenti, e difficilmen¬ 
te una « finzione » o una 
< astrazione > lo potrebbe 
fare. Inoltre, come osserva 
Shapere, dire che « « esi¬ 
ste » vuol dire che o è qual¬ 
cosa intorno a cui possiamo 
avere teorie differenti e ri¬ 
vali. 

L’elettrone 

Dall’opera teorica di Am¬ 
père e Weber fino a quella di 
Lorentz, dalla ricerca speri¬ 
mentale di Faraday suU’elet- 
trolisi all’esperimento di 
Millikan, c’è stato un accu¬ 
mulo di ragioni per soste¬ 
nere che l’elettricità viag¬ 
gia in unità discrete. La no¬ 
zione di elettrone acquista 
lo stato di termine trascen- 
dente-le-teorie: l’elettrone è 
un’entità intorno a cui sono 
costruite varie teorie, le 
teorie deU’elettrone. E’ una 
ironia della sorte che il ter¬ 
mine « elettrone » — spes¬ 
so preso nei manuali della 
tradizione positivistica co¬ 
me esempio di un termine j 
.teorico » — abbia proprio 
uno stato del genere! 

Ne scaturisce una nuova 
e diversa definizione del 
problema della comparabi¬ 
lità di teorie rivali: * Il ter¬ 
mine teorico » di un tempo 
viene visto ora come la fon¬ 
te di quello che è forse il 
più importante aspetto del¬ 
la « confrontabilità » dì teo¬ 
rie rivali: gli elettroni sono 
ciò intorno a cui le teorie 
sono in . competizione », 
per cui, come giustamente 
osserva in proposito Giulio 
Giorello, la comparabilità 
suddetta * appare ora ga¬ 
rantita non dal fatto che 
esse condividono in una 
certa misura ”un linguag¬ 
gio osservativo”, ma dal 
fatto che vertono sullo stes¬ 
so tipo di entità », cioè ap¬ 
punto i termini « trascen- 
denti-le-teorie » (o, più. bre¬ 
vemente, transteorici). 

. La seconda via viene in¬ 
vece riproposta da Nicola 
Badaloni, il quale in un 
saggio dal titolo Sulla dia¬ 
lettica della natura e sul- 
Vattualità di una dialettica 
1 ninferin/isfica. pubblicato ne- 
1 gli .Annali 1976 della Fon¬ 
dazione Giangiacomo Feltri¬ 
nelli rivendica ad Engels e. 
i in generale, al materiali- 
j smo dialettico, il merito di 
j avere indicato tale soluzio- 
' ne. Essa consiste, secondo 
l’autore, nel riconoscimento 
del fatto che « le fasi in¬ 
duttive e ouelle deduttive 
della scienza si condiziona¬ 
no reciprocamente come 
premessa di un programma 
di ricerca che è in ultimo 
finalizzato allo sviluppo del¬ 
le forze produtti\e ». per 
cui tale sviluDpo è prospet¬ 
tato come fine deH'esposi- 
zione. col risultato che in 
primo piano viene posto il 
momento della appropria¬ 
zione pratica della natura. 
Da que.slo punto di rista, 
allora, l’impostazione engel- 
siana appare fondata sul 
progetto di riportare ogni 
nuovo ritaglio di conoscen¬ 
ze strappate alla natura a 
ouelle forme di energia che 
Tuomo può effettivamente 
utilizzare: in questa lettura 
l’oggetto specifico della ri¬ 
cerca della Dialettica della 
j natura viene ad essere^ in- 
* scrito in una concezione 
i complessiva - articolata ■ su 
due piani diversi, che tut¬ 
tavia sì sostengono a vi¬ 
cenda e tra i quali sussiste 
un continuo rinyìo: « Da un 
lato quello della oggettivi¬ 
tà del mondo entro cui la 
ricerca individua sempre 
nuovi possibili campi di re¬ 
lazioni; dall’altro quello del¬ 
la prassi scientifica che tali 
campi riduce alla misura 
del dominio deU’uomo, ri- 
proiettandoli, attraveno ta¬ 


le riduzione, sullo sfondo 
della oggettività». Ne conse¬ 
gue la tendenza a trasferi¬ 
re « una determinazione 
estenia in una necessità in- 
tenia, costruita, che ha sus¬ 
sunto la realtà entro i pro¬ 
pri ’ apparali teorici. 11 ca¬ 
rattere fondamentale del 
marxismo è proprio quello 
di mettere allo scoperto (as¬ 
sai più di quanto non fac¬ 
cia la epistemologia contem¬ 
poranea) il'carattere 'co¬ 
struito del dato che viene 
coinvolto nelle sorti della 
teoria ». 

Anche in questa prospet¬ 
tiva, dunque, si configura 
Tesigenza di parametri di 
riferimento e di giudizio 
che trascenilano le teorie: 
solo che tali parametri e 
criteri vengono desunti non 
dalla sola * realtà esterna », 
o materialità intesa in sen¬ 
so naturalistico, ma dall’in- 
treccio tra essa e l’appro- 
priazione pratica della na¬ 
tura. Questa soluzione, mal¬ 
grado l’importanza e l’attua¬ 
lità che tuttora riveste, ap¬ 
pare tuttavia a Badaloni ri¬ 
duttiva, nel senso che in 
essa . restano in ombra due 
questioni non separabili tra 
loro, e cioè il fatto che il 
processo produttivo è un la¬ 
to di quella materialità rea¬ 
le deH’uomo che resta come 
fine, ed il fatto che la co¬ 
noscenza ‘ della materialità 
del mondo può svilupparsi 
anche in modo relativamen¬ 
te indipendente dalla sua 
appropriazione utilitaria ». 

, Il problema che viene al¬ 
lora assunto come cruciale 
è quello della liberazione 
degli individui reali e dello 
sviluppo e della libera espli¬ 
cazione delle facoltà di cia¬ 
scuno. Il progresso della ri¬ 
cerca scientifica e l’acquisi¬ 
zione di nuove forme di co¬ 
noscenza diventano quindi, 
in quest’ottica, la condizio¬ 
ne di ogni liberazione so¬ 
ciale e di ogni sprigionamen¬ 
to di nuove forme di vita 
che rivoluzionino le vecchie 
modalità di esistenza. La 
misura della liberazione so¬ 
ciale e di sviluppo delle fa¬ 
coltà di ogni individuo può 
allora essere legittimamen¬ 
te posta, visto il rapporto 
di condizionamento suddet¬ 
to, anche come parametro 
e criterio atto a giudicare 
della presenza o meno di 
un autentico progresso del¬ 
la cono-scenza scientifica e 
a valutarne la consistenza 
e l’efficacia. 

Silvano Tagliagambe 



Le acciaierie di Nova Muta 

Dal nostro inviato 

VARSAVIA ~ La domanda è 
questa: quale situazione sta 
vivendo oggi la Polonia? 

*Un difficile colloquio è in 
atto: sviluppo economico, 

democrazia socialista, equi¬ 
librio sociale sono i termini 
del confronto aperto nel pae¬ 
se» spiega un sociologo che 
occupa un posto di alta re¬ 
sponsabilità e che chiede di 
mantenere l'anonimato. «Se 
guardiamo l’Occidente ve¬ 
diamo crisi di autorità, di e- 
gemonia, lotte sociali aspre: 
la Polonia socialista non - è 
un’isola felice e anch’essa vi¬ 
ve le sue contraddizioni. Ha i 
suoi ■ problemi. Abbiamo una 
situazione - economica che 
neppure il più ostinato otti¬ 
mista può definire facile, ep¬ 
pure non è possibile parlare 
di crisi. Vi sono qodi sociali 
da sciogliere. E politici: in 
questo momento nove espo¬ 
nenti del "dissènso” sono in 
prigione, a metà .maggio mi¬ 
gliaia di studenti hanno ma¬ 


nifestato per le vie di Croco- | 
via. gli avvenimenti del giu¬ 
gno .scorso hanno lasciato 
segni profondi. Argomenti e- 
sorcizzati sono tornati a gal¬ 
la; per alcuni discutere è sta¬ 
to ' doloroso». Questa è una 
prima risposta; ne abbiamo 
altre, molte opinioni concor¬ 
dano. 

Il tema più dibattuto in 
questi giorni però è senza 
dubbio quello economico: il 
primo ministro Piotr Jaro- 
scevicz nel discorso tenuto 
all’ultima seduta del Parla¬ 
mento aveva parlato senza 
mezzi termini. Sul mercato 
interno la carenza di alcuni 
articoli di consumo e in par¬ 
ticolare di come continuerà: 
nel commercio estero — dis¬ 
se — non andiamo bene, im¬ 
portiamo troppo ed espor¬ 
tiamo troppo poco: il deficit 
non diminuisce: i nostri pro¬ 
dotti non sono sufficiente- 
mente competitivi: produtti¬ 
vità ed organizzazione del la¬ 
voro lasciano a desiderare. 


La qualità ' — concluse il 
primo ministro’ — è bassa. 

I massicci acquisti di tec¬ 
nologia effettuati negli scor¬ 
si anni non riescono ancora 
a rendere: fabbriche intere, 
tecniche di produzione, bre¬ 
vetti. licenze - importate dal¬ 
l’occidente non ' tengono il 
pas.so con i tassi di interesse 
dei debiti contratti per il lo 
ro acquisto. 

II 60':c della struttura prò 
duttiva polacca è stato rin¬ 
novato in cinque anni, ma 
questo rinnovamento ha coz¬ 
zato contro i ritardi nella 
formazione dei tecnici, contro 
il milione di contadini che 
hanno ab’oandonato la cani-- 
pagna e sono dwentati operav 
dopo il 1971. e ha .scontato 
gli antichi difetti di ge.stione 
burocratica, di improvvisa¬ 
zione. ha trovato .sul .suo 
cammino la congiuntura 
mondiale. 

Occorreva tempo per ade¬ 
guare la società ai cambia¬ 
menti e occorrevano rimedi: 
la manovra economica decisa 


nel dicembre dello .scorso 
anno ha praticamente blocca 
io ogni aumento di inre.sti- 
nienti cercando inoltre di 
riorientarli verso quei settori 
che più degli altri ne abbi 
sognavano: quelli decisivi per 
stare sul mercato internazio¬ 
nale (chimico, - elettrotecnico, 
meccanica di precisione), e 
quelli necessari ad assicurare 
uno sviluppo armonico della 
società: articoli industriali di 
consumo. .sacrificati dalle 
materie prime e dall’indu¬ 
stria pe.sante, trasporti, case, 
agricoltura. Soprattutto in 
que.st’ultimo campo le eredità 
di. una agricoltura arretrata 
si erano saldate'-.eoa dé- diffi¬ 
coltà di importazione e due 
terribili annate climatiche: il 
grande sviluppo dal 71 al 74, 
nella zootecnia si era basato 
principalmente .sulle importa¬ 
zioni di cereali (foraggi e 
mangimi): cosi andati alle 
stelle i prezzi aH’estero e ca¬ 
lata ulteriormente la produ¬ 
zione interna, ai contadini 
individuali venne a mancare 


A proposito del recente convegno sul sindacalismo rivoluzionario 

ANARCHICI DI IERI E «LIBERTARI DI OGGI 

et. 

Un terreno dì ricerca parzialmente inesplorato - La questione dei rapporti con il liberalismo, il ri¬ 
formismo socialista, Tinterventìsmo e soprattutto con il fascismo - L’inconsistenza politica delle 
teorizzazioni radicaleggianti - Le basi di un fermo confronto, condotto con un metodo di tolleranza 


Ma è proprio vero che non 
si può comprendere l’avvento 
al potere del fascismo se si 
prescinde dal sindacalismo 
rivoluzionario, come ha detto 
Pier Carlo Masini al conve¬ 
gno di Ferrara (2—5 giugno), 
centrato appunto su questo 
filone del movimento operaio 
italiano? 11 quc.sito che già al 
suo porsi destò qualche sen¬ 
sazione tra i convenuti, è sta¬ 
to ripreso e sviluppato, cioè 
portato alle sue e.strcme con 
scguenze quasi fosse un ca¬ 
none interpretativo definitivo, 
da .Alessandro Roveri nel suo 
discor-so di chiusura del con¬ 
vegno che ha scatenato una 
polemica nel campo degli 
studi storici c della pubbli- 
cistica fMlitica (vedi l’L’nità 
del 7 e del 27 giugno). 

Parafrasando un pas.so. as¬ 
sai di.scutibile, della pur ot¬ 
tima relazione che Io stesso 
Roveri Ie.sse a Piombino in 
un precedente convegno sul 
medesimo tema, passo che 
nega un «debito gramsciano 
verso li sindacalismo rivolu¬ 
zionario». ipotizzato da San 
tarelli («La revisione d^l 
marxi.smo in Italia»), si po¬ 
trebbe dire che nella misura 
in cui il discorso roveriano 
può essere inteso nel senso 
che si è. sempre, debitori 
verso tutti, noi non possiamo 
non concordare con lui. Cer¬ 
tamente rincontro e lo 
scontro interpretativo del 
convegno di Ferrara, se pure 
ne costituisce un notevole 
passo avanti, ha messo in ri¬ 
lievo come k) stato degli stu¬ 
di sul movimento operaio ita¬ 
liano tra l’inizio del secolo e 
l’avvento e il consolidarsi del 
fascismo, è ancora lontano 
dal ^ oonsentirci una ' visaone 
omogenea e capace di genera- 
Uzzaxioni soddisfacenti. >- '--.«»»- 

Credo allora che pur con¬ 
dividendo le preoccopazioni 
dì fondo (e come non sareb¬ 
be possibile?) del ^scorso di 
Roveri, resta assai difficile 
accettarne le motivaaiooi. La 
I sua ipotesi di lavoro, che tra 


i precursori di certo deterio¬ 
re libertarismo di oggi pos¬ 
sano essere annoverati anche 
non pochi dirigenti spostati 
ed itineranti del sindacalismo 
rivoluzionario italiano («tanti 
piccoli borghesi • spostali, 
improvvi-satisi sindacalisti, 
senza radici in nessun luogo, 
con un aristocratico disprez¬ 
zo per le masse»), ci sembra 
un’ipote.si assai debole sia sul 
piano -storiosirafico che poli¬ 
tico. Tra questa interpretazio¬ 
ne .storica del sindacalismo e 
rqxitesi politica .sul liberta¬ 
rismo contemporanco non mi 
pare ci sia molta coerenza. 
■ .’à ^ 


Compito 
arduo - 


Intanto tutti i problemi in 
terpretativi relativi al sinda¬ 
calismo rivoluzionario ed a- 
narchico restano ancora, qua¬ 
le più e quale meno appro¬ 
fondito. al livello di materia 
di ricerca e di discussione. 1 
rapporti con la democrazia e 
il liberismo, con il riformi¬ 
smo socialista e con la nasci¬ 
ta di un originario pen.siero 
politico comuni.sta. quelli con 
ì’interventismo e la guerra, 
ma soprattutto col fascismo 
e la nuova fase storica tra il 
’19 e il '25. restano ancora 
campi di ricerca solo par¬ 
zialmente esplorati. Quando 
avxemo gli atti del convegno 
di Ferrara e potremo rimedi¬ 
tare tante e suggc.stive ipote¬ 
si, ed ' anche i risultati già 
acquisiti, avremo la certezza 
che la storiografia italiana e 
non solamente ‘ quella ' del 
movimento operaio, può ' o- 
rientarsi’versò . orizzonti an¬ 
cora più vasti di quelli co¬ 
nosciuti e presi in esame fi¬ 
no ad oggi. E’ quindi chiaro 
che la diffusa convinzione 
che ne deriva, della difficoltà 
• apaaao deH’impossibilità di 


gMMraUnaxiooi che. abbiano 


una base di certezza assoluta, 
ha favorito la polemica con¬ 
tro l’assunto di Roveri. 

Non che siano mancate nel 
corso del convegno e fuori, 
acquisizioni che possono con¬ 
siderarsi definitive della 
nostra storiografia, tali da 
competere per rigore di me¬ 
todo. profondità di pensiero 
e larghezza di orizzonte, con 
quelle magistrali del francese 
JuIIiard o del tedesco Souchy 
o di George Haupt. Mi rife- 
ri.sco principalmente alla re¬ 
lazione generale di .Alceo 
Riosa (autore anche di un 
volume recentissimo sull’ar- 
gomento) o di Maurizio .An- 
tonioli, studiosi di diverso o- 
rientamento. per non citare 
che loro. 

Tuttavia una definizione 
soddisfacente del sindacali 
smo rivoluzionario o anarchi- 
a» in Italia, è oggi ancora in 
compito assai arduo: volerlo 
ricondurre, sia pure parzial 
mente, ad un coacervo di ne¬ 
gazioni di quei valori politici 
attuali nei quali la classe o- 
peraia si riconosce, sembra 
abbastanza temerario. 

Come si può paragonare 
anche alla lontana, la moti¬ 
vazione sempre diversa, del¬ 
l'adesione al fascismo di non 
pochi esponenti del sindaca¬ 
lismo. e non solo dei massi¬ 
mi ma anche dei quadri pro¬ 
vinciali e locali, con lo scivo¬ 
lamento nel nullismo politico 
di numerosi giovani di oggi 
che credono di trovare in 
prestito una ideologia a so¬ 
stegno del loro comporta¬ 
mento. in certe posizioni del 
vecchio anarchismo liberta¬ 
rio? Non li sostengono in 
questa scelta una diffusa cul¬ 
tura che esalti rirrazìonali- 
smo sistematico e il primato 
dell'individuo ■' sulla ' società, 
nè cafà carismatici capaci di 
aggregare e dirigere attraver¬ 
so miti e riti, un movimento 
di massa di qualche entità. 
Questi giovani non avvertono 
che la Mgaatont della politi¬ 


ca. il rifiuto alla difesa delle 
istituzioni (quali istituzioni? 
si chiedono e ci chiedono) è 
una pura contraddizione in 
termini. 

Invece la difesa delle isti¬ 
tuzioni che cosi come sono 
oggi, imperfettissime, conten¬ 
gono tuttavia ciò che do¬ 
vranno essere domani, è il 
grande fatto rivoluzionario 
che -Sta di fronte alla cla.ssc 
operaia ed alle masse popo¬ 
lari. 

Quando il nostro ' partito 
chiama alla lotta, ai sacrifi 
ciò e all’austentà. noi appun 
to per questo neghiamo una 
soluzione - socialdemocratica 
alla situazione potenzialmente 
rivoluzionaria nella quale ci 
troviamo a vivere. Il rifiuto 
puro e semplice dello «spirilo 
di sacrificio giudeo cri.stia- 
no staliniano», come Io ha de 
finito Cohn Bendit. si scontra 
con la presa di coscienza da 
parte di ma.s.cc .sempre più 
vaste della dimensione mon¬ 
diale della rivoluzione .socia¬ 
lista. Il Vietnam. Cuba e tut¬ 
to il Terz.o Mondo, sono prò 
tagonisti della medesima sto¬ 
ria che vivono le masse popo¬ 
lari e operaie italiane: è al 
ritmo e con ' le cadenze di 
questa grandiosa rivoluzione 
internazionale, che ci dob¬ 
biamo muovere e ci muovi a 


Una polìtica 
concreta 

Su questo terreno dobbia¬ 
mo confrontarci con i delusi, 
gli arrabbiati, gli emarginati 
politici: sul piano cioè di una 
politica di concretezza che 
contenga in sè quella carica 
di togUattiana (e non solo 
volterriana) tolleranza che ci 
consenta di distinguere le 
reali matrici politiche della 
indulgenza verso la violenza, 
del disprezzo verso la legalità 
coatttuzionalc, verso il tep¬ 


pismo e la deresponsabilizza¬ 
zione ' pseudo ■ sociologica ! 
(Roveri), dalle vittime — che 
altro non sono — delle teo¬ 
rizzazioni pseudo libertarie e 
contestatrici. Questa tolleran¬ 
za e distinzione non significa 
dcboIez.za nè ideologica nè 
politica, non maschera la 
gravità della .situazione nè 
tende a indebolire il rigetto 
di ogni forma di terrorismo, 
non ammette nè cinismo nè 
fal.se pietà. E .soprattutto non 
rinuncia alla difesa a tutti i 
costi della libertà repubbli¬ 
cana e della stes'sa esi.stenza 
della repubblica. Vuole essere 
però un richiamo costante al¬ 
la ragione e alla intellieenza 
nelle quali non abbiamo mai 
ces.cato di credere. 

Chi erano i piccolo borghe¬ 
si itineranti tra le diverse 
Camere del I.avom. sindaca¬ 
listi senza radici? Essi erano 
«frutto in 2 ran parte di real¬ 
tà locali profondamente ete¬ 
rogenee e le loro linee di a- 
zione. nella misura in cui 
cercano di corrispondere alle 
rispetUve situazioni locali, si 
rivelano altrettanto diverse» 
(.A. Riosa: Il sindacalismo ri 
voluzionario). E di costoro 
quanti, e non tutti, aderirono 
al fa.scismo. avevano in co¬ 
mune tra loro un tratto spe¬ 
cifico del carattere personale 
e del comportamento politi¬ 
co: erano .sempre distaccati 
dalla ma.ssa operaia e conta¬ 
dina che pure dirigevano. Per 
questo tratto specifico e .solo 
per que.sto. possiamo parago 
narli a quanti oggi si sco¬ 
prono un quarto di nobiltà li¬ 
bertaria nel sangue e .si er¬ 
gono paladini della società 
civile contro quella politica, 
ostentando un radicalismo di 
accatto che solletica le ten¬ 
denze deteriori di quanti non 
sanno lottare in modo ^usto 
contro le strutture ostili del¬ 
la società. 

Antonie Borniori 


la materia prima per al/erare 
gli animali e non restò loro 
altra scelta che quella di 
ammazzare maiali e vacche. 
Se a tutto CIÒ si aggiunge la 
massa monetaria arri rata in 
quel periodo sul mercato 
(dal '70 al '75 i salari reali 
aumentarono del IQ'l) è pos- 
.sibile comprendere perchè il 
mercato non resse. L’anello 
più debole fu quello dei ge 
neri alimentari; qui i prezzi 
erano bloccati da prima del 
'70 (infatti dopo le sanguino 
.se manifestazioni di Danzica 
e Slelfino di quell’anno e.ssi 
non furono più toccati), e al¬ 
le prime ■ difficoltà, la do¬ 
manda aumentata .vuotò in 
un batter d’occhio i negozi. 

Questi problemi la Polonia 
li sta affrontando ancora og¬ 
gi. Il tentatii'o fatto lo scorso 
anno dal governo di arginare 
perlomeno la carenza di car¬ 
ne e di alcuni prodotti di 
prima neces.sità con un ade¬ 
guamento dei prezzi ai costi 
reali (allo stato attuale le 
sovvenzioni raggiungono il 
12‘i del reddito nazionale), 
venne bloccato dalle manife- 
.slazioni operaie del 25 piu- 
gno. La reazione dei lavora¬ 
tori costrinse le autorità a 
ritirare il decreto di aumen¬ 
to. ma .sollevi) anche altre 
qiie.stioni: chiamò in causa il 
non funzionamento dei canali 
di partecipazione alle deci¬ 
sioni, scoprì le disuguaglianze 
salariali, la mancanza di ili 
formazioni autentiche, il 
problema del mola dei sin 
dacati. le gravi lacune della 
propaganda ufficiale che di 
ogni ri.sultato raggiunto aveva 
fatto un monumento. Si im¬ 
posero all'attenzione nuove 
esigenze di democrazia e di 
rinnornti rapporti tra Stato e 
.società. 

1 problemi economici si fu¬ 
sero in modo e.splicito con 
quelli .sociali e politici. Ma 
que.sta saldatura per il modo 
in un certo .senso drammati¬ 
co del .suo realizzarsi, prò- 
dus.se disorientamento nel 
partito e nel governo. Vi fu¬ 
rono anche risposte nervose 
e sbagliate come licenziamen¬ 
ti e arrc.sti di operai e citta¬ 
dini che avevano scioperato e 
manife.statn. Nacque iin’npfm- 
sizione con caratteristiche 
nuove: il ^Comitato di dìfè.sa 
degli operai», che nella sua 
eterogeneità di posizioni poli¬ 
tiche ed ideologiche, fa og¬ 
gettivamente lo .specchio di 
mille inquietudini; per la 
prima volta dopo molti anni 
si videro intellettuali interve¬ 
nire attivamente accanto a 
rappresentanti di altri strati 
sociali. Un’opix).sizione piena 
di contraddizioni, ma che 
non poteva essere emarginata 
con misure amministrative. 
Purtroppo il fatto che oggi 
nove membri del comitato 
siano in prigione sottolinea 
che la via dell'intervento bu¬ 
rocratico, una via dalle diffi¬ 
cili uscite, continua ad es.sere 
praticata. 

Secondo la legge polacca 
entro il 15 ago.sto gli arresta¬ 
ti dovranno essere rime.ssi in 
libertà o processati. A Var.sa- 
via si parla anche di uno 
slittamento sine die del prò- 
cesso. Spinte e controspinte 
dunque, in un travagliato 
confronto con i nuovi pro¬ 
blemi che lo sviluppo della 
Polonia .socialista pone: gli 
operai arrestati a Radom e a 
Ursus (meno cinque) sono 
.stati rimessi in libertà, in¬ 
contri tra rappresentanti del 
potere e intellettuali sono 
avvenuti, ma accanto a que¬ 
sto permangono le tentazioni 
di vecchie e pericolose solu 
zioni. 

La linea decisa agli inizi 
degli anni ’70 non è però mu¬ 
tata. Dopo d rapido sviluppo, 
neces.sario ;>er recuperare u- 
na parte del terreno perduto, 
oggi .si riadeguano le scelte 
cercando di correggere errori 
e difetti. Un piano di rilancio 
agricolo varalo nel novembre 
.scorso prefigura l’agricoltura 
degli anni '80. definisce per 
grandi linee d posto dei 3.5 
milioni di aziende contadine 
private e mette al primo po- 
.sto la ricostruzione socio tec¬ 
nica delle campagne, stan¬ 
ziando adeguati finanziamen¬ 


ti. Ci vorrà tempo per rico¬ 
struire il • patrimonio "zoote¬ 
cnico, mollo importanti sa- 
raiiiio i risultati di questa t- 
state per ri.stabilire ini diver¬ 
so equilibrio tra città e cam¬ 
pagna che l’accelerala indù- 
slrializzazioiie ha profonda¬ 
mente alterato. 

Cinque coiiimissioni del 
comitato centrale da quasi 
‘ un anno .stanno lavorando su 
i importanti gruppi di prable- 
iiii: i risultati saranno noti 
nei prossimi mesi, verranno 
discussi tra i laroratori e dal 
comitato centrale del POUF 
convocato all’occorrenza. La 
conferenza di organizzazione 
del POUF che .si svolgerà nei 
primi me.si del ‘78 sancirà 
le linee e gli obiettivi degli 
anni futuri. 

Sarà allora trascorso molto 
tempo dal giugno 1976, ma si 
.saprà finalmente quale nuova 
polìtica per i prezzi dei gene 
ri alimentari verrà adottata. 
Si parla di graduali adegua 
menti e di una vasta consul¬ 
tazione con i lavoratori per 
le . decisioni da prendere In 
questo campo. Occorrerà an¬ 
che discutere della politica 
.salariale: l’esperienza dell’ul¬ 
timo ■ quinquennio ha fatto 
riflettere, la mnneanra di un 
disegno organico ha provoca¬ 
to .squilibri (oggi tra un mi¬ 
natore qualificato e l'operaio 
semplice piu) e.si.stere un 
rapporto da 5 a l). 

Oli altri temi che le com¬ 
missioni hanno affrontato ri¬ 
guardano mercato interno e 
produzione: agricoltura e 

generi aliiiientari: produttivi 
là. sprechi ed efficienza pro¬ 
duttiva: problema della casa, 
argomento di cui si è recen¬ 
temente occupato anche il 
Comitato centrale. Anche la 
riforma economica introdotta 
nel '73, che prevedeva mag¬ 
giori autonomie alle aziende 
e maggiore pe.so al profitto e 
ai meccanismi di mercato, 
dovrebbe prendere nuovo 
slancio: con le dovute diffe¬ 
renze si muorerà in direzione 
di quella già .sperimentata, 
dal ’OS. in Ungheria. 

(Quello che però viene fatto 
notare è che questo dibattilo 
rimane qiia.si sempre circo- 
scritto cagli addetti ai lavo-- 
ri», si articola nel chiuso del¬ 
le commissioni -ed esclude la 
gran jmrte della .società. Con 
conseguenze negative sul pia¬ 
no psicologico .sociale: tra la 
popolazione, ad esempio, si 
manife.stano fenomeni di ac¬ 
caparramento delle merci, 
sintomo que.sto di non certo 
ecce.ssira fiducia: gli articoli 
hanno tempi di permanenza 
molto brevi nei magazzini, 
aggravando le già pesanti dif 
ficoltà e il nervosismo di chi 
è costretto ad attendere due 
ore per acquistare un poco 
di carne non aiuta a spegne¬ 
re le inquietudini. 

In generale, sostengono in 
molti e tra di essi anche il 
nostro primo interlocutore, si 
può affermare che il clima 
psicologico è peggiore di 
quanto comporti in effetti la 
situazione reale. L’accusa è 
rivolta alla cosiddetta peda¬ 
gogia politica, ai mass-media 
non adeguati. propaganda, 
si dice, è ferma a parecchi 
anni fa. 

L’unica strada praticabile è 
quella di far partecipare 
.sempre più il popolo alle 
decisioni, di rendere tangibile 
la vicinanza con il potere 
dello Stalo. Il 25 giugno 1976 
ha detto che senza una con¬ 
sultazione reale con la socie¬ 
tà non si può andare avanti, 
il primo .segretario del POUF 
Edward Gierek ha ribadito 
più volte l’esigenza dello sttn- 
liippo reale della democrazìa 
.socialista: si è parlato del 
Parlamento e del suo ruolo, 
dell'informazione, della par¬ 
tecipazione. Tutti .sono d’ac¬ 
cordo con la linea proposta 
da Gierek e dal partito; il 
problema, affermano in pa¬ 
recchi. è quello dei metodi e 
dei tempi: in autunno le con¬ 
sultazioni di massa sulle 
proposte delle cinque com¬ 
missioni del CC saranno u- 
n’importante occasione di ve¬ 
rifica. Il difficile colloquio 
continua. 

Silvio Trevisani 
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Firmato ieri raccordo con la Tunisia 


Per unMmproYvìsa fuga dì gas 


Sì costruirà il gasdotto Esplosione in miniera 
dall’Algeria airitalia 130 morti in Colombia 


Trasporterà 12 miliardi di metri cubi di metano all'anno - Ritardi e opposizioni superate 
dopo una battaglia politica - Ampliamento delia collaborazione con i paesi Nordafricani 
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bloccate - Lento e difficoltoso il recupero delle \ittime 
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Una parte del percorso del gasdotto che partendo da Massi Messaud In Algeria giungerà fino a La Spezia 


BOGOTA* — Una tremenda 
esplosione dovuta a una per¬ 
dita di grisù ha devastato la 
miniera di carbone di Ama¬ 
ga. nella Colombia centrale. 
Fino a questo momento sono 
state riportate alla superficie 
130 salme. ■ 

Il disastro è as'venuto alle 
4 del mattino, un'ora in cui 
i minatori effettuano il cam¬ 
bio di turno, e nella miniera 
si trovano sia i lavoratori 
in uscita che quelli in en¬ 
trata. L’esplosione ha quindi 
assunto proporzioni catastro¬ 
fiche. intrappolando decine e 
decine di minatori nelle gal¬ 
lerie bloccate dalle frane di 
terra e roccia. 

Un portavoce della difesa 
civile colombiana ha dichia¬ 
rato che a circa sette ore 
daiio scoppio erano già sta¬ 
ti recuperati i cadaveri di 83 
minatori, e che le squadre di 
soccorso continuavano a ope¬ 
rare in cerca di altre vitti¬ 
me: almeno altri 42 operai 
mancavano aH’appello. Le au¬ 
torità hanno proclamato lo 
stato di emergenza nella zona. 

La miniera colpita è quella 
di Villa Diana, presso Amaga 


(350 chilometri da Bogotà). 
Secondo le prime notizie giun¬ 
te dal luogo dell’incidente, 
soltanto 60 minatori si trova¬ 
vano nelle gallerie al momen¬ 
to dell’esDlosione. Più tardi 
però si è appreso che nello 
scoppio erano rimasti coinvol¬ 
ti anche gli altri 70 che sta¬ 
vano scendendo nei tunnel per 
dare il cambio ai loro colle¬ 
ghi. 

Il grisù, secondo le prime 
informazioni, ha compieta- 
mente saturato una galleria. 
Lo scoppio ha fatto piovere 
tonnellate di pietrisco nei va¬ 
ri tunnel, bloccandone le usci¬ 
te. Alcuni minatori sono morti 
sul colpo per l’esplosione, ma 
la maggior parte ha perso la 
vita per asfissia nelle galle¬ 
rie rimaste prive di ossigeno. 

Secondo gli esperti minera¬ 
ri della zona, l’esplosione di 
.Amaga è la più grave verifi¬ 
catasi nella storia di questa 
area mineraria. Le autorità 
hanno dichiarato che il dan¬ 
no provocato dallo scoppio 
costringerà i soccorritori a 
lavorare per diversi giorni, 
prima che le gallerie siano 
rese nuovamente agibili. 


Il compagno Pinna 
presidente dello 
commissione per 
le tariffe e dazi 

ROMA — E' stata insediata, 
alla commissione Affari co¬ 
stituzionali della Camera, la 
commissione interparlamenta¬ 
re per il parere al governo 
in materia di tariffe e dazi 
doganali. La commissione è 
composta da 20 senatori e da 
20 deputati. Dopo un breve 
discorso del ministro delle Fi¬ 
nanze, Pandolfl, sul ruolo e 
la funzione della commissio¬ 
ne, è stata eletta la presi¬ 
denza. Alla carica di presi¬ 
dente è stato chiamato, con 
voto unanime, il compagno 
senatore Pietro Pinna; vice 
presidente l’on. Macario Usel- 
lini (de): segretario il sen. 
Bruno Luzzatto Carpi (pei). 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Cinque rapina¬ 
tori sono stati arrestati dal¬ 
le polizia dopo un movimen¬ 
tato inseguimento iniziato do¬ 
po un tentativo di rapina al 
danni della filiale di S. Laz¬ 
zaro della Cassa di Rispar¬ 
mio di Bologna. Subito dopo 
l’arresto, il quintetto è stato 
condotto in questura dove è 
stata data una notizia che 
se trovasse conferma, apri¬ 
rebbe una serie di inquietan¬ 
ti interrogativi. 

Confrontando infatti la fo¬ 
tografia di uno degli arre¬ 
stati con il retro della coper¬ 
tina del libro recentemente 
edito dall’editore Bertanl 
« Bologna marzo ’77... fatti 
nostri », nel quale i rappre¬ 
sentanti del cosiddetto « mo¬ 
vimento » fanno una cronisto¬ 
ria dei gravissimi fatti ac¬ 
caduti nel cirpoluogo emilia¬ 
no in seguito all’uccisione del¬ 
lo studente Lorusso, gli inqui¬ 
renti avrebbero riconosciuto 
uno dei rapinatori. Mario Isa¬ 
bella, 19 anni, questo è in¬ 
fatti il nome del presunto 
rapinatore. Nella foto ripro¬ 
dotta dal libro sarebbe uno 
dei giovani che sorreggono 
il feretro dello studente Lo¬ 
russo. Ma vi è di piò: tra 


le altre accuse che pendono 
sul quintetto vi è quella di 
« furto d’armi ». Da dove pro¬ 
vengono queste armi da fuo¬ 
co, tra le quali vi è una 
P.38? Gh inquirenti manten¬ 
gono uno stretto riserbo su 
questo ai'gomento. 

Intanto si cerca di rlco- 
struire le fasi successive al¬ 
la tentata rapina al danni 
della banca di S. Lazzaro. 
Due giovani avevano infatti 
cercato di entrare nella fi¬ 
liale della Cassa di Rispar¬ 
mio durante il rientro degli 
impiegati, ma il direttore .si 
era accorto in tempo delle 
intenzioni del due ai quali si 
erano poi uniti altri tre in¬ 
dividui, e aveva fatto avver¬ 
tire il «113». Prendeva al¬ 
lora il « via » un movimenta¬ 
to inseguimento in varie zo¬ 
ne della città. Alla fine, gra¬ 
zie ad un imponente spiegn- 
metito di forze (dopo l nu¬ 
merosissimi colpi ai danni 
delle banche cittadine la po¬ 
lizia aveva preparato un 
« piano anli-rapina » che prc- 
v^eva, come si è poi verifi¬ 
cato, l’impiego di elicotteri 
e una perfetta regia del cen¬ 
tro operativo) 1 cinque glo 
vani venivano raggiunti ed 
arrestati. 


TUNISI — Il ministro per 
l’Economia Abdelaziz Lasram 
e il direttore per l'estero del- 
l’ENI Carlo Sarchi hanno fir¬ 
mato un protocollo di accordo 
per l'attraverso del territo¬ 
rio tunisino del gasdotto Al- 
geria-Italia. I 360 chilometri 
di tubazioni sul territorio tu¬ 
nisino, dei 2500 totali del gas¬ 
dotto, diventeranno proprietà 
della Tunisia una volta ulti¬ 
mate; questa riceverà inol¬ 
tre una quota di gas a titolo 
di pedaggio. Viene risolta co¬ 
sì una vertenza che aveva 
portato all’abbandono del pro¬ 
getto a causa — secondo 
quanto afferma un commento 
dell’ENI — della richiesta tu¬ 
nisina di prelevare il 10% 
del gas in transito. Un pro¬ 
getto alternativo, per la li¬ 
quefazione del gas in Alge¬ 
ria ed il trasporto in Italia 
mediante i navi - metaniere, 
comportava non solo una dì- 
\'ersa linea'di invéstimehli ne¬ 
gli impianti ma- anche la ri¬ 
duzione ‘della quantità delle 
forniture da 12 a 8 miliardi 
di metri cubi all’anno. 

Realizzando il gasdotto l’Ita¬ 
lia potrà portare la disponi- 


Per il precariato 
della scuola 
critiche al 
progetto Malfatti 

ROMA — Il progetto prepa¬ 
rato da Malfatti per la tra- 
«formazione In legge degli ac¬ 
cordi sindacali sul persona¬ 
le della scuola deve essere 
modificato. Secondo i sinda¬ 
cati, Infatti, le proposta go¬ 
vernativa per la sistemazio¬ 
ne degli organici e del pre¬ 
cariato non è soddisfacente. 

Rappresentanti della CGIL- 
CISL-UIL si sono incontrati 
nel giorni scorsi con alcuni 
funzionari del ministero del¬ 
la Pubblica istruzione per di¬ 
scutere le bozze del disegno 
di legge. 

«I sindacati scuola confe¬ 
derali — si legge, fra l’altro. 
In un comunicato — dopo un 
primo esame dell’articolato 
del disegno di legge propo¬ 
sto dal ministero hanno 
espresso le seguenti riserve: 

a) l'assenza di modalità e di 
strumenti di controllo sinda¬ 
cale sostitutivi della soppres¬ 
sione della commissione inca¬ 
richi e supplenze che ora pre¬ 
vede la presenza sindacale; 

b) rinserimento nel disegno 
di legge di questioni che non 
sono state oggetto di accordo 
contrattuale con 1 sindacati 
confederali; c) alcune inter¬ 
pretazioni unilaterali dei ter¬ 
mini deU’accordo sul preca¬ 
riato; d) la mancata conces¬ 
sione tra questioni affrontate 
nel disegno di legge e la re¬ 
visione di alcune parti dello 
stato giuridico nonché la de¬ 
finitane del nuovo inquadra¬ 
mento sotto l’aspetto dei pro¬ 
fili professianali, che devono 
essere oggetto di una conte¬ 
stuale sistemazione legisla¬ 
tiva ». 

La trasfonnaaioiie io legge 
del oootratto per il personale 
della scuola non pud essere 
rinviato ulteriormente. «I sin¬ 
dacati confederali della scuo¬ 
la — conclude il ccmaunica- 
to — hanno chiesto un in¬ 
contro urgente con il ministro 
per feme una verifica politi¬ 
ca complessiva deU’attuazio- 
ne degli accordi. 


bilità annua di gas metano, 
fra produzione interna e im- 
{wrtazioni, ad oltre 40 mi¬ 
liardi di metri cubi, rispet¬ 
to ai 26 dei consumi attuali. 
La Sicilia ed il Mezzogiorno 
potranno essere serviti in via 
prioritaria dal nuovo gasdot¬ 
to che confluirà nella rete 
unificata italiana alimentata 
anche dai gasdotti provenien¬ 
ti dall’URSS, dall’Olanda e 
dalla centrale di liquefazione 
di La Spezia dove giunge il 
gas acquistato in Libia. 

Il collegamento diretto con 
l’Algeria venne proposto dal¬ 
la Regione Siciliana e tradot¬ 
to in un accordo alcuni anni 
più tardi, nel 1973. Nel frat¬ 
tempo sono state eseguite pro¬ 
ve sulla fattibilità della posa 
di tubi nel canale di Sicilia 
e nello stretto di Messina, 
con esito soddisfacente. I ri¬ 
tardi hanno suscitato le pro¬ 
teste della Regione Siciliana 
e parlamentari. Nei giorni 
scorsi la Confederazione delle 
aziende municipalizzate, fre¬ 
quentemente messa di fronte 
al rifiuto di estendere le for¬ 
niture dì gas alle reti citta¬ 
dine. aveva sollecitato una 
rapida conclusione della trat¬ 
tativa. Ora l'ENI, in una nota 
di commento rilasciata ieri, 
afferma che « con la solu¬ 
zione del trasporto attraver¬ 
so il metano^tto » l'Ita'ua 
può «svolgere più compiuta- 
mente quel ruolo di raccordo 
con i paesi rivieraschi medi- 
terranei che gli compete nel¬ 
l’ambito della Ckimunità eu¬ 
ropea ». sottolinea cioè il va¬ 
lore generale dell'accordo al 
di là delle particolarità tec- 
niclie. 

L’EINI, nel campo degli 
drocarburi. ha vasti rapporti 
di collaborazione bilaterale 
con tutti i paesi del Nord 
.Africa ed in particolare con 
Libia. Tunisia ed Algeria. 
Questi rapporti non possono 
che essere rafforzati dalla lo¬ 
ro estensione sia nel campo 
deirimpiego industriale delle 
fonti di energia che in quello 
della esplorazione fuori costa 
che sta iniziando nel Medi¬ 
terraneo, 

A proposito dell’accordo il 
compagno on. Agostino Spa- 
taro ha dichiarato che « rap¬ 
presenta un successo deH'azio- 
ne dei partiti democratici e di 
quelle forze che airintcmo 
deH'Eni si sono battute con¬ 
tro la decisione di abbando¬ 
nare la realizzazione del me¬ 
tanodotto optando per il tra¬ 
sporto via nave. L’avere sol¬ 
levato unitariamente il pro¬ 
blema in Parlamento median¬ 
te tre mozioni Pei, Psi, De 
ha consentito la ripresa delle 
trattative con il governo tu¬ 
nisino e nel volgere di poco 
tempo la stipula dell’accordo. 
Restano da definire i rapporti 
contrattuali con r.Algeria 
(tempi e modalità di gestio¬ 
ne per contratto di importa¬ 
zione) che data la piena di¬ 
sponibilità dimostrata da quel 
governo e accertata dalla de 
legazione parlamentare unita¬ 
ria, non dovrebbe essere dif¬ 
ficile definire in tempi brevi, 
n Governo, di fronte alla con¬ 
clusione positiva della vicen¬ 
da dovrà fornire, risponden¬ 
do alle tre mozioni, assicu¬ 
razioni circa l’impegno a rea¬ 
lizzare i’<^)^a nei tempi con¬ 
cordati vigilando I^r evitare 
altre eventuali difficoltà ». 


Promossa dalla commissione Esteri 

f ^ 

Indagine del Senato 
sulle comunità italiane 
residenti alTestero 

L'iniziativa ha lo scopo di conoscere le esi¬ 
genze e le aspettative dei lavoratori emigrati 


ROMA — La commissione 
Esteri del Senato ha appro¬ 
vato il programma di una 
Indagine conoscitiva sulle 
Comunità italiane all’este¬ 
ro, che si dovrebbe ar¬ 
ticolare in due fasi: la prima 
Consiste in una serie di udien¬ 
ze conoscitive dirette all’ac- 
quisizione di informazioni, che 
riguardano l nuovi organismi 
da costituire, la fase evolu¬ 
tiva di quelli esistenti e. in 
generale, la prospettiva della 
loro riforma: la seconda in 
sopralluoghi nelle località di 
insediamento di collettività 
italiane all’estero che rappre¬ 
sentino situazioni emblemati¬ 
che, con le quali occorra ave¬ 
re un contatto diretto. 

A differenza di analoghe Ini¬ 
ziative parlamentari del pas¬ 
sato. l'indagine ora program¬ 
mata ha lo scopo di conosce¬ 
re le situazioni, le esigenze, 
le aspettative delle comunità 
italiane insediate nei paesi eu¬ 
ropei ed extrauropel viste In 
legame ai problemi che pon¬ 
gono le nuove forme della 
presenza Italiana che non è 
più quella tradizionale della 
vecchia emigrazione. 

Oggi, infatti, abbiamo feno- 
meni nuovi, come quelli dei 
flussi migratori non di massa, 
ma temporanei, basati su con¬ 
tratti di lavoro di lungo pe¬ 
riodo. dovuti aU’aumentata 
presenza delle imprese italia¬ 
ne aH'estero, con problemi 
in materia formativo-scolasti- 
ca, linguisticoKiuIturale. che 
introdt^no elementi di rilie¬ 
vo nelle questioni della stam¬ 
pa. delle pubblicazioni, delle 
trasmissioni radiotelevisive 
destinate agli emigrati e del¬ 
la situazione delle scuole per 
i figli degli emigrati. Si do¬ 
vrà inoltre tenere conto di 
altri fenomeni recentemente 


insorti, quali il cambiamento 
nella qualità dei lavoratori 
emigrati, ora più organizzati 
sindacalmente, maggiormente 
jinfòrrhati e coscienti dei pro- 
, pri diritti, dotati di una pre- 
’parazioné culturale di più ele¬ 
vato livello, e quali l’inversio¬ 
ne di tendenza tra le uscite e 
1 rientri. Si avvertono ritardi 
ed incertezze nel passaggio 
alle realizzazioni concrete in¬ 
dicate dalla Conferenza na¬ 
zionale dell’emigrazione sul 
pieno della trasformazione e 
deiradeguemento delle strut¬ 
ture. sla all’Interno (cioè a 
livello di ministeri interessa¬ 
ti. in primo luogo gli esteri), 
sia ell’estero (potenziamen¬ 
to della rete consolare: tra¬ 
sformazione delle strutture di 
partecipazione, ecc.). 

L’indagine dovrebbe essere 
avviata da una comunicazio¬ 
ne introduttiva curata dal mi¬ 
nistero degli Esteri sui pro¬ 
blemi delle nostre comunità 
e sulle varie strutture esisten¬ 
ti (scolastiche, culturali, lin¬ 
guistiche, della sicurezza so¬ 
ciale. di politica economica, 
di cooperazione); successiva¬ 
mente si potranno ascoltare 
le associazioni sindacali dei 
lavoratori e dei datori di la¬ 
voro; gli enti locali (an- 
ci. Upi) e le Regioni; il Cnel; 
i centri di studio e ricerche 
suH’emigrazione; la Federazio¬ 
ne della stampa italiana al¬ 
l’estero ed altri organismi in¬ 
teressati. • 

Si tratterà di penetrare nel 
fondo dei problemi inerenti 
alla vita e elle esigenze del¬ 
le Comunità insediale nei pae¬ 
si tradizionali dell’emigrazio¬ 
ne e nel paesi nuovi per ade¬ 
guare la nostra politica alle 
reali, complesse esigenze che 
richiedono presenza e parte¬ 
cipazione sempre più vaste. 



Indispensabile la riforma della polizia 

D poliziotto vuole 
poter essere 
anche un cittadino 

CGIL-CISL-UIL mobilita tutti i lavoratori a sostegno delle riven¬ 
dicazioni degli addetti alia PS - Costituito il comitato nazionale 


li caldo continua 
a richiamare turisti 


Ondata di caldo In tutta la Penisola, con alto tasso di 
umidità. La situazione meteorologica ha provocato, nelle 
grandi città, non poche situazioni di disagio. Fra Taltro, 
migliaia di persone sono state costrette a muoversi a piedi 
per lo sciopero dei mezzi pubblici, sotto un sole battente. 
L’ACI e la Polizia stradale ha comunque segnalato, proprio 
in queste ore. un aumeno notevole deH'afflusso turistico ai 
posti di frontiera. In particolare i posti di confine al quali 
affluiscono turisti dalla Germania e dalla Svizzera, hanno 
visto formarsi lunghe colonne di auto in attesa del disbrigo 
delle formalità. Il caldo, forse, per gli stranieri costituisce 
un ulteriore motivo di richiamo verso il nostro paese. Gli 
indigeni, invece, si sono messi in caccia di parchi e fontane. 
A Roma, molta gente, si è tuffata in quella di Trevi e nella 
«Barcaccia» In Piazza di Spagna. Nella foto: turisti a Roma 
in cerca di refrigerio. 


A Palermo auto volo sullo scogliero in curvo 

Tragedia stradale: muoiono cinque giovani 

L’incidente presso Terrasini • Una ragazza è sopravvissuta ma è in gravi con¬ 
dizioni - Una gita per andare in pizzeria - Forse un malore del conducente 


Dalla aostra redazioBe 

PALERMO — Una spensiera¬ 
ta gita In automobile si è 
tramutata in tragedia per una 
comitiva di sei ragazzi. l'al¬ 
tra notte a Terrasini. loca¬ 
lità di mare a 40 km. da 
Palermo 

Sono morti in cinque (la 
sopravvissuta è una ragaz¬ 
za che si trova In gravissi¬ 
me condizioni all’ospedale ci¬ 
vico) neirammasso di lamie¬ 
re della Ford Taunus, sulla 
quale viaggiavano, precipita¬ 
ta improvvisamente, dopo un 
salto di 25 metri, sulla sco¬ 
gliera a ridosso della strada. 


I loro nomi: Gaspare Elet¬ 
trico. 18 anni, rientrato da 
pochi giorni dalla Germania 
dove lavorava come operaio 
alla Volkswagen, che era al 
volante: Giovanni (Calandri¬ 
no. 20 anni, e tre ragazze, 
Antonia Maria Ingrao. Patri¬ 
zia Cucinella e Grazia Giu¬ 
liano. diciottenni. 

Tra la vita e la morte, nel 
reparto rianimazione del¬ 
l’ospedale civile, si trova An¬ 
tonina Giuliano, di 25 anni, 
sorella di Patrizia. I suol ami¬ 
ci, dopo avere trascorso in ca¬ 
sa di uno di loro alcune ore. 
avevano deciso di tera. i. ire 
la serata in trattoria per 


mangiare una pizza. Tutti a 
bordo della capiente auto di 
Gaspare in direzione di Ter¬ 
rasini. sul lungomare A una 
curva la tragedia: il giovane 
perde il controllo della vet¬ 
tura (elevata velocità? abba¬ 
glio? colpo di sonno?: queste 
le ipotesi che si fanno), che 
infila il gomito della curva 
nel punto centrale e vola ver¬ 
so Il mare. 

La scena che si presenta 
al primi soccorritori di un vi¬ 
cino ristorante è terribile: i 
corpi dei sei giovani massa¬ 
crati dalle lamiere doirauto. 
intrappolati neirabitacolo. 
Cinque sono morti sul colpo. 


Solo un fievole lamento di 
Antonina Giuliano, che riesce 
a dire appena: «Aiutateci, ti¬ 
rateci fuori di qui ». 

Nella zona deirincidente si 
è radunata subito una folla 
enorme: ncn sì conoscevano 
ancora 1 nomi delle vittime, 
mentre la notizia si era spar¬ 
sa velocemente nei comuni 
vicini. Sono dovuti intervenire 
i vigili del fuoco per recupe¬ 
rare l'auto. Al momento del 
riconoscimento da parte dei 
familiari scene stradanti: due 
delle giovani erano orfane di 
padre, mentre quella ferita è 
impiegata come commessa ki 
una pasticceria. 


ROMA — Il poliziotto vuole 
essere anche un cittadino, con 
tutti 1 doveri e l diritti co¬ 
stituzionali. E’ questo il sen¬ 
so dei numerosi interventi di 
agenti, di ufficiali, di funzio¬ 
nari. di assistenti, alla tribu¬ 
na del convegno nazionale del 
comitati di coordinamento 
provinciali del costituendo sin¬ 
dacato di polizia aderente al¬ 
la Federazione CGIL, CISL, 
UIL, che si è concluso a Ro¬ 
ma, presenti i massimi diri¬ 
genti delle Confederazioni sin¬ 
dacali. i segretari generali del¬ 
la CGIL Lama, della CISL 
Macario, della UIL Benvenu¬ 
to, oltre ai segretari Scheda, 
Spandonaro e Ravenna. 

L’assemblea dei delegati di 
polizia che ha ribadito l’esi¬ 
genza di giungere speditamen¬ 
te alla riforma del corpo di 
polizia e, quindi, al ricono¬ 
scimento del sindacato, ha 
proposto che il prossimo co¬ 
mitato direttivo della Fede¬ 
razione sindacale unitaria di¬ 
scuta e decida sull’apertura 
del tesseramento entro 11 1977, 
mediante il rilascio di ap¬ 
positi attestati unitari del 
1978. 

La segreteria della Federa¬ 
zione CGIL, CISL, UIL, che 
è stata convocata per il 20-21 
luglio esaminerà i risultati 
del dibattito dell'assemblea 
dei lavoratori della polizia e 
deciderà le iniziative di lotta 
a livello nazionale che «rap¬ 
presenteranno il punto più 
alto dell* mobilitazione di 
tutti i lavoratori a sostegno 
della smilitarizzazione, de¬ 
mocratizzazione. riordino e 
sindacalizzazione intesa qua¬ 
le libera scelta dei lavoratori 
come previsto dal dettato co¬ 
stituzionale ». 

Si tratta di una piena ri¬ 
conferma dell’impegno delle 
Ckinfederazionl perchè gli ad¬ 
detti alla polizia abbiano la 
possibilità di organizzarsi sin¬ 
dacalmente come tutte le ca¬ 
tegorie di lavoratori. Appa¬ 
re quindi del tutto fuori luo¬ 
go, o meglio, un vero e pro¬ 
prio falso, quanto scrive « La 
Repubblica » a proposito di 
un presunto « robusto avvi¬ 
cinamento alle tesi della DC» 
e «ammorbidimento del co¬ 
munisti per avere in cambio 
più rapidità nel tempi della 
riforma». Del resto Scheda 
aveva affermato con forza che 
il sindacato, sorto per libera 
Iniziativa dei poliziotti, dove¬ 
va aderire aH'organlzzazione 
unitaria di tutti i lavoratori. 

In questo grave momento 
— sì afferma in un docu¬ 
mento votato dai delegati di 
PS — in cui le istituzioni 
democratiche, nate dalla Re¬ 
sistenza, sono sottoposte ad 
un duro e continuo attacco 
da parte di forze eversive, 
la sollecita definizione della 
riforma dell’istitulo di PS. co¬ 
stituisce uno strumento indi¬ 
spensabile per dare tranquil¬ 
lità al Paese e per risolvere 
democraticamente 1 proble¬ 
mi deH’ordlne pubblico. La 
discussione in corso alla co- 


missione Interni della Came¬ 
ra è il frutto della mobilita¬ 
zione congiunta del mondo 
del lavoro e degli apparte¬ 
nenti alla PS. Nella nuova fa¬ 
se che si è aperta, l'attuazione 
delia riforma è soggetta a 
pesanti attacchi da parte di 
tutte le forze che da sempre 
hanno ostacolato un reale 
processo di democratizzazio¬ 
ne dell’istituto di PS e l’unità 
tra gli appartenenti alla PS 
e il mondo del lavoro. 

Perciò — come ha sottoli¬ 
neato il segretario della CGIL, 
Rinaldo Scheda — occorre 
la partecipazione massima dei 
lavoratori della polizia alla 
elaborazione delle nuova ri¬ 
forma. La commissione Inter¬ 
ni della Camera ha già pre¬ 
disposto 16 articoli. Si riferi¬ 
scono alla smilitarizzazione 
e alia istituzione di un corpo 
civile e armato della polizia 
(e qui si definisce che la po¬ 
lizia esercita le proprie fun¬ 
zioni al servizio delle istitu¬ 
zioni democratiche e dei cit¬ 
tadini); al corsi di istruzio¬ 
ne e di specializzazione; al 
reclutamento: aU’orarlo (42 
ore settimanali) con diritto 
alla retribuzione maggiorata 
per il servizio straordinario; 
al trasferimento alle Regioni 
di una parte delle competen¬ 
ze di polizìa amministrativa. 

Restano da definire però 
gli altri articoli, anche molto 
importanti, forse fondamen¬ 
tali. Per queto la Federazio¬ 
ne CGIL. CISL. UIL ha de¬ 
ciso che la seconda quindici¬ 
na di luglio sia destinata a 
sviluppare in tutta Italia una 


«ampia mobilitazione con di¬ 
battiti in tutti i posti di la¬ 
voro: a promuovere incontri 
e manifestazioni con i citta¬ 
dini. le forze politiche e le 
istituzioni democratiche per 
realizzare momenti di lotta 
che vedano uniti i lavorato 
ri della PS e gli altri lavo 
latori ». 

Questa azione di mobilita 
zione e di lotta deve servire 
a far sentire alla commissio 
ne Interni, ai gruppi parla¬ 
mentari. ai partiti e al gover¬ 
no « la volontà del lavoratori 
della PS e del movimento 
operalo di definire. In tempi 
brevi, la riforma della PS che 
garantisca al Paese uno stru¬ 
mento democratico in grado 
di agire con efficacia, tempe¬ 
stività e con mezl adeguati 
alla lotta alla criminalità co¬ 
mune e politica a salvaguar¬ 
dia delle istituzioni demo¬ 
cratiche ». 

Al termine dell’assemblea è 
stato eletto il comitato na¬ 
zionale dei poliziotti. Ne fan¬ 
no parte il generale Enzo 
Felsani (coordinatore), la 
guardia Fortunato Fedele, lo 
appuntato Enzo Giordani, il 
maresciallo Castronovo. l’assi¬ 
stente Maria Dell’Uva, il com¬ 
missario-capo Ennio Di Fran¬ 
cesco. il capitano Angelo Già- 
cobelll. Questo comitato rap¬ 
presenterà i lavoratori della 
Pubblica Sicurezza fino alla 
assemblea nazionale elettiva, 
che è stata convocata per ot¬ 
tobre. ‘ 


Claudio Notarì 


Trasferiti ì detenuti comuni 


Favìgnana carcere 
per ì brigatisti 


ISOLA DI FAVÌGNANA (Tra¬ 
pani) — Una trentina dei 200 
reclusi nel penitenziario del¬ 
l'Isola di Favìgnana, la prin¬ 
cipale del gruppo delle E- 
gadi. a mezz’ora di aliscafo 
da Trapani, sono stati tra¬ 
sferiti. 

A Favìgnana verrebbero 
rinchiusi esclusivamente de¬ 
tenuti come brigatisti rossi 
o nappisti. Non si conosco¬ 
no i loro nominativi. Ciò 
rientrerebbe nel piano sulla 
sicurezza nelle carceri che il 
Consiglio dei ministri recen¬ 
temente ha affidato al gene¬ 
rale dei carabinieri Cario Al¬ 
berto Della Chiesa. 

Il penitenziario di Favi- 
gnana è considerato fra i 
più sicuri d'Italia. E* un for¬ 
te quasi tutto interrato, co¬ 
struito nel 1080 dai norman¬ 
ni a difesa dell’isola, avam¬ 
posto occidentale della Sici¬ 
lia. 


In seguito, il forte, intito¬ 
lato a San Giacomo, fu uti¬ 
lizzato dai Borboni come pri¬ 
gione per detenuti politici. 
Vi furono rinchiusi numerosi 
patrioti, come il Nicotera, 
che i regnanti di Napoli In¬ 
viarono a Favìgnana per es¬ 
sere sicuri che non evades¬ 
sero. 

I detenuti trasferiti in que¬ 
sti giorni sono accusati di 
reati comuni, per Io più con¬ 
dannati. che hanno già rag¬ 
giunto altre carceri dove so¬ 
no stati scortati dai carabi¬ 
nieri. 

L’organico della stazione 
dei carabinieri a Favìgnana, 
intanto, è stato rinforzato 
da alcuni militari che vi so¬ 
no stati inviati e che saran¬ 
no utilizzati nella più rigoro¬ 
sa sorveglianza dei brigatisti 
rossi e dei nappisti e di quan¬ 
ti altri hanno posto in peri¬ 
colo la sicurazza della Isti¬ 
tuzione repubblicana. 
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Perché tanti imlihertà provvisoria a Roma?, 

I potenti restano 
poco in carcere: 
per loro vale una 
segreta amnistia 

Dalla vicenda Cazzaniga al lungo iter del fascicolo Arcaini - Per 
la Monfedison e i « fondi neri » si avvicina la prescrizione - L'uf¬ 
ficio istruzione è da molti anni al centro di vivaci polemiche 




Cinque arrestati nella Casa dello Studente a Roma 


ROMA — Si discute se una | 
amnistia possa risolvere i prò- ' 
blemi del sopraffollaraento 
delle carceri e possa dare 
respiro agli uffici giudiziari 
sempre più intasati. I pareri 
sono discordi anche al di là 
delle questioni di principio. 
All’ufficio istruzione di Roma 
paro invece die abbiano ri¬ 
solto tutti i dubbi, che abbia¬ 
no deciso di applicare una 
ininiamnistia ad uso degli im¬ 
putati in attesa di giudizio. 
Ma non di tutti, ovviamente, 
e neppure dei più « meritevo¬ 
li >, di coloro che versano 
in condizioni particolari. Il 
requisito richiesto per riotte¬ 
nere la libertà è uno solo, 
ma mollo consistente: biso¬ 
gna essere potenti, bisogna 
fan parte di un giro consi¬ 
stente dove la minaccia « se 
parlo io... 3> riesca a gettare 
panico sufficiente a sortire 
qualche effetto. 

Negli ultimi mesi le cro¬ 
nache hanno registrato una 
serie di questi casi. L’ultimo 
è di due giorni fa: due alti 
' funzionari della « Praeviden- 
tia ». società dell'Ina assicu¬ 
razioni, accusati di una co¬ 
lossale truffo sono stati rimessi 
in libertà dopo pochi giorni 
di detenzione. La motivazione 
non è nota, ma c'è da star si¬ 
curi clic in carcere si senti¬ 
vano male. 

Prima c’era stato l’episo¬ 
dio di Vincenzo Cazzaniga. ex 
presidente dell’Unione petro¬ 
lifera. Nei suoi confronti il 
pubblico ministero aveva 
ciiicsto remissione di un man¬ 
dalo di cattura, ma l'ufficio 
istruzione aveva detto di no. 
In galera il potentissimo am¬ 
ministratore dei petrolieri 
c’era stato mandato succes¬ 
sivamente dalla sezione istru¬ 
zione che aveva rivisto la de¬ 
cisione del giudice istruttore. 
Ma Cazzaniga in carcere c’è 
rimasto pochissimo: una nuo¬ 
va provvidenziale (per lui) 
decisione dell’Ufficio istruzio¬ 
ne lo ha rimesso in libertà. 
Non può più inquinare le pro¬ 
ve. ha detto il magistrato. 

Per Giuseppe Arcaini, il 
banchiere che fungeva da uf¬ 
ficiale pagatore (tra l’altro) 
delle tangenti dei petrolieri 
ai partili del centro sinistra, 
le cose sono andate anche 
meglio: il pubblico ministero 
De Nicola ha sollecitato la 
cmi.ssione di un mandato di 
cattura ma la richiesta è 
stata respinta. E fin qui sa¬ 
remmo ancora nella « norma¬ 


lità». Il fatto è che la rispo¬ 
sta negativa ha impiegato 
giorni per fare una rampa di 
scale e tornare negli uffici 
della procura romana, cosic¬ 
ché. essendo scaduti i ter¬ 
mini. il PM questa volta non 
ha potuto neppure fare ri¬ 
corso alla sezione istruttoria. 

E andiamo avanti. Da un 
anno e mezzo l’inchiesta sul 
CONI giace presso l’ufficio 
istruzione, questa specie di 
porto delle nebbie che nel 
corso degli ultimi anni ha 
conquistato la non invidiabile 
fama di stanza di compen¬ 
sazione dei maggiori scandali 
nazionali. In queU’ufficio tutto 
si decanta in tempi lunghi, 
con provvedimenti dilatori, 
con iniziative contrassegnate 
da «un passo avanti c due 
indietro ». 

Un altro dei potenti che ha 
riconquistato, forse insperata¬ 
mente. la libertà dopo pochi 
giorni di ospitalità nelle car¬ 
ceri romane è stato l’avvo¬ 
cato deH’Anonima sequestri. 
Gianantonio Minghelli. Un 
pezzo d’uomo che sprizza sa¬ 
lute. che si fa fotografare 
petto in fuori mentre fa ripe¬ 
tuti brindisi in noti ristoran¬ 
ti. Ma per il giudice istrut¬ 
tore egli è malato. E pe¬ 
scando nei ricordi più fre¬ 
schi vengono in mente altri 
episodi: Velluto, l’agente che 
ha ucciso Io studente Salvi, 
è stato rimesso in libertà dal 
giudice istruttore perchè, dice 
la motivazione. « si è pen¬ 
tito ». Certo, questa scarce¬ 
razione e, soprattutto la sua 
motivazione non possono non 
aver avuto un peso nella sen¬ 
tenza pienamente assolutoria 
pronunciata qualche giorno fa 
dalla corte d’Assise. 

Un altro: due fascisti ac¬ 
cusati di tentato omicidio per 
aver sparato e ferito due gio¬ 
vani che si trovavano in un 
bar si sono visti, incredibil¬ 
mente, mutare il capo di im¬ 
putazione in eccesso colposo 
di legittima difesa. 

Dalle persone alle cose; 
è appena il caso di ac¬ 
cennare ai processi che 
giacciono da anni e non rie¬ 
scono a vedere la conclusione. 
Un esempio per tutti: quello 
della Montedison. i fondi neri 
elargiti a tutti i partiti tranne 
il PCI, per il quale ormai la 
prescrizione sta diventando 
una realtà. C’è da chiedersi: 
ma come può avvenire che in 
un ufficio dove prestano ser¬ 
vizio decine di magistrati sia 


Depositata la sentenza della Corte costituzionale 

Lockheed: perché i «laici» sono 
giudicati con gli ex ministri 


ROMA — Le sentenza della 
Corte costituzicnale con la 
quale è stala dichiarata non 
fendala la questione di le¬ 
gittimità. sollevata dagli 
Imputati laici per lo scanda¬ 
lo Lockheed, è stata deposi¬ 
tata nella cancelleria di Pa¬ 
lazzo della Consulta. A sol¬ 
levare rintervento della Cor¬ 
te costituzionale furono gli 
avvocati difensori di Vitto¬ 
rio Antonelli, Maria Fava, 
Antonio Lefebvre d’Ovidio, 
Duilio Fanali, Camillo Cro¬ 
ciani Ovidio lefebvre d’Ovi- 
dio. Luigi Olivo, tutti impu¬ 
tati per lo scandalo dàla 
Lockheed. 1 legali sostenne¬ 
ro rillegittimità costituziona¬ 
le del processo in quanto la 
Corte costituzionale integra¬ 
ta dovrebbe limitare le sue 
funzioni nei confronti dei 
soli imputati ministri o ex 
ministri. Per sostenere que¬ 
sta tesi i difensori si sono ri¬ 
chiamati alle norme della 
Costituzione relative al di¬ 


ritto di difesa. aU’indipenden- 
za del giudice, al diritto ad 
un controllo di legittimità. 

La sentenza della Corte 
Costituzionale che ha respin¬ 
to tutte le argomentazioni 
ha precisato tra Taltro che: 
« non vi è dubbio che la Com¬ 
missione inquirente della Cà¬ 
mera, il Parlamento in se¬ 
duta comune e la Corte co¬ 
stituzionale possano dispor¬ 
re la riunione di procedimen¬ 
ti connessi». A questo pro¬ 
posito seno state ricordate 
due sentenze del 1963 e del 
1966 con le quali la Corte co- 
stituzianale ha trattato il 
«criterio della connessione» 
dei procedimenti penedi. I- 
noltre « la Corte ritiene di 
aggiungere che l'assogget- 
tamento dei non ministri al¬ 
la giurisdizione penale costi¬ 
tuzionale avviene per le par¬ 
ticolarità oggettive della fat¬ 
tispecie ipotizzata dalla nor¬ 
ma (art. 96 della Costituzio¬ 


ne) e non può ravvisarsi di¬ 
sparità di trattamento per¬ 
ché per 1 soggetti impuuti 
di reati connesi a reati mini¬ 
steriali, le norme che disci¬ 
plinano la materia vengono 
applicate nei confronti dì 
tutti, senza alcuna distin¬ 
zione ». 

Per quanto riguarda il 
problema del giudice natura¬ 
le la Corte costituzionale 
« in numerose pronuncie ha 
stabilito con il principio del¬ 
la naturalità coincide con 
quello della precostituzicne 
del giudice che deve ritener¬ 
si rispettato allorché l’orga¬ 
no sia stato Istituito dalla 
legge sulla base di criteri ge¬ 
nerali fissati m anticipo ». In 
poche parole gli imputati lai¬ 
ci, al mom«ito di commette¬ 
re dei reati in connessione 
con ministri, potevano già 
stabilire che a giudicarli sa¬ 
rebbe stata la Corte costitu¬ 
zionale integrata, come sta¬ 
biliscono le leggi vigenti. 


Dopo le rivelazioni sull'arbitrato che ha reso milioni 

11 consiglio superiore esaminerà 
il caso del procuratore di Roma 


alfacket dei pasti alle ronde punitive 

Sono.accusatì di rapina, furto e percosse - Sequestrati in alcune stanze bottiglie incen¬ 
diarie, timbri falsi, proiettili, custodie per pistole - Un intollerabile clima di violenze 


RO.MA — Appena la polizia si 
è presentata in forze, ieri mat¬ 
tina, davanti alla Casa del¬ 
la studentessa di Casalberlo- 
no. in un quartiere periferi¬ 
co delta capitale, qualcuno ha 
lanciato da una finestra — 
per disfarsene — un pacco 


restati, in esecuzione di un che si trovava nella casa ospi- gliandi a testa, con i quali .siziono » nella stanza in cui 

ordine di cattura spiccalo dal tato da una sua amica. Ma su avrebbero ixituto consumare, alloggiava un fuori sede ade- 

magistralo. jier il reato di di lui si è appuntato il so al prezzo di 300 lire, i pasti retile a « Comunione o Libe 

rapina aggravata. S<ino Emi- spetto di ricettazione |H'r le in alcune trattorie convenzio- razione ». 1 suoi mobili fu 

dio Canlalamessa. 22 anni, divise rubate. Nei locali del- nate. Gli «autonomi» prete- i-ono aperti e messi a soq 

Martino Angelo Di Niro, 23 riiffieio politico, infine, sono scro una tangente: ognuno quadro, una serie di docu 

anni, e i gemelli Bruno c .stati accompagnati aiitlie altri avrebbe dovuto consegnare lo- menti rubati. 


al prezzo di 300 lire, i pa.sli reale a «Comunione e Libe- sformare la Casa della studen- 

in alcune trattorie convenzio- razione ». 1 suoi mobili fu- tessa di Casalberlonc. in una 

nate. Gli « autonomi » prete- i-ono aperti e messi a soq- sorta di centro operativo in 

scro una tangente: ognuno quadro, una serie di docu- cui agire indisturbati: le ini- 


nomi hanno cercato di instau¬ 
rare. con rintenzione di tra¬ 
sformare la Casa della studen- 


G IO vanni Paiamara 24 anni: 


possibile questa « assonanza 
assolutoria »? Intendiamoci: 
non siamo affatto per una 
giustizia sommaria e spie¬ 
tata. Non intendiamo « cri¬ 
minalizzare » nessuno, nean¬ 
che « il capitale » per dirla 
con Agnelli, ma i casi che 
ci stanno sotto gli occhi so¬ 
no cosi significativi, die si 
ha l'impressione che la ma¬ 
gistratura ojieri in senso del 
lutto opposto. E’ che i ma¬ 
gistrati sono tanti, ma co¬ 
loro che seguono i processi 
più delicati sono pochi e tutti 
accuratamente scelti dal capo 
deU’Ufficio. il dottor Achille 
Galiucci. Quello che vale è 
la volontà del capo: gh altri 
hanno uno spazio pressoché 
nullo. Può accadere, ed è 
accaduto che qualche proces¬ 
so che sembrava innocuo di¬ 
venti improvvisamente scot¬ 
tante per l’acume di qualche 
magistrato, per la sua volontà 
di andare a fondo. In questo 
caso l’arma dell’avocazione è 
la più sicura: potremmo ri¬ 
cordare il caso più clamoroso, 
la morte del cassiere del 
Fronte nazionale Armando 
Calzolari tolto, da Gallucd al 
giudice istruttore Vittozzi che 
lo stava istruendo, quando or¬ 
mai era diventato chiaro che 
si era trattato di un omici¬ 
dio. Più recentemente è ac¬ 
caduto un altro episodio meno 
clamoroso ma forse più sin¬ 
tomatico. perchè al centro 
della vicenda vi sono perso¬ 
naggi del mondo finanziario 
I ed accademico. Parliamo del¬ 
l’inchiesta su una società sviz¬ 
zera la Carnet che. con un 
incredibile giro, in pratica si 
è appropriata di una eredità 
ingentissima. Il processo è 
stato tolto al giudice Rizzo 
mentre emergevano responsa¬ 
bilità insospettabili. Ma que¬ 
sta volta il magistrato spo¬ 
destato non si è piegato, ha 
dato battaglia ed ora è in 
corso una istruttoria sulla 
denuncia che il dottor Rizzo 
ha presentato contro il capo 
dell’ufficio. 

Al di là del caso concreto, 
questa denuncia rappresenta 
una svolta nella battàglia che 
i giudici più aperti, quelli 
che vogliono fare il loro do¬ 
vere fino in fondo senza con¬ 
dizionamenti. conducono per 
democratizzare (nei Umili del 
possibile perchè l’ordinamen- 
ìo giudiziario è quello che è) 
un ufficio delicatissimo. 

Paolo Gambescia 


di muiiiziuni: per resattezza sono accusati di aver estor- 

62 cartucce calibro «nove», to. agli studenti, con minac- 

E’ cominciato cosi il control- ce e violenze, numerosi « buo- 

lo a tappeto delle quattro pa iiì-pasto ». i tagliandi forniti 
lazziiic-, dove alloggiano cir dall’ Opera Universitaria ai 
ca 600 studenti fuori sede. 1 giovani |jer jxiter mangiare 

400 agenti impiegati iieiroiie a basso costo nelle trattorie, 

razione — forniti di un oi-fli- Per lo stesso leaio sono ri- 

ne di perquisizione firmato cercati altri tre studenti. 


dieci .studenti, successivamen¬ 
te rilasciati. 

L’operazione scattata ieri 
mattina all'alba è stata di¬ 


lli pasto ». i tagliandi forniti si»sta dal doti. Vignetta che 
dall’ Opera Universitaria ai conduce un’inchiesta — aoer- 


ro dieci dei 25 buoni pasto, 
che rivenduti, sarebbero ser¬ 
viti per « le spese legali de¬ 
gli arrestati ». La « colletta » 
non fu certo sixintanca: «ci 
minacciacatio — racconta uno 


Sono episodi, questi, che in¬ 
dicano il clima di violenta 


nacce — anche con armi — 
contro gli studenti democrà¬ 
tici erano diventato negli ul- 


prevaricazioiio che gii auto- ' timi tempi frequenti. 


er mangiare ta dot» numerose e circoli- | fntnacciavaìio racconta uno 

•Ile trattorie, stanziale denunce — sulla Ca- studente ~ se noli versava- ^q|* 

a • ... . i ^ ' il ri 


Altri tre giovani, invece, 
sono stati accompagnati in 


sa della studentessa di Casal- 
bertone: qui, negli ultimi mesi 


MIO la nostra "quota”. Ad 
alcuni glieli strappavano lei- 


dal .sostituto procuralore della Altri tre giovani, invece, mj gruppetto di autonomi, che teralinenie ai mano, ugni 
Repubblica Viglietta — lian- sono stati accompagnati in j,j firmano ^comitato di lot- giorno si disponeiano inqiui 

no seque.strato assieme ni questura in st.ito di fermo ta dei fuori sede ». e anclic drati davanti alla cassa dora 

proiettili, altro materiale: 14 i giudiziario, sulla base dei ri- « comitato ver la liberazione di.slribiiivano i buoni per le- 


bottiglie incendiarie e 15 in¬ 
nesti cliimici per farlo esplo¬ 


dere, dieci fondine di pistola j mente arrestato. Si tratta di 
in dotazione alla guardia di ' Rocco Palamara. di 29 anni. In 
Finanza, un volantino delle 1 carcere, in .stato di fermo giu- 
Brigatc Rosso, iiuinerosi ìi- diziario. è .stalo rindiiuso aii 
bretti universitari in bianco. [ clic un militare di leva, che 
probabilmente rubati, un tini- non ha nulla a che vedere con 
bro di gomma con la dicitura la ca.sa dello studente, e che 
« Università degli .studi » c è stato sorprc.so nello stesso 


sultati della pei-qiiisizione: di j dei compagni arrestati » _- larceli n. Alla fine Sh stu* 

questi, uno c stato successiva- i p;, instaurato un clima di vio- denti hanno deciso ili i eagiri* 

mente arrestato. Si tratta di lenza e di sopraffazione. allo intimidazioni, e un^ giup^ 
Rocco Palamara. di 29 anni. In Lo dimo.stra, appunto, l'cpi- 1^ loio ha denunciato 1 
carcere, in .stato di fermo giu- l sodio della taglia » sui Imo- estorsione, 
diziario. è .stalo rindiiuso aii i ni pasto. .-Mcimi nie->i fa la Come pure è stato denun¬ 
cile un militare di leva, die I mensa della ta>a. per uno ciato — c questa volta aii- 

non ha nulla a die vedere con | sciopero del personale, cc.s- 1 die dall’allora presidente del 

la ca.sa dello studente, e che ( sò di disii ibuirc i c cestini » consiglio d’amministrazione o 


due divise, complete, quasi 
nuove da finanziere. 


appartamento, dove erano na¬ 
scoste le divise e le fondine 


Quattro dei giovani residen- militari. Il giovane. Luciano 
ti nella Casa sono stati ar- Farina. 22 anni, ha dichiarato 


che servivano da cena per 
i giovani. Il consiglio d’am¬ 
ministrazione deirOpera Uni 


dell’Opera Universitaria — un 
altro degli episodi «li intol¬ 
lerabile \iolcnza messi in at- 


Rapinate 
alla Fìat 
buste-paga 
per 200 
milioni 


j Torino 

Mirafiori: 
incendio 
senza danni 
rivendicato 
da terroristi 


versitaria decise, allora, di ' to da un gruppetto di tep- 
disti ibinrc agli stiideiili 25 la- * pisti: quello della « perqul- 


Dalla nostra redazione Dalla nostra redazione 


TORINO — Colpo grosso alla 
Fiat Lingotto sezione carroz¬ 
zeria: due banditi si sonc 


TORINO Un . incendio, 
cotitenuto per fortuna in di- 
mensicni plutosto modeste. 


A Gioia Tauro, orfana di madre con il padre in carcere 

Bimba muore forse di polio: 
non era stata mai vaccinata 

La piccola Carmela Giacobbe, due anni, è spirata nel policlinico di Messina 
Lo sfondo di una tragedia familiare e di una zona depressa del Mezzogiorno 

Dalla nostra redazione 1 


impadroniti della cassettta è divamiiato durante la not- 


contenente le buste paga, 
mentre altri tre complici li 
aspettavano fuori per facili¬ 
tare la fuga. Il bottino è di 
circa 200 milioni. 

Alle 7,50 cinque persone si 
presentavano all’ingresso di 
corso Rosselli 94 e aggredi¬ 
vano i due sorveglianti col¬ 
pendoli con il calcio dei mi¬ 
tra. Mentre tre banditi re¬ 
stavano alla porta, tenendo 


te scorsa nell’officina 72 del 
reparto meccanico dello sta¬ 
bilimento Fiat di Mirafiori. 
Le fiamme seno state subito 
notate da alcuni operai che 
hanno dato Tallarme, e l’im¬ 
mediato intervento del ser¬ 
vizi antincendio della Fiat è 
esrvito a spegnere l’Incendio 
praticamente sul nascere. 

Si sospetta che Torigine 
del sinistro sia dolosa, so- 


i sorveglianti sotto la minac- pratutto perché in quel re- 

cia delle armi, altri due pe- parto non c’è nulla di coin- 

netravano nel reparto. Uno bustibile; è quindi molto 

era armato di pistola e a voi- probabile che qualcuno — 

to scoperto (carnagione_ bru- approfittando del cambia- 

na, capielli neri, alto 1,75_ cir- mento di turno per muover- 


CATANZARO — Una bambi¬ 
na calabrese di due anni. 
Carmela Giacobbe, è morta 
al Policlinico di Messina qua¬ 
si certamente perché colpita 
da poliomellte. Gli ultimi dub¬ 
bi debbono essere ancora sciol¬ 
ti dai sanitari ~ si è In at¬ 
tesa disi risultati dell’autop¬ 
sia —, una circostanza rende 
drammatico e dolorosissimo il 
caso. La bambina di sicuro 
non era stata mai vaccinata 
contro il terribile mate. Inol¬ 
tre la sintomatologia accusata 
nel corso di una settimana 
di ricolvero (paralisi alle gam¬ 
be e al busto) riduce al mi¬ 
nimo i dubbi. 

La bambina era di Gioia 
Tauro e la sua fine non rap¬ 
presenta che rultimo capitolo 
di una spaventosa tragedia fa¬ 
miliare. Nello scorso mese di 
aprile la mamma di Carme- 
la. Rosa Sacca, non ancora 
ventenne è stata trovata mor¬ 
ta. fulminata da revolverate. 
11 marito. Biagio Giacobbe. 
37 anni è sospettato e in¬ 
carcerato per questo. 

Carmela ed il fratellino mag¬ 
giore, Giuseppe, 5 anni, rima¬ 
nevano in custodia dei paren¬ 
ti del genitore. Una settima¬ 
na fa Carmela è stata col¬ 
pita dal male, ricoverata pres¬ 
so il locale ospedale, poi tra¬ 
sferita al policlinico di Mes¬ 
sina. NeU’ospedale di Gioia 
Tauro rimase invece il fratello 
perché affetto, sembra, da ga¬ 
stroenterite acuta: anche qui 
occorrerà bene capire l’origi¬ 
ne del male. 

Biagio Giacobbe, pur usu¬ 
fruendo di jjermessi prima 
per il ricovero di Carmela 
ed ora per la sua morte, con¬ 
tinua naturalmente a rimane¬ 
re in stato di detenzione: il 
giudice fstruttore del tribuna¬ 
le di Palmi Augusto Dì Mar- 
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Falsari in testa agli ìndici dì criminalità 


Falsificazione di moneta (con un enorme 
incremento negli ultimi tempi) estorsioni e ra¬ 
pine sono sempre in prima linea nelle con¬ 
suete statistiche Istat sulla criminalità in 
Italia. DairuUima, che copre il periodo tra 
il settembre 7.5 e l'agosto 76. risulta che i 


casi a 13.241. le estorsioni da 2.121 a 2.689, 
le rapine da 7.735 a 9.507. Tra gli altri de¬ 
litti aumentati, da segnalare romicidio vo¬ 
lontario consumalo (-^IS'^). i danni a co¬ 
se, animali e terreni (-f-19’i.). la falsità in 


netravano nel reparto. Uno 
era armato di pistola e a vol¬ 
to scoperto (carnagione bru¬ 
na, capelli neri, alto 1,75 cir¬ 
ca indossava una maglietta 
granata e pantaloni bleu di 
taglio aderente) l’altro aveva 
il volto coperto da un pas¬ 
samontagna scuro, più alto 
del primo, indossava magliet¬ 
ta e pantaloni di colore scu¬ 
ro. AU'interno del reparto i 
due si sono diretti con passo 
deciso verso il tavolino dove 
l’impiegato Mario Pavese sta¬ 
va coasegnando le buste pa¬ 
ga. I banditi per scoraggiare 
qualsiasi tentativo di reazio¬ 
ne. hanno ripetutamente col¬ 
pito alla testa il Pave.se e 
l’operaio Bernardo Greco. 
Poi, mentre uno dei malvi¬ 
venti teneva a bada con un 
fucile alcuni operai, l’altro si 
impossessava della cassetta. 
Nella fusa i banditi sparava¬ 
no alcuni colpi a scopo inti¬ 
midatorio. Al cancello si riu¬ 
nivano agli altri tre complici 
e tutti quanti balzavano su 
una ( 1 131 » ma prima che po¬ 
tessero darsi alla fuga, incro¬ 
ciavano, proprio davanti al- 
l'ingresGO di corso Ros.selli, 
l’appuntato delle guardie di 
finanza Piero Allasio, il qua¬ 
le. resosi conto immediata¬ 
mente di quanto accadeva, 
apriva il fuoco contro l’auto 
dei rapinatori, colpendo il lu¬ 
notto e, forse, uno dei ban¬ 
diti. 

Nell’auto servita ai banditi 
e ritrovata più tardi in via 
Graglia. la polizia ha rinve¬ 
nuto una grossa macchia di 
sangue. Altre tracce di san¬ 
gue, lasciate dal bandito feri¬ 
to, sono state trovate sul mar¬ 
ciapiede vicino alla « I31 » 
abbandonata. 

I malviventi, abbandonata 
l’auto, salivano su una «Giu¬ 
lia 5> che avevano lasciato 
parcheggiata nella zona. Essi 
si dirigevano verso la vicina 
via Lesegno e, nel cortile del¬ 
lo stabile al numero 68. ab¬ 
bandonavano una pistola, 
due passamenfagna e una di¬ 
visa dei carabinieri. Qui si so¬ 
no perse le loro tracce. 

I dipendenti della Fiat ri¬ 


si con maggiore libertà — ab¬ 
bia vuotato qualche conte¬ 
nitore colmo di materiale In¬ 
fiammabile appiccando quin¬ 
di il fuoco. I danni — ha in¬ 
formato la ste.ssa Fiat — 
seno molto limitati. 

Più tardi una nuova or- 
ganizzazicne terrorista che 
si definisce «ccntropoterc o- 
peraio», ha rivendicato l’in- 
cendio. con un volantino la¬ 
sciato nelle guide di una ca¬ 
bina telefonica di corso re¬ 
gina Margherita. Nel volan¬ 
tino. ciclostilato, 6i resp.n- 
ge, fra l’altro. Il recente uc- - 
cordo sindacale che « è stato 
fatto in tutta fretta per fer¬ 
mare la nostra lotta » perché 
« Agnelli ed i sindacati spe¬ 
rano di ristabilire la pace in 
fabbrica sulla nostra pelle, 
mentre i loro fatti non cl ri¬ 
guardano». Il gruppo «con¬ 
tropotere operaio» nel suo 
delirante volantino incita poi 
a « individuare nuovi obiet¬ 
tivi da colpire ». 

• * * 

BOLOGNA — Una bottiglia 
incendiaria ha gravemente 
danneggiato, la scorsa not¬ 
te a Bologna, la « Citroen 
Dj-ane » di proprietà di Gian¬ 
ni Corvi, di 26 anni. Un altro 
attentato, questa volta ai 
danni di un agente di cu¬ 
stodia del locale carcere di 
San Giovanni in Mente, è 
stato sventato, sempre la 
scorsa notte, dallo stesso a- 
gente di custodia. Giuseppe 
Capar!. Alle 3.15 nella perife¬ 
rica vìa Duse, un vicino di 
casa di Capari, affacciandosi 
a una finestra, ha scorto sot¬ 
to r« Alfa Romeo Giulia 
1300» dell’agente di custodia 
una bottiglia dalla qual* 
partiva una miccia che sta¬ 
va lentamente bruciando. Ca¬ 
pari, avvertito, scendeva in 
strada e riusciva a spegne¬ 
re la miccia prima che rag¬ 
giungesse la bottiglia piena 
di benzina. E’ questo il se¬ 
condo attentato compiuto 


co, infatti deve sciogliere an- tre tipi di reati sono aumentati rispettiva- 


atti e persone (-i-137c). Tomicidio colposo ma.sti contu.si nella collutta- nei confronti deirageote di 


ROMA — Il Consiglio supe¬ 
riore della Magistratura esa¬ 
minerà mercoledì prossimo m 
assemblea plenaria la posi¬ 
zione del procuratore capo 
della Repubblica di Roma, 
doti. Giovaimi De Matteo, la 
cui attività quale presidente 
di un collegio arbitrale è sta- 
U» oggetto di un’indagine co¬ 
noscitiva da parte della se- 
calda commlssicne dello sies- 
.so organo di autogoverno del 
magistrati. Il doti De Matteo, 
da parte sua. ha precisato ie¬ 
ri alla stampa che il suo 
comportamento sarebbe stato 
conforme alle disposizicnl Im- 
(Mtftite dal CSM per quanto 


riguarda gli arbitrati e avreb¬ 
be altresì avvertito 1 suoi di¬ 
rigenti di questa sua attività. 

n Consiglio superiore della 
Magistratura ha inoltre deli¬ 
berato il conferimento di nu¬ 
merosi uffici direttivi. Le no¬ 
male più importanti riguarda¬ 
no il dott. Roberto Angelone 
che ha assunto l’incarico di 
Avvocato generale della Re¬ 
pubblica presso la Corte di 
Cassazione; di Nicola Mari¬ 
naro. procuratore generale di 
Ancona; Mario Trimarchi 
presidente aggiunto alla Cor¬ 
te di C:a.ssazione; di Angelo 
Facchiano, Procuratore gene¬ 


rale di Lecce; Luigi Giannuz- 
zi Procuratore generale di 
Trieste. Sono stati inoltre no¬ 
minati come ProcuratofTi del¬ 
la Repubblica, Enrico Risito 
ad Arezzo, Paolo Frasca a 
Ragusa. Costantino Pranzi a 
S. Angelo dei Lombardi; Do¬ 
menico Morittu a Lanusei; 
Francesco Simeoni a Trento; 
Angelo Poggi a Acqui Tenne, 
(^me presidenti di tribunali 
sono stati nominati; Filippo 
Lo Turco a Monza; Leopoldo 
Di Vena a Potenza; Manino 
Nicosia a Catania; Vittorio 
Cardaci a Lodi; Renato Via¬ 
le a S. Remo; Raimondo At¬ 
tardo a Busto Arsizio. 


cora il dubbio se la povera 
donna sia stata uccisa o se 
sì sia suicidata e intanto il 
Giacobbe è stato condannato 
per (fetenzione abusiva di ar¬ 
mi. 

L’uomo aveva già scontato 
15 anni di carcere per omi¬ 
cidio compiuto ad appena 18 
anni. Un cupo sfondo dì vio¬ 
lenza, dunque, dietro la sto¬ 
ria sciagurata di questa fa¬ 
miglia. ET logico capire qua¬ 
le sia stato in questo dram¬ 
ma la pane tenibile riserva¬ 
ta ai due fratellini. Le lo¬ 
ro cure non debbono essere 
state delle migliori e ceno 
una mag^ore vigilanza sulle 
loro condizioni anche da par¬ 
te degli enti pubblici era do¬ 
verosa. 

Non ultima deve essere va¬ 
gliata anche la responsabili¬ 
tà deH'ufficio sanitario di 
Gioia Tauro, una zona nella 
quale l’evasicne caU’obbligo ! 
della vaccinazione antipolio | 
nei primi mesi di vita non 
I deve essere rara: è significa- j 
tivo che dopo il ricovero di f 
Carmela un’auto con ampllfi- ] 
I catore ha fatto il giro del | 
, paese per sollecitare le fami¬ 
glie a sottoiMire i bambini 
alla vaccinazione. Come si ri¬ 
corderà la vaccinazione Sabin 

è obbligatoria da oltre die 
ci anni nel nostro paese e 
ciò ha permesso di ridurre 
al minimo i casi di questo 
male. Le regioni più colpite 
restano proprio certe zone più 
povere e depresse del meri¬ 
dione: nel caso della piccola 
Giacobbe — anche se ripe¬ 
tiamo la cautela è d’obbligo 
fino ad un accertamento de¬ 
finitivo — sembrano assom¬ 
marsi tutte le carenze e le 
infelici circostanze che trop- ! 
po spesso fanno scontare tra¬ 
gicamente ai piccoli colpe non 
loro. 


mente del 60 e 23 per cento. fronte di un 
aumento del 2 per cento nel numero com¬ 
plessivo dei delitti (passati da 1.846.871 a 
1.876.343) la falsificazione è passata da 8.301 


1 —11"»), la violenza privata e le minacce 
(*10’r), l’oltraggio a pubblico ufficiale ( 

9’.). Di lieve entità rmcremento dei furti; 
solo deiri per cento. NELLA FOTO; banco¬ 
note false sequestrate dalla Mobile a Milano. 


zione sono .^tati curati al 
pronto .soccor.->o dell’azienda e 
poi sono .stati trasportati al 
centro traumatologico « Ma¬ 
ria Vittoria». 


I custodia; nei mesi addietro, 
1 infatti, ignoti tentarono di 
j incendiargli la porta di ca- 
I sa dopo averla cosparsa di 
I benzina. 


L'assoluzione di don Coppola al processo di mafia a Palermo 

Il prete dei sequestri salvato dairarcivescovo 

Una lettera ai giudici di monsignor Mingo che spiega di avere ordinato al parroco di fare da in¬ 
termediario nelTaffare Cassino - Le condanne degli altri accusati - Presentati i ricorsi in appello 


Franco Martolli 



Dalla nostra redazione 

PALERMO - Padre Agosti¬ 
no Coppola, il parroco dì Ca¬ 
rini (Palermo) considerato 
dai giudici del tribunale di 
.Milano uno dei capi dell'In¬ 
dustria dei sequestri (l’aveva¬ 
no condannato a 14 anni), col¬ 
pevole di una estorsione ai 
danni di un contadino secon¬ 
do la C^rte d'assise di Paler¬ 
mo (tre anni), ha ottenuto 
una parziale, ma non per 
questo meno sconcertante, 
c riabilitazione ». 

E’ questo il punto princi¬ 
pale del bilancio del proces¬ 
sone contro la < mafia di bor¬ 
gata ». dofK) la sentenza pro¬ 
nunciata dalla seconda sezio- 


do Vitale, detto il «Valachi 
siciliano > che l’aveva tirato 
in ballo assime ad altri 18 
stelle di piccola c media gran 
dezza del nuoto firmamento 
mafioso p.alerm!tano. si è vista 
infliggere, invece, una con¬ 
danna a 25 anni e 4 mesi. 

Nella decisione dei giurati 
ha pesalo senza dubbio l'in- 
tervento in extremis in favo¬ 
re del sacerdote di un por¬ 
porato. monsignor Giuseppe 
Mingo, arcivescovo di Mon¬ 
reale. il quale ha fatto per¬ 
venire in camera di consiglio, 
con singolare procedura, una 
lettera nella quale rivela di 
aver utilizzato lui, per sua 
scelta. « su sollecitazione del 
commendator Arturo Cessina. 


ne delle Assise di Palermo i padre dell’ingegnere seque- 


Padre Agovtina Coppola 


(presidente Ajello). 

Per i giudici, il chiacchie¬ 
ra tissimo sacerdote ha meri¬ 
tato, infatti, una assoluzione 
per insufficienza di prove in 
relazione all’accusa di concor- 
.so nel sequestro dell’inge* 
gnerc Luciano Cessina. Il suo 


i principale accusatore. Leonar- 


strato. il sacerdote. come 
« mediatore » coi rapitori du¬ 
rante le trattative sul prezzo 
del riscatto, compito in pre¬ 
cedenza affidato, senza molto 
costrutto, ad un altro religio¬ 
so palermitano, il gesuita 
Giovanni Ajello. 

Solo con l'intervento di pa¬ 


dre Coppola, comunque, sì 
ottenne la liberazione del gio- 
\anc. I giudici, die durante 
il processo non avevano po¬ 
tuto ascoltare nessuno degli 
aulorc\oli personaggi che a- 
\ evano accusalo padre Coppo¬ 
la «né il generalo dei cara¬ 
binieri Carlo Alberto Della 
Chiesa, né rarcivesco\o di 
Monreale) hanno deciso alla 
fine di ricorrere alla rituale 
formula deirinsufficienza di 
prove. 

In quanto alle rivelazioni 
del « V'alachi > che gettarono 
una fioca luce, nel 1973. sulla 
nuova mappa delle gerarchie 
mafiose a Palermo dopo l’ 
uscita di scena — perché 
morti ammazzati o al confino 
— degli esponenti della « vec¬ 
chia guardia ». esse hanno 
avuto invece valore di prova, 
benché il giovane avesse cer¬ 
cato di farsi passare per paz¬ 
zo ritrattando tutto all’inizio 
del processo. 

. .àgli inquirenti. Vitale ave¬ 
va rivelato i nomi dei man¬ 
danti e degli esecutori di 


quattro omicidi, un sequestro 
(quello deiringcgncr Cassina) 
e di vari tentati assassini, 
estorsioni e danneggiamenti. 
I giudici hanno preso per 
buona la sua confessione cir¬ 
ca la propria partecipazione 
a tre omicidi, quello di Giu¬ 
seppe Bologna (12 marzo *69). 
di Vincenzo Mannino (15 otto¬ 
bre 1970) e di Pietro Di Mar¬ 
co (26 gennaio 1972). Suo zio 
Giovan Battista è stato con¬ 
dannato a 23 anni come man¬ 
dante deH'omicìdio Bologna; 
15 anni sono stati inflitti a 
Francesco Scrima. la cui pre¬ 
senza era stata ri zelata dal 
Vitale nel commando che ra¬ 
pi l’ingegner Cessina; pene 
minori — da 7 anni a i mesi 
— per tutti gli altri. 

La sentenza ha lasdato 1* 
amaro in bocca un poco a tut¬ 
ti. tranne che al misterioso 
sacerdote. Pubblico ministero 
c diferusori degli altri imp» 
tati hanno preannunciato una 
raffica di ricorsi in appello. 

V» Vi. 
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ROMA — Il consiglio di 
amministrazione della Mon- 
tcdison che giovedì ha nomi¬ 
nato il nuovo presidente si è 
anche occupato della situa¬ 
zione generale del gruppo. 
Stando ad alcune indiscre¬ 
zioni riportate ieri da un 
quotidiano romano, gli azio¬ 
nisti privati avrebbero anzi 
preteso che fosse mcs.sa a 
verbale una dichiarazione 
nella quale, tra Taltro, espri¬ 
mono «le più vive preoccu¬ 
pazioni per il deterioramento 
<leirandamento ge.stionaIe 
<lellu società manifestatosi nel 
secondo trimestre al quale 
non sono estranee le incer¬ 
tezze che hanno caratterizza¬ 
to le procedure per la scelta 
<lel nuovo presidente ». A 
parte lo strumentale intento 
p()Iemico di questa dichiara¬ 
zione (gli azioni.sti privati, 
come è ^noto, si, erano da 
tem|K) pronunciati per una 
nomina ihteroa e • cioè ' per 
Alberto Orandi), è evidente 
che la vk-eqda della presi¬ 
denza hapinfe'rto un colpo in 
più ad una situazione produt¬ 
tiva e finanziaria-già ampia¬ 
mente deteriorata ed al cui 
risanamento occorrerà ' ora 
mettere mano al più presto. 
A questo proposito. la scaden¬ 
za più importante e im¬ 
pegnativa — e da rispettare 
subito — riguarda la istitu¬ 
zione della finanziaria ENI. 
che dovrà raggruppare tutte 
le partecipazioni publiche 
già esìstenti nella Montedi- 
son. Di questo problema .si 
sta occupando, come è noto, 
la commissione bilancio e 
partecipazioni statali della 
Camera, che ha già avviato il 
dibattito .sulla base del quale 
il presidente della • commis- 
-sione, il de La Loggia, ha ela¬ 
borato una prima bozza di 
lesto di legge (non è chiara 
la iniziativa del ministro Bi- 
snglia il quale fin invitato E- 
N1 ed IRf a «costituire» la 
finanziaria, quasi che a que¬ 
sta co.stituzionc si po.ssa per¬ 
venire per iniziativa dei due 
enti di go.stione). 

Nella bozza preparata da 
La Iz)ggia è avanzata l’ipotesi 
di inserire nella Finanziaria 
non .solo le partecipazioni già 
detenute nella iMontcdison 
dairiRl e dalPE-Nl. bensì an¬ 
che quelle detenute daH’IMI, 
dall’ICIPU c le azioni Monte- 
dison detenute da ogni altro 
.soggetto pubblico, a qualun¬ 
que titolo po.ssedute al mo¬ 
mento di entrata in vigore 
della legge. Nè pare venga 
c.sclu.so che TENI conferisca 
alla Finanziaria anche il 20 
per cento delle azioni di altre 
.società che si occupino di 
chimica e che la Finanziaria 
assuma partecipazioni in so¬ 
cietà die si occupano esclu¬ 
sivamente di chimica (in tal 
modo però il ruolo originario 
della Finanziaria quale stru¬ 
mento di coordinamento del¬ 
la presenza pubblica nella 
Montedison viene abba.stanza 
.sostanzialmente modificato) e 
elabori piani • e programmi 
per il settore chimico. 

Si tratta, comunque, di 
propote sulle quali in com¬ 
missione si dovrà discutere e 
certamente al più presto per¬ 
chè alla isUluzione della Fi¬ 
nanziaria-ENI si arrivi rapi¬ 
damente. - . ■ - - ’ 

Se infaftì continua a ritar¬ 
dare il chiarimento — del 
resto già avutosi in sede di 
accordo tra i partiti — .sul 
ruolo del capitale pubblico 
nella Montedison, c’è il ri- 
-scliio che nella Montedison 
venga ancora ritardato l’avvio 
di quelle .scelte, anche di na¬ 
tura tecnico produttiva, che 
.si rendono oramai indilazio¬ 
nabili; così come c'c il ri- 
.seliio che la situazione della 
Montedison continui nei fatti 
ad essere utilizzata per non 
porre il vero problema che è 
quello deira\'>’io della prepa¬ 
razione di un piano chimico 
nazionale. . 

Sulla nomina del presiden¬ 
te. Giuseppe Medici, si sono 
ax'ute ieri nuove reazioni. Il 
compagno Eugenio Peggio ha 
dichiarato: « La Montedison 
sta andando malissimo e l’a¬ 
ver adottato questa decisione 
non significa aver av\iato la 
soluzione dei problemi ». Peg¬ 
gio ha aggiunto che «entro 
breve tempo è indispensabile 
fare chiarezza sull’assetto e 
sulle prospettive del Gruppo, 
definire un piano di risana¬ 
mento nella chimica ». Parti¬ 
colarmente negativo il giudi- 
7.io delia segreteria sodalista. 
che si è riunita ieri nella 
tarda mattinata. 

La segreteria del PSI — è 
detto in un comunicato — giu¬ 
dica < in modo molto negativo 
la soluzione data al problema 
della Montedison. che è stata 
consentita da una direttiva di 
governo > in contrasto aperto 
con la necessità, da tutti rico¬ 
nosciuta. dì una direzione del 
gruppo Àlontedison rinnovata, 
efficiente e adeguata a fron¬ 
teggiare la sua grave crisi. Il 
giudizio crìtico della segrete¬ 
ria socialista — precìsa il 
comunicato — non vuole in¬ 
vestire la figura deH'anziano 
■omo politico eletto presi¬ 
dente della, Montedison, ma 
rincapacità evidente mostrata 
4al governo. 


ROM .A — Sono stale definite | 
ieri le ijxitesi d’accordo [wr 
il rinnovo dei contratti nazio¬ 
nali di lavoro degli alimenta- 
ri.sli e dei lavoratori del .set¬ 
tore carta e cartotecnica. En¬ 
trambi. sia pure per asiicUl 
diversi, segnano un importa.n- 
le passo in avanti in materia 
contrattuale. Per gli alimen¬ 
taristi si è realizzata quella 
che i sindacati definiscono 
una « aspirazione storica del¬ 
la categoria » e cioè l’unifìca- 
zione in un unico protocollo 
dei tre precedenti contratti di 
raggruppamento e di quello 
per il comparto saccarifero 
che fino ad oggi regolavano 
il trattamento economico nor¬ 
mativo dei lavoratori di ben 
18 settori alimentari. Per i 
cartai è stato possibile fare 
un salto di qualità anche ri¬ 
spetto alle già importanti con- 
qiii.ste politiche realizzate ne¬ 
gli altri contratti deH’industria 
stipiilati fino a questo momen¬ 
to. Oltre al diritto di informa¬ 
zione sugli investimenti § sili 
riflessi di questi .suiròccupa-.- 
zione. ri|K)tcsi d’accordo, co- 
ditìca il diritto di intervento 
del .sindacato nel merito dei 
piani di settore e delle azien¬ 
de e in relazione alla legge 
di riconversione o alle mis'.i 
re per' lo sviluppo agro indii- 
.striale del Mezzogiorno. Un 
salto di qualità che lia irri¬ 
tato ' la Confindustria la qua¬ 
le ha annunciato che non sot¬ 
toscriverà ripotosi d’accordo 
che invece è .stata siglata 
dagli indu.striali del settore. - 

Ma vediamo nel concreto 
quali sono i punti qualificanti 
contenuti nelle intese per i due 
contratti, intese che .saranno 
.sottoposte alla discussione c 
aH’approvaziono dello assem¬ 
blee dei lavoratori. 

Cominciamo dagli alimenta¬ 
risti. Sono occorse ben sci se.s- 
.siohi-'di trattative (rultinia si 
è protratta quasi ininterrotta¬ 
mente por cinque giorni) .so¬ 
stenute da una intensa mo¬ 
bilitazione della categoria 
(oltre 80 oro di sciopero) per 
IKirtare in fHirto la vertenza 
abbattendo la resistenza del 
padronato .soprattutto sulla 
parte politica della piatta¬ 
forma o in particolare sulla 
unificazione contrattuale. Que- 
st’ullima è ora una realtà 
— come ha deetto il com¬ 
pagno Andrea Gianfagna. se¬ 
gretario generale della Filziat- 
Cgil — che richiede però «n 
tutti i lavoratori alimenfari.sti 
ed allo stesso .sindacafo uni 
torio un salto di qualità nel¬ 
l’azione e nella lotta per affer¬ 
mare i grandi obiettivi poli¬ 
tici dello sviluppo agro indu¬ 
striale e abbandonare i residui 
di corporativismo. Già nella 
prossima settimana — ha 
aggiunto — occorrerà affron¬ 
tare i problemi della campa¬ 
gna di lavorazione dello zuc¬ 
chero. del pomodoro e quelli 
del settore zootecnico per far 
avanzare una linea di piena 
utilizzazione di tutte le risor¬ 
se umane e produttive ed 
impedire nuove distruzioni di 
prodotti agricoli ». 

L’intesa .stabilisce — .su que¬ 
sta parte l’accordo di massi¬ 
ma era già stato realizzato 
una settimana fa — che an¬ 
nualmente. di norma nel pri¬ 
mo quadrimestre, le singole 
associazioni imprenditoriali di 
categoria (o a seconda dei 
livelli i gruppi industriali o 
le aziende di < notevole peso 
produttivo e .significativa in¬ 
cidenza nel settore » fornisca¬ 
no ai sindacati informazioni 
sulle prospettive produttive, 
programmi di investimento 
programmi di diversificazione 
produUixa c di nuovi insedia¬ 
menti indu-striali. ampliamen¬ 
to di quelli csi.stcnti. modifiche 
neH’organizzazione del lavoro, 
nuove tecnologie. Un confron¬ 
to fra le parti avverrà su¬ 
bito dopo su invo.stimcnti. an¬ 
damento produttivo, occupa¬ 
zione. condizioni ambientali di 
lavoro ed ecologiche. 

In sede di informazione c 
di confronto saranno presi in 
considerazione particolare i 
problemi relatiri al personale 
e ai livelli di occupazione 
femminile e sulle assunzioni 
di giovani effettuate in base 
alla legge suH’occupazione gio 
vanile. I.a categoria sì im¬ 
possessa — così ha sottolinea¬ 
to Gianfagna — di « un nuovo 
e importante strumento neVo 
sviluppo della vertenza agro- 
industriale > da portare av.in- 
ti in raccordo «con le altre 
categorie dei lavoratori ed in 
primo luogo con i braccianti, 
i metalmeccanici, i chimici e 
in stretto collegamento con il 
territorio ». 

Sul piano economico è .sta¬ 
to conquistato un aumento sa¬ 
lariale di 23 mila lire men¬ 
sili uguali per tutti (sarà cor¬ 
risposto a partire dal 1. lu¬ 
glio e per i saccariferi dal l. 
agosto); un «una tantum» di 
30 mila lire per t contratti sca¬ 
duti il 31 marzo T7 e di 70 
mila lire per quelli scaduti 
il 28 febbraio ’u; il conglo¬ 
bamento di 103 punti della 
contingenza c delle 12 mila 
lire prcristc dall’accordo in- 
lerconfederalc come elemen¬ 
to di.stinto della retribuzione. 

L'intesa estende inoltre il 


diritto all’assemblea a tutte 
le aziende con oltre 10 dipen 
denti, un migliore trattamen¬ 
to di malattia, un aumento 
delle ore per il diritto allo 
.studio (sono state |)ortale a 
250) la revisione della clas.si- 
fìcazionc orientata al raffor¬ 
zamento deH’inlreccio impie¬ 
gali operai. • 

11 contratto dei Cariai 
oltre alla grossa novità del 
controllo di cui abbiamo già 
detto, ne presenta un’altra che 
entra per la prima volta in 
una normativa contrattuale: 
ai comitati di fabbrica è ri- 
cono.sciuto il diritto a finaliz¬ 
zare ogni innovazione tecnica 
c revisione deU’organizzazionc 
del lavoro alla tutela dei li¬ 


velli di occupazione femmini¬ 
le. « capovolgendo — come ri¬ 
levano i sindacali — la ten 
denza all'espulsione che si re¬ 
gistra in tulio il settore pro¬ 
duttivo industriale ». Ma c’è 
di più. Si ricono.scc il diritto 
di ingre.s.so in fabbrica dei 
consultori pubblici, stabilendo 
un nuovo rapporto con il ter¬ 
ritorio. a tutela della saluto 
della donna .sul luogo ste.sso 
dove si « l'erifica il disagio 
più evidente e costante ». 

Sempre in materia di occu¬ 
pazione femminile è stato 
acquistato come norma con¬ 
trattuale il diritto del sinda¬ 
cato ad intervenire sulla or¬ 
ganizzazione del lavoro in 
modo da consentire proprio 


In seguito alle dimissioni dell'ing. Egidi 

. - . Scioperano mercoledì 

dirigenti dell’AGIP 


Milano — I dirigenti del- 
TAGIP mineraria riuniti in 
assemblea straordinaria a S. 
Donato Milanese hanno deci¬ 
so di scioperare mercoledì 
prossimo. La protesta è stata 
indetta in seguito alle dimis¬ 
sioni dell’ing. Egidio Egidi. 

AI termine dell’assemblea è 
stato emesso ieri sera un co¬ 
municato dove tra l’altro si 
chiede alla presidenza del¬ 


l’ente «di fornire esaurienti 
chiarimenti della situazione e 
l’impegno di eliminare tutte 
quelle cause che hanno por¬ 
tato al grave disorientamen¬ 
to della società ». Nel docu- 
cumento è stato altresì ri¬ 
badito che «occorre affidare 
i vertici della .società a per¬ 
sone la cui formazione sia av¬ 
venuta nell’ambito della stes 
sa attività ». 


alle lavoratrici la po.ssibililà 
di conseguire la massima pro¬ 
fessionalità e la valorizzazio¬ 
ne delle capacità professionali 
contrattando le necessarie in- 
tercombinabilità sia di mansio¬ 
ni per le operaie, sia di fun¬ 
zioni per le impiegate. 

Le organizzazioni sindacali 
mettono inoltre in evidenza un 
altro punto acquisito ncH’iii- 
tesa: il diritto del sindacato a 
gc.stirc la legge per l’occupa¬ 
zione giovanile finalizzandola 
“ afTerma una nota della fe¬ 
derazione titxigrafi c cartai 
— « agli obiettivi della ricon¬ 
versione c ad un nuovo rap 
porto .scuola fabbrica ». 

Anche i miglioramenti eco¬ 
nomici e normativi conseguili 
sono di notevole portata. E’ 
stato ns,sato un aumento sa¬ 
lariale di 24 mila lire mensili 
uguale per tutti, si è definito 
il problema delle festività sop 
pre.ssc o si .sono introdotti 
elementi di perequazione .so¬ 
prattutto per il personale fem¬ 
minile fra l’altro con la ri¬ 
parametrazione di 6.000 lire 
delle qualificiic in cui .sono 
confinate molte donne. Sono 
stati inoltre iiortati a 9 i gior¬ 
ni di riposo per i lavoratori 
turnisti delle cartiere e delle 
cartotecniche, riducendo ulte 
riormentc la loro esposizione 
al di.sagio. 


Dalla nostra redazione 

BARI — Lo sviluppo della Pu¬ 
glia, l’aumento dell’occupazio¬ 
ne con l’insenmento nelle at¬ 
tività produttive del giovani, 
devono partire dalla valoriz¬ 
zazione delle risorse dell’agrl- 
coltura che non va contrappo¬ 
sta airindustria ma con que¬ 
sta raccordata. Questa in so¬ 
stanza la richiesta che brac¬ 
cianti, chimici e alimentari¬ 
sti pugliesi hanno avanzato ie¬ 
ri con la giornata regionale 
di lotta indetta dalla Federa¬ 
zione CGIL-CISL-UIL. 

Non 6 stata una richiesta 
generica o di principio. Anzi 
è stato precisato, con un invi¬ 
to alla Regione, di procedere 
alla definizione e all’elabora- 
zione di un progetto agro-in¬ 
dustriale puglie.se come con¬ 
creto contributo della Puglia 
al superamento della crisi. 
Un progetto agro-industriale 
che nello stesso tempo deve 
dare una prospettiva di pro¬ 
grammazione allo sviluppo 
dell’agricoltura. E per questo 
obiettivo dì fondo, del resto si 
battono da circa 20 giorni i 
braccianti pugliesi impegnati 
nella lotta per il rinnovo de¬ 
gli integrativi provinciali sul¬ 
la ba.se di una piattaforma 
che tra ì punii più qualifican¬ 
ti contiene precise indicazio¬ 
ni di sviluppo del comparti 
produttivi più im-:ortanti del- 
i’agricoltura pugliese. 

A chiedere questo nuovo ti¬ 
po di sviluppo dell’economia 
regionale insieme ai braccian¬ 
ti sono scesi in lotta oggi i 
lavoratori chimici e gli ali¬ 
mentaristi con quel salto qua¬ 


litativo del movimento che la 
portata della rivendicazione e 
la concretezza delle Indicazio¬ 
ni richiedono. Emblematica 
da questo punto di vista è sta¬ 
ta la forte manifestazione che 
si è svolta in provincia di Ta¬ 
ranto. nell'agro tra Palagiano 
e Castellaneta, presso il con¬ 
servificio «Conca d'oro», uni¬ 
co impianto di un certo rilie¬ 
vo funzionante nella regione 
che dovrebbe aver sette linee 
di produzione, mentre ne è 
In funzione solo una, quella 
de! pomodoro, della capacità 
di 250 mila quintali. Ciò nello 
stesso momento In cui nella 
sola provincia di Brindisi si 
calcola quest’anno una pro¬ 
duzione dì un milione e mez¬ 
zo di quintali di pomodoro che 
rischiano di andare distrutti o 
di finire in gran parte nelle 
mani delle speculazione. 

Di grande significato anche 
la manifestazione di zona che 
.si è svolta a Gino.sa, sempre 
nel Tarantino, ove gli operai 
della Vianinl, un’industria di 
manufatti in cemento, hanno 
manifestato insieme ai brac¬ 
cianti per Io sviluppo dell’irri¬ 
gazione che vuol significare 
lavoro per gli operai e au¬ 
mento della produzione 

Nel Salente la giornata di 
lotta è stata caratterizzata — 
oltre che da una grande ma¬ 
nifestazione con corteo a 
Brindisi (a cui hanno parte¬ 
cipato 5000 lavoratori di tut¬ 
te le categorie) — da tre 
grandi manifestazioni di zona 
che si .sono svolte in provin¬ 
cia di Lecce, a Melisano, A- 
lessano e Copertine con la 
indicazione di parte del mo¬ 


vimento di ' lotta di alcune 
scelte fondamentali quali 1’ 
intensificazione delle culture 
esistenti, la messa a cultura- 
zione delle terre abbandonate, 
l’irrigazione e la commercia¬ 
lizzazione dei prodotti agricoli 
con un processo di sviluppo 
deH’associazionismo e della 
cooperazione che deve essere 
favorito dal superamento del¬ 
la colonia. 

Forti manifestazioni, men¬ 
tre prosegue e si ampia in 
tutta la regione Io sciopero 
dei braccianti, si sono 
svolte nel barese, ed In par¬ 
ticolare modo nella zona Nord 
(a Barletta ha parlato la com¬ 
pagna Donatella Turlura se¬ 
gretaria nazionale della Fc- 
derbraccianti) e In tutto il 
Basso e l’Alto Tavoliere fog¬ 
giano dove si concentrano le 
grandi aziende agrarie capita- 
liste. Ed è proprio da questo 
epicentro della lotta dei brac¬ 
cianti che è venuta una provo¬ 
cazione da piarle di un grosso 
agricoltore. In una vasta a- 
zienda specializzata di circa 
150 ettari, di proprietà di Co¬ 
simo Di Viccaro, .sono stati vi¬ 
sti a lavorare ieri mattina 
nella raccolta dei cavoli un 
gruppo di 10 olandesi usati co¬ 
me crumiri contro gli operai 
in sciopero. Questo atto di 
provocazione — che ha sol¬ 
levato la protesta, anche 
presso il prefetto, delle or¬ 
ganizzazioni sindacali — è 
stata possibile al proprieta¬ 
rio per i rapporti d; confe¬ 
rimento dei prodotti agri¬ 
coli che ha con l’Olanda. 

Italo Palasciano 



Positiva conclusione delle trattative nei due gruppi 

In porto anche le vertenze 
all’IRE-Philips e alla Cge 

Importanti conquiste suiroccupazìone, gli investimenti, 
Torario dì lavoro e i diritti sindacali ~ 80 ore dì sciopero 


TI^DT A flf ~ Totale adesione degli autoferrotranvieri, ieri, allo 

v CiXm sciopero nazionale di 24 ore della categoria, indetto per 

protestare contro la mancata applicazione del contratto e le riconfermate inadempienze del 
governo. Il blocco di tutti i servizi urbani ed extraurbani, di autolinea, ferroviari in concessio¬ 
ne, lagunari e lacuali, ha provocato notevoli disagi nella cittadinanza e nelle grandi città si 
sono verificati (nella foto una strada di Roma) gli immancabili ingorghi conseguenza dell'Im¬ 
provviso aumento del traffico privato. 


Per il settore del pubblico impiego 

Distanti sindacati e governo 
sul recupero delie festività 

Mercoledì le categorie si riuniscono con la Federazione unitaria 


ROMA — L’improvviso irrigi¬ 
dimento del governo sulla re¬ 
golamentazione delle festivi¬ 
tà soppresse per i pubblici di¬ 
pendenti (Oltre 2.300.000 lavo¬ 
ratori) ha portato, la notte 
scorsa, la trattativa con la 
Federazione unitaria e i sin¬ 
dacati di categoria, al limite 
della rottura, riaprendo in ne¬ 
gativo tutto il discorso an¬ 
che sulle vertenze contrattua¬ 
li ancora aperte. Lepttimo 
in questa situazione il mal- 
ccntento espresso dalle vane 
categorie e in particolare da 
quelle più direttamente chia¬ 
mate in causa (ferrovieri e 
postelegrafonici, ma anche 
settori amministrativi) dal ri¬ 
fiuto del governo a defin'ure 
l’indenniti per i lavoratori 
che, come nel passato, sono 


chiamati a lavorare durante 
una delle festività soppresse. 
Il governo ha avanzato come 
« ultima immodificabìle » la 
proposta di una indennità pa 
ri ad un trentesimo del sa¬ 
lario mensile, mentre i sin¬ 
dacati chiedono che sia pan 
ad un 365. della retribuzione 
annuale. In quest'ultimo ca¬ 
so l'indennità pagata ai la¬ 
voratori in servizio, anche se 
-.nleriore. si avvicinerebbe a 
quella che già percepivano in 
analoga situazione prima del¬ 
la soppressione delle festivi¬ 
tà. Insomma — ha detto il 
segretario confederale della 
Cisl. Ciancagllni — chiedia¬ 
mo che «li compenso per lo 
meno si avvicini a quello p.^e- 
visto per i lavoratori dell’in- 
dustria ». 


Le categorie hanno iniziato, 
separatamente, una valutazio¬ 
ne delle proposte del governo. 
Martedì si incontreranno con 
la Federazicne unitaria per 
stabilire la linea di condotta e 
di lotta anche io vista del- 
l’incontro chiesto ccn la Pre¬ 
sidenza del Consiglio. Le fe¬ 
derazioni unitarie dei poste- 
legra fenici e dei ferrovieri si 
seno riunite ieri decidendo di 
rinviare ogni dccisictie a do¬ 
po l'ioccntro con la federa¬ 
zione unitaria. I ferrovieri, 
com'è noto, dando prova di 
grande senso di rcspctisabi- 
lìtà. avevano proprio nei gior¬ 
ni scorsi deciso la sospensio 
ne dello sciopero di 24 ore 
già proclamato per l’il lu¬ 
glio scorso. 


Dal nostro corrispondente 

VARESE — La trattativa 
IRE-Philips è andata in por¬ 
to. L’accordo, siglato ieri po¬ 
co prima delle 13. soddisfa 
pienamente le atte.se degli 11 
mila lavoratori di questo 
grande gruppo. Per le pro¬ 
spettive aperte dai suoi con¬ 
tenuti. risponde alle finalità 
di rinnovamento economico c 
sociale, alle quali fin dall’ini¬ 
zio, la piattaforma era ri¬ 
volta. Importanti conquiste 
seno state realizzate sui pro¬ 
blemi dell’occupazione, del¬ 
l’orario di lavoro e dei di¬ 
ritti sindacali. « La lotta dei 
lavoratori — sottolinea con 
legittima soddisfazione la de¬ 
legazione sindacale — ha co¬ 
stituito l’elemento decisivo 
per tutta la lunga trattati¬ 
va finale e ha consentito cié 
modificare sostanzialmente, i 
momento per momento, la li- | 
nea di rigida chiusura assun- | 
ta dalla direzione»: ' 

Ci sono volute più di 80 
ore di sciopero per smantel¬ 
lare il rifiuto frapposto ini- . 
zialmente dalla direzione. Non | 
a caso la firma dell’accordo 
è sopraggiunta proprio nella 
giornata di ieri che, come 
i giorni immediatamente pre¬ 
cedenti. ha registrato uno dei 
momenti di mobilitazione più 
incisiva e massiccia da par¬ 
te di tutti i lavoratori. 

Risultati. Innanzitutto l’in¬ 
cremento occupazionale di 120 
unità, entro ì prossimi 3 an¬ 
ni. nell’area napoletana (che | 
attualmente occupa 918 mi¬ 
la lavoratori) attraverso un ; 
programma diversificato; 56 ! 
miliardi di investimenti nel j 
triennio allo stabilimento di 
Barra per nuovi impianti (che 
siano anche trasferibili) e per 
la costruzione di uno stabi¬ 
limento nuovo, sostitutivo del¬ 
l’attuale. 

Per Trento c’è l’impegno a 
potenziare entro l prossimi 
due anni la tecnologia di que¬ 
sto stabilimento fino a rag¬ 
giungere un livello che con- 


.senta roccupazione di 1.700 
lavoratori (attualmente gli oc¬ 
cupati sono 1.537). A Siena, 
l’impegno per la salvaguardia 
dei livelli occupazionali. Per 
rendere più elastico l’assetto 
produttivo, è previsto anche 
il trasferimento c’nllo stabili¬ 
mento di Cassinetta. «entro 
i prossimi due-tre mesi », 
L'occupazione, nel suo com¬ 
plesso. viene garantita in tut¬ 
to il gruppo fino al 30 giu¬ 
gno 1978. 


Aumentano 
Alfa Romeo 
e Fiat 126 

MILANO — Il listino 
prezzi delle vetture « Alfa 
Romeo » sarà aumentato 
da oggi di circa il 3.5'^c. 
Non saranno maggiorati i 
prezzi «del modello più 
economico della gamme 
Alfa Sud e della Giulie 
Diesel ». L'aumento, inol¬ 
tre. « non viene applica¬ 
to sulle vetture già dispo¬ 
nibili presso la rete del 
concessionari ». 

A partire dal 20 luglio 
aumentano cilindrata e 
prezzo della FIAT 126. 
Il motore grazie a un au¬ 
mento deiralesaggio avrà 
una cilindrata di 6.52 cc. 
mentre per un leggero au¬ 
mento della potenza l’au¬ 
to avrà maggiore ripre¬ 
sa. Resta invariata la ve¬ 
locità massima (105 km. 
orari), i consumi a veloci¬ 
tà costante; invariati an¬ 
che il bollo. ras5:cura2;o- 
ne, : pedaggi autostradali. 
Il prezzo (chiavi m ma¬ 
no) passa per la versio¬ 
ne ba.se da 2.159.000 lire 
a 2.230.2(X). per la versio¬ 
ne « personal » e « perso¬ 
nal 4 » da 2.307.000 a 
2.383.600 lire. 


Passi avanti sono stati 
compiuti anche nsi^lto ai 
problemi dell’organizzazione 
del lavoro. I risultati più si¬ 
gnificativi si riscontrano sul 
riiritli sindacali, come la de- 
rinizione dei poteri e della 
tutela del delegati e la defi¬ 
nitiva acquisizione, per il sin¬ 
dacato, della agibilità degli 
stabilimenti del gruppo. Ven¬ 
gono cosi superati tutti gii 
accordi aziendali preesistenti 
in materia. 

Molto positivo anche rac¬ 
cordo sulla questione del sa¬ 
larlo, nel quale si prevede 
un premio di produzione, più 
undicimila lire mensili a par¬ 
tire dal 1. gennaio 1977. più 
altre quattro mila lire mensi¬ 
li con decorrenza da! 1. gen¬ 
naio prossimo e perequazione 
fino a 5 mila lire 

Giovanni Laccabò 

• • • 

MILANO — Raggiunta all’al¬ 
ba di ieri nella sede del- 
l’Assolombarda l’accordo per 
la CGE. il complesso impe¬ 
gnato nei settori deirelettro- 
termica ed elettronica, con ot¬ 
to .stabilimenti tra Lombardia 
e Piemonte. Tra i punti qua¬ 
lificanti deH’intesa la garan¬ 
zia che non verranno fatti 
licenziamenti e non si farà 
ricorso alla cassa integrazio¬ 
ne fino al 30 giugno del *79. 
Entro lo stesso periodo 1* 
azienda assumerà altri 70 la¬ 
voratori (attualmente gli oc¬ 
cupati .sono in totale poco me¬ 
no di 4000). E’ stato inoltre 
deciso daU’M-T? un aumento 
del premio di proAizione di 
8500 lire mensili e dan’l-l-78 
un aumento perequativo del 
terzo «‘lemento. 

Nel proKKollo allegato al¬ 
l'accordo la direzione CGE si 
è inoltre impegnata a nuovi 
investimenti per cinque mi¬ 
liardi. Nel solo settore del¬ 
l’elettronica. più di 120 mila 
ore verranno destinate alla 
ricerca nel prossimo biennio, 
con una spesa di oltre mezzo 
miliardo. 


Incontri fra le parti su acciai speciali e settore minerario 

Le trattative con TIRI e l’ENI 
a rilento e con molte difficoltà 


Dichiarazioni a Bruxelles 


) 


Davignon: la CEE aspetta il piano 
siderurgico preparato dairitalìa 


ROM.A — Doveva avere ca¬ 
rattere risolutivo, si è invece 
risolto m un nuovo incontro 
kìterlcxiutono. Questo il giu¬ 
dizio espresso dalla Federa¬ 
zione utìitaria e dalia FLM 
sulla riunione di ieri, presso 
TIRI, con la Finsider per 
proseguire ii confronto, sui 
problemi della politica side¬ 
rurgica dell’Istituto pubblico. 

Le questioni urgenti_ sul 
tappeto erano diverse, uioia 
Tauro, Bagnoli, acciai spe¬ 
ciali con particolare riferi¬ 
mento alla sorte delle aziende 
siderugiche ex Egam. 

Sul V centro siderurgico a 
Gioia Tauro la Finsider ha 
confermato un « atteggiamen¬ 
to contraddittorio » che ri¬ 
vela — affermano i sinda¬ 
cati — «i centrasti esistenti 
in proposito all’intemo del- 
riKI». Si tratta comunque 
di un atteggiamento «nella 
sostanza negativo » e per 
molti «spetti (soprattutto 


I piano siderurgico e rapporti 
i con la comunità europea) 
I « gravemente lesivo degii in- 
I teressi nazionali del Paese. 

Per Tammodemamento del 
I centro siderurgico di Bagnoli 
sono stati confermati gli im¬ 
pegni assunti ccxì il piano 
di sviluppo dello stabilimen¬ 
to già contrattati dal sinda¬ 
cato nel *74. Però TIRI ncn 
procede con la dovuta deter¬ 
minazione in ordine ai pro¬ 
blemi aperti dai vincoli ur¬ 
banistici e dai procedimenti 
amministrativi. 

Sul problema degli acciai 
speciali e in particolare sul¬ 
l’accordo ipotizzato in varie 
sedi fra la Piat-Teksid e 
TIRI e concernente anche le 
aziende ex Egam del settore, 
i sindacati hanno sottolineato 
la necessità che nessun con¬ 
tatto In questa direzione av¬ 
venga al di fuori di qualsiasi 
ipotesi di piano di settore. 
L'IRI ha comunque assicura¬ 


to che si opporrà a qua¬ 
lunque ipotesi dt privatizza¬ 
zione del settore e alla per¬ 
dita di ruolo del gruppo di¬ 
rigente pubblico del settore. 

« Fortemente critico » il giu¬ 
dizio espresso dai sindacati 
anche nei confronti deli’aUro 
grande gruppo pubblico. 
LENI (il bilancio del gruppo 
presenta un miglioramento), 
per la mancanza di un «pro¬ 
getto compiuto di Interven¬ 
ti » nel settore minerario 
metallurgico rilevato in se¬ 
guito allo scioglimento del- 
l'Egam. L’incontro fra le or¬ 
ganizzazioni sindacali (Fede¬ 
razicne unitaria, FUÌG e 
FLC) 11 sottosegretario «Ile 
PP.SS. Castelli e l’ENI si è 
prefigurata a giudizio dei 
sindacati la pura e semplioa 
« amministrazione dell’esi¬ 
stente M. \ -v* • - - - 

' Uh nuovo Incontro i in pro¬ 
gramma per U 27. < 


BRUXELLES - La commis 
sione CEE non intende farsi 
inchiodare dal dilemma Gioia 
Tauro o niente oppure « Gioia 
Tauro o morte ». Spetta al 
governo italiano presentare un 
suo programma siderurgi¬ 
co die tenga conto della nuo¬ 
va situazione del mercato del- 
l’atxtiaio in Europa e nel 
moncio e degli obiettivi di ri¬ 
sanamento del settore che 
la CEE si è posti. 

In 5 o 7 anni non dovrà 
più esistere nella comunità al¬ 
cun settore siderurgico sov¬ 
venzionato. Tutti dovranno re¬ 
stare con le proprie forze sul 
mercato. A questo obiettivo 
devono tendere ì 9 paesi mem¬ 
bri. 

Queste le dichiarazioni ri¬ 
lasciate ieri a Bruxelles dal 
commissario CEE Davignon in 


un incontro con i giornalisti 
Italiani. < .Von potete chie¬ 
derci di pronunciarmi su 
Gioia Tauro, ha detto, finché 
non .sarò investito ufricialmcn- 
te del problema dal governo 
italiano ». Sul programma ge¬ 
nerale siderurgico mi pronun- 
cerò. ha aggiunto Davignon. 
quando Io riceverò ». 

Davignon ha aggiunto che 
« Gioia Tauro è un test di 
politica regionale. Anche la 
siderurgia può avere il suo 
ruolo nel decollo economico 
delle regioni meno sviluppa¬ 
te. ma occorre sapere in par¬ 
tenza cosa si va a costrui¬ 
re. Se si vuole costruire (o- 
vunque: in Calabria o in Ai- 
sazia o in Lorena o in Vai- 
Ionia o nel Galles) un cen¬ 
tro siderurgico che non ac¬ 
quisterà mai una autonoma 


capacità di sopravxivcnza c 
dovrà perennemente vivere 
di so\-vcnzioni pubbliche, noi 
diremmo di no. 

< Se invece si tratta di una 
iniziativa che può raggiunge¬ 
re un suo livello di econo¬ 
micità. magari anche dopo un 
periodo più lungo che in al¬ 
tre regioni, allora il discorso 
potrebbe essere diverso. Ma 
in ogni caso occorre tener 
presente ìa situazione del mer¬ 
cato e fare i conti con uno 
sviluppo della domanda che 
non è quello previsto 3 an¬ 
ni fa. Per costruire una si¬ 
derurgia sana occorre — ha 
detto il commissario CEE — 
sempre avere in mente le ci¬ 
fre obiettive del mercato .Non 
si può costruire per wnde- 
re eternamente sotto costo». 



Un’altra ; 

disfunzione I 

dell’INPS! 

Sono uno del numerosi 
ex dipendenti dcH’lNPS 
che attende rapplicazìono 
del nuovo trattamento 
previsto dalla legge del 
giugno 1976 sul parastato. 
Mentre 11 personale In 
servizio ha ricevuto l’a- 
degiiamenlo i iiensionati, 
dopo dieci mesi dalla e- 
manazione del regolamen¬ 
to. ancora attendono. I 
pensionati di enti simila¬ 
ri. come INAM ed INAIL. 
hanno ricevuto qiwnto 
loro spetta. Non basta: 
non ci è stato ancore, 
fatto in conglobamento di 
due acconti del 1970 e 
1973. La direzione dell* 
INPS dispone di un ma- 
.slodontico centro elettro¬ 
nico possibile che non 
riesca a normalizzare l 
rapiwrtl nemmeno con 1 
suoi ex dipendenti? 

LETTERA FIRMATA 
Grosseto 

Gli impiegati dell'lNPS 
hanno un Fondo di pre¬ 
videnza particolare, am- 
minisi rato separatamente 
da quello generale la cui 
situazione è abbastanza 
disastrosa. Al principio 
di quesVauno, ci è stato 
detto, si è cominciato a 
meccanizzare il servizio per 
cui si spera di giungere in 
breve tempo a regolarizza¬ 
re i pagamenti. Chi legge 
lettere come questa sulle 
ciisj unzioni dell'ISPS — 
che sono numerose — de¬ 
ve riflettere sulle colise- i 
guenze di due latti su cui , 
i rappresentanti sindacali I 
nel Consiglio di amtnini- i 
strazione si battono da tan- i 
lo tempo: la necessità di I 
unijicare la normativa e le | 
gestioni, la cui moltiplica¬ 
zione aumenta anche l'ag¬ 
gravio burocratico, e l'at¬ 
tuazione di un sistema ge¬ 
nerale più semplice, che 
.non venga modi/icato trop¬ 
po di frequente costrin¬ 
gendo a continui aggior¬ 
namenti. Insomma, i ri¬ 
tardi sono frutto di una 
politica che il governo ha 
imposto finora all’INPS. 

Indispensabili 

dati 

precisi 

Sollecitiamo per conto 
della lavoratrice /Vssunta 
Guglielmello la pratica di 
pensione per invalidità d: 
cat. Art., trasme.ssa dalla 
sede di Co.senza alla dire¬ 
zione generale dell’INPS 
in Roma. 

PA'l’RONATO INCA 
Acri (Ckjsenza) 

7 dati della lavoratrice 
interessata sono evidente¬ 
mente riportati in modo i- 
nesatto. Un ricorso per ne¬ 
gata invalidità relativo a 
Guglilmello o Guglielmello 
Assunta non è mal perve¬ 
nuta al comitato dt vigi¬ 
lanza della Gestione spe¬ 
ciale artigiani. E' necessa¬ 
rio. quindi, scriverci dt 
nuovo precisando le gene¬ 
ralità dell’interessata, chia¬ 
rendo soprattutto il co¬ 
gnome da ragazza c da 
sposata e fornendoci ogni 
altro elemento utile a rin¬ 
tracciare la pratica. 

Per ottenere 
la pensione 
sociale 

Desidererei un chian- 
mcnto in merito alla pen¬ 
sione sociale che percepi¬ 
sco da quando ho compiu¬ 
to i 65 anni di età. Per 
effetto di una legge del 
1974 i.-i delta pensione non , 
mi spetta più in quanto 
mio marito con l’ultimo 
scatto della scale mobile 
ha avuto aumentata la . 
pensione. 

MARIA RUSSO 
Napoli 

L’informazione che ti 
hanno riferito è vera. Tuo 
marito, con la pensione, 
supera il limile di reddito 
che dà diritto alla pensio¬ 
ne sociale in favore del 
coniuge. Tale limite dal t. 
gennaio di quest'anno, e 
di L. 692.900 annue per é 
vedovi e di L. 1.7-17.850 par 
le persone il cui coniuge è 
vivente. 


Il decreto 
è stato 
firmato 


Sono ancora In attesa 
di ricevere rassegno vitali¬ 
zio dovutomi in qualità di 
perseguitato politico. Ho 
chiesto notizie eirufftcio 
del Tesoro di Firenze « 
qui mi han.no detto che 
attendono li decreto da 
Roma. Quale decreto? 

TULLIO ROGAI 
Firenze 

Con decreto ministe¬ 
riale n. 7513 dell'8 no¬ 
vembre 1976 è stalo liqui¬ 
dalo rassegno vitalizio 
in tuo favore pan al mi¬ 
mmo dell’INPS. con decor¬ 
renza 1-5-1974. Il decreto, 
secondo quanto abbiamo 
appreso al Ministero del 
Tesoro, è stato già tra¬ 
smesso alla Direzione 
provinciale del Tesoro di 
Firenze ove U consigliamo 
di rivolgerti, con i dati 
da noi forniti, per ulte¬ 
riori notizie. 


a cura di F. Vitenì 
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TUTTO 

RAÓIO 


I mi 

di Popof] 

Grazie a lotte, critiche « appelli » 
dalle colonne dei settimanali specia¬ 
lizzati. la Rai quattro anni (a si deci¬ 
se ad utilizzare meglio uno spazio re¬ 
legato al « collegamento col quinto 
canale della filodiffusione >, dando vi¬ 
ta cosi all'unica rubrica specializzata 
di musica moderna: Popof/. Il pro¬ 
gramma. dopo due anni di vita, al¬ 
terna ma sempre di tono elevato, ven¬ 
ne poi soppresso e sostituito, solo In 
parte, da Ventunoeventinove. 

I programmatori, tutti giovanissimi 
e Informati, per lo più giornalisti di 
testate spedalizzate, caratterizzarono 
con le proprie scelte questa rubrica 
dando Informazioni, suggerimenti, 
contribuendo. In pratica alla divulga¬ 
zione di un certo tipo di musica 
(cantautori, country, blues, jazz, rock, 
pop ecc.ì e mandando avanti lo studio 
delle connessioni fra musica a società. 

Che fine hanno fatto questi «critici 
d'iissulto», I primi tra l'altro ad osare 
esporsi, attaccare, contestare l'Indù- 
Siria discografica, - certa musica di 
basso consumo, per di più attraverso 
canali ufficiali? • " 

Molti di loro continuano a lavorare 
in RAI. la « penetrazione » dà 1 suol 
frutti: Fiorella Gentile, per esemplo, 
(la prima donna-critico al microfono) 
Inizia proprio domenica prossima, il 
17 luglio, un programma di un’ora su 
Radiouno. 11 titolo, bruttino, dovrebbe 
essere Domenica dischi, ma probabll- 
mente diventerà Pop star, perché sarà 
un programma Impostato sul « perso¬ 
naggi >. ‘ 

< 11 programma si propone di tra¬ 
smettere novità, anteprime, e di "spin¬ 
gere" artisti nuovi ma meritevoli di 
attenzione, senza nessuna riserva 
dice Fiorella Gentile — perché noi 
apparteniamo ad una generazione che, 
musicalmente parlando, é tra le più 
attente, critiche, esigenti, e quindi 
rigorose. Per noi non sussiste "fare 11 
favore" al discografici In cambio di 
altrettanti favori o altro. Spingiamo, 
alla luce del giorno, quello che cl 
Intere.ssa promuovere, quello In cui 
noi crediamo, cercando di riflettere 
le scelte della nostra generazione, di 
quelli che musicalmente, culturalmen¬ 
te. e politicamente hanno gli stessi 
nostri interessi >. 

Cantautori italiani, musicisti ame¬ 
ricani o inglesi, molto jazz: la musica 
In evoluzione, costituisce la scelta di 
Fiorella. Ma anche Michelangelo Ro¬ 
mano. altro «figlio» del rimpianto 
Popoff, ha Ideato un programma le 
cui ultime puntate sono andate In 
onda nel giorni scorsi: si tratta di 
Papaveri e papere, dedicato al can¬ 
tautori di oggi a confronto con 1 loro 
Ispiratori, Italiani o d'oltreoceano, co¬ 
me a dire De Gregori, Dalla, Gucclnl, 
Vecchioni, Bennato, Toni Esposito (11 
percu.-islonlsta é stato più volte Invi¬ 
tato in trasmissione, pur non essendo 
un cantautore, per 1 suol interventi In 
veste di scssion-ma?! accanto al mag¬ 
giori cantautori Italiani) a petto di 
Bob Dylan, Léonard, Cohen, ccc. 

Maria Laura Glullettl. Invece, altra 
musicologa proveniente da Popoff, ha 
In pratica continuato le sue program¬ 
mazioni riguardanti soprattutto blues, 
jazz e cantanti donne, soprattutto 
americane. In Ventunoeventinove, su 
Radludue: In questo periodo estivo ha 
sospeso le sue trasmissioni c te ripren¬ 
derà ad ottobre.. 

Darlo Salvatori, dopo Popoff, ha 
continuato anche lui a far radio con¬ 
ducendo In maniera nuova c spigliata 
Sparlo giovani, In diretta da Bologna, 
con concerti dal vivo, ospiti In pub¬ 
blico e ha animato In TV uno spazio 
musicale molto avanzato In Scena 
contro scena. 

Carlo Massarlnl. > invece, specializ¬ 
zalo nei sound della Weat-coast: « na¬ 
to* musicalmente, alla radio, proprio 
con Popoff, é oggi giornalista musi¬ 
cale di una rivista specializzata. Raf¬ 
faele Cascone. uno del padrini di Po- 
pitff, già noto In precedenza per la 
sua gestione di Per voi giovani, é oggi 
redattore del GR3. dove, comunque, 
pro.seguc nella sua battaglia musicale 
mentre Paolo Giaccio, altro fondato¬ 
re dì Popoff, cura attualmente In TV 
lo spazio musicale di Odeon, 

Popoff non c'ò più, ma li compilo 
dldattico-dlvulgativo che si propone¬ 
va alia radio continua ad essere os- 
•otto dai suol ex... figli. 

Renato Marengo 



Un appiiniamtnio da non perdere è quello di merco¬ 
ledì ZO luglio (Rete i. ore 21,-10) con Luis Bunuel (nella 
foto) Il grande regista spagnolo (77 anni compiuti), an¬ 
cora .sulla breccia <la sua più recente fatica cinematogra¬ 
fica. Oscuro ufjgctio di desiderio, sarà presentata. In se.- 
tembre. al I-’estival di San Sebastiano). DI Bufluel, verrà 
Infatti trasm('s.so un tilin. rl.^alenio al 1955. che In Italia 
ha circolato tardi o innlc Ensayo de un crlrnen ovvero 
La Vida criminal de Arehihaldo de la Cruz, noto da noi 
come Estasi di «u delUio. 

E' una storia di dellltl solo Immaginati, o mai com¬ 
piuti. nel quali si .sfogano, o si sublimano, gli Istinti re- 
pre.ssl, fin ddU'inlanzla, rt’un tipico personaggio borghese. 


Psicanalisi, surrealismo e humour nero si danno la mano 
In qiiesi'opera, appartenfinte al lungo periodo deiresilio 
messicano (Il soggetto è tratto da una commedia di un 
autore di quella nazione. Rodolfo Usigli), fitto di titoli 
non lutti memorabili, ma alcuni del quali sono certa¬ 
mente da riscoprire e rivalutare, giacché in nessuno man¬ 
ca 11 sogno del maeslro. Cosi, In Estasi di un delitto si 
ritrovano. In una forma particolarmente t distesa > e 
ironica, diversi tipici molivi deU’arte bunueiiana, com¬ 
presa l’ironia corrcslva nei confronti delle Istituzioni, 
familiari e sociali. Dettaglio curioso: nell'edizione Italiana 
il nome del protagonlfitn, Arcib.aldo. è stato cambiato, 
chl.ssà perché. In .Alo.Hsanciro. 


nLATBJA 


Un francobollo c un foglietto per 
salassare i collezionisti — Il 28 agosto, 
giorno di apertura dell'esposizione 
« San Marino '77 * organizzata per 
celebrare li centenario del primi fran¬ 
cobolli sammarinesi, le Po.sle di San 
Marino cmetloranno un francobollo 
da 1.000 lire. Il francobollo riproduce 
rimmuglnc di San Marino tratta dal¬ 
l'affresco di Retrosl che decora la 
.sala del Consiglio del Palazzo pubbli¬ 
co. La stampa, in rotocalco policro¬ 
mo c oro su carta bianca con fili di 
.sela. é opera della Héllo Courvoisier 
di La Chaux-cle-Fonds, 

Un francobollo da 1.01)0 lire può 
anche essere accettato, quando si trat¬ 
ta di dare un colpetto alla borsa del 
filatelisti per finanziare un'esposizio¬ 
ne filatelica. La Repubblica di San 
Marino però non .si ù acconlenlata di 
Infliggere al collezionisti un mode.slo 
saJa.s.so ed ha stampalo 11 francobol¬ 
lo in foglietti di 5 esemplari In modo 
da costringere 1 collezionisti a sbor¬ 
sare almeno cinquemila Uro. Oggi in¬ 
fatti l foglietti sono di moda e chi ne 
ha In possibilità, non rlnuncerà ad 
acquistare questo foglietto. Chi oltre 
al foglietto vorrà mettere In colle¬ 
zione anche resemplaro singolo do¬ 
vrà sborsare seimila lire. . 

Non occorre cs.sero profeta per 
prevedere che l'operazione andrà bi 
porto, poiché basta la parola « lo- 
gllctlo > per scatenare la caccia. 
Per quel che riguarda la llratur.a e la 
distribuzione del francobollo 11 co¬ 
municato deirUfflcio filatelico di San 
Marino afferma: «La tiratura sarà 
sufficiente a soddisfare tulle le rlclil;'- 
sre degli abbonali al servizio novità 
gestito daU'Ufflclo Filatelico di Stalo 
(per questa omissione saranno accal 
ti ordini soltanto dagli abbonati iscrit¬ 
ti In data anteriore al 1. giugno lO'JT 
e tali ordini staranno evasi, come di 
consueto, per corrispondenza). 

«I francobolli saranno posti in ven¬ 
dita soltanto agli sportelli di "San 
Marino ’77" in ragione di un fogliet¬ 
to per ogni singolo visitatore munito 
di regolare biglietto d'tngreaso». 


Il comunicato è ambiguo, poiché 
non dice se la tiratura è calcolata in 
base agli esemplari singoli (11 che sa¬ 
rebbe ioglco se 11 francobollo fosse 
si.ampato in fogli normali) o In base 
al foglietti (In tal caso, ogni gruppo 
di cinque francobolli costituisce un 
tutto che deve essere contato per 
uno). Inoltre, la protlea di vendere 
un'emissione solo neH'ambito dell’ 
e.sposizlone e di limitare la vendita ad 
un foglietto per ogni biglietto d'in- 
gre.sso è profondamente scorretta, ma 
é Inutile farne una colpa a San Mi¬ 
rino. visto che il sistema è usato da 
anni anche da amministrazioni po¬ 
stali che si dan l’aria di essere serie. 

L’o/ti .vpcciali e manifestazioni fila¬ 
teliche — Nel giorni 22. 23 e 24 luglio 
a Fano (Piazza Amlanl. 3) si svolge¬ 
rà Tannualo manifestazione filateli¬ 
ca e numismatica « Fanum Fortu- 
, nae*. Nella sede della manifestazio¬ 
ne. limitatamente al giorno 24 luglio 
(ore 9-12 e 15.30-18.30), sarà usalo un 
bollo speciale. Il 23 e 24 luglio a Pon- 
tremoli (sede della Pretura. Piazza 
della Repubblica), in concom!tan:-^a 
con 11 25. premio Bancarella si terrà 
la II mostra filatelica sociale orga¬ 
nizzata dall'Associazione culturale fi¬ 
latelica e numismatica lunlglanese. 
Nel locali della manifestazione sarà 
rasato un bollo speciale figurato. 

Il 24 luglio a Porrottrt Terme (Pi iz¬ 
za della Libertà) si terrà una mostra 
filatelica organizzata dal Dopolavoro 
Ferroviario per ricordare li 50. anni¬ 
versario deirelettriricazlone della Por- 
reti ana. Per l'occasione sarà usato un 
bollo speciale figuralo. L'elettrifica¬ 
zione della Porrcltana sarà ricordala 
anche a Pistola con una mostra eh? 
si terrà nel locali del Dopolavoro 
Ferroviario (via XX Settembre. 38) il 
24 luglio: sarà usato un bollo spe 
ciule rafriguranlc il locomotore tri¬ 
fase E. 551. — 

In occa.slonc della Marcia dei Tre 
Prati, organizzata dal Club Alpino 
Italiano di Teramo, bolli speciali sa¬ 
ranno usati a Fano Adriano (Prato 
Selva — Ristorante) e a Pietracamela 


(Prati di Tlvo di Pietracamela — Al¬ 
bergo «Piccola Balla») Il giorno 24 
luglio. Sempre li 24 luglio un bollo 
speciale sarà usato presso 11 castello 
del conti Guidi di Poppi (Arezzo) In 
occasione della Fiera del Libro. Lo 
slesso giorno bolli speciali saranno 
usati a Grignano (Adriatico Palace 
Hotel) In occasione della mostra fi¬ 
latelica « Mondo sommerso > che re¬ 
sterà aperta fino al 31 luglio e a Var- 
zo (Novara) In occasione della Festa 
della Montagna, 


Giorgio Biamino 
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La parola agli sceneggiatori 


Ammettiamo che con 1 film, gi¬ 
ra e rigira, ci sì muove sempre nel 
gran campo del già veduto: ma 
forse per la prima volta in questo 
ciclo è il punto di vista che tenta 
d'essere diverso, richiamando l'atten¬ 
zione non sul regista o sul prota¬ 
gonista. ma su uno o più collabo¬ 
ratori senza volto, che molto spesso 
•sono quelli che in fase preparatoria 
danno voce, fisionomia, umore e sfon- 
; di all'azione, fino al punto di "di¬ 
ventare direttamente corresponsabili 
e, pertanto, co-autori. ' Sono 1 sog- 
■- geitisli e gii sceneggiatori del cine¬ 
ma. "Vanno dalla semplice manova¬ 
lanza al talento inimitabile (Zavat- 
tini per tutti). DaH'esperienza. trag¬ 
gono uno stile che a lungo andare 
l'appassionalo di cinema comincia a 
distinguere, affiancato o incorporato 
in quello del regista. Per non dire 
dei molti casi in cu! lo sceneggiatore 
fa tesoro della sua pratica, diven¬ 
tando regista a sua volta. 

La Rete 1 della nostra TV sta com¬ 
piendo alcuni esercizi pratici su quan¬ 
to andiamo dicendo, in un ciclo di 
otto film appena iniziato, lunedi scor¬ 
so. a cura di Claudio Giorgio Fava 
e di Paolo Valmarana. Ha scelto per 
la sua trattazione una coppia proli¬ 
fica e fortunata. Age e Scarpelli, 
sulla breccia dell'immediato dopoguer- 
' ra e creatrice di alcune sceneggia¬ 
ture che toccano primati d'incasso. 
Age si chiama, in realtà, Agenore In- 
crocci. ed è nato a Brescia: Scar¬ 
pelli si chiama Furio ed ha conservato 
il vero nome. E" nato a Roma. Il 
fatto d'essere coetanei, tutti e due del 
'19. comincia subito a rendere le loro 
vite parallele: la guerra, la prigio¬ 
nia. Il tirocinio alla radio, nelle ri¬ 
viste umoristiche e nel giornalismo. 
In questa veste iniziano a lavorare 
per il cinema, e il numero del copio¬ 
ni da loro firmati (o nemmeno fir¬ 
mati) è oggi pressoché incalcolabile. 
Sulla loro attività, comunque. Age e 
Scarpelli raccontano qualcosa in due 


interviste già registrale che figura¬ 
no nel ciclo stesso. 

Dapprima, i due vennero messi al 
servizio degli attori più popolari del 
momento, per fornire presto e bene 
i testi necessari. Eravamo nel 1947, 
e il cinema stava lanciando su larga 
scala Totò. che girava un film dopo 
l'altro. Non gli serviva neppure un 
soggetto vero e proprio, e quasi non 
gli serviva un regista. : .Aveva biso- 
■ gno di una valanga di battute, tro- 
' vale, scenette, giochi di parole che 
lui poi s'incaricava di concatenare 
in un unico ameno spettacolo. L'in¬ 
carico era congeniale ai due giovani 
sceneggiatori, grazie ai loro trascorsi 
nei settimanali umoristici e tra le 


Steno, con Lea Padovani che fa il 
verso a Francesca Berlini e Lyda Bo- 
relli insieme, ma la corda della pa¬ 
rodia non è forse quella che Age 
e Scarpelli sentono di più. Il terzo 
lunedì prevede Nata di marzo (1958) 
di Antonio Pietrangeli. una scherma¬ 
glia di amori giovani che ebbe il suo 
quarto d'ora di fortuna. Ma nello 
stesso anno giunge per la coppia il 
successo incontrastato; siamo ai So¬ 
liti ignoti di Mario Monicelli. questa 
grande ballata di noveri ladri, di 
vernacoli a contrasto, di gerghi car¬ 
cerari e di scassi che si concludono 
in pasta asciutta. Nasce qui la co¬ 
siddetta commedia all'italiana: pri¬ 
ma c'era solo la commedia alla ro- 


mostri (1963, Age e Scarpelli hanno 
scritto solo il soggetto) e II tigre I- 
(1967) sempre di Risi. Brancaleone i 
alle crociate (1970) di Monicelli. 

Con i suoi vivaci Interessi di cui- : 
tura e di rinnovamento e con la sua ; 
raffinata attenzione per una nuova 
via critica e mistilingue da speriraen- 
tare nel teatro e nel cinema, (iassman 
ha Inteso il valore dell'opera che Age -- 
e Scarpelli faticosamente portavano \ 
avanti, e più volte ha sviluppala * 
anche sulla scena. L.i complessa gal- * 
leria di personaggi che vediamo nel - 
Mattatore, portato appunto dal tea- ; 
tro allo schermo, ne reca qualche >. . 
segno. E così, pure frammentato e 
spezzettato in cento capitoletti tragi- § 


quinte del varietà. Abbiamo avuto un mana. La commedia aH'italiana. in¬ 
saggio di tale collaborazione in Totò vece, si dilata in un lavoro di auten- 

Ad Age e Scarpelli, figure-chiave deila commedia all'ita¬ 
liana, la Rete 1 ha dedicato un omaggio che lascia intravedere 
la possibilità di nuovi spunti per allestire cicli di film in TV 


comici. In una gara davvero mestruo- ,< 
sa di trasformismo dove Tognazzi dà 5 
la mano a Gassman con pari bravura ^ 
e disinvoltura, abbiamo I mostri, nel 
quale un'Italia becera o salottiera si « 
esprime tutta con la terminologia dei | 
fumetti 0 dei teleromanzi. Infine, la j 
serie televisiva annovera fra le mag- ; 
giori fatiche di Age e Scarpelli quel : 
Brancaleone alle crociate, fratello mi- t 


nore del celebre l’armata Branca- } 


e le donne (1952) di Steno e Moni- 
celli. Allegria sbrigativa, naturalmen¬ 
te, ma quando il loro prestigio fu 
consolidato sullo schermo. .Age e Scar¬ 
pelli scrissero per Totò almeno una 
sceneggiatura ben diversa, così spre¬ 
giudicata da passare i suoi guai con 
la censura e da e.ssere fatta sparire 
dalla circolazione a tutfoggi in pieno 
clima di revival e di recuperi più o 
meno fanatici. Era Totò e Carolina 
(1955) di Monicelli. sull'eccessiva in¬ 
dulgenza di un agente della celere 
per una ragazza di vita. E' chiaro 
che questo film non si vedrà nem¬ 
meno in occasione del presente ciclo. 

Il programma, del resto, non è 
garantito in ogni sua parte. Diamo 
qui. di seguito, i titoli che i curatori 
ci dicono quasi sicuri. Vi è un pia¬ 
cevole Cinema d'altri tempi (1953) di 


tica ricerca linguistica, e diviene sulla 
pagina qualche cosa di attentamente 
elaborato e concertato, prima di farsi 
una forma espressiva sulle labbra de¬ 
gli attori. Si comincia a notarlo in 
un film che non rientra in questo • 
ciclo ma già ripetutamente sfruttato 
sul video. La Grande Guerra (1959) 
di Monicelli. in cui protagonista è in 
primo luogo quel gruppo di dialetti e 
sottodialetti che forma l'Italia. 

Intanto, ha avuto termine il perio¬ 
do di stretta collaborazione con Totò, 
e si è aperto quello non meno fruttuo¬ 
so con Vittorio Gassman. Tutta la 
seconda parte del ciclo si sofferma 
sul nome dell'irrequielo mattatore, * 
proponendogli occasioni di diverso li¬ 
vello e qualità. Appuntiamo comun¬ 
que i titoli dati «quasi» per sicuri: 

Il mattatore (I960) di Dino Risi. I 


leone, nel quale le gesta pseudo sto- 
riche di un gruppo di cavalieri scal- i 
cinati si snoda nella parlala «volgare» ) 
(in tutti i sensi volgare) del primo 
millennio, con un maccheronico go- ^ 
liardismo e possanza gassmanaiana. | 
Degli otto film in programma, alme- f 
no in questo risalta chiarissimo anche | 
allo spettatore meno attento che la ;f 
sceneggiatura prevale su ogni altro ) 
elemento di realizzazione. 

Dal che una possibilità: organizzare ■ 
di tanto in tanto altri cicli di film i 
italiani, ristudiandoli attraverso 1 lo- ^ 
ro sceneggiatori. I nomi non man- ■ 
cano, e non mancherebbero nemme- 
no le sorprese. Ci piacerebbe che la .■ 
iniziativa, nata forse per 1 naufraghi i 
del luglio e l'agosto, si rinnovasse op- 5 
portunamente anche nella stagione ? 
televisiva più piena. 

Tino Ranieri 



Tr» immagini tratte da cl soliti ignoti», c La grande guerra# • et mostri », tre film sceneggiati da Age c Scarpelli 





























SABm 



□ TV 1 


13,00 

13,30 

18,15 

18,50 

19,20 


19,45 

20,00 

20,40 


21.45 

22.45 


JAZZ CONCERTO 

« II OmrtctJo di Charles Tollivcr » 

TELEGIORNALE 

PROGRAMMA PER I PIU’ PICCINI 

SPECIALE PARLAMENTO 

LE NUOVE AVVENTU/.E DI TARZAN 

Film. Seconda parte. Regia di Edward Kull. 

Con Bruce Bennett 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 

DOVE STA ZAZA’ 

Replica della terza puntata del varietà con 
Gabriella Ferri 

SPECIALE TG 1 
TELEGIORNALE 


□ TV 2 


13,00 

13.15 
18,05 

18.15 

19,25 

19,45 

20.40 

21.40 


23,15 


TELEGIORNALE .... 

SUPERMIX 

SPORT 

SECONDA VISIONE 

( Doppia coppia » con Alighiero Noschese 

TG 2 SPORTSERA - ■ 

TELEGIORNALE 

EDOARDO VII PRINCIPE DI GALLES r . 

di David Butlcr. Secondo episodio 

SAPORE DI MIELE 

Un film di Tony Richardson con Rita 

Tushingham 

TELEGIORNALE 



GIORNALE RADIO - ORE; 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
15, 16, 17, 19, 21, 23: 6: Stanotte stamane; 8,40: 
Ieri al Parlamento; 8,50: Clessidra; 9: Voi ed io; 
10,25: Le nostre orchestre; 11; Venticinque e li di¬ 
mostra; 12,05: L'altro suono estate; 13,30; Show 
down; 14,30: Posso darti del tu?; 15,05: Sopra il 
vulcono un liore; 15,4S: Linea verde; 16,30: Fine 
settimana; 17,20: L’età dell'oro; 18,05: Sapore di 
funghi; 18,50: Intervallo musicale; 19,20; 1 pro¬ 
grammi della sera: 20,05; Sgap; 21,05: I Caputeti 
e i Montecchi. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30 16,30, 18,30, 19,30, 
22.30; 6; Un altro giorno; 8,45: 40 aH'ombra; 9,32: 
Edizione straordinaria; 10,12: Quando parlo ci si 
sente, quando canto invece si; 11; Edizione straor¬ 
dinaria; 11.32: Pagine napoletane: 12,10: Trasmis- 
12,45: Radiotrionfo; 13,40: Cola- 
14: regionali; 15: Cori da tutto II 
Un'opera alla volta; 16,33; Operet- 
17,55: Living: 19,50: Si fa per ri- 


sioni regionali; 
zione sull’erba; 
mondo; 15,45: 
ta. ieri e oggi; 


dere: 21: I concerti di Roma. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,45, 7,45, 10,45, 12,45, 
13,45, 18,45, 20,45, 23; 6; Quotidiana; 8,45: Suc¬ 
cede in Itolia; 9: La stravaganza; 10,55: Invito all’ 
opera; 12: Il terzo orecchio; 12,45: Succede in Ita¬ 
lia; 13: Intermezzo; 14: Recital del soprano Joan 
Sutherland; 15: Il baribop; 15,30; Oggi e domani; 
16,15: Fonografo 16,45; Concerto sinfonico; 18; 
Fogli d’album; 18,15; Questa cosa di sempre; 19,15: 
Concerto delta sera; 19.45: Rotocalco parlamentare; 
20: Pranzo alle otto; 21: Il borghese gentiluomo. 



15.45 

19.30 
19,55 

20.30 
21,05 

21.45 

22,00 


23,30 

0.15 

0,25 


ATLETICA: COPPA EUROPEA - CICLISMO: 

TOUR DE FRANCE 

VISITA AL CASTELLO 

SETTE GIORNI 

TELEGIORNALE 

SCACCIAPENSIERI 

TELEGIORNALE 

IL CORRIERE DEL RE - ^ '> 

Film con Rossano Brazzi, Valentina Cortese, 
Massimo Scroto • Regia di G. Righelli 

ASCESA E DECLINO DEL DOT 
CICLISMO: TOUR DE FRANCE 
TELEGIORNALE v . 



20,30 ANGOLINO DEI RAGAZZI - ■ 

21,15 TELEGIORNALE * ' 

21,35 LE RELLISSIME GAMBE DI MIA MOGLIE 

Film con Coletta Mercier, Amwnd Mostrai • 
Ragia d! Luts Cesar Amodori 
22,55 TELESPORT . ATLETICA LEGGERA 

1 - ... ,,, X, . 


□ TV FRANCIA 


12.30 SABATO E MEZZO 
13,00 TELEGIORNALE ' - 

13.30 IL CORRIERE DELLA CANZONE 

14.10 I GIOCHI DI STADIO 

14.30 ARRIVO DELLA TAPPA DEL GIRO 01 
——FRANCIA 

17.10 ANIMALI E UOMINI 

IB.OS LA TV DEGLI APPASSIONATI DI ■ SU- 
PER 8 » 

19.20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 
20,00 TELEGIORNALE 

20,32 IL CASTELLO IN CAMPAGNA 

22.10 VEDERE 

23.20 JUKE-BOX 
23,50 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,35 CARTONI ANIMATI > 

19,50 MEDICAL CENTER - 
20,45 NOTIZIARIO 
21,05 GANGSTER LOVE 

. Film - Regia di Marron Gosov con Roger 
Fritz. Helga Anders 


DOMBKATZ 


□ TV 1 


11,00 MESSA 

13,00 A COME AGRICOLTURA 
13,30 TELEGIORNALE 
18,15 RITRATTO D’ALPINO 
19,05 BELLA SENZ’ANIMA 
20,00 TELEGIORNALE 

20.40 LUNGO IL FIUME E SULL’ACQUA 
Terza puntato dello sceneggiato di Negrin 

21.50 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.40 PROSSIMAMENTE 
23,00 TELEGIORNALE 


□ TV 2 


13,00 TELEGIORNALE 

13.15 SELEZIONE DALL’ALTRA DOMENICA 
15 DIRETTA SPORT 

18.15 TV 2 RAGAZZI 
18,45 SECONDA VISIONE 

* Le avventure di Laura Slorm » 
TELEGIORNALE 
DOMENICA SPRINT 
C’ERA UNA VOLTA.., 

« Rassegna della TV 


19,50 

20,00 

20,40 


di ieri: Giardi.no d’in¬ 


verno » 

21,55 TG 2 DOSSIER 
22,50 TELEGIORNALE 
23,05 SORGENTE DI VITA 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE; 8. 10,10. 13. 18. 19, 
21,15. 23; 6: Risveglio musicale; 6,30: Giorno di 
festa: 7,35: Culto evangelico; 8,40; Scrigno musica¬ 
le; 9,30: Messa; 10,20: Tema d'estate; 10,35: Mi- 
ramare; 11,40; La tavola pitagorica; 13,30: Perfida 
Rai; 14,25; Domenica diseti; 15,20: Combinazione 
musica; 17,15: Concerto del pomeriggio; 18,05: 
Show down; 19,20; l programmi della sera; Ora le¬ 
gale; 21,05: Marito c moglie. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE; 7.30. 8,30, 9,30, 11,30, 
16,55, 18,15, 19,30, 22,30; 6: Musica per una 

domenica d'estate; 6,55: Domande a Radio 2; 8,15 
E' domenica; 8,45: Esse TV; 9,40; Buono domeni 
ca a tutti: 11; Radiotrionfo; 12: Revival; 12,45 
Ritraiti a matita; 13,40: Colazione sull'erba; 14 
Musica no stop; 15: La bolla estate; 17: GR2 mu 
sica 0 sport; 19: Musica leggera dal Sudamcrica 
19.50; Opera '77; 20,50: Radio 2 settimana; 21 
Radio 2 venfunoeventinove; 22,40: Buonanotte Eu¬ 
ropa: 23,40: Chiusura: divagazioni turistico-musieale 


□ RADIO TERZO 


GIORNALI RADIO; 6.45. 7,45. 10,45, 13,34, 14,45, 
18,25, 20,45, 23,10; 6: Quotidiana radiotre; 8.45: 
Succede in Italia; 9; Il Cantamarc; 10,15: Bruckner; 
10,55: Il tempo c i giorni; 11,45: Bruckner; 12.45; 
Succede in Italia 13; Valigia e passaporto; 14: Bruck- 
neer; 14,45: Quadrante internazionale; 15: Il bari- 
pop; 15,30: Oggi c domani; Adriana Lecouvreur; 
19,50: Narciso Yopcs; 20,15: Concerto sinfonico; 
22,23; Per tromba e organo. 


□ TV SVIZZERA 


15,00 ATLETICA: COPPA EUROPEA - CICLISMO; 
TOUR DE FRANCE 

18.30 TELEGIORNALE 
18,35 TELERAMA 

19,00 IL COSTO DI UNA VACANZA 

19.50 PIACERI DELLA MUSICA 

20.30 TELEGIORNALE 

20.50 IL MONDO IN CUI VIVIAMO 
21,15 SITUAZIONI E TESTIMONIANZE 
21,45 TELEGIORNALE 

22,00 I MERCANTI DI STELLE 

22.55 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.55 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19,20 TELESPORT - PALLANUOTO 
20,10 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 
21,00 CANALE 27 
21,15 PUNTO D’INCONTRO 
21,35 BILLY IL BUGIARDO 

Film con Tom Courtenay. Wilfred Pickics, 
Julie Christie - Regia di John Schicsingcr 
23,05 TELESPORT - ATLETICA LEGGERA 


□ TV FRANCIA 


11,30 CONCERTO SINFONICO 
12,10 SEMPRE SORRISI 
13,00 TELEGIORNALE 

13.25 L’OCCHIALINO 

14,20 QUESTI SIGNORI DICONO 
15,43 CARTONI ANIMATI 
15,52 1 NOMADI 

16.40 TRE PICCOLI CIRI 

17.25 MUPPETS’ SHOW 

18.12 CONTRE UT 
19,00 STADE 2 
20,00 TELEGIORNALE 
20,32 MUSIQUE AND MUSIC 

21.40 LA SAGA DEI FORSYTE 

22.40 CAPOLAVORI IN PERICOLO 

23.12 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,35 CARTONI ANIMATI 

19,50 HONOO 

20,45 NOTIZIARIO 

21,05 GLI AMANTI DEL PACIFICO 

Film - Regia di Wolfgang Schleif con Kar- 
Iheini Boehm, Claus Bietferstaedt 




□ TV I 


13,00 

13,30 

13,45 

18,15 

19,20 


19,45 

20,00 

20,40 


22,00 

22,45 

23,00 


JAZZ CONCERTO 
* Sonny Rollins » 

TELEGIORNALE 
SPECIALE PARLAMENTO 
A TUTTO VOLUME 
TARZAN E LA DEA VERDE 
Film di Edward Kull con Herman 
Prima parte 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 

CINEMA D’ALTRI TEMPI 

Film di Steno con Lea Padovani e 

Chiari 

PROIBITO 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


Bricks. 


Welter 


□ TV 2 


13,00 TELEGIORNALE 

13.15 CONCERTINO: NAPOLI CENTRALE 

18.15 OSSERVIAMO LA VITA 

18.45 SECONDA VISIONE 

. La donna di fiori n con Ubaldo Lay 

19.45 TELEGIORNALE 
20,40 IL BORSACCHtOTTO 
21,55 VIDEOSERA 

« Marilyn mito che vive » 

22.45 MUSICISTI DEL XX SECOLO 

« Luciano Berlo con Cathy Borbcrian » 
23,30 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALI RADIO - 7. 8, 9, 10. 12, 13, 14, 15, 
18. 19. 21, 23: 6; Stanotte stamane; 8.40: Leggi 
e sentenze; 8,40; Clessidra; 9: Voi ed io; 10,25: 
Per chi suona la campana; 11: Quando la gente 
canta 11,30; Sull'ala; 12,05: Qualche parola al 
giorno; 12.30; Samadhi; 13,30; Musicalmente 14,20: 
C’c poco da ridere; 14,30: Samadhi 15,05; Disco 
rosso: 15,30; Prisma; 16,15: E...State con noi; 
18,05; Incontro con un VIP; 18,35: Controturismo: 
19,20. I programmi della sera; l'arca musicale; 
20,30: Chitarre c chitarristi: 21.05: Obicttivo Eu¬ 
ropa; 21,40; Dottore buonasera; 22: Jazz dall’a alla 
zeta; 23,10: Oggi al parlamento. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALI RADIO: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 10. 
12,30, 13.30, 15,30, 16,30, 18,30. 19.30. 20,30; 
6; Un altro giorno; 7,35: Buon viaggio; 8.45: Spa¬ 
zio per due; 9,32; Tua per sempre Claudia; 10,12: 
Le vacanze di sala F 11,32: Vacanze in musica; 
12,10: Trasmissioni regionali; 12,45: Le mille a 
una botto: 13.40: Lo grandi pagine: 14; Trasmis¬ 
sioni regionali; 15: Gli ospiti, al termine 11 punto; 
15.45: Botta e risposta; 17,30: Il mio amico mare: 
17,55; Ultimissime da.,.; 18.33: Radìodlscotecn; 

19,50: Supersonic; 21.29: Radio 2 ventunoevenH- 
nove 22.30: Panorama parlamentare. 



GIORNALI RADIO: 6.45, 7,45, 10,45, 13,45, 18,45, 
20.45, 23,10: 6: Quotidiana radiotre; 8,45; Suc¬ 
cede in Italia; 9; Piccolo concerto; 9,55; Tutte (o 
carte In tavola 10,55; Musica operistica; 11,35: 

Teatro musicale americano: 11,55: Come o perché; 

12.10; Long Playing; 13: Disco club; 14; Don Per- 
limpino: 14,59; Brahms; 15,30; Un certo discorso 

estate; 17: Cronogiornale; 17,30: Nuovi concerti¬ 
sti 18.15; Jazz Giornale; 19,15; Concerto della ae¬ 

ra 20; Pranzo alte otto; 21: L'annaspo; 22,40; ta¬ 
stiere. 


□ TV SVIZZERA 


15,25 

19.30 

20.30 

20.45 
21.15 

21.45 
22,00 
23,00 
23,10 


0,55 


CICLISMO: TOUR DE FRANCE 
LA TV DEI RAGAZZI 
TELEGIORNALE 
OBIETTIVO SPORT 
BALLA CHE TI PASSA 
TELEGIORNALE 
ENCICLOPEDIA TV 
CICLISMO: TOUR DE FRANCE 
CIAO CULLIVER 

Film con Lucia Bosè, Antonello Campodifio- 
ri. Sydne Rome - Regìa di Carlo Tuzii 
TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


20,55 L'ANGOLINO DEI 
21,15 TELEGIORNALE 
21,35 IL MATTINO 

MUSICALMENTE 
PASSO DI DANZA 
< Cenerentole >. Secondo 
Scrghici Prokofiev 


RAGAZZI 


22,05 

22,45 


parte - Musica di 


□ TV FRANCIA 


14.45 BERGEVAL E FIGLI 

15,00 L’UCCELLO COLOR DEL TEMPO E VE¬ 
NEZUELA 

15.50 CICLISMO: GIRO DI FRANCIA 

16.45 LE AVVENTURE DI ARSENIO LUPIN 
17,35 IL MONDO INCANTATO DI ISABELLA 
18,00 VACANZE ANIMATE 

19,20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 

19,44 LES DETOURS DE FRANCE 

20,00 TELEGIORNALE 

20,32 MUSIC-HALL 

21,40 LA SAGA DEI FRANCESI 

22.50 NOTTURNO 
23,15 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,35 CARTONI ANIMATI 

19,50 TELEFILM 

20,45 NOTIZIARIO 

21,05 SEI PISTOLE SPARANO 

Film - Regìa di Harry Fraser CPii Dave Tex 
O'Brien. Jim Newill 


MmEDf 13 


□ TV I 


13,00 JAZZ CONCERTO 
e Horace Silver » 

13,30 TELEGIORNALE 

13.45 OGGI AL PARLAMENTO 

18.15 LA TV DEI RAGAZZI 

« Circo: la pista delle stelle » - « Tarzan c 
la dee verde ». Film. Seconda parte 

10.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 

20.40 LUNGO IL FIUME E SULL’ACQUA 

Quarta puntata dello sceneggiato di Negrin 

21.40 PRIMA DEL 20 LUGLIO 

« Cronaca degli attcntoti a Hitler > 

22,25 INCONTRO CON 

■ Bruna Lclli c Daniela Davoli > 

23,00 TELEGIORNALE 

23.15 OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


13,00 TELEGIORNALE 

13.15 CONCERTO DA CAMERA 
Musiche di Brahms 

18.15 L’ENERGIA 

18.45 DAL PARLAMENTO 
19,00 SECONDA VISIONE 

« La donna di liori » con Ubaldo Lay 

19.45 TELEGIORNALE 

20.40 IL SENNO DI POI 

21.40 LE STRANE LICENZE DEL CAPORALE 
DUPONT 

Film. Regia di Jean Ronoir. Intorprcli; Clau¬ 
de Brasseur, Jcan-Plerre CasscI, O. E. Hasso 
23,00 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALI RADIO - ORE: 8, 9. 10. 11, 12, 13, 
14, 15. 18, 19. 20. 21. 23; 6: Stanotte stamane; 
8,40; Ieri al Parlamento: 8,50: Clessidra; 9; Voi 
ed io; 10,25: Per chi suona la campana; 11; Donna 
canzonata; 12,05: Qualche parola al giorno; 12,30: 
Una regione alla volta: 13,30: Musicalmente; 14,20; 
C’c poco da ridere; 14,30: Il mio impero per una 
donna: 15,05: Disco rosso; 15.30: Libro discoteca; 
16.15: E...state con noi; 18.05; Tandem; 18,35; 
Incontro con un VIP: 19,15: Nastroteca di Radiouno; 
20,30; Il trovarobe; 22: Verranno I personaggi delta 
commedia; 21,35: Dedicato al jazz; 22: Verranno 
a te sull’aurc...; 23,10: Oggi al Parlamento. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALI RADIO - ORE: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 
11,30, 12.30, 13.30. 15,30 16.30, 18,30, 19,30, 
22,30; 6: Urt altro giorno: 8,45: Anteprima disco 
estate; 9,32: Tua per sempre Claudia: 10: GR2 estate; 
10,12: Le vacanze di sala F; 11,32: I bambini cl 
ascoltano; 11,52: Canzoni per tutti; 12,10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12,45; Radiolibera; 13,40; Romanza; 
14: Trasmissioni regionali 15: Tilt; 15,45: Qui Ro- 
dioduc; 17,30: Il mio amico mare: 17,55: A tutte 
le radioline; 18,33; Radiodiscoleca; 19,50; Super¬ 
sonic; 20,40: Bianca c Fernando; 22,20: Panorama 
parlamentare. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALI RADIO - ORE: 6.45, 7,45. 10.45, 12,45, 
13,45, 18,45, 20.45, 23,05; 6: Quotidiana radiotre; 
8,45; Succede in Italia; 9: Piccolo concerto; 10: Noi 
voi loro: 10.55: Operistica; 11,35: Sette giorni teatro; 
11,55; Come e perche; 12,10; Long playing; 12.45: 
Succede in Italia; 13; Disco club; 14: Quasi una 
fantasia; 15.30: Un certo discorso estate; 17: Car¬ 
teggio Freud-Joung; 17,30: Spazio tre; 18,15; Jazz 
giornale; 19,15: Concerto della sera; 20: Pranzo alle 
otto; 21: Interpreti a conlronto: 22: La ricerca: 
22,30: Incontri musicali romani 1976. 


□ TV SVIZZERA 


15,25 CICLISMO: TOUR DE FRANCE 

19.30 LA TV DEI RAGAZZI 

20.30 TELEGIORNALE 

20.45 UNA MADRE POSSESSIVA 
21,15 IL REGIONALE 

21.45 TELEGIORNALE 
22,00 LA DONNA DEL LAGO 

Film con Peter Baldwin. Salvo Rondone, Va¬ 
lentina Cortese, Philippe Leroy - Regìa di 
Luigi Bazzoni, Franco Rosscllini 
23.20 CICLISMO: TOUR DE FRANCE 

23.30 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19,00 TELESPORT 

20,30 CONFINE APERTO .1 

21,15 TELEGIORNALE 

21,35 QUESTA VOLTA PARLIAMO DI UOMINI 
Film con Nino Manlredi, Margaret Lee, Mi- 
lena Vukotic - Regia di Lina Wcrtmuller 
23,05 TEMI DI ATTUALITÀ’ 

23,20 MUSICA POPOLARE 


□ TV FRANCIA 


14.45 BERGEVAL E FIGLI 

15,00 QUAL E' IL TUO DESTINO? 

16.45 L'ISOLA MORTA 

17,35 IL MONDO INCANTATO DI ISABELLA 

18,00 VACANZE ANIMATE 

19,20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 

19,44 LES DETOURS DE FRANCE 

20,00 TELEGIORNALE ' - 

20,32 SAUL E DAVID ^ 

Un film di Marcello Soldi 
23,30 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,35 CARTONI ANIMATI- 
19,50 TELEFILM 
20,45 NOTIZIARIO 
21,05 HO SCELTO L’AMORE 

Film con Renato Rascel, Marisa Pavan - Regia 
di Mario Zampi r 1 .. 


! 


imamisa 


mw ST 


i^ifiizcir ss 


□ TV 1 


□ TV I 


□ TV 1 


13,00 JAZZ CONCERTO 
■ Dizzy Gillespic > 

13,30 TELEGIORNALE 

13.45 OGGI AL PARLAMENTO 

18.15 TRA IERI E OGGI 

19,20 IL TRIONFO DI TARZAN 

Film di William Thicle con Johnny Welss- 
mullcr. Prima parte 

19.45 ALMANACCO DEL GIQRNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 

20.40 I MARI DELL’UOMO 

21.40 ESTASI DI UN DELITTO 

Film Regia di Luis BunucI con Ernesto Alons 
23,00 TELEGIORNALE 

23.15 OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


13,00 TELEGIORNALE 

13.15 SUPERMIX 

18.15 TV 2 RAGAZZI 

18.45 DAL PARLAMENTO 
19,00 SECONDA VISIONE 

• Lo donna di liori > con Ubaldo Lay 

19.45 TELEGIORNALE 
20,40 COLOMBO 

Telolilm con Peter Falle e Robert Culp 

22,00 RIPRENDIAMOCI LA VITA 
23,00 INCONTRO CON I PANDEMONIUM 
23,30 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO _ 

GIORNALI RADIO - ORE; 7, 8, 9, 10, 12. 13, 
14. 15, 18, 19, 21, 23; 6; Stanotte slamane; 8,40; 
Ieri al Parlamento; 8,50: Clessidra; 9: Voi od io; 
10,25; Per ehi suona la campana; 11: L'operetta in 
trenta minuti; 11,30; Lo tidonzato di; 12,05: Qualche 
parla ai giorno; 12,20; Asterisco musicalo; 12,30: 
Una regione olla volta; 13,30: Musicalmente; 14,20: 
C’è poco do ridere; 14,30; Rodiomurales; 15,05: 
Disco rosso; 15,30: Il secolo dei padri; 16,15; E... 
siate con noi: 18,05; Tandem; 18,35; Incontro con 
un vip; 19,55: Cioìkowski: lo Schiaccianoci; 20,30: 
Jeans e vecchi merletti; 21,05: Come t! diverti?; 
21,45: Sonate per violino e pionolorle; 22,30; No 
vogliamo parlare?; 23.10: Oggi al parlamento. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALI RADIO - ORE: 6,20. 7,30, 8,30, 9,30, 
1 1,30, 12.30, 13,30, 15,30, 16,30. 18.30, 19,30, 
22,30; 6; Buono domenica a tutti; 8,45; Anni d’ 
Europa '50; 9,32: Tuo per sempre Claudia; 10; GR2 
estate; 10,12: Le vacanze di salo F; 11,32; vacanza 
in musica 12,10: Trasmissioni regionali; 12,45; Vi 
piace Toscanìni?: 13,40: Romanza; 14; Trasmissioni 
ragionali; 15: Tonto va la gatta ol lardo...! 15,45: 
Oui radio 2; 17,30; Il mio amico more; 17,55: A 
tutte le radioline; 18,33; RodiodiscotccD; 19,50: Né 
di Venere né di Marte; 21,29: Radio 2 venlunoevcn- 
tinovc; 22,30; Panorama perlomantare. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALI RADIO - ORE- 6,45, 7,45, 10,45, 12,45, 
13,45, 18,45, 20,45, 23; 6; Quotidiano radiotre; 
8,45: Succede in Italia; 9; Piccolo concerto; 10; 
Noi voi loro: 10,55: Operistica; 11,35: Pagine de, 
teatro musicalo americano; 11,55: Come e perché; 
12,10: Long playing: 12,45: Succede in Italia; 13; 
Disco club; 14; pomeriggio musicale; 15,30; Un corto 
discorso estate; 17; Nuovi concertisti; 17,45: La 
ricerce; 18,15; Jazz giornale; 19,15; Concerto della 
sera; 20: Pranzo olle otto; 21; Luglio musicoic a 
Copodimontc; 21,45: Libri ricevuti; 22,40; Fogli d’ 
album. 


□ TV SVIZZERA 


15,35 CICLISMO: TOUR DE FRANCE 

19.30 LA TV DEI RAGAZZI 

20.30 TELEGIORNALE 

20.45 ARGOMENTI 

21.45 TELEGIORNALE 

22,00 UNA LUCE NEL DESERTO 
22,50 RITRATTI 

Jórg Jenotsch 

24,00 CICLISMO: TOUR DE FRANCE 
0,10 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


20,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
21,15 TELEGIORNALE 

21,35 ...E LE STELLE STANNO A GUARDARE 
22,25 LJUBLJANA 

22,45 GEOFFREY MORTON E I SUOI CAVALLI 


□ TV FRANCIA 


15,00 LA MARCIA VERSO IL MARE 
15,SO CICLISMO: CIRO DI FRANCIA 
16,45 IL RAPIMENTO 

Telefilm della serie i Bonanza » con Lorne 
Greeno 

17,35 IL MONDO INCANTATO DI ISABELLA 

18,00 VACANZE ANIMATE 

19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 

19,44 LES DETOURS DE FRANCE 

20,00 TELEGIORNALE 

20,32 UNA PREDA FACILE 

Tclefitm con Lloyd Bridges 
21,25 QUESTIONE DI TEMPO 
23,00 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,25 CARTONI ANIMATI 
19,50 STOP Al FUORILEGGE 
20,45 NOTIZIARIO 
21,05 L’IMMENSITÀ’ 

Film • Regio dì P. V. Oscar De Fina 
con Don Bneky, CoterlnB Oeeelll 


13,00 JAZZ CONCERTO 
« Dizzy Cillctpie * 

13,30 TELEGIORNALE 

13.45 OGGI AL PARLAMENTO 

18.15 LA TV DEI RAGAZZI 

< Hashimoto ». Cartoni animati - * Fernondo 
Fcrnandel » - > Il trionfo di Tsrzen ■. Secondo 
parte 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 

20,40 TARANTINELLA 

Terzo puntato del varietà con Nino Taranto 
21,55 SCATOLA APERTA 
23.00 TELEGIORNALE 

23.15 OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


13,00 TELEGIORNALE 

13.15 ITALIA BELLA MOSTRATI GENTILE 

18.15 PROFILO DI VITTORINI 

18.45 DAL PARLAMENTO 
19,00 SECONDA VISIONE 

• Le donno di Mori > con Ubaldo Ley 

19.45 TELEGIORNALE 
20,40 SUPERCULPt 

21.15 SI, NO, PERCHE' 

< Del socialismo dot volto umano elle Cherle 
’77 > 

22,20 LETTERE A ZIO GEORGE 

Telolilm di Hilchcocit con Robert Culp 

23,00 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALI RADIO - ORE: 7, 8, 9. 10. 12. 13. 
14, 15, 17, 18. 19. 21, 23; 6: Stenolte stamane; 
8,40: Ieri al Parlomcnto; 3,50: Clesiidro; 9: Voi 
ed lo; 10,25; Per chi suono lo compana; 11; L'opera 
in trenta minuti; 11,30; Wi.dolilo; 12,05; Qualche 
parola al giorno; Asterisco musicele; 12,30; Europi 
Crossing; 13,30; Musicelmente; 14,20; C'è poco da 
ridere; 14,30: Vile e morte dello meschere italiane; 
15,05; Disco rosso; 16,15; E...siete con noi; 18,05; 
Tondom; 18,33; Incontro con un VIP; 19,20; I pro¬ 
grammi della sere; entriamo nella commedia; 20,15; 
In diretta de Nizza: « Lo grande parade du Jazz >; 
21,05: Gli anni d'oro; 21,30: Una regione elio volta; 
22: Il SDK di r-Busto Popelll; 22,15: Lo siiilonle di 
Brahms dirette de Bruno Walter; oggi al Porlomento; 
23,15; Buonanotte de.le dome di cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALI RADIO • ORE; C,30, 7,40, 9,30, 11,30, 
12,30, 13,30. 15,30, 16,30 18,30, 19,30, 22,30; 
6: Un olire giorno; 7,30: Buon vioggio; 8,45; Il 
primo e l'ullimissimo: 9,32; Tua por sempre Claudia; 
10: GR2 estele; 10,12; Le vacanze di salo F; 11,32; 
Vacanze In musica; 12.10; Trosmissioni regionali; 
12,45; Radiolibera; 13,40; Romanzo; 14: Treiinis- 
sioni rcgioneli; 15; Permette, bolliamo?,■ 15,45: Qui 
rodioduc; 17,30; Il mio amico mare; 17,55; A 
tutte le radioline: 18,33: Archivio storico; 1S,4S: 
Radiodiscoleca; 19,50: SuperionIc; 1,35: Il teatro 
di radiodue; 22,20; Panorama parlainontaro; 23,20; 
Fogli d'album. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALI RADIO • ORE: 6,45; 7,45; 10,45; 13,45; 
18,45, 20,45, 23,10; 6; Quotidiane radiotre 8,45; 
Succede In Italie 9: Picco.o concerto; 10; Noi voi 
loro; 10,55: Operistico; 11,35: Appuntamento con 
Firenze; 11,55: Come e perché; 12,10; Long pleylng; 
12,45- Succedo in llelle; 13; Disco club; 14; Pome¬ 
riggio musicele; 15,30: Un corto discorso; 17 Gioco, 
glocorc, giocattoli; 17,30: Fogli d'album; 17,45: Lo 
ricerca; 18,15: Jezz giornale; 19,15; Concerto dello 
sere; 20; Pranzo elle otto; 21; Medico suo melgredo • 
Gli OrozI. 


□ TV SVIZZERA 


16,05 CICLISMO: TOUR DE FRANCE 

19.30 LA TV DEI RAGAZZI 

20.30 TELECIORN/aE 

20.45 INCONTRI 

Atluelitb di Wilhelm Rcich 
21,15 IL LINGUAGGIO DELL’AMORE 

21.45 TELEGIORNALE 
22,00 REPORTER 

23,00 I RACCONTI DI THOMAS HARDY 
23,50 CICLISMO: TOUR DE FRANCE 
24,00 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


20,55 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

21.15 TELEGIORNALE 

21,35 IL SEGRETO DELLO SPARVIERO NERO 

Film con Lex Birkor, Welter Barnes, Nedii 
Morlowa - Regie di Domenico Paololla 

23.15 CINENOTES 
23,50 TELESPORT 


JAZZ CONCERTO 
< Don Cherry » 

TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
LA TV DEI RAGAZZI 

. Chi è di scena; i baltetti di Renato Greco ■ 
- « Superster » - • Tarzan e le amazzoni ». 
Film di Kurt Newmann con Johnny Weiss- 
muller. Prima parte. 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

20,5 LOS ANGELES - OSPEDALE NORD 
21,34 PINO PONC 
22,10 RIVEDIAMOLI INSIEME 


13,00 

13,30 

13,45 

18,15 


19,45 

20,00 


punteti 

23,00 TELEGIORNALE 

23,15 OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


13,00 TELEGIORNALE 

13.15 CONCERTO DA CAMERA 

18.15 TV 2 RAGAZZI 

18.45 DAL PARLAMENTO 

19,00 SECONDA VISIONE _ , 

« Le donna di fiori » con Ubaldo Lay 

19.45 TELEGIORNALE 

20.40 IL PICCIOTTO x. - 

Seconda punialo dello sceneggialo di Negnn 
21,50 PORTOBELLO 
23,00 ALBUM 
23,30 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALI RADIO - ORE: 7. 9. 10, 12, 13, 14. 
15, 18 19. 21, 23; 6: Sianoli# stamane; 8: Edi¬ 

cola del GRl; 8,40: Ieri ol Paramento; 8.50; Clea- 
sidra; 9: Voi od lo; 10,25; Per chi luona la 
campana; 11: Hollywood tra mito a raallèj 11|30; 
Chi dice donno...; 12,05: L’altro auono astata; 13,30: 
Musicalmenle; 14,05: Lo radio Ira la dut guerre; 
14,30; Il mio Impero per una donna; 15,05; Disco 
rosso; 15,30: Scrittori sotto accusa; 16,15; Eslale 
con noi: 18,35: Incontro con un VIP; 19,20i I 
programmi della sera; 20,10; Discoteca od; 21,05: 
Le sentenze del pretore; 21,45: Il piacere di ascot- 
tore; 23,10: Oggi al Parlamento. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALI RADIO - ORE: 6,30. 7,30, 8,30, 9,30, 
1 1,30, 12.30. 13,30, 15,20, 16,30, 18,30, 19,30, 
22.30; 6: Un altro giorno; 8,45; Oue.lo cha è 
< estete è estele; 9.32: Tua per samprt Claudia; 10: 
GR2 estate;; 10,12: Le vacanze di sala F; 11,32; 
Vacanze in musica; 12,10: TrasmiiaionI ragtonalt; 
12.45: Il racconto del venerdì; 13: Giro dal mondo 
in musico: 13,40: Romanza; 14: TraimIsilonI ra¬ 
gionali; 15: Sorella rodio; 15,45; Qui radiodue estalt; 
17.20: Il mio amico mare; 17.55: Ultimissima da,„: 
18,33; Big music; 19,50; Supersonic; 21,29; Radio 
duo vontunoevenlmove; 23: Panorama parlamentare. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALI RADIO • ORE: 6,45, 7,45, 10,45, 12.45, 
13,45, 18,45, 20.45, 23; 6: Quotidiana radiotre; 
845: Succede in Italie; 9: Piccolo concerto; 10: 
Noi voi loro; 10,55; Operistica; 11,35: Rassegna 
dello stampe temminile e lammlnista: 11,35; Come 
o perché; 12,10; Long piaying; 13; Disco club; 14: 
Ouosi une loniosia; 15,30; Un certo discorso estate; 
17: Fuori repertorio; antologie di opere rare; 17,30: 
Spazlolro; 18,15: Jazz giornale; 19,15; Concerto 
delle sera; 20: Pranzo alle otto; 21: musica Loin- 
bordlo estele; 22,10: Musiche strumentali del '700 
c '800. 


□ TV SVIZZERA 


15.15 CICLISMOi TOUR DE FRANCE 

19.30 LA TV DCl RAGAZZI 

20.30 TELEGIORNALE 

20.45 LE CASE NOBILI D’INGHILTERRA 

21.15 IL REGIONALE 

21.45 TELEGIORNALE 

22,00 LA PELLICCIA DI CASTORO 

Commedia di Cerhart Hauptmann 
23,40 CICLISMO: TOUR DE FRANCE 
23,50 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


20,00 TELESPORT 

20,55 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

21,15 TELEGIORNALE 

21.35 TRE QUARTI Ol SOLE , _ 

Film con Stane Sevor, Elvira Ktal), Bart 
Sotlor - Regia di Jozo Babic 
23,10 LOCANDINA 
23,25 NOTTURNO 

• Rifrotti di Tito » - Documentano 


□ TV FRANCIA 


□ TV FRANCIA 


15,00 LA MASCOTTE DEL REGGIMENTO 

Un lilm di John Ford con Shirloy Tempie, 
Victor Me Leglen, César Romero 
16,40 t MONASTERI DELLA MOLDAVIA 
17,35 IL MONDO INCANTATO DI ISABELLA 
18,00 VACANZE ANIMATE 
19,20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 
19,44 TRIBUNA POLITICA 
20,00 TELEGIORNALE 
20,32 IL GRANDE BUCATO 
22,07 IL FUTURO ANTERIORE 
23,06 TELEGIORNALE 


15,00 

15,55 

16,45 

17,35 

16,00 

19,20 

19,44 

20,00 

20.37 

21.38 
22,42 
24,00 


PASSIONE DEI RICORDI 
LISMOi CIRO DI FRANCIA 
RICERCA 

MONDO INCANTATO DI ISABELLA 
CANZE ANIMATE 
TUALITA’ REGIONALI 
I DETOURS DE FRANCE 
LECIORNALE 
CASA DEL PECCATORE 
OSTROPHES 
OMO CHE SONO 
LECIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,35 CARTONI ANIMATI 

19,50 I FORTI DI FORTE CORAGGIO 

20,15 tVANHOE 

20,45 NOTIZIARIO 

21,05 JET GENERATION 


□ TV MONTECARLO 


,35 CARTONI ANIMATI 
.50 TONY E IL PROFESSORE 
45 NOTIZIARIO 

05 LA BATTAGLIA DEL TALISMANO VERDI 

Film - Regia di Zoltan VerkongI con Imri 

fZuJitenj Rupdi 
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TUnitd / sabato 16 luglio 1977 


PAG. 9/spettacoli-arte 


FATTI E PROBLEMI DEL CINEMAl Fiacco consuntivo della prima settimana del Festival di Mosca I *" “«"q « 


Allarmante 
calo della 
occupazione 


ROMA — R;i tanto dibattuta 
crLsl del cinema è soprattutto 
crisi doll’occupazione. Con il 
necessario vigore, questo con¬ 
cetto è emenso quale elemen¬ 
to chiave della discussione 
sui problemi del lavoro nel 
mondo dello spettacolo, in 
una giornata di studio pro¬ 
mossa ieri a Roma dalla Fe¬ 
derazione lavoratori dello 
spettacolo tFLS). 

E’ .stata questa, anche, Toc- 
caslone per una panoramica 
di citi tutti estremamente 
Inquie. uiti e indicativi. Ecco 
ne alcuni: innanzitutto, me 
no di novemila lavoratori, dei 
ventinovemila che co.stitui.sco- 
no il fluttuante organico del¬ 
le troupes cinematografiche, 
hanno raggiunto lo scor.so 
anno i .sessanta giorni lavo¬ 
rativi (e per il ’77 le cifre 
si annunciano certo più al¬ 
larmanti); tra questi, solo 94 
hanno toccato i cento giorni 
di occupazione in un anno: 
se ai lavoratori della prosa, 
dell’operetta, del varietà e 
egli orchestrali tutto somma¬ 
to sembra sia andata meglio. 

II numero dei « privilegiati » 
che hanno raggiunto il tra¬ 
guardo di .se.ssanta giorni la- , 
vorativi, e che potranno 
quindi godere deH’a.sslstenza 
mutualtstica, resta pur sem¬ 
pre inferiore di ben cinquan¬ 
tamila unità all'elenco gene¬ 
rale degli Iscritti alle liste 


Non basta 
rinsanguare 

il credito 

I limiti del disegno governativo annunciato • Man¬ 
canza di un orientamento strategico per fronteg¬ 
giare la crisi - Se ne dovrà discutere in Parlamento 


I lavoratori dello spettaco- j uomlnicis. 


Il Consiglio del ministri, 
giorni or sono, ha approva¬ 
to un disegno di legge che 
assegna venticinque miliardi 
alla Sezione autonoma per il 
credito cinematografico del¬ 
la Banca nazionale del lavo- 


« Pirateria dei 
film »: da Cossiga 
delegazione 
delPANICA 


ROMA — Il minl.stro dell’In¬ 
terno. Co.ssiga. ha ricevuto al 
Viminale una delegazione 
dell’indu.strla cinematografi¬ 
ca guidata dal presidente del- 
l’ANICA, Carmine Gianfara- 
ni. e composta di Franco Cri- 
staldi, Franci.sco Rodriguez, 
Paolo Ferrari, Franco Stac¬ 
chini. Sergio Chiusi. Gino De 


lo .sono quindi, come ha te¬ 
nuto o .sottolineare più volte 
Otello Angeli, .segretario del¬ 
la FIIjS CGIL. del veri e pro¬ 
pri «sottoccupati permanen¬ 
ti ». .se non dei « lavoratori 
condannati alla disoccupazio¬ 
ne». La giornata di studio ò 
stata indetta inoltre per pro¬ 
muovere la riforma del collo¬ 
camento e degli Lstitutl di 
formazione professionale. In¬ 
dividuando tra 1 difetti .strut¬ 
turali del collocamento at¬ 
tuale il «distacco tra la pro¬ 
mozione e rampllamento de¬ 
gli iscritti e le capacità di 
assorbimento del mercato», i 
sindacalisti guardano al nuo¬ 
vo istituto che na.scerà dalla 
riforma come ad uno stru¬ 
mento «dinamico e realmen¬ 
te democratico, capace, attra¬ 
verso un’anagrafe del lavo¬ 
ro. di dare trasparenza al 
mercato, e di e.sercitare un 
reale controllo ». 


j I rappre.sentanti deU’lndu- 
I stria cinematografica — in¬ 
forma una nota ministeriale 
— hanno illustrato al mini¬ 
stro deirinterno il grave pro¬ 
blema della « pirateria del 
film in tutti i formati » chie¬ 
dendo l’Intervento delle auto¬ 
rità di polizia In corrispon¬ 
denza di analoghe Iniziative 
prese da altri paesi. Iniziati¬ 
ve che dovranno essere di- 
.scusse e coordinate dall’as- 
.semblea dell’Interpol che si 
terrà in settembre a Stoc¬ 
colma. 

Il ministro Cossiga ha di¬ 
sposto che da parte dell’uf- 
ficlo italiano dell’Interpol 
venga approfondita tutta la 
materia e che l’Italia sia 
presente all’assemblea di 
I Stoccolma al fine di propor- 
I re e di attuare efficaci for- 
( me di salvaguardia del set- 
t tore. 


Presentato ieri a Napoli 

«Auditorio A», nuovo 
spiaggia della RAI - TV 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Sono in corso, 
al Centro RAI-TV di Napo¬ 
li. le registrazioni di sei pun¬ 
tate di Auditorio A, che que¬ 
st’anno sostltuLsce il tradizio¬ 
nale programma estivo Seu¬ 


il Festival 
teatrale 
di Taormina 


TAORMINA — Diciannove i 
giorni di spettacoli sono sta- j 
ti programmati per il secon- - 
do Festival internazionale del . 
teatro a Taormina, dal 16 ' 
agosto al 4 settembre. La ; 
rassegna si aprirà con Le i 
Troiane, per la regia di An- j 
drcl Serban. neH'interpreta- j 
zione della compagnia new- I 
yorchese « La Marna » che il 1 
17 agosto allestirà Medea ed j 
Elettra, sempre per la regia ; 
di Serban. Lo spettacolo i 
centrale del Festival di Taor- ! 
mina, il 25. 26 e 27 agosto. ; 
sarà VHistoire decamaraìza- 1 
mann, creata appo.ìitamente 
per Taormina, dove sarà • 
rappresentata in « prima \ 


I za Rete, la cui prima tra- 
smi.ssione ebbe luogo dieci 
i anni fa con un intero spet- 
1 taccio dedicato a Rita Pa¬ 
vone. L’edizione di quest’an¬ 
no. sarà messa in onda dal¬ 
la Rete 2 ogni venerdì, a 
partire dal 5 agosto. Una se¬ 
ne di sei concerti, senza pre¬ 
sentatore e .senza testi — è 
' uno spettacolo «alla france- 
I .se ». come è stato detto in 
i un incontro coi giornalisti 
1 al Centro di produzione di 
I Napoli — che per ogni pun- 
I tata si avvale di un cantan- ' 
i te protagonista. Si tratta di ! 
Angelo Branduardl, Sergio 1 
Endrigo, Milva, Roberto 
Vecchioni. Gino Paoli. Il se- ! 
sto concerto sarà dedicato j 
‘ a Napoli ed avrà quali in- 
■ terpreti alcuni rappresentan- 
' ti della giovane tradizione 1 
; musicale partenopea come j 
! Eugenio Bennato e « Napoli ) 
I Centrale ». j 

j Poiché il programma, co- j 
I me abbiamo detto, è formu- l 
lato come un concerto, una j 
! parte di primaria imporlan- | 
J za é stata affidata ad un 1 
1 giovane e valente musicista. '■ 
; Pino Presti. la cui fama in | 
! Italia è legata agli arran- i 
giomenti dei più noti sue- I 
I cessi di Mina. • 


ro, allo scopo di aumentarne 
il fondo di dotazione. Il 
provvedimento, preso per ve 
nire incontro alle difficoltà 
in cui versa il cinema ita¬ 
liano. dovrà es.sere dibattuto 
prossimamente in sede parla¬ 
mentare. Tutti lo avevano 
invocato, in attesa di una le¬ 
gislazione che regolamentasse 
su basi nuove il .settore; i 
sindacati, gli autori, i critici, 
le associazioni del pubblico, 
le forze politiche, ma cia.'^cu- 
no ne ha chiesto un impiego 
che obbedis.se a precisi obiet¬ 
tivi. 

Stando alle informazioni di 
cui disponiamo, sembra in¬ 
vece che il governo abbia pre¬ 
ferito richiamarsi meccanica- 
mente ai presupposti distri¬ 
butivi previsti dalle vigenti 
norme in materia creditizia 
per quel che concerne le at¬ 
tività cinematografiche. In al¬ 
tri termini, non si .sarebbe te¬ 
nuto conto della situazione 
eccezionale e grave che attra¬ 
versa una delle più impor¬ 
tanti industrie nazionali, né 
della necessità che questo en¬ 
nesimo finanziamento pub¬ 
blico. valga a correggere stor¬ 
ture e contraddizioni lamen¬ 
tate da molti. Ricorriamo ad 
un esempio, anche per ren¬ 
dere più comprensibile al 
lettore « profano » l’oggetto 
del contendere. Rivitalizzare 
le fonti creditizie è, .senza 
dubbio alcuno, una misura 
Indispensabile per favorire la 
ripresa produttiva. Ma .se si 
rinsangua la sorgente del cre¬ 
dito cinematografico e pari- 
menti non si provvede a ri¬ 
durre i ta.s.si di interesse sui 
mutui concessi, si fa un buco 
nell’acqua, poiché allo stato 
odierno è il co.sto ecce.-;sivo 
del denaro una delle ragio¬ 
ni che induce i produttori a 
non mettere in cantiere film. 
Altro e.sempio. Se si destina¬ 
no alc ini miliardi al rinsan- 
guamento della legge 819, che 
mira a puntellare con opera¬ 
zioni di soccorso finanziario 
le imprese cinematografiche, 
come del resto vogliono le di- 
.s.oosizioni ancora in vigore 
(concepite in un momento 
in cui non era esplosa la cri¬ 
si strutturale della cinemato¬ 
grafia italiana), il ri,schio è 
che si buttino i denari dalla 
finestra, in vani tentativi di 
salvataggio quando i disagi 
non investono più ormai que¬ 
sta o quella azienda, ma l’in¬ 
tero coniple.s.so industriale e 
il mercato nel suo comples- 
I so. 

Un altro esemplo. Si con¬ 
templa che all'esercizio vada 
11 trenta per cento del fondo 
amminùstrato dalla .sezione 
autonoma della Banca del 
lavoro. Immediatamente ci 
si chiede; per fare che cosa? 
Per agevolare la riorganizza¬ 
zione del piccolo esercizio in 
consorzi di servizi promossi 
al fine di ottenere dalle com¬ 
pagnie distributive quei h'ni 
che non arrivano più nei cir¬ 
cuiti periferici e popolari? 
Oppure per elargire regalie a 
qualche gro5,so gestore che in¬ 
tenda continuare a battere la 
strada dei locali che adotta¬ 
no la politica degli alti prez¬ 
zi dei biglietti? 

I Infine, ci Si domanda per 
qual motivo, nonostante fos- 
se stato reclamato dai slnda- 
I cati e dagli autori, il Con- 
j siglio dei mini-stri ha esclu¬ 
so il rìfinanziamento dell’ar- 
j ticolo 28 della legge per il ci¬ 
nema. ossia le agevolazioni 
creditizie a favore dei film 
! rispondenti a propositi cui- 
' turali e artistici e realizzati 



Qualche conforto 

da donne registe e cronaca 


Visto fuori delia rassegna «Ascensione» di Laris* 
sa Scepitko, recente vincitrice a Berlino - Ricerca 
formale nella «Piscina» della bulgara Jeliazovkova 


Dal nostro inviato ' comp^tgno morto, 

uai nostro inviato rimane Rybak il quale, or- 

MOSC.à ~ « Dicono che a mal disperato, tornato nel po- 
Mosca hanno teso una corda sto di polizia, tenta Invano di 
da un capo all’altro della uccidersi. Il film si chiude 


« Romeo e Giulietta » inaugura la stagione lirica veronese 

L'intimismo di Gounod 
si disperde nell'Arena 

La pur lodevole edizione dell'opera (regista De Bosio, di¬ 
rettore Michel Plasson) non riesce a colmare i guasti del 
tessuto drammatico e musicale - Festoso, comunque, il successo 


città... ». No. non dicono que¬ 
sto; Cechov non c’entra. Mol¬ 
to più prosaicamente — sono 
i moscoviti a confidarselo tra 
loro — dicono che quest’anno 
il festival del cinema è fiac¬ 
co. E almeno fino ad ora 
hanno ragione; opere in cor¬ 
so o invitate deludono pro- 


con rimmagine della campa¬ 
gna nevosa sulla quale echeg¬ 
gia il grido del traditore. 

Girato in bianco e nero, 
privo quasi di musica. Ascen¬ 
sione non SI limita a neo 
struire un determinato fatto 
di guerra. L’atteggiamento di 
Sotnlkov vi è mostrato come 


fondamente. Come cani d.i ' una scelta di vita valida ieri 


caccia, giornalisti e ospiti 
i cercano nelle varie branche. 

I in cui si articola la ras.segna. 

I per trovare del buono, E 
I qualche volta ci riescono. Co- 
! si. larga impressione hanno 
t provocato nei cinefili di qui 
1 Provideiice di Alain Resnai.s. 

I II deserto dei Tartari di Zur- 
lini. Per Novecento sono in 
I cor.so tre giorni di proiezioni 
(due alla Ca.sa del Cinema. 
I la Doni Kino, e uno in un 


e oggi. 

La Scepitko ha usato attori 
tutti di classe: da Boris Plot- 
nikov, a Vladimir Gostiunkln, 
a Serghei Yacalov, a Ludml- 
la Poliakova, allo stupendo 
■Anatoh Solonitzin, il famo¬ 
so Rubliov di Tarkovski. 

La.sciattt la Scepitko, ecco 
ancora il film di una donna; 
la bulgara Binku Jeliazovko- 
va che ha diretto, con gusto. 
La piscina (Delon non c’cn- 


grande locale cittadino). Di i tra), storia moderna di una 

" . _ . . . . I _ ____J» ^l.al 


Dal nostro inviato 

VERONA — Cielo sereno, 
gran folla sugli spalti e, in 
scena, i teneri casi di Giu- 


e Bizet, tra Meyerbeer e 
Mendelssohn, ondeggia tra 
l’accademia e il sentimenta¬ 
lismo romantico, tra il Gran¬ 
d’Opera e l’operetta. Vissuto 


lietta e Romeo. L’inaugura- j in un’epoca ambigua, tra la 
zione dell’Arena non poteva | Restaur.\zione e il Secondo 


riuscire più veronese di co¬ 
si: festosa per il calore de¬ 


impero, mescola ai difetti del 
tempo la grazia elegante. 


gli applausi, tradizionale e i zuccherosa e appassita. 


re, per trovare nella lettera¬ 
tura la virilità che manca 
alla sua arte. 

Romeo e Giulietta .si in¬ 
quadra i>erfettamente in que¬ 
sto clima. La vicenda d’amo 
re, con le sue pudiche sfu¬ 
mature. converrebbe bene ai 
suo intimismo: la notte pro¬ 
fumata della scena del bal- 


Bernardo Bertolucci si parla 
qui come di un maestro. K 
il fatto che. attaccato vio¬ 
lentemente dalla Sovietskaia 
Kultiira anni fa per Ultimo 
tango a Parigi, venga accol¬ 
to ora con calda amicizi.a è 
da vedere come un segno po 
sitivo. 

Anche noi. dunque, ci sla¬ 
mo messi in giro e, acco 
dandoci a un gruppo di 
« mercanti » di tutti 1 iwesi. 
che sono qui per compr.are. 
abbiamo a.ssistlto, in una .so- 


rugazza di nome Bella, divi¬ 
sa fra un cinquantenne in 
crisi e un giovane fantasi¬ 
sta dal cuore grande e alle- 


ROMA — Empedocle, dram¬ 
ma abbozzato e f:ammcnta.rin 
di Friedrich Hó’.derlin tnilV 
1843), fornisce il titolo e lo 
spunto a questa nuova realiz 
zazione del Patagruppo. d; 
retto da Brano Mazzali. Ma 
il testo originale, o quanto 
ne rimane, è scompaginato, 
fatto a pezzi, bruciato (alia 
lettera): oppure, declamato da 
Rosa Di Lucia nei toni di 
un «grande attore», con irò 
nia tutta oggettiva, mostra, 
seguendo una linea che la 
compagnia sperimentale ro 
mana si è data da qualche 
tempo, rimposslbl’ità attuale 
della tragedia, se non dello 
ste.sso teatro 

Comunque, ecco che all’af- 
fa.-ìcin.inte tigura dello .scien¬ 
ziato e filasofo greco (del¬ 
l’antica Agrigento», .suicid.a 
nell’Etna .secondo la leggen¬ 
da. per affermare la propria 
natura divina, si sovrapixme 
un dozzinale fatto di crono 
ca otiierno- la line volonta¬ 
ria d'uno scono.'iciuto. trova¬ 
to esanime dinanz. alla boc 
ca d’un forno per ceiamiche, 
da lui .ste.s.so acce.-'O 1,'inclv.e 
sta. elle vediamo condotta da 
un investigatore in bnrghe.se. 
con pacato zelo, fa da ‘con¬ 
trappunto albi smozzicat.i lap 
presentazione del’a storia di 
Empedocle, cui contr.bui.sco 
no altri attori-spettatori. 


grò. lai ricerca formale non } quali a.scoltano. fra noia e 


è da buttar via. e tutti quel 
vecchi nella vasca — « il nuo¬ 
to e la ginnastica manten¬ 
gono giovani » — farebbero 
perfino supporre che Tre don¬ 
ne di Altman non sia sco¬ 
nosciuto alla Jeliazovkova. 
Non è però il regista ome- 
ricano il modello cui l’autri¬ 
ce. forse Involontariamente. 


la della Televisione. aH'ulti- i si ispira, ma il ben più mo 
ma opera di Lari.s.sa Scepit- I desto Lelouch. 


ko. Ascensione, ambientata 
in Bieloru.ssia neH’lnverno del 
’42. Il film è stato premiato. 


nuova ad un tempo con la 


Il Faust, il suo capolavoro. 


sua storia antica e le musi- i è del 1839, il Romeo e Giu- 


cone. alcuni incisi mollemen- > e giustamente, al recente fe 
te melodici nei duetti d’amo- I stivai di Berlino. 


che di Charles Gounod. vec¬ 
chiotte ma praticamente .sco¬ 
nosciute. Quasi una novità, 
in.somma, allestita con gran¬ 
de cura da Gianfranco De 
Bosio e Maria Antonietta 
Gambaro, diretta dal france¬ 
se Michel Plasson ed egre- 


lietta è del 1867. Nel frattem¬ 
po Wagner ha scritto il Tri¬ 
stano. Mu-ssorgski il Boris. 
Verdi il Don Carlos (appar¬ 
so a poche settimane dal Ro¬ 
meo). Gounod non se ne av¬ 
vede: continua ad incastona¬ 
re melodie gentili e orecchia- 


giamente tradotta In lingua ' bili in una cornice classica. 


italiana da Lorenzo Arruga. 

Lo sforzo di rlnnovamen 
to dei prograrmmi è apprez.- 
zabile. Se, nonostante tutto, 
resta nell’aria un po’ della 
polvere del tempo che fu, la 
colpa è del buon Gounod che 
— diciamolo senza voler es¬ 
sere irrispettosi — è nato am¬ 
muffito. Fiorito tra Bcrlioz 


« Conosce Palestrlna e colla- 
bora con Bach» dirà Debus¬ 
sy con affettuosa Ironia. Si¬ 
mili frequentazioni gli impe¬ 
discono di maturare come un 
autentico decadente: prean¬ 
nuncia Massenei, ma imita 


re, nelle arie patetiche, apro^ 
no spazi suggestivi e auten¬ 
tici. Ma tosto la tragedia me¬ 
lodrammatica impone la di¬ 
latazione del soggetto, e le 
grandi scene di massai spo 
stono l’attenzione dai fatti 
privati a quelli pubblici. I 
modelli sono a portata di 
mano: Gli Ugonotti di qua- 
rant’anni prima e l’initerrot- 
to fluire del Grand’Opéra con 
le sue enormi raccolte di for¬ 
mule teatrali buone a tutti 

gli U.si. I 

Gounod le utilizza tutte, fa- i 


Lari.ssa Scepitko — della | 
generazione nula intorno ai i 
primi anni ’40 — ha al suo [ 
attivo L'afa. Le ali. Tu ed io. 
sulla vita dei trentenni, colti ' 
nel momento di rifle.ssione .in ) 
succe.ssi e delusioni. Per , 
Ascensione la regista si è i 
rifatta ad un romanzo di Va.s ' 
sili Bykov, Sotnikov, pubbli- i 
calo in Italia, nel ’74. col . 
titolo Gli ultimi tre giorni, i 
Sotnikov è un matematico, j 
e.\ ufficiale dell’Armata Ros ; 
sa. unitosi ai partigiani dopo | 
la disfatta del suo reparto t 


Nella terra del ciechi, bea¬ 
to chi ho un occhio: e cosi 
il francese L'ombra dei ca¬ 
stelli, scritto e diretto da Da¬ 
niel Duvnl, ha monopolizzato 
l’attenzione della platea che 
pur si era già sorbita il po- 
iacio Salvate la citta di Jan 
Lomnicki. imperniato .sulla li¬ 
berazione di Cracovia. 

Il film france.se — dal ta¬ 
glio alquanto insolito — ha 
il pregio di scorrere via con 
.scioltezza. L’ambiente scelto 
é la provincia, dove vivono 
due fratelli e una sorella un 
po’ svitati, molto emarginati. 
Li tiene insieme una cordia¬ 
le solidarietà. Cosicché quan¬ 
do Fanny, che ha .sedici an¬ 
ni. finisce prima in prigione 


Meyerbeer, si aùaSa come cendo_ scattare* gli'effetu^; i ^ ! l^eìiìno ‘ raZ‘T d.lf m^^cm 


un parassita ai grandi testi 
classici, Goethe e Shakespea- 


le prime 


rito in modo inesorabile: | 
dalle danze banalissime al co- i 
retto comico a metà del duet¬ 
to d’amore, dal quartetto d; i 


l’ex soldato semplice Rybak; | 
tanto è delicato il primo. ! 
quanto forte il .secondo. For t 
za ce ne vuole, e molta, nei ; 


maniera nèlir cella ■deì fr;: i baschi della Bieloru^ia. dove 


nesimo furto, i due maschi 
si danno un da fare da mat¬ 
ti per tirarla fuori. E ci rie¬ 
scono. Comincia allora la fu¬ 
ga attraverso una Francia 


lmbirnzz/3. le tirate del prò 
tagonis’a. o compono fredcll 
gesti rituali (i! np.'tuto '.in 
ciò di manciate d: creta», 
conne.ssi al dupl ce argomento. 

Immagini di rivolu/.onl 
mancate, o fallite (la donna 
col fucile, rivers.a sullo spai 
to» e di una .solitaria voca¬ 
zione al martino (Rosa Di 
Lucia sullo sfondo d’un pie 
saggio marino, il capo aureo 
lato da una macchia di luce 
rassa. come sole al tramon¬ 
to) costellano la fase cu’m.- 
nante dello spettacolo, pur 
.sempre cadenzato dagli atti 
anonimi di un’indagine bu 
rocratica; misurazioni, esami 
di documenti e di referti, ccr. 
Infine, dinanzi al personag¬ 
gio centrale, si spalanca un 
antro scarlatto: vulcano o 
forno che sia (o forse solo 
un camerino teatrale.. ». Del¬ 
l’episodio remoto, resta qua’- 
che colonna .spezzata o scon- 
ne.ssa, e il calzare di Empe¬ 
docle risputato dal cratere; 
ma potrebbe essere questo, 
anzi certamente è. uno degl: 
oggetti la.sciali dal morto d. 
oggi, a segnare l’ambgua 
traccia del proprio destino. 

Dairo.ssoclazione-di,s.=ocinz;o- 
ne tr.a due me.ssaggi in crtrr- 
mis. l’uno avvolto In un Un 


in forma cooperativistica. 

In breve, per giusta che sla 
! l’esige.nza di ridare solleclta- 
! mente ossigeno al cinema Ita¬ 
liano. la decisione approvata 
. a livello governativo si ap 
j palesa di scarsa efficacia a 
■ causa della mancanza di cri- 
I Ieri orientativi che servano 
; a combattere davvero 1 gua- 
1 sti prodotti dalla più grave 


Cinema j 

I soliti ignoti 
colpiscono ancora | 

L’anziano regista austriaco | 
Francois Legrand (all’anagra- , 
fe Franz Antel». autore d: j 
questo / soliti ignoti colpisco- t 
no ancora, è un artigiano leg- I 
gendario, che ha firmalo un ’ 
numero Incalcolabile di pel- : 
licole. Realizzatore di film tra | 
i più disparati e confondibili. i 
Fran(;ois Legrand potrebbe • 
addirittura non e.sser mai esi- ■ 
stilo e noi che non lo cono 
sciamo di persona restiamo ! 
affascinoti da! personaggio. ' 
quasi fo5.se una .sorta di mito ^ 

della mediocrità. , 

Del resto, come in una vera ' 

congiura, ci si mettono anche 
i distributori a render ancora 
più triti e avvilenti gli affari 
dello spettrale Legrand. che 
si ritrova, ad esempio, in que- , 
sta occasione, un pazzesco am- | 
mlccamento ai Soliti ignoti 
fin dal titolo italiano, quale | 
ulteriore motivo di caotico | 
plagio. Infatti. la storia di j 
questo film, che ha per prò- • 
tagonisti due attori di magre [ 
speranze coinvolti loro mal- ) 
grado in una rapina nata da . 


l'V ' '' ì nU’epitalamio palestrlnia- | 

I ■ I ; no, tra reminescenze stillsti- 

*'^**^^ , che di ogni genere, da Tho 

_ ___ ___ __ __ nias a Verdi. Il tutto con la 

sicurezza di quei pittori d; 
dustria della violenza grosso quadri storici che, negli sies 
lana che ha prodotto i vari si anni, sfornano chilometri 
Brace Lee. tli costumi medioevali e di 

Oltre che rozzo, il film è I soggetti romantici per i sa- 
completamente dissociato: fra ioni delle prefetture e delle 

.squarci narrativi avventuro banche. 

si, sentimentali o terrorùstici. comprensibile che tutto 

sempre slegati c casuali, il J nellod.erno clima di re- 
solito scimmione di gomma ' cupero decadente. pa.s.sa teli¬ 
si balocca con i palazzi di ' qualcuno. Ma il ri.su'ta- 

cartapesta, in nome di un uso f.o oon vale lo sforzo, come 
davvero subnormale dello i o.'jperimento veronese ha 
spettacolo cinematografico. nuKirato con p.irl:colare crii 

delta. Qui, infatti, nelle enor- 
—-— -—-' mi dimensioni dell Arena, 

d lutti i buchi del lavoro ap- 

'flllfnrP paiono fatalmente enormi: i 

UUIUIC byt-hi nel te.ssuto musicale 

i par il disperdersi delle voci e 

QIICllG per strumenti, quelli ne! 

■ 1 tessuto drammatico per l’in- 

lo scenografo ; HlL""”' 

; Il buon lavoro compiuto dai 
ROMA — Anche lo scenogra- i realizzatori non basta a im- 
fo, come gli altri autori di ! pedice i guasti. Le scene del- 
un film, ha il diritto alla tu- ' la Gambaro, col netto con¬ 
tela delle proprie opere di trasto di piani rossi e ner;, 
carattere creativo ed origina- ] creano una Verona tr.igica e 
le. E’ quanto si legge in una ] primitiva in cui si ritagliano, 
sentenza del pretore Michele ■ di volta in volta, gli spazi de 
Aiello. che ha deciso una con i stinati a raccogliere l’azione, 
troversia .sorta tra lo sceno . Dovunque questo avviene, il 
grafo Danilo Donati e la so i risultalo è ottimo. Dove in- i 


oltre che dciUede.schi si deve . 
temere dei ru.ssf còllaborazio i 
nisti. ■ I 

Inviati alla ricerca di cibo. ! 


ga jitlraverso una Francia guagjzio poetico che ha or- 
inedltn; nella speranza di un : mal-.l’aspetlo di un .sudano, 
imbarco iler il Canada. Ma In l’uUip qua.si .solo mimato, na 


un tragico incidente d’auto 
periranno la ragazza e il fra- 


1 due si rifugiano in un’isbà i tello maggiore. Rimarrà il 


Diritto d'autore 
onche per 
lo scenografo 

ROMA — Anche lo scenogra¬ 
fo, come gli altri autori di 
un film, ha il diritto alla tu¬ 
tela delle proprie opere di 
carattere creativo ed origina¬ 
le. E’ quanto si legge in una 
sentenza del pretore Michele 


dopo uno .scontro con i na ; 
1 zisti. Nella ca.sa c’è una don- , 
na sola con i suoi tre barn , 
bini. Sotnikov è ferito e feb i 
bricitante. I due soldati si i 
nascondono nel tetto, ma uno | 
starnuto di Sotnikov li fo sco i 
prire dai collaborazionisti so- , 
praggiunti. i quali li portano ! 
via insieme con la donna. I 
tre vengono condannali alla 
impiccagione: con loro mo- 
, riranno uno .starosta e una 
bambina ebrea presa per ca¬ 
so. E qui avviene il primo 
.scontro psicologico; Sotnikov. 
debole di fisico, ha la vera 1 
tempra del bolscevico, men¬ 
tre il gagliardo Rybak deci¬ 
de di passare dall’altra par¬ 
te pur di over salva la vita. 
Anzi egli deve aiutare a im¬ 
piccare il .suo amico. 

Ed ecco in Una scena bian¬ 
ca di neve — attraversata 1 
da uno slittino vuoto (un j 
omaggio alla carrozzella del j 


minore a cullare su un bar¬ 
cone i loro corpi. 

Con il film di Duval è ter¬ 
minata la prima .settimana 
del festival, che ha visto an¬ 
che riuniti, alla Dom Kino. 
cine.asti di vari paesi in una 
tavola rotonda sui problemi 
del cinema, presieauta da 
Vladimir Bnskakov. Vi hanno 
portato il loro contributo il 
regista Ghera-ssimov, lo scrit¬ 
tore Altmatov. lo storico e 
critlao unghere-se Lslvnn Ne- 
ineskurty, il giapponese Ka- 
ncto Shindo (che ha parlato 
delle difficoltà che incontra 
la produzione indipendente nel 
suo paese), il senegalese Paul 
Vieyra (il quale ha confer¬ 
mato come il cinema africa¬ 
no sia più noto in Europa 
che in Africa). Per l’Italia è 
intervenuto Valerio Zurlini. il 
quale ha sottolineato come sì 
debba credere si al buoni 
.sentimenti, ma anche all’in- 


bello è anche utile». 


cietà cinematografica Medusa 
distribuzione. 

Donati. assLstito dagli avvo 
cati Silvio Galluzzo e Giam- 


I vece l’e.sigenza spettacolare 
impone le sue regole. !a len 
• z:one si allenta e l’occhio si 
, sperde tra la massa di co- 


un copione cinematografico i pierò Barbieri, aveva pre.=;en- » slum; eterogenei nati da una 

ma sfociata in un’autentica • tato una denuncia contro la ' intuizione pittorica non sem- 

impresa banditesca, contiene ! società che aveva utilizzato pre realizzata, 

mille altri spunti presi a pre ' le scenografie, gli arredamen- j Del pan. la regia di E>e 

-.•A— • _ _i_= ! a: 1 1 * 1 ^ rja 'rew • ti n/rr» af fai f s 


Potiomkin) — li momento j telligenza critica: aggiungen 
forse più alto del film; la Poi* che un film non de¬ 

ci a.scensione » al Golgota dove '’c necessariamente essere 
sono state issate le corde utile, ma bello, «perché se t 

Sonò poche decine di metri bello è anche utile». 

tra una rada folla; poi fi sup Mirella AcCOIldameSS 
plizio. Ci sono vari modi d: 

morire: la bambina ebrea si .. .... « 

infila da sé il cappio alla Nel.a foto: Alberto Sordi 

gola; Sotnikov fi.ssa lo sguar- i che a Mosca ha presentato 
do in quello di un ragazzino 1 (concorso. Un borghese 

del paese: un messagzio mi- piccolo piccolo di Monicelli 

sterioso passa tra 1 due. In 1 assediato nei giorni scorsi da 
cui c’è dolore, ma anche sot ■ cacciatori di autografi mo 
tile coscienza. .A terra, al ‘ scoviti. 


scono la singolarità e l’in- 
tere.sse di questo Rmnedocle. 
uno «studio» sulla morte (’.i 
morte deH’intelleltualc c la 
morte toni court) che si rial¬ 
laccia a precedenti esrx*rien- 
7.e del Pataeruppo. li suo 1;- 
mite è. ci pare, nel re’ativo 
invecchiamento d'un certo bi- 
gaglio esDro-s.sivo ahba.st.Tnz.a 
comune alle «cantine» romi 
ne. come la colonna sonnr.a 
fragorasamonle sinfonica Al¬ 
la « prima ». airAlbor;''h'no. 
sala gremita. nono,stante 1! 
caldo, e festosissimo successo. 

ag. sa. 


I premi al Festival 
del film per 
l'infanzia e gioventù 

GIJON — La Cecoslovacchia, 
gli Stati Uniti. l'Unione So¬ 
vietica e la Polonia hanno 
, vinto l maggiori premi del 


utile, ma bello, «perché se è j XV festival del cinema per 
1 - 1 -_ 1 l’Infanzia e la gioventù di 


Mirella Accondamessa^ °ir"premm"«Pe!ayo» per 

I film dedicati a un pubblico 
Nella foto: Alberto Sordi, ! di meno di 14 anni è andato 
che a Mosca ha presentato, | ai Signori ragazzi (Cecwlo 
fuori concorso. Un borghese ' vacchlai; il p.’-emio «Città di 
piccolo piccolo di Monicelli, j Gì fon » per un pubblico di 
assediato nei giorni scorsi dai < più di 14 anni é stato vin- 
cacciatori di autografi mo- | to da Riccio netta nebbia 
scoviti. 1 (URSS). 


stilo un po’ ovunque, nel si- i ti ed i costumi da lui ideati ; raggiunge gli effetti 


iii «piiiim , t_ reir-a e l’orsa ni zza zione “ ' . «- 

mondiale», con la regia d: I di^Jirario A s^no affidate abbattutici sul cinema 

Pierre Romans. dalia Com | rispettivamente a Stefano ! «^aliano dal dopoeuerra a; 
pagnia di balletto di Parigi , r^. ^ , O'or^’o Ca- I giorni nostri. Ciò che difetta 

diretta da Anne Beranger. | [^prei ' è una nuova visione dei prò 

a agosto sarà , Irasm-ss'one .sarà rea- i blemi, il segno di una vo 

ine u?a I »» e'nero, es- Ì lontà rinnovatrice che in¬ 

novella dì Rai racLr la re sondo il Centro di produzio- » tanto anticipi alcune linee di 


.siematico .saccheggio di spet- | per i! film Caligola di Tinto 
tacolari luoghi comuni. Tra j Brass per la produzione del 
gli interpreti; Carroll Baker, i film .Messalina. Nella sua .sen- 
Arthur Kennedy. Vittorio Ca- ' tenz.a. :1 pretore hn stabilito 
prioli. ; che lo scenografo, pur non 

es.sendo compreso. :n bi.se .al 


migliori nel gioco interno del¬ 
la tragedia, regolata con ma- j 
no lezeera e con .acuta in ■ 
telligenza. mentre le grand; ' 
scene delle feste e delle bai- | 
taglie s; .spanp.anano nella ti- • 
pica dimensione areniana, tra [ 
fiaccolate e cortei inevitabii- 


gia deirargentmo Alfredo ! 
Ar.as, con la compagnia j 
m TSE » formata da latino- ( 
•mericani che lavorano in i 
Francia. i 

Come Vi pare di Shakespea¬ 
re (ancora la compagnia i 
«La Marna» per In regia di | 
Serban) chiuderà il festival : 
11 2-3-4 settembre. 


^linor Knno- I l'articolo 44 della legge sul ! p:ca aimensione areniana, tra 

OU|Jt;i IVUllg ! d’autore, tra gli autori fiacco.ate e cortei mevnabi.- 

Vorremmo ribattezzare que : del film, ha ugualmente di- j mente monotoni neila loro 

o film Sub Knno ncrrhé s,: ! rìtt/i oMii HHI#» nrn- , grandiosità. V\ì dotto che E >0 


r 


ne napoletano sprovvisto i una riforma vieppiù impel- t sto film Sub Kong, perché s: : ritto alia tutela delle pra , 

delle attrezzature per le tra- , lente. Di questo, comunque, j tratta proprio di un bidone , prie opere. Per questo h.a or- j 

sm.5sioni a co.ori. f sj potrà discutere in Parla- ; di proporzioni coìossal:. No- * dinato alla Medusa distnbu- j 


Sempre al centro RAI-TV i mento, sì da apportare a! 


di Napoli è stato presentato i 
dal regista Cortese il nuovo | 
giallo televisivo Un uomo in ' 
piit, che dovrebbe andare in 
onda, presumibilmente, alla I 
fine del mese di ottobre. 


d'isegno di legge del gover¬ 
no gli opportuni migliora¬ 
menti. 

m. ar. 


nostante 1 nomi ang’.osa.ssoni ! zione di inserire nei titoli di 
del regista (Paul Leder) e de- j testa del film Messalina l’in 
gli interpret: lAle.x Baroino- i dicazione che nel film .stesso 
re, Peter Ford, ecc.i. Super . erano stati utilizzati elementi 
Kong è un parente deforme . di scenografia ideati da Da¬ 
di altre furie scatenate, for- • nilo Donati per il film Can¬ 
giate ad Hong Kong, nell’in- , gola. 


2** Festival del Liscio 

Città di Bellaria Igea Marina 

2* Trofeo RIO GRANDE 

Referendum fra i lettori de .... . 

VOTA la tua 
orchestra preferita 

□ _^_ 

Rifagliare e spedire a S.P.I. 

RIMIMI (47037) Via Dante 41 

I MANIFESTAZIONE PATROCINATA PALLA I 


_taai 

oggi vedremo 


Promesse 
vecchie e nuove 


\ Edoardo VII, condotto e re- 
! citalo con rimpeccabile me- 
j stiere che è proprio degli in 
I glesi in queste occasioni, ma 


Serata abbastanza buona, una visione molto domestica 
quella di oggi, anche grazie della vita di una fami.glia 


viziato, ancora una volta, da I se Sapore di miele. Famosa 


a una replica, eccezionalmen¬ 
te. Lo spettacolo che va in 


che, essendo la famiglia rea- 


onda sulla Rete 1. alle 20,40. | invece, legata agli sviluppi 
infatti, è la terza puntata i storici e sociali del tempo, 
di quel Dove sta Zaià?, che In seconda serata, comunque. 


le britannica, era più che mai, | Rita Tushingham. Come già 
invece, legata agli sviluppi in Sabato sera, domenica mal- 


SAVKàNANO 
SUL RUBICONE 
Tel. 0541/945388 


qualche anno fa riscosse un si presentano i programmi 
meritato successo e segnò la più interessanti o prometten- 


In seconda serata, comunque, settimana scorsa, vi si nar- 
sl presentano l programm; ra, appunto con rabbia e con 


affermazione di Gabriella Fer¬ 
ri sul video (più recentemen- 


ti. Sulla Rete 1 va in onda 
lo Speciale TG 1: come al 


prie opere. Per que.sto h.a or- j Ro.-iio. anche qui, manovra 
dinato alla Medusa distnbu- j esercito </on robu.-.ta s:- 
zione di inserire nei titoli di | negl, spazi vuo 

testa del film Messalina l’in inseri.sce sovente un a.- 

dicazione che nel film .stesso ; ; 

erano stati utilizzati elementi , l 

di scenografìa ideati da Da- ■ 

nilo Donati per il film Cali. • e mal r^.izzate, 

: riescono .sempre f.ostidiose e 
j inirombranti. 

I Nel quadro dispeistvo, il 

- meglio di Gounod — la de- ; 

I licatezza, l’intimità — è quel • 
che si realizza meno anche 
j in musica. Nonostante l’im- 
llj 1 pegno del direuore francese 

mMM _ Michel P’.asson, !e preziosità 

i dell’orchestra risultano inaf- 
ferrabili, mentre le voci, d; ! 
fronte alla immensa cavea, i 
j tendono inevitabilmente ad ; 
1 .accentuare la dimensione me- » 
H j lodrammalica. j 

j ■ Qui gioca anche la tradu- [ 
• zicne che. per quanto egre- ! 

I giamentc curata da Arruga. 

un programm .1 g.ornaìi.stico j < 10 !^ buoni nsultati letterari. ! 
di qualche utilità. Ciò che c: • suona italiana, aiutando la 
aspetta sulla Rete 2, invece, tendenza all’enfasi dei can¬ 
to sappiamo; è il film ingle ‘«"ti. JeanneUe Pilou e Ve 
se Sapore di miele. Famos.a nano Luchelti ci danno cosi 
opera del cinema «arrabbia- 4ue sposi as.sai piu maturi e j 
to» inglese, diretta da Tony drammaticamente squillanti j 
Rlchardson e interpretata dà *** quanto Shakespeare s: , 
Rita Tushingham. Come già ’si ^ 

in Sabato sera, domenica mal- 

una, che abbiamo visto la j ^ 

settimana scorsa, vi si nar- 1 rrtìia^ » 

na ann>int.n a r,r,r, 1 t^ie alla folla dcgit amlci e 

trtlii *1^ nemici: Oiancerlo Turati 

‘.'.t (Tebaldo) e Leo Nocci (Mer- 


opera del cinema «arrabbia¬ 
to» inglese, diretta da Tony 
Rlchardson e interpretata dà 


te. il tentativo d» ripetere quel solito, purtroppo, non è sta 


successo non riuscì). In al¬ 
ternativa. sulla Rete 2, con¬ 


to rivelato che cosa verrà tra¬ 
smesso sotto questa sigla, ma 


tinua lo sceneggiato inglese , è possibile che si tratti di 


toni perfino bruschi, la sto¬ 
ria di un ripiegamento: quel¬ 
lo di una ragazza della pe¬ 
riferia di Londra, che ten¬ 
ta di ribellarsi alla sua con¬ 
dizione di oppressa e non vi 
riesce che per poco. ■ 


cuzìo). Maria Casula In pan¬ 
ni maschili e Fedora Barbie¬ 
ri in quelli della Nutrice. 

Rubens Tedeschi 


k. 


Italturìst propone 
viaggi speciali a 

CUBA 


10 giorni - L. 550.000 - Tutto conipre.so 
Partenze .settimanali dal 23 «settembre al 29 
dicembre 1977 - Itinerario: Italia • L’Avana 
Varadero - L’Avana - Italia 


INFORMAZIONI E ISCRIZIONI presso !e aje.".!:* dì vostra op¬ 

pure: ARCI NAZiaSALE - Rema - V,a Beccar.a, 84 - Te!. 35.53.061 
ASSOCIAZIONE ITALIA/CUBA - Rema - V.a'e Carso, 51 - Tel. 336.880 
ETLI/ETSI/OTIS - Milano - Via Den.reili, I - Tel. 74.90 820 — C.T.L. 
V.a Ampere 87 - Tel. 295.801 

E presso le rcstre filiali 

MILANO - Via Vittor Pisani, 16 - Tel. 
655 051 □ ROMA . Via IV Novembre, 
114 - Tel. 689 891 □ BOLCX3NA . P,al¬ 
za dei Martiri, 1 - Tel. 267.546 Q FIRENZE - Via Per S. Maria, 4 
Tel. 260.825 □ GENOVA • Via Cairoli, 6/2 - Tel. 205 900 □ PA¬ 
LERMO - Via Mariano Stabile, 213 - Tel. 248 027 Q TORINO - Corso 
Filippo Turati. 11 - Tel. 504.142 □ VENEZIA/MESTRE - Via Forte 
Marghera, 97 • Tel. 986.022. 
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PAG. 10 / roma - regione 


rUnitd / sabato 16 luglio 1977 


Dopo il giudizio positivo espresso dalla direzione democristiana 

Ormai prossima la sigla 
deirintesa alla Regione 

Da definire questioni di dettaglio — Alla DC la scelta del candidato alla presidenza 
dell'assemblea - Ci sono le condizioni per convergenze anche su punti del programma 


Per la seconda volto in tre giorni una irresponsabile agitazione blocca il servizio di mensa 

Cucine bloccate al Policlinico 
Senza cena i 3.000 ricoverati 

Lo sciopero selvaggio indetto dagli autonomi del « collettivo » — Distribuiti ai degenti cestini e 
cibi freddi — Responsabilità del governo nella crisi degli ospedali — C’è chi lavora per lo sfascio 



Aperto il congresso della Lega regionale 

Una battaglio comune 
per lo sviluppo 
delle autonomie locali 

La relazione introduttiva di Dome¬ 
nico Davoli - Il saluto del sindaco 


Per giovedì è convocato il comitato regionale della DC. Dovrà ratificare il parere favore¬ 
vole all'Intesa istituzionale espresso l'altra sera dalla Direzione. Intanto, nei prossimi giorni, 
ci saranno una serie di contatti tra scudocrociato e partiti della maggioranza, per definire 

l'Ii ultimi dettagli deH’accordo. La proposta messa a punto dalla coalizione — che prevede tra 
Taltro reiezione di un democristiano alla presidenza dell’as.semblea regionale — è .stala già 
definita valida, nelle grandi lince, dalla direzione de. che in comunicato diffuso l’altra 

___ I sera dà mandato alla sua 

delegazione di proseguire le 
trattative, con un invito a 
stringere i tempi. 

Tutto lascia credere, dun¬ 
que. che entro la .settimana 
prassima si potrà giungere al¬ 
la sigla deirintesa. Subito do¬ 
po il consiglio regionale po¬ 
trà affrontare una serie di 
.scadenze di grande rilievo. 
Alcune strettamente i.siilu- 
zionali (come appunto la no¬ 
mina del nuovo ullicio di 
presidenza! e dunque .stret¬ 
tamente legate alle indicM- 
zioni che verranno dall'inle- 
•sa. Altre che si collocano .su 
piani politici diver.ii: il cosid¬ 
detto ”riequilibrio’' della giun¬ 
ta, cioè il riassetto e lo scam¬ 
bio di re.sponsabilità ai ver¬ 
tici dell’esecutivo tra comu¬ 
nisti e sociali.sti. e il varo di 
alcune leggi di grande impor¬ 
tanza. come ad esempio quel¬ 
la per il riordino dell'inter.a 
rete ospedaliera romana. Pro¬ 
blemi. questi ultimi due. che 
evidentemente sono del tutto 
al di fuori della trattativa 
sui temi istituzionali: ma la 
cui soluzione positiva sarà 
certo più facile in un clima 
politico avanzato, come quel¬ 
lo che la sigla deH'mtesa, 
con ogni probabilità, creerà 
in consiglio. 

Se dunque nelle prossime 
ore sarà possibile superare gii 
ultimi dis.sensi tra i partili 
— 1 contrasti, assicurano 

tanto i rappre.sentanti delia 
DC quanto quelli della mag¬ 
gioranza. sono .secondari e 
non costituiscono un ostacolo 
insormontabile — la prossima 
.scadenza politica sarà la scel¬ 
ta — che spetta alla DC — 
del candidato alla presiden¬ 
za dell’assemblea. Quanto al 
nuovo assetto della giunta, 
come si sa. un accordo già 
esiste tra i partiti democra¬ 
tici — presidenza a un socia¬ 
lista e vicepresidenza a un 
comunista — che Io hanno re¬ 
so noto, giorni fa. assieme al¬ 
la propria dichiarazione pro¬ 
grammatica. Infine c’è la que¬ 
stione della . trattativa tra 
maggioranza e DC su alcuni 
punti del programma: un con¬ 
fronto già avviato da tempo, 
ma ancora aperto, il cui sco¬ 
po è di verificare la possi¬ 
bilità di una convergenza am¬ 
pia. al di là degli schiera- 
menti di governo e di oppo¬ 
sizione, per il varo di alcuni 
provvedimenti importanti: co¬ 
me appunto quello per gli 
ospedali, l’istituzione deU’en- 
te di sviluppo per ragrico’- 
tura, la messa a punto dei 
« progetti » di attuazione del 
plano di sviluppo. 

Il significato politico del¬ 
l’intesa. tuttavia, e delle stes¬ 
se trattative programmatiche, 
va oltre il valore dei singoli 
punti su cui si cerca, o già 
si è trovato, raccordo. E su 
questo giudizio sembrano es¬ 
sere d’accordo tutti i partii: 
che partecipano al confronto. 
La posta in gioco, in realtà, 
ha due facce, distinte ma 
complementari: il rilancio 

dell’ente Regione, in un qua¬ 
dro politico segnato dall’ac¬ 
cordo programmatico nazio¬ 
nale, e della spinta autono¬ 
mista e regionalista che va 
maturando in ogni settore 
della vita politica e della so¬ 
cietà. e l’avvio, nel Lazio, del 
metodo della programmazione 
come norma dell’inten.’ento 
politico e amministrativo. Ri¬ 
lancio delVistituzione e « poh- 
tlca di piano» sono oggi la 
condizione per realizzare quel 
progetto di risanamento pro¬ 
fondo di Roma e del Lazio 
che è l'unica alternativa alla 
prospettiva della disgregazio¬ 
ne e dello sfascio. Un proget¬ 
to che ha come obiettilo quel 
lo di costruire un nuovo a.s- 
setto economico e produttivo, 
sociale e urbanistico del Li 
zio e. insieme, di - cambiare 
profondamente tutto il rap¬ 
porto tra la .società e le sue 
istituzioni 


HÌTiT 




la campagna della 

STAMPA COMUNISTA 


OCCASIONE DI SVILUPPO 
dell* INIZIATIVA DI MASSA 
i lE DELLA FORZA 

ORGANIZZATA DEL PARTITO 


- -tV'- V 


Una «costituente delle au¬ 
tonomie » che riunisca tutte 
le componenti deU’associazio- 
ni.smo degli enti locali e tutte 
le forze che si battono per un 
effettivo decentramento dei 
poteri è stata proposta da Do¬ 
menico Davoli,, della presi¬ 
denza regionale della Le¬ 
ga delle autonomie locali, 
che da ieri l’associazione tie¬ 
ne nella sala della Protomo¬ 
teca in Campidoglio. Comuni. 
Regioni, Province e comunità 
montane potrebbero casi ave¬ 
re un unico organi.smo rap¬ 
presentativo per una batta¬ 
glia che — pur tra mille dif¬ 
ficoltà — comincia ora a dare 
i suoi frutti. 

La necessità che si sviluppi 
su questo terreno un forte e 
unitario movimento democra¬ 
tico è stata ribadita da Da¬ 
voli nella sua relazione di 
apertura dei lavori del con¬ 
gresso. Si tratta — ha detto 
— di dar vita od una grande 
e articolata operazione, capa¬ 
ce di incidere sulle attuali 
strutture del potere, sui vec¬ 
chi assetti e equilibri, su va¬ 
sti intere.ssi privati. 

Li vicenda ■ parlamentare 
della » 382».'. la legge che de¬ 
finisce l-poteri delle Regioni, 
tr indicattTa -dehe~Te3fstenze 
che ancora bisogna .superare. 
E’ in questo quadro che la 
Lega si pone come organiz¬ 
zazione dell’intero sistema del¬ 
le autonomie, aperto a tutte 
le forze politiche. Una cam¬ 
pagna per la piena attuazio¬ 
ne della «382». un program¬ 
ma di iniziative sui temi del¬ 
la finanza locale, dei nuovi 
rapporti tra Comuni e Regio¬ 
ni. del sistema dei controlli 
sugli otti degli enti locali, 
dell’adeguamento deH’inizia- 
tiva in difesa delle autono¬ 
mie sono tra gli obiettivi in¬ 
dicati da Davoli nella sua in¬ 
troduzione. 

I lavori del congresso — che 
proseguiranno per tutta la 
giornata di oggi e si conclu¬ 
deranno con un intervento di 
Pier Luigi Severi —. sono sta¬ 
ti aperti da un saluto dei sin¬ 
daco Argan. L’ente locale — 
ha detto il sindaco — non è 
«perimetro chiuso». E’ inve¬ 
ce l’ampio sistema di relazio¬ 
ni che intercorrono tra i vari 
organismi a dare alimento a 
ogni singola realtà, a porre 
nella giusta luce anche i pro¬ 
blemi che sembrano più set¬ 
toriali e particolari. La dife¬ 
sa delle autonomie va di pari 
passo con la loro capacità di 
essere sempre in contatto fe¬ 
condo con il resto del terri¬ 
torio, con una dimensione p;ù 


vasta po.ssibile. Ai lavori del 
congre.sso partecipano nume¬ 
rosi rappre.sentanti degli enti 
locali, delle assemblee eletti¬ 
ve. delle amministrazioni. 

Al tavolo della presidenza 
ieri c’erano tra gli altri il pre- 
.sidente del consiglio regiona¬ 
le Palle.schi. il presidente del¬ 
la giunta regionale Ferrara, 
il presidente della provincia 
Mancini, il sindaco di Rieii 
Saletti. Contributi al dibatti¬ 
to sono anche venuti da di- 
ver.se relazioni scritte sui sin¬ 
goli a.spelti della vita degli 
enti locali. Tra queste quella 
deira.sses3ore al bilancio del 
Comune di Roma, Vetere sul¬ 
la finanza locale e .sul decre¬ 
to Stammali: dell’assessore 
regionale Dell'Unto sul piano 
di sviluppo c sui progetti di 
attuazione: del prosindaco, 
Benzoni sulla partecipazione 
e sul decentramento: dell’as¬ 
sessore capitolino Bencini sui 
problemi del personale e sulla 
ristrutturazione degli uffici 
amministrativi. 


Lunedì assembleo 
cittadina delle 
leghe dei giovoni 
disoccupati 

«Per la costruzione di un 
movimento democratico e di 
massa che unisca lavoratori 
occupati, disoccupati giovani 
e donne per la piena occupa¬ 
zione ». E’ il tema di una as¬ 
semblea organizzata dal coor¬ 
dinamento cittadino delle le¬ 
ghe de; giovani disoccupati 
che si terrà lunedi pomerig¬ 
gio. alle 17. nella sala del do¬ 
polavoro della « Centrale » 
del latte, in via Lamarmora. 
Sarà la prima assemblea cit¬ 
tadina delle leghe dei disoc¬ 
cupati e dovrà discutere la 
adesione del « coordinamen¬ 
to» alia federazione provin¬ 
ciale CGILCISLUIK AU’in- 
contro parteciperanno anche 
rappresentanti delle tre orga¬ 
nizzazioni sindacali. 

Si sviluppa, intanto, la mo¬ 
bilitazione dei giovani demo¬ 
cratici per una corretta ap¬ 
plicazione della legge per rav¬ 
viamento al lavoro. Dopo le 
settecento firme raccolte ai- 
l’Università, nei giorni scorsi, 
sono ormai diventate più di 
tremila e cinquecento le ade¬ 
sioni elle leghe dei disoccu¬ 
pati. 



Le denunce contro la Montessori di via Livenza 


«Una crociata alla quale 
reagirà tutta la scuola» 


« £,” un'anacronistica cro¬ 
ciata che ha colpito tutta 
la scuola e contro la quale 
reagirà tutta la scuola. La 
prossima settimana convoche¬ 
remo il collegio dei docenti 
e il consiglio d’istituto. -Von 
escludiamo un’azione legale a 
tutela della dignità projessio- 
nale di una delle nostre in¬ 
segnanti, colpita da un’inqua¬ 
lificabile campagna diffama¬ 
toria ». 

A parlare così è Franco Bel¬ 
lo. preside della scuola magi¬ 
strale Montessori di via Li¬ 
venza. l'istituto che da qual¬ 
che giorno è al centro di ac¬ 
cese polemiche a causa di 
un esposto inviato da un 
gmppo di genitori al Prowe- | 
ditore e alla Procura delia 
Repubblica. La denuncia, del¬ 
la quale non si conoscono 
ancora esattamente i termini, 
denuncerebbe « fatti incre¬ 
sciosi » accaduti durante i! 
periodo di autogestione «una 
settimana poco prima delle 
vacanze di E^asqua) e accu¬ 
serebbe una professoressa di 
«ver istigato le ragazze che 
partecipavano alla commis¬ 
sione «sessualità e aborto» 
«d avere rapporti sessuali e 
« masUirbaisi. L'esposto è 
passato dal tavolo del Prov¬ 
veditore a quello del diretto¬ 
re generale per ristruzione 
magistrale del ministero del¬ 
la Pubblica istruzione, dott. 
Rotunno, che a sua volta ha 
incaricato rispetlore Pristipi- 
no di aprire immediatamente 
Winchiesta. 

Per quanto riguarda il « ca- 
ao » deU’insegnante rea di 
aver Incitato le sue alunne 
4 Ubero amore, si ha la sen¬ 


sazione di trovarsi veramen¬ 
te di fronte ad una ridicola 
«caccia alla strega ». « In un 
incontro con le ragazze — 
dice infatti la professores¬ 
sa — ho semplicemente par¬ 
lato dello sviluppo della "li¬ 
bido” nel bambino, illustran¬ 
do le tre fasi freudiane, l’in- 
sorgere del complesso di Edi¬ 
po e la stessa masturbazio¬ 
ne. Chi mi accusa e accusa 
la scuola di aver permesso 
tali scandali in realtà ha 
semplicemente paura che cer¬ 
ti argomenti vengano affron¬ 
tati e non si preoccupa in¬ 
vece del "come " e del "per¬ 
chè", le nostre ragazze han¬ 
no tentato di avviare proprio 
nel nostro istituto, tutto fem¬ 
minile e che prepara a un 
lavoro esclusivamente femmi¬ 
nile, un discorso di educa¬ 
zione sessuale e sulla condi¬ 
zione della donna. Della dro¬ 
ga. del sesso, della violenza, 
è la profonda convinzione di 
questi moralizzatori, non biso¬ 
gna parare: il silenzio e il 
divieto, secondo loro bastano 
da eoli a garantire che nulla 
accada ». 


SI SPOSANO OGGI 
CLAUDIA SCAUR1 
E GUIDO BIMBI 

I compari Claudia Scauri 
e Guido Bimbi, redattore del 
servizio esteri del nostro 
giornale, si sposano stamat¬ 
tina in Campidoglio. - 
Ai cari Claudia e Guido 
giungano gli auguri affet¬ 
tuosi di tutti 1 compagni del- 
VVnità, 


Obiettivi evidentemente am 
b:zio3i. che difficilmente pos¬ 
sono essere raggiunti senza ù 
contributo e il concorso di 
tutte le forze democratiche. 
E' in quasta prospettiva che i 
comunisti, al loro ultimo con¬ 
gresso regionale, lanciarono 
ìa parola d’ordine del « go¬ 
verno unitario di un |Woce.s- 
so d: rinnovamento». E in 
Tale direzione, in questi tre 
mesi, passi avanti importan¬ 
ti sono stati compiuti. La si¬ 
gla dell’intesa rappresenta 
una tappa dec'.siva. anche se 
ancora lontana dal traguar¬ 
do. Fondamentale, per il rag¬ 
giungimento di questo risul¬ 
tato. è stata riniziativa e lo 
sforzo de: partiti della mag- 
gioranza. che hanno saputo 
risolvere con grande senso 
di responsabilità e grande im¬ 
pegno questioni non semplici, 
aperte anche airmtemo del¬ 
la stessa coalizione; aprendo 
cosi un varco ai processi uni¬ 
tari. e ponendo la Democra¬ 
zia cristiana nella necessità 
di far prevalere al proprio in¬ 
terno la volontà di confronto 
sulle spinte alla rottura e al¬ 
lo scontro frontale. 

Ade&so ci sono tutte le con¬ 
dizioni, non solo p«r conclu¬ 
dere il primo periodo della 
trattativa tra maggioranza e 
opposizione con la sigla dei¬ 
rintesa. ma anche per con¬ 
durre in porto, superando gli 
ostacoli che restano, la di¬ 
scussione sui punti del pro¬ 
gramma. stringendo i tempi 
per il decollo della program¬ 
mazione e aprendo - prospet¬ 
tive davvero nuove per tutta 
la regione. 


Come rafforzare la campagna per la stampa 


Nel vasto cortile della sezione Garbatella. 
compagni, lavoratori, cittadini lianno dato 
vita ieri sera a un vivace dibattito su temi, 
indicazioni e propo-ste per la campagna del¬ 
la stampa comunista. La parola d’ordine del- 
l’attivo provinciale, che è stato concluso 
dal compagno Luca Pavolini, delia segrete¬ 
ria nazicnale del PCI, offriva, del resto, essa 
stessa ampi spunti di discussicoe, indicando 
nella «campagna per la stampa comunista 


un’ occasione di sviluppo deH’iniziativa di 
massa e della forza organizzata del par¬ 
tito ». 

L’assemblea — di cui riferiremo più am¬ 
piamente nelle prossime edizicni del gior¬ 
nale — è stata aperta dalla relaziotte del 
compagno Walter Veltroni, responsabile della 
sezione stampa e propaganda della Federa¬ 
zione romana. NELLA FOTO; un momento 
deH’altivo, ieri sera a Garbatella. 


Un nuovo sciopero selvag 
gio ha bloccato le cucine del 
Policlinico len pomeriggio. 
Cosi, per la seconda volta in 
tre giorni, i tremila degenti 
del maggiore ospedale roma¬ 
no seno rimasti .-.enza cibi 
caldi per la cena. tulli i 
malati la direzione sanitaria 
ha fatto distribuire iinprov 
vi.s.iti cestini da viaggio, con i 
pietanze fredde e insaccati; i 
una soluzione d’emergenza ! 
che ncn lia certo potuto so- i 
-.tituirc il vero e proprio pasto I 
dei malati per molti dei qua ■ 
li è necessaria una dieta 
speciale. Per questi, e non 
SI tratta di pochi casi, non j 
e rimasto che rinunciare a , 
mangiare. Solo in alcuni re | 
parti gli infermieri .si seno i 
improvvisati cuochi ed han I 
no cucinato -- sui fornelletti i 
che scrveno normalmctite a j 
bollile aghi, ferri e siringhe ! 

mine.strine e pietanze ' 
<-alde. ! 

La cucina centi ale del Po ' 
liclinico ha chiuso i batleti- j 
ti alle 11. Motivo l’agitazio- , 
ne proclamata dal «collet- ' 
tivo del Policlinico». In un i 
incredibile volantino questo 
gruppo ha definito lo scio¬ 
pero e le sue ccnseguenze col 
termine quantomeno eufemi¬ 
stico di «vitto unico» (ov- i 
vero di un solo pranzo al 
giorno 1 e si è .scagliato vio- | 
lentemente centro rammini- j 
strazicne dell’osnedale che 
avrebbe « mentalo una nuo- 
va provocazìcne facendo di- | 
stribuire da una nuMla | 
schiera di crumiri 1 cestini | 
agli ammalati». Lo sciopero j 
.selvaggio, che danneggia in | 
forme drammatiche le già dif- . 
ficili ccndizioni dei degenti. ■ 
è .stato proclamato attorno | 
ad una ccnfu.sa .serie di ri- 1 
chieste di carattere corpo- 1 
rat ivo. I 

Una agitazicne tanto più i 
grave se sì pensa al pcsan- j 
ti.ssimo stato di difficoltà in i 
cui versano gli o.spedali. co- 
stretti spcs.so all’emergenza • 
dalla mancanza di tutto ciò i 


die occorre a garantire una 
assistenza adeguata alle ne¬ 
cessità. Una situazicoe di cui 
porta le maggiori respcnsa- 
bilità il governo, che non 
assicura i fendi di cui i ser¬ 
vizi .sanitari hanno bisogno. 
Basti pen.sarc che ncn è sta¬ 
to versato ancora l’adegua¬ 
mento per il fendo ospeda¬ 
liero per il '75 e il ’70. Una 
somma die, per la nostra re 
glene, ammonta alla cifra di 
133 miliardi. 

Ncn a caso, poi, le ma¬ 
novre die puntano a ripor¬ 
tare il caos al Policlinico e 
negli altri no.socomi avven¬ 
gono in un momento di par¬ 
ticolare sforzo e impegno del- 
ramministrazinu' regionale 
lK?r .superare la difficile crisi 
deU'assi.stmza sanitaria. Re 
si.-.tcn-’.e .il rinnovanuHito die 
vengcno atiche d.ii consigli 
d’aniministraziene di alcuni 
ospedali, tlove .iixio in atto 
manovre dicntclari. soprat¬ 
tutto ad opera della DC. 

Per affrentare la questio¬ 
ne de! Polidinico, anche alla 
luce dei fatti di ieri, si terrà 
lunedi pro.ssimo alle 9,:i0. 
presso la .sede cctitrale del- 
riNAM, un incontro tra lo 
assessore regionale alla sa¬ 
nità Ranalli, il rettore del- 
Tatcneo Hiiberti. i direttori 
degli istituti clinici, il comi¬ 
tato direttivo dell’ospedale e 
una rappresentanza dei sin¬ 
dacati CGIL-CISLUIL degli 
o.spcdalieri e della scuola. La 
riunicne .servirà a valutare 
e dare il via ad un progetto 
di misure operative per la 
riorganizzazicne del grande 
nosocomio. 

Ieri la Regione ha anche 
affrcnlato un altro dei pun¬ 
ti caldi della situazione ospe 
daliera; i rappre-icntanti dei 
tecnici di radiologia (che 
ccn 11 loro .sciopero hanno 
prodotto pesanti di.sagi nelle 
.settimane scorse, paraliz- 
iuiodo il S. Caniillol si seno 
incentrati ccn la commissio 
ne consiliare che ha il com¬ 
pito di definire le vei’tcnze 
aperte nel settore sanitario. 


A villa Lazzaroni 
si apre stamane 
il festival 
delle donne 

Si apre oggi a Villa Lazza¬ 
roni sull’Appia il festival del¬ 
le donne organizzato dalle .se¬ 
zioni comuniste della IX cir¬ 
coscrizione. L’iniziativa .sarà 
un momento importante di 
mobihtazicae iier i! partilo e 
di cenfrento tra i comunisti 
e i cittadini di questi quar¬ 
tieri dove di recente più vio¬ 
lenti e numerosi sono stati 
gli episodi di provocazìcne. 
F.cco ora, invece, un’occasiciie 
di dialogo e di dibattito con 
tutti i democratici sulla linea 
e le proposte dei comunisti 41 
questa nuova importante fa¬ 
se politica. 

Questo è il programma del 
festival. Nella mattinata di 
oggi VI sarà uno spettacolo 
d’aniniazKXie e un dibattito 
sulla scuola ccn i consiglie¬ 
ri comunali. Alle 17 alla ten¬ 
da sui consultori e a quella 
sull’occupaziooe si terranno 
proiezioni e incontri con le 
lavoratrici della Blanda. Sem¬ 
pre alle 17 vi sara uno spet¬ 
tacolo teatrale. Più tardi, alle 
19. è in programma un dibat¬ 
tilo sul tema le donne e la 
violcnzri » a cui pi-enderaniìo 
parte Adriana Seroni, della 
direzione del PCI, Bich, per 
il PRI. Moretti, per il PSI, 
Baroni, per le Adi, Petrango- 
lioi. per Febbraio '74. Alle 31 
spettacolo musicale di Terc- 
.sa Gatta intitolato « Cantia¬ 
mo la storia deU’emancipa- 
zicne femminile. 

Domani alle 19 è previsto 
un comizio del compagno 
Gianni Borgna. Alle 21 uno 
spettacolo del Gruppo teatro 
politico. 


Lo stesso delinquente ha compiuto i due atti di violenza nel giro di mezz'oro a Torre in Pietra 

STUPRATA UNA DONNA, UN’ALTRJÌPESTATA A SANGUE 

La prima aggressione in una strada di campagna - La vittima è scesa dalla sua « 500 » dopo un tamponamento 
ed è stata assalita - La seconda sulla via Aurelia - Lo sconosciuto è fuggito alFarrivo di un automobilista 


Manifestazione unitaria 


Stasera a Sezze 
in piazza contro 
il fascismo 


Una manifestazicne popolare antifascista 
si svolge questo pomeriggio a Sezze, orga¬ 
nizzata dalla aniministrazione comunale e 
dalla Provincia di Latina. All'incontro — 
l’appuntameoto è per le 19 — partecipano 
rappresentanti di tutti i partiti democratici 
della zena e dei sindacati. Questa inizia 
tiva viene a quindici giorni dal criminale 
attentato compiuto da una banda di squa¬ 
dristi contro il mcnumetito dedicato al gio¬ 
vane compagno Luigi De Rosa, militante 
della FOCI, ucciso a colpi di pistola il 28 
maggio dello scorso anno da un gruppo 
di terroristi missini guidati dal golpi-sta 
Sandro Saccucci. 

Per ricostruire la statua, 2 ià nei giorni 
.scorsi il Comune di Sezze lia aperto una 
sottoscrizione popolare. 

Una prima risposta immediata alia grave 
provocazìcne fascista era venuta già poche 
ore dopo l'attentato, domenica 3 giugno, ccn 
un affollato comizio unitario nella piazza 
della cittadina. In quella ocrasicne fu dee fx 
una nuova manifestazicttc popolare, a oa 
raitere provinciale, contro il fascismo e 
centro la violenza. 


Per il Comune è eccessivo 

Aumenta a fine 
estate il prezzo 
del gas: più 25% 

Anche per il gas è in arrivo la stangala; 
sarà presto lalla fine dell’estatei più caro 
del 25-27 per cento. Questo, però, per un 
«privilegio» tutt’allro che invidiabile, ac¬ 
cadrà soltanto a Roma-città. Altrove l’au¬ 
mento sarà più contenuto, in alcuni casi 
non superiore al 6 per cento. Come mai? 
I nuovi, complicatissimi, parametri stabiliti 
dal CIP per determinare il prezzo del metano 
avranno l’effetto di accentuare le già consi¬ 
stenti diversità di trattamento fra gli utenti. 

Il Comune in tutta questa storia ncn è 
stato nemmeno ccn.sultato: al ministero 
deirindustria hanno fatto tutto da soli. Ora 
rammàni-strazicnc chiede che il prezzo de¬ 
terminato in ba.se ai nuovi parametri non 
venga considerato obbligatorio, ma solo co 
me un tetto massimo da ncn superare. 
Inoltre il Comune in sede di accertamenti 
e di verifica nel comitato provinciale prezzi 
farà valere o 2 <ni elemento capace di modi 
ficare u>ia applicazicne pura .nenie matema¬ 
tica delle disposizicni ministeriali. Un risul¬ 
tato. intanto, è stato già rag^uoto; il nolo 
del contatore del gas no-n si pagherà più 
800 lire al mese, ma soltanto 400 lire per eh; 
usufruisce del solo servizio domestico. 


L'n maniaco, rimasto sco¬ 
nosciuto. Ila violentato una 
donna <Iopo averla bloccata 
1 in una .stradina di campagna 
i c mezz’ora più tardi ha tcn- 
i lato di violentarne un'altra, 
j che però è riuscita a fuggire 
! dopo una ‘’iiribonda colliitt.n- 
I /ione. I due gravi cpi.sodi di 
I brutalità .sono avvenuti 'eri 
. jjomeriggio nella zona di Tor- 
I re in Pietra, sulla via .Aurelia. 

; Xe sono rima.ste vittime Ala- 
i ria Parriicci. 27 anni, sposa- 
! ta e madre di una bimba di 
j 6 anni, abitante ad .Angiiilb- 
ra, c Maria Rosa Cimino. 39 
j anni, abitante nel quartiere 
j Talenti, in via Renato Fuci¬ 
ni 112. Quest’ultima è stata 
j percossa a sangue ed ha .su¬ 
bito la frattura di due costo¬ 
le; ora è ricoverata all’ospe- 
dale Santo Spirito con una 
prognosi di 2.5 giorni. 

L’aulore delle violenze è 
riuscito a fuggire e .-.i cono- 
,'Co«io soltanto i suoi conno¬ 
tati; capelli scuri, alto un 
metro e 75 circa, magro, pan- 
talixiì verdi .scuri e camicia 
a .scacch:. E’ fuggito a bordo 
di una t 500 » blu targala Ro 


ma B80073, che è risultata 
rubata. 

II primo cpisiKlio è avvenu¬ 
to intorno alle 10.30. Maria 
Parrucci — che si trov.i a 
Torre in Pietra in vacanza — 
slava j)crcorrendo a Ixirdo 
della sua « 500 » via Casale 
S. .Angelo, ii:ia stradina che 
taglia la campagna. Iniprov 
vi.samente è stata tampona¬ 
ta da un’altra « 500 ». c si è 
fermata per con.slatare i dan¬ 
ni. Quando è .scesa lia visto 
un uomo venirle incontro e. 
senza so.spettare nulla, si è 
avvicinata per il consueto 
.scambio di generalità. .A que¬ 
sto punto lo sconosciuto l'ha 
aggredita e l'ha violentata. 
La donna ha cercato inutil¬ 
mente di chiedere aiuto gri¬ 
dando. ma li quel momento 
la .strada era assolata e de¬ 
serta: nessuno poteva .sen i 
tirla. j 

Quando Tuomo c fuggito. 1 
Alaria Parrucci è risalita in ! 
auto sconvolta c si è diretta j 
alla stazione dei carabinieri ! 
di Torre in Pietra, dove ha j 
denunciato l’aggre.S'ione. M i 
nel frattempo Tepi-^dio si j 
stava ripetendo in una zon.a { 


L'astensione, che durerà 2 ore, contro le modifiche negative apportate dalla Commissione del Senato alla legge 
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Si è fermata ieri tutta la Ciociaria 
Venerdì sciopero per F«equo canone» 

Migliaia di lavoratori in piazza a Coprano per la manifestazione indetta dalla Federazione sindacale unitaria 


Ufficiale di una nave traghetto 

Partecipò allo sciopero 
dei marittimi: assolto 

Tutti i marittimi, compresi gli ufficiali imbarcati, godono 
del diritto di sciopero come quaisiasi altra categoria di la¬ 
voratori: questo il senso di una sentenza emessa dal Tribu¬ 
nale di Civitavecchia, che ha assisto il capitano Sergio Fer¬ 
rari. già cc'idannato m primo grado dal pretore, per aver ! 
partecipato ad una astensicne dal lavoro insieme con gli uo¬ 
mini della sua nave. L'episodio avvenne il 29 maggio del 
1974 a bordo del traghetto « Tirsus », che collega il porto di 
Civitavecchia con la Sardegna. La nave era ormeggiata sulla 
banchina dello scalo marittimo laziale quando giunse la no¬ 
tizia de'.i'attentato fascista di piazza della Loggia, a Brescia. 

Cosi come i loro colleghi portuali, tutti i maialai della 
nave decisero di incrociare le braccia in segno di lutto e di 
protesta, ritardando la partenza del «Tirsus» verso Olbia, 
ma garantendo tutti i servizi di sicurezza. Alla manifesta¬ 
zione si uni anche il capitano Sergio ^rrarl, ufficiale di 
bordo. Il comandante ordinò al suo sottoposto di riprendere 
Il lavoro, appellandodsi all’art. 1094 del Codice della Naviga¬ 
zione. che fxine delle limiuzioni ai marittimi in base a norme 
di disciplina paramilitare. Poiché Ferrari oppose un netto 
rifiuto, venne denunciato all’autorità giudiziaria. 


« Le altissime percentuali di 
adesioni allo sciopero e Vim¬ 
ponente manifestazione dimo 
strano che l’attacco padrona¬ 
le alle conquiste operaie non 
€ passalo ». Queste parole, 
pronunciate da Bruno Miglio 
nni, della federazione de: car¬ 
tai, danno il senso della com¬ 
pieta riuscita, ien, delia g.or- 
nata di lotta per la difesa 
dell’occupazione nella provin¬ 
cia di Fresinone. 

Fin dalle - prime ore dei 
mattino, migliaia e migliaia 
di lavoratori, giovani e don¬ 
ne, provenienti da tutti i cen¬ 
tri delia Ciociaria. si sono 
concentrati in tre diversi pun¬ 
ti aila periferia di Oeprano. 
Da qui sono partiti i cortei 
diretti nella piazza del Co¬ 
mune, dove è suto allestito 
il palco per il comizio con¬ 
clusivo. I cartelli, gli slogan 
ritmati ricordavano i temi al 
centro dello sciopero genera¬ 
le che ha Investito tutte le 
categorie: «unità fra occu¬ 
pati e disoccupati», riconver¬ 
sione industriale, investimen¬ 
ti per Io sviluppo del mezzo¬ 
giorno ». 


Fra tutti, spiccavano z'.: , 
stru^io.T. rossi degù op>era; i 
della a Metaisud », del grup 
po ex Egam. della « Valeo- 
Sud », della «Ceat». Signif. 
cativa anche Ja presenza d: 
delegazioni degli artigiani e 
dei commercianti, a tesiimo 
manza dello sforzo comune 
di tutti ; ceti produtliv: per 
la rinascita della provincia 
di Prosinone. 

Tutti 1 temi sono stali ri¬ 
presi dagli oratori che si so¬ 
no alternati sul palco. Dopo 
gli interventi del compagno 
Migliorini — che ha ricorda¬ 
to la gravità della situazio¬ 
ne nelle industrie del settore 
della carta con l’espulsione 
di migliaia di operai — ed: 
un giovane delle leghe de: 
disoccupati, ha preso la pa¬ 
rola Alberto Gavioli, della fe- 
derazitHie unitaria nazionale. 

FEDERAZIONE UNITARIA 
— Sciopero generale di tut¬ 
te le categorie venerdì pros¬ 
simo contro le misure peggio¬ 
rative apportate dalla com¬ 
missione lavori pubblici del 
Senato alla legge per l’equo 
canone. Lo ha deciso la fe¬ 


derazione provinciale CGIL- 
CISL-UIL, accettando la prò 
jxjsta che era stata avanzata 
alcuni g.omi fa dai lavorr. 
tori edili. Durante Io sciopero 
- '•Jie d'urerà due ore — -S’ 
terra anche una manifesta¬ 
zione unitaria a piazza SS. 
Apastoi:. 

La giornata di lotta sarà 
preparata da centinaia dì a.-«- 
semblee in tutti i luoghi d: 
lavoro. 

mVIM-APPIA — A un an¬ 
no dall’accordo raggiunto con 
le organizzazioni sindacali, 
nessuno degli impegni sotto- 
scritti dairirvim-Appia (la 
società che produce bibite e 
imbottiglia acque minerali), 
è stato rispettato. Oli inve¬ 
stimenti sono rimasti sulla 
carta come anche tutte le 
misure studiate per la ricon¬ 
versione industriale. Queste 
situazione preoccupa le orga¬ 
nizzazioni sindacali: nSe non 
si provvederà entro breve 
tempo a ristrutturare l'azien¬ 
da — dice un comunicato -- 
fra qualche mese si arriverà 
alla paralisi completa ». 


|)oco di.stunte. AI ventiquattre¬ 
simo chilometro della via Au- 
relin, infatti, lo stesso mania¬ 
co ha fermato la macchina 
.sul ciglio della strada, è sce- 
■so e si è avventato contro 
.Maria Ro.sa Cimino (anch’es- 
sa in vacanza a Torre in Pie 
tra), die camminava da sola. 
1,0 sconosciuto ha minaccia¬ 
to la donna con un acumina¬ 
to coltello, e lei. pensando di 
trovarsi di fronte ad un rapi¬ 
natore. si è affrettata a con- 
-segnare la Iwrsetta con 11 por¬ 
tafogli. .Ma l’aggressore ha 
gettato a terra la bor.sa, e 
ha cercato di trascinare la 
sventurata a bordo della 
«5(X)» colpendola ripetuta¬ 
mente al capo per tramortirla. 

La donna non s’è per.sa d’ 
animo e ha reagito con tutte 
le sue forze, dando vita ail 
una furibonda colluttazione. 
L’uomo ha cercato di vince 
re la resistenza della sua vit¬ 
tima sferrando pugni o .schiaf 
fi. ma alla fine ha dovuto ri 
nunciare. Xel frattempo. In¬ 
flitti. si era fermato un .iu 
tomobili.sta di passaggio che 
aveva notato la sct-na. e sfa¬ 
va accorrendo in aiuto della 
di>nna. 

-A qiic.sto punto lo sconosciu¬ 
to è risalito a bordo della 
« 500 » ed è fuggito. Maria Ro¬ 
sa Cimino è stata .soccorsa in 
condizioni pietose: aveva fi 
volto pieno di cchimosi. il 
corpo dolorante, ed era in evi¬ 
dente stato di choc. .Accom¬ 
pagnata al Santo Spìrito, è 
stata ricoverata e giudicata 
guaribile in venticinque giorni. 

La donna è stala poi inter¬ 
rogata dagli agenti del posto 
di polizia del pronto .soccorso 
e ha raccontato la sua brut¬ 
ta avventura. < E’ stato tre¬ 
mendo — ha detto — mi .si 
è avventato addosso con quei 
coltello e non la smetterà più 
di picchiarmi. Per un mo¬ 
mento ho pen.satn che voles¬ 
se uccidermi >. 

Che le due aggressioni sia¬ 
no .state compiute dalLa stes¬ 
sa persona, secondo gli inve¬ 
stigatori, non c'è dubbio. Tut¬ 
ti gli elementi, infatti, co'n- 
cidono alla perfezione: dalla 
de.scrizione del maniaco .ngli 
abiti che indossava alla vet¬ 
tura con cui è fuggito. Dopo 
i due episodi di violenza ì ca¬ 
rabinieri e la polizia hanno 
organizzato alcuni posti di 
blocco lungo la via Aurelia 
nel tentativo di rintracciare 
la « 500 » blu. ma inutilmente. 


Laurea 

Claudia Cristofari si è btfl- 
lantemente laureata in me¬ 
dicina e chirurgia, riportan¬ 
do la votazione di 110 e lode. 
Alia neo dottoressa i comoli- 
mcnli’ deU’Unità. 
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f Neirarea della festa deirUnifà 

Manifestazione cittadina 
alla Mole Adriana 
venerdì con Napolitano 

» •****.‘"k • * .. 

. , * - /e •* 

La necessità di un’incisiva azione di massa per Tat- 
tuazione del programma, lo sviluppo della democrazia 
il rinnovamento del Paese - L’appuntamento è alle 19 


Una manifestazione cittadina si svolgerà 
venerdì prossimo alla Mole Adriana, nel¬ 
l'area del festival dell’Unità: vi prenderà 
parte il compagno Giorgio Napolitano, del¬ 
la segreteria nazionale del PCI. L’appun¬ 
tamento è per le 19, nella piazza sotto 
Castel Sant’Angelo. 

« Una incisiva azione di massa per l’at¬ 
tuazione del programma, per lo sviluppo 
della democrazia, per il rinnovamento del 
paese*: questa è la parola d’ordine del¬ 
l’incontro popolare, che si inserisce nel 
quadro dell’iniziativa politica in cui le se¬ 
zioni del partito e i circoli della Federa¬ 
zione giovanile sono impegnati, in occa¬ 
sione della campagna per la stampa co¬ 
munista. 

La manifestazione rappresenterà un mo¬ 
mento di verifica del lavoro svolto in que¬ 
ste settimane, e insieme un nuovo im¬ 
pulso aU’impegno di tutti i compagni e di 
tutte le organizzazioni del iwrtito |)er ren¬ 
dere più forte la nostra influenza politica 
e la nostra forza organizzata in ogni sen¬ 
tore della società. E ciò mentre con rac¬ 


cordo di programma è stato conquistato 
un risultato di grande rilievo, che crea le 
condizioni per una linea di governo ispi¬ 
rata dai principi riformatori, e insieme 
fa registrare un peso nuovo dei lavora¬ 
tori e della cla.sse operaia nella vicenda 
politica del Paese. E’ questa, del resto, 
la ragione per cui si manifestano già i 
primi segni del tentativo di forze conser¬ 
vatrici e moderate di resistere ai nuovi 
processi unitari che vengono avanti, e di 
cancellare i contenuti dell’accordo di pro¬ 
gramma, impedendone l’attuazione. 

Siamo dunque* in una fase politica, nuo-. 
va e più avanzata, che richiede la vigi¬ 
lanza costante e l’iniziativa politica delle 
masse; e assegna ai comunisti un ruolo 
decisivo. Quello di suscitare, orientare, ed 
essere protagonisti di un movimento di 
lotta unitario, responsabile, consapevole 
dei rischi ma anche e soprattutto delle 
grandi potenzialità positive del momento; 
che sappia, infine, essere stimolo e ga¬ 
ranzia dell’avanzamento del quadro poli¬ 
tico e della lotta per risanare e rinnovare 
il Paese e la sua capitale. 


Assemblea in ospedale con infermieri, medici e assessore 

«Non bastano i reparti aperti 
a cambiare il S.M. della Pietà» 

Denuncia sulle condizioni di lavoro - Una serie di propo¬ 
ste per superare gli ostacoli sulla linea del rinnovamento 

« I padiglioni aperti dei Santa Maria della Pietà sono In crisi. Quello che potevamo fare, 
• cioè rendere più umane le condizioni del ricoverati, l'abbiamo fatto. Ma con I nostri »«««•/ 
e contro i mille ostacoli, non riusciamo più ad andare avanti. C'è già qualcuno, fra medici a 

infermieri che è. lo dico fra virgolette. ”esaurito” e vuole ”disertare »: e la denimcia che 
il dottor Massimo Marà, uno dei sanitari deirospedale psichiatrico provinciale ha fatto len 
mattina durante un’assemblea al S. Maria, cui hanno partecipato infermieri e medici, assi¬ 
stenti, e l’assessore aU’assi- _ 


stanza psichiatrica di Palaz¬ 
zo Volentini, Nando Agosti¬ 
nelli. 

La stessa denuncia, anche 
se con accenti, giudizi e tal¬ 
volta motivi diversi, è stata 
ripetuto negli altri interven¬ 
ti 'degli operatori sanitari, 
che lavorano per la deospe¬ 
dalizzazione e incontrano su 
questra strada molte resisten¬ 
ze; arretratezza culturale, 
centri di potere medici, ri¬ 
strettezza di mezzi. Ma non 
per questo intendono desi¬ 
stere. Il professor Marà, in¬ 
sieme ad altri colleghl che 
lavorano nel reparti aperti 
(il 17.. il 20.. il 22. e il 25) 
ha preparato un documento 
in cui insieme con un’anali¬ 
si spietata suiristituzlone e 
sulle condizioni di lavoro, 
vengono formulate anche al¬ 
cune proposte. 

In sostanza, qual è la « cri¬ 
si » dei padiglioni aperti? 

« Le condizioni di vita — 
è detto nel documento — so¬ 
no state umanizzate, nessu¬ 
no se ne vuole andare, ma per 
la maggior parte dei ricove¬ 
rati non si può fare, qui in 
ospedale, nulla di più. 

Torna a galla cosi una vec¬ 
chia malattia degli ospedali 
psichiatrici, istituzioni che 
non riescono a curare, ma 
che anrì k fabbricano matti v. 
Il giovane che viene ricove¬ 
rato per la prima volta — e 
magari non ce n’é alcun bi¬ 
sogno — non trova assisten¬ 
za. ma la coabitazione con 
i CTOTlci, o peggrio. la «cu¬ 
ra » a base di psicofarmaci 
e elettroshock. Occorre quin¬ 
di — è questo il parere dei 
sanitari — ristrutturare in 
modo nuovo Tospedale. crean¬ 
do spazi e gruppi di operato¬ 
ri diversi per le diverse te¬ 
rapie da seguire a seconda 
dei pazienti; anziani, handi¬ 
cappati, psicotici giovani e 
cronici. 

E bisogna anche stabilire — 
come ha detto Franco Papar- 
do — un potente e accorto 
filtro aU’ingresso dello psi¬ 
chiatrico: perché In ospedale 
non finisca nessuno se non è 
necessario. E’ il problema 
deir«accettazione unica», in 
cui dovranno lavorare ope¬ 
ratori dell’ospedale e del cen¬ 
tro di igiene mentale, per sta¬ 
bilire chi sarà ricoverato e 
in quale reparto. « C/na de¬ 
libera in questo senso — ha 


Ribadite in un convegno a Viterbo 

Le richieste der sindacati 
per in centrale di Montalto 


Occorre stringere 1 tempi 
perché siano fomite precise 
garanzie sulla sicurezza della 
centrale termonucleare di 
Pian del Cangani. a Montal¬ 
to di Castro, e sul suo inse¬ 
rimento in un quadro di svi¬ 
luppo armonico del compren¬ 
sorio della Maremma, nel ri¬ 
spetto della salute del citta¬ 
dini e della salvaguardia am¬ 
bientale. E’ questa la linea 
emersa dal convegno promos¬ 
so ieri a Viterbo dalla Fede¬ 
razione CGIL-CISL-UIL sul 
tema « Piano energetico, cen¬ 
trale di Montalto e sviluppo 
economico dejl’Alto Lazio». 

Al lavori, aperti da una re¬ 
lazione di Arcangelo Sciarpa, 
della segreteria provinciale 
CGIL, hanno preso parte e- 


DIBAHITi SU 
GRAMSCI A 
PIAZZA FARNESE 

Oggi e domani si terranno, 
nel corso del Festival del- 
l'Unità di piazza Farnese, 
due conferenze su Gramsci. 
L’iniziativa è stata organiz¬ 
zato dalle sezioni Regola-Cam- 
pitelli e Enti locall-Portico 
d’Ottavia, assieme all’istituto 
Gramsci. 

Il primo appuntamento è 
stato fissato per stamane al¬ 
le 10,30. Interverrà il com¬ 
pagno Paolo Lepri sul tema 
« Gramsci e la questione 
giocanile ». « Gramsci e Io 
Stato» è invece l’argomento 
della seconda conferenza (do¬ 
mani, alla stessa ora) che sa¬ 
rà tenuta da Giocamo Mar¬ 
ramao. 


Sottoscrizione 

A cinque mesi dalla morte 
del compagno Enzo De Feo, 
la moglie e i figli lo ricorda- 


detto l’assessore Agostinelli — no sottoscrivendo 20 mila li- 
è già pronta alla Provincia, re per la stampa comunista. 


sponentl sindacali, ammini¬ 
stratori, rappresentanti del 
partiti democratici e delle as¬ 
sociazioni culturali e di mas¬ 
sa. Unica assenza quella del 
governo, che non ha inviato 
all’incontro neanche un mes¬ 
saggio di adesione. 

Sicurezza e sviluppo, come 
abbiamo detto, sono stati 1 
temi affrontati nel corso del 
dibattito e delle conclusioni 
di Di Bacco, della UIL re¬ 
gionale. Per la prima que- 
stione, è stato affermato, e 
necessario soprattutto che il 
rigore tecnico e scientifico si 
accompagni ad una informa¬ 
zione di massa più chiara ed 
estesa possibile. Per la se¬ 
conda occorre invece un pre¬ 
ciso impegno del governo, an¬ 
cora colpevolmente « assen¬ 
te », per un piano che preve¬ 
da un tessuto di aziende me¬ 
talmeccaniche. collegato alle 
acciaierie di Terni, edilizie e 
per la trasformazione della 
agricoltura, che possano uti¬ 
lizzare sia l’energia che 1 
«prodotti di scarto» della 
centrale. 

Altra questione di piimaiia 
importanza è quella dell’uti¬ 
lizzazione della manodopera, 
che deve essere reperita nel¬ 
la zona stessa, per essere poi 
« riqualificata ». a costruzio¬ 
ne avvenuto, e inserita nelle 
nuove strutture industriali. 
L’intero programma, poi. do¬ 
vrà essere portato avanti nel¬ 
la massima collaborazione 
con gli enti locali, i sindacati 
e le forze sociali del com¬ 
prensorio. 

Mentre intanto i lavori di 
sbancamento ordinati dal- 
i’ENEL restano interrotti do¬ 
po V’oidlnanza del sindaco di 
Montalto. alcune centinaia di 
persone hanno occupato ieri 
ptacificamento il municipio 
per manifestare la propria 
opposizione alla costruzione 
della centrale. Una delega¬ 
zione è stata invitata al con¬ 
vegno dei sindacati, dove uno 
dei rappresentanti del «comi¬ 
tato antinucleare » ha ribadi¬ 
to l'opposizione del gruppo al 
progetto. 


partito' 


- Attivi provinciali 
' delle Federazioni 

" Lunedi, ille ore 18 si sval«»- 
nnno «ttiYi provinciali a Fros^no- 
n«, Rieti « Viterbo, sull’iniziativa 
del partito dopo l’accordo pro¬ 
grammatico. A Frosinone, airHotet 
Hanry partacipa il compagno Luh 
gì Ratroaalli, dalla Dìraziona a sa- 
gralario ragionala, a Rial! Luciano 
Gruppi dal CC. a Viterbo Mario 
Odattmcci dalla segrttcria ragio¬ 
nala. 

COMIZI — TIVOLI alla 19 
(Fradda); GAVIGNANO alia 19.30 
(lambo). 

ASSIMMJIK — BORGATA FI¬ 
NOCCHIO alla 20; MORLUPO «Ila 
18 (Risani); CERANO alle 20.30 
(acchani); ARCINAZZO alla 

20.30 (Di Bianca). 

BBZIONE ICONOMICA — Alla 
9 in FEDERAZIONE attivo dalla 
Voxen, Autovox «d Elettronica 
(Oainatte). << ■ 

ZONA aCASTELLU — Ad AL. 
■ANO alla 15 segretarid (Fortini). 

• UFFICIO VIAGGI - AVVISO 


ALLE SEZIONI; Si accattano pre¬ 
notazioni par viaggi nei patsì so¬ 
cialisti con la motonavt Ivan Fran- 
ko tutti i giorni in FEDERAZIONE 
escluso il sabato, dalle 16 alle 20. 

• FESTE DELL'UNITA* — XIII 
CIRCOSCRIZIONE a DRAGONA 
alle 20 dibattito sulle borgate, 
partecipe le compagna Franca Pri- 
KO. atsassera comunale; CAMPt- 
TELll B ZNTI LOCALI PORTKO 
D'OTTAVI A alla 1B «avola rotonda 
sui giovani, l'occupaiiona a la 
scuola, partecipa il compagne O. 
Mancini aatessora comunala; alla 
21 prelevane dai titm « ParcM 
droga ■ saguirk dìbaltìte con Cui- 
do Blumin PORTA MAOSHNIR 
alla 18.30 dibatUte aui proWam l 
dì - Roma > con 11 compagne CI»' 
vanni Guam consigliara connn» 
la; TORVAIAMCA R POMZZIA a 
TORVAIANICA alla 19 aparturo 
con un dibattito sull'erdìno pub¬ 
blico a la rìlorma dalla PS, par¬ 
tecipa il compagne . en.la Aldo 
D'Alessio; alle 21 racitsl con 
Edmonda Aldini e Duilio del Pre¬ 
te con « A tu per te »: FRATTOC» 
CHIE elle 18 dibattito sull’ordine 


pubblico con il compegno Mario 
Mommucari; prosegua inoltra la 
festa a VALMONTONE. 

OGGI DIBATTITO A FIUMI- 
CINO CON IL COMPAGNO VA- 
LENZA — Oggi a FIUMICINO 
promosso dalle sezioni • Centro * 
e • Alesi > alle 18,30 dibattito 
in piazza sulla situaziona politica, 
partecipa il compagno san. Piane 
Valenza dal CC 

PROSINONE — MOROLO alla 
20 aa a a mbl a a eccupaziena «oMnl. 
la (Mazzocchi): CASSINO olio 

18.30 comitato dttodine a «ccer- 
di progrsinmatida (Corvini); ANA- 
GNI olio 20 ossomMoo eoccordi 
pregrommoHda - (Stanco). 

LATINA — Allo 9.30 ht Fo- 
dorarono riunione canmlttiene fa^ 
bricha insadiamanto (Picoazb-V#. 
na); alla 12 confaronzo slaiiipo. 

VrraRDO — TORRE ALPINA 
atta 21 assemblaa (Nard’mi); MON- 
TEROMANO alla 21,30 OMmbiaa 
(Mazzatti); MARTA alla 21 (Spo- 
aatti): S. MARTINO alla 21 aa- 
famMaa (G’mabri). 

RIETI — STIMIGLIANO alla 

10.30 (De Negri). 


QNEMA TEATRI 

lA JOVINRLU - 781.1 
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CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
360.17.02 

La Segrateria dell'Accademia è 
aparta tutti I giorni tarlali asclu- 
SO II saboto pomeriggio dslls 
ora 9 alla 13 a dalla ie alla 
19 par II rinnovo dello ass» 
dazioni alla etaglona 1977-78. 
Il termine per le rlconterme del 
posti è fissalo si 16 luglio. Do¬ 
po tsis data I posti limasti li¬ 
beri saranno posti In vendita. 
ACCADEMIA SANTA CECILIA 
Basilica di Maasanzlo 
Alle 21,30 concerto diretto da 
Niklaus Wyss, pianista Nikita 
Magaloft (in abb. tagl. n. 8 a 
9). In programma: Brahmt, 
Schumann, Dukai. BIgliattI a 
L. 1.000 per Iscritti a AICS, 
ARCI-UISP, ENAL, ENARS-ACLI. 
ENDAS. 

MUSICA ALL'ESQUILINO 

Alla oro 18 a 21, nella Sala 
Sessorlana, Piazza S. Croca In 
Gerusalemme, concerti del Grup¬ 
po musicale itallino dedicati a 
musichet barocche. Ingrasso 11- 
bero. 

AIDA ALLE TERME 
DI CARACALLA 

Oggi alle ore 21, replica alle 
Terme di Caracalls di AIDA di 
G. Verdi (rapp. n. 4) concertata a 
diretta dal maestro Maurizio Arena. 
Ragia di Luciano Barbieri, progetto 
ptastico delle scene di Giovanni Cru* 
ciani realizzato da Camillo Ferravi- 
cinl. Maestro del coro Augusto Pa¬ 
rodi, coreografo Guido Lauri. Inler- 
prati principali: Rita Orlandi Mala- 
spina, Franca MsltiuccI, Giorgio Ca- 
sellato Lamberti, Giampiero Mestro- 
mel. Franco Pugliese, Loris Gambct- 
It. Primi ballerini: Diana Ferrera ed 
Alfredo Ratnò. Lo spettacolo verri 
replicato domani alte ora 21. 

TEATRI 

ARGENTINA . 6S44601-2-3 

Sono in vendita presso il botte¬ 
ghino del Teatro Argentina I bl- 
glletti per Ostia Antica. Orari: 
10-13 1519 esclusa la domenica. 
BASILICA S. MARIA IN MONTE- 
SANTO - 6783851-680218 
Alle 21,30 la Compagnia Spetta¬ 
coli classici presenta; « Assassi¬ 
nio nella cattedrale » di T. S. 
Eliot. Regie di Sergio Bargone. 
DEI SATIRI ■ 6S6.S3.S2 

Alle 17,30 fam. e 1,15 la C.T.I. 
presenta: . La trappola » giallo 
In due tempi di A. Christle. Re¬ 
gia di Paolo Paolonl. 

DELLE MUSE • 862.948 
- Alle 21,30 penultima replica 
« Rema in carrozza a. Ragia di 
Antonallo Riva. 

PRIMA ESTATE DI PROSA AL- 
L'AVENTINO 

C/o Teatro all'aperto dell'Acca¬ 
demia Nazionale di Danza. Piaz¬ 
zala Arrigo VII ' (Aventino). 
Alla ora 21,30. la Cooperativa 

■ I Taatranti a pres.: « Un’altra 
mandragola a, di Paolo Conti, 
da Machiavelli per la regia di 
Fabio Crisafl. 

TEATRO TENDA • 393.969 

Alle 21,30 t. Rassegna interna¬ 
zionale di Teatro Popolare « Ro- 
maastata 77 a e Le grand magie 
circua a presenta: « Courage a. 
Regia di Jerome Savary. 

VILLA ALDOBRANDINI - 67941S1 
Alle 21,30 XXV « Prima a esta¬ 
te del 'Teatro Romano. La Com¬ 
pagnia Stabile cChecco Ourantea 
presenta; c 47 morto che parla a 
di 5. O'Arborio. Regia di Enzo 
Liberti. 

SPERIMENTALI 

ALBERICO • 654.71.37 

Atte 21.30 la Compagnia II Pa- 
tagruppo presenta « Empedocle a 
di Hodertin. Regia di Bruno Mez¬ 
zani. 

BEAT 72 • 317.71S 

Alla ore 21,30: «Esercizio n. la 
solo performance di Rossella Or. 
Alla ora 22,30: e L'Espaca In- 
terdit a, di Bruno Roberti a Lu¬ 
ca De Fusco. 

CENTRO 7 - COLLETTIVO aCa 
3S1.0S2 

. Alla 9-18 Centri Ricreativi astivi, 
..-L'educazione dei « Babies Oran* 

. gh: a: stimolo didattico su «L'eo* 
fant Muvaga a. Tema: stimolo vi- 
sivo e uso dal «materiale corpoa 
CENTRO 8 • CIOCOSFERA 

Progetti C.R.E. Scuola Coccella 
Lunghetta. Montaggio mensile 
visivo handicappati. Torre Mau¬ 
ra preparazione della Giornata 
sull'infanzia a il Nido, 
plica). 

CENTRO 13 • RUOTALIBERA 
287.36.74-S11.59.77 
Alle 9,30: Progettazione interven¬ 
to - centro estivo Acque Rosse. 
Alle 17,30 attività spazio tsbora- 
torio musicale con Adolfo Reisin 
(biblioteca popolare via Antillc). 
CENTRO 15 - COOPERATIVA 
TEATRO PRETESTO 
Alle 8,30 Scuola Placido Martino 
Via Casetta Matte: - Centri Ri¬ 
creativi Estivi - Drammatizzazione 
dei bambini dei CRE Giovanni 
Pascoli - Presentazione dell'espe¬ 
rienza e indicazioni metodolo¬ 
giche. 

ALZAIA - 681.505 

Lavoro aH’intamo dei CRE. 

Alla 9: se. Franchetli-Trìlussa. 
Allo 18-20 laboratorio aperto di 
tecniche grafiche • Incisione • 
Acqua Forte - Fotografia. 

IL LEOPARDO • 588.512 

Alle oro 21.45. lo San Carlo 
di Rome srrosonta; « Frati d'amo- 
ro •• di Bonodotte Mtrglolla. 
Ragia di T. Nilti. 

CABARET . MUSIC HALL 

PENA DEL TRAUCO-ARCl 
Allo ore 2% Ronnio Giani can¬ 
tante Intemazionale, Dakar fot- 
klorista Paruviano. RaHaalla can¬ 
ti popolari dIanL 
FOLK STUDIO • 589.23.74 
Alle 22 una sarata straordinaria 
con la Compagnia OeU’Arco di 
passaggio par Roma in un pro¬ 
gramma di musicha popolari di 
Puglia a Basilicata. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE - 761.53417. 
7SB.45.B8 (Gruppo 10) 

Dalla 9 alla 12 attività di anima¬ 
zione presso il CRE Don Albera 
(Via Nobiliora). 

GRUPPO DI autoeducazione 
COMUNITARIA - 782.33.11 
Alla 8,30 centro ricreativo estivo 
« A. Diaz ». 9. Crcosalzione. 
Animaziona eedoculturala par 
bambinL Ginnastica creativa gio- 
taatrale, burattini, disegno, narra¬ 
tiva, fiochi aH'aparto a audiovi¬ 
sivo. 

aNE CLUB 

FILMSTUDIO - 854.04.64 

STUDIO 1 

Alle ore 18.30. 20,45, 23: 

« Mousieur Verdom > di Char- 
lic Chaplitu 
STUDIO 2 

Alle ore 18,30. 21.20, 23: 

« Asylum » di R.O. Laìng. 

Alle 20,15: « La follia della rì- 
volozìone » - videotape. 

CINE CLUB 9ADOUI >81.83.79 
Alle ore 21.15, 22.30, 23.15 
(vers. orig.) «Le tcstameal d’Or- 
pbéa », ■ Uno pertia 4a campa¬ 
gna », « Ficpcb can-can ». 

CINE CIRCOLO ROSA LUXEM- 
•URG (via M. Faaan 38, 
Ostia U4 q) 

Alle ore 21; ■ Tempi moderni », 
di Chariic Chaplln. 

CINE CLUB L’OFFICINA • 882.530 
Alle ore 18.30, 20.30. 22.20 

■ Non siamo angaR • (USA '55) 
dì M. Curtiz 

L’OCCHIO L'ORECCHIO LA ROC¬ 
CA • 589.48.89 

Alle ore 19. 21. 23: ■'/ita da 
cani ». 

POLITECNICO aNBMA 

Alla ora 19, 21, 23: « La baia 

dal tnopo ». 
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VI SEGNALIAMO 

TEATRO 

Frali d'amoro» (Laepardo) 

♦ « I varmi » di MattrianI (Liceo Archimada) 

># «(^uragas (Teatro Tonda) 

CINEMA 

♦ « Paper Moon » (Aicyona) 

a < La granda fuga » (Antarea) 

♦ «L’ultima corvè» (Archimedo) 

♦ < Tre donno » (Arieton) 

♦ « Fato IV dittruziono Terra » (Attor) 

♦ « Il ro dai giardini di Marvin» (Capranichatta) 

♦ «Rocky» (Edan.Triompho, Acilia) 

♦ « Un borghoea piccolo piccolo» (Fiamma, La Glnattra) 

♦ «Naehvillo» (Mignon) 

♦ « A (X)7 Caelnò Royal » (Parlo) 

♦ «Cinque pezzi facili» (Rivoli) 

♦ « Mariowo il poliziotto privato» (Roxy) 

♦ «I magnifici tatto» (Smeraldo) 

♦ « Vizi privati pubbliche virtù » (TIffany) 

♦ «Salò» (Alba) 

♦ «Corvo Roteo, non avrai II mio ecalpol » (Edelwelet) 

♦ « La pantera rota» (Mouliné Rouge) 

♦ « La bettia » (Odeon) 

♦ « I tette eamural » (Nuovo Olimpia) 

♦ < Conoecenza carnale» (Verbano) 

♦ «A qualcuno piace caldo» (Dalle Grazie, Tiziano) 

♦ « San Giovanni Decollato » (CInefiorellI) 

♦ «Il pistolero» (Nomentano) 

♦ «Non slamo angeli» (L’Officine) 

♦ « Montlaur Verdoux » (Filmttudio 1) 

♦ « Atylum » (Filmttudio 2) 

♦ «Vita da cani» (L’Occhio, l'Orecchio e la Bocca) 

♦ «Tempi moderni» (Cineclub Rota Luxemburg) 


AIWM^JMNRILU - TTUW-i» 

C. Spaafc - C (VM 14) e RhrM 
di tpofliaieno. 

VOLTURNO . 471.8S7 

La aipole^ con D. Var>at • SA 
(VM 18) - Rivista dì spoflieiolle 

PRIME VISIONI 

ADRIAM . S3R.1S3 L. 2.800 
. : NelPappa dal Bipm*, con N. 
' Mmf rodI - OR 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.800 
(Chiusura estiva) 


ALCYONE . 838.09.30 L. 1.000 
Ptper Moon, con R. O’Neal - S 
ALFIERI - 290.251 L. 1.100 
(Chiusura «stiva) 

AMbASSAOE ■ 5408901 L. 2.100 
•- Anne 2000 invasione astromestri 
con N. Adams • A 
AMERICA 581.61.68 U 1.800 
(Chiusura estiva) 

ANIENE - 890.817 L. 1.500 
Una questiona d'onore, con U. 
Tognazz: • SA (VM 14) 
ANIAKES • 890.947 S.. 1,200 

La grande fuga, con S. McQuctn 
OR 

APPIO - 779.638 L. 1.300 

Cannonball, con O. Corradine - A 
(VM 14) 

ARCHIMEDE D’ESSAI • 875.567 

L. 1.200 

' L'ultima corvè, con J. Nicholson 
OR (VM 14) 

ARISTON • 383.230 L. 2-500 
Tre donna, di R. Altman • DR 
ARISTON N. 2. - 879.32.87 

L. 2.500 

Frautein Ooktor, con S. Kendall 
OR 

AKi-tCCHINO • 360.35.46 

L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.900 
Fase IVt distruzione Terra, con 
N. Davenport - DR 
ASTORIA - 511.51,05 U 1.500 
(Chiusura estiva) 

ASTRA - 886.209 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

ATLANTIC - 7810696 L. 1.200 
The Eddte Chapman Story, con C. 
Plummtr - A 

AUREO - 880.606 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

AUSONIA • 426.160 L. 1.200 
Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Weir > DR 

AVENTINO • 572.137 k. 1.900 
(Chiusura estiva) 

;BALOUINA • 347.592 L. 1.100 
: HCinnonEBiri ÒÌR D. Corradine'^rTA 
(VM 14) . ' 

BARBERINI ' L. 2.900 

La stanza dal vaacose, con U. 
Tognaizi . SA (VM 14) 
BILSITO . 340.087 L. 1.300 
(Chiusura estiva) 

BOLOGNA - 429.700 L. 2.000 
Il genie, con Y. Montand - SA 
BRANCACCIO - 799.29» 

L. 1.500-2.000 
Il giustiziera sfida la città, con 
T. Milian • OR (VM 14) 

CAPITOc - 393.290 1. 1.900 

La ragazza poti pen, con J. John- , 
ston - S (VM 18) 

CAPRANICA - 679.24.95 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 
CAPftANICHETTA - 080.997 

L. 1.000 

Il re del giardiBl 41 Marvin, con 
J. Nicholson - DR 
COLA Di RIENZO - 990,994 

L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

DEL VASCELLO - 9S9.454 

L. 1300 

(Chiusura estiva) 

DIANA • 780.146 L. 1.000 
Profondo resse, con D. Hem- 
mings - G (VM 14) 

DUE ALLORI - 273.207 

L. 1.000 • 1300 
Cannonball, con D. Corradine • A 
(VM 14} 

EDEN - 380.189 l_ 1300 

Rocky, con S. Stallone - A 
EM9AS9V • 870.245 L. 2300 
In noma del popeie italiano, con 
Gassman-Tognazzi • SA 
EMPIRE - 857.719 L. 2300 
Bluff storia di tniHa • di imbr^ 
glieni, con A. Celentano - C 
ETOILE • 687.959 L. 2300 
Metti una sera a cena, con F. 
Bolkan • DR (VM 18) 

ETRURIA 699.10.78 t- 1300 
La battagtia di Alarne, con J. 
Wayne - A 

EURCiNE . 591.09.86 L. 2.100 
Squadra volante, con T. Milian 
G 

EUROPA - 86S.736 L. 2.000 
I soliti ignoti colpiscono ancora, 
con C. Baker - A 

FIAMMA - 475.11.00 U 2.900 
Un ba rb ali pkeele pi c ceie , con 
A. Sordi - OR 
FIAMMETTA - 479.0484 

L. 2.100 

Morbosità proibite, con P. Pascal 
S (VM 18) 

GARDEN 582.848 L. 1300 
Setta apesa per setta fratelli, con 
J. Povmll • M 

giardino 994348 I. 1.000 
La torta in cMe, con P. Villeg¬ 
gio - SA 

GIOIELLO • 884.149 L. 1.000 
Paaqasl ia» SettcbcUena, con C. 

Giannini - DR 

GOLDEN • 755.002 1. 1300 

(Chiusura estiva) 

GREGORY 838.08.00 L. 2.000 
Qoal molai victeo alla palaia, 
con N. BrvM • OR (VM 18} 
HOLIOAT • 898328 L. 2.000 
U marebaaa Vea_ con E. Ca¬ 
var • OR 

KING - 8313931 i. 2.100 

(Chiusura estiva) 

INOUNO 982.499 t. 1.800 
(Chiusura estiva) 

LE GINE9TRE • 809.3839 

L. 1.900 

Un bo i 9bs it piccalo piccalo, con 
A. Sordi - DR 

MAESTOSO ■ 798.099 L. 2.100 
(Chiusura astiva) 

MAJESTIC - 94939.09 L. 2300 
La r igazia pg« paa, con 1. loh» 
sten - S (VM 19) 

MERCURT 859.17.87 L. 1.100 
Mal s do l es c enza, con E. Jonesco 
DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Ch ml sa t en, con 9. Spencer • A 
METROPOUTAN - §89.499 

U 23«0 

- Bafeastiaaa, con N. Kannady 
OR (VM ia> 

MIGNON D’ESSAI - 989398 

L. 999 

Nsabrillc, di R. Altman • SA 

MOOERNETTA - - 999388 

L 8399 

(Chiusura asifva) 

MODiENO ■ 989391 U R399 


DO (VM 19) 

NEW TCRK • 790371 U 8399 
Maa P at acc a, con L. Proietti • C 

N43. - 989.2839 L. 1.909 
fOdusuta aatfMi) 

NUOVO STAR • 789368 ‘i 

L» 1390 

(Chiusura tttiim) ' 


OLIMPICO • 3562635 L. 1300 
(Chiusura estiva) 

PALAZZO • 495.66.31 - L. 1.500 
(Chiusura eitlvs) 

PARIS • 754.368 L. 2.000 

Agente 007 Casinò Royal, con 
P. Seliars - SA 

PASQUINO - 980.36.22 L. 1.000 
. The whita Bullalo (Sfida • whi- 
te Buffalo, con C. Bronson - A 
PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 • 1.200 
(Chiusura estiva) 

QUATTRO FONTANE • 480.11» 
L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

QUIRINALE • 462.653 L. 2.000 
La donna che violentò se stessa 
con O. Lassander - S (VM 18) 
QUIRINETTA 679.00.12 

L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

RADIO CITY 464.103 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

REALE 581.02.34 L. 2.000 

I guappi, con C. Cardinale • OR 
(VM 14) 

REX 864.165 L. 1.300 

II pianeta proibite, con W. Pid- 
gaon - A 

RITZ ■ 837361 U 1300 

(Chiusura estiva) 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

Cinque pezzi tacili, con J. Ni- 
cholson - DR (VM 14) 

ROUGE ET NOIR - 864.305 

L. 2.500 

La pecora nera, con V. Gassman 
SA 

ROXY - 870.504 L- 2.100 

Marlowe, il poliziotto private, 
con R. Mitchum - G 
ROVAI 757.45.49 L. 2.000 

Tamburi lontani, con G. Cooper 

SAVOIA - 861.159 ' ' L. 2.100 

JQkliNur* iatlya) L;- - J::' 

SlfTINA':-" ' 

Africa addio • 00 (VM 18) • 


SISTO (Osila) - 681.07.50 
E vivono felici e conienti • DO 
smeraldo 35I.SB1 L. 1.900 

I magnilici 7, con Y. Brynner - A 
SUPERCINEMA • 489.499 

L. 2.900 

Super Kong, con F. Taylor - A 
TIFFANY ■ 462.390 L. 2.900 
Vizi privati pubblichi virtù, con 
T. Ann Savoy • DR (VM 18) 
TREVI • 689.619 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

TRIOMPHE • 838.00.03 

L. 1.SOO 

Rocky, con S. Statlona • A 
ULISSE • 433.744 

L. 1.200 • 1.000 
Profondo rosso, con D. Hem- 
mings - G (VM 14) 

UNIVfcKSAL - 856.030 L. 2.200 
Anno 2000 Invulone aslromostrl 
con N. Adims - A 
VIGNA CLARA • 320.359 

L. 2.000 

Stazione di servizio, con C. Jen- 
nings - A (VM 18) 

VITTORIA • 571.357 L. 1,700 
(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN • 624.02.50 L. 450 
5 dlla di violinza, con Wing 
Ping - A 

ACILIA • 605.00.49 U 800 

Rocky, con S. Stallone • A 
ADAM 

(Non pervenuto) 

africa 838.07.18 L. 700-600 
La collina degli stivali, con T. 
Hill - A 

ALASKA 220.122 L. 600-500 
Grazi e Curiali 3 a 2, con F. 
Mule - C 

ALBA 570.855 L. 500 

Salò o le 120 giornale di Sodo¬ 
ma, di P. P. Pasolini - DR 
(VM 18) 

AMBASCIAIORI - 481.570 

L. 700-600 

Lager 5 Inferno delle donne 
APOLLO 731.33.00 L. 400 
La notte deiraquila, con M. Cal¬ 
ne - A 

aquila 754.951 L. 600 

Quinto potere, con P. Finch - SA 
araldo 254.005 L. 500 

Che carambola ragazzi 
ARIEL 530.251 L. 600 

Scandalo in lamiglia, con G. Gui¬ 
da - S (VM 18) 

AUGUSTU5 - 655.455 L. 800 
Quelle atrane occasioni, con N. 
Mantredi - SA (VM 18) 
AURORA - 393.269 U 700 
Suspiria di D. Argento - DR 
(VM 14) 

AVORIO D'ESSAI • 779.632 

U 700 

Cera una volta il West, con 
C. Cardinale - A 

SDITO 8Jl.01.98 L 700 

Ben Hur, con C. Heston - SM 
BRtSIOL 761.54.24 L. 600 
Vanessa, con O. Pascal • DR 
(VM 18) 

BROADWAV - 281.57.40 L. 700 
(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA 281.80.12 L 750 
Setta spose per setta fratelli, con 
J. Pov/cll - M 
CASSIO 

La pantera rosa sfida l'Ispettore 
Ctouseau, con P. Sellers - C 
CLOOIO 3S9.S6.U7 L. 700 

(Chiusura «stiva) 

COLORADO 627.96.06 L. 600 
(Chiusura «siivi) 

COLOSSEO 736.255 L. 600 

II dormiglione, con W. Alien - SA 

CORALLO 254.524 L SUO 

Ben Hur, con C. Heston - SM 
CRISTALLO - 481.336 L. 500 

Charleston, con B. Spencer - A 
delle mimose 366.47.12 

L. 200 

Histoìre d’O, con C. Clcry - DR 
DELLE RONDINI 260.153 

L. 600 

La sorella di Bruce Lea 
DIAMANTE 295.606 L. 700 

Una donna chiamala Apache, con 
A. Cliver - A 

OORIA 317.400 L. 700 

La notta dell'«quita, con M. Cal¬ 

ne - A 


EDELWEISS • 334.905 L. 600 
Corvo rosso non avrai il mio scal¬ 
po, con R. Redford • DR 
BLOORADO • 501.06.92 . L. 400 
(Chiusura estiva) 

ESPERIA • 992.994 L. 1.100 

Meo Patacca, con L. Proietti - C 
E9PERO • 893.906 L. 1.000 

Le nuove avventure di Furia, con 
R. Diamond - 5 

FARNESE D'ESSAI • 656.43.95 

L. 650 

La divina creatura, con T. Stamp 
DR (VM 14) 

GIULIO CEIARE . 353.360 

U 600 

Il pianeta proibito, con W. Pld- 
geon - A 

HARLEM 691.08.44 L. 400 

Stato interessante di 5, Nasca 
SA (VM 14) 

HOLLYWOOD ■ 290.851 L. 600 
(Chiusura estiva) 

JOLLY • 422.898 L. 700 

Maladotescenza, con E. Jonesco 
DR (VM 18) 

MACRY5 D'ESSAI - 622.58.52 

L. SOO 

La verghie il toro e il Capricorno 
con E. Fenech - SA (VM 18) 
MADISON S12.69.26 L. SOO 
Picnic ad Hanging Rock di P. 
Weir - DR 

MISSOURI (ex Leblon) • 552.344 

L. 600 

(Chiusura estiva) 

MONDIALCINE (ex Faro) 

52.30.790 U 700 

Scorplo, con B. Lancaster - G 
MOULIN rouge (ex Brasll) 

La paniera rosi, con D. Niven 
SA 

NEVADA • 43.02.68 L. 600 
L’ulllma neve di primavera, con 
R. Ccstiè - S 

NIAGARA 627.32.47 L. 250 

La pantera rosa sfida l'ispettore 
Clouseau, con P. Sellers - C 
NUOVO 588.116 L. 600 

Profondo rosso, con D. Hem- 
mings - G (VM 14) 

NUOVO OLIMPIA 679.06.95 
I 7 samurai, con Y. Shimara - A 
NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

ODEON 464.760 L. SOO 

La bestia, con W. Borowczyk 
SA (VM 18) 

PALLAOlUM - 511.02.03 L. 7S0 
L’esorcista, con L. Blair - DR 
(VM 14) 

PLANETARIO • 475.99.98 

L. 700 

I ragazzi irresistibili, con W. 
Malthau - SA 

PRIMA PORTA • 691.33.91 

L. SOO 

Camera contro II mostro Caos, 
con E, Funakoslii - A 
RENO - 461.903 L. 450 

Tepepa, con T. Milian - A 
RIALTO - 679.07.63 L. 700 

Quinto potere, con P. Finch - SA 
RUBINO D'ESSAI . 570.827 

L. 500 

Riusciranno i nostri eroi...?, con 
A. Sordi - C 

SALA UMBERTO 679.47.53 

L. 500-600 
Che dottoressa ragazzi, con F. Be- 
nussi - S (VM 18) 

SPLENOID 620.205 L. 700 
La grande corsa, con T. Curlis 
SA 

TRIANON 780.302 L. 600 
Effetto notte, con J. Boisset - SA 
VERUANO 851.195 L. 1.000 
Conoscenza carnate, con J. Ni¬ 
cholson • DR (VM 18) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
(Non pervenuto) 

NOVOCINE - 5S1.62.35 • L. 500 
Ben Hur, con C. Heston - SM 

SALE DIOCESANE 

CINE FIORELLI • 757.86.95 
San Giovanni Decollato, con Telò 

DEGLI SCIPIONI 

II .cèlim '«egreto di D'ArtSgnan, 

con’hT-fiócI - A I 


DELLE PROVINCE ' 

7 carvalll per un colpo perfatle, 
con S. Reggiani - A 
ERITREA 838.03.59 

Tre contro tulli, con F. S'nitra 
A 

EUCLIDE 802.511 

Stringi I danti « vai, con G. 
Hackman - DR 
NOMENTANO 844.15.94 
Il pistolaro, con J. Wiyna - A 
PANFILO 864.210 

La valle daH'Edtn, con J. Dean 
DR 

REDENTORE - 887.77.35 

Un esercito di 5 uomini, con N. 
Castclnuovo - A 
SALA S. SATURNINO 

Per qualche dollaro In più, con 
C. Easlwood - A 
TIBUR 495.77.62 

Il clan del siciliani, con-J. Ga- 
bin • G 

TIZIANO 392.777 

A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe - C 

ARENE 

CHIARASTELLA 

I violenti di Roma bene, con A. 
Sabato - DR (VM 18) 

DELLE GRAZIE 

A qualcuno place caldo, con M. 
Monroe - C 
FELIX 

II cinico, l'Infame, Il violento, 
con M. Merli - DR (VM 14) 

LUCCIOLA 

Il signor Robinson, con P. Vil¬ 
laggio • C 
MEXICO 

Kcoma, con F. Nero - A 
NEVADA 

L’ullima nave di primavera, con 
R. Cestià - 5 
NUOVO 

Protondo rosso, con D. Hem- 
:ning - G (VM 14) 

ORIONE 

Sole rosse, con C. Bronson - A 
S. BASILIO 

La polizia à al servizio del citta¬ 
dino?, con E. M. Salerno - DR 
TIBUR 

Il clan del siciliani, con J. Ga- 
bin - G 

TIZIANO 

A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe - C 

TUSCOLANA 

I 4 dell'Ave Marta, con E. Wal- 

lach - A 

ACILIA 

DEL MARE • 605.01.07 
(Non pervenuto) ’ 

FIUMICINO 

TRAIANO 

(Non pervenuto) 


OSTIA 

CUCCIOLO 

I laularl, con D. Chebesccscu 
DR 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, ACISi 
Alcione, Avorio, Cristallo, Leblon, 
Nuovo Olimpia, Planetario, Rialto. 
Sala Umberto, Ausonia. 
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Studro • Cabrnetto Medico per M 
diagnosi « cura dalla ■ tota ■ di¬ 
sfunzioni • debolezza aesiuall di 
origina natvesa, psichica, andecrloa. 

Dr. Pietro MONACO 

Medico dedicato « ascluslwamant* • 
atta sessuologia (neurastsnia soa- 
suall deficienze senilità endocrino, 
sterilità, rspidilà. emotività, d«>l- 
cienza virile. Impotenza). 
ROMA . V. Viminale 38 (Termini) 
(di fronte Teatro dell’Opera) 
Consultazlenli ora 9 • 12; 15-18 
Telelono 475.11.10 . 475.69.80 
A. Com. Roma 16019 • 22-11-1956 
Per informazioni gratuite scriverei 
(Non si caranò'VenerM,.pelle, ecc.) 


IL TEVERE VI ATTENDE 


SI CHIUDE LUNEDI' 


LA r MOSTRA DELLE REGIONI DTTAUA 

TEVERE EXPO 77 


Un successo strepitoso, imprevedibile, decreta¬ 
to dalla cittadinanza e dai turisti che hanno 
gremito fino ad oggi (250.000 presenze) la 
Mostra ed hanno « scoperto il Tevere » come la 
stampa, plaudendo unanime alla iniziativa, ha 
sottolineato. 

L’esposizione, che potete visitare fino a lunedì 
sera, presenta i più caratteristici manufatti del- 
l’artigianato ed i prodotti tipici delle venti Re¬ 
gioni del nostro Paese. 

Lunedì alle ore 21 sulla grande piattaforma gal¬ 
leggiante sul Tevere, la Calabria concluderà la 
serie di spettacoli folkloristici presentati duran¬ 
te lo svolgimento della Mostra dagli Enti Re¬ 
gione. Si esibirà nei costumi d’epoca il com¬ 
plesso degli « Scoiattoli cosentini » con canti e 
danze di antica tradizione popolare. 

Si accede alla esposizione dai lungotevere Tor 
di Nona e Marzio con ingressi ai Ponti S. An¬ 
gelo, Umberto ?I e Cavour. 


Biglietti L. 500 - Ridotti L. 300 
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Largamente previsto l'annuncio ufficiale della società bianconera 


cj « V' f 
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Nel torneo 
di spareggio 


rUnitd / sabato 16 luglio 1977 
Vittoriosi Panatta e Barazzutti 


Il mercato si è chiuso sènza scosse " Brasile (s o Italia Svezia 2-0 
col passaggio di Virdis alla Juve 

I «mondiali» 


La Lozio ha ceduto a| Catanzaro Renzo Rossi prendendo- 
f y Vi Boccolini - La Roma dopo avere inseguito invano Tac- 

lli/l quisto di una «punta» ha.preso.dal Milan il portiere 

Tancredi e ceduto al Como Vichi - L'inchiesta di Di Bello 


' Alla chiusura del u mer¬ 
cato» calcistico questo il 
quadro degli k affari» ri¬ 
sultati conclusi (a sini¬ 
stra il nome del giocato¬ 
re al centro il ruolo — 
A = attaccante: C = cen¬ 
trocampista: D = difen¬ 
sore e P = portiere — e 
destra la squadra di 
provenienza o di destina¬ 
zione nel caso delle ces¬ 
sioni): 

ATALANTA 
(All.: Rota) 


ACQUISTI 

Libera 

Bodinl 

Buccini 

Manueli 

Palna 

Dal Bello 

Vavassori 

Cavasln 

CESSIONI 

Panna 

Cipollini 

Bertuzzo 

Meraviglia 

Marino 

Colla 

Stecchini 

ChIarenzB 

Buccini 

Pircher 

Grotti 


Inter 

Cremoneta 

Samb 

Vareze 

Spai 

Messina 

Napoli 

Avellino 

Juve 

Inter 

Bologna 

Spai 

Spai 

Cesena 

Crotone 

Avellino 

Avellino 

Cesena 

Pro Vercelli 


BOLOGNA 
(All.: Cervellati) 


ACQUISTI 

Colomba 

Bertuzzo 

Fiorini 

Vancllo 

Viola 

BlancardI 

Oe Ponti 

CESSIONI 

Clerici 

Bertuzzo 

Pozzato 


C Samb 
A Atalanta 
A Brescia 
C Samb 
C Lazio 
C Brescia 
A Cesena 

A Lazio 
A Cesena 
A Cesena 


FIORENTINA 
(All.: Mazzone) 


ACQUISTI 

Rosi 

Orlandinl 

Carmignani 

Barducci 

BernI A. 

Checchi 

Lei] 

Pisano 

Tormen 

CESSIONI 

Bagnato 

MattotinI 

Restelli 

Stelanini 


C Ternana 
C Napoli 
P Napoli 
A Rondinella 
D Empoli 
P Fiorentina 
D Vicenza 
C Olbia 
C Udinese 

C Ternana 
P Napoli 
C Napoli 
C Olbia 


FOQGIA 
(Ali.t ^rlcelli) 


ACQUISTI 

Inselvini 

Tamalio 

Verde 

Verdiani 

Benevelli 

CESSIONI 


Samb 

Samb 

Samb 

Parma 

Parma 


Parma 

Farli 


GENOA 
(All.: Simoni) 


ACQUISTI 

Silipo 

Mendoza 

Croci 

BernI 

CESSIONI 

Matteoni 


D Catanzaro 
C Temane 
D Lecce 
D Perugia 


D Perugia 


INTER 

(All.: Bersellìni) 


ACQUISTI 
Acanlora C 

Altobelli A 

Cipollini P 

ScanzianI C 

Sartirana D 

CESSIONI 
Cesari A 

Grosselli C 

Guida D 

Libera A 

Magnocavallo D 
Martina P 

Multi A 

Romanini A 

Seghetti P 

E. Skoglund A 
Cerini C 

Pancheri D 

Busi P 

Ferrari C 

Guerciotti C 

Vianello C 


Lecco 

Brescia 

Atalanta 

Como 

Fano 


Piacenza 

Piacenza 

Brescia 

Atalanta 

Brescia 

Brescia 

Brescia 

Parma 

Pistoiese 

Lecce 

Monza 

Como 

Forti 

Santangelo 

Santangelo 

Forti 


JUVENTUS 
(All.: Trapattoni) 


ACQUISTI 
Tanna A 

Balestro C 

Zorzetto D 

Virdis A 

Verza C 

CESSIONI 
Gori A 

Balestro A 

Marocchino C 

Brio C 

Della Monica C 
Serena D 

Tosetti 

Bobbo P 

Daineeo C 

Marchitti C 

Tominelli C 

Vanin C 

Marchetti A 

C- uzzo A 


A Atalanta 
C Reggina 
D Siena 
A Cagliari 
C Vicenza 


Verona 

Bori 

Cremonese 
Cremonese 
Junior Cesale 
Junior Cesala 
Bìcllete 
Junior Casale 
Junior Casale 
Forti 
Mantova 
Pro Vercein 
Cagliari 
Cagliari 


LAZIO 

(All.: Vinicio) 

ACQUISTI 

Apuzto A Como 

Tarano D Como 

Colaprete D Como 

Clerici A Bologna 

Boccolini C Catanzart 


CESSIONI 
Viola 
Cdccarelll 
MontesI 
R. Rossi 


ACQUISTI 

Anionelli 

Toselto 

Burlani 

CESSIONI 

Anqullletti 

Fasoli 

Silva 

Incontri 

LorinI 

Vincenzi 

Busnsgo 

Cordi 

Giusto 

Sartori 

Tancredi 


C Bologna 
C Avellino 
C Avellino 
A Catanzaro 


MILAN 
.: Liedholm) 


C Monza 
A Monza 
C Monza 


Monza 

Bari 

Monza 

Monza 

Vicenza 

Vicenza 

Bolzano 

Pergoerema 

Bolzano 

Bolzano 

Roma 


TORINO 
(All.: Radice) 


ACQUISTI 

Terraneo 

Nuli 

CESSIONI 

Berlocchi 

Cantarultl 

Dossena 

Greco 

Papis 


Monza 

Novara 


Monza 

Monza 

Pistoiese 

Ascoli 

Mantova 


VERONA 
(All.: ValcareggI) 


NAPOLI 

(All.: Di Marzio) 


ACQUISTI 

Cori 

Trevlsanello 

Spinozzi 

Pozzan! 

CESSIONI 

Petrini 

Cattaneo 

Porrino 

Culdolin 


Juve 

Avellino 

Samb 

Samb 


Cesena 

Avellino 

Avellino 

Samb 


ACQUISTI 

Ferrarlo 

Mocellin 

Pin 

MattolinI 

Restelli 

Capone 

FerradinI 

Franzosa 

Punziano 

Stanzlone 

Valente 

CESSIONI 

Spegglorin 

Orlandini 

Carmignani 

Vavassori 

Fiore 

Coco 

Costaggiù 

Esposito 


Varese 

Padova 

Perugia 

Fiorentina 

Fiorentina 

Avellino 

Modena 

Varese 

Paganese 

Paganese 

Samp 


Perugia 

Fiorentina 

Fiorentina 

Atalanta . 

Avellino 

Paganese 

Como 

Samp 


VICENZA 
(All.: Fabbri) 


ACQUISTI 

Callloni 

Sacci 

Sandreani 

LorinI 

Vincenzi 

Facchini 

Malisan 

Rosi 

CESSIONI 

Ballarin 

Cerini 

Donina 

Rossi A. 

Salvi 

Zamparo 


Samp 

Roma 

Roma 

Milan 

Milan 

Sanglovannese 

Sangiovannese 

Ternana 


D Trento 
C Monza 
C Bari 
A Padova 
C Samp 
P Trento 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Pruzzo. Paolo 
Rossi, D’Amico e Novellino 
non cambiano 1 colori delle 
proprie cosecche. Virdis, co¬ 
me da certezza, va alla Juve. 
Così ha chiuso questa edizio¬ 
ne « moralizzata » del calcio 
mercato. In tono dimesso e 
molle. Scarsità di mezzi fi¬ 
nanziari e scarsità di gioca¬ 
tori decenti. Sostanzialmente 
t rapporti di forza espressi 
dal campionato scorso non 
dovrebbero subire eclatanti 
variazioni. Questa comunque 
la cronaca della giornata di 
chiusura: 

ORE 10: Lo sguardo as¬ 
sente, l’incedere pesante, gli 
operatori raccontano l’ulti¬ 
ma notte di « mercato »... E’ 
stata una notte lunga e ansi¬ 
mante. Con un susseguirsi di 
abboccamenti. Ma hanno con¬ 
cluso in pochi. Il Bologna, 
che ha tesserato il giovane 
cesenate De Ponti in cambio 
di Bertuzzo e Pozzato, sem¬ 
pre il Bologna che si è assi¬ 
curato la comproprietà del la¬ 
ziale Viola e che In contro- 
partita ha concesso ai roma¬ 
ni 300 milioni e lo stagiona¬ 
tissimo Clerici, il Napoli che. 
quando era già notte fonda, 
ha finalmente concluso per il 
doriano Valente sulla base di 
Esposito e 350 milioni. 

Tutta un’altra serie di trat¬ 
tative, laboriose e alienanti, 
potrebbero Invece clamorosa¬ 


mente concretizzarsi nelle 
prossime ore. O almeno una 
parte dt esse. C’è la Roma, ad 
e.semplo, che è alla disperata 
ricerca di un fantasista che 
sappia anche andare in gol. 
Ha rlchir.sto Chlarugl al Na¬ 
poli proponendo lo scambio 
col solito Prati. Ma Perlai- 
no. che deve ammortizzare 
parte delle esposizioni, pre¬ 
tende solo contante. Si è ri¬ 
volta allora al Genoa, la Ro¬ 
ma, avanzando stimolanti pro¬ 
poste. Il cartellino di Bruno 
Conti, che proprio a Genova 
apprezzano, e un robusto 
conguaglio per quello di Oscar 
Damiani. Simoni, imbarazza- 
tisslmo, confessa: « Non so 
che fare. Avrei preferito che 
un’offerta del genere non mi 
fosse mal stata prospettata ». 

Anche Milan e Lazio man¬ 
tengono vivi l propri contatti 
per lo scambio D’Amico • Gal¬ 
loni. 

ORE 11: Inter e Sampdo- 
rla stringono per Chlorri. Il 
giovanissimo blucerchlato è 
concupito da grossi perso¬ 
naggi. C’è Bonlpertl e c’è Co¬ 
lombo del Milan. Ma è il di¬ 
scorso con Beltrami e Mazzo¬ 
la che, al momento, sembra 
stuzzicare Lazzarinl e Re¬ 
buffa. L’Inter. infatti, si dice 
disposta a rilevare immedia¬ 
tamente la prima metà del 
ragazzo pur lasciandolo una 
altra stagione alle dipenden¬ 
ze di Bernardini. 

Intanto l’avvocato De Bel- 


PERUGIA 
(All.: Castagner) 


ACQUISTI 

Coretti 

Spegglorin 

Bagni 

Dall’Oro 

Sabatini 

Dal Fiume 

Matteoni 

Di Michele 

Grasfi 

Ambu 

Pulnato 

CESSIONI 

Lane! 

Pin 

Cinquetti 

Luci 

BernI 

Baracco 

Ricci 

Marconcini 


Samb 

Napoli 

Carpi 

Catania 

Roma 

Varete 

Genoa 

Rimin] 

Alcoli 

Inter 

Travilo 


Monza 

Napoli 

Rimini 

Lecce 

Genoa 

Livorno 

Barletta 

Ascoli 


Affiancato da Watson nel G.P. d'Inghilterra 

Hunt in prima fila 
oggi a Silverstone 

Lauda (con Scheckter) al secondo palo e Brambilla al quarto 


PESCARA 
(All.: Cadè) 


ACQUISTI 

BerardI 

Cinquetti 

Pinotti 

Cosenza 

Bertarelli 

Crop 

CESSIONI 
Di Michele 
Di Somma 
Cesali 


Anconitana 

Rimini 

Avellino 

Giulianova 

Fiorentina 

Bologna 


A Rimini 

D Avellino 
A Piacenza 


ROMA 

(All.: Giagnoni) 


ACQUISTI 
Vichi D 

Caaaroli A 

De Nadal A 

Giovannelli C 

Piacenti C 

Tancredi P 

Scamecchia C 

CESSIONI 
D'Averga A 

De Roool D 

Bacci C 

Pellegrini C 

Rosai F. A 

Sandreani D 

Sabatini A 

De Tommaal A 
Persiani A 

Sbaccanti C 

Viclii D 


Catanzaro 

Como 

Monza 

Cecina 

Siracusa 

Milano 

Alma! 


Piacansa 

Piaceoca 

Vicanza 

Bari 

Bari 

Vicenza 

Perugia 

Salernitana 

Benevanto 

Udinese 

Como 


• SILVERSTONE — Il cam¬ 
pione del mondo James Hunt 
con la Me Laren e John 
Watson con la Brabham-Alfa 
saranno in prima fila alla 
partenza del Gran Premio 
d’Inghilterra, decima prova 
del campionato mondiale pi¬ 
loti di Formula 1 in program¬ 
ma oggi sulla pista di Sllver- 
stone. Già nella prima gior¬ 
nata di prove — venerdì — 
l’inglese aveva realizzato la 
migliore prestazione sul giro, 
dimostrando di aver ritrova¬ 
to sulla pista di casa — oltre 
ad una buona macchina — 
la grinta e la determinazio¬ 
ne che l’anno scorso gli val¬ 
sero il titolo mondiale L'ir¬ 
landese invece con la Marti- 
ni-Brabham-Alfa dopo le mo¬ 
deste prestazioni del primo 
turno ha sfoggiato ieri tut¬ 
ta la potenza del suo « dodici 
cilindri» Alfa certo destina¬ 
to a farsi valere più che al¬ 
trove su una pista veloce co¬ 
me quella inglese dove la po¬ 
tenza del motore conta mol¬ 
to, qualora la macchina sia 
in grado di sopportarla sen¬ 
za accusare comportamenti 
anomali al momento che i 
500 e (tassa cavalli vengono 
scaricati a terra. Venerdì in¬ 
fatti un treno di gomme non 
confacenti alla sua macchi¬ 
na Io avevano costretto a 


, tribolare senza successo, ma 
ieri cambiata la caratteri¬ 
stica delle... «scarpe» si è 
subito inserito ai vertici del¬ 
la graduatoria. 

In seconda filo partiranno 
Niki Lauda con la Ferrari e 
Jody Scheckter con la Wolf- 
Ford. L’austriaco non ha potu¬ 
to conservare il posto in pri¬ 
ma. fila che gli sarebbe spet¬ 
tato in - base ai risultati di 
venerdì, tuttavìa ha piena¬ 
mente confermato la buona 
condizione della macchina 
abbassando ancora il suo re¬ 
cord anche se non tanto da 
restare a fianco di Hunt. Una 
buona posizione di partenza 
l’ha conquistata anche Vitto¬ 
rio Brambilla con la Surtees: 
sarà in quarta fila accanto 
or’altro pilota Brabhem-Al- 
fa. il tedesco Han Stuk. 

Rimasto fermo al tempo 
realizzato nella prima gior¬ 
nata Mario Andrettl con la 
Lotus partirà In terza fila 
affiancato dallo svedese Can¬ 
nar Nilsson suo compagno di 
scuderia. L’argentino Carlos 
Reutemann. con la seconda 
Ferrari, non è riuscito ad 
ottenere dalla sua vettura 
una prestazione decente e per¬ 
tanto occuperà alla partenza 
una delle posizioni solitamen¬ 
te destinate a piioti di se¬ 
condo piano. 


Sportflash 


• TRIS — La combinazione vin¬ 
cente della tris di ieri è 14-2-9. 

• PUGILATO — E' stato defi¬ 
nito ieri a Roma il campionato 
mondiale dei mediomassimi. Ver¬ 
sione WBC (worid boxing coun- 
cil), fra il detentore argentino 
Miguel Angel Cuello e lo andan¬ 
te jugoslavo Mate Parlov. L’in¬ 
contro si svolgerà a Milano o a 
Roma il primo ottobre prossimo. 

• TUFFI — Si è conclusa al 
Lido di Bolzano la prima gior¬ 
nata del meeting intemazionale 
di tuffi « Città di Bolzano ». Ha 
vinto, nella categoria maschile 
dalla piattaforma, l'americano Kent 
Vosicr con il punteggio di 530,16, 
seguito dal sovietico Nikolay Mi- 
chailin (526,25). Primo degli ita¬ 
liani, Domenico Rinaldi, si è clas¬ 
sificato al dodicesimo posto con 
punti 421,17; al quindicesimo po¬ 
sto un altro italiano: Massimo Fon- 
tilli con punii 372.27. Netta su¬ 
premazia americana dal trampo¬ 
lino femminile: ai primi Ire pò- 
sii tre statunitensi — ha vinto Cin- 
thia Mcingvale con punii 427,74a 

• CICLISMO — Vittoria spagnola 
con Vicenle Belda netta nona e 
penultima tappa del Giro d’Italia 
dilettanti. A 38" è giunto il tuo con- 
nazionale Arrojo. Terzo il francese 
Le Lay a 37", che ha battuto allo 
sprint altri quattro corridori fra 
cui Corti, che conserva la maglia 
gialla. Oggi l'ultima tappa da Fian¬ 
cavano a Pordenone. 


OGGI E DOAAANI LE SEMIFINALI DELLA COPPA EUROPA DI ATLETICA 

Azzurri: il secondo posto è possibile 


Dal nostro mviato 

ATENE — Ckippa Europa di 
Atletica: è Torà delle semi¬ 
finali. E per gli azzurri è 
d’obbligo conquistare il se¬ 
condo posto almeno, dietro 
la RDT e davanti ai finlan- 
desi. Non ci mancano i pri¬ 
matisti Grippoi, Mennea (che 
forse farà quattro gare) 
Fava, Zarcone ma qui ad 
Atene bisogna far bene co¬ 
me squadra. 

Il duro impegno di essere 
il primo degli azzurri a scen¬ 
dere in campo spetta a Ro¬ 
berto Minetti, un ragazzo 
delle Fiamme Gialle che corre- 
rà i 400 ostacoli alle 18,30 
di oggi, ora italiana. R pro¬ 
nostico lo vuole ottavo; riu¬ 
scisse ad arrivare sesto sa¬ 
rebbe un bell’avvio: tre pun¬ 
ti invece di uno. 

Franco Fava dovrebbe cor¬ 
rere diecimila e tremila sic- 
pi. Ma è anche probabile che 
al momento di richiedere al 


ciociaro il dopilo sacrificio 
non se ne senta il bisogno. 
E se la classifica a quel pun¬ 
to dovesse essere felice ec¬ 
co che le siepi sarebbero 
di Roberto Volpt A costo di 
un settimo posto anziché del 
secondo che quasi certamen¬ 
te Franco Fava sarebbe ca¬ 
pace di garantire. II prono¬ 
stico di questa semifinale 
ateniese allo stadio Karai- 
skaki è facile per quel che 
concerne la nazione prima 
clas.'^ificata. I ragazzi deila 
RDT sono infatti troppo for¬ 
ti per temere avversari. 

Io sono ottimista per un 
secondo posto degli azzur¬ 
ri. E potrei anche affronta¬ 
re un pronostico più preci¬ 
so: la Germania democrati¬ 
ca prima con 150 punti, 
ntaba seconda con 125, la 
Finlandia terza con 107, la 
CecosIOLTicchia quarta con 
93. ITIn^eria quinta con 
90. la Grecia sesta con 73, 
l'Olanda settima con 48 e la 


Danimarca ottava con 34. 
Si vedranno, comunque (al di 
là del pronostico, più o me¬ 
no facile, più o meno azzar¬ 
dato. più o meno ottimista) 
gare molto belle. 

Nel martello, per esempio, 
Gian Paolo Urlando solle¬ 
citato dal tedesco democra¬ 
tico Karl Reismuller e dal 


Pallanuoto: 
Italia^RSS 6-5 
^ in Copila Ungheria 

BUDAPEST — L'Italia ha bat- 
tufo rURSS per 6-5 (1-1, 1-1. 
2-0. 2-3) nei terzo incontro del¬ 
la Coppa Hungana. Con dua vit¬ 
torie ad un pareggio. l'Italia ha 
conquistato sinora cinque punti 
in clessitica. Questi i marcatori: 
per l'Italia: Oe Maqistris (3). 
Simeeni. Baracchini, Collina; per 
l'URSS hanno segnato Grrgorìcv, 
Rudakov, Gargonov, Shagayev e 
Kabonov. . . 


finnico Harri Hutale potreb¬ 
be addirittura esser capace 
di migliorare il doppio re¬ 
cord (74.36) di Mario Vec- 
chiato. Nei salto. Roif Beil- 
schimidt potrebbe tirarsi die¬ 
tro Bruno Bruni a 2.24 (al¬ 
tro record Italiano) nel lun¬ 
go Maurizio Slega potrebbe 
insidiare il primato dell’ex 
primatista mondiale dei m tri¬ 
plo » Beppe Gentile: Maurizio 
ha saltato 7.72, Beppe ha fatr 
to 11 record nel *68 con un bal¬ 
zo di 7.91. Splendila dovreb¬ 
be essere la lista del 10000 
con Franco Fava alle pre¬ 
se con Karl Heinz Leieerizz, 
con Stanislu Hoffman e Jos 
Hermes. Uno dei motivi più 
interessanti sta nei 100 me¬ 
tri dove i! talento della (3er- 
mania democratica Eugen 
Ray (10"14 quest'anno) sa¬ 
rà impegnato da Pietro Men¬ 
nea che i 100 questa stagione 
non li ha mai corsi. 

Remo Musumeci 


lo, emissario dell’ufficio in¬ 
chieste, vigila con solerzia. 
Non gli è concesso di sbilan¬ 
ciarsi ufficialmente, ma pare 
scontato un deferimento glo¬ 
bale del rappresentanti del 
settore professionistico. 

Anche il dottor Manin Ba¬ 
rabba, che dell’Ufficio Inchie¬ 
ste è un pezzo grosso, ha 
potuto constatare « de visu » 
la sistematica violazione del¬ 
le nuove norme regolamenta¬ 
ri. Ed è quindi verosimile, 
da parte sua, un ulteriore, 
duro rapporto alle autorità 
federali. 

ORE 12: Silvestri e Simoni 
rinunciano ufficialmente alle 
lusinghe romaniste. Dunque 

10 scambio tra Damiani e 
Bruno Conti rimarrà soltan¬ 
to come suggestiva ipotesi di 
questa edizione del « merca¬ 
to». Fosse arrivato Conti, In¬ 
fatti, il Genoa avrebbe dovuto 
inventare una punta consi¬ 
stente a tempo di record. Ma 
l’offerta di Anzalone era dav¬ 
vero fantascientifica perchè il 
conguaglio a favore del liguri 
avrebbe sfiorato il mezzo mi¬ 
liardo. Giuliano, il diplomati¬ 
co juventino, ufficializza in¬ 
tanto il passaggio di Virdis in 
bianconero. Al Cagliari pas¬ 
sano Marchetti, la compro¬ 
prietà di Capuzzo e 900 mi¬ 
lioni. Tutto come nelle pre¬ 
visioni più scontate. La Juve 
infatti programma su piat¬ 
taforme scientifiche anche il 
più Insignificante del detta¬ 
gli. Con rassegno di Boni- 
perti il Cagliari acquista dal- 
l’Ascoll gli ex milanisti Villa 
e Magherini in cambio di 
Roccotelli e, appunto, contan¬ 
ti. Sempre il Cagliari, Incre¬ 
dibilmente. offre Quagliozzi 
alia Lazio che però, altret¬ 
tanto incredìbilmente, declina 
l’invito. 

ORE 13: Sampdoria ed In- 
ter si accordano finalmente 
per Chiorri. Con la formula 
dell’opzione Beltrami e Maz¬ 
zola si assicurano anche il 
bresciano Beccalossl per l’an¬ 
no prossimo. Affluiscono in¬ 
tanto in Lega i primi con¬ 
tratti perfezionati in matti¬ 
nata. Marconcini, portiere pe¬ 
rugino, è finito ad Ascoli per 
Grassi e 100 milioni. Anche 
Ambu. promessa interista, è 
andato alla società marchigia¬ 
na cosi come il trevigiano 
Paslnato. Gambln del Piacen¬ 
za è ora del Rimini mentre 

11 laziale Pighin è conteso 
da Como e Taranto. 

ORE 14: Il Pescara, che si 
era visto soffiare dalla con¬ 
correnza Bertuzzo e De Pon¬ 
ti, stringe l tempi e conclu¬ 
de per le comproprietà di 
Grop e Bertarelli rispettiva¬ 
mente con Bologna e Fioren¬ 
tina. La Roma, intanto, è vi¬ 
cinissima all’ingaggio di Ghia- 
rugi. 

ORE 15 — L’Inter, oramai 
imprevedìbile, «assalta» 
D'Amico. A Manni viene of¬ 
ferto Pavone con l'aggiunta 
di un miliardo. Ma la Lazio 
non se la sente di affronta¬ 
re i! discorso prescindendo 
da Muraro. Lenzini preferi¬ 
sce trattare Renzo Rossi con 
il Catanzaro. 

Altri movimenti: Montesi 
c Ceccarelli dalla Lazio al- 
rAvellino, Moro dalla Terna¬ 
na al Brescia in cambio di 
Aristei, Porrino dall’AvellIno 
alla Cremonese. Borzoni dal 
Parma al Catanzaro. 

ORE 17 — Proseguono ai 
«Gallia» I contatti napole¬ 
tani per Chìarugi. Giorgio Vi¬ 
tali si interessa comunque 
anche a Palanca ed Improta 
del Catanzaro ma le pretese 
di Ceravolo sono sensazio¬ 
nali: 800 milioni per il solo 
Palanca. Si tratta, evidente¬ 
mente, di sussulti irrazionali. 
Anche il discorso inerente 
Chiarugi si fa difficile: la 
Roma offre un assegno addi¬ 
rittura irrisorio. Si parla di 
400 milioni. I dirigenti parte¬ 
nopei vorrebbero molto più 
denaro per poi girarlo al 
Genoa unitamente a Massa 
per arrivare al cartellino di 
Damiani. Ma Silvestri, in¬ 
formato della faccenda, non 
ne vuole sapere. E tutto il 
« giro » sfuma. 

ORE 19 — Il portiere mila¬ 
nista Tancredi è passato in 
prestito alla Roma, l’Inter 
ha ccncesso Pagani al Rimi¬ 
ni e Palese da Cesena si è 
accasato a Udine. In un an¬ 
golo intanto Perugia e Samp 
cercano rcstrema intesa per 
uno scambio Scarpa-Saltutti. 
ORE 20 — Si chiude. Scarpa 
e Saitutti restano dove seno. 
Vichi dalla Roma va al Co¬ 
mo. Guidolìn dal Verona al¬ 
la Sambenedettese, Sauro 
Petrini da Catanzaro se ne 
toma alla Samp. Allo sca¬ 
dere del tocco magico ancora 
il Ciatanzaro perfezicna con 
la Lazio lo scambio Bocco- 
l’ni-Renzo Rossi eco 100 mi- 
licni di conguaglio ai roma¬ 
ni. In abbondante ritardo poi. 
Fiorentina, Roma e Samp cer¬ 
cano un accordo che dovrebbe 
condurre Bresciani (di nuo¬ 
vo) a Firenze. Ca.sar5a a Ro¬ 
ma c Prati ’n blu cerchiato. 
Nco se ne fa alcunché. 

Alberto Costa 


CALI' — Il Brulle <I 6 trienlel- 
mente quiliiiceto per il girone fi- 
naie del campionati mondiali di 
calcio, che avranno luogo in Ar¬ 
gentina nel 1978 battendo per 8-0 
la Bolivia nella partita-spareggiu 
che si è ditputata qui in Colombia. 
I "carioca*' hanno cosi concluso a 
punteggio pieno II torneo a tre 
(avevano precedentemente superato 
il Perù per 1-0), che doveva desi¬ 
gnare due squadre per le finali 
d’Argentlna. 

Il Brasile ha segnalo quattro re¬ 
ti per tempo. Nel primo sono on¬ 
dati In gol ZIco al 3'. ZIco al 10’, 
Roberto al 20’ e ZIco su rigore al 
25’. Nella ripresa hanno segnato 
Gii al 53', ancora ZIco al 58’, 
Carezo al 68’ e Marcello aH’SS'. 

All’Incontro hanno assistito cir¬ 
ca 40.000 spettatori, molti dei 
quali brasiliani, che sono andati 
in visibilio di ironie al gioco del¬ 
ta propria squadra, la quale, al 
di là della modestia dell’avversario, 
ha mostrato vivacità e, soprattutto, 
grande intesa all’attacco. 

Del cestistico risultato ottenuto 
dal Brasile si avvantaggia indiret¬ 
tamente il Perù, Il quale, appunto 
contro la Bolivia, nell’ultima partita 
che si giocherà domani potrà accon¬ 
tentarsi anche di un pareggio, grazia 
alla ditterenza reti. Alla Bolivia, 
comunque, resta aperta ancora una 
possibilità dovendo alfrontare in 
un ulteriore spareggio l’Ungheria. 

Questa la classifica: 

BRASILE 2 2 0 0 9 0 4 

PERÙ’ 10 0 10 10 

BOLIVIA 1 0 0 1 0 8 0 

Domani si gioca Perù-Bollvla. 


Oggi il «doppio» 

Il pronostico pienamente rispettato nei due 
singolari di ieri —, Anche nel match di 
oggi gli azzurri sono chiaramente favoriti 


BAASTAD — Tutto secondo 
pronostico. L’Italia, al ter¬ 
mine della prima giornata 
del confrento con la Svezia, 
conduce ccn un rotondo 2 0, 
ponendo cosi una più che 
convincente ipoteca sul pas¬ 
saggio aH’altro turno di 
questa Coppa Davis. Panat¬ 
ta e Barazzutti, opposti al 
modesti Andersson e Nor- 
berg, hanno avuto vita fa¬ 
cile. Anzi, chi temeva insi¬ 
die, per Barazzutti, da parte 
del « numero uno » di que¬ 
sta formazione svedese orfa¬ 
na di Borg. ovverossia Rolf 
Norberg, è rimasto smentito 
dalla prova del campo, vista 
la facilità COLI cui l’azzurro 
ha disposto deU’avversarlo. 
Più difficile del previsto, in¬ 
vece, il primo punto conqui¬ 
stato per ritalla. da Adria¬ 
no Panatta. Il romano, op¬ 
posto al più che modesto 
Blrger Andersson, specie nel 
primo set, ha trovato nello 
svedese onesta resistenza, 
costringendolo a giocare il 
dodicesimo game, per con¬ 
quistare il primo set. Pas¬ 
sato a condurre. Panatta nel 
prosieguo deU’inccntro si è 
limitato a sparare tremende 
bordate da fondo campo. 


dando rimpresslone di aspet¬ 
tare solo gii sbagli di An- 
derssco per conquistare la 
vittoria. 

Neirintervallo. tra una 
partita e l’altra il capitano 
svedese Kjel Johansscn, di- 
clilarava a chiare lettere di 
puntare sulla prestazione di 
Norberg al cospetto di Ba- 
razzuttl, per chiudere alla 
pari questa prima giornata 
di gare. Il suo pupillo, in¬ 
vece. lo ila deluso. Per Ba¬ 
razzutti è stata una vittoria, 
tutto sommato facile. Nor¬ 
berg al solito, è apparso 
discontinuo nel rendimento. 
Costretto dall’azzurro a pra¬ 
ticare un tennis ragionato, lo 
svedese è finito subito in 
paone, permettendo cosi a 
Barazzutti di limitare il suo 
impegno a tre soli set. 

Per oggi è In programma 
il «doppio». Il prcnostlco 
parla chiaro in favore degli 
azzurri. Malgi'ado le condl- 
zìcnl fisiche di Panatta non 
siano delle migliori (sarà in 
campo?) non sembra che il 
duo svedese, probabilmente 
Norberg-Norback, pos,sa impe¬ 
dire ai tennisti italiani, li 
passaggio airaltro turno. 


In due frazioni il Tour è arrivato a Besan;on 

Ancora Sercu e Danguillaume 
Si sfogano prima delle Alpi 

Entrambe le vittorie in volata — Quante probabilità oggi per 
la maglia gialla Thurau al traguardo di Thonon<Les-Bains? 


Dal nostro inviato 

BESANCON — Patrick Sercu 
e Jean Pierre Danguillaume 
colgono i due bersagli della 
tredicesima tappa divisa in 
due parti. I campioni evitano 
iu lotta e 1 cronisti aspettano 
un po’ di fuoco sul pìccolo 
Tour. Un Tour che ha fatto 
meditare Jacques Goddet il 
quale suggerisce innovazioni 
nella speranza di migliorare 
una competirione prestigiosa, 
ma in ribasso, sempre più in 
ribasso. Ogni anno Tillustre 
collega tira fuori una serie di 
proposte, alcune interessanti, 
altre inutili e... provocatorie. 
Signor Goddet, al fondo della 
questione c’è il ciclismo disor¬ 
dinato e da ordinare, un ci¬ 
clismo che cammina verso il 
caos, che esagera tremenda¬ 
mente col suoi mille impegni, 
che stanca i corridori e pro- 


Gli ordini d'arrivo 

PRIMA SEMITAPPA 
1) Patrick SERCU (Bel.) in 
56’42’’, alla media oraria di km. 
48,677; 2) Van Linden (Bel.); 
3) Thurau (RFT); 4) Esclasxa 
(Fr.); 5) Van Katwyk (Ol.); 6) 
Karstens (Ol.); 7) Sibille (Fr.); 
8) Smit (Ol.): 9) Chalmel Ùr.); 
IO) Hoban (C.B.r. 

SECONDA SEMITAPPA 
1) Jean Pierre Danguiliau* 
me (Fr.) in 4 ore 6'; 2) Bert 
Pronk (Ol.), s.t.; 3) Vìncente 
Lopez Carri! (Sp.), s.t.; 4) 
Klaus Peter Thaler (Ger.), 
a T2T’: 5) Piet Van Katwryk 
(Ol.). e t.. 

La classifica generale 

1 ) Dietrich Thurau (Ger.); 

2) Eddy Merckx (Bel.), a 51”; 

3) Bernard Thevenet (Fr.), 
a 1’22”; 4) Hsnnie Kuiper 
(O).), a 1’40”; 5) Alain Me*- 
let (Fr.). a 2’09”; 6) Lucien 
Van Impe (Bel.), a 2’15”; 7) 
Francisco Galdos (Sp.). 


voca l’attendismo, le medie 
basse, i tran-tran, la noia, lo 
scadimento dello sport della 
bicicletta. Signor Goddet: per 
ridare splendore al Tour bi¬ 
sogna risolvere i problemi di 
vostra e nostra conoscenza, 
bisogna trovare valide solu- 
zioni. Perché il Tour non tor¬ 
na alle formule delle squadre 
nazionali? Perché è così pe¬ 
sante e così vicino al Giro 
d'Italia? Perché Torrianl e Le- 
vitan continuano a danneg¬ 
giarsi vicendevolmente? Non 
è tutto, signor Goddet. ma lei 
è al corrente delle altre ne¬ 
cessità, non esclusa quella di 
cacciare dalla stanza del bot¬ 
toni, gli uomini incapaci, gli 
affaristi, i venditori di fumo, 
di raddrizzare la baracca con 
un bel colpo di timone e ma¬ 
gari con un bel processo. De¬ 
vono andarsene 1 maneggioni, 
chiaro? 

E’ stata una lunga giornata, 
abbiamo fatto sera comincian¬ 
do di buon mattino, con la 
giostra di Friburgo che ha 
svegliato i corridori all'alba. 
Una prova a cavallo di un 
circuito cittadino da ripetersi 
quattro volte, molta gente. 
Sibile. Teirlick e Rossi, un 
ritmo sul cinquanta orari, e 
una conclusione vertiginosa 
con Thurau che cerca di vin¬ 
cere da lontano. Nella scia 
del tedesco c’è Sercu. e si fa 
luce anche Van Linden. I due 
belgi scavalcano Thurau e si 
misurano in un testa a testa 
spettacoloso, entusiasmante. 
E chi vince? Vince Sercu In 
fotografia. E’ il terzo succes¬ 
so di Patrick. Ancora all’ 
asciutto, invece Rik Van Lin¬ 
den. «E* un testone, dorme, 
non azzecca un traguardo» 
osservano in casa Bianchi. 

E avanti con un trasferi¬ 
mento. Il diabolico Levitan 
ci riporta in Francia, ed AI- 
tkirch, luogo di partenza del¬ 
le seconda frazione dove San¬ 
tambrogio comunica di aver 


Ai « mondiali » di Buenos Aires 

Carlo Montano e Dorella 
finalisti nel fioretto 


Per impianti in Piemonte 
10 miliardi della regione 

La Regione Piemonte spenderà 
IO miliardi per finanziare un pia¬ 
no triennale di poteruiamento delle 
strutture sportive regionali. 

La decisione è stata presa nel 
corso dì un incontro ai quale hanno 
preso parte tecnici della regiotie, di¬ 
rìgenti di istituti di Credito e fun¬ 
zionari dei CONI. 

Con l'assistenza tecnica del Coni, 
la Regione Piemonte prowederà a 
interventi diretti o indiretti per la 
realizzazione di imp'anti sportivi 
polivalenti con l'esclusione di quelle 
attrezzature impiegate dallo sport 
p.'ofcssionistìco-spettacolare. 

Alla fine del mese di luglio sarà 
stipulata la converuione tra la Re¬ 
gione e l’Istituto di Credito Sporti¬ 
vo, convenzione che sarà sottoposta 
al vaglio del Cons'glio Regionale. 

Intanto. Regione c Coni prose¬ 
guiranno l'indag ne sulle attrezzatu- 
I re es stenti e sui bisogni della co¬ 
munità p.emontese. mentre nel cor¬ 
so dell’anno si prowederà a com¬ 
pletare le opere in costruzione. 


BUENOS AIRES — Tutti e cinque 
gli schermidori azzurri che parteci¬ 
pano al torneo di sc'abola indivi¬ 
duale ai mondiali di Buenos Aires, 
dopo aver superato ■! primo turno, 
sono riusciti a superare compatti art- 
che il secondo. 

Ottima la vittoria di Maffei nel 
gruppo ■ A *, dove come a Mon¬ 
treal, si è trovato di fronte il ro¬ 
meno Pop, battuto questa volta 
molto facilmente per 5/1. Maffei si 
è imposto per 4 vittorie su 5, per¬ 
dendo solo con il polacco Bierkow- 
ski per 4/5. 

Anche Dalla Barba ha superato 
il turno viiKendo il gruppo « B >, 
mentre nel gruppo c O > Angelo 
Arcidiacono ha ottenuto 4 vittorie 
su 5, subendo solo una sconfitta 
per 2/5 dal sovietico Bagenov. 

Ottime le prestazioni di Mar.o e 
Tommaso Montano che faranno 
compagnia a- tre azzurri del terzo 
turno del torneo, a cui partecipe¬ 
ranno 24 schermitori. 

Questa notte Cario Montano c 
Andrea Borelta difenderanno ì colo¬ 
ri ital.ani nella fase finale del tor¬ 
neo dì fioretto individuale, che as¬ 
segnerà il primo litoio di questa 
I 33.ma edzione dei mondiali di 
i scherma. 


rinunciato ad alcun! ingaggi 
post-Tour per mettersi a di¬ 
sposizione di Alfredo Martini 
in vista del mondiali vene- 
zuelanl, e dove Karstens rica¬ 
ve un premio speciale di 1500 
franchi che lo consola del 
mancato secondo posto di 
Charlerol causa un’errata se¬ 
gnalazione. E’ un pomeriggio 
di chiaroscuri, allo scopo di 
movimentare la corsa vengo¬ 
no messi in palio cinquemila 
franchi per la squadra più 
combattiva, ed è un susse¬ 
guirsi di scatti e di scaramuc¬ 
ce che sono bastonate per 
Den Hertog il quale è In crisi 
e perde terreno, perde minuti 
e minuti fino ad alzare ban¬ 
diera bianca. 

La strada è un’altalena nel 
mezzo di foreste deliziose. 
Staziona una gran folla, 1 ci¬ 
clisti tirano 1 remi In bar¬ 
ca, vanno su e giù lentamen¬ 
te e a sollecitare 1 colleghl 
ci pensa Ferrei che agita le 
acque nel suoi paraggi, fra 
compaesani e amici del ter¬ 
ritorio dì Belfort. Poi guada¬ 
gna spazio Meslet, un ometto 
pericoloso controllato da Van 
Katwjk e zittito dal gruppo 
e quando mancano 27 chilo¬ 
metri scappano Lopez Carri!, 
Pronk e Etenguillaume. Il ter¬ 
zetto s’avvantaggia di oltre 
due minuti e naturalmente è 
l’azione decisiva anche per¬ 
chè 1 campioni sonnecchiano 
e uno di loro (Merckx) ac¬ 
cusa disturbi viscerali. A tur¬ 
ni i tre si punzecchiano, ten¬ 
tano l’impresa solitaria, pri¬ 
ma Pronk, quindi Danguillau¬ 
me e Lopez (barrii, e in ulti¬ 
ma analisi è una disputa sul¬ 
la pista in cemento del ve¬ 
lodromo di Besancon. un 
anelio sul quale vent’annl fa 
ha gioito un italiano: Pieri¬ 
no Baffi. 

n terzetto entra In pista 
e sembra studiare la volata. 
In particolare Pronk, ma c’è 
poco da studiare poiché il 
favorito Danguillaume non si 
lascia Incantare e anticipa 
nettamente l’olandese. Thaler 
s'Gggludica lo sprint per la 
quarta moneta e nulla, pro¬ 
prio nulla cambia nel foglio 
dei valori assoluti. E* la se¬ 
conda vittoria di Jean Pier¬ 
re Danguillaume che già 
era imposto a Roubaix. Lo 
scudiero di Thevenet com¬ 
menta: all mio capitano mi 
areca suggerito di stare all'er¬ 
ta, di cogliere la palla al bal¬ 
zo di qualche volonteroso, ov¬ 
viamente Bernard era con¬ 
vinto che i vari comandanti 
si sarebbero rispettati. Re¬ 
gnava infatti una calma, una 
specie dt patto di non ag¬ 
gressione. Ho preso la ruota 
di Lopez Carrìl. mi sono ag¬ 
ganciato, ho gridato a Pronte 
di collaborare e presto ho in¬ 
tuito che la fuga sarebbe 
giunta in porto. Adesso con 
due tappe all'attivo posso dor¬ 
mire fra due guanciali in re¬ 
lazione ai circuiti organizzati 
da Dousset e PieL Sarà una 
bella tournée... ». 

Il Tour è arrivato all’ap- 
puntamento con le Alpi. C^- 
gì. da Besancon a Thonon 
Les Bains (sulla distanza di 
230 chilometri) sarà una ga¬ 
ra tormentata, una serie di 
d'Islivellì. Nel finale 11 Col 
De Saxel e il Col De Cou pro¬ 
mettono battaglia e novità In 
classifica e a risentirci per 
verificare la situazione. 

Gino Sala 
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Pesante bilancio a New York 


Nella notte del buio 
almeno 4 morti 
é 500 agenti feriti 

Un migliaio di incendi - Ancora in vigore lo stato d’emer¬ 
genza • Dure accuse del sindaco alla società elettrica 
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NEW YORK — Due immagini della città, con In primo piano il ponte di Brooklin, durante 
il grande buio e con il sistema elettrico In funzione. 


NEW YORK - Superata quel¬ 
la che il sindaco Abraiiam 
Bearne iia dcfinUo « la notte 
del terrore >. la vita a New 
York ha ripreso a pulsare, j 
Frattanto, tre commissioni di I 
inchiesta sono al lavoro per j 
stabilire - le cause e le re- I 
.siKMisubilità del grande oscu¬ 
ramento. La commissione fe¬ 
derale per l’energia dovrà fa¬ 
re un rapporto al presidente 
Carter entro due settimane. 
Altre due indagini sono state 
ordinate dal governatore dello 
Stato di New York Hugh Ca- 
rey e dal sindaco Bearne. 
Quest'ultimo, in una conferen¬ 
za stampa tenuta a mezza¬ 
notte in maniche di camicia, 
con il volto profondamente 
segnato da 24 ore di viva 
tensione, ha esortato la cit¬ 
tadinanza a tornare al lavoro 
dichiarando che in sostanza 
ci si sta avviando alla nor¬ 
malità, ma si è rifiutato di 
proclamare la fine dello stato 
di emergenza fino a quando 
la società elettrica Conedison 
non avrà dato la piena assi¬ 
curazione che ogni cosa è 
sotto controllo. 

Gran parte dei dieci mi¬ 
lioni di utenti della Conedi¬ 
son sono ancora costretti a 
iimitare drasticamente i'uso 
degli ascensori e degli elettro- 
domestici. una restrizione, 
quest* ultima particolarmente 
pesante dato il caldo ecce¬ 
zionale che tiene la città in 
un abbraccio soffocante. 

Bearne ha fornito alcuni da¬ 
ti più che eloquenti sul caos 
in cui il blackout ha preci¬ 
pitato New York. I vigili del 
fuoco hanno ricevuto 2372 
chiamate telefoniche. In gran 


parte si trattava di allarmi 
falsi, lanciati dai soliti ma- ' 
niaci e irresponsabili. Gli in¬ 
cendi effettivamente avvenu- . 
ti sono stati comunque circa 
900. di cui 55 gravi. 

Ma ciò che ha più impres¬ 
sionato è stata l’ondata di 
saccheggi e furti. Più di 3300 
persone sono state tratte in 
arresto e la macchina della 
giustizia è al lavoro, con fre¬ 
netica rapidità, per i proces¬ 
si celebrati per direttissima. 
Nel Bronx, dove gli arrestati 
sono 1400, i giudici hanno o- 
perato in condizioni eccezio¬ 
nali, rinunciando a indossare 
la toga, risolvendo ogni caso 
al ritmo medio di 25 secondi 
ciascuno. Per far fronte alla 
< ressa » di condannati, si è 
imposta la riapertura del car¬ 
cere detto delle « tombe ^ a 
Manhattan. 

Vi sono stati scontri tra po¬ 
lizia e bande di saccheggia¬ 
tori. Nel Bronx meridionale, 
un centinaio di persone ha 
assediato una stazione di po¬ 
lizia per protestare contro 
l'arresto di numerosi abitanti 
del quartiere sorpresi a far 
bottino nei negozi. La terri¬ 
bile notte ha messo a dura 
prova le forze di polizia, mo¬ 
bilitate al completo dei 23.000 
effettivi. 531 agenti sono ri¬ 
masti feriti e 27 di essi in 
modo grave. Tra la popola¬ 
zione civile si contano 4 mor¬ 
ti e 62 feriti ma si teme che 
decine di persone siano morte 
sotto le macerie degli edifici 
dati alle fiamme. 

Qualcuno ha coniato la de¬ 
finizione di « notte degli ani¬ 
mali >, per dare un'idea di 


quanto è accaduto in nume¬ 
rosi quartieri della città. Ne¬ 
go'i devastati, la merce di¬ 
strutta. trascinata in mezzo 
alle strade e arraffata da 
sciacalli giovani c meno gio¬ 
vani. ai quali sono state vi- 
.ste unirsi centinaia di per¬ 
sone che forse non avevano 
mai rubato. 

Nella conferenza stampa. 
Bearne ha avuto parole dure 
per rincldente: € siamo stali 
sottoposti senza necessità a 
una notte di terrore. Molte 
comunità sono state teatro di 
saccheggi e incendi — ha 
detto — non possiamo tolle¬ 
rare nell’era della tecnologia 
un sistema elettrico che può 
paralizzare la più grande cit¬ 
tà del paese ». 

Charles Luce, presidente 
della Conedison. ha respinto 
le accuse di negligenza, 
preannunciando una serie di 
azioni giudiziarie e ribaden¬ 
do che il grande oscuramen¬ 
to è stato provocato da ful¬ 
mini abbattutisi nel pieno di 
una tempesta magnetica sul¬ 
la centrale di Indian Point 
mettendo fuori uso un trasfor¬ 
matore. 

n presidente del consiglio 
comunale di New York. Paul 
Ò’Dwyer. ha contestato le af¬ 
fermazioni di Luce, sulla base 
dì colloqui avuti con dipen¬ 
denti della centrale di Indian 
Point. * La Conedison — ha 
detto O'Dwyer — ha già ap¬ 
provato una linea difensiva 
contro eventuali azioni per 
danno so.stenendo che si è 
trattato di un atto di dio. 
Ma dio non ha niente da 
spartire con quanto è avve¬ 
nuto ». 


L'abbattimento dell'elicottero americano 


La Corea del Nord parla 
di «sfortunato incidente» 

L’episodio s’è concluso senza quella crisi che avrebbe fat¬ 
to il gioco dì chi si oppone alla distensione nella penisola 


PANMUNJON — L'abbatti¬ 
mento deU'ellcottero america¬ 
no penetrato nello spazio ae¬ 
reo della Corea del Nord — e 
che ha causato la morte di 3 
dei quattro membri di equi¬ 
paggio — non ha provocato 
quella crisi nel rapporti tra 
repubblica democratica popo¬ 
lare di Corea e SUU Uniti, 
sulla quale probabilmente am¬ 
bienti militari americani e sud 
coreani contavano II gover¬ 
no americano ha ammesso im¬ 
mediatamente che l'elicottero 
era sconfinato, limitandosi a 
chiedere la restituzione delle 
salme dei militari morti e la 
liberazione di quello fatto pri¬ 
gioniero. E ieri la Corea del 
Nord ha dimostrato di vo¬ 
ler anch’essa - gettare acqua 
sul fuoco, con un comunica¬ 
to nel quale In sosunza si 
dimostra di ritenere chiusa 
la questione. Uria riunione del 
la commissione militare €i ar¬ 
mistizio si svolgerà oggi a 
Panmunjon, probabilmente 
per definire le modalità di 
restituzione delle salme e del 
pilota catturata 

Una crisi hi questo momen¬ 
to avrebbe fatto il gioco di 
quelle forze che si oppongo¬ 
no ad un allentamento della 
tensione nella penisola corea¬ 
na. e alla attuazione del pla¬ 
no del presidente americano 
Carter per 11 ritiro delle for¬ 
ze americane di terra dalla 
parte meridionale del Paese. 
Pra chi si oppone al ritiro 
vi seno influoitt personaggi 
dei mondo militare amerlca- 
■o. c II governo di 'Seul. 

L'inchVinte si era verifica- 
!• proprio mentre a Seul si 


concludevano 1 colloqui tra 
rinviato di Carter, il sotto¬ 
segretario agli esteri Philip 
Habib, e funzionari sud co¬ 
reani. 1 quali hanno esami¬ 
nato la modalità del ritiro 
aei soldati USA. che sono at¬ 
tualmente 33 000 n 25 e 26 lu¬ 
glio. a SeuU si avrà una se¬ 
conda tornata di colloqui 
sullo stesso argomento, que¬ 
sta volta tra il ministro del¬ 
la difesa 3rowr., e la sua 
controparte sud coreana Su 
Jong Chul. 

n comunicato nord corea 
no sull'incidente i stato dif¬ 
fuso attraverso le agenzia di 
stampa di Pyongyang In es¬ 
so si afferma che l'elicotte¬ 
ro, una volta superau la li¬ 
nea di demarcazione milita¬ 
re tra le due parti del pae¬ 
se. venne fatto segno a col¬ 
pi di avvertimento da parte 
della contraerea, in seguito al 
quali atterrò in un campo. 
All'equipaggio venne segnala¬ 
to di attendere una ispezio¬ 
ne, ma Tellcotlero riprese 
quota, sicché «la nostra par¬ 
te fu costretta ad aprire nuo¬ 
vamente li fuoco». 

«Due membri deU'equlpag- 
gio — afferma ancora il co¬ 
municato — si gettarono dal- 
l'ellcottero che stava precipi¬ 
tando morendo. Un altro ri¬ 
masto a bordo mori neH'im- 
paito dell'elicottero col terre¬ 
no Un altro sopravviveva ma 
restava ferito Posse o no In¬ 
tenzionale rintruslone nella 
nostra zona, se essi si fos¬ 
sero attenuti a|.a richiesta del¬ 
la nostra parte e non aves¬ 
sero tentato di fuggire, un 
simile sfortunato inciden¬ 


te non sarebbe avvenuto. Es¬ 
so è interamente dovuto agli 
errori degli americani. La par¬ 
te americana dovrebbe pren¬ 
dere misure adeguate per evi¬ 
tare il ripetersi di slmili in¬ 
cidenti in futuro ». 

Gli americani non hanno 
ancora fornito alcuna spiega¬ 
zione logica dell’«errore di rot¬ 
ta » che ha portato i’ellcot- 
tero In pieno giorno e lun¬ 
go una linea di demarcazio¬ 
ne chiaramente segnalata sul 
terreno, a sconfinare sul ter¬ 
ritorio nord coreano. 


Den Uyl 
rìnuHcia 
a fomiare 
il govsmo 
in Oleihki 

L*AJA — D primo ministro 
incaricato Joop Den Uyl ha 
informato la regina Giuliana 
di aver fallito nel tentativo 
di formare un nuovo governo 
di coalizione tra tocialisU, 
democristiani e il D'66, una 
formazione minore di sinistim. 

Spelta ora alla regina 11 
prossimo passa Giuliana po¬ 
trebbe o chiedere a Den Uyl 
di tentare ancora o consulta¬ 
re I leader del parlamento 
per affidare l'Incarto ad al¬ 
tra personalità. 


discriminazione anticomunista 
(che rendeva imperfetta — ha 
detto — la nostra vita demo¬ 
cratica). « Agli elementi nuo¬ 
vi emersi in questa fase, — 
ha però aggiutno — non cor¬ 
risponde, come sarebbe * ne¬ 
cessario, un mutamento del 
governo quantunque sia an¬ 
che intervenuto un cambia¬ 
mento nel rapporto politico 
tra il governo e i partiti ». 
Balzamo ha concluso rilevan¬ 
do che il suo partito non 
considera immutabile il qua¬ 
dro politico. 

Oscar Mammt, repubblicano, 
ha definito l’accordo un pre¬ 
supposto necessario ma non ' 
la condizione sufficiente por 
avviarsi al superamento della 
situazione; ed ha confermato 
le riserve del FRI sul capi¬ 
tolo economico dell’intesa pro¬ 
grammatica. I repubblicani 
infine non condividono la 
preoccupazione, che era echeg¬ 
giata negli interventi sociali¬ 
sti. secondo cui le forze co¬ 
siddette minori sarebbero de¬ 
stinate ad un ruolo subalter¬ 
no nell’intesa e nella sua ap¬ 
plicazione. 

Per gli indipendenti di si- 
nitra, Salvatore Mannuzzu ha 
confermato il giudizio positi¬ 
vo sull’accordo. « Si tratta di 
un segno, non facilmente de¬ 
lebile. di un tempo nuovo 
ancora in gran parte da con¬ 
quistare con lotte lunghe c 
dure ». « Si tratta — ha ag¬ 
giunto — della rottura di una 
fase storica caratterizzata dal 
tentativo di isolare il PCI e 
le masse die lo seguono. Que¬ 
sta discriminazione è stata 
uno dei fatti che più han¬ 
no contribuito ad originare 
la grave crisi che il paese 
attraversa. E ora la parte po¬ 
litica che aveva voluto la di¬ 
scriminazione deve rinnegare 
le sue antiche posizioni ». 

Anche per il capogruppo de 
Flaminio Piccoli < siamo ad 
un momento di rilevante si¬ 
gnificato politico, un momen¬ 
to di responsabilità che si ri¬ 
conoscono comuni ». Dopo a- 
vere rassicurato i partiti in¬ 
termedi. e anche l’elettorato 
de («è un limitato accordo»» 
Piccoli ha fatto riferimento 
alle garanzie di attuazione. 
«Non ci sottrarremo alle no¬ 
stre responsabilità, garanten¬ 
do la nostra fedeltà agli ac¬ 
cordi sottoscritti — ha detto 
— ma desideriamo contestual¬ 
mente ricordare a tutti gli 
altri contraenti che un iden¬ 
tico impegno vale anche per 
loro ». 

Per dichiarazioni di voto 
avevano anche parlato, fra 
gli altri, il socialdemocratico 
Preti e il hberale Bozzi, per 
i partiti deirintesa, il demo¬ 
proletario Ckirvisieri e il ra¬ 
dicale Pannella ovviamente 
per manifestare la loro op¬ 
posizione. 

L’INTERVENTO DI AN- 
DREOTTI — H momento più 
interessante del pomeriggio 
era stato costituito dall'inter¬ 
vento con cui il presidente del 
Consfgh’o, Giulio Andreotti, 
ha affermato la coerenza del¬ 
l’accordo tra i partiti con l’ 
ispirazione programma¬ 
tica del suo governo. Con 
« il parziale odierno supera¬ 
mento delle discordie e delle 
incomunicabilità tra molti 
partiti ». l’accordo rappresen¬ 
ta intanto « una premessa di 
grande portata per accelera¬ 
re l’azione pubblica in un 
momento in cui questo è quan¬ 
to mai necessario e urgente ». 
anche e soprattutto perché 
risponde all'esigenza di «una 
autentica mobilitazione mo¬ 
rale e psicologica» di massa 
che è « impensabile contro 
il consenso o senza il con¬ 
corso delle forze dei nuippio- 
ri e dei minori partiti come 
anche della scuola, della cul¬ 
tura. dei sindacati». . 

Quanto agli impegni (Issati 
dalla mozione dei sei partiti. 
Andreotti ha assicurato die. 
come il governo aveva fatto 
un anno fa al momento del 
suo insediamento per l'appli¬ 
cazione del proprio program¬ 
ma, cosi « elaborerà uno sca¬ 
denzario per dar cita inle- 
grale a quanto le sei forze 
politiche, partili e gruppi par¬ 
lamentari. hanno concordato». 
In questa cronologia «un po¬ 
sto preminente» sari dato 
alle riforme scolastiche (scuo¬ 
la media superiore e univer¬ 
sità) e a quella sanitaria. 

Il presidente del (Consiglio 
è entrato anche nel merito 
delle differenziazioni che si 
erano colte giovedì negrinter- 
venti dei segretari dei partiti 
contraenti l'intesa. «Non c’è 
da scandalizzarsi ». ha det¬ 
to: < L’accordo non è la fu¬ 
sione dei partiti che l’hanno 
sottoscritto, ma è una re¬ 
sponsabile risposta unitaria 
ad enormi difficoltà da supe¬ 
rare. ciascuno restando nella 
sua specifica identità mentre 
rispetta lealmente l’accordo 
e coopera ad attuarlo ». Quin¬ 
di il governo, ha aggiunto An- 
dreotU in cauta ma traspa¬ 
rente polemica nei confronti 
di taluni oratori dell'arco del¬ 
la non sfiducia, nel momento 
in cui accoglie la mozione dei 
sei partiti non compie un 
mero atto di opportunismo e 
ancor meno di necessiti poli¬ 
tica. ma una scelta che cor* 
risponde < ad una visione rea¬ 
listica dei problemi penden¬ 
ti». che € condivide le so¬ 
luzioni profilate», e che so¬ 
prattutto apprezza «a dovere 
la grande forza dericante 
dall’ampio arco di partiti die 
per alcuni mesi hanno lavo¬ 
rato a questo fine». 

Andreotti ha accennato an¬ 
che a taluni particolari del¬ 
l'intesa. Ordine pubblico:, 
• Condivido l’opinhne — ha 
detto — del dovere degli or¬ 
gani dello Stato di mantsne- 
re. anche nell’applicaxione 


delle nuove e temporanee mi¬ 
sure particolari, una scrupo¬ 
losa ohbièttinifà e di non dar 
mai luogo, come qualche vol¬ 
ta è avvenuto nel passato, a 
dubbio e sospetti ». Mezzo¬ 
giorno; sarà sempre di più 
tal centro della politica na¬ 
zionale » anche se questo 
porrà come < impellente » la 
necessità di < poler disporre 
di adeguati mezzi attraverso 
la strada maestra della pro¬ 
duttività fiscale ». Poteri re¬ 
gionali: la polemica sarebbe 
« ingiusta », esi.stono < diffi¬ 
coltà oggettive che non posso¬ 
no essere ignorate con leg¬ 
gerezza » ma anche « difficol¬ 
tà psicologiche per il timore 
di un frazionamento nocivo ». 
e ad ogni modo il governo 
è < certo » che con la com¬ 
missione intercamerale si 
troverà sulla 382 < l’intesa 
necessaria cosi come dichia¬ 
rato negli accordi dei par¬ 
titi ». 

Una parte rilevante del suo 
ampio discorso (Andreotti ha 
parlato per un'ora e mezzo) 
il presidente del Consiglio 
aveva dedicato alla politica 
estera dal governo. Una scel¬ 
ta non casuale: l'accordo non 
ne accenna altro che per ri¬ 
badire la volontà italiana di 
render possibili nella prossi¬ 
ma primavera le elezioni per 
il Parlamento europeo. An¬ 
dreotti ha fatto proprio questo 
impegno e quello per l'am- 
pliamento della CRE a Gre¬ 
cia, Spagna e Portogallo: ha 
indic.iio come « uno dei più 
rileranli settori di attività » 
quello della cooperazione tec¬ 
nica con i paesi cmergc.nti; 
ha insistilo con particolare 
calore sulla proiezione della 
nostra politica estera verso 
l’Africa e il Medio Oriente, 
per runa accentuando « l'im¬ 
pegno contro il colonialismo 
e ti razzismo» e per una so¬ 
luzione delle controversie al 
di fuori di ogni ingerenza 
extra-continentale; e per l’al¬ 
tro insistendo sull'esigen¬ 
za di una soluzione negozia¬ 
ta del conflitto, e del •rico¬ 
noscimento del diritto dei pa¬ 
lestinesi ad una patria nella 
riaffermata esigenza che sia 
salvaguardata l’esigenza di 
tutti i paesi dell’area ». 

Tracciando infine un bilan¬ 
cio di un anno di politica eco¬ 
nomica del governo. Andreot¬ 
ti ha fornito alcun dati ag¬ 
giornati sulla crisi: il tasso 
d'inflazione misurato daH’au- 
mento del prezzi al consumo 
è disceso dal 23% al 15%. e 
robbìettivo di un tasso dell’ 
8% per la fine '78 tè arduo 
ma non davvero Impossibile 
se si manterrà fede alla po¬ 
litica sin qui seguita»: men¬ 
tre il deficit valutario alla 
più recente rilevazione (apri- 
? le)- risolta ridotto - a meno 
della metà di quel che risul¬ 
tava aH'aprile '76; il flusso 
import-export appare « sod¬ 
disfacente». e «decisamente 
superata » la scarsezza di ri¬ 
serve valutarie. Sulla side¬ 
rurgia. infine, se solo in un 
indeterminato « presto » il 
governo sarà in ^ado di di¬ 
re « una parola precisa » tut¬ 
tavia conferma l’impegno per 
il Centro di Gioia Tauro « do 
ve è in gioco la serietà dello 
Stato ». 


Natta 


questo più vasto respiro. E 
del resto oggi il presidente 
del Consiglio ha richiamato in 
un ampio quadro delle rela¬ 
zioni Memazìomli quelle li¬ 
nee e quegli otti fondamenta¬ 
li sui quali una convergenza 
si è pur verificata. 

B* ben difficile a qgiesto 
punto comprèndere una vol¬ 
ta che si riconosca U carat¬ 
tere pro/ondo dello crisi ita¬ 
liano e quando si ritiene ne¬ 
cessario uno sforzo di soli¬ 
darietà. un impegno comune 
delle forze democratiche, com¬ 
preso il PCI. è ben difficile 
comprendere — per 0 Paese, 
per l’opinione pubblica — 
quale logica, quale ragione 
possa avere il rifiuto di dar 
vita — in modo esplicito e 
chiaro — ad una nuova mag¬ 
gioranza parlamentare, ad un 
governo di unità democratica. 

Questo nodo non è stato 
risolta. 

All’es^essìone piena, coe¬ 
rente di una linea di solida¬ 
rietà e dì collaborazione de¬ 
mocratica, che noi riteniamo. 
più che mai. essere una esi¬ 
genza nazionale, matura ed 
urgente non siamo, dunque, 
giunti. 

La coscienza e rindieazio- 
ne di queste limite di fondo, 
e delle responsabilità che tor¬ 
cono alla DC. la riaffermazio¬ 
ne. precha e netta, del no¬ 
stro impegno per realizzare 
la svolta polìtica, dì cui rifa- 
lia ha bitogno. non possono 
tuttavia diminuire né ofusca- 
re la novità e la portata del¬ 
la convergenza che si è rea¬ 
lizzata. i mutamenti, sio pur 
parzìaU ma sìgnificatM, che 
si determinano nella situazio¬ 
ne politica: le possibilità di 
sviluppi unitari, positivi e fe¬ 
condi. se raccordo deve esse¬ 
re inteso e se sarà inteso nei 
suo significato pii alto. 

Non abbiamo bisogno di 
scomodare la storia, ma pos¬ 
siamo concordare con Von. 
ZaccagnirU quando afferma 
che gli acconti possono assu¬ 
mere un signilhato che re¬ 
sterà nella storio dei nostro 
Paese, come altri momenti in 
cui l’esigenza dell’unità si è 
imposta per. l’affermazione 
della libertà, del progresso 
sociale e civile. 

Non abbiamo la presunzione 
di aver Ipotecato l’arvenire, 
chi altro è ritenere dì acer 
compiuto una se^ta giusta e 
coerente con (a nostra potiti- 
ca. altro i credere — super¬ 


ficialmente — alle irreversi¬ 
bilità, ad un cammino ■ or¬ 
mai obbligato, per altri o per 
noi, ad una strada da percor¬ 
rere con tranquilla linearità. 

Ma in un giudizio realisti¬ 
co del significato e del valo¬ 
re dell'accordo deve pur es¬ 
servi. in primo luogo, il ri¬ 
conoscimento del fatto che 
essa segna un ulteriore pas¬ 
so verso il pieno superamen¬ 
to delle discriminanti nei 
confronti del PCI, ma più a 
fondo di una concezione e di 
una pratica che noi a lungo 
abbiamo denunciato e com¬ 
battuto: quella dei ruoli pre¬ 
determinati, prestabiliti qua¬ 
si per natura e che ha com¬ 
portato distorsioni e danni 
per il sistema democratico, 
perdita di prestigio e di au¬ 
torità del parlamento, e che 
ha pesato sulla autonomia, la 
libertà d'azione anche dei 
partiti partecipi delle cosid¬ 
dette aree democratiche. 

Noi riconosciamo la parte 
e il merito del partito socia¬ 
lista, di quello repubblicano 
ed infine anche di quello so¬ 
cialdemocratico per aver 
operato perché cadessero de- 
limiiazioni ed esclusioni pre¬ 
giudiziali; perché in partico¬ 
lare — dopo il 20 giugno — 
si giungesse ad una corre¬ 
sponsabilità, ad un coinvol- 
gimcnto del PCI, e il rico¬ 
noscimento è venuto, ora mi 
pare, anche dalla DC ! 

Anche per questo ci à diffi¬ 
cile comprendere rilievi, in¬ 
soddisfazioni e preoccttpazio 
ni per disegni e propositi che 
non vediamo proprio quale 
fondamento e consistenza oos- 
sano avere, come se l’inte.ia 
dovesse comportare l'esito 
del bipolarismo, dell’intesa a 
due, e per giunta in termini 
di potere, come se mirasse 
ad emarginare e a compri¬ 
mere le possibilità e la li¬ 
bertà di tutte le altre forze 
democratiche, facendo pre¬ 
valere le ragioni del numero 
o della forza. Come se non si 
fosse andati oltre nel muta¬ 
mento politico perché anche 
a noi starebbe bene cosi, e 
non è vero. 

Coglie più nel giusto, e 
l’osservazione è venuta an¬ 
che da parte socialista, chi 
ritiene che il passo compiuto 
nel riconoscimento della pa¬ 
ri dignità e legittimità demo 
erotica dei partiti cosUUizio- 
nali, nel recupero e nella 
riaffermazione della funzio¬ 
ne dei partiti nella determi¬ 
nazione degli indirizzi poli¬ 
tici, rappresenti un fatto im¬ 
portante, una condizione e 
uno stimolo per dare maggio¬ 
re omogeneità e stabilità alla 
democrazia italiana, per con¬ 
sentire un confronto più aper¬ 
to tra le diverse prospettive 
politiche, per permettere una 
più libera e autonoma azione 
delle forze politiche — di 
tutte, dico — e un esercizio 
più vigoroso e decisivo dei 
compiti di mediazione, di 
sintesi, di indirizzo unitario 
da parte del Parlamento. 

Non ritornerò — ha prose¬ 
guito Natta — sulla polemica 
errata, pretestuosa, condotta 
spesso con toni assurdi e ri¬ 
sibili, contro prevaricazioni 
e < usurpazioni » dei partiti, 
né sui tentativi di contrappor¬ 
re i partiti al Parlamento. 

Natta ha ricordato che una 
più fruttuosa dialettica par¬ 
lamentare e una più forte af¬ 
fermazione della « centrali¬ 
tà» del Parlamento si è avu¬ 
ta con l'incrinarsi della di¬ 
scriminazione nei confronti 
del PCI. Ed ha aggiunto: 
certo è che in un processo, 
non lineare e difficile, il 
Parlamento è venuto contan 
do di più. B noi abbiamo il 
dubbio che chi sogna momen¬ 
ti più felici, in cui il Parla¬ 
mento si dice coniava di più 
(e non è vero), sogni in 
realtà i tempi in cui contava 
di meno il PCI ! 

Ma ciò che importa è che 
da parie nostra abbiamo in¬ 
tenzione di mantenere ben 
fermo il nostro orientamento: 
che il Parlamento sia sede 
essenziale del confronto e 
delle decisioni, che vi sia il 
più corretto rapporto tra Par¬ 
lamento e governo. 

Dirò di più. L’on. Zacca 
gnini, nel ricordare le diver¬ 
sità che impedirebbero una 
vera e propria intesa politi¬ 
ca tra la DC e il PCI ha par¬ 
lato del timore che nella 
< transizione al comuniSmo » 
noi possiamo pensare ad una 
Costituzione diversa da quel¬ 
la della nostra Repubblica. 
Io credevo che fon. Zaccagni- 
ni avesse nei nostri confronti 
preoccupazioni più immediate 
e coroose che non quelle re¬ 
lative ad una prospettiva che, 
per quanto sia la nostra buo¬ 
na volontà, non appare certo 
vicina. 

Ma a luì e ad altri che 
qualche cenno hanno fatto 
sulla nostra concezione della 
democrazia, sul rapporto tra 
la nostra proposta politica e 
le regole del gioco democra 
tiro dobbiamo una risposta 
che per noi può essere ov 
via, ma che forse non è su¬ 
perflua: questa Costituz’ove 
repubblicana abbiamo contri¬ 
buito, e in modo rilevante, 
a costruirla: l’abbiamo di¬ 
fesa in ogni momento, ci sia¬ 
mo battuti e ci bottiamo per 
la sua piena realizzazione. 
Ai suoi principi e al suo pro¬ 
gramma intendiamo essere 
coerenti, in essi riconoscia¬ 
mo la base valida per un 
avanzamento sociale e ciri- 
le, per un processo di tra¬ 
sformazione democratica del¬ 
la società, per la stessa lotta 
socialista. 

In un giudizio realistico àel- 
Vaeeordo dì oggi occorra con- 
sideTora U commino che è sta¬ 
to compiuto, e non parlo del¬ 
la nostra lunga e dura batta¬ 


glia per affermare il dirit¬ 
to, la capacità, delle ■ clas¬ 
si lavorai rici ad essere forza 
dirigente della nazione.- 

Mi riferisco al passato pros¬ 
simo, da quando — ancora al- 
l'inizio del '76 - non fu pos¬ 
sibile, non si " volle tentare 
un accordo, un patto per sal¬ 
vare la legislatura da quando 
dopo il 20 giugno non si col¬ 
le concordare un programma 
e si dolcette far ricorso al¬ 
l'accorgimento dei rapporti bi¬ 
laterali e delle astensioni, au¬ 
tonome e parallele. 

Ed è giusto, io credo, che 
di questo passo che si c com¬ 
piuto si indichino tra le cau¬ 
se. non solo la più realisti¬ 
ca considerazione, da parte 
dei dirigenti DC. dei rapporti 
politici e parlamentari, la co¬ 
scienza — anche se contrad¬ 
detta, condizionata — che non 
è possibile né spingere il PCI 
all’opposizione né collocare al- 
l'opposizione la DC se non a 
rischio della paralisi rovino¬ 
sa e peggio dello scontro av¬ 
venturoso e non risolutivo; 
l'avvertimento di un pericolo 
d'isolamento della DC dei se¬ 
gni di logoramento del go¬ 
verno, via è giusto che si in- 
dichino anche i dati positivi 
dell'esperienza di questo an¬ 
no, i risultati della logica 
unitaria, che ha pur operato, 
dell'azione responsabile e del¬ 
le lotte del movimento ope¬ 
raio e delle forze di sinistra, 
e il peso del nostro parlilo, e 
non parlo solo della forza po¬ 
litica e parlamentare, dell'im¬ 
pegno di elaborazione e di la¬ 
voro. parlo del posto e del¬ 
la funzione che il PCI è ve¬ 
nuto sempre più assumendo 
nella direzione politica e mo¬ 
rale del Paese in un fran¬ 
gente cosi difficile e duro. 

L’accordo esprime questo 
complesso e contrastato sci- 
luppo delle cose. Si colloca in 
un processo che è aperto da 
• tempo come un momento im¬ 
portante. e non solo per il 
suo significato, per le sue po¬ 
tenzialità. ma anche per gli 
elementi di novità e rii cam¬ 
biamento che esso comporta, 
anche nell'immediato nella si¬ 
tuazione politica. Il compa¬ 
gno Craxi ha parlato di una 
ambiguità per cui da una 
parte s: può pensare che il 
quadro politico non sia cam¬ 
biato e dall'altra che il muta¬ 
mento vi sia. 

Noi potremmo anche dire 
che non è importante che si 
riconosca che è costituita una 
maggioranza rii programma, 
purché sia chiara la sostanza, 
la virtù gli effetti polilici e le 
conseguenze operative di que¬ 
sto accordo. 

Ora per l’area ricirintesa mi 
pare evidente che si è de¬ 
terminato un rapporto nuovo 
tra i partiti, i gruppi e non 
solo per ciò che riguarda la 
fase della elaborazione, ma 
necessariamente per quella 
della realizzazione: un rap¬ 
porto di collaborazione che 
per le iniziative legislative dei 
gruppi, per il sostegno di 
quelle del governo, per il con¬ 
trollo degli impegni e del¬ 
le scadenze dovrà far ricor¬ 
so agli strumenti, alle forme 
normali e aperte della consul¬ 
tazione, del confronto, dell’in¬ 
tesa, e un rapporto, come si 
dice, alla luce del sole in 
cui — e le esperienze fino¬ 
ra compiute mi sembrano 
probanti — possono e deb¬ 
bono aver peso le posizioni e 
le esigenze di tutti: grandi, 
meno grondi o minori. E in 
cui non ci è spazio, per ciò 
che ci riguarda, a « compro¬ 
messi reali ». perché noi ab¬ 
biamo realizzato un accordo 
non solo con la DC ma con 
il PSI e con gli altri par¬ 
titi democratici, e lo abbia¬ 
mo realizzato partendo da po¬ 
sizioni largamente comuni col 
PSI. 

Anche il rapporto con il 
governo comporta ed esige un 
cambiamento: si può (e bi¬ 
sogna) passare dal faticoso 
rapporto bilaterale, dalla ri¬ 
cerca della maggioranza in 
parlamento su ogni atto e 
provvedimento, ad una inizia¬ 
tiva che può far conto su 
un’ampia base di orientamen¬ 
ti e di soluzioni già concor¬ 
date. 

Berlinguer ha già sottoli¬ 
neato le due conseguenze che 
da questo dovrebbero deriva¬ 
re: J) una maggiore e più 
sicura possibilità di iniziativa 
e di decisione per il governo 
e per il Parlamento: 2) di 
una più accentuata responsa¬ 
bilità. perché l'accordo signi¬ 
fica patto, obbligo di far cor¬ 
rispondere le posizioni, le 
scelte, i comportamenti poli¬ 
tici in modo coerente agli 
obiettivi, alle linee, agli impe¬ 
gni stabiliti. Ciò vale, è evi¬ 
dente. per le forze politiche: 

1 e mi sia consentito dire per 
{ tutte. Se si può sottolineare, 
come ha fatto ion. La Malfa, 
che dato rilevante e persi¬ 
no storico delVaccordo è la 
ripresa di una collaborazione 
tra la DC e il PCI, meno 
esatto e accettabile ci sembra 
è ritenere che alla DC e al 
PCI tocchi una maggiore re¬ 
sponsabilità. un ruolo premi¬ 
nente nella realizzazione del¬ 
l'accordo. Vorrei dire al com¬ 
pagno Craxi — ha detto Nat¬ 
ta — che non si dovrebbe, 
intanto, dimenticare una dif¬ 
ferenza non di poco conto: 
che la DC è forza di governo 
e Q PCI no. Né mi pare che 
il PSI pos,vi considerare se 
stesso né come una forza mi¬ 
nore né come una forza in¬ 
termedia. Ma soprattutto io 
credo che sia opportuno e 
necessario ritenere che l'ac¬ 
cordo non assegna moli di 
maggiore o minor rilievo, se 
non una particolare responsa¬ 
bilità, e un accentuato dove¬ 


re della DC come solo par¬ 
tito di governo. L'accordo noi 

10 consideriamo, e ci sembra 
giusto che sia considerato da 
tutti, un impegno unitario per 
la cui realizzazione occorre 

11 consenso, il contributo di 
tutti e ciò non contrasta certo 
con quella libertà di giudizio 
e quell'autonomia, a cui del 
resto non vorremmo nemmeno 
noi rinunciare. 

Ma torna al governo: per il 
quale, in particolare, a me 
sembra debba valere — ha 
o-sservato Natta — una più 
accentuata rcs/jonsabililò tan¬ 
to più in quanto esso conti¬ 
nua ad essere espressione 
della sola DC. E' chiaro che 
per ciò che riguarda il go¬ 
verno noi ritenevamo che la 
conclusione dell'accordo do 
l'esse comportare un qualche 
cambiamento, almeno quei ri¬ 
tocchi che la stessa esperien¬ 
za di quest'anno rendevano 
opportuni ed utili, sotto il pro¬ 
filo dell'efficienza e della coe¬ 
renza dei comportamenti. 

Noi non potremo che essere 
ancor più severi, rigorosi nel¬ 
la valutazione della coerenza, 
dell'unità di indirizzo, della 
capacità operativa del gover¬ 
no e dei ministri in rapporto 
agli impegni del programma. 
Si intenda la misura delle 
nostre parole Come dicemmo 
TieH'agosto dello scorso anno, 
noi non abbiamo intenzione rii 
dimottrore che con un gover¬ 
no come l’attuale non c’è nul¬ 
la da fare, è impossibile rea¬ 
lizzare il programma che ab- 
biamo concordato. Ma la di- 
nwitrazinne non deve neppu¬ 
re venire dall’uno o dall’al¬ 
tro mìnislro. Il no.sfro obiet¬ 
tivo è altro: affermare la ne¬ 
cessità e la possibilità di una 
nuova, unitaria direzione del 
Paese allraver.so la soluzione 
dei problemi; il .successo, non 
il fallimento, rii questo pro¬ 
gramma. Anche per questo 
nulla mi sembra più lontano 
e in contrasto con lo spirito 
e gli obiettivi dell’accordo, 
delie interpretazioni, delle 
snngestioni rivolte a presen¬ 
tarlo come una sorta di ar¬ 
mistizio politico, di proroga 
della pausa di riflessione, di 
« compromesso estivo »! 

Anche dojio il 20 giugno c'è 
stato chi ha puntato sull'at¬ 
tendismo. sullo scarso impe¬ 
gno. Qualche errore possiamo 
averlo compiuto anche noi, e 
tutto ciò non ha giovato. Se 
c'è qualcosa che urta oggi 
con lo stato del Paese, con 
le tendenze e le richieste del¬ 
l’opinione pubblica è proprio 
l’idea della tregua, delle at¬ 
tese. dei temporeggiamenti o 
delle normalizzazioni! La mi¬ 
sura della validità, del suc¬ 
cesso sarà nei fatti, nella 
tempestività e nella rapidità 
delle soluzioni. L'accordo non 
è un contratto a termine, ma 
vi sono termini, anche noi 
pensiamo come a tempi ra¬ 
gionevoli di 6-12 mesi, entro 
i quali gli impegni essenziali 
possono e debbono essere as¬ 
solti. 

E l'impresa non è da poco, 
perché non ci possiamo na- 
scondere le difficoltà e le 
asperità del cammino, le op¬ 
posizioni, le resistenze, i ten¬ 
tativi di bloccare, comunque, 
l'avvio di una nuova fase po¬ 
litica. L’impre.sa non è da 
poco perché quando diciamo: 
difesa dello Stato democrati¬ 
co, della convivenza civile, 
della sicurezza dei cittadini, 
delle regole del confronto e 
della lotta .sociale e politica, 
intendiamo — è chiaro — non 
solo quelle misure di preven¬ 
zione e dì repressione della 
criminalità, della insorgenza 
sanguinosa del terrorismo, che 
chiunaue colpisca, onorevoli 
colleghi della DC. magistrato, 
giornalista, dirìgente politico 
colpisce tutti: i partiti demo¬ 
cratici. Non possiamo avere 
incertezze. 

Ma dobbiamo sapere che 
per affermare l’ordine del re¬ 
gime e dello Stato democra¬ 
tico bisogna anche liavidare 
il passato delle trame, del gol- 
pi.smo. delle connivenze e del¬ 
le tolleranze: bisogna porta¬ 
re avanti il processo di ri¬ 
forma. dì democratizzazione, 
di certezza istituzionale nella 
polizìa, pei .servizi dì sicurez¬ 
za. nell’esercito: bisogna co¬ 
minciare ad incidere sulle 
cause più profonde del ma¬ 
lessere .sociale, dell’insicurez¬ 
za. della disgregazione, del 
rifiuto o della fuga dalla real¬ 
tà. All'appuntamento dell’au¬ 
tunno nella .scuola, nelVuniver- 
sitò bisognerà giungere con 
le leggi di riforma. Altro che 
pormalizzazione: l'impronta, 
il segno che deve caratteriz¬ 
zare raccordo è quello di 
una profonda riorganizzazio¬ 
ne dello Stato. E per questo 
abbiamo considerato un car¬ 
dine l'attuazione della legge 
352. Consideriamo le afferma¬ 
zioni del presidente del Con¬ 
siglio come un impegno a ri¬ 
spettare le conclusioni finali 
della commissione interparìa- 
mentare. E’ il proposito di 
un risanamento e di uno svi¬ 
luppo economico secondo linee 
di programmazione che punti 
sul Mezzogiorno, sulla occu¬ 
pazione: é l’Impegno di mo¬ 
ralizzazione. di rigore nel go¬ 
verno della cosa pubblica, 
dalla politica della speso, del 
fisco, alla direzione degli en¬ 
fi pubblici. 

■ Ni di tregue, di disarmi si 
può certo parlare per ciò che 
riguarda i partiti L’accordo 
— lo ripeto ~~ è un impegno 
comune, un patto che esige 
certo Q massimo di corret¬ 
tezza. di lealtà, di rispetto 
reciproco: sarebbe non solo 
grave, ma impensabile che si 
mutasse in contesa cavillosa, 
in ripensamento continuo o in 
estenuanti condizionamenti. 
Ma esso — lo sappiamo — è 
anche una prova in cui ogni 


partito sla in campo, e do¬ 
vrà esporre e impegnare la 
sua forza, le sue idee, le sue 
prospettive. 

Noi non abbiamo mai pen¬ 
sato che un’intesa come que¬ 
sta, e più a fondo una poli¬ 
tica di collaborazione, di uni¬ 
tà possa 0 debba comportare 
un qualche appiattimento del¬ 
la distimione e della diversi¬ 
tà delle forze politiche, un 
qualche offuscamento o ri¬ 
nuncia alla connotazione sto¬ 
rica. ideale e politica, di ogni 
partito. Un rapporto di egua¬ 
glianza. di pari dignità; il 
consentire su un program¬ 
ma, ■ l'assumere un impegno 
comune di attira collaborazio¬ 
ne non esclude, anzi compor¬ 
ta il confronto, la dialettica 
più aperta, esige tensione, 
agonismo, lotta. 

Essere se stessi significa 
essere all’altezza dei tempi, 
ed io non credo che siamo 
a tempi mediocri, in un oriz¬ 
zonte grìgio, in cui possano 
servire i calcoli angusti, le 
pìccole compromissioni, gli 
impegni formali e le prese di 
distanze. Siamo di fronte ad 
un momento difficile, ma an¬ 
che ad una grande possibili¬ 
tà di rinnovamento democra¬ 
tico. di avanzala sociale, ci¬ 
vile, di affermazione di nuo¬ 
vi valori, di una più alla mo¬ 
ralità. In questo cimento, in 
cui la realizzazione degli ac¬ 
cordi programmatici è l'aspet¬ 
to più immediato, occorre mo¬ 
bilitare, far leva sulle ener¬ 
gìe, le capacità, le grandi 
qualità civili e morali dei la¬ 
voratori: occorre l'interven¬ 
to. la partecipazione, il soste¬ 
gno e la lotta unitaria di 
grandi masse di popolo. 

Si intenda: quando in que¬ 
sta dimensione e impegno rii 
massa indichiamo un trat¬ 
to distintivo del contributo 
del PCI, noi non pensiamo af¬ 
fatto ad una politica — co¬ 
me si dice — del doppio bina¬ 
rio. Vogliamo anzi portare al 
massimo di chiarezza e rii tri- 
gore rispirazione di fondo 
della nostra politica che è 
l'impegno — in termini di 
elaborazione, di iniziativa, di 
azione netta società e nelle 
istituzioni — su linee positive 
e costruttive: vogliamo dare 
il più pn.s.sibile di coerenza 
alla nostra concezione del fa¬ 
ro politica, saldando senso di 
clas.se e sen.so dello Stato, 
cercando di far sì che prota¬ 
gonisti in tulio il tessuto della 
vita nazionale e in un rap¬ 
porto aperto e unitaria .siano 
non .solo le forze organizzate 
dei partili, ma le grandi mas¬ 
se popolari. le formazioni 
sociali, i movimenti qiniianili 
e femminili. 
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necessità di superare la pari- 
toticità, questione che ha « un 
senso c un ruolo dentro il 
complesso di propo.stc tenden¬ 
ti a rilanciare il processo uni¬ 
tario ». Del Congrcs.so Uil si 
è sottolineato il valore posi¬ 
tivo che assume il consolida¬ 
mento deila maggioranza e 
della direziono che .si t collo¬ 
cano nettamente nella pro¬ 
spettiva dell'unità sindacale ». 

La seconda parte della re¬ 
lazione ha affrontalo la que¬ 
stione dell’accordo program¬ 
matico tra i parliti. Si è par¬ 
lato di « avanzamento » .sul 
piano politico e democratico, 
di < potenzialità » che sono in¬ 
site in questa fase, di supe¬ 
ramento di decenni di discri¬ 
minazioni e di pre.giudiziali. 
Si sono rilevali i limiti del 
programma e. in modo parti¬ 
colare. la « indeterminatezza 
rispetto alle risposte urgenti 
da dare ai punti più acuti del¬ 
la crisi del sistema industria¬ 
le e occupazionale » sopratut¬ 
to rispetto al settore pubblico 
e delle Partecipazioni statali. 
Da qui una prima indicazione 
di lotta: le questioni sulle 
quali « esprimere con urgen¬ 
za la necessaria mobilitazio¬ 
ne delle ma.sse » sono state 
cosi indicate; piena utilizza¬ 
zione delle possibilità conte¬ 
nute nella legge per l’occu¬ 
pazione giovanile superando I 
gravi ritardi che si avverto¬ 
no neiriniziativa sindacale, 
promozione di vertenze terri¬ 
toriali. sopratuUo al Sud ag¬ 
ganciate alle leggi esistenti, 
da quella per la riconversio¬ 
ne a quella per il Mezzogior¬ 
no. cd agli accordi sugli in- 
veslimefiti nei grandi gruppi. 
Ciò in stretto collegamento 
con « forme di lotta immedia¬ 
te su taluni punti e problemi 
che hanno un rapporto con¬ 
traddittorio con la conclusio¬ 
ne dello accordo programma¬ 
tico: equo canone, legge -35?. 
sindacato di polizia, prevedi¬ 
bile eontroffen.sira in tema 
di leggi agrarie ». 

In questo ambito il sindaca¬ 
to. elaborando una sua propo¬ 
sta e una sua iniziativa, dà 
prova di autonomia nei con¬ 
fronti del quadro politico, im¬ 
pegnandosi — ha detto Ma¬ 
rianetti — a € collocarsi, net 
processo complessivo, nella 
acutizzazione dei termini del 
confronto, nelle controspinte 
che vengono poste in essere, 
come forza attica che sta dal¬ 
la parte del rispetto delle in¬ 
tese. della loro traduzione in 
atti conseguenti, del supera¬ 
mento delle lacune e delle in¬ 
sufficienze programmatiche, 
per una evoluzione in avanti 
dei dati politici generali an¬ 
cora incerti o precari ». 


Renato e Mlmlse Outtuso 
e Rocco Catalano partecipa¬ 
no al dolore di Alice per la 
scomparsa dd caro cooipa- 
pio pittore 
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Volava con;numerosi;passeggeri.nei pressi del confine namibiano 

Un aereo angolano abbattuto 



Il governo di Luanda denuncia le provocazioni di Pretoria - I sudafricani ne¬ 
gano e parlano di una offensiva dell* UNITA armato dallo stesso Sudafrica 


Testimonianze 
da Keren, la città 
conquistata 
dai guerriglieri 
eritrei 

BRUXELLES — In relazione 
alla caduta della città di Ke¬ 
ren nelle mani delle forze del 
Fronte Popolare per la Llbe- 
ra^loao dell'Eritrea, (FPLE), 
avvenuta l’S luglio, Il giorna¬ 
le Le Sotr pubblica oggi un 
servizio della sua inviata spe¬ 
ciale ■ Colette Braeckman. 

La città, secondo la Braeck¬ 
man, è caduta dopo 17 ore di 
aspri combattimenti in cui la 
guarnigione etiopica ha avuto 
2000 tra morti e feriti. Altri 
1500 soldati etiopici sono sta¬ 
ti catturati e 500 soltanto so¬ 
no riusciti a fuggire. Un co¬ 
lonnello etiopico è rimasto uc¬ 
ciso, un altro è stato preso 
prigioniero insieme ad un 
maggiore. 

Secondo la ' Braeckman, 1 
guerriglieri si erano inoltrati 
da tempo tra la popolazione 
della città. Un vecchio italia¬ 
no. che vive a Keren da 49 
• anni, ha dichiarato che gli at¬ 
taccanti gli sono apparsi stra- 
' tegicamente superiori, sgomi- 

■ nando metodicamente le di- 
' fese etiopiche e espugnando 

■ quella che si riteneva una for¬ 
tezza pressoché imprendibile 
con una serie di bombarda¬ 
menti di mortaio alternati ad 
assalti all’arma bianca. Nel 
1941, le forze inglesi impiega¬ 
rono tre mesi per snidare gli 
italiani dalla fortezza 

Un portavoce del Pronte ha 
dichiarato che 11 prossimo o- 
blettlvo sarà Asmara. 


LUANDA — Le forze armate 
sudafricane hanno colpito e 
abbattuto in territorio angola¬ 
no, un aereo da trasporto del¬ 
la RPA, nei pressi della fron¬ 
tiera con la Namibia. Del 
gravissimo gesto aggressivo 
dà notizia un comunicato del 
ministero della Difesa lell’ 
Angola, il quale precisa che 
« il 12 luglio scorso, nei pres¬ 
si della frontiera con la Na¬ 
mibia i razzisti sudafricani 
hanno abbattuto un aereo da 
trasporto angolano che inizia¬ 
va la manovra di atterrag¬ 
gio aH’aeroporto della città 
angolana di Cuangar >. 

L’aereo, un Antonov 24 di 
recente acquistato in Unione 
Sovietica, trasportava dodici 
persone nessuna delle quali si 
è salvata. « Il 13 luglio — 
prosegue quindi il comunicato 
— l’artiglieria sudafricana ha 
aperto fuoco intensivo contro 
la regione di Caleque. Non 
è .stato ancora possibile sta¬ 
bilire il numero delle vitti¬ 
me >. 

Gli atti di aggressione in¬ 
dicati " rileva la dichiara¬ 
zione del ministero della Di¬ 
fesa della Repubblica Popo¬ 
lare deir Angola — fanno par¬ 
te della serie di provocazio¬ 
ni contro l’Angola popolare 
nelle sue frontiere meridio¬ 
nali. intrapre.se nel maggio- 
giugno di quest’anno. In que¬ 
sto periodo le truppe suda¬ 
fricane e l’aviazione hanno 
violato.per sette volte la fron¬ 
tiera angolana, bombardando 
ed attaccando con le armi 
città e villaggi inermi. 

< Non vi sono giustificazio¬ 
ni possibili per gli assassi¬ 


ni ed i crimini commessi — 
sottolinea la dichiarazione — 
l’Angola non possiede nem¬ 
meno frontiere comuni con la 
repubblica sudafricana, il cui 
regime razzista continua la 
illegale occupazione della Na¬ 
mibia. Tutte le truppe suda¬ 
fricane debbono immediata¬ 
mente lasciare questo terri¬ 
torio >. 

A Pretoria fonti delle forze 
armate hanno respinto le ac¬ 
cuse del governo angolano. 
Il quotidiano sudafricano 
Beeld ha però aggiunto che 
l’operazione sarebbe stata 
compiuta da reparti del mo¬ 
vimento secessionista UNITA. 
- di Jonas Savimbi. che noto¬ 
riamente sono sostenuti, fi¬ 
nanziati e armati dal Suda¬ 
frica il quale offre loro basi. 
Reparti dell’UNITA e soldati 
del regime razzista sudafri¬ 
cano avevano combattuto 
fianco a fianco durante la 
guerra del ’75 contro il le¬ 
gittimo governo di Luanda. 

. Il giornale sudafricano af¬ 
ferma che sull’aereo si sa¬ 
rebbero trovati 30 passeggeri 
e che tutti sarebbero morti. 
Fra questi, scrive Beeld, ol¬ 
tre al pilota che sarebbe sta¬ 
to cubano, vi erano alcuni 
soldati dell’esercito angolano. 
L’Antonov 24, un aereo da 
trasporto maneggevole per la 
capacità di atterrare anche 
in spazi limitati, faceva parte 
di un gruppo di quattro ac¬ 
quistati quest’anno in URSS. 

Secondo il quotidiano suda¬ 
fricano gruppi di militari dell’ 
UNITA sarebbero riusciti a 
penetrare sul campo di avia¬ 
zione di Cuangar subito dopo 


il decollo dell’aereo aprendo 
il fuoco e abbattendo l'aereo. 
Lo stesso giornale spiegava 
che reparti. dei secessionisti 
di Savimbi avrebbero impe¬ 
gnato in aspri combattimenti 
le forze armate angolane già 
da una settimana nell’Angola 
meridionale. « Si tratta a 
quanto pare — scrive Beeld 
— dell’inizio di un’offensiva 
deirUNITA per liberare le 
provincie meridionali di Cuan- 
za, Cubango. Moico, Iluila 
e Bié con l’obiettivo di pro¬ 
clamare una repubblica indi- 
pendente nel sud entro l’an¬ 
no in corso ». 

Dichiarazioni in questo sen¬ 
so aveva fatto di recente il 
« ministro degli Esteri » dell’ 
UNITA, Sangumba. ai gior- 
nali.sti di Lisbona, proprio nel 
momento in cui tutte le atti¬ 
vità aggressive, dal recluta¬ 
mento di mercenari alle pro¬ 
vocazioni armate, contro 1’ 
Angola stanno subendo una 
intensa radicalizzazionc. Il go¬ 
verno Angolano, da parte sua 
aveva già denunciato nel me¬ 
se di febbraio resistenza di 
un piano di aggressione all’ 
Angola denominato Cobra 77. 

Il piano, secondo i documen¬ 
ti in posse.sso del governo 
angolano, ha le sue basi di 
partenza proprio in Sudafrica 
e in Zaire dove si vanno 
concentrando armi e merce¬ 
nari. e da dove partono le 
provocazioni dei gruppi .se¬ 
cessionisti dell’UNITA. del 
FNLA e del FLEC che go¬ 
dono di appoggio nell’Europa 
occidentale e in una .serie di 
paesi africani a.sserviti alle i 
ex potenze coloniali. 1 







Rinunciando a una legge salariale vincolante 




un auménto del 10% 
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Verrebbe a. mancare anche l'autodisciplina sindacale nota come 
ti a un miglioramento di retribuzione considerato insufficiente 


« contratto sociale » ->• Compensi ; indiret- 
- Si pongono interrogativi sulla situazione 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Il governo la¬ 
burista intende prolungare di 
un altro anno le - restrizioni 
sul reddito attualmente in vi- 
, gore cercando di mantenere 
l’aumento del monte salari 
nazionale attorno al 10 per 
cento. La proposta però non 
ha l’approvazione scritta dei 
sindacati (come era accadu¬ 
to negli anni precedenti) né 
è stalo ritenuto desiderabile 
(o possibile) presentarla .sot- 
. to forma di dispositivo legale 
vincolante. Tutto si è risolto, 
ieri ai Comuni, in una lunga 
dichiarazione del cancelliere 
dello Scacchiere Denis Healey 
(tesoro e finanze) che equi¬ 
vale ad un minibilancio os¬ 
sia contiene una serie di mi¬ 
sure compensative, sgravi e 
concessioni intesi a sollecitare 
il tacito consenso delle orga¬ 
nizzazioni di lavoratori. 


Quale possibilità di riuscita 
ha una indicazione di carat¬ 
tere generale priva com’è del- 
l’elcmento di forza (politica 
dei redditi a termini di leg¬ 
ge) e del fattore di autodi¬ 
sciplina (intesa volontaria in 
base al cosiddetto « contrat¬ 
to sociale »)? ■ Questo inter¬ 
rogativo. da cui dipendono il 
, futuro del governo, le pro¬ 
spettive di ripresa e un pos¬ 
sibile sbocco elettorale anti¬ 
cipato, rimane per il momen¬ 
to in sospe.so. L’organo con¬ 
federale TUC si è ieri aste¬ 
nuto dal fare dichiarazioni 
rinviando alle risultanze del¬ 
la riunione della sua com¬ 
missione economica, aH’inizio 
della settimana prossima. Le 
contropartite offerte ieri da 
Haeley sono le seguenti: ri¬ 
duzione delle tasse sul red¬ 
dito dell’uno per cento sull’ 
imponibile (la quota minima 
passa ora dal 33 al 34 per 


DECISO DALLE CORTES 

In Spagna solo quattro 
i gruppi parlamentari 


MADRID — Saranno solo 
quattro 1 gruppi parlamenta¬ 
ri alle nuove Cortes. Con il 
voto dei socialisti di Feli- 
pe Oonzalez (PSOE) e dei 
centristi di Adolfo Suarez e 
stato approvato ieri, contro 
la volontà dei gruppi di mi¬ 
noranza o autonomisti, una 
rivoluzione che in pratica li-, 
mila i gruppi a): partito co¬ 
munista (20 .seggi), partito 
socialista (PSOE - 118 seg¬ 
gi), centro democratico (161 
seggi) e alleanza popolare 


(16 seggi). Quelli regionalisti 
come quello catalano (11 seg¬ 
gi) quello nazionalista ba¬ 
sco (8 seggi) e il partito so- 
j cialista ■ popolare di Tiemo 
Galvan (6 seggi) non potran¬ 
no quindi far parte di nes.su- 
na commissione a meno che 
non si uniscano ai quatro 
grandi partiti nazionali. 

Dopo la votazione i sociali¬ 
sti sono stati accusati dai 
I gruppi minori di cercare di 
«creare in Spagna un siste¬ 
ma parlamentare bipartito». 


cento) : miglioramento ‘ degli 
assegni assistenziali per l’in¬ 
fanzia (un po’ più di 4 mila 
lire settimanali per ogni fi¬ 
glio minorenne a partire dal¬ 
l’aprile ,del ’78): calmiere 
sul prezzo del latte mediante 
la prosecuzione del sussidio 
alla produzione: allargamento 
del diritto alle refezioni sco¬ 
lastiche gratuite; limitazione 
dei dividendi azionari; aiuto 
airindustria etlilizia 

Secondo Healey, l’insieme 
di questi provvedimenti do¬ 
vrebbe tradursi nella creazio¬ 
ne di altri 65 mila posti di 
lavoro. E’ sufficiente un 
< pacchetto » sociale di così 
ridotta portata a convincere 
ancora una volta all’attesa 
un movimento sindacale i cui 
congressi di categoria sono 
andati esprimendo in questi 
mesi, uno dopo l’altro riven¬ 
dicazioni superiori al 20 - 30 
per cento, sottolineando l’im¬ 
possibilità di subire una ri¬ 
duzione dei livelli di vita per 
il terzo anno consecutivo? 

D’altro lato quali strumenti 
concreti può usare il gover¬ 
no nei confronti degli even¬ 
tuali trasCTessori? L’ammini¬ 
strazione laburista, come già 
si era anticipato nei giorni 
scorsi, conta di avvalersi dell’ 
arma monetaria diretta nel 
settore pubblico (freno al cre¬ 
dito ed alla liquidità delle, 
aziende) perché questo con¬ 
dizioni a sua volta il settore 
privato. Si anticipa anche 1’ 
impiego di una di.scrimina- 
zione positiva (con la .sospen¬ 
sione dei contratti governa¬ 
tivi) verso quei datori di la¬ 
voro che fossero tentati a 
concedere aumenti superiori 
alla norma. L’invito alla col¬ 
laborazione viene dunque ri¬ 
volto ad entrambe le parti 


della vicenda economica, ma ' 
i dubbi sulla capacità di te¬ 
nuta di un metodo che è po¬ 
co più che esortativo, sono 
destinati a continuare. I la¬ 
buristi stanno infatti tentando 
di incamminarsi su un terre¬ 
no che nessun governo ha 
potuto percorrere con succes¬ 
so nel dopoguerra inglese, os¬ 
sia la realizzazione di una 
terza fase annuale del con¬ 
trollo salariale e per di più 
questo tentativo viene com¬ 
piuto senza l'appoggio di una 
legge apposita o di un atte¬ 
stato consensuale come ' il 
€ contratto sociale ». L’impre¬ 
sa è dunque assai delicata 
e può solo ria-ssumersi in una 
ricerca di spazio, nella vo¬ 
lontà cioè di aprire una fase 
interlocutoria durante la qual- 
le affilare altre armi tatti¬ 
che. Allo stato delle co.se, in- 
somma, la proposta di llca- 
ley può servire solo a var¬ 
care l’arco estivo 
Nella misura in cui i pri¬ 
mi segni di ripresa produt¬ 
tiva potranno andare segna¬ 
landosi. si prospetterà anche 
per Callaghan la prima luce 
fuori del lungo tunnel della 
crisi, vale a dire potrebbe 
giungere finalmente il mo¬ 
mento per i laburisti in cui 
contemplare il ricorso alle e- 
lezioni straordinarie (prima¬ 
vera-estate ’78?) con suffi¬ 
cienti .speranze di successo. 
Il traguardo della linea eco¬ 
nomica Healey è quello di 
ridurre il ta.s.so di inflazione 
sotto il 10 per cento nel ’78. 
L’appello ai sindacati per la 
conquista di questo obictti¬ 
vo comune trova però mino¬ 
re disponibilità di ascolto per¬ 
ché una e.sortazionc analoga 
era stata rivolta al TUC an¬ 
che nel luglio del ’76 (secon- 


' da fase del contratto socia¬ 
le) e. a dodici mesi di di¬ 
stanza, l’inflazione galoppa 
ancora al 14-16 per cento e 
i livelli di vita si sono ab¬ 
bassati nel frattempo del 6 
per cento. Anche se il TUC 
contribuirà con la sua tacita 
approvazione alla partita di 
attesa ingaggiata dal gover¬ 
no. è chiaro che perplessità 
e possibilità di sorprese oeil- 
tinueranno a sussistere. 

Antonio Bronda 

UAIbania 
ribadisce 
le critiche 
ai cinesi 

VIENNA — L’Albania ha con¬ 
fermato oggi le sue criticha 
implicite ad alcune posizio¬ 
ni cinesi ribadendo il suo it> 
fiuto di fare la minima dif¬ 
ferenza tra « le due superpo¬ 
tenze» e il suo rigetto della 
teorie maoiste sulla « divi¬ 
sione in tre mondi». Un edito¬ 
riale dell’organo del partito 
comunista «Zeri i Popullit», 
diffuso dall’agenzia «ATA», 
riprende a proposito delle re¬ 
lazioni americ€u.io-30vietÌclie 
la tesi secondo cui «è peri¬ 
coloso sottavalutare il peri¬ 
colo deU’uoa o dell’altra su¬ 
perpotenza e ancora più pe¬ 
ricoloso è lanciare appelli al- 
l'unicne con una delle su¬ 
perpotenze per combattere 
l’altra o chiamare il terzo 
mondo ad allearsi alle po¬ 
tenze imperialiste e all’im- 
perialismo americano cen¬ 
tro il social-imperialismo eo- 
vietico ». 


Chiedendo Tannessione territoriale della Cisgiordonia 


Begìn oggi negli Stati Uniti 
con un «piano di pace segreto» 


Il prìrhd ifdìnJàtro^ Israefìaho afferiWà di ésseré << lo strumento 
dell'Eterno » » Le sue proposte saranno discusse a Ginevra? 




Un articolo delia rivista ufficiale 

Positivi giudizi del POSI! 
sui PC europeo-occidentali 


BUDAPEST — La rivista uf¬ 
ficiale del POSU, Partélet (Vi¬ 
ta di Partito) pubblica un ar¬ 
ticolo dedicato ai successi dei 
partiti comunisti deU’Europa 
occidentale. Nell’articolo si af¬ 
ferma che questi partiti han¬ 
no il legittimo diritto di sce¬ 
gliere autonomamente la tat¬ 
tica e la strategia della loro 
lotta e che il contenuto della 
loro lotta deve essere deter¬ 
minato solo dalle circostan¬ 
ze nelle quali si trovano ad 
operare. 

Più avanti si afferma quin¬ 
di che i partiti dell'Europa 
occidentale debbono elabora¬ 
re gli obiettivi della loro lot¬ 
ta in alleanza con le forze 
democratiche, e si riconosce 
che questi partiti ottengono 
successi invidiabili. 

I partiti deU'occidente, se¬ 
condo la rivista del partito 
ungherese, dispongono della 
forza politica e materiale per 
poter portare a soluzione con 
successo i problemi che si 
pongono in questa, fase dello 
sviluppo capitalistico. In par¬ 
ticolare. la rivista, sottolinea 
1 successi ottenuti in questo 
perìodo dai partiti comuni¬ 
sti di Italia e di Francia, e 
in precedenza di Finlandia e 
Portogallo. Circa il partito co¬ 
munista spagnolo Partélet ri¬ 
leva che la sua legalizzazio¬ 
ne gli permette di «esprimer- 




si di fronte a masse sempre 
crescenti » come forza mobi- 
lizzatrice. 

Esprimendo quindi com¬ 
prensione per gii sforzi e per 
i metodi che i partiti comu¬ 
nisti dell’occidente usano nel¬ 
le loro lotte, il giornale del 
partito ungherese sottolinea lo 
straordinario significato del¬ 
l’ampiezza dì alleanze che i 
comunisti debbono mantene¬ 
re con gli altri ceti per diri¬ 
gere nella forma più efficace 
le loro azioni verso la meta. 
L'articolista sostiene più ol¬ 
tre che resistenza dei paesi 
socialisti deve costituire un 
vantaggio per il movimento 
comunista europeo occiden¬ 
tale. Analizzando questo pro¬ 
blema la rivista sostiene che 
il trionfo mondiale dei paesi 
socialisti ha creato migliori 
condizioni per i partiti co¬ 
munisti dell'Europa occiden¬ 
tale e nello stesso tempo che 
l'influenza dei partiti comuni¬ 
sti sulle masse lavoratrici del¬ 
l’occidente costituisce un mo¬ 
mento positivo nella forma¬ 
zione delle relazioni intema¬ 
zionali. 

L’articolo conclude giudi¬ 
cando il dibattito all’interno 
del movimento comunista in¬ 
temazionale come un fatto 
normale e naturale, come uno 
sforzo per dare risposte nuo¬ 
ve ai fenomeni nuovi. 


TEL AVIV — Il primo mini¬ 
stro israeliano Menaliem Be- 
gin è partito ieri per gU Sta¬ 
ti Uniti. latore di un nuovo 
«piano segreto di pace» del 
governo israeliano per un re¬ 
golamento in Medio Orien¬ 
te. Il piano, secondo le indica¬ 
zioni. conferma la volontà dei 
dirìgenti israeliani dì mante¬ 
nere l'occupazione di vasti 
territori arabi. 

In una conferenza stampa 
prima della sua partenza per 
gli USA il capo del governo 
israeliano ha respinto come 
«inaccettabili» le nuove pro¬ 
poste moderate del presidente 
egiziano Sadat di stabilire 
rapporti diplomatici e com¬ 
merciali tra i due paesi cin¬ 
que anni dopo il ritiro dell' 
ultimo soldato israeliano dai 
territori occupati. 

Bcgin ha voluto avvolgere 
la sua «missione» negli Stati 
Uniti in un clima di mistici¬ 
smo. affermando di recarsi al 
di là deir.Atlantico come «stru¬ 
mento deirEtemo*. Ma anche 
in questa singolare veste il 
primo ministro israeliano avrà 
difficoltà a convìncere i suoi 
interlocutori americani della 
bontà del «piano segreto», ap¬ 
provato mercoledì scorso dal 
consiglio dei mini.stri israe¬ 
liano. e che secondo alcuni 
autorevoli osservatori «si tro¬ 
va agli antipodi delle vedute 
di Carter», per non parlare di 
quelle di parte araba. 

Benché sia stato chiesto di 
mantenere il segreto ai mem¬ 
bri del governo e della com¬ 
missione parlamentare sul 
contenuto del piano, alcune 
indiscrezioni permettono di 
stabilire il seguente schema: 
Israele è pronto a un ripie¬ 
gamento « in profondità » delle 
sue forze nel Sinai e «impor¬ 
tante» sulle alture di Golan. 
in cambio di una «vera nor¬ 
malizzazione» con gli stati a- 
rabi. Queste propioste potreb¬ 
bero essere discusse a parti¬ 
re dal 10 ottobre a GinevTa o 
in qualunque altra località se 
tutte la parti interessate, co¬ 
me gli Stati Uniti e l’LTlSS. 
lo vorranno. 

In merito alla Cisgiordania 
si suggerisce una soluzione 
«funzionale». La sua popola¬ 
zione. costituita da circa 600 
mila abitanti, conserverebbe 
la cittadinanza giordana e di¬ 
sporrebbe di una larga auto¬ 
nomia legislativa. Ma la so- 
vTanità sul territorio rimar¬ 
rebbe israeliana. 

• • • 

IL C.AIRO — n presidente 
deirOLP. Yasser Arafat. ha 
incontrato mercoledì al Cairo 
la delegazione parlamentare 
americana guidata da Lee 
Hamilton, influente membro 
della commissione esteri del 
Congresso. Il tema del collo¬ 
quio è stato la necessità di le¬ 
gami tra USA e OLP e della 
creazione di uno Stato palesti¬ 
nese indipendente. 
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Manifestazione dei braccianti per il contratto 


Conclusi gli incontri sul documento programmatico 
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Positivo confronto 
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sulle proposte 
della giunta toscana 


- ' I < 


i f •./' 

■t . ’ d. ■ 


Sono scesi in città chiedendo 
una vita più ùmàna nei campi 
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Si è ripnha la commissiono alloggi 

Fissate le linee 
, per affrontare 
il problema casa 
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Hanno partecipato ai colloqui i segretari regionali di Pei, Podi, De, 


Con i cartelli per le vie del centro - Seduti sulle scale della Confagricoltura per La relazione del vice-sìndaco Colzi 


Pri, Psdi e Pd'Up - Una nota ai consiglio regionale per informarlo ^ una ferma e civile protesta - « Ricordfitjtèyi che al mondo ci siamo anche noi ». Ricerca di aree; per la legge « 167 » 


La giunta toocana ha Inviato al consl* 
glio regionale una nota nella quale sono 
riassunti i risultati degli Incontri che, oul 
documento programmatico pluriennale, 
essa ha avuto nel corso dei mesi di 
giugno e di luglio, con le segreterie regio¬ 
nali del PCI, della DC, del PSI, del 
PSDI, del PRI e del Pd’UP. Su questi 
incontri — che hanno dato luogo ad un 
utile confronto — si esprime un giudizio 
complessivamente positivo e ci si riserva, 
verificata l’esistenza delle opportune con¬ 
dizioni, di dare a questi continuità anche 


nel corso delle diverse fasi che dovranno 
portare alla predisposizione del program¬ 
ma regionale di sviluppo. La nota — che 
riassume i temi del dibattito, le aree di 
convergenza e di divergenza emerse dal 
confronto e sulla quale sono state fatte 
osservazioni cha la Giunta ha accolto — 
> è stata Inviata al consiglio per informarlo 
dovverosamento del contenuto del collo¬ 
qui, delle osservazioni e degli orienta¬ 
menti generali emersi. Riassumiamo di 
seguito i punti essenziali della nota. 


I problemi posti all’at¬ 
tenzione dei partiti e del¬ 
la giunta toscana, nello 
esaminare il rapporto fra 
documento programmati¬ 
co. formazione del pro¬ 
gramma regionale di svi¬ 
luppo e reali processi di 
programmazione, hanno 
riguardato innanzitutto le 
ragioni che in passato 
hanno vanificato diverse 
esperienze di programma¬ 
zione a livello regionale. 
Si e riproposta cosi an¬ 
che la riflessione sul 
« fallimento » della prò 
grammazione nazionale, 
sul velleitarismo di certi 
programmi regionali «glo¬ 
bali » non ancorati a 
« punti certi » di riferi¬ 
mento in mancanza di 
un adeguato contesto isti¬ 
tuzionale ed amministra¬ 
tivo. 

In questo quadro si è 
quindi valutato positiva¬ 
mente l’intento del docu¬ 
mento programmatico che 
si prefigge di essere, non 
tanto una rigida e per¬ 
manente predetermina¬ 
zione, bensì l’avvio di un 
nuovo processo di pro¬ 
grammazione da verifi¬ 
carsi periodicamente. Dal¬ 
l’esame del temi è emer¬ 
sa quindi la urgenza di 
consolidare i diversi li¬ 
velli di programmazione 
locafle, regionale, nazio¬ 
nale — e di un loro or¬ 
ganico rapporto. 

Alla migliore definizio¬ 
ne delle azioni regionali 
di programmazione, po¬ 
tranno contribuire le in¬ 
tese nazionali sull’attua- 
zione della «382»; con¬ 
temporaneamente il coor¬ 
dinamento che sulle atti¬ 
vità di programmazione 
si sta attuando tra le Re¬ 
gioni per la formazione 
dei plani regionali di svi¬ 
luppo e del bilanci plu¬ 
riennali e per la collabo- 
razione con il ministero 
del Bilancio e della Pro¬ 
grammazione nella defi¬ 
nitone del quadro di ri¬ 
ferimento economlco-fl- 
nanziario a medio termi¬ 
ne. consente di confron¬ 
tare esperienze e contri¬ 
buti delle Regioni nella 
analisi e nelle proiezioni 
socio-economiche e nella 
programmazione deU’uso 
delle risorse, in funzione 
anche di un loro più omo¬ 
geneo apporto alla pro¬ 
grammazione nazionale. 

La stessa azione regio¬ 
nale in direzione deH’isti- 
tuzione dei comprensori, 
per la definizione della 
nuova normativa urbani¬ 
stica e l’uso del territo¬ 
rio, per l’intervento in 
agricoltura, l’uso delle ri¬ 
sorse energetiche ed idri¬ 
che, per l’avvio della ge¬ 
stione degli interventi a 
fav<xe dell’occupazione 
giovanile, impone — al di 
là dei giudizi di conver¬ 
genza o di divergema che 
i diversi partiti danne sui 
contenuti delle singole 
proposte di legge — di 
portare. In ima logica di 
programmazione, a mag¬ 
giore concretezza razione 
regionale, precisando gli 


orientamenti, arricchen¬ 
do l’iniziativa, qualifican¬ 
do gli interventi. 

Larga parte del con¬ 
fronto ha interessato la 
interpretazione dello svi¬ 
luppo toscano, l’esigenza 
di un quadro di riferimen¬ 
to territoriale, la valoriz¬ 
zazione delle risorse l’im¬ 
portanza di un rapporto 
costruttivo Regione Stato 
a sostegno di una coeren¬ 
te politica di programma¬ 
zione. Su questi punti è 
stato possibile registrare 
un consenso di massima 
fra i partiti. In partico¬ 
lare sul « modello » di svi¬ 
luppo toscano ci sono sta¬ 
ti apprezzamenti per la 
autorevolezza deH’analisi, 
la convinzione che il con¬ 
tributo portato offre una 
ulteriore seria occasione 
per allargare il dibattito. 

Per quanto riguarda le 
« strategie » della pro¬ 
grammazione regionale si 
è convenuto che. cedute 
le interpretazioni ottimi¬ 
stiche sul tipo di svilup¬ 
po avutosi in Toscana, la 
via della loro affermazio¬ 
ne e dell’uscita dalla cri¬ 
si e dalle difficoltà in atto 
non può, se non parzial¬ 
mente, basarsi sul raffor¬ 
zamento e la qualificazio¬ 
ne delle attività che han¬ 
no caratterizzato l’anda¬ 
mento economico regio¬ 
nale negli anni '50 e ’ 6 f. 
Essa passa necessaria¬ 
mente, invece, attraverso 
il rilancio e il potenzia¬ 
mento delle attività col¬ 
legate alla utilizzazione 
delle risorse naturali ed 
umane fino ad oggi per 
nulla o troppo scarsa¬ 
mente utilizzate, ed un 
innalzamento dei livelli 
qualitativi della base pro¬ 
duttiva con il conseguen¬ 
te sviluppo del settori a 
tecnologia intemiedia. Ta¬ 
le strategia della pro¬ 
grammazione deve essere 
sostenuta da una politi¬ 
ca che, considerando il 
territorio una risorsa, pun¬ 
ti alla riuniflcazione del¬ 
la Toscana in termini 
economici e territoriali. 

In generale si è affer¬ 
mata l’esigenza che. nel¬ 
l’ambito di una proposta 
organica di sviluppo che 
metta a fuoco il rapporto 
fra obbiettivi e condizio¬ 
ni. che gli atti concreti 
siano sottoposti a verifi¬ 
che annuali recuperando 
con ipotesi flessibili di 
intervento, quel realismo 
necessario anche rispetto 
alia aieatorietà di ogni 
capacità previsionale. Si 
è cioè riconosciuta la as¬ 
soluta inutilità di forme 
di programmazione mera¬ 
mente indicative non ba¬ 
sate su possitrilità reali 
nella spesa c<Hne nella ca¬ 
pacità e podestà di inter¬ 
vento, ed è apparsa, in 
tale senso, evidente la 
necessità di una poliUca 
di programmazione che 
coinvolga direttamente, 
dalla formazione alla at¬ 
tuatone. le parti sociali, 
gli <^ratori. 

'Tutto ciò porta ad In¬ 
dividuare iniziative di 


programmazione che, muo¬ 
vendo dalla strategìa 
complessiva di politica 
economica e sociale, si 
« traducano in interven¬ 
ti su settori e nel terrl 
torio complessi, graduati 
e realizzabili. Nell’ambito 
degli atti di programma¬ 
zione della Regione razio¬ 
ne progettuale assume 
quindi il ruolo di stru¬ 
mento di avvio di «azio¬ 
ni organiche» in speci¬ 
fici settori ed in territori 
strategicamente determi¬ 
nati per lo sviluppo re¬ 
gionale, azioni per le qua¬ 
li si sia creata una con¬ 
corde volontà di iniziati¬ 
va da parte delle istitu¬ 
zioni. delle forze politiche 
€ sociali, degli operatori 
pubblici e privati. 

Poiché l’intervento pro¬ 
gettuale comporta fin 
dalla fase di avvio, il 
più ampio coinvolgimen¬ 
to del sistema delle auto¬ 
nomie, delle forze politi¬ 
che. delle organizzazioni 
sindacali, degli operatori 
pubblici e privati, la più 
ampia partecipazione m 
termini di proposta, di 
iniziative, di verifica co¬ 
stituisce un carattere fon¬ 
damentale dell’intervento 
progettuale che si svilup¬ 
pa attraverso azioni da 
concordare fra operatori 
pubblici e da concordare 
e contrattare con gli im¬ 
prenditori. 

Quale momento della 
programmazione le azio¬ 
ni progettuali debbono 
concretizzarsi in una se¬ 
rie di interventi coordi¬ 
nati che. muovendo da 
un nucleo centralo di pro¬ 
blemi urgenti e maturi, 
invesUmo problematiche 
complessive dello svilup¬ 
po produttivo e sociale e 
cioè dell’uso ottimale di 
tutte le risorse e della ri¬ 
sorsa fondamentale del 
territorio. 

Si è quindi insistito sul¬ 
la opportunità di sutura- 
re rigidità e settorialismi 
ancora presenti nelle ana¬ 
lisi e nelle proposte rela¬ 
tive ai diversi campi di 
attività. Se i nodi centra¬ 
li di una politica di pro¬ 
grammazione dello svilup¬ 
po seno collegati alla ri¬ 
presa produttiva e riguar¬ 
dano essenzialmente la 
agricoltura, rindustria, il 
turismo, le ipotesi di in¬ 
sediamento produttivo non 
debbono essere viste co¬ 
me problemi dì mero in¬ 
sediamento urbanistico, 
ma affrontati incidendo 
sul meccanismi dei pro¬ 
cessi produttivi. 

Per quanto riguarda la 
spesa Si è messo l’eccen- 
to sul fatto che il nuovo 
ordinamento contabile del¬ 
la Regione, il bilancio 
pluriennale, la ricchezza 
di dati e di elementi co¬ 
noscitivi disponibili con¬ 
sentono sostanziali revisio¬ 
ni della normativa regio¬ 
nale ed una più approfon¬ 
dita verifica sulla produt¬ 
tività sociale, Tefficienza 
e T efficacia dell’ inter¬ 
vento. 


; Piazza ' San Firenze, ore 
9,45, decine di braccianti as- 
* siepano la lunga scalinata del 
palazzo della pretura, alcuni 
, portano del cartelli scritti a 
. mano, con grandi caratteri 
‘ rossi: «Siamo in lotta per 
un contratto moderno ». «Sen- 
za giovani non si rinnova la 
agricoltura ». Uno si staglia 
su tutti per il tono deciso, 
perentorio, « Braccianti, con¬ 
tratto subito». 

Subito? Sarebbe meglio di¬ 
re dopo 69 ore di sciopero, 
sette mesi di lotta, quattro 
di trattative lunghe ed este¬ 
nuanti con una controparte 
chiusa, cieca e sorda che non 
vede e non sente quello che 
di nuovo si muove nelle cam¬ 
pagne. 

La controparte è rinchiu¬ 
sa in un palazzo dall’altro 
lato della piazza, nella sede 
fiorentina della Confagricol- 
tura. Davanti all’Ingresso un 
gruppo di braccianti distri¬ 
buisce volantini al passanti, 
altri stanno seduti per le sca¬ 
le; fa caldo, c’è un’afa oppri¬ 
mente. la gente suda ma non 
fii muove. Fuori In mezzo al¬ 
la piazza un altoparlante mon¬ 
tato so,ora una 127 bianca dif¬ 
fonde un comunicato delle or¬ 
ganizzazioni sindacali che par¬ 
la della lotta dei braccianti, 
della chiusura totale degli 
agrari, della piattaforma con¬ 
trattuale e dei suoi contenuti. 

Seno le 10 passate da qual¬ 
che minuto, una delegazione 
si muove per recarsi in re¬ 
gione un’altra sale le scale 
della prefettura, comincia a 
cadere una pioggia sottile, 1 
braccianti si riparano sotto 
l cornicioni, dentro le vetri¬ 
ne dei negozi, aU’interno del 
portone della Confagricoltura. 

Parliamo con alcuni di lo¬ 
ro; Vasco Vivoli, sulla qua¬ 
rantina, viene da Rignano sul¬ 
l’Arno, dalla fattoria di Pa- 
gliana: «Siamo stufi di scio¬ 
perare, vogliamo in tutti l 
modi arrivare alla fine di 
questa storia, nelle aziende 
la tensione è giunta ad un 
punto di rottura ». 

Passa una lunga fila di 
pullman pieni di turisti che 
lanciano occhiate curiose a 
questa gente che protesta sot¬ 
to l’acqua. Piove sempre più 
forte, i braccianti si coprono 
la testa con i cartelli, i.gior¬ 
nali ma non si muovono di 
un metro. Guido Giachi la¬ 
vora nel Valdarno, in una 
azienda del comune di Reg- 
gello, ha quasi sessant’anni, 
trascorsi tutti nei campi, è 
abbronzato dal sole della 
campagna, è sdegnato per lo 
atteggiamento tenuto dai pa¬ 
droni durante la trattativa a 
cui ha partecipato diretta- 
mente: 

«Hanno rotto su tutto — 
cl dice gesticolando — no, 
no, sempre no, non sanno 
dire altro che no ». Anche 
alle richieste più banali, ov¬ 
vie, tese a rimuovere le con¬ 
dizioni di sfruttamento più 
bestiali, inumane, quasi feu¬ 
dali. Un esempio? «Quando 
ci si ammala o ci si infor¬ 
tuna sul lavoro lo sai quanto 
guadagniamo? — ci domanda 
Sergio Cristofori, un brac¬ 
ciante di una fattoria di Cer- 
laido — 3.500 lire al giorno. 
Lo sai quanto prendiamo di 
pensione? Meno di settanta- 
mila lire al mese. I giovani? 
Come fanno a venire all’agri¬ 
coltura se nei campi si vive 
come bestie. Guardati intor¬ 
no, non c’è nessuno che ha 
meno di trent’anni. 

’ Ma gli agrari fiorentini ej 
toscani fanno finta di nulla, 
vanno avanti per la prcypria 
strada alla ricerca di un’im¬ 
possibile rivincita sui lavo- 


Tentò di forzare il servizio d'ordine o Sesto Fiorentino 

Molotov alla festa de FUnità: 
condannato a 1 anno e sei mesi 


Trovato con tre bottiglie in- 
een<!<(arie è stato processato 
ien per direttissima dal giu¬ 
dici della prima sezione del 
tribunale Vmeenzo Piaochlnl, 
18 anni, via Cecchi 14, uno 
dei giovani che tentò di for¬ 
zare il servizio d’ordine al 
festival deirunrtà a Sesto Pio* 
Tentino per entrare nello sta¬ 
dio comunale dove si esibiva 
il complesso di musica folk 
«Nuova compagnia di canto 
popolare» senza pagare 

L’imputato è stato ricono¬ 
sciuto colpevole di detenzione 
« porto illegale di bottiglie 
esplosive e condannato a 1 
anno e sei mesi di reclusione 
con i benefici «K legge. H 
giovane è stato scarcerato do¬ 
po la lettura della sentenza, 
n Pubblico Ministero aveva 
richiesto. Invece, la pena di 
due anni. 

Gli incidenti furono provo¬ 
cati da un centinaio di gio¬ 
vani che tentarono di pene¬ 
trare nello stadio comunale. 
Si verificarono alcuni taffe¬ 
rugli, senza però che n pub¬ 
blico che assisteva allo spet¬ 
tacolo si accorgesse di nul¬ 
la. La polizia che si trovava 
alTestemo Intervenne e i gio¬ 
vani si dispersero immedia¬ 
tamente abbandonando in ter¬ 
ra bottiglie molotov, catene, 
spranghe I carabinieri videro 
un > giovane identificato poi 
per Vincenzo Piaochlnl che 
•sreava di disfarsi di una 
borsa. Pennato e controllata 
la borsa, i carabinieri trova- 
leno tre bottiglie Incendiarie. 

Al processo il giovane do- 
M aver ammesso di essere 


stato in possesso degli oidi- 
gnL ha affermato; «Erava¬ 
mo andati al festival dell’Uni¬ 
tà per assistere allo spetta¬ 
colo senza pagare o pagando 
poco. Ma quelli del PCI ndn 
ne vollero sapere. Quando sta¬ 
vo per andare via mi si av¬ 
vicinò un giovane che mi con¬ 
segnò la borsa dicendomi 
"po^la via potrebbe essere 
pericolosa”. Io — ha prose¬ 
guito Timputato — volevo la¬ 
sciarla da qualche parte ma 
venni fermato». 

Il giovane Ezio Gherardot- 
ti 27 anni, abitante ail’lmpru- 
neta che si denudò compieta- 
mente in piazza delia Repub¬ 
blica, è stato giudicato ieri 
mattina dal tribunale. I fìu- 
ctcl lo hanno riconosciuto col¬ 
pevole di atti osceni e resi¬ 
stenza; Io hanno condannato 
a 4 mesi e 15 giorni di re¬ 
clusione con i benefici di leg¬ 
ge. Lo spettacolo fuori pro¬ 
gramma avvenne la notte del 
12 luglio, quando il giovane 
senza alcun indumento, il cor¬ 
po cosparso di olio, una chio¬ 
ma fluente e una gran barba 
Si presentò ad alcune decine 
di persone che ancora A tro¬ 
vavano in piazza della Repub¬ 
blica gridando: « Sono il nuo¬ 
vo Messia, voglio salvarvi tut¬ 
ti, miserabili peccatori ». • 

- Purtroppo per lui non lo 
salvarono gli agenti di poli¬ 
zia che intervenuti per inter¬ 
rompere Io spettacolo furano 
costretti ad arresUrlo perchè 
il giovanotto reagì malamen¬ 
te cercando di colpire 1 poli- 
1 notti. 


Tra direzione e consiglio di fabbrica 

’ Raggiunto raccordo 
alla Fiorentina-Gas 


Le trattative fra la dire¬ 
zione ed il consiglio di fab- 
bnea della Horentina-Gas, 
dopo numerosi incontri resi 
necessari dalia complessità 
dei problemi, condotti dalle 
due parti avendo presente la 
necessità di conciliare i'm- 
teresse degli utentL Tecono- 
micità del servizio e le ri¬ 
vendicazioni del personale, 
si sono concluse positiva- 
mente con un accordo. 

Tra i punti più importan¬ 
ti (MTaccordo vanno ricor¬ 
dati l’impegno a studiare 1 ' 
eventuale attuazione del de¬ 
centramento di alcuni servi¬ 
zi dell^enda, lo sviluppo 
del servizio « assistenza-u¬ 
tenti a, l’avanaamento di qua- 
lifloa per <23 dipendenti, 1 ’ 
assunzione di alcuni lavora¬ 
tori per la copertura di po¬ 
sti vacanti e il miglioramen¬ 
to ddia mensa aziendale. 

La presidenza confortala 
dal parere del consiglio di 
amministrazione, prende at¬ 
to dtì senso di responsabi¬ 
lità che ha animato le trat¬ 
tative neirinteresw superio¬ 
re dell’utenza 


L» rìoniOM f«u»on » l » M t M 9»i i 
Mbilì «ì eri»nizsatio«M con il c«m- 
pa i wo Mario Sìranli Zella Mfialr 
ria national* M Partito, bbniou' 
la per il 21 loflio, t stata rinrio- 
ta a s a n er ai 22 loflio alla oro 
9,30. Data l l a i poi la i ua *« na rio- 
niono io ti4ir»tiBiii bs«o provata 
di aaskararB la praaB«n éài tmm- 
p«fai imritaH. 

Stastra allo ore 21,30 al festival 
ta l’IMlà tn Borfo S. Loroaao, «•- 
■taio « cMosaro tal cMiipaeM Si¬ 
ro CbccW. talla BOfrataria lofio- 
aalB tal Pirtito. 

r «BmocBlo pBT «!■< all* 9,3# 
lo N tarot l BO B , lo ritw l BWt tal cmh 
poMl B OgrotB ri « taoo della dftk 


pioaidBNti « capo «roppe di coo- 
BifH « eoBf tl Bt o par dlar ta ara a« 
I’Ìmpbiro dai C Bi a rta t i di fr««- 
to aba proaaiflio acadanaa di lo- 
««ro oai c ow al fll di goal tiara. 

Si iaaìtari* la aa t iaa l ■ iMI r a ra 
dal CD.S. dalta Ic d attal aiia la co¬ 
pia dalla • Fra n a l a di piO fiH a 
a tnadio tonnina • dagU IdItorI 
RIunitL 


ratori e le loro organizzazio¬ 
ni. Per le scale delia confa- 
grlcoltura i braccianti discu¬ 
tono animatamente: « Come si 
a portare i giovani nei cam¬ 
pi t quando 1 padroni fanno 
di tutto per mandar via 1 
vecchi? ». si domanda uno. 
« Dicono che non hanno quat¬ 
trini — risponde un altro — 
e allora perchè bruciano 11 
fieno, la paglia, distruggono 
la fruita prodotta con i finan¬ 
ziamenti della CEE?». 

’ ' La risposta c’è. gli agrari 
toscani non vogliono sentir 
parlare nemmeno per scherzo 
di nuove condizioni del brac¬ 
cianti e di svilujvx) produt¬ 
tivo delle aziende. ■ 

Sono quasi le 11 e smette 
di piovere. Davanti aH’ingres- 
60 della Confagricoltura arri¬ 
va un dirigente deH’associa- 
zione, si guarda intorno un 
po’ smarrito, poi chiede: 
« Posso entrare? ». « Come 

no», risponde un bracciante. 
Pochi passi ed è alla scala, 
la sale passando accanto ai 
lavoratori seduti. Uno lo guar- 
I da, si volta e gli dice: « Passi, 

I passi, ma ricordatevi che al 
mondo ci siamo anche noi. 



«« I * M I* • I I oraccianti si 

Valerio Pelini l confagricoltura 


I braccianti seduti in segno di protesta sulle scale della 


' L’amministrazione comuna¬ 
le ha fissato In cinque propo¬ 
ste le linee di Inten'ento nel 
campo della casa per fron¬ 
teggiare la grave situazione 
esistente: tali proposte sono 
state Illustrate nel pomerig¬ 
gio di Ieri dal vlceeindaco Ot¬ 
taviano Colzi alla riunione 
della commissione comunale 
per la casa, che ha ripreso 1 
propri lavori dopo un non bre¬ 
ve intervallo. 

Tale Intervallo ha tuttavia 
consentito — come ha osser¬ 
vato lo Stesso vicesindaco —- 
di chiarire, nel dibattito fra 
le forze politiche alcuni pun¬ 
ti fondamentali ed anche ta¬ 
lune reciproche incomprensio¬ 
ni. Martedì scorso si era te¬ 
nuta una precedente riunio¬ 
ne tra l membri della com¬ 
missione ed 1 gruppi consilia¬ 
ri: una breve panoramica del¬ 
la situazione ha consentito di 
giungere alla riunione di ieri. 

Sul problema della casa, 
nel dibattito consiliare ed in 
varie occasioni, si erano ma¬ 
nifestati distinti punti di vista 
fra la maggioranza e le varie 
forze politiche di minoranza. 
'Tuttavia tali posizioni contro¬ 
verse non apparivano, né ap- 
paloni a tiitt’oggi inconcilia¬ 
bili anche perche, sono state 


Preoccupo in queste scuole lo carenza di aule 

Un «record» di iscrizioni 
a tecnici e professionali 

Vertice della Provincia ~ Circa 150 le aule mancanti — Quali sono le scuole che ri¬ 
schiano i maggiori disagi l'anno venturo — Resta stazionaria la popolazione dei licei 


Qualcosa sta cambiando, e 
in maniera sensibile, nell’o 
rientamento allo studio dei 
giovani. Il fenomeno dilagante 
della disoccupazione. l’Incer¬ 
tezza del futuro, di una collo¬ 
cazione stabile e disgnìtosa 
nel mondo del lavoro fanno 
sbiadire le considerazioni di 
prestigio. Ci si accorge che 
la maturità classica o scien¬ 
tifica non è più un passaporto 
sicuro per una collocazione 
sociale e lavorativa elevata, 
ma costringe spesso all’iscri¬ 
zione forzata nel grande cal¬ 
derone dell’università, dove le 
esigenze di qualificazione e 
formazione tecnica soccombo¬ 
no nel caos delle strutture, 
dell’apparato didattico e 
scientifico. 

Molti ragazzi che escono 
dalla scuola media hanno «ca¬ 
pito l’antifona» e, forse an¬ 
che per sollecitazione dei ge¬ 
nitori, hanno scelto di iscri¬ 
versi quest’anno negli istituti 
tecnici e professionali. In tut¬ 
ta la provincia rispetto al 
’76-’T7 si sono registrati que¬ 
sti incrementi: 26,5 per cento 
al tecnico agrario, 10.2 per 
cento ai professionali. 6,2 per 
cento agli istituti tecnici indu¬ 
striali. Calano o restano sta¬ 
bili le iscrizioni ai licei clas¬ 
sici. scientifici, artistici, e al¬ 
le magistrali. 

’• Questa scelta, che sta assu¬ 
mendo dimensimiì plebisci¬ 
tarie. crea non pochi proble¬ 
mi aU’amministrazione pro¬ 
vinciale. L’aumento sensibile 
della popolazione scolastica 
(30 mila sono gli iscritti alle 
superiori nella sola Firenze, 
circa 2000 in più rispetto allo 
scorso anno) rischia di pro¬ 
vocare «ingCR'glii» nell’uùlìz- 
zazione delle strutture, co¬ 
stringe aH’istituzione degli a- 
borriti adoppi turni». 

< Nel corso di un vertice con¬ 
vocato (xr questa ragione dal¬ 
la Provincia (presenti il sin¬ 
daco Gabbuggiani, l’assessore 
regionale, alla PI, Luigi Tas¬ 
sinari. il provveditore agli 
studi Dini. il presidente della 
Provincia Ravà. l’assessore 
Dini) Mila Pieralli, assessore 
del ramo ha fatto il punto 
della situazione. 

Il dato più preoccupante ri¬ 
guarda le aule disponibili: ri¬ 
spetto al fabbisogno previsto 
nc mancano complessivamen¬ 
te 150. I |nù carenti sono gli 
istituti industriali di tutta la 
provincia, mentre per quanto 
riguarìla Firenze le « cene¬ 
rentole » sono lo statale Saffi 
(professionale alberghiero), il 
professionale Celimi, l’istituto 
per ragionieri Galilei e Tlsti- 
tuto tecnico-agrario. - . * 

Solo nei primi mesi del ’78 
potranno entrare in funzione 
nuovi edifici scolastici. Fino 
ad allora bisognerà pensare 
aU’organizzazione di sedi di¬ 
staccate. non tro«^ lontane 
però dalla « casa madre ». e 
airutìlizzazkxie più razionale 
degli edifici esistenti. Per ora. 
è stato decìso nel corso del 
«vertice», si formerà un 
gruppo di lavoro che faccia 
un censimento degli immobili 
da adibire anche provvisoria¬ 
mente a scuole e degli am¬ 
bienti che possono essere de¬ 
stinati immediatamente allo 
stesso scopo. ^ ' • 

Saranno ' rappresentati nel¬ 
la conmiUsione la Provincii, 
il Oxnune e il provveditorato. 


Inaugurato un asilo nido 



Ieri la Regione ha consegnato all’emmi- 
nietrazione comunale il primo dei tredici 
asili-nido programmati per la città. La nuova 
ftnittura, che ei trova in via Bugiardini, 
nel territorio eul quartiere numero 5, è etata 
realizzata tu progetto o con finanziamenti 
della Regione, che interviene anche con con¬ 
tributi propri rMlla gestione. 

La costruzione A stata affidata alla società 
CORIT, alla quale partecipano il Nuovo 
Pignone e il Consorzio dolio cooperative 
toscane. L’assegnazione ufficiale dell’appal¬ 
to e la firma del contratto avvennero alla 
fine del novembre 1975. Nel coreo della ceri¬ 


monia inaugurale, a cui hanno partecipato 
rappresentanti della Regione, del Comune e 
del Consiglio di quartiere, tono stato ricor¬ 
date le caratteristiche tecniche dell’opera: 
■ l'asilo ha un’area coperta di 540 metri qua¬ 
drati, con un terreno attrezzato a giardino 
di 2000 metri quadrati. Potrà ospitare oltre 
40 bambini. 

Il programma regionale prevede la realiz¬ 
zazione di cinquanta asili-nida di cui tran- 
taquattro sono già stati appaltati. 

NELLA FOTO: Un momento della visita al 
nuovo asilo. 


Alle fine del 1** fumo al centro Degli Innocenti 

Tra i bambini e ie maestre 
di un eduentorio dei Comune 


Lunedì nuovo 
incontro per 
. il Palazzo 
degli Affari 


Per risolvere r.otricata 
questione del « Palaffan » 
non SI sta perdendo tempo. 
La « spada di Damocle » del¬ 
la scadenza dell’offeria pre¬ 
sentata dalla Cassa di Ri¬ 
sparmio, fissata per lunedi, 
fa sentire il suo peso a tut¬ 
te le forze interessate, co¬ 
strette daH’improvvlsa deci¬ 
sione della Camera di Com¬ 
mercio, seno impegnate a 
giocare le proprie carte m 
tempi strettissimL 

La riunicne che si è svol¬ 
ta giovedì a Palazzo Bud-ni- 
Oattai, per iniziativa del pre¬ 
sidente della gfunta regiona¬ 
le Lagorio. ccó i rappresen¬ 
tanti degli enti sccl della 
CEAFF è stau definita « sod* 
disfacente » dal parteci¬ 
panti. n comuviicato fxiale 
annunciava altri imminenti 
colloqui. 

Oggi si dovrebbe riunire 
il consiglio di amministra- 
zlcne della CEAFP, racotie 
si paria di un incontro tra 
Lagorio e il presidente della 
Cassa di Risparmio, Gavina, 
che dovrebbe svolgersi pro¬ 
prio lunedi. 


«Sono venuti tutti anche 
stamani, non hanno voluto 
perdere Tultimo giorno. Lo 
Gciopero dei bus non li ha 
consigliati a rimanere a casa: 
Il hanno portati i genitori 
con i propri mezzi ». 

Con aria visibilmente sod¬ 
disfatta. consapevole di aver 
dato il suo contnbuto alla 
buona riuscita deU’iniziativa. 
la maestra parla degli educa¬ 
tori estivi e del successo che 
hanno ottenuto s^^rattuto tra 
: pnmi ed i diretti Interessa¬ 
ti: i bambini. Per loro ieri le 
cinque insegnanti del turno 
di mattina avevano preparato 
qualcosa : di speciale, una 
gimkana «alla buona» sotto 
i grandi alberi del giardino 
dell’Istituto Degli Innocenti 
in piazza Santissima Annun¬ 
ziata. ' - - , • . -t 

Tre le aiuole rese scivolose 
dalla leggera pioggia mattuti¬ 
na, seguiti dagli occhi attenti 
delle insegnanti, felici del 
nuovo imprevisto fuori pro¬ 
gramma, i bambini hanno 
gareggiato correndo a serpen¬ 
tina tra le bandierine bianche 
del percorso, infilandosi in 
vecchi copertoni di camion, 
saltando per far suonare 
campanelli, tirando palle jxr 
far 'cadere barattoli. Per 
niente intimoriti dalla pre¬ 
senza degli estranei hanno 
continuato il loro gioco sotto 
gli occhi divertiti di un 
gruppo di giornalisti convo¬ 
cati per una conferenza 


stampa sulTesperienza, appun¬ 
to. degli educatori estivi. 

Si sono dette molte cose; 
sono stati tutti d’accordo, 
dalla direttrice del centro, al¬ 
le insegnanti, ai collaboratori, 
sulla validità della scelta del- 
ramministrazione comunale. 
Ma al di là dei discorsi — 
giusti — e delle parole, ri¬ 
mane, convincente, • l’impres¬ 
sione di bambini che si di¬ 
vertono. giocano e di genitori 
che con assiduità li portano 
ogni mattina, senza p^eme 
una. alla scuola «voluta d.sl 
comune ». E’ la riprova di 
quanto il servizio sia stato e 
! rimanga un’esigenza della 
gente e non il futile capriccio 
di qualcuno. - - . - . 

II centro educativo delTI- 
stituto degli Innocenti è nato 
dalla felice collaborazione tra 
comune e dirigenti del cen¬ 
tro. Palazzo Vecchio aveva 
bisogno di una struttura do¬ 
ve portare avanti la propria 
iniziativa e al centro di Piaz¬ 
za Santissima Annunriata 
non sono stati sondi alla ri¬ 
chiesta. Hanno solo ponto la 
condizione che alcuni (30) 
bambini che frequentano abi¬ 
tualmente il centro fosaero 
ospitati dall’AmminlitTallone 
comunale . alla Villa della 
Torraccla. Condizione accet¬ 
tata senza riserve. 

Ora si pensa già ad secon¬ 
do turno. Da lunedi comincia 
la nuova tornata degli educa¬ 
tòri. 


trovate importanti convergen¬ 
ze sul metodo di lavoro della 
commissione casa per 11 fu¬ 
turo. 

Colzi ha anche informato 
del contatti che sono Inter¬ 
corsi nel giorni passati con 
le autorità e le associazioni 
economiche Interessate, por¬ 
tando avanti al contempo la 
soluzione di alcuni casi speci¬ 
fici che rappresentano, non e- 
pisodi isolati, ina esempi per 
un più programmatico ed or¬ 
ganico lavoro per 11 futuro: 
vale a dire la questione rela¬ 
tiva airacquislzione di palaz¬ 
zo Vigni da parte deW’ammt- 
nistrazione (per destinarlo ad 
alloggi per anziani ed attrez¬ 
zature collettive per il quar¬ 
tiere); la trattativa con l'Ina 
e l’Opera universitaria iier 
convenzionare gli immobili dt 
via Calzaioli da destinare ad 
alloggi per studenti. SI è tenu¬ 
ta anche nel giorni scorsi una 
riunione con il Prefetto per 
informarlo della delicata .si¬ 
tuazione della casa a Firenze. 

Uno del fatti nuovi che è e- 
merso m questi giorni è quel¬ 
lo della accettazione da parte 
dell’Associazione Industriali di 
un incontro sul problema del 
la casa: tale richiesta è stata 
uffìcllmente avanzata in occa¬ 
sione dell’incontro per la pre¬ 
sentazione del bilancio di pre¬ 
visione. 

L’incontro è previsto per i 
prossimi giorni e successiva¬ 
mente avranno inizio una se¬ 
rie di contatti bilaterali con le 
singole associazioni economi¬ 
che e sindacali presenti nella 
commissione, i cui risultati 
saranno portati aH’attenzlone 
della sUssa commissione. 

Quali sono le proposte ope¬ 
rative dell’amministrazione? 
La prima questione è quella 
di predisporre una accurata 
indagine sul «bisogno casa» in 
collaborazione con gli lACP. 
Si tratta cioè di stabilire a 
quali categorie di cittadini de¬ 
ve essere prioritariamente ri¬ 
volta la potenziale disponibili¬ 
tà di alloggi. Obiettivo dell’ 
amministrazione è infatti 
quello di operare per aumen¬ 
tare la disponibilità di allog¬ 
gi nonché di migliorare la 
disponibilità di quelli esisten¬ 
ti. Vi sono tuttavia delle cate¬ 
gorie più deboli e meno ab¬ 
bienti nel confronti delle qua¬ 
li l’azione deH’ammlnlstrazlo- 
ne deve essere Integrativa ri¬ 
spetto a quella degli lACP. 
Una prima ipotesi può essere 
quella di risolvere il «pro¬ 
blema casa» per quelle cate¬ 
gorie di persone cne difficil¬ 
mente possono trovare sod¬ 
disfazione al loro bisogno me¬ 
diante l bandi degli lACP e 
cioè: anziani, studenti e pic¬ 
coli nuclei familiari. 

L'altra direttrice, lungo la 
quale ramministrazione si è 
mossa e continuerà a muover¬ 
si. è quella deU’assegnaziooe 
agli lACP ed alle cooperative 
di tutte le aree ancora di¬ 
sponibili sui piani 167. SI trat¬ 
ta di accelerare al massimo 
la consegna di tali aree, pro¬ 
cedendo agli espropri In col¬ 
laborazione con le stesse coo¬ 
perative. Con le a.ssegnazionl 
si è giunti già all’esaurimento 
delle aree 167. E’ ora all’esa 
me la individuzione di alcune 
nuove zone 167 nel territorio 
comunale ed anche nell’area 
urbana. Per una programma¬ 
zione di lungo periodo si do- 
vrA tuttavia mettere in can 
tiere il Consorzio Intercomu¬ 
nale data la quasi totale sa¬ 
turazione del territorio fioren¬ 
tino. 

11 terzo punto riguarda il ri¬ 
lancio deiredlllzia privata nel 
settore delle nuove costruzio¬ 
ni; qui occorre una gestione 
dinamica degli attuali stru¬ 
menti urbanistici, ovviamente 
nel rigoroso rispetto dei li 
miti delle leggi vigenti. 

Il quarto punto riguarda il 
patrimonio Milizie esistente e 
non utilizzato, con particoia- 
re attenzione al recupero del 
centro storico. 

L’amministrazione si rl- 
pri^ne il rilancio deU’attivl- 
tà edilizia, anche della piccola 
e inedia impresa, il reperi¬ 
mento di alloggi per i lavo¬ 
ratori ed i ceti medi, li recu¬ 
pero (restauro e risanamento) 
del centro storico e dei centri 
minori. In questo quadro al 
pongono anche le questioni 
del patrimonio comunale e 
delle Opere pie nonché quella 
del patrimonio edilizio priva¬ 
to. Nel settore delie Opere 
pie del patrimonio comunale 
occorrerà promuovere un in¬ 
tervento degli enti proprieta¬ 
ri. Per quanto riguarda il pa¬ 
trimonio comunale l’assesso¬ 
rato competente sta predispo¬ 
nendo un piano ad hoc. 

Per quanto riguarda invece 
il patrimonio privato sono I- 
potizzabili due diversi modi 
di intervenire: un intervento 
pubblico con acquisizione del¬ 
la proprietà da parte del Co¬ 
mune sia mediante procedura 
di esproprio, sia con acquisto 
a trattativa privata a prezzo 
di esproprio; un intervento 
del privati proprietari dei sin¬ 
goli immobili applicando l’I¬ 
stituto della convenzione (co¬ 
me previsto dalla legge nu¬ 
mero 10 del ’77, legge Buca- 
lossi). A questo riguardo gli 
uffici comunali competenti so¬ 
no gii stati incaricati di pre¬ 
disporre uno schema di con¬ 
venzione-tipo che sarà sotto¬ 
posto all’esame della stessa 
cemmissione. 

' Airincontro di Ieri erano 
presenti oltre al viceslndaco. 
gli assessori Bianco, Ariani e 
BucclarellL H consigliere Bo- 
si (DC) rappresentanti dell’ 
lACP. delle . confederazioni 
sindacali del lavoro, dell’U¬ 
nione Inquilini, dei consigli di 
quartiere, degli amministra¬ 
tori di condominio, del co¬ 
struttori. della proprietà edili- 
zU e di altri organiaml «he 
fanno parte della ooooMo- 
ne. 
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I danni del sinistro ammontano a un miliardo 


Crolla alla Solmìne 
ua silos dì pirite 

Una somma ingente per la ricostruzione — Preoccu¬ 
pazioni dei lavoratori per le conseguenze economiche 


GROSSE'I’O — Danni per un miliardo 
di lire sono le conseguenze del crollo di 
un enorme silos contenente pirite, avve¬ 
nuto nel tardo pomeriggio di giovedì allo 
stabilimento della Solmine operante nel¬ 
l’area chimica di Scarlino. Le cause del 
sinistro sembrano dovute aU’enorme 
quantità di pirite, circa 2 mila tonnel¬ 
late. che si trovavano airinterno di que¬ 
sta struttura rettangolare in cemento ar¬ 
mato alto dieci metri e sostenuta per 
due metri da travi In ferro- 

La grossa struttura ha cominciato a 
cedere mentre erano In corso le opera¬ 
zioni di carico della pirite, trasportata 
allo stabilimento chimico dalle varie mi¬ 
niere (Nlccloleta e Boccheggiano) per 
essere trasferita mediante nastri traspor¬ 
tatori ed altri mezzi meccanici nel for¬ 
ni di arrostimento e successivamente de¬ 
stinata a processi di trasformazione per 
la formazione deU’acldo solforico ele¬ 
mento base dell’attività produttiva del¬ 
la fabbrica. 

Grazie alla pronta azione degli operai 
e del tecnici addetti al reparto è stata 
evitata una tragedia sul lavoro dalle con¬ 
seguenze difficilmente calcolabili. Ora, 
il problema e quello di rimuovere la pi¬ 
rite e ricostruire un nuovo silos per as¬ 
sicurare il normale svolgimento della 
attività lavorativa. Una spesa non lie¬ 
ve se si considera che quando la strut- 


tura venne installata, dieci anni sfa, Il 
suo costo si aggirò sui trecento milioni. 
Adesso ponendo mente all’aumento del 
costo del denaro, al nuovi metodi di 
costruzione in grado di stabilirne sta¬ 
bilità e sicurezza per gli Impianti e per 
gli stessi lavoratori, si calcola sia ne¬ 
cessaria una cifra almeno tre volte supe¬ 
riore. ' 

Il crollo di questa struttura e le sue 
conseguenze economiche hanno destato 
preoccupazione fra 1 lavoratori. Infatti, 
la cifra che occorre impiegare per la co¬ 
struzione di questa struttura non do¬ 
vrebbe sacrificare altri investimenti da 
tempo rivendicati dalla classe operala e 
dalle organizzazioni sindacali. Tra gli 
obiettivi fondamentali rivendicati per lo 
stabilimento Solmine c’è l’approntamen¬ 
to della sesta linea oltre che tutta un’al¬ 
tra serie di opere di manutenzione e ri¬ 
sanamento degli impianti, per garantire 
la sicurezza sul luogo di lavoro e in quel¬ 
lo circostante e per garantire la stessa 
produttività. Richieste che la Solmine ad 
oggi ha disatteso. 

Deve essere chiaro quindi che, quanto 
è accaduto non può assolutamente co¬ 
stituire un alibi o un pretesto per rin¬ 
viare misure che sono assolutamente ir¬ 
rinunciabili. Da qui la preoccupazione 
dei lavoratori, ma anche il loro impe¬ 
gno di mobilita/ione e di lotta. 


Incontro tra Tassinari e la segreteria CGIL-CISL-UIL 

Regione e sindacati concordi 
sulla formazione professionale 

Passi in avanti nei programmi di intervento — Giu¬ 
dizio positivo sulle indicazioni del Consiglio regionale 


FIRK.NZli: — Nel quadro del- r- 
l'accordo tra la giunta regio¬ 
nale toscana e le organizza¬ 
zioni .sindacali, si è tenuto un 
incontro tra i’a.saes-sorc alla 
istruzione c cultura Luigi 
Ta.ssinari e i rappresentanti 
delle .segreterie regionali 
cult. C1SI„ UIL. .-\l centro 
dell'inconlro resatiie dei si¬ 
stema di formazione profes¬ 
sionale in Toscana mentre si 
avvia a conclusione il primo 
anno di esecutività della leg¬ 
ge regionale 17 gennaio 1976 
11 . 6 di delega delle funzioni 
amministrative in materia al¬ 
le amministrazioni provincia¬ 
li. 

Dall'incontro è emerso u- 
nanime un giudizio - sostan¬ 
zialmente positivo per gli 
sforzi compiuti di adegua¬ 
mento del sistema agli obiet¬ 
tivi centrali del piano indica¬ 
li dal consiglio regionale as¬ 
sieme ad alcuni limiti 

In particolare sono stati e- 
saminati alcuni aspetti speci¬ 
fici sui quali concentrare 
l’attezionc di tutte le forze 
interessate perchè si acceleri 
il processo di trasformazione 
del sistema di formazione 
professionale nell’ottica degli 
obiettivi generali e specifici 
indicati in relazione alle linee 
di sviluppo del territorio. Tra 
questi hanno rilevanza: una 
maggiore incidenza delle atti¬ 
vità formative .strettamente 
connesse alle scelte di svi¬ 
luppo economico e .sociale 
sul territorio (si è sottolinea¬ 
to in proposito che pa.ssi in 
avanti sono ' .stati compiuti 
nei programmi di interventi 
per l'anno 1977-78 formulali 
dalle amministrazioni provin¬ 
ciali. e che la giunta regiona¬ 
le ha già proposto al consi¬ 
glio regionale per l*appro\a- 
zioncj; liittuazione di una 
|x)litic.a (tei personale impie¬ 
gato nrllc attività di forma¬ 
zione profe-ssionalc. con op 
ixirtuni interventi di aggior¬ 
namento e riqualificazione 
Infine i rappre.seotanti sin¬ 
dacali .si sono dichiarati con 
cordi con la linea espre «-a 
dairasscsMjrc Ta.ssinari. a 
nome della giunta, tendente a 
arrivare a tempi brevi ad u- 
na serie di modificazioni del¬ 
la legge di delega sulla base 
deircsperienza fin qui acqui¬ 
sita e alla luce delle scelte 
che in s-ede nazionale vanno 
compiendo.si in materia di 
principi .sulla formazione 
professionale. I 


E’ morto il compagno 
Giuliano del Papa 

LUCCA — E’ scomparso a’.- 
l'età di 77 anni .1 comp.^gno 
Giuliano Del Pap.i. militante 
del partito comunista fin dal¬ 
la sua fcndazione. Aderì già 
vanissimo al movimento so- 
cialisfa. pa.ssando poi al PCI 
all'atto dell.'» fondazione. 

II fascismo Io vide sempre 
avversano irriducibile. A San¬ 
ta Maria del Giudice, dove 
svolse la sua attività di eser¬ 
cente, fu perseguitato dai la- 
scisti locali e lucchesi. Con¬ 
dusse per lutto il «. enten 
nio » una inten.sa .vti.vità an 
tifascista. formjndo poi un 
grappo che dette v.ta -»’. CLN 
Iccale e a un gruppo comu¬ 
nista. 

Dopo la liberazione, per lun¬ 
ghi anni dirigente dei partito 
a Santa Mana De! Giudice, 
membro del C<.munto re i.'n 
le della Federazione iucche 
se del partito e cor.signcrc 
comunale. Alla famiglia H 
fraterna solidarietà del par- 
Itto c del nostro giornale. 


festa 

dorUnità 



festival deirUnltà organiz¬ 
zato dalla federazione di 
LUCCA Inizia la sene elne 
matografica « il cuore, la 
- mente » ccn « Il monello » 
di C Chaplln; alle 21,30 di¬ 
battito sul tema « Gestio¬ 
ne del territorio, plano de¬ 
cennale. casa e legge per 
l'equo canone » coh l'on. 
Fabio Ciuf fini; all'arena 
concerto recital con Gaio 
Paoli. 

' A PESCI A alle 18 film 
per ragazzi « Pazzi, pupe 
e pillole » con J. Lewis, se¬ 
guirà dibattito su «Sport 
e società»; inoltre pre¬ 
miazione del torneo di pal¬ 
lavolo e serata dedicata 
al dilettante pesciatino. A 
POG6IBONSI ^ ore 18,30 
partita di calcio; 21,15 tri¬ 
buna centrale dibattito po¬ 
litico sulla questione ^o- 
vanile con Umberto Mino- 
• poli della segreteria nuz. 
della FGCI; spazio Basket 
serata del liscio con il co.m- 
ples.so Franco e i reali di 
Romagna. 



Gino Paoli a Lucca . 


Stasera a COLIGNOLA 
var.eta comico in verna¬ 
colo. A PIOMBINO ore 21 
gara podistica per le vie 
cittadine. Stasera a MA¬ 
RINA DI CASTAGNETO 
DONORATICO grande bri¬ 
scolata a gironi; spietta- 
colo... aperto ccn gli spet¬ 
tatori protagonisti. A CAL¬ 
CI canzetn popolan e po¬ 
litiche presentate dal can- 
zeniere del Valdarno. Pro¬ 
segue e SI sviluppa io tut¬ 
ta ’.a provxicia grosseta¬ 
na la campigna per ia 
stimpa cornuti.sta. 

Noi giorni 16 e 17 si ter- 
raiuio 1 festival dell’Unità 
a MONTELATERONE di 
Arcidosso. a TALAMONE 
e a ROCCATEDERIGHI. 
La FGCI terrà il festival 
di « Città futura » al bi¬ 
vio di RAVI. A SAN CA- 
SCIANO ore 21,30 emeer- 
to dei corpo musicale Ore¬ 
ste Cori.ni. Stasera ore 21 
a CALENZANO LEGRI di 
battito sulla situazione po¬ 
litica con il compagno cn. 
Gi.iniuca Cerrina « A un 


Ciclo 
di film 
al festival 
di Lucca 


VA di Empoli spettacolo ' 
di animaziene del « Co- 
ordinamento donne empo- 
lesl ». ore 21 spettacolo 
presentato da Massimo 
Chiacchto «Canti centro la 
repressione». A CAPALLE 
ore 20 nel piazzale del cir¬ 
colo finale del • quadran¬ 
golare di pallacane.^tro. 

A S. POLO IN CHIANTI 
apertura del festival con 
U torneo di pallavolo fem¬ 
minile; nella pista di Luc¬ 
ciola della S.M.S. serata 
danzante. A LASTRA A 
SIGNA ore 17 teatro ani- 
mazicne per l ragazzi; ore 
21 arena centrale spetta¬ 
colo teatrale la Ballata di 
carnevale di U. Chiti. Ore 
17 a BORGO S. LOREN¬ 
ZO merenda al festival e 
ballo popolare; 21,30 co¬ 
mizio ccn un compagno 
del comitato centrale. A 
CASTELFIORENTINO fi¬ 
nalissima torneo di - cal¬ 
cio « Coppa ■ deirUnltà », 
ore 21.30 spazio spettaco¬ 
lo; ballo con il comptcsso 
Pico e la Radice quadrata; 
allo spazio cinema proie¬ 
zione del film «Uomo bian¬ 
co vai con il tuo Dio»; 
spazio ragazzi spettacolo 
di burattini. 

A NOVOLI Ultimo gior¬ 
no della festa alle 24 ce¬ 
na tutti insieme in piaz¬ 
za. A VINCI ore 2U0 bal¬ 
io liscio con l’orchestra 
Folk Made. A CANTA- 
GRILLO corsa podistica 
UISP per ragazzi ore 20 
cenone popolare; bailo li¬ 
scio. A TAVARNUZZE al¬ 
le 21 la compagviia teatrale 
di Bagnolo presenta « Il 
Castigamatti». Stasera a 
RIGNANO SULL'ARNO fi¬ 
nale del 4 torneo di ten¬ 
nis; ore 21 la compagnia 
del teotro popolare del 
Valdarno presenta « For- 
micolonne» di Molière. .Mie 
ore 21 ad ANTELLA spet¬ 
tacolo di canzoni dedica- • 
to alla denna ccn il grup- | 
po ■ La Malcaitenta »■ i 

Stasera organizzato dal- I 
la sezifiie G. Falorsl LIP- j 
PI pomeriggio per l ra- , 
gl ZZI. Giovanni Frullini 
presenterà il suo lib-o « II 
partigiano Rocambole»; 
costruzione di aquiloni e 
di^sni collettivi. A CA¬ 
SCINE DEL RICCIO Gim- 
kana ciclistica per .'agaz- 
zìt c.sib;r.fne di Judo lega 
ARCI UISP provinciale. A 
LIMITE SULL'ARNO am 
mazime per ragazzi ccn 
li gruppo «Teatro limite»; 
21.OT spettacolo politico- 
musicale sulla condizioie 
giovanile con il Canzcnie- 
re delle Lame. 

Stasera a BARBERINO 


armo dal 20 giugno»; film 
Pier ragazzi • I.a pazza 
guerra » di K. Zeman. 

Si apre questa sera a 
DICOMANO il > festival 
con un dibattito; «il si¬ 
gnificato politico deU'ac- 
cordo programmatico»; per 
tutta la durata del festi¬ 
val saranno m funzicne 
gli stand del libro, della 
1 FGCI. dcll ARCI Caccia, 
lo stand gastronomico, pe- 


VAL D'ELSA cenone e bal¬ 
lo liscio. Stasera a BA¬ 
GNO A RI POLI concerto 
rock € jazz del complesso • 
Il Perigeo. SI apre stase¬ 
ra a PONSANÒ con la t 
X Chiocciolata » e il grup- • 
po cabaret di Firenze il 
festival deirUnttà. SI apre 
a PONTE A EMA alle 17 
il festival: alle 21 spetta¬ 
colo di burattini di Laura 
Poli «I pupi di Stac». 


Stasera alle ore 18,30 al sca gigante, stand ;del 

« Cenci », bar, ' giochi va¬ 
ri. Alle 18 organizzato dal¬ 
la sezione ZONA SPORTI- 


San Marco, zona «difficilo» di Pistoia 

I giovani contro 
Femarginazione 
di un quartiere 

I 

Si è costituito un collettivo giovanile'che 
intende battersi per il risanamento del rione 


PISTOIA -- Uno dei quartieri 
più < difilcill > del centro sto¬ 
rico di Pistoia è quello di Por¬ 
ta San Marco: degradamento 
edilizio, commerciale, urbani¬ 
stico c sociale .sono le co.stan- 
ti che condizionano anche (e 
in forma più acuta) la vita 
dei giovani. Non a caso uno 
dei primi punti di intervento 
da parte dciramministrazione 
comunale di Pi.stoia per un 
progetto di risanamento del 
centro .storico è diretto pro¬ 
prio verso questo quartiere. 
La altissima iiercentuale di 
immigrazione, il lento e co 
stante allontanamento dei gio¬ 
vani abitanti, l'assenza di spa¬ 
zi ricreativi e di verde attrez¬ 
zato. sono alcune delle cause 
che creano notevoli disagi ai 
ragazzi che rimangono a Por¬ 
ta San Marco. 

Di fronte ad una situazione 
cosi complessa, verso cui oc¬ 
corrono provvedimenti massic¬ 
ci di intervento linanziario che 
l'ente locale, per l’asurda po¬ 
litica governativa dei finanzia¬ 
menti. non può realizzare nep¬ 
pure nella iK'rccntualc mini¬ 
ma. è stato ricorrente l'impe¬ 
gno da parte degli stessi abi¬ 
tanti. I pesanti fenomeni di 
degradamento anche sociale 
presenti nella zona sono stati 
oggetto più volte di studi, ana¬ 
lisi. bilanci, e interventi da 
parte di molti organismi poli¬ 
tici e di decentramento. Ri¬ 
cordiamo gli elaborati presen¬ 
tati dal vecchio comitato di 
quartiere al convegno orga¬ 
nizzato daU'amministrazione 
comunale proprio sul tema 
del centro storico. 

Analisi che furono il risul¬ 
tato di un lavoro della sezio¬ 
ne del PCI. dei circoli ricrea¬ 
tivi. di gruppi di studenti uni¬ 
versitari. Come prima rLspo.sta 
fu individuata la realizzazio¬ 
ne di una scuola materna e 
di un centro prematrimoniale 
nel più vasto contesto dei cen¬ 
tri socio .sanitari. Oggi una 
nuova iniziativa viene ad in¬ 
serirsi in que.sto quadro di 
impegno degli abitanti di Por¬ 
ta San Marco. Proprio per 
rivendicare un loro siiazio si 
è costituito un collettivo gio 
vaniic che .si (ione l’obiettivo 
primario di aggregare giova¬ 
ni del quartiere intorno ad ini 
ziative politiche, culturali e ri 
creativo. In questo modo essi 
cercano di rispondere in ma¬ 
niera concreta alle esigenze 
e ai bisogni che ognuno di lo¬ 
ro sente c vive ogni giorno. 

« Il quartiere di San Marco 

— Iianno riaffermato i giovani 

— è nella realtà cittadina un 
quartiere storicamente emar¬ 
ginato. sia per le sue compo¬ 
nenti sociali (sottoproletariato, 
immigrati eco.) sia per la sua 
conformazione urbanistica. 
Elsiste quindi l'esigenza — 
afTermano questi giovani — 
che insieme alla circoscrizio¬ 
ne si potenzino quegli organi¬ 
smi che possono costituirsi co¬ 
me validi interlocutori nel 
rapporto con l’ente locale 
sui problemi del risanamento 
e della ristrutturazione del 
quartiere ». 

Definendo il loro impegno 
e le prospettive die vogliono 
conquistare, i giovani di San 
Marco precisano come inten¬ 
dano evitare che questo rione 
rc.sti sempre i.solato per quan¬ 
to riguarfa i servizi socio- 
sanitari. il trasporto e il col¬ 
legamento con la città, l’ini¬ 
ziativa culturale e politica. 

L’isolamento ha determina¬ 
to anche l'attuale insufficien¬ 
za delle strutture. Il collettivo, 
nascendo quindi direttamente 


da questa realtà, ed avendone 
pro.so co.scicnza. « attende por- 
.si come primo momento di 
aggregazione dei giovani del 
quartiere |ier provocare l’in¬ 
tervento di tutte le forze so¬ 
ciali e fiolitiche (oltre a quelle 
dcH’ammlnistrazione locale) 
per la ri.soluzlone di questo 
problema ». 

Questi giovani, proprio par¬ 
tendo dalla loro realtà hanno 
cliiaramente espresso anche il 
loro impegno per dare un con¬ 
tributo alia di.scussionc sulla 
condizione giovanile della cit 
tà intera, |)er stimolare il sor¬ 
gere di altre esperienze ag¬ 
greganti. E In questa prospet¬ 
tiva hanno già preso contatti 
(che saranno ulterioremente 
perfezionati e allargati) con 
i circoli ricreativi presenti nel¬ 
la città iier elaborare anclie 
momenti concreti di inizia¬ 
tiva che. partendo dal quar¬ 
tiere di Porta San Marco, 
dovranno jxii coinvolgere tutti 
i giovani dei quartieri della 
città. 

g. b. 
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PISA - 2600 ettari da coltivare 


I Comuni appoggiano 
le 8 coop che 
chiedono la terra 

Seduta straordinaria dei consigli di Calci¬ 
nala e Buti - A Calci un'assemblea in piazza 


Un'immagine delle vecchie case di S. Marco a Pisloia 


CASCINA — Il consiglio co¬ 
munale di Cascina .si è nu 
nito in seduta straordinaria 
per discutere la richiesta di 
8 cooperative agricole della 
provincia di Fusa di ottenere 
in concessione, sulla base del¬ 
la legge Gullo-Segni, oltre 
2600 ettari di terreno agricolo 
che risulta attualmente ab 
bandonato o mal coltivato 
Il Consiglio comunale ha 
affrontato rargonicnto in pit¬ 
ti 1 suoi aspetti e si è regi¬ 
strato un voto unanime .su un 
documento nel quale si preh- 
de atto delia richiesta avan¬ 
zata dalle 8 cooiieralive agri¬ 
cole, formate da coltivatori, 
braccianti, mezzadri e per 
una di es.se da studenti uni¬ 
versitari delle facoltà di A- 
graria e Veterinaria. Si giu¬ 
dica positivo per reconomia 
pisana tale recupero, che fra 
l’altro SI collega agli accordi 
di governo fra le forze poli¬ 
tiche cd al voto e.sprcsso uni¬ 
tariamente dal Consiglio re¬ 
gionale toscano. 

Il documento .sollecita quin¬ 
di il governo perche a'-.segni 
alle Regioni 1 mezzi finan¬ 
ziari per sostenere iniziative 
di recupero di terre incolte 
ed abbandonate. 

Entrando nel mento della 


SIENA - Il consiglio comunale ha dato mandato alla giunta 

Sì formerà una commissione 
per il piano intercomunale 

Il « Pie » prevede rutìlizzazione di tutte le risorse, la organica compresenza di 
industria e agricoltura, il potenziamento e il miglioramento della rete viaria 


SIENA — Il « Piano interco¬ 
munale di Siena», noto anche 
con la sigla «PIC» è stato 


gennaio del ’71 venne forma¬ 
lizzato rincarico ai progcltUti 
che presentarono il plano al 


uno del punti focali su cui si | Consiglio comunale nell’ot 


e incentrata la discussione 
del consiglio comunale di 
Siena. 11 « PIC » nasce ne! 
1969: nella prima assemblea 
del comprensorio senese fu¬ 
rono infatti fissati le linee 
generali, gli obiettivi, il me¬ 
todo di lavoro ed 1 rapporti 
con 1 tecnici che dovevano 
studiare e redigere il plano. 
Il suo teme ìportante era 
quello del «recupero e dello 
svilupioo organico del territo¬ 
rio senese, del suo riequlli- 
brio esterno ed interno; dalla 
dimensione cittadina alla di¬ 
mensione comprensorlale del 
problemi». 

Il piano venne pertanto al¬ 
largato a quattordici comuni, 
facendo coincidere il com¬ 
prensorio con la zona eco¬ 
nomica che si andava defi¬ 
nendo In sede regionale. Nel 


tobre di due anni dopo, sin¬ 
tetizzando l temi esposti nel¬ 
l'ultima riunione del consi¬ 
glio dairasses.sore all’urbani¬ 
stica Fabrizio Mezzediml. Il 
«piano intercomunale di Sie¬ 
na» può esere definito come 
«uno strumento che, parten¬ 
do da una rigorosa analisi 
della natura e della vocazione 
del territorio senese, nonché 
del meccanismi economici e 
sociali, sia capace di traccia¬ 
re le direttrici fondamentali 
dello svllUiOpo futuro del 
comprensorio. Ciò in un 
programma complessivo, del¬ 
la società e del territorio se¬ 
nese. su cui impostare le 
scelte di governo, ma anche 
contemporaneamente - una 
forte spinta rivendicatlva per 
la soluzione di problemi di 
ordine regionale e nazionale 


Diffida 

La compagna Vanna Palli¬ 
ni di Siena, ha smarrito II 
proprio portafogli, contenen¬ 
te fra lealtre cose, la pro¬ 
pria tessera del PCI del 
1977 n. 1766976, chiunque la 
ritrovasse è pregato di farla 
recapitare ad una sezione del 
partito. Si diffida a farne 
qualsiasi altro uso. 


A seguito dei reclami di alcuni cittadini 

Precisazione dell’Iacp pistoiese 
sull’assegnazione degli alloggi 

Le consegne non sono state regolate secondo cri¬ 
teri discrezionali ma in base a parametri oggettivi 

PISTOIA — In occasione della pubblicazione delle gradua¬ 
torie per l'assegnazione di alloggi di edilizia residenziale 
pubblica da parte dell’IACP ed ancor più in occasione della 
loro consegna si manifestano malcontenti, reclami ed an¬ 
che denunce anonime per pretese ingiustizie ed irregolarità 
che sarebbero state commesse nell'attribuzione dei punteggi 
a favore o in danno di determinate persone. 

LTACP pistoiese afferma che l'apposita commissione 
esamina le domande presentate ed istruite dall’lACJP stes¬ 
so ed attribuisce i punteggi previsti dalla legge non in 
base a criteri discrezionali, ma secondo dati oggettivi 
documentati con attestati rilasciati dalle competenti auto¬ 
rità. La stessa istruttoria delle domande av'viene mediante 
la richiesta di dati e informazioni ai Comuni ed ai loro 
uffici di Igiene e di Polizia municipale. Quando occorre, 
la commissione si avvale per i suoi accertamenti anche 
dell'opera delle forze di polizia, dei carabinieri, della guardia 
di finanza e di altre amministrazioni dello Stato. 

« Viene fatto quindi ogni sforzo per accertare le situa¬ 
zioni reali e per tradurle nelle graduatorie secondo quanto i 
stabilisce la legge. Al fine di offrire le massime garanzie 
di obiettività, di giustìzia e di corretta osservanza della 
legge — conclude l'IACP di Pistoia — si sollecitano tutti i 
cittadini, interessati o meno, i consigli di fabbrica, i con¬ 
sigli circoscrizionali, i comitati di quartiere a segnalare al- 
riACP quanto r.tengono utile per ogni irregolarità reale 


o supposta, che ritenessero di avere rilevato». 


di cui l'agricoltura costituisce 
Tcscmpio più tipico». 

Proprio alla luce della crisi 
drammatica di questo settore 
il «Pie» delinca i seguenti o- 
biettlvi: utilizzazione delle ri¬ 
sorse e sviluppo non unidire¬ 
zionale, ma con attività in¬ 
dustriali aggregate per poli 
che non si sovrappongano al- 
ragricoltura per la quale va 
con-servato il territorio «uti¬ 
le» e le aree forestate; poten¬ 
ziamento e miglioramento 
della viabilità cd in partico¬ 
lare della Cas-sia, ossatura 
del compreasorio; salvaguar¬ 
dia. uso sociale e culturale 
del patrimonio edilizio e na¬ 
turale esistente: freno al pro¬ 
cesso di perdita e comples.sl- 
vo invecchiamento della po 
polazione. 

Il dibattito si è sviluppato 
su queste linee che schemati¬ 
camente riassumono il senso 
del piano intercomunale di 
Siena. La DC è partita subito 
all'attacco, lancia in resta. Il 
capogrupoo Franchi ha defi¬ 
nito il «Pie» come un plano 
non produttivistico «die a- 
vrebbe come obiettivi princi¬ 
pali quelli del tempo libero, 
della ricreazione e in genere 
della conservazione e di una 
stagnazione dal punto di vi¬ 
sta sia demografico che del 
territorio. Ma la scelta reale 
è stata di diverso tipo; cl si 
è basati sulla scelta di una 
economìa che avesse come 
costante l’interdipendenza fra 
i fattori produttivi, nella 
convinzione che più strade 
dovessero intersecarsi. 

Nel suo intervento Ventu¬ 
rini del PRI ha definito il 
piano «valido», nel comples¬ 
so. come indagine sotto certi 
aspetti, notevolmente critica¬ 
bile che servirà quando po¬ 
tremo meglio approfondire la 
situazione economica e vede¬ 
re quale sarà la programma¬ 
zione che vorremmo attuare 
nel comprensorio». Ceramelli 
per il PSI ha Invece rimarca¬ 
to la necessità di prendere 
una decisione che «faccia de¬ 
collare tutto quello che è sta¬ 
to fatto in passato». 

La Giunta comunale ha ac¬ 
colto questo appello, rivolto 
precedentemente anche da 
Barzanti nel suo Interv'cnto e 
dopo una riunione dei capi- 
gnv>po è stato emesso il se 


conclu.sione del dibattito fi 
Consiglio comunale di Siena 
esprime l’esigenza di formare 
una commissione compo.sta 
da amministratori degli enti 
locali del comprcn.sorio al fi¬ 
ne di aggiornare e verificare 
complessivamente c per set¬ 
tori le indicazioni del piano 
Intercomunale per la .sua ge¬ 
stione tecnica e por i .suol 
sbocchi i.sMtuzlonali. I! con¬ 
siglio comunale dà mandato 
alla giunta di predisporre, in 
accordo con i comuni del 
compren.sorio. una proposta 
In tal senso. 


vertenza aperta in provincia 
di Pi.ia il Consiglio comunale, 
tenuto conto che il 21 luglio 
SI riunirà la commissione ohe 
deve esaminare le richieste 
delle 8 cooperative, chiede che 
tale richiesta venga esami¬ 
nata con obiettività e In tem 
pi brevi, in modo da non 
pregiudicare la possibilità di 
utilizzare le terre per la pros¬ 
sima stagione agraria, inoltre 
li consiglio comunale esprime 
la propria solidarietà alle 
cooperative e dà assicurazio¬ 
ne che fornirà tutto 11 soste¬ 
gno passibile per favorire lo 
sviluppo positivo deirinlzia 
Uva. 

C'è da rilevare che un voto 
analogo l’ha espresso il co¬ 
mune di Buti. dove una coo¬ 
perativa di olivicoltori ha ri¬ 
chiesto rassegnazione di ter- 
te abbandonate e destinabili 
ad ollveto, mentre gli altri 
eomuni interc.ssati al proble¬ 
ma SI riuniranno nel pros- 
s.ini giorni. Fra l’altro a Cal¬ 
ci, altro centro del Monti 
Pisani, è prevista una riu¬ 
nione « aperta » in piazza del 
Consiglio comunale. 

Indubbiamente 11 migliaio 
di .soci delle 8 cooperative 
che ha dato il via al movi¬ 
mento ha ottenuto significa¬ 
tivi succe.ssi in questa prima 
fa.se, anche con rallestlmento 
di una mostra che illustra e 
motiva le richieste ed è .sta¬ 
ta prcsenttaa davanti al can¬ 
celli delle fabbriche, compre¬ 
sa la Piaggio di Pontedera. 
in numerosi centri della pro¬ 
vincia. e che verrà utilizzata 
in molte manifestazioni po¬ 
polari in programma que¬ 
sta e.state da parte delle for¬ 
ze politiche (festa deirami- 
clzla, festa deirunità, festa 
dell'Avantl ecc.). 

Infatti .se non ci fosse sta¬ 
to movimento intorno alla 
richiesta il prefetto non a- 
vrebbe certo provveduto In 
tempi brevi a castituire la 
comml.sslone, prevista dalla 
legge Cullo Segni, e questa 
non avrebbe fissato la sua 
riunione (21 luglio). 

L’inlzlntiva che ha un ca¬ 
rattere largamente unitario 
supera gl! schemi delle asso¬ 
ciazioni di categoria esistenti 
nelle campagne pisane, ma 
.soprattutto presenta un pro¬ 
gramma concreto di utilizza¬ 
zione e recupero produttivo 
di terre, con una immediata 
possibilità di aumentare i 
livelli di occupazione, per cui 
non .solo ci sono le condizio¬ 
ni per giungere ad un risul¬ 
tato pasitivo nella concessio¬ 
ne di terre, ma anche nel da¬ 
re un concreto contributo al 
rilancio deH'agricoItura più 
in generala In tutta la pro¬ 
vincia di Pisa. 

Ivo Ferrucci 
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Nel comprensorio pisano su 150 mila abitanti 3 mila cronici 

Quando si «inventano» i malati di mente 
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IS.A — Il 5 ottobre del 1975 
I giovane di 28 anni, coniu¬ 
lto con prole. Maurizio Ben* 
•nuli, muore in una clinica 
‘U'ospcdale Santa Chiara di 
isa. Era stato ricoverato 
•Ila clinica psichiatrica uni- 
‘rsitaria pisana perché ri- 
nuto malato immaginario, 
rattato a baso di psicofar- 
aci ed elettrochok il pa- 
cnte peggiora. L'autopsia 
mostrerà in sedilo che a\e- 
) una disfunzione cronica 
] il caso c ora nelle mani 
jlla magistratura. Poche .set- 
mane fa un nuovo decesso 
?Ila clinica psichiatrica uni- 
ersitaria: Clara Lazzarino. 
na donna di 53 anni solTeren- 
• di disturbi cardiaci e rico- 
erata in psichiatria muore, 
nnbra per una flebo sbaglia- 
1 . Anche questa volta si 
pre un’inchiesta. NeU’immc- 
iato l'accaduto passa sotto 
licnzio ma in poco tempo, 
I di là delle questioni giudi- 
iarìe. scoppia la polemica, 
a sezione di Psichiatria De¬ 


mocratica dì Pisa mette sotto 
accusa tutta la struttura psi¬ 
chiatrica e la sua gestione: 
si accusa la clinica universi¬ 
taria di avere come scopo 
principale la sperimentazione 
farmacologica sui pazienti c 
non il recupero deH’indiriduc. 

« Su un comprensorio di lòO 
mila persone— dice il profes¬ 
sor Antonucci, direttore del 
centro di igiene mentale di 
Pi.sa — noi abbiamo un'utenza 
cronicizzata di 3 mila indi¬ 
vidui. Nella nostra zona c'è 
un bisogno psichiatrico for¬ 
temente sproporzionato». Nel¬ 
la zona di Roma-Tiburtina. 
dove prima larora^'a Antonuc 
ci. con una popolazione di 
250 mila persone, gli assistiti 
del centro di igiene mentale 
erano solo seicento. Come mai 
questa sproporzione ? 

La sezione pisana di Psi¬ 
chiatria Democratica ha dato 
la propria risposta in una 
conferenza .stampa convocata 
giovedì pomeriggio nella sala 
dal consiglio dcU’amministra- 


zione provinciale: l’assisicn- 
za pschiatrica — affermano 
i medici di Psichiatria Demo 
cratica — rione gonfiala vo¬ 
lutamente con un iLso spregiu- 
cofarmaci 

dicalo cd anomalo degli psi- 

Secondo il direttore dell’ 
ospedale psichiatrico di Vol¬ 
terra. professor Pellicanò. un 
fatto è ormai appurato: la 
struttura manicomiale non cu¬ 
ra il malato, ma al contrario, 
ne aggrava le condizioni op¬ 
primendolo. La durata media 
della degenza all’osp^ale psi¬ 
chiatrico volterano è impres¬ 
sionante: 2-1 anni. Dopo due 
anni di inters-cnto il profes¬ 
sor Pellicanò cd i suoi colla¬ 
boratori sono riusciti a ri¬ 
mandare a casa una grande 
parte dei propri pazienti che 
nel 19T5 erano 1.230 ed oggi 
hanno raggiunto quota TTl. 
Questi dati potrebbero far 
pen.sare che, continuando ca¬ 
si, il manicomio potrebbe es¬ 
sere presto svuotato. 

Ma il manicomio — ultimo 


anello di una lunga catena di 
disservizi sociali — potrà 
.scomparire solo se muterà 
tutta la logica del servizio 
sanitario. Per questo i medi¬ 
ci di Psichiatria Democratica 
avanzano una scric di propo 
ste che. nel corso della con 
ferenza .stampa, sono state 
raggruppate in 5 punti. 

1) Priorità politica della 
prevenzione cui partecipano 
tutti gli istituti .sanitari del 
territorio; 

2) .Assistenza ambulatoria¬ 
le domiciliare in alternativa 
al ricovero; 

3) Blocco della proliferazio¬ 
ne di nuovi posti letto per cli¬ 
niche psichiatriche: 

4) Necessità di un « filtro » 
di emergenza a livello rom- 
prensorialc mediante ruliliz- 
zazionc di posti letto in cli¬ 
nica per i casi di emergenza; 

5) Collaborazione dei pron¬ 
to soccorso. 

Andrta Lazzari 
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. Assemblee e dibattiti contro le proposte governative | 


r Unità / sabato 16 luglio 1977 


o^ndPi'oteste in tutta la j regione 
^ per lo stravolgimento f 
^ideila legge suirequo| caimne . 

Mobilitazione delle province sulla legge numero 382 - La 
posizione del SUNIA - Vasto confronto con i sindacati 


In tutta la Val diiCecina: : 

t 

Vasta solidarietà 
con i mezzadri; i 
delle terre ENEL ? 

L'azienda di Stato vorrebbe dare in concessione i cam¬ 
pi ad un «ente inutile» che dovrebbe scomparire 


SIENA — Sul rispetto del deliberati della 
commissione interparlamentare Fanti per il 
passaggio del poteri alle Regioni si sta svi¬ 
luppando in Toscana e in tutta la provincia di 
Siena un’ampia mobilitazione unitaria; as¬ 
semblee e riunioni si sono infatti svolte e sono 
programmate m tutti l maggiori centri. 

In particolare sono proprio 1 dipendenti 
degli enti locali a premere, in stretto rap¬ 
porto con i sindacati e i lavoratori delle 
fabbriche, perché il governo rispetti le sca¬ 
denze e le decisioni della commissione. Ieri 
sera si sono svolte alcune importanti riu¬ 
nioni. Alla Provincia, indetta dal Consiglio 
di delegati, si è tenuta un’assemblea nel 
corso della quale hanno preso la parola 1 
rappresentanti della giunta e delle forze po¬ 
litiche democ»-atiche. Una analoga iniziativa 
si è svolta al Comune di Siena sempre in¬ 
detta dal consiglio dei delegati. 

In vai d'Elsa, a Colle, si è tenuta invece 
un’assemblea di tutti 1 consigli dei delegati 
degli enti locali, delle fabbriche e degli ospe¬ 
dali. Analoghe iniziative si sono tenute a 
Chianciano per la Valdichiana e ad Abba¬ 
dia San Salvatore per il monte Amiata. Al¬ 
tre iniziative molto imoortanti sono quelle 
relative all’equo canone. Anche su questo 
punto l lavoratori del senese rivendicano un 
diverso atteggiamento del governo Andreotti. 

Assemblee con votazioni di ordini del gior¬ 
no si sono svolte nelle due principali fab¬ 
briche di Siena città, la Ires e la Emerson, 
mentre Ieri mattina si è svolta una assem¬ 
blea generale di tutti i lavoratori edili nel 
corso della quale è stato sollecitato un serio 


impegno per la ripresa del settore e per 
una soluzione adeguata al problema dell'equo 
canone. Analoghe iniziative dei lavoratori 
delle costruzioni si terranno in tutte le zo¬ 
ne della provincia. 

A ’ J 

FIRENZE — Un documento della Fede¬ 
razione comunista fiorentina mette ancora 
una volta In luce le forti resistenze conser¬ 
vatrici che si oppongono ad ogni politica di 
rinnovamento e di giustizia che vanno pron¬ 
tamente battute, se si vuol far prevalere gli 
interessi degli inquilini, del piccoli proprie¬ 
tari e risparmiatori e di tutto 11 paese. 

SUNIA — Nella stessa direzione si muove 
la protesta del SUNIA (Sindacato unitario 
inquilini) e della federazione Cgll-Cisl-Ull 
contro le gravi modifiche apportate al di¬ 
segno di legge del governo, che fra l’altro 
al di là del limiti che ancora conteneva era 
stato il frutto di un confronto con 1 sindacati 
e con le forze politiche democratiche. 

PISTOIA — Lo stesso tema è stato dibat¬ 
tuto dal C.F. e la C.F.C. della federazione 
del Pei di Pistola che di fronte alle pro¬ 
fonde modifiche del disegno di legge gover¬ 
nativo sull’equo canone affermano la loro 
decisa contrarietà alla scelta compiuta, la 
quale avrebbe come risultati In primo luogo 
quello di elevare tutti i Atti praticamente al 
livello adesso praticato per le abitazioni non 
vincolate dal blocco, e cioè Ano a cifre in¬ 
tollerabili, ed in secondo luogo quello di Im¬ 
pedire che la stessa lotta all’inflazione possa 
produrre gli effetti positivi che tutti ricono¬ 
scono necessari per 11 paese. 


A Vallombrosa . 

I 

convegno 
suirartigianato 
nel Pratomagno i 

y r» » 1 

VALLOMBROSA — Oggi 
alle 17 si svolgerà a Vallom¬ 
brosa. nella sede della mo¬ 
stra del mobile un convegno 
dedicato ai problemi ed alle 
pro.spettive dell’artlglanato 
nel Pratomagno. L’iniziati¬ 
va è promossa dalla comuni¬ 
tà montana della quale fan¬ 
no parte i comuni di Castel¬ 
franco di Sopra, Castiglion 
Fibocchl, Loro Ciuffenna, 
Pelago, Pian di Sco’ e Reg- 
gello. 

Vi prenderanno parte ' 1 
rappresentanti degli enti lo¬ 
cali. delle organizzazioni sin¬ 
dacali delle categorie, delle 
forze politiche, interessati al¬ 
la valorizzazione ed al rilan¬ 
cio delle attività artigiane 
Nei locali de « La foresta ». 
prosegue intanto la mostra 
del mobile rustico inaugu¬ 
rata il 13 luglio e che rimar¬ 
rà aperta fino a settembre. 


Positiva esperienza durante Tanno scolastico 

A Castelfiorentino lo sport 
sì impara anche nelle scuole 

I corsi sono stati organizzati dalPamministrazione comunale, - dal Provvedito¬ 
rato agli studi, dal Coni e dalle scuole elementari e medie - Più di 1500 presenze 


CASTELFIORENTINO — Con 
un bilancio di oltre mille- 
cinquecento presenze, si sono 
conclusi a Castelfiorentino l 
corsi di « avviamento allo 
^xirt » per i ragazzi della 
scuola deU’obbligo, svoltisi 
nell’arco di tre mesi, per ini¬ 
ziativa della Amministrazio¬ 
ne comunale, del Provvedi¬ 
torato agli studi di Firenze, 
del CONI, delle due scuole 
medie e di quella elementare. 

I corsi, iniziati alla fine di 
febbraio, hanno abbracciato 
diverse discipline: atletica 
leggera, calcio, ginnastica ar¬ 
tistica. pallacanestro, pallavo¬ 
lo. ■ tennis, attività - motorie. 
La direzione e l’organizzazio¬ 
ne delle varie attività è sta¬ 
ta curata da una commis¬ 
sione composta dal rappre¬ 
sentanti del Consigli di cir¬ 
colo e di istituto, del Co¬ 
mune, del CONI, del Prov¬ 
veditorato. delle associazioni 
ARCI. AGLI, ENAL e delle 
società sportive locali, dal 
presidi e dal direttore didat¬ 
tico. 

« L’esistenza e la struttura 
di questa Commissione-di¬ 

ce il compagno Franco Nen- 
cini. a£se.ssore alla cultura e 
allo sport — costituisce un 
dato saliente. Per la prima 
volta, siamo riusciti a colle¬ 
gare coloro che operano in 
questo settore, per unire l’im¬ 
pegno e le competenze spe¬ 
cifiche di tutti. Negli anni 
passati, i corsi erano promos- i 
si solo dal Comune, all’ester¬ 
no della scuola. Non solo 
mancava un legame con gli 
altri, ma talvolta si è crea¬ 
ta una situazione di conflit¬ 
tualità tra persone, istituzio¬ 
ni ed enti ». 

Superando ciò che si era 
fatto in passato, si sono trat¬ 
te le indicazioni ed i sug¬ 
gerimenti che poteva offnre. 

L'analisi della realtà spor¬ 
tiva di Castelfiorentino ha 
fornito altri parametri di giu¬ 
dizio. Nella cittadina, sono 
tre le organizzazioni che ope¬ 
rano a livello giovanile: una 
di pallacanestro, che racco¬ 
glie. tm gli altri. 110 ragaz¬ 
zi di età fino a quattordici an¬ 
ni otxnpresi - <77 maschi, 33 
femmine); una di calcio, ed 
una-polisportiva alle quali gli 
iscritti compresi in questa fa¬ 
scia di età sono rispettiva¬ 
mente 83 e 41. Molti altri gio¬ 
vani — i più, dato che gli 
Iscrìtti alla scuola dell'obbligo 
sono quasi duemila — non 
praticavano alcuna forma di 
8 ix>rt. se Si eccettuano i gio¬ 
chi non organizzati fatti per 
le strade o nei prati. Eppu¬ 
re. molti ragazzi hanno biso¬ 
gno della attività motoria, sìa 
per esigenze specificamente 
fisiolc^iche. sia per l'arric¬ 
chimento sociale e culturale 
della - persona e per lo svi¬ 
luppo e la realizzazione di 
tutte le sue potenzialità. 

Da questa impostazione è 
scaturito un tipo di organiz¬ 
zazione che intendeva rispon¬ 
dere alle necessità e alle pre¬ 
ferenze degli interessati. Al¬ 
le medie e alle elementari è 
stato distribuito im modulo 
di iscrizione che indicava la 
origine e le finalità dell'ini- 
ziatlva. le possibilità tra cui 
si poteva scegliere. Con una 
differenza, però: mentre gli 
alunni delle medie e delle ul¬ 
time due classi elementari 
potevano scegliere tra diverse 
discipline, per i bambini più 
piccoli era prevista un'uni¬ 
ca attività motoria di base 
rispondente all'età. 

Quale è sUU la reazione 
degli alunni e delle loro fa¬ 
miglie? Quanti sono stati i 

C rtecipantl? Come è stata la 
V frequena? A questi In¬ 
terrogativi non si può rispon¬ 
dere se non si traccia una 
^Mesi di tutti i risultati par¬ 


ziali. Il numero complessivo 
del frequentanti è indubbia¬ 
mente soddisfacente, ma si 
Individuano alcune tendenze 
negative. Soprattutto, è dimi¬ 
nuito, con il passare del me¬ 
si, il numero degli alunni 
iscritti ai corsi; alla scuola 
elementare, siamo passati da 
422 a 346 a 252; alla seconda 
scuola media, da 38 a 38 a 
12; alla « O. Bacci» da 186 
a 127 a 64 a 18. Questi dati 
possono essere spiegati sia 
in base a fattori contingen¬ 
ti «epidemie, avversità atmo¬ 
sferiche, svolgimento contem¬ 
poraneo di altre attività a cui 
i bambini partecipavano), sia 
al diminuito interesse del ra¬ 
gazzi e dei loro genitori. 

Malgrado ciò. il bilancio 
conclusivo è positivo, a giudi¬ 
zio degli organizzatori, l qua¬ 
li intendono proseguire In que¬ 
sta direzione anche negli anni 
prossimi, apportando alcuni 
ritocchi e miglioramenti. 

« II carattere essenziale dei 
corsi di quest'anno — affer¬ 
ma il compagno Nencini — 
sta proprio nel fatto di esser¬ 
si svolti all'interno della scuo¬ 
la. Finora, l'associazionismo 
democratico e gli enti loca¬ 
li hanno supplito ad una gra¬ 
ve carenza della istituzione 
scolastica, nel promuovere le 
iniziative necessarie ed esten¬ 
dere la attività motoria alla 
più larga parte dei giovani. 

« Il nostro obiettivo è che 
sia la scuola pubblica a garan- 
•ire a tutti il diritto alla for 
mazione fisica. Già si regi¬ 
stra un diverso atteggiamen¬ 
to del provveditorato e del 
CONI. A questo proposito, è 
auspicabile che il distretto 
scolastico possa contribuire in 
modo determinante». 

i Fausto Falomi 














Bambini nella palestra di una scuola di Castelfiorentino FranCBSCO Ghorarduiì 


A Calcinala completata la rete di fognature 

Le fogne là sono, ma non il itepuratore 

L’impianto dovrebbe costare 250 milioni ma mancano i finanziamenti - Servi¬ 
rebbe per trattare l’acqua dei torrenti - Sollecitata la Cassa Depositi e Prestiti 

« •. . . ‘ K il U:.. 1 ; - ; Utì :ii '• <• 


Suirautostrada del Sole 

jt ^ 

Immigrato muore in 
un incidente stradale 

L'uomo stava rientrando con la famiglia in Sicilia 
quando la sua auto è stata travolta da un camion 


CALCINAIA — Uno degli im- j fognature urbane è in prati- 
pegni programmatici dell'am- I ca un completamento della 


ministrazione comunale di 
Calcinaia era quello di ade¬ 
guare la rete delle fognature 
alle modome esigenze igieni¬ 
co sanitarie. 

Propno recentemente il co¬ 
mune ha completato la rea¬ 
lizzazione della nuova rete di 
fognature, impianto che tutta¬ 
via non è contemplato per¬ 
ché manca l'esecuzione degli 
impianti di depurazione del 
capoluogo e della frazione di 
Fornacette. degli scarichi rac- 


I colti nei collettori principali. | za e dai ìndifferibilità. nel sen- 


Un immigrato che rien¬ 
trava al Sud per trascor¬ 
rervi le vacanze con la 
moglie e 1 figli ha perduto 
la vita in un tragico inci¬ 
dente stradale. La moglie e 
i figli sono rimasti grave¬ 
mente feriti. La vittima si 
chiamava Paolo Genovese, 
aveva 44 anni è abitava 
a Trapani. 

L'incidente avvenuto Ieri 
mattina sull'Autostrada del 
Sole all'altezza del chilo¬ 
metro 304.900 secondo i 
primi rilievi effettuati dal¬ 
la polizia stradale, potreb¬ 
be essere stato provocato 
dalla stanchezza del con¬ 
ducente in viaggio da mol¬ 
te ore. Non è escluso però 


che la sciagura sia stata 
causata dal temporale che 
ieri mattina verso le 11 si 
è abbattuto sulla zona. 

Il Genovese che era diret¬ 
to al Sud. nei pressi dell' 
area di servizio del Chian¬ 
ti. non si è accorto di un 
camion fiat 691 condotto 
da Franco Romei, abitante 
ad Arezzo, che procedeva 
nello stesso senso di mar¬ 
cia. Il Genovese si è in¬ 
castrato sotto 11 camion 

Gli altri occupanti della 
auto, la moglie e 1 due fi¬ 
gli, veniva invece traspor¬ 
tati con una autoambulan¬ 
za della Croce Rossa all' 
ospedale della Santissima 
Annunziata deH’AntelIa. 


In questi anni non è stato 
facile ottenere i finanziamen¬ 
ti anche se per una parte 
delle opere seguite c'è stato 
il contributo della Regione To¬ 
scana ed m parte dei pro¬ 
prietari che hanno partecipa¬ 
to alle opere di urbanizza¬ 
zione. 

Per gli impianti di depura¬ 
zione. che prevedono una spe¬ 
sa di circa 250 milioni, i pro¬ 
getti sono pronti da oltre un 
anno e la richiesta ò:illa C^s- 
sa Depositi e prestiti è stata 
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Dopo essere stata al cetilro 
di grandi lotte contadine nel¬ 
l’immediato dopoguerra e do¬ 
no aver subito un vero sa¬ 
lasso di manodopera negli an¬ 
ni cinquanta, la campagna 
della Val di Cecina è in que¬ 
sti giorni al centro dell’at¬ 
tenzione € delle speranze di 
tutti, nonostante per tanti 
anni sia stata liquidata come 
settore povero e meramente 
marginale. La nazionalizza¬ 
zione dell’ENEL — 11 più gros¬ 
so proprietario terriero della 
zona — aveva aperto buone 
prospettive; negli anni suc¬ 
cessivi al 1963 non mancaro¬ 
no convegni, piani, program¬ 
mi ambiziosi. Si immaginaro¬ 
no, in una parola, sviluppi pò- 
derosi nella zootecnia e nel¬ 
la serricoltura, grazie allo 
sfruttamento delle potenziali¬ 
tà geotermiche, di una ener¬ 
gia pulita ed a b-asso costo. 

Anche i pochi contadini ri¬ 
masti sperarono. Prepararo¬ 
no perfino le foi’ze organizza¬ 
tive per ricevere le terre in 
concessione o m affitto dal- 
l’ENEL. Da una difficoltà al¬ 
l’altra, nonostante l'avvento 
della Regione e della Comuni¬ 
tà moota;ia, siamo giunti all’ 
assurdo: dopo Hanniunente 
di Stato continua ad es.sere 
un agrario assenteista, eser¬ 
cita la mezzadria e pretende 
addirittura di trasferire que¬ 
sto rapporto con i contadini 
ad un altro ente, senza nul¬ 
la mutare e senza consultare, 
letteralmente. nessuno. E 
quesfaltro ente, come se già 
non si fosse al colmo, è la 
azienda statale delle fore.ste 
demaniali, un carrozzone che 
la famosa legge 382 tra breve 
dovrebbe eliminare. 

Contro queste manovre d:- 
latorle e contro il tentativo di 
perpetuare sotto forme nuo¬ 
ve una antica dipendenza, si 
sono mobilitate le 20 famiglie 
del mezzadri deli’ENEL. rifiu¬ 
tandosi di t riconoscere ’ il 
nuovo « fattore » e chieden¬ 
do una buona volta l'affitto. 
La loro lotta ha trovato Im¬ 
mediata solidarietà nelle or- 
nizzazioni sindacali, nei con¬ 
sigli di fabbrica, nelle forze 
politiche democratiche, negli 
enti locali. Un momento di 
verifica e di impegno si è a- 
vuto nella assemblea popola¬ 
re Indetta a Castelnuovo, 
molto affollata e vivace. Ha 
introdotto i lavori il sindaca¬ 
lista CISL Ceccarelli, e sono 
intervenuti tra gli altri il 
presidente della Comunità 
montana, compagno Nelli e 
; l’assessore regionale Pucci. 

Richiamate le lotte mezza¬ 
drili, fatti i confronti con la 
realtà anche europea, gli in¬ 
tervenuti si sono soffermati 
dettagliatamente sugli a-spet- 
ti anche minuti della vicpn- 
da. E’ emersa l’incapacità 
dell’ENEL ad avere un rap¬ 
porto di confronto democra¬ 
tico con le pojjolazioni e con 
gli enti locali ed insieme è 
parsa urgente la necessità di 
una piena e rapida attuazio¬ 
ne della 382. in modo da risol¬ 
vere definitivamente la situa¬ 
zione delle famiglie dei mez¬ 
zadri e da porre realmente, 
e con gli strumenti giusti, in 
primo piano la questione del¬ 
lo svilupjxj di una agricoltu¬ 
ra altamente quallAcata. Alla 
fine l'assemblea, ha approva¬ 
to la propKxsta di stilare un' 
telegramma al presidente del- 
l'ElNEL Angelini per chiedere 
un incontro immediato, riba¬ 
dendo la richiesta d'affitto e 
l’opposizione all’ingresso del- 
rA.S.F.D. 

Un’ultima nota: le 20 fa¬ 
miglie non sono sole nella 
lotta per conseguire una con¬ 
dizione più giusta e nel ri¬ 
vendicare uno sviluppo delle 
campagne. Dietro di loro sta 
tutta la popolazione, e parti¬ 
colarmente i giovani. 
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Alle 17,30 il vìa agli otto equipaggi 


Domani a Livorno il Palio marinaro 


LIVORNO — Cresce l’attesa attorno al 
Palio marinaro, la tradizionale fe.sta 
d'acqua e di remi che Livorno dedica 
alle sue tradizioni di città di mare. 
Gli equipaggi vanno intensificando la 
preparazione per giungere al via al 
meglio della condizione, in una gara 
che richiede il massimo di concentra¬ 
zione. di agonismo e di sforzo atletico. 

Alle 17.30 di domenica sarà dato il 
via. Saranno otto gli equipaggi a con¬ 
tendersi sui gozzi a dieci remi il pri¬ 
mato sulle acque antistanti la terraz¬ 
za Mascagni; .Ardenza - La Rosa, Bor¬ 
go Cappuccini. Filzi - Torretta. Colli¬ 
ne - Goteto, Quercianella, San Marco - 
Pont'iio, V'enezia. In gara invec'c sul¬ 
le gozzette a quattro saranno gli equi¬ 
paggi di altri cinque quartieri, clic si 
disputeranno il diritto a partecipare 
alla prossima edizione del Palio. An- 
tignano, Benci - Centro. Collinaia. Val¬ 
le Benedetta - Salvi Ano, Stazione - Sor¬ 
genti - Corea - Cigna. 


Difficile ed estremamente incerto lo 
esito della gara. Infatti di fronte alla 
tradizione che vuole favoriti i gozzi di 
quartieri sostenuti da una appassiona¬ 
ta tifoseria e da notevole esperienza, 
come Borgo Cap|)uccini, Venezia, S. 
Marco Pontino si .sono fatti temere 
m anni recenti, anche altri equipaggi 
come l'Ardenza. Si può dire che da 
quando gli equipaggi hanno avuto la 
barca in sorteggio ed è crc.sciuta l’at¬ 
tività promozionale fra i giovani, i va¬ 
lori in campo sì sono venuti notevol¬ 
mente equilibrando. 

Le gare si svolgeranno su un campo 
di circa 2.000 metri. 1.150 all’andata e 
850 al ritorno. Perfetta l’organizzazione 
del Palio. promo.s.so anche quest’anno 
daH'ammin-i.strazione comunale con il 
concorso dei consigli di quartiere e de- 
,gli enti che fanno parte del comitato 
promotore. Alle decine di migliaia di 
livornesi e di turisti che affolleranno 


le siiallette della tcrrazz.a Mascagni, 
invadendo con la ba,ssa marea la .sco¬ 
gliera antistante si uniranno decine e 
decine di imbarcazioni che porteranno 
altre migliaia di persone a godersi lo 
spettacolo. Il campo di gara verrà de¬ 
limitato e protetto da eventuali inva¬ 
sioni da mezzi della Marina, della Guar¬ 
dia di Finanza, della Brigata paraca¬ 
dutisti. 

Una .serie di manifestazioni collate¬ 
rali stanno intanto coinvolgendo la cit¬ 
tà. Gli equipaggi dei 13 gozzi e gozzette 
partecipanti, sono sfilati lungo i fossi 
della città illuminata a giorno, applau¬ 
diti da nutritissime tifoserie, mentre la 
banda comunale apriva il corteo delle 
imbarcazioni su una chiatta. Un torneo 
di pallavolo e di ,oallacanc.stro si è aper¬ 
to ieri sera in piazza della Repubblica. 

NELLA FOTO; una passata edizione 
del Palio marinaro 


Monumento 
ai partigiani 
a Fonte 
dei Seppi 

Domani alle ore 11, al mo¬ 
numento eretto in ricordo dei 
partigiani caduti in combat¬ 
timento contro i nazi-fascisti 
alia Fonte dei Seppi, recen¬ 
temente danneggiato da un 
attentato fascista, avrà luo¬ 
go una manifestazione uni¬ 
taria nel XXXIII anniversa¬ 
rio deiravvenimento. 

Saranno presenti delegazio¬ 
ni consiliari dei Comuni di 
Sesto Fiorentino, Campi Bi- 
senzio, Calenzano e Barberi- 
nò di Mugello che hanno a- 
vuto loro concittadini caduti 
in questa battaglia, saranno 
presenti delegazioni di consi¬ 
gli di fabbrica, di comitati 
antifascisti, di partiti dell'ar¬ 
co costituzionale. Parleranno, 
rappresentanti della .Associa¬ 
zione nazionale partigiani d’ 
Italia, del movimento giova¬ 
nile. della Democrazia cri¬ 
stiana. della Federazione gio¬ 
vanile comunista, della Fede¬ 
razione giovanile socialista, e 
dei gruppi giovanili del 
PdUP. 


A PISA!!! 

L’AVVENIIVTENTO COMMERCIALE DELL ANNO con I apertora dello 

SPENDISENE EDILIZIO 

(Il mercatH delle pins^^e'ii dell-' '^■lOqcette del cotto e dei caminetti) 

A t>PLZ2; SOTTOCOSTO 

Alcuni esempi di prezzi: 

MOQUETTE AGUGLIATE (20 colóri) mq. I.a scelta L, 1.550 

PIASTRELLE DECORATE da rivestimento mq, scelta L. 2.400 

MOQUETTE BOUCLE' (tipo ricciolo 10 colori) ma 1 .a scelta L. 3.900 

CAMINETTO (prefabbricato in refrattario) l’uno L. 88 000 


PAVIMENTO leqno-rovere (se. natura) 


mq. (fornitura) L, 4,450 


Inoltre continua la vf'nditfi dei sanitari l'uDmetterie ..'es ccaenshe 
da pavimento sempre a prezz' sottocosto '' 


Apu eu ouMin 


SPENDI BENE IL TUO DENARO 
Allo SPENDISENE dell* SEPRA 


SPENDIBENE - EDILIZIO 

ò una organizzazione della SEPRA - PAVIMENTI - PISA ■ Via Aurelia Nord 
M. dell’acqua - TEL. 050 890 705 -890.671 


erte 


opera, in quanto non ha sen¬ 
so realizzare la rete di fo¬ 
gnature, eIim!nando tutte le 
fosse di smaltimento a cielo 
aperto, se poi non si prov¬ 
vede a depurare gli scarichi 
che devono - essere immessi 
nel Canale Scomatore, un 
corso d'acqua altamente in¬ 
quinato a monte di Calcinaia 
e che porta le sue acque al¬ 
la periferia di Livorno. 

Inoltre lavori come questi 
hanno un carattere di urgen- 


Vìa Pontetetto - 55057 LUCCA 
Tel. 0583/584.015 (4 linee) 

SACCHI in polietilene per servizio della nettezza 
urbana, comunità, ospedali, ecc. — BORSETTE, 
SACCHI e BUSTE per tutti gli usi e POLIETILENE 
TERMORETRAIBILE 




CASTELLI DEL 
GREVEPESA 


La grande cantina chiantigiana sulla via Grevigiana 
(Ponte di Gabbiano) tra Ferrone e Greve • Tel. (055) 
821.101/821.196 è aperta nelle ore 8.30-12 e 14-17 tutti 
i giorni feriali (compreso il sabato) per la vendita dalla 
> totte • ai privati consumatori dei suoi genuini e ori¬ 
ginali vini della zona classica. 


so che vanno in direzione di 
un risanamento igienico dell’ 
ambiente. Fra l'aitro ulterio¬ 
ri ritardi nel finanziamento 
portano a sensibili ritardi nel¬ 
l’esecuzione dell'opera e pro¬ 
babilmente quando i lavori 
verranno appaltati il finan¬ 
ziamento previsto finirà per 
non essere più sufficiente. 

Se fino ad ora rimpianto 
poteva attendere, ora che la 
rete di fognature è completa 
non è più cosi, per questo 
la ' giunta e il consiglio co- 


regolarmente avanzata, ma il t munale hanno nuovamente af 


finanziamento ncn è stato 
concesso in base al decreto 
Stammati. E* più giusto dire, 
come fa osservare il sindaco 
Passetti, per una «errata In¬ 
terpretazione del provvedi¬ 
mento Stammati». Infatti T 
impianto di depurazione di 


fronteto il problema e solle¬ 
citato la Cassa Depositi e 
Prestiti ad esaminare positi- 
vameiite una pratica che gia¬ 
ce nei suoi uffici da, oltre 
un anno. 


i. f. 


FRANCHI 


PRATO - Viale Piave 19-21 


SALDI ESTIVI 


ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - MAGLIERIA 
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Un nuovo, importante organismo regionale 

Insediata la consulta 
per i beni culturali 

Si occuperà di tutte le questioni attinenti al p atrimonio storico, artistico e culturale non¬ 
ché delle istituzioni culturali — Le relazioni introduttive e gli interventi nel dibattito 


Si è insediata a Firenze la 
Consulta regionale toscana 
dei Beni culturali e naturali, 
organo consultivo del consi¬ 
glio e della giunta per tutte 
•le questicnl di competenza 
rogicnale, o delegate alla Re- 
glene, in materia di patri¬ 
monio storico, artistico e na¬ 
turale e di istituzicni cultu¬ 
rali. 

Alla riunicne. presieduta 
dal prof. Fidia Arata, in rap¬ 
presentanza del presidente 
del consiglio regionale, era¬ 
no presenti il presidente del¬ 
la Reglccie e l'assessore alla 
Cultura. Presenti, natural¬ 
mente, 1 membri della ccn- 
sulta nominati dagli enti, da¬ 
gli istituti e dagli organismi 
previsti dalla legge istitutiva 
e cioè i presidenti delle Pro¬ 
vince, i sindaci, le università 
tascane, i soprintendenti ai 
beni culturali e ambientali, i 
rappresentanti della confe¬ 
renza episcopale toscana, del¬ 
le organizzazioni sindacali e 
delle associazioni del tempo 
libero, degli archivi di Stato 
e della Biblioteca Nazionale 
di Firenze, nonché un folto 
gruppo di studiosi ed esper¬ 
ti tra cui i proff. Paola Ba- 


A Cortona 
espongono 
Henry Duval e 
Ann Cornelisen 

Mentre ia galleria « Arcal- 
ni » continua, in villa di Sai- 
colto, la presentazicne di 
alcune opere di artisti euro¬ 
pei il Centro Storico Corto- 
nese apre la stagione cultu- 
l'ale con una interessante 
mostra a due in palazza Va- 
gnottl. Alla ribalta un gio¬ 
vane scultore americano. 
Henry Duval, che venuto in 
Italia come maestro d'arte 
ccn la Georgia University, 
si è da tempo stabilito nelle 
campagne cortonesl. Presen¬ 
ta una serie di opere in pie¬ 
tra dal titolo « Rock Re¬ 
vival »; utilizzando una chi¬ 
mica speciale per riunire le 
parti delle composizioni ot¬ 
tiene figure di astratta geo¬ 
metria, spirali di luce, im¬ 
magini chiare e suggestive. 

Insieme alle sculture di 
Duvall l corridoi di Palazzo 
Vagxiotti ospitano un docu¬ 
mento fotografico sul Mezzo¬ 
giorno di Ann Cornelisen. 


La Panichi sostituisce 
Muller nel concerto 
dell'w Estate Fiesolana » 

A causa di una improvvisa grave 
ndisposliionc del maestro Edward 
dullcr che lo ha costretto ed an- 
lullarc la sua tournée italiana, il 
irossimo concerto d'organo delia 
1 Estate Fiesolana ». previsto per 
lomenica 17 luglio nella basilica 
li S. Croce a Firenze in collabo- 
azione col Comune di Firenze, 
ara tenuto netta stessa data e 
icllo stesso luogo dall'organista 
Gabriella Panichi. 


rocchi, Eugenio Garin. Carlo 
Ludovico Ragghianti. Silve¬ 
stro Bardazzi, Edda Brescia¬ 
ni, Emanuele Casamasslma, 
Salvatore D'Albergo, Ilo Da¬ 
ti, Edoardo Detti, Mario Giu- 
.stioi. Giacinto Nudi, Alberto 
Predieri, Umberto Santarelli, 
Cinzie Violante. 

Neirindirizzo di saluto 11 
prof. Arata ha richiamato la 
funzione della Consulta sla 
come nuovo elemento della 
dialettica del rapporti nell'at¬ 
tuale o.'-d.namento dell'amml- 
ni.strazione dei Beni cultura¬ 
li e naturali, sia come luogo 
deputato alla proposta e alla 
iniziativa .sul comples.so del¬ 
le questioni che l'opinlcne 
pubblica ormai considera tra 
le più rilevanti nel nostro 
paese. 

Il presidente Lagorio, ricor¬ 
dando il difficile momento 
politico e il clima acceso dei 
rapporti tra Stato e Regioni 
lo cui na.sceva la legge Isti¬ 
tutiva della Consulta (nel 
'75), ha sottolineato la vo¬ 
lontà che è oggi alla base 
della richiesta delle Regicni 
(legge «382 ») in termini di 
collaborazione e non di coo- 
trapposiziaie tra amministra¬ 
zione centrale e Regioni. La 
Consulta, decolla io un nuo¬ 
vo difficile momento, quan¬ 
do. appunto, la 382 è dive¬ 
nuta un elemento di turba¬ 
tiva dell’accordo politico. E 
qui bisogna partire dalla con¬ 
statazione che lo Stato ac¬ 
centrato ncn può dare la ri¬ 
sposta giu.sta al problemi del¬ 
la comunità nazicoale. 

Lagorio ha anche pro.spet- 
tato la necessità, se sul buon¬ 
senso dovessero prevalere al¬ 
tri argome»Ul, di lavorare per 
u<ia buena .382 dando esem¬ 
pio di capacità intellettuale 
e operativa, per dimostrare 
che le Regioni e le outono- 
mie locali sanno fare e pro¬ 
porre. Per questo la Regione 
Toscana annette grande si¬ 
gnificato e importanza alla 
Consulta dei Beni culturali 
e naturali. 

L’assessore Tassinari ha ac¬ 
cennato alle difficoltà di de¬ 
collo del ministero dei Beni 
Culturali, sottolineando però 
gli elementi di speranza e di 
fiducia offerti dalla crescita 
di consapevolezza che, sul 
problema dei beni culturali 
e su quello ben più vasto del¬ 
la organizzazione della cul¬ 
tura, si registra nel paese in 
tutti i settori della vita so¬ 
ciale e civile. In tale direzio¬ 
ne l’assessore regionale ha 
evidenziato il carattere di 
modello di lavoro che la Con¬ 
sulta rappresenta per la Re¬ 
gione Toscana, per il rappor¬ 
to stretto che essa consente 
con il mondo Intellettuale e 
ccn l’Università, con le isti¬ 
tuzioni. le forze sociali, che 
negli ultimi tempi seno stati 
protagonisti di un avvio di 
lavoro in comune con la Re¬ 
gione o le autonomie locali. 

La consulta ha anche com¬ 
piti che travalicano l’ambito 


legislativo e gli interventi 
amministrativi della Regione 
Toscana, per giungere ad as¬ 
solvere una funzicoe preci¬ 
pua di raccolta e di vaglio 
delle proposte che provengo¬ 
no a vari livelli per la vita 
culturale dei grandi centri e 
delle aree ncn sviluppate, per 
l’occupazione giovanile e la 
disoccupazione intellettuale. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti tra gli altri il prof. Vio¬ 
lante, il soprintendente Tor- 
rlti di Siena. Benassi, della 
federazione sindacale unita¬ 
ria che ha assicurato l'impe¬ 
gno e il ccotributo critico 
delle organizzazioni sindacali 
al lavori della Consulta nel 
quadro del rlas.setto e del de¬ 
centramento delle istituzioni 
culturali. 

Il direttore dell’Archivio di 
Stato di Firenze, prof. Pan- 
slnl, ha voluto ricordare la 
atmosfera favorevole a un 
approfeodimeoto e ad un raf¬ 
forzamento dei rapporti tra 
amministrazlcoe centrale e 
Regicni che si registra nel 
Ccnsigllo Nazlcnale del mi¬ 
nistero per i Beni Culturali 
Il soprintendente al beni ar 
cheologici della To.scana, 


I prof. Maetzke, ha espresso, 
anche come decano dei so¬ 
printendenti toscani, la sod- 
disfazicne per il clima nuo¬ 
vo di collaborazlcne recipro¬ 
ca che Si è instaurato tra 
soprintendenze, enti locali e 
Regicoe in questi ultimi 
tempi ed ha confermato 1' 
impegno che gli uffici sta¬ 
tali intendono portare al la¬ 
vori della Consulta. 

Mcnsignor Fiorini, in rap- 
presentanza della cctiferenza 
episcopale toscana, ha riba¬ 
dito che la Chle.sa guarda 
alla consulta come a un in¬ 
sostituibile strumento di col¬ 
laborazione e alle leggi re¬ 
gionali come al banco di pro¬ 
va del rapporti e degli sforzi 
comuni da attivare per la 
salvaguardia e la valorl7.za- 
zlone dell’immenso patrimo¬ 
nio di cultura di cui la To¬ 
scana è depositaria. 

Nel corso della riunione so¬ 
no stati nominati — come 
previsto dalla legge — 1 due 
vicepresidenti della Consulta 
che è presieduta dall’asses¬ 
sore Tassinari. Essi sono 11 
sindaco di Lucca. Favilla, e 
il prof. Nudi del l’Università 
di Pisa. 



Al festival del Jazz un pubblico sempre più numerose di 
giovani: l'immagine è dell'ultima edizione di Umbria Jazz 


L’esperienza del circuito cinematografico 

Uno terapia per il cinema 

Seconda conferenza di organizzazione - Il grave momento di crisi e i tenta¬ 
tivi compiuti dairorganismo regionale per imboccare una strada nuova 


I lavori della seconda con¬ 
ferenza di organizzazione del 
circuito regicoale toscano del 
cinema, si svolgeranno a Fi¬ 
renze nella «sala verde» del 
Palazzo del Congressi. Si trat¬ 
ta di una impegnativa gior¬ 
nata di dibattito che — Inizio 
ore 9,30 di lunedì 18 luglio — 
aperta dal presidente della 
Regione Toscana, Lello Lago- 
rio, si concluderà a tarda se¬ 
ra con la proiezione del film 
di Ariane Mnouchklne, «1789». 

Varie seno le questioni che 
verranno poste aU’attenzione 
della conferenza organizzativa 
degli operatori del circuito at¬ 
traverso una compiuta analisi 
delle esperienze condotte e 
per la progettazione delle at¬ 
tività per ia prossima sta¬ 
gione 1977-78. Una prima va¬ 
lutazione riguarda l’intervento 
della Regione Toscana ■ nel 
campo delle attività cinema¬ 
tografiche che oggi — nel pie¬ 
no della crisi del settore — 
appare come una esperienza 
controproducente in direzione 
delia diffusione e dell’uso cri¬ 
tico del cinema. 

Proprio per questo il circui¬ 
to regionale toscano del cine¬ 


ma ha provato, sul terreno 
dell’esperienza, la inadegua¬ 
tezza della legislazione vigen¬ 
te e l’esigenza della riforma. 
Una crisi che per essere con¬ 
trastata nel modo più efficace 
deve veder realizzarsi larghe 
convergenze di intenti e la ca¬ 
pacità di unire aree tradi- 
zicnalmente separate come T 
attività produttiva e quella di 
diiffusione, come l’iniziativa e- 
conomica e la produzione cul¬ 
turale. 

In tale ambito l'intervento 
regionale si propone — an¬ 
che tramite la rivendicazione 
di competenze in materia — 
di avviare esperienze di pro¬ 
grammazione nel settore per 
concorrere alla determina¬ 
zione di un nuovo rapporto 
tra il cinema e la società. 
Questo 11 momento portante 
del lavoro d’impostazione del¬ 
la conferenza predisposto dal 
dipartimento istruzione e cul¬ 
tura della Regione. 

II programma del lavori 
prevede, dopo l’apertura di 
Lagorio, lo svolgimento della 
relazione introduttiva dell’as¬ 
sessore regionale alla Cultu¬ 


ra. Seguirà la comunicazione | 
tecnica della conferenza a cu¬ 
ra di Walter Ferrara della 
Regione Toscana, centrata su 
«L’intervento regionale nel 
settore delle attività cinema¬ 
tografiche. Il circuito regiona¬ 
le 1976 77. Progetto MFU at¬ 
tività per la stagione 1977- 
1978». 

A questo punto sono in pro¬ 
gramma relazicni e comuni¬ 
cazioni dei gruppi di lavoro 
del comuni sul tema: «L’ini¬ 
ziativa cinematografica delle 
autonomie locali e la gestione 
sociale»; parleranno Ruggero 
Mordi assessore del Comune 
di Livorno («Rapporti con 1’ 
esercizio ed iniziative collate¬ 
rali»), Gabriella Houf, asses¬ 
sore del Comune di Scandlccl 
(«Problemi finanziari e deli¬ 
berativi relativi alla organiz¬ 
zazione del circuito»), Anto¬ 
nio Miccolo deU’URPT. 

Il segretario generale dell’ 
AGIS, Franco Bruno affron¬ 
terà i problemi dell’esercizio 
incustriale e l’iniziativa pub¬ 
blica. mentre Giorgio Bruni 
direttore dell’ACEC-STAS 
parlerà su:«La distribuzione 


in To.scana». li presidente del- 
l’ARCI Toscana, Franco Bar- 
tolucci svolgerà il tema:«L’ 
iniziativa culturale dell’asso- 
ciazionismo e la proposta re¬ 
gionale», cui farà seguito «L’ 
iniziativa e il ruolo delle Pro¬ 
vince nell’ambito del CRTC» 
di Ermanno Benocci, vicepre¬ 
sidente della Provincia di 
Grosseto. 

Cinema e audiovisivi nella 
scuola è l’argomento svolto 
dal professor Cosimo Sca¬ 
gnozzo dell’istituto di pedago¬ 
gia della facoltà d»; Magistero 
di Arezzo. Le relazioni con¬ 
cluderanno i lavori delia mat¬ 
tinata con l’mtervento del 
prof. • Gilberto Tjnacci-Man- 
nell!, sul tema: « Aspetti so¬ 
ciologici della fruizione cine¬ 
matografica ». 

Il dibattito occuperà l’inte¬ 
ro pomeriggio e al termine 
vi sarà la proiezione del lun¬ 
gometraggio «1789» di Ariane 
Mnouchkine. Si tratta di un 
film del 1975, praticamente i- 
nedito, che sarà presentato 
nella versicne originale inte¬ 
grale francese e con sottoti¬ 
toli in lingua italiana. 


A Pisa e Livorno una rassegna internazionale 

LE FELICI OCCUSIOnT 
DEL JAZZ IN TOSCANA 

Inizia oggi presso la Nuova Fortezza e proseguirà con 
concerti e dibattiti - Esecutori in Italia per la prima volta 

PISA — Musica jazz ad alto livello ed incontri-dibattiti tra suonatori e cittadini, anche que¬ 
st'anno, alla fortezza San Gallo (meglio conosciuta con il nome di Giardino Scotto) di Pisa: 
lo hanno deciso, dopo una lunga serie di contrattempi che hanno tenuto con il fiato sospeso 
gli appassionati del jazz, le amministrazioni comunali di Pisa o di Livorno e la Regione To- 
.scana. I.? manifestazioni, tre in ogni città, si terranno il 17, 19 e 21 luglio a Pisa ed il 18, 
18 e 20 a Livorno presso la nuova Fortezza. Di grande interessce i gruppi invitati alla ras- 
.segna: molti di essi compa- 


riranno per la prima volta in 
Italia. 

Parteciperà la Gala xic 
Di'e.ìin Band del ixdi.strnmen- 
tistn Guntcr Hanipol (che .si 
occuiicrà anello del lavoro se- 
minari.ale) c di Jeanne Ix?e. 
una delle più grandi cantanti 
delia musica afro-americana; 
il duo del sassofonista Frank 
I.ove e del trombettista Bulch 
.Morri.s; il sassofonista Oliver 
Lake. considerato dalla criti¬ 
ca internazionale come uno 
dei musicisti più importanti 
del momento, che si esibirà 
in .solo; il quartetto del trom- 
iKiitista Robby Bradford. 1’ 
ex compagno di Omette Co- 
Icman; il duo Evan Parker- 
Dcrek Bailcy: il Center of 
thè World del sas.sofonista 
Frank Wright: il Sea En¬ 
semble di Zusaa Fasteau e di 
Rafel Garrelt: il tromboni¬ 
sta Raul Rutlieford, anch’egli 
previsto in .solo; il quintetto 
de! trombettista Clifford 
Thornton. uno degli cs|)onon- 
ti di punta del Free jazz. 

I prezzi sono accessibili a 
tutti: è stato fissato un bi¬ 
glietto unico a mille lire ctl 
un abbonamento per tutte e 
tre le serate della ras.scgna 
del costo di 2 mila lire. Per 
gli abbonamenti ci si può ri¬ 
volgere air.ARCl dì Pisa od 
a quello di Livorno. 

La manifestazione è stala 
allc.sUta dai due Comuni con 
la collaborazione delle forze 
deirassociazionismo democra¬ 
tico (ARCI-ACLI-ENDAS). La 
presenza dei due Comuni c 
delle associazioni culturali, 
oltre ad allargare il respiro 
culturale deiriniziativa ha 
permesso una più parsimonio¬ 
sa utilizzazione dei fondi de¬ 
stinati a spettatori senza per 
questo comprimere le spese 
per l’intervento culturale. 

-Dopo le attività pomeridia¬ 
no dì dibattito, il via ai con¬ 
certi sarà dato questa sera, a 
Livorno alla Nuova Fortezza, 
con due concerti: il primo di 
Frank Lowe e Bulch Morris, 
il secondo della Galaxie Rcan 
Band, con Gunter Hampel e 
Jeanne Lee. Domani si con¬ 
tinua ai giardini Scolto di 
Pisa. 


PER L’ESTATE FIESOLANA 
VANNUCCHI RECITA BELLI 



Dopo la prove impegnativa dell'allestimento a propria cura 
(la c Tragedia in due battute » di Achille Campanile, che 
l'Estate Fiesolana ha prodotto per la regia di Marco Paro- 
I di e con la partecipazione di Eros Ragni e di Maria Morosi) 

‘ conclusa con pieno successo, per due giorni, questa sera e 
domenica 1 luglio. Luigi Vannucchi sarà ospita del chiostro 
della Badia fiesolana per un recital di poesie di Giuseppe 
Gioachino Belli; la XXX Estate Fiesolana conferma cosi un 
filone che ha voluto inaugurare quest'anno, prima con Tino 
Carraro che ha latto testi di Bertold Brecht, poi con Cam¬ 
panile, usando tra l'altro un luogo scenico finora tradizio¬ 
nalmente dedicato solo alla musica. Dunque non un sempli¬ 
ce c recital » ma qualcosa di più e di diverso: ma prima di 
tutto la necessità di una conferma: Belli, cioè, visto come 
uno dei massimi risultati della poesia ilaiiana, attraverso la 
sua produzione eccezionale anche nell'abbondanza con un 
corpo imponente di opere. 

Nella foto: Un ritratto di Giuseppe Gioacchino Belli in 
età giovanile. 


CINEMA 


ARISTON _ 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 

Aria cono. • retrig. 

(Ap 16) 

L'occhio avido doll’inquilino accanto scruta 
nell’intimità più segreta. Potrebbe capitare an¬ 
che a te: L'occhio dietro la P«ret* a colori 
con John Phillip Law. Fernando Rey, Olga 
Biscra (VM 18). -«.e» 

(16. 17,25. 19.15, 20.55, 22.45) 


ARLECCHINO 

Via Ckistellani • Tel. 272.320 

(Aria cond. e refrig.) ^ 

Un film di un'audacia erotica sbalorditiva, 
d.vertentissimo Non commettere alti Impuri, 
con Barbara Bouchet, Luciano Salce, Claudio 
Gora. Cinemascope. Technicolor (VM 18). 

CAPITOL 

(Aria cond. e retrig.) 

Eccerionale entieipanone della nuova stagiorje 
cinematografica. Un lilm nuovo, di qualità, 
molto divertente, molto intelligente, brillante- 
tnentc interpretato c che vi intratterrà ^ ntolto 
piacevolmente per due ore. La critica di 
Italia to ha accolto entusiasticamentel Che 
notte quella notte, a Colori con E M. Saierno. 
V. Moriceni. T. Ferro. E. Shurer. A. Celi. 
Regia di Ghigo De Chiara. (VM 14). 

(16,30. 18.30. 20.30. 22.45) 


CORSO 

Borgo deell Alhizl • Tel. 282.687 

Chiusure estiva 

EDISON 

Piazza della Repubblica 5 • Ttì. 23.110 

(Aria cond e retrig ) 

I 2 popolarissimi personaggi di GuareseW che 
hanno dato vita a> primo vero ■ comoromev 
•e storico » nella loro quinta divertente avven¬ 
tura: Il compagno Don Camillo, con Fcmandcl, 
G no Cervi (Ricd.). 

(16. IBIS. 20,30, 22.45) 

Rid. AGIS 


EXCELSIOR 

Via Cerretani 4 - Tel, 217.798 

(Aria cond e retrig.) 

« Prima » 

Arriva Buford il tuperpoliziotto dal volto uma¬ 
no a dare una valanga di emozioni agli spet¬ 
tatori: I giorni roventi del poliziotto Bulord, 
■ Colori con Bo Svenson. Richard Jaeckel. Bru¬ 
co dover. 

(16. 17.45. 19.30, 21, 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunellescm Tel. 275 112 

la—e fono e -er-'i» » 

Sullo sfondo del Messico inluocato tutta l’ar¬ 
dua ed indom'ta lotta dei « cangacc'ros * per 
la conquista delia .'.bertà. 'O Cangaceiro, a co- 
io.-i. con Tomas Milian. Ugo Pagliai. (Ried.). 
(16. 18 15 ZU 30 22.451 


METROPOLITAN 

P.azza Beccar,a •, Tel. 663611 


(Prima) 

Tra tante ried.zioni un film nuovo da vedere 
subito, sub.IO per .1 suo croi.imo di natura 
Insol ta Folli liberi amplessi, a colori, con 
jcan-P.erre Ma.-.'elle, A.nd.-ea Ferreo.. Jeanne 
Coup.l. (VM 18). 

(16(25, 18.30. 20,35. 22,45) 

MODERNISSIMO 
V a CavouT Tel. 275.954 
(Ar.a cond a retrig.) 

« Prima • 

Spionaggio, intrighi, ricatti nel mondo della 
• Mala » di San Francisco nel film: Vio l anaa 
•rmala • San Frandacn. Technicolor (VM 14) 
(16. 17.45, 19,25, 21, 22,45) 

ODEON 

Via dei Sasselli • Tei. 24.088 

(Ar.» -md a retrig) 

(Ap. 16) 

ia più baila storia d'amora. AllaKlnanta co- 
M I RantitrI più segreti. Ora in adizioni in¬ 


SCHEBMIE RIBALTE A FIRENZE 


tegrale: La calda preda, di Roger Vadim a co- 
lori con Jane Fonda, Peter Me Enery, Michel 
Piccoli (Ried.) (VM 18) 

(16.30, 18,35. 20.40, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184r • Tel. 575.801 

(Aria cond. a refrig.) 

(Ap. 16) 

(Prima) 

La gelida mano di Edgard A.Ian Poe vi ac¬ 
compagnerà in un crescendo di agghiacciante 
terrore: Sospiri, In technicolor, cinemascope, 
con William Berger, Evelyn Scott e A. Dalbes. 
Diretto da J. Franco. Si consiglia vederlo 
dall’inizio. (VM 14). 

(16, 17,40, 19.20. 21, 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cuna lori Tel. 272.474 

(Aria cond. e refrig.) 

Ritorna il ferzo ed ultimo awìncenle ed enfu- 
siasmante film del vero, insuperabile, imbat¬ 
tibile Bruce Lee imitato da tutti e mai ugu»- 
gi'ato L'urlo di Chen terrorizza anche l'Occi- 
dente, a co.ori, con Bruce Lee., con Chuck 
Morris. 7 volte campione degli Stali Unii: e 
campione mondiale di karaté e con Robert 
Wall, campione del mondo professionisti di 
karaté. (Ried.). 

(16,30, 18,30, 20.30, 22.45) 

VERDI 

Via Ghlben;n.T - Tel. 2S6.242 

(Chiusura estiva) 


ASTOR D'ESSAI 

Via Rornagna 113 • TeL 222.388 

(Aria cond. • retrig.) 

c Thrilling parade » il capolavoro di Brian De 
Palma Le due sorelle. L. 800. Colori. (V.M 
14). 

(U.S.: 22.45) 

GOLDONI 

V:a de’ Serragli • TeL 222.437 

L. 1 500 

Proposte per un cinema di qualità. II primo 
atto delia trilogia storica di Thodoros An- 
ghelopulos; I tiomì del 36 (Meras tu 36) 
a colorì. Edizione in originale con sottotitoli 
in italiano (Grecia 1972) Prezzo unico lire 
1.500. Rir. Agis-Arci, Adi, Endas L. 1000. 

ALBA (RifredI) 

V:a F V^r/aol - TeL 452.296 

Chiusura estiva 

ALDEBARAN 

V:a F Baracca, I5I • Tel, 410.007 

Ch usura estiva 

ALFIERI 

Via M del Popolo 27 • TeL 383.137 

Chiusura estiva 

ANDROMEDA 

Via Aretina • TeL 663JH5 

Chiusura estiva 

APOLLO 

Va Nazionale Tel 270(M9 

(Nuovo, grand'oso, sto.gorante, confortevole, 
elegante, d.vertente, spregiud.cato!) 

Gloria Guida splcnd:da a conturbanta in com¬ 
pagnia dì altra bcllissìnie attrici a simpatici 
attori vi ottre 2 ora di autentico c spensierato 
divertimento. Maschio latino corcasi. A colorì, 
con Gloria Guida, Carlo Giulfrd, Stefania Ca¬ 
sini. Aldo Macciona, Adriana Asti. (VM 18). 
(15. 17, 19. 20,45, 22,45) 

ARENA DEI PINI 
Via Paenitna. 94 
Te<. 474 858 
(Ap. ora 21) 

Un’oasi di paca tra II varda dal pini ad II 
profumo dal fiori. La pattoglia dai dobaimann 
al tanriaio dalla laggt, con J. Irolin, 5. Oark, 
E. Hol.mtn. 

(U.f.: 22,30) 


ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. Paolo OrslnL 32 • TeL 68.10.550 

(Ad. 16) 

. Insieme Massimo Ranieri a ioe Dallesandro 
sono gii scippatori in L'ultima volta, con 
Eleonora Giorgi (VM 18). 

ARENA GIARDINO S.M.S RIFREDI • 

Via Vittorio Emanuele .303 

(Ap 21) 

Operazione Ozerov, con Tony Curtìs, Roger 
Moore. 

CAVOUR 

Via Cavour Tel. 587 700 
Attuale, divertente, capolavoro italiano Conte- 
stazione generale. A colori, con Alberto Sordi, 
Nino Manfredi, Vittorio Cassman. 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel 212 178 

Esperienze erotiche dì una ragazza dì campagna. 

Technicolor. (VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderia • Tel. 22,5 643 
Un film che vi terrà col fiato sospeso dall'ini¬ 
zio alla fine. 91.000 spettatori. 33 uscite, un 
kileri Panico nello stadio, con Charlton Heston, 
John Cassavetes, Martin Baissm. Technicolor. 

EOLO 

Borgo S. Frediano • Tel 296 883 
Una realizzazione di altissimo livello tecnico 
spettacolare II pianeta proibito, con W. Pid- 
geon. A. Frances. Cinemascope. Technico.or. 

CHIAROILUNA ESTIVO 

Viale .Aleardo Aleardl 
Tel. 229.345 

Il locale più fresco delia città in un'oasi di 
verde. La lunga notte di Entebbc. con un cast 
di attori di fama i.-itemazionale nell'impresa 
più impassibile del nostro tempo. Technicolor. 

ESTIVO DUE STRADE - Via Senese 
n. 192/r - Tei. 221108 
(Ap 21) 

C'era una volta il West, con Charles Bronson, 
Claudia Cardinale. 

PI AMMA 

Via Paclnoltl - Tel. 50.401 
(Ad. 16 dalle 21.30 prosegu» tn qm-lino» 
Uno dei più grandi llim dì fanfascierua dì 
produzione americana. Una realizzaziona di al¬ 
tissimo livello tecnico • spettacolare: Il pi» 
neta proibito, con Walter Pidgeon. Anne Fran¬ 
cis, Lesile Nieiseru Cinemavope-Technicolor. 

FIORELLA 

Via D'Annunzio Tel. 66Z240 

(Aria cono • » 

Per un pugno dì dollari 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia TeL 470101 
Chiusura estiva In caso di maltempo al proiet¬ 
ta il film del Cierdinc Priaievera con Inizio 
ora 20. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470 101 

(Ara cono • •♦frìgi 

II film più comico dcll'estatt: dova la risala 
parta in c Foie posilion » e sì mantiene sui 
300 orari La corta più pana del mondo, 
tcchnico.or, con M. Sarrazin, N. Burton, J. 
Durran. Per tutti. 

FULGOR 

VIA M Flnlguen* • TeL I70 l117 

Chiusura estivg 

GIARDINO PRIMAVERA > VM Dlno 
del Oatdo 
(L’estivo di dosgg) 

(Ora 31) 

La pMtero roto sfida l’ispsnofo Cleuseeo, con 
Peter Sellers, Herbert Lem, A colori. Per 
tutti. 


IDEALE 

Via Firenzuola Tel. 50.706 
L'eccezionale capolavoro di Franco Zeifirelli 
Fratello sole sorella luna, a colori, con Graham 
Fauikner. iodie Bowfcer. Valeniina Cortese. 

ITALIA 

Via Nazionale Tel. 211.069 

(Aria cond • refrig | 

Un western di statura colossale coma il suo 
grande protagonista Nevada Smith, con Steve 
Me Queen, Karl Malden. (Ried.). 

MANZONI 

Via Mariti - Tel. 366.806 
(Arre cond. e refrig.) 

(Ap. 16) 

La < stazione dì servizio più pazze del mondo ». 

do'/e tutto può accadere_accade! Car Wash 

di Michael Schuitz. A colorì, con Franklin 
Alaye. George Carlin. 

(16.30. 18.30. 20.30. 22.30) 

MARCONI 

Via Gfannntll - TeL 680.644 
Chiusura estiva 
NAZIONALE 

Vìa Cimatori • TeL 270.170 

(Chiusura estiva) 

NICCOLINI 
Chiusura estiva 
IL PORTICO 

Via Capo de) Mondo • TeL 675.930 
(Ap. 16) 

(Imoisnlo d> « to-re«f a’rl 
L'indimenticabile Marilyn Monroe. il s'mpatico 
Tony Curtis. il comicissimo Jack Lemmon magi- 
straimente diretti da B.IIy Wilder danno vita 
al d vertentissimo A qualcuno piace caldo. Per 
tutti. 

(U.s. 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini ■ Tel 32 061 Bus 17 
(Ap. 16) 

Joe Dallesand.'o, Massimo Ranieri. Eleonora 
G'orgi gli scippatori in L'ultima volta. Regìa 
di Aido Lado. A colori. (VM 18). 

STADIO 

V-.ale Manfredo Pani! Tel. 50 913 
(Ad. 16. dalle 21.30 in giardino) 

Boon ì( saccheggiatore, con Steve Me Queen. 
Sharon Farrel. Technicolor. Per tutti. 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 43 Tel. 226.196 

L. 600 

(Ap. 16. dalle 21 apertura delta porte laterali 
che dan.no su> q'ardì.-ro- tresco issicursto) 
Maratona dcU'horror cinema. Oggi solo. I ter^ 
rifìcanli delitti degli assassini della via Mor¬ 
gue. con Jason Robards. Adolfo Celi. Christi¬ 
ne Kaufmann. Colori. (VM 14). 

Rid. AGIS 
(U.S.: 22.30) 

VITTORIA 

Via P.ientnt Tel 480879 
Fascino, mistero, vioteiua, magia. Primo pre¬ 
mio assoluto al Festival di Taormina 1976; 
Picnic ad Hanging Rock. (Il lungo pomerìggio 
della morte) dì Peter Weir, a Colorì con Ra¬ 
chel Robarts. Heien Morsa, Jackia Waavar. 

arcobaleno 

Via Pisana. 442 ' Legnaia CUipol dus 6 
Chiusura astiva 

ARENA 8.M.8. E. QUIRtCO 

Via Pi.sarM 578 • T«L 701JM 
(Ap. ore 21) 

Il glnacoloto dalla awi t i, con IL Mentagnanl. 

(Sa piova proieziona in aala), 

ARTIGIANELLI 

Via del SerraelL IW 

(Ap. 22.30. dalla 21.30 all’aparto) 

Uno spettacolare, caldissimo colpo con I vir¬ 
tuosi dal furto: Robert Redford a Gaerfo 
Segai In La piatra cfw scatta. Psntvision. A 
colori d! F. Yatoa. Ma atgl. 


FLORIDA ESTIVO 

Via P'sana. 109 - Tel. 700.130 
(Ap. 20,45) 

Il colossale trionfo della risate. Il più godi¬ 
bile giallo-rosa della stagione Invilo a cena 
con delitto. Technicolor, con Alee Guinnes, 
Peter Sellers, David Niven, Per tutti. 

ARENA GIGLIO (Galluzzo) 

Tei 289 493 
(Ore 21) 

M. Merli, J. Saxon, B. Sullìvan, In Napoli 
violenta. (VM 18). 

CINEMA ASTRO 

(Chiusura estiva) 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

(Ap. 20.30) 

Dal romanzo di Dino Buzzati un grande film 
Il deserto dei tartari, con V. Gassman, G. 
Gemma, P. No'rct, M. Von Sydow. 

MANZONI iScandiCOI 

Un film com'eo c divertente La pretora, con 

Edv/ige Fenech, Oreste L.onello. A colori. 

ARENA UNIONE 

(Girone) 

Riposo 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA¬ 
STELLO 

Via R. Giuliani 374 - Tel 451 430 
(Ap. ore 21.30. si ripete il I. tempo) 

C nema americano degli anni '70. Mean Sireels 
di M. Scorsese, con Robert De N'ro, H. Keitel. 
(Usa 1975). 

Sconto AGIS 

ARENA uA NAVE 

Va V-i'aaagna II 

(Ap. 21.30. si ripete il 1. tempo) 

U. 700-350 

Per II ciclo ded'cato ai ragazzi Texas addio, 
con Franco Nero. 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTFLLA 

Ore 17 (L. 150-500) L'allegra brigata di 

Tom e Jerry. 

Ore 21.30 (L. 500-350) Il giorno della ci- 
vctla di D. Dam'an\ con Franco Nero. 

ARENA SOCIALE GRASSINA 

P azza '.ì Repubblica Tel 64(11163 
(Ore 21.30) 

Il caso Thomas Crown, con Steve Me Queen, 
Faye Dur.away. 

ARCI S. ANDREA 

Chiuso 

CIRCOLO L'UNIONE 
I Ponte a Ema) • Bus 31-32 
Riposo 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tgl 2011.118 

Riposo 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel 20 22.593 Bus 37 

(Chiusura estiva) 

CASà OFl OOPOLO DI COLONNATA 

(Ore 20.30.22.30) 

Per il cinema d'avventura L’uomo eh* voli* 
larsi ro di John Huston, con Scan Connery, 
Michael Calne. 

CASA del popolo di SETTIGNANO*! 

Riposo 

CINEMA ESTIVO e RINASCITA» 

Via Matteotti. 8 (Sesto Fiorentino) 

Bua M 

(Ap. 21) 

Quel pomerìggio di un giorno da cani dì Sid¬ 
ney Lumct (USA 1975). 

ARENA RISORGIMENTO 
Via M. Falcini 
(Campi Blsenzio) 

Dac di Frank Perry, con Fsyt Dunaway. 

(Prezzo U 500. Ridetti ARCI, ACLI, ENOAS 
L. 400). 


TEATRI 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA 

(Lungarno Colombo. Il) • Tel. 677932 
Questa sera alle ore 21,30 la compagnia del 
teatro liorentìno diretta da Vanda PasquinI pre¬ 
senta la novità assoluta Ricaerda la Catto- 
parda. 3 atti comicissimi di M. Maretta. 

AUDITORIUM FLOG POGGETTO 

Centro Fiog • Via Mercati, 24 
Ore 21,15 Commedia per voci in lingua in¬ 
glese; Under Milk wood (Sotto il bosco di 
latte) di Dylan Thomas diretto ed interpre¬ 
tato da Roger Worrod. 

TEATRO GIARDINO AFFRICO 

(Viale Paoli * Tel 600.845) 

Alle ore 21,30 La Cooperativa c II Bargello » 
presenta: Il testamento dì Gianni Schicchi. 
Regia di G. Pratesi, scerie e costumi di R. Da 
Savio. (Tutta le sere reoilche). 

TEATRO COMUNALE 

(Corso Italia. 16i Tel. 216259 
Questa sera ore 21, spettacolo di balletto 
La valse di M. Ravel. G. Cauley. Don Chi- 
sciolte di L. Minkus, V. Vassiliev, Apelien 
Musagete di I. Stravinsky, G. Balanchine. Il 
lago dei cigni di P.l Ciaifcovski. M Misko. 
vitch. Direttore (Torcheslrs; Yuavai Ziliquk. 
Orchestra e corpo di ballo del Maggio Musicato 
Fiorentino. (Prima raDDrcsentazione). 

CHIOSTRO DELLA 
BADIA FIESOLANA 

XXX ESTATE FIE50LANA 

Ore 21,30 Lu'gi Vannucchi dice G. Gioachino 

Beili (recital in esclusiva), 

TEATRO ROMANO 

(Bus 7) 

XXX ESTATE FIESOLANA 
Ore 21,30 per il ciclo * Age e Scarpelli » 
un itinerario attraverso il cinema medio ita¬ 
liano proiezione di Napoletani a Milano di 
Eduardo, con Eduardo e Anna Maria Ferrerò 
(Italia 19S3). 

TEATRO ESTIVO IL LIDO (Lungarno 
F. Ferrucci. 12 TeL 681.0590) 

Alle ore 21,30, La coope.-ativa teatrale « Il Fio¬ 
rino » con Giovanni Nannini presenta: L'ironia 
e il coraggio. Due te.-npi di Vinicio Gioii, regia 
deirautore. 

TEATRO GIARDINO L'ALTRO MODO 

(Lungarno Pecori Glraldl - Tel 287669) 
Questa sera, alle ore 21.30. la Compagnia 
Attori AtsociiTi. con Alvino Focardi. Emanuela 
CoDDeili. Marco Gelii presenterà una novità di 
Dario Fo in vernacolo F.orent'no dal titolo: 
Non tolti i ladri vengono per nuocer*. 
Prenotazioni presso il teatro o al 28.76.69. 


DANCING 

DANCING «SAN DONNINO a 

(Via Pistoiese) Bus 35 - TeL 899904 

Ore 21.30: Ballo lìscio. 

DANCING MILLELUCI 

(Campi Bisenzio) 

Ore 21. Danze con il complesso I Supremi 
A GARDEN ON THE RIVER 
(Circolo Arci Capalle) 

'Tutti i sabati. Itstivi c la domenica elle ere 
21,30 danze con il complesso: I Leedera. 
Ampio parcheggio. 

RISTORANTI 

LA BEFFA DI MINA 

A pochi passi da Fireruc tanto tanto tresco 
abbinato ■ qualità e prezzi. Matrimoni L. 7000. 


RubrkB a cura della SPI (SeelatA par 
la PuMlicItA In Italia) FIRENZE • Via 
Martalli n. • • TaMonh «7.171 • tlIAM 


I cinema 
in Toscana 


PISTOIA 

LUX: La grande fuga 

EDEN: Fase IV: distruzione Terre 

GLOBO: (Chiusura estiva) 

ROMA: Monty Python 
NUOVO CIGLIO: (Chiusura estiva) 
ITALIA; Amore eM'srrabb.ata 
(VM 18) 

PONTEDERA 

ITALIA; Una donna chiamata Apa¬ 
che 

MASSIMO: Il corsaro nero 
ROMA: Torà! Torà!.Torà! 

GROSSETO 

ODEON: L'uomo sul tetto 
MODERNO: (Ch.uso per ferie) 
MARRACCINI: Il mucchio selvagg'p 
EUROPA D'ESSAY: Don Ca.mill» 
e l’onorevole Peppone 
EUROPA: Base IV: d struz'one Terra 
CRISTALLO: La grande fuga 
EXCELSIOR; La tuga d. Logan 
LA PERLA: (Chiuso per ferie) 

SIENA 

MODERNO: Emanueile in America 
(VM 18) 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Il mascbla 
latino (VM 18) 

S. AGOSTINO: Joe Vaiachl 
PISCINA OLIMPIA: Ore 21. baNt 

iisc.o con I * C'osjm'ccioia * 

POGGiBONSi 

POLITEAMA: li reduce 

PISA 

ARISTON: < Don Camillo > 
ASTRA: « Shalako • 

MIGNON: (ferie) 

ITALIA: > Pan' co r.e!;o stadi# a 
(VM 14) 

NUOVO: (chiusura estiva) 

ODEON: * Il gcn o » 
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Consiglio comunale - Approvato un .ordine del giorno su questo problema : La sentenza per il raid squadristico di via Melloni 

Per ritalsider il Comune chiama Sette aani e 6 mesi al segretario 

il governo a un confronto serrato della sezione missina «Faiveiia» 


La relazione del compagno Scippa sulla ripartizione dei primi 50 miliardi prestati a Napoli • li 38% dei fondi è andato 
aH’ediiizia scolastica - Si punta ad un miglioramento della qualità delia vita in particoìar modo nei quartieri periferici 


Il fratello ha avuto cinque anni e otto mesi — I due spararono contro il portiere di 
uno stabile ferendolo gravemente — Accolte in pieno le richieste della parte civile 


Preavviamento: 
proposta bozza 
di delibera 
per la consulta 
giovanile 

Una hoiza, di delibera per. 
la istituzione della ccvisulta 
comunale giovanile è staUi 
sottoposta alla attenzione del 
sindaco, compagno Valenzi. 

E’ stata preparata dai rap¬ 
presentanti della FOCI, del¬ 
ia FGSI, del movimento gio¬ 
vanile DC. del PDUP Mani¬ 
festo, della gioventù socialde¬ 
mocratica e della FGR. 

Io sostanza si sostiene che 
dovrebbero far parte della 
consulta il sindaco (o un suo 
delegato) che la presiede: gli 
assessori al lavoro, alla pub¬ 
blica istruzicne e allo sport; 
i caplgruppo delle forze poli¬ 
tiche presenti in ccnsigho 
comunale e i rappresentanti 
delle organizzazicvii giovanili. 

La consulta, per lo svolgi¬ 
mento delle proprie attività, 
dovrebbe avvalersi della col- 
laborazicne di tutte le orga- 
iiizzazicni democratiche pre¬ 
senti io città. 

Infine Torganismo dovrebbe 
provvedere alla formulazicne 
di proposte per quanto ri¬ 
guarda : ' l’attuazione pratica 
della legge di preavviamento 
al lavoro: l’individuazicne dei 
settori di intervento per il 
piano stesso; il diritto allo 
studio, allo sport e alla cul¬ 
tura; il miglioramento delle 
condizicni di lavoro F>er i 
giovani: ogni altra attività in 
cui vi sia un preminente in¬ 
teresse giovanile. 


5 milioni 
stanziati 
dal Comune 
per il CPE 

Su proposta dell’assessore 
alla pubblica istruzione Gen¬ 
tile, la giunta comunale ha 
deciso di stanziare un con¬ 
tributo di 5 milioni per il 
cevitro per i problemi della 
educazione della provincia. 

Ccn questo contributo — 
che dovrà esser votato dal 
ccnsigllo comunale — il Co¬ 
mune propcne di ccncorrere 
all'attività di aggiornamento 
degli insegnanti e allo svi¬ 
luppo di una nuova didattica. 
All’assessore Gentile è stato 
dato dalla giunta l’incarico 
di prendere contatti ccn la 
amministrazione provinciale 
perchè una rappresentanza 
del Comune di Napoli (e di 
altri comuni) sia inserita nel 
comitato direttivo del CPE. 



OGGI — Nella sezione S. 
Carlo Arena alle 18, assem¬ 
blea sulla situazione politica, 
l’ordine pubblico e gli accordi 
programmatici, con Domata. 
A Massalubrense, aiie 20 as¬ 
semblea sul prevviamento. 

IN FEDERAZIONE — Que¬ 
sta mattina, aile ore 9, comi¬ 
tato direttivo. 


Domani a 
Pomìglìano 
manifestano 
i pensionati 

T pctisicoati napoletani 
manifestano domani mattina 
a Pomigliano d’Arco. Un 
comizio dei dirigenti sinda¬ 
cali avrà luogo alle 10 in 
piazza Primavera. 

E' questa la prima manife¬ 
stazione unitaria dei pensio¬ 
nati in Campania. 

I pensionati vogliono con¬ 
tare di più; vogliono con¬ 
quistare una maggiore rap¬ 
presentatività negli organismi 
previdenziali, assistenziali e 
nelle varie commissioni re¬ 
gionali. provinciali e locali. 
In questo ambito essi porta¬ 
no avanti la battaglia i>er la 
riforma della previdenza, per 
la riforma sanitaria, per 
moderni ed efficienti servizi 
sociali, per combattere la 
emarginazione degli anziani. 

CONCORSO 

PER DIRETTORE 

DIDATTICO 

II provveditore agli studi di 
Napoli comunica che è stato 
bandito un concorso, per ti¬ 
toli ed esami, a tre posti di 
direttore didattico io prova 
nelle scuole elementari in 
lingua italiana della provin¬ 
cia di Bolzano. 

Il termine per la presenta 
zicne delle domande scade il 
quattro agosto 1977 per i can¬ 
didati residenti io territorio 
nazionale ed il tre settembre 
1977 per quelli che prestano 
servizio nelle scuole italiane 
all’estero. Questo concorso, 
bandito con decreto ministe- 
- riale del 21-3-77, è stato pub- 
. ilicato sulla gazzetta ufficia- 
!• A. 181 del 5 7-77. 


La proposta della giunta 
comunale per rutilizzazione 
del prestito di 50 • miliardi 
concesso a Napoli è stata pre¬ 
sentata ieri in consiglio. E’ ri¬ 
tornata in aula anche la que¬ 
stione dell’Italsider, su cui è 
stato discusso ed appro¬ 
vato un significativo ordine 
del giorno. Nel documento si 
condanna fermamente ogni 
tentativo di contrapporre gli 
operai della Campania a 
quelli della Calabria. Si invi¬ 
tano. Inoltre, 1*1111, la Fin- 
sider e il governo a un con¬ 
fronto .serio su pro.spettive 
e programmi reali, ribadendo 
la nece.ssità di contribuire 
con tutte le indicazioni e gli 
atti di competenza del Comu¬ 
ne alla difesa dello stabili¬ 
mento. Si rivendica quindi il 
ruolo produttivo deH’Italsider 
e si rilancia la propo.-ita di te¬ 
nere al più presto una con¬ 
ferenza regionale delle PP.SS. 
sull’o.d.g. c'è .stata una bre¬ 
ve dichiarazicne di voto del 
vari rappresentanti dei partiti. 
Solo Piti e PLI si sono a.ste- 
nuti. Per il PCI è intervenu¬ 
to il compagno Denise. « Il 
governo. l'IIlI, la Finsider — 
Ila detto — devotio venire 
a Napoli per far cotioscere il 
loro programma, per chiarire 
in che modo vogliono compie¬ 
tele le opere che riguardano 
l’Italsider. E’ su questa base 
che il comune potrà assolve¬ 
re al suo ruolo positivo, chia¬ 
mando alla partecipazione la 
classe operaia )>. 

Il dibattito sulla relazione 
del compagno Scippa, assesso¬ 
re al bilancio, e sull’o.d.g si è 
protratto fino a tarda sera, 
nonostante il caldo soffocan¬ 
te. Scippa ila c.sordito ricor¬ 
dando gli annosi e gravi pro¬ 
blemi di Napoli — resi ancora 
più drammatici dalla crisi — 
che bisogna subito affronta¬ 
re. Negli ultimi trcnt’anni, 
— ha detto — gli investimenti 
lier opere pubbliche non so¬ 
no stati progiammati in mo¬ 
do adeguato alle esigenze del¬ 
la popolazicne. Tutto ciò — 
con lo sconvolgimento die ne 
è derivato — ha dato via li¬ 
bera alla speculazione. 

Ecco pprché abbiamo avan¬ 
zato la proposta — ha conti¬ 
nuato l’oratore — di un pre¬ 
stito obbligazicnario di cen¬ 
tocinquanta miliardi, con la 
possibilità di contrarre mutui. 
Neri si è fatto altro che rie- 
quilibrare una situazione che 
vedeva Napoli discriminata ri¬ 
spetto alle altre grandi città. 
Oggi le cose sono cambiate 
per l’iniziativa unitaria. 

Allo stato — ila ricordato 
Scippa — l’amministrazione 
ha ottei.'iuto dall’Istituto San 
Paolo ui Torino la cctices- 
sione di un mutuo di soli 50 
miliardi, mentre sono ancora 
in corso le trattative con il 
Banco di Napoli per ottenere 
il restante mutuo di cento 
miliardi. E' questa del Ban¬ 
co di Napoli una trattativa 
ancora aperta. Venendo poi 
ai settori in cui si intende 
utilizzare i primi cinquanta 
miliardi. Scippa li ha cosi 
enunciati: 1) igiene e .sanità; 
2) viabilità e trasporti; 3) 
edilizia scolastica; 4) edilizia 
residenziale economica e po¬ 
polare: 5) attrezzature, ser¬ 
vizi e impianti sportivi. Co¬ 
me si vede la linea di fendo 
seguita nella ripartizione è 
quella di rispctidere in primo 
luogo agli interessi pubblici. 

Occorre inoltre — ha conti¬ 
nuato Scippa — impegnare 
grande parte delle risorse fi¬ 
nanziarie disponibili per le 
opere di urbanizzazione previ¬ 
ste nei piani di zona dei va¬ 
ri quartieri, e. più in getiera- 
le. per elevare la qualità del¬ 
la vita nelle varie zone della 
periferia. ^ Un’altra esigenza 
fondamaitale — ha ccotinua- 
to l’assessore — che è stala 
tenuta presente, è quella per 
cui bisognerà collocare accu 
ratamente la dispcnibilità del¬ 
le risorse con l’attuazione e 
la definizicne dei progetti e- 
secutìvi delle opere. Tutto 
questo per evitare il ripetersi 
del fenomeno dei residui pas¬ 
sivi che ha invece caratteriz¬ 
zato per oltre un decennio 1* 
opiera delle precedenti ammi¬ 
nistrazioni. 

Successivamente Scippa ha 
reso noto la ripartizione dei 
miliardi rispetto ai vari set¬ 
tori indicati. AH’edilizia sco¬ 
lastica è andato i! 38 per cen¬ 
to: per le fognature il 12 per 
cento: per gli impianti di il¬ 
luminazione il 13..S per cento; 
per la viabilità ri.2 per cen 
to; per la circonvallaz.one di 
Chlaiano il 3,3 per cento; 
per l’ipogeo ri.2 per cento; 
per la nettezza urbana il 10 
per cento. Infine sul probie. 
ma della metropolitana ;I 
compagno Scipjm ha detto 
che un primo mutuo di tre 
miliardi e stato accordato, fi¬ 
nalmente. dal Banco di Na¬ 
poli. Concludendo. Scippa ha 
sottolineato l’opportunità d; 
muoversi in modo rapido, evi¬ 
tando inutili diatribe, avvian¬ 
do una fase nuova, caratte¬ 
rizzata dallo sforzo unitario 
di tutte le forze democra¬ 
tiche. 

In apertura della seduta 
il compagno Valenzi e il con¬ 
sigliere D’Angelo hanno n- 
cordato il professor Carlo 
Forte, docente della facoltà 
di ingegneria, spentosi l’al¬ 
tro giorno. Successivamente, 
sempre il compagno Valenzi, 
ha ricord-ato la figura del 
compagno Silvio Gentile, ma¬ 
gistrato. uomo di cultura, de¬ 
ceduto proprio ieri. Altra com¬ 
memorazione è stata fatta 
i dal consigliere Capuzo, che 
ha ricordato il professor Sal¬ 
lustio che è stato preside de] 
liceo classico « A. Genovesi s. 

Successivamente l iteofa- 
scisti del Movimento sociale 
hanno cercato di orchestrare 
una manovra tendente a boi¬ 
cottare, o per lo meno ral- 
lentare. i lavori del consiglio. 
Il loro tentativo, però, è sta¬ 
to prontamente rintuzzato 
dalle forze dell’arco costitu¬ 
zionale. 


Rivolto ai fedeli e a tutta la comunità 


Appello deirarcivescovo 
a favore dei disoccupati 


L’arcive.scovo di Napoli, Corrado Ursi, 
ha rivolto un appello alla comunità cri¬ 
stiana invocando solidarietà con i di¬ 
soccupati. Ursi rileva che la situazione 
occupazionale napoletana continua a d?- 
teriorars! e rileva che la comunità cri¬ 
stiana « ncn può ncn prendere sempre 
più coscienza dell’enorme disagio che 
colpisce tanti nostri fratelli e pregiu¬ 
dica la vita e lo sviluppo delle loro fa¬ 
miglie. nonclié della corre.spcnsabilltà di 
lutti in tanto males.sere sociale». 11 car¬ 
dinale definisce la piaga della disoccu- 
pazicne « il flagello più terribile della 
società odierna » ed e.sorta a solidariz¬ 
zare ccn i disoccupati «ncn con gesti 
demagogici ma con interventi fattivi ». 

Commentando ccn l’inviato del « Cor¬ 
riere della Sera » il messaggio di Ursi il 
compagno Maurizio Valenzi. sindaco di 
Napoli, ha detto che « l'arcivescovo lia 
dato ancora una volta prova del suo 


dito senso di responsabilità e di uma¬ 
nità. perché l’appello, giustamente, è ri¬ 
volto all’intera comunità e ncn rigetta 
il problema della disoccupazione sulle 
spalle delle autorità. Autorità che han¬ 
no dovuto sopportare ii peso della si- 
tuazicne clic viviamo e che si stanno 
.«forz.ando di alleviare la gravità del fe¬ 
nomeno dl.soccupazione. Contiamo ades- 
so sui 50 miliardi (purtroppo gli inte¬ 
ressi bancari se ne mangeranno 10) del¬ 
la prima tianche del pre.stito obbliga¬ 
zionario per Napoli; ci auguriamo di 
poterli immettere nel circuito produtti¬ 
vo alla fine dell’anno, attraverso la co¬ 
struzione di opere di pubblico interes¬ 
se. Comunque, rappello del cardinale è 
giustificato sia per il conforto umano 
che se ne trae, sia per l’aiuto, sul pia¬ 
no materiale, che la comunità può dare 
a quanti .sono colpiti dalla piaga della 
disoccupazicne ». 


A ottobre 
la conferenza 
regionale 
sul lavoro nero 

3i è svolto alla Regicne un 
incentro fra il «coordina¬ 
mento lavoro nero ». coni 
posto dai rappresentanti del 
«comitato lavoro nero», dcl- 
rUDI, del « comitato col¬ 
lanti ». il consigliere regio¬ 
nale cn. Giovanni Russo 
Spena, c il vice presidente 
della giunta regionale prò 
fessor Acocella. 

Sono stati discussi i pro¬ 
blemi riguardanti i preoccu¬ 
panti fenomeni del lavoro a 
domicilio e del lavoro nero. 
Tia le richie.sle del «coordi¬ 
namento» quelle relative ol- 
l’attuazicne della legge « 877 -> 
del '73. 

Il vice presidente della 
giunta. .Acocella. prendendo 
atto delle richieste, ha ma¬ 
nifestato la dispcnibilità del¬ 
la giunta regimale ad affron¬ 
tare que.sti problemi nel cor¬ 
so deH’incontro. E’ stato ccn- 
cordato. per settembre pros 
simo. un incontro cengiunto 
ccn gli assessori al lavoro ed 
alla sanità. 



Il neofascista Antonio Mainolfi 


Fermi e arresti in tutta Italia 

Sminata dai carabinieri 

LA BANDA CHE RAPINAVA I TIR 

Mezzo miliardo di materiale recuperato nel corso di numerose perqui¬ 
sizioni -1 pezzi del motore venivano inviati a Milano, la merce al Sud 


Per decisione dei pretore 

Dovrà essere demolito 
il capannone Peugeot 

Condannato a due anni e un mese il titolare della filiale • La costru¬ 
zione realizzata in violazione delle norme edilizie e su suolo dell’IACP 




La refurtiva recuperata dai carabinieri 




Martedì inizia la tose preparatoria 

Conferenza dì facoltà 
al secondo policlinico 

E la prima nell’ateneo napoletano — Si svolgerà 
a ottobre — Sollecitato il massimo contributo 


Il consiglio della seconda 
facoltà di medicina c chirur¬ 
gia dciruniversità di Napoli 
iia promo.s.so Torganizzazione 
di una conferenza di Facoltà, 
La fase preparatoria della 
conferenza prenderà di fatto 
l'awio con un dibattito pub 
blico che si terrà martedì 
prossimo alle ore 16.-30 nel¬ 
l'aula della clinica chirurgica 
del nuovo Policlinico. 

Dal dibattilo dovrebbero 
scaturire, tra Taltro, indica¬ 
zioni preci.se sia sui tomi che 
dovranno e.s^ere approntali e 
sviluppati dalla conferenza, 
che sulla composizione, al¬ 
meno di ma.ssima. dei gruppi 
di studio che ne do\Tanno cu¬ 
rare lo sviluppo. 

Al fine di promuovere la 
più ampia partecipazione pos¬ 
sibile alla fa.se istruttoria del¬ 
la conferenza, la commissione 
che curerà lo svolgimento del- 
riniziativa, sollecita tutti co 
loro che sono interessati al 
problema a far pervenire 
presso il c(K>rdinatore della 
stessa commissione (prof. Ri¬ 
naldi. istituto di psichiatria, 
nuovo policlinico) interventi t 


contributi scritti. La conTe 
renza .si terrà nel periodo 
no\ embre-dicembre e .sarà se¬ 
guita da una seduta conclusi¬ 
va in CUI saranno definite 
le proposte operatile matu 
rate nel cor.so dei lavori. 

Que.-!ta della seconda facol¬ 
tà di medicina è la prima 
conferenza di facoltà che si 
terrà neH'aleneo napoletano. 


E’ nato il terzo figlio 
di Guido De Martino 

La signora Maria Rosario 
De Martino, moglie del com¬ 
pagno Guido — segretario 
provinciale del PSI — ha da¬ 
to alla luce ieri il terzo figlio. 
Si è trattato di un parto pre¬ 
maturo. probabilmente a cau¬ 
sa della drammatica vicenda 
di cui il compagno Guido 
De Martino è stato, di re¬ 
cente, iovoicntario protago¬ 
nista. A Guido e a Maria 
Rosaria De Martino, al ncn- 
no Francesco e a tutti i 
familiari gii auguri più ca¬ 
lorosi dei comunisti napole¬ 
tani e della rcdazicne del- 
l’« Unità ». 


I carabinieri di Napoli pri¬ 
ma. diretti dal colonnello Tra¬ 
versa dofx) mesi di indagini 
iianno sgominato una banda 
che rapinava grossi autotre¬ 
ni sia italiani che provenien¬ 
ti dall’e.stcro. Sono stati ef¬ 
fettuati numerosi fermi in tut¬ 
ta Italia e nella nostra cit¬ 
tà. nonché ncU’isola di Ischia. 

A rubare i grossi autotreni 
si erano messi in molti. La 
organizzazione era efficiente 
ed operava specialmente sul¬ 
le autostrade. La tecnica dei 
furti era abbondantemente 
sperimentata. Si prendeva di 
mira un grosso autotreno ap¬ 
pena entrava nella zona in 
cui operava la « banda » e 
lo si seguiva fino a quando 
non compiva una sosta. A 
questo punto i rapinatori se 
Ile impadronivano — o mi¬ 
nacciando con le armi i con¬ 
ducenti o aspettando che essi 
usci.ssero daH’automezzo per 
andare in qualche autogrill — 
e lo facevano sparire uscen¬ 
do al primo casello che in¬ 
contravano. A questo punto 
entravano in azione degli spe¬ 
cialisti che « ripulivano » i pe- 
.santi automezzi. Smontavano 
le parti meccaniche, la niér- 
ce. gli accessori della cabi¬ 
na di guida ecc. Poi le varie 
parti venivano spedite a di¬ 
verse destinazioni. I pezzi 
meccanici a Milano (dove c’è 
una forte richiesta di ricam¬ 
bi jKT camion). le merci ver¬ 
so varie Icxialità del Sud. 

II centro di questa banda 
era a Napoli, nella popolare 
zona della « Duchesca » c di 
corso Garibaldi. Le indagini 
dei carabinieri dunque sono 
partite dalle autostrade per 
raggiungere i ricettatori. 
Tempo fa sulla Napoli-Salcr- 
no erano stati fermati dei 
€ rapinatori di TIR ». qualche 
giorno fa erano stati arre¬ 
stati quattro personaggi ncl- 
l'albergo Miranapoli e da que¬ 
sti si è giunti ai fermi di ie¬ 
ri e alle perquisizioni che han¬ 
no perme,sso di sequestrare 
mezzo miliardo di materiale 
rubato in precedenza. 

I primi a cadere nella re¬ 
te .sono .stati ad Ischia i co¬ 
niugi Falanga — .Antonio e 
sua moglie Luisa — poi nella 
zona di piazza Garibaldi è 
stato fermato un loro figlio 
Vincenzo (di 21 anni), assie¬ 
me a Pasquale Esposito. 27 
anni, abitante in sia Porzio. 
Raffaele F’errcntino. 61 an¬ 
ni. abitante in sia Parma e 
Carmine Martino di Torre .An¬ 
nunziata. 

Sono stali, invece, arresta¬ 
ti. per la legge sul posses¬ 
so di armi da fuoco. Vin¬ 
cenzo Cers'onc e Gaetano Do- 
nadio. che aves'a in casa un 
pugnale con la sigla € M ». 
tre pistole e 12 fucili. 

A Milano, intanto, s'enis'ano 
fermati Renato Conquegrane. 
Alberto De Rosa e Gennaro 
Schiattarclla. Viene attis-a- 
mente ricercato un altro com¬ 
ponente della banda dei TIR. 
Nicola Meira che è irreperi¬ 
bile. Tutti gli incartamenti 
relatisi alla operazione .sono 
stati inviati alla magistratura 
che in giornata dovrebbe tra¬ 
mutare in arresti i fermi ef¬ 
fettuati dai carabinieri. 


« Bionde » nascoste in doppifondi { 

— ■ I 

5 tonnellate dì sigarette 
sequestrate dalla finanza 

Denunciati a piede libero i tre conducenti che 
trasportavano i tabacchi di provenienza illegale 

Continuano le operazioni antieontrabbando della guardia 
di finanza. Dopo quella che ha portato al sequestro della 
nasx* greca Nìkos Lilolioron. con il suo carico — 45 tonnellate 
di sigai ette — .sono .stati seque.strati altri 50 quintali di ta¬ 
bacco lavorato estero nel cor.so di varie o|)craziorii portale 
a termine nei giorni scorsi. 

Fra le tante quella messa a segno dagli uomini della tribu¬ 
taria c'i Salerno. Mentre erano in servizio lungo l'autostrada 
Napoli SaleiT.o. una pattuglia di linanzìeri notava un camion, 
targato NA 705744, che a\Ticinandosi rallentava in modo .strano. 
ln-,os|icttiti Io fermavano e procedevano ad una perquisizione 
acedrata. AH'interno c’erano .servizi igienico .'^andari, ma 
lui componente della pattuglia notava qualcasa di strano. 
Infatti, in un doppio fondo era celata circa una tonnellata 
di sigarette di contrabbando. Il conducente deiraulomezzo. 
Gerardo Rosina, è stato denunciato a piede libero. 

Un altro colpo gro.sso è .stato messo a segno dai finanzieri 
a Torre del Greco dove è stato bloccato un aut(K’arro FI.AT 
con limorchio. Anche in que.sto caso le sigarette importate 
clandestinamente erano na.sco.sle in un doppio fondo. In questa 
ojx^razicne sono stati scque.strati 2.:)0Ù chili di tabacco la\o- 
ralo estero. .Anche in que.sto ta.so i due conducenti dcirauto 
carro. Sah «itorc .Arpino c Domenico Cariuccio, sono stati 
I dcimnciali a picrle libero. 

I 

1 

Progetto per l'area metropolitana 

Presentata la proposta 
I della giunta regionale 

I 

ì Conferenza stampa dell’assessore De Rosa - Lunedì 
al Maschio Angioino convegno di amministratori 


li progetto sp>ec;a’.e per 
l’area metrcpolitana di Napo¬ 
li dovrà essere uno .strumen¬ 
to di sviluppo iniersettoria’.e 
e di pianificazione territona- 
ie. Una propicsta che p.irte 
dalle pree.s:5tent: r.sorse e 
strutture è stata predisposta 
dalia giunta regionale ed ac- 
coita dal CIPE che l’ha infe¬ 
rita nel piano pluriennale 
dell’intervento straordinar.o 
per il Mezzogiorno. Il pro¬ 
getto trarrà le risorse finan¬ 
ziarie dai fondi denvanti dal¬ 
la legge « 183 » che ammon¬ 
tano a tremila miliardi per 
tutti i progetti .speciali. Nel¬ 
le linee esposte dall’asses-scre 
regionale alla programmazio^ 
ne, D? Rosa, nel cerso di un 
incontro con i giornalisti al 
circolo della stampa, il pro¬ 
getto dovrà rappresentare un 
quadro organico di coordina¬ 
mento degli interventi ordi¬ 
nari e straordinari dello .sta¬ 
to e degli altri enti sul ter¬ 
ritorio della Campania. In 
esso dovranno essere delinea¬ 
te scelte ed opzioni per una 
politica infrastrutturale che 
ha per obiettivi lo sviluppo 
dei settori produttivi 
Il disegno deHa giunta in¬ 
globa nel progetto anche la 
gestione degli interventi or¬ 
dinari e non, per la ristrut- 


turaz-one. riconversione e 
qualificazicnc dei settori prò 
duttivi. In particolare De 
Rosa ha p.arlato delle fan 
zion: del porto di Napol. 

Questi problemi e le linee 
sulle quali dovrà e-ssere del.- 
neata la politica del proget¬ 
to speciale saranno oggetto 
di un convegno che avrà iuo- 
20 lunedi, a! Maschio Angio.- 
no ed al quale sono chiama¬ 
ti a partecipare gii ammini- 
stratcri del Comune di Na¬ 
poli. i sindaci e i rappresen¬ 
tanti di tutti gli altri enti 


Vinceii/.o Viinialc, titolare 
(Iella filiale (Ic'lla ca.sa auto 
mobilislica Peugeot, è .stato 
condaiinato dalla .settima se¬ 
zione penale dc'lla Pretura ad 
un anno e due mc.si di rechi 
Siene, undici me.si di arresto 
e oltre due milioni di multa. 
Il pretore Raimondi lia inoltre 
ordinato la demolizione dei ca 
pannoni adibiti appunto ad e- 
sposizione di auto ed officina, 
in via Servio Tullio a Socca- 
vo. Questa \olta il caso di 
banditi.MUu edilizio .saliera la 
misura c giustifica pienamen¬ 
te la cuiulanna. die ix?r fat¬ 
ti del genere è abbastanza 
forte. 

Il \’arriale non solo aveva 
co'-truilo violando tutte ie 
norme edilizie, ma lo aveva 
addirittura fatto mi suolo non 
suo. lien.fì (li proprietà dell’ 
Istituto case pojxilari die lo 
aveva de.stinato a giardino. 
■Ma ringegner Meloni, del Co 
mune di .VaiMili. ha precisato 
in dìbattimentn che quella zo 
na doveva addirittura servire 

— secondo il piano regolatore 

— jier allargare la strada. Si 
comprende quindi quanta 
sfrontatezza vi .>-ia stata in 
qne.sta operazione di rapina 
edilizia. 

Invano la genitrice del Var- 
rinle lia cercato di salvare 
il figlio didiiarandu die era 
stala lei a costruire. ixtiché 
quel suolo a lei apparteneva 
prima di cederlo alia Gescal. 
Il tentativo è servito .soltanto 
a far condannare andie la 
donna, a pena naturalmente 
più umana: sette mesi fra 
arre.sto e rcclu.sione e due mi¬ 
lioni di txma iKxuniaria. 

Interessante la contcstazio 
ne che il pretore ha mos.so al 
Varriale. Oltre alle violazioni 
di leggi sull’ixiilizia. ha conte¬ 
stato l’art. 632 del codice pe¬ 
nale die prevede il ca->o di 
dii «modifica Io .-tato dei iuo- 
gin» noiraltrui proprietà. Tale 
contc.st azione ha importan/.a 
non solo perche raffigura un 
reato diverso, ma .soprattut¬ 
to porcile Cf'.o non è soggetto 
a rapida prescrizione, come 
le contravvenzioni delle leggi 
edilizie. Quindi se il proces- 
.-'O. negli inevitabili .sviluppi 
futuri, proseguirà rapidamen¬ 
te. difficil.Ticntc si potrà rag¬ 
giungere Tobicttivo della pre¬ 
scrizione. di cui i pirati c^ili 
troppo spc-sso beneficiano. 

NOZZE 

Si sposano oggi 1 compa¬ 
gni Andrea Battistoni e Pa¬ 
trizia Rossi. Alla coppia 
giungano gli auguri dei com- 
paeni del CNA e della reda¬ 
zione de'.r» Unità ». 


Ermanno Mainolfi, il segre¬ 
tario della .sezione ^iFalvellaf 
del .MSI-DN, è stato condan¬ 
nato dalla Icr/a sezione della 
corte di assise a 7 anni e 6 
nii'.-,i di reclusione. Suo fra¬ 
tello .Antonio a 3 anni e 8 me¬ 
si. La corte (luiiidi. accoglicm- 
do in pieno le ridiicsle della 
p.irte civile rappresentata da¬ 
gli avvoeali Sergio Pastore e 
Luigi bissa, non .solo lui ri- 
eono^-ciiito die i due teppisti 
fascisti quando aggredirono 
.Amedeo Di Pietro ed i suoi 
familiari avevano una precisa 
intenzione di uccidere, ma ha 
dato rilievo alla estrema gra¬ 
vità del fatto. I Di Pietro, in 
fatti, furono aggrediti nella 
loro casa; prima con ima se¬ 
rie (li oggetti vari — vasi da 
fiori, pietre e emei lanciali 
nella loro fme.itra — |H)i con 
la piatola die i Mainolfi bran¬ 
divano e con la quale infine 
esplosero tre colili; colpendo 
.Amixleo Di Pietro all’oediio 
Il proiettile non si è jwluto e- 
strarre e costitui.sce un ik'I- 
miinentc pericolo per lui. 

Tutto (pieslo perché i Di 
Pielro, democratici alla zona 
(li piazza Carlo 111. co.slitui- 
vano un ostacolo alla volon¬ 
tà (li predominio die i fa.sci- 
sti volevano in.staurarc. Di tut¬ 
to ciò. ripetiamo, è evidente 
che la corte ha tenuto conto 
nelle quattro ore di camera 
di consiglio. Non ne ha tenuto 
conto invece, nella sua requi¬ 
sitoria li P.^i doti. Carullo. le 
cui conclusioni hanno profon¬ 
damente sorpreso. Non .solo 
lui chiesto che agli imputati 
venissero conce.sse le atle- 
mianli generiche, ma che es¬ 
se fossero dichiarate preva¬ 
lenti e die quindi si limi¬ 
tasse la iHma per Ermanno a 
(i anni e per Antonio a 5 an¬ 
ni. La corte ha respinto que¬ 
sto criterio lrop|K) pietistico 
del P.M ed lui superato, come 
si vede, le richieste doiraccu- 
sa. 

Ila disallc.so complelamonte 
.indie le richieste falle dal 
la difesa t'iie ha sostenuto la 
ca.siuilità del fatto: il cul|xi 
sarebbe stato esploso |>er ca- 
.so ~ secondo uno dei difen¬ 
sori — oppure per paura, se¬ 
condo lailro. 

I .Mainolfi dovevano conia¬ 
re non |XK’o su questa loro 
te-i difensiva. Soprattutto sul 
fatto che .Antonio Mainolfi a 
veva tentalo di assumersi Ini 
luUii la re.spon.sabilità. c quin¬ 
di Ermanno si era costituito 
in udienza, con l’evidcnlo .spe¬ 
ranza di riguadagnare qual¬ 
che giorno (Io|K) la libertà. 

PICCOLA 

CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi sab-ito 16 luglio 1977. 
O>iomastico: Carmine (doma¬ 
ni; Alessio). 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via Ro¬ 
ma 348; Zona Montecalvario: 
piazza Dacite 71; Zona 
Ghiaia: vi.i Carducci 21. Ri¬ 
viera di Chtaia 77. via Mer- 
gellina 148; Zona Avvocata- 
Museo: via Museo 45; Zona 
Mercato-Pendino: piazza Ga¬ 
ribaldi 11; Zona S. Lorenzo- 
Vicaria: staz. centrate corso 
Lucci 5, Cal.Ui ponte Casano¬ 
va .30: Zona Stella-S.C. Are¬ 
na: via Fona 201. via Mater- 
dei 72, cor.so Garibaldi 218; 
Zona Colli Aminei: Colli Ami- 
nci 249; Zona Vom. Arenella: 
via M, Piscicelli 138. piazza 
Leonardo 28. via L. Giordano 
144. via Mediani 33, via D. 
Fontana 37. via Simone Mar- 
tni 80; Zona Fuorlgrotta: 
piazza Marc’Antonio Colonna 
21: Zona Soccavo: via Epo- 
meo 154; Zone Miano-Secon- 
digliano: corso Secondigliano 
174; Zona Bagnoli; piazza Ba¬ 
gnoli 726; Zona Ponticelli: 
viale Margherita; Zona Pog¬ 
gioreale: via Nuova Poggio- 
reale 21; Zona Posillipo: via 
Manzoni 215; Zona Pianura: 
via Provinciale 18; Marianel- 
la; Piazza Municipio, 1. 
NUMERI UTILI 

In caso di malattie Infet¬ 
tive ambulanza gratuita del 
Comune di Napoli telefonan¬ 
do al 441344, con orano 8-30. 
La guardia medica comunale 
funziona tutte le nottL Tutti 
i giorni festivi e dalle ore 14 
del sabato e dei prefestivi: 
telefono 315032. 

CENTRO DIFFUSIONE 

I] Centro Diffusione Stam¬ 
pa Democratica. Via CJervan- 
tes. 55 tei. 203898 è aperto 
tutti 1 giorni dalle 9.30 alle 
13 c dalle 17 alle 20. Sono in 
vendita libri, riviste, periodici 
(Riforma della scucia. Critica 
Marxista, Democrazia e di¬ 
ritto. Rinascita. La Voce 
della Campania. Giorni) e si 
oosscno anche richiedere nu¬ 
meri arretrati 
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Respinte «in foto» le osservazioni al piano particolareggiato della zona alta Mercoledì alla sala dei Baroni Dalle fabbriche di Pomigliano 

I 

Gli speculatori di Benevento Assemblea FLM /iii/»ey^ 

trovano alleati in consiglio *“1*® siderurgia della demotrazìa 

Da tutta Italia i consigli di fabbrica del set- Incontro tra lavoratori e «Magistratura de¬ 
penna e decisa la condanna del PCI — Il voto ha accomunato democristiani, socialisti, repubblicani e demonazionali — Si- tore - Fermati gli impianti delia ICM - l la- mocratica» - Spezzare la spirale della violen- 
gnificatlve assenze di alcuni consiglieri — L’iniziativa popolare dovrà sconfiggere le manovre del partito della speculazione voratori presidiano il calzaturificio Grazia za - Difesa dello Stato e sua trasformazione 


Incontro tra lavoratori e «Magistratura de¬ 
mocratica» - Spezzare la spirale della violen¬ 
za - Difesa dello Stato e sua trasformazione 


Idac-Foods - Prosegue lo smonte’damento 

All’asta macchinari 
per 400 milioni 

La grave decisione presa dai comitato dei 
creditori - L'impianto di trasformazione può 
essere recuperato ad un ruolo produttivo 


Le sponmze di salvare dal¬ 
lo .smantellamento l’IDAC 
Foods e (luindi di recuperare 
ad un ruolo prwiuttivo que 
sto importante complesso per 
la trasformazione dei prodotti 
agricoli, mediante la loro di¬ 
sidratazione. da tempo inatti¬ 
vo. si vanno facendo sempre 
più tenuti. Difatti, il comitato 
dei creditori ha autorizzato, 
nei giorni scorsi, il curatore 
fallimentare a vendere alcuni 
imporfanti macchinari — si 
tratterebbe di una linea com¬ 
pleta il cui valore si aggi¬ 
rerebbe sui circa -100 milioni 
- in una prossima a.sta pub¬ 
blica; questo, quindi, signifi¬ 
ca far jjassare di fatto la 
linea dello smantellamento, 
della vendita pezzo |)er pezzo 
di questo stabilimento. 

Ora. contro questo pericolo 
si stava e si sta batteiulo 
un vasto schieramento di for¬ 
ze comprendente gli enti lo¬ 
cali, i sindacati, le organi/ 
/azioni professionali, che. nei 
mesi scorsi, diede vita, ad 
un comitato di lotta, presie¬ 
duto dal sindaco di Mundra- 
goiie, dottor Pacifico. Questo 
schieramento è da .sempre 
convinto del fatto che vi sono 
gli spazi por « mettere * in 
produzione questo mtKlcrno 
comples.so che, per rendersi 
conto delle sue capacità pro¬ 
duttive. può lavorare un quan¬ 
titativo di pomodoro di gran 
lunga superiore a (|uello i)ro- 
dotto nella no.stra regione e 
condotto al fallimento da una 
gestione a dir poco disastro- 
.sa dovuta sia all’incapacità 
degli imprenditori che a pe¬ 
santi condizionamenti delle 
multinazionali, decise a con¬ 
servare resclusiva di questo 
tipo di processo di trasfor¬ 
mazione dei prodotti. 


Non a caso il comitato di 
lotta ha tentato con un'insi- 
stente azione di investire del¬ 
la questione la Regione. Ma 
scarsi sono .stati i risultati 
« per rinerzia della stessa Re¬ 
gione s. come denuncia un do¬ 
cumento del comitato di lotta: 
un solo incontro avvenne, al¬ 
cune settimane fa e fu diser¬ 
tato dai più diretti interessati 
come i rappresentanti dell’ 
HS.-\. della FINA.M. e dell'!- 
sveimcr che è tra i maggiori 
creditori della società proprie¬ 
taria deiriD.AC Foods. Pro¬ 
prio in quc.sti giorni il comi¬ 
tato di lotta ha ripreso l’ini¬ 
ziativa e per oggi alle ore 
20 in pia/za Umberto a Mon- 
d'^agone ha indetto una ma¬ 
nifestazione di lotta al centro 
della quale vi è il recupero 
produttivo deiriD.AC. 

• CONFERENZA DI ZONA 
DEL PCI 

Oggi alle ore 19 e domani 
alle ore 10 a Quindici, pre.s- 
so il salone Graziano, si tie¬ 
ne la conferenza di zona dei 
comunisti del vallo di Lauro 
c del Baianese sul tema: 
«Sviluppo e democrazia: gli 
assi portanti di un nuovo 
modo di fare politica ». La 
relazione introduttiva sarà 
svolta dal compagno Gino 
Masi, responsabile di zona c 
le conclusioni saranno trat¬ 
te dal compagno D’Ambrosio, 
segretario della Federazione. 


LUTTO 

Si è spento Pasquale Sta¬ 
rila. padre del compagno 
Tommaso, della cellula del 
PCI dell'ospedale Loreto di 
via Crispi. Al compagno Tom¬ 
maso e a tutti i familiari 
giungano le condoglianze dei 
comunisti della cellula e del- 
r« Unità ». 


BENEVENTO — Una risica¬ 
ta maggioranza ha portato 
giovedì notte fino alle estre¬ 
me conseguenze il proprio ap¬ 
poggio alle forze della specu¬ 
lazione. Nella riunione del 
consiglio comunale, infatti, 
democristiani, socialisti, re¬ 
pubblicani. con 1 voti deter¬ 
minanti del fascisti di « De¬ 
mocrazia nazionale » hanno 
approvato una delibera che 
respinge « in toto » le osser¬ 
vazioni al plano particolareg¬ 
giato della zona alta, hanno 
respinto la significativa de¬ 
cisione della giunta regiona¬ 
le, surrogata dalla relazione 
Serpico-Rlgillo che dava ra¬ 
gione alla denuncia del PCI, 
hanno dato ancora una volta 
via libera alla speculazione. 
Insomma hanno votato con¬ 
tro gli Interessi della città. 
Contro questa grave delibera 
hanno votato 1 comunisti men¬ 
tre si sono astenuti, pur con 
diverse motivazioni, il rap- 
pre.sentante liberale, il socia¬ 
lista Del Vecchio, il basista 
Pietrantonio, tutto il gruppo 
socialdemocratico. 

La storia di questa seduta 
del consiglio comunale è la 
storia di una gros.sa batta¬ 
glia dei lavoratori, del citta¬ 
dini. delle forze produttive 
contro la borghesia para.ssl- 
taria. Il .superpartito della 
sueculazione, se ve ne fo.sse 
.stato bisogno, ha ora nomi, 
colinomi, precisi connotati po¬ 
litici. 

La seduta era cominciata 
con un certo ritardo poiché 
51 era tentato da parte del¬ 
l’amministrazione comunale, 
di raggiungere una soluzione 
di comprome.sso: soluzione 
inaccettabile che è poi quel¬ 
la contenuta nella delibera 
approvata. Nel suo inter\’en- 
to il compagno larrusso ha 
evidenziato che ci sono vo¬ 
luti due anni, una denuncia, 
decine di lavoratori edili sul¬ 
la strada e senza lavoro, per 
tornare a discutere su quel¬ 
la che fu una azione di ar¬ 
roganza da parte della stes¬ 
sa maggioranza che nel 1975, 
assumendo quel piano parti¬ 
colareggiato, dava il via li¬ 
bera alla speculazione. Dopo 
aver fatto la storia della vi¬ 
cenda. ed illustrato le moti¬ 
vazioni di illegittimità del pia¬ 
no e di varie licenze, larrus¬ 
so ila affermato che se si 
è giunti a questa grave si¬ 
tuazione di paralisi edilizia, 
è stato unicamente per vole¬ 
re delle maggioranze che si 
sono succedute dal 1975 in 
I>oi. « Noi comunisti — ha 
affermato — non volevamo 
giungere a mezzi legali, poi¬ 
ché questo non favorisce la 
correttezzii della discussione 
e del rapoorto tra le forze 
politiche. Ma, dinanzi alla ot¬ 
tusità degli altri partiti, ca¬ 


parbiamente attestati a dife- 
.sa della speculazione, non ab¬ 
biamo potuto fare altri¬ 
menti ». 

« Con l’intesa programma¬ 
tica — ila proseguito larrus¬ 
so — si era fatto un salto 
di qualità, e su questo ter¬ 
reno si era affermata la ne¬ 
cessità di rivedere 11 piano, 
renderlo certo. Su questo ter¬ 
reno vediamo il valore del¬ 
l’intesa per la maggioranzii ». 
Le proposte comuniste erano 
note; esame delle osservazio¬ 
ni al plano e revoca delle 
licenze edilizie. Non è stata 
accettata nemmeno la pro¬ 
posta di rendere il piano par¬ 
ticolareggiato operativamente 
certo. In seguito sono inter¬ 
venuti nel dibattito il repub 
blicano Ferrara, che ammet¬ 
teva a chiare lettere la dif¬ 
ficoltà del suo partito a vo¬ 
tare la sanatoria generale, 
l’avvocato Sorgente, liberale, 
che attaccava il piano e le 
maggioranze che lo avevano 
proposto e sostenuto propo¬ 
nendo di rivederlo con la no¬ 
mina di una commissione con¬ 
siliare, e sulle licenze di agi¬ 
re secondo 1 dettami della 
commissione edilizia, che le 
aveva approvate tutte. 

11 compagno Esposito, a sua 
volta, sottolineava la man¬ 
canza di coerenza tra le di¬ 
chiarazioni programmatiche e 
l’operato della maggioranza 
e soprattutto la volontà di 
questa di continuare sulla 
strada dell’incertezzii di un 
piano che non offre alcuna 
garanzia all’intervento edili¬ 
zio. I socialdemocratici han¬ 
no àifeso il piano, da e.ssl 
approvato quando erano in 
maggioranza, ma si sono 
astenuti perché attualmente 
sono aH’opposlzione. Nessuna 
motivazione seria ha contrad¬ 
distinto gli interventi dezll 
oratori del maggiori partiti 
componenti la giunta, DC e 
PSI. 

Delcogliano. capogruppo de. 
non ha che dissertato, invece, 
sul concetto di interesse pub- 
! blico, identificato con il su¬ 
peramento della speculazione. 
Strabilianti, poi, le dichiara- 
I zioni di Verdicchio, capogrup¬ 
po del PSI. Nonostante nel¬ 
la delibera approvata sia 
scritto a lettere cubitali che 
vengono respinte tutte le o.s- 
servazioni al piano. que.stl af¬ 
fermava che vi era una so¬ 
stanziale concordanza tra le 
ossen'azioni. la relazione 
Serpico-Rigillo e la delibera. 
Il voto di giovedì notte, di¬ 
mostra quale sia il cemento 
politico programmatico • di 
questa maggioranza. Gli scia¬ 
calli de'la città si sono tro¬ 
vati uniti contro i lavoratori, 
i cittadini. La DC ha dimo¬ 
strato, ancora una volta, di 
essere la punta di diaman¬ 


te del superpartito della spe¬ 
culazione. 

Gravissima è la posizione 
dell’attuale gruppo dirigente 
del PSI; si muove di pari 
pas.so con i saccheggiatori 
della città e dimostra di es¬ 
sere legato a doppio filo con 
speculatori piccoli e grandi. 
Gravissimo è poi il fatto che 
una maggioranza che dichia¬ 
ra basare! sull’intesa ha do¬ 
vuto accettare, e forse li ha 
tmttati sotto banco i voti dei 
fascisti del gruppo DN. 

Ma. è stata una vittoria 
di PiiTo. I primi commenti 
dimostrano che la partita è 
ancora aperta, e assenze si¬ 
gnificative di alcuni con.siglie- 
ri e l’astensione di altri di¬ 
mostrano, una frattura nel 
fronte della speculazione. 
Spetterà ancora una volta al¬ 
l’iniziativa popolare, alla lot¬ 
ta dei lavoratori, dei citta¬ 
dini. il compito di rimettere 
in sesto una città che vuole 
porre fine alle magagne del 
supei-partito della specula¬ 
zione. 

Carlo Luciano 


GRAGNANO 


La federazione nazionale 
dei metalmeccanici intende 
illustrare la propria proposta 
per il futuro della siderurgia 
italiana. A questo proposito 
ha indetto una assemblea na¬ 
zionale del consigli di fabbri¬ 
ca del settore che avrà luogo 
mercoledì prossimo, 20 luglio, 
con inizio alle 9.30 nella sala 
dei Baroni del Maschio An¬ 
gioino. 

Lo scopo deH’ossemblea è 
quello di esaminare la grave 
situazione che si è venuta a 
determinare nel settore, an¬ 
che in relazione ai recenti 
orientamenti illustrati giove- 
t dì sette luglio davanti alla 
commissione parlamentare di 
controllo sugli investimenti 
nel Mezzogiorno dal presiden¬ 
te deiriRl Petrilli, presenti il 
ministro Bisaglia e il presi¬ 
dente della Cassa ix'r il Mez¬ 
zogiorno. Sen’idio. Orienta¬ 
menti che. tra l’altro, sono 
emersi anche in incontri avu¬ 
tisi nei giorni scorsi in sede 
sindacale. Insieme a questo 
esame, e partendo proprio 
dalle tendenze mostrate dai 
grandi gruppi pubblici e pri- 


Tredici licenziamenti 
al pastificio «Liguori» 

In sciopero i lavoratori 


GR.-\(ìN'.-\N''0 — Trerlici ope¬ 
rai {lei pastificio -«Liguori» di 
Clragnano sono stali licenzia¬ 
ti. Si tratta di un ennesimo 
colpo airoccupazione nelle a- 
ziende produttrici di pasta 
nella zona. I trenlanovc ope¬ 
rai rlel «Liguori», dojx) le tre¬ 
dici lettere di licenziamento 
sono scesi in .sciopero, c<l han¬ 
no occupato la fabbrica, si 
pros|)etta anche la minaccia 
<li altri otto licenziamenti. L' 
acquisto di nuovi macchina¬ 
ri — .secondo l’azienda — a- 
vrebbe rc.so inutile il lavoro 
della manodopeia impiegala 
finora. 

Questi licenziati nelle in¬ 
dustrie* della pasta del Gra- 
gnanese seguono a quello suc¬ 
cessivi allo smantellamento, 
dei pastificio «Di Nola» di cir¬ 
ca due anni fa. c deir«.AfeI- 


tra ». .A nulla è servita, per 
trovare una soluzione a pro¬ 
blemi che erano urgenti già 
dagli anni scorsi, la «com¬ 
missione arte bianca» istituita 
circa un anno fa. Questa com¬ 
missione, anche per il disin¬ 
teresse deiramministrazione 
comunale, non ha funzionato 
in nessun modo: basti pensa¬ 
re che si è riunita una sola 
volta. 

l comunisti di Gragnano 
hanno chie.sto che il sindaco 
convochi un incontro con tut¬ 
te le forze iwlitiche democra¬ 
tiche per discutere c prendere 
seri c tempestivi provvedi¬ 
menti non solo per i licenzia¬ 
menti. ma iwr affrontare più 
complessivamente i problemi 
comuni a tutte le industrie 
della pasta. 


vati del settore siderurgico, 
la FLM intende proporre le 
proprie ipotesi per una inver¬ 
sione di tendenza in questo 
.settore chiave della struttura 
industriale del Paese. 

INDUSTRIA CHIMICA DEL 
MEZZOGIORNO — Ieri mat¬ 
tina alle 6 sono cominciate le 
operazioni per fermare gli im¬ 
pianti di produzione dell’aci¬ 
do solforico alla ICM di via 
Brecce a S. Erasmo. La deci¬ 
sione è stata presa dal diret¬ 
tore che non vuole assumersi 
ulteriormente la responsabi¬ 
lità di tenere in produzione 
un impianto che, a quanto si 
affenna. è invecchiato al pun¬ 
to da mettere in pericolo la 
incolumità stessa dei lavo¬ 
ratori. 

Intanto, a quanto si é ap- 
prc.so, la società è sull’orlo 
del fallimento. Il gruppo «Ori- 
noco» al quale è collegata è 
in di-ssesio per cui non sono 
disponibili i fondi necessari a 
rinnovare l’impianto. La con- 
.seguenzii è che 40 Lavoratori 
rischiano di rimanere senz.a 
lavoro. La federazione lavo, 
latori chimici, di fronte alla 
situazione che si è creat.a ha 
.sollecitato l’intervento delle 
autorità ed ha adottato una 
serie di iniziative per salva¬ 
guardare il futuro della fab¬ 
brica e dei posti di lavoro. 

Va sottolineato che non vi 
.sono problemi di mercato per 
la collocazione del prodotto 
anche perché la ICM è la so¬ 
la fabbrica che produce aci¬ 
do solforico in Campania. 

PARAMEDICI — Stamane 
alle 10.30 avrà luogo una con¬ 
ferenza stampa che i corsisti 
paramedici dell’ospedale psi¬ 
chiatrico « Leonardo Bianchi» 
hanno convocalo nella sede 
sindacale presso lo stesso ospe¬ 
dale. I corsisti, che da due 
giorni sono riuniti in assem¬ 
blea permanetite nell’ospeda- 
le. hanno intrapreso azioni di 
lotta in seguito alla risposta 
negativa che hanno ovulo in 
merito alla rivendicazione che 
i corsi siano finalizzati ad 
una sicura occupazione. 

C.ALZATURIFICIO GRA- 
ZIA — Da martedì i 108 di¬ 
pendenti. in maggioranza ra¬ 
gazze, del calzaturificio « Gra¬ 
zia » sono in lotta c presidia¬ 
no i locali della fabbric-a a 
Ponticelli in difesa del posto 
dì lavoro. 

Venerdì scorso i titolari, fra¬ 
telli Limatola, avevano fatto 
sapere alla maestranza che il 
fallimento deH’azienda era di¬ 
venuto esecutivo con la sen¬ 
tenza emessa mercoledì 6 lu¬ 
glio. L’annuncio, com’è chia¬ 
ro, significava la perdita del 
posto. Tra l’altro i 108 lavo- 
ratori non hanno ancora ri¬ 
cevuto il saiario di giugno né 
altre spettanze maturate. 


POMIGLIANO — T temi del¬ 
l’ordine pubblico, della difesa 
della democrazia, di un rin¬ 
novamento della giustizia e 
delle istituzioni, sono stati al 
centro di un vivace dibattito 
che si è svolto l’altra sera 
a Pomigliano d’Arco su inizia¬ 
tiva della sezione campana di 
Magistratura Democratica e 
dei consigli di fabbrica del- 
l’Alfasud. dell’Alfa Romeo. 
dell’Aeritalia. « L’aspetto po¬ 
sitivo di questo Incontro — 
ha detto nella sua introdu¬ 
zione il giudice Lupo, della 
.segreteria provinciale di Ma¬ 
gistratura Democratica — 
consiste nel prendere atto del¬ 
la drammaticità della situa¬ 
zione fornendo alla opinione 
pubblica quei dati che gli 
permettano di spezzare la spi¬ 
rale ”violenzarcpre.ssione". 


L’improvvisa 
scomparsa del 
compagno Gentile 

Si è spento ieri il com¬ 
pagno Francesco Silvio Gen¬ 
tile, magistrato, uomo di 
cultura. Aveva anni. Era 
nato, infatti, a Cerignola 
il 9 gennaio 19r2. Entrato in 
Magistratura, aveva svolto 
intensa attività antifascista, 
tanto da essere arrestato, nel 
'43. insieme a Grazladei, Pi- 
cardi e altri democratici, su¬ 
bendo poi sanzioni disciplina¬ 
ri, trasferimenti e ritardi di 
carriera. Nello stesso 1943 si 
era i.scritto al Partito. 

E’ stato segretario provin¬ 
ciale delle Consulte popola¬ 
ri, segretario provinciale del 
Comitato della Pace e, negli 
ultimi anni, presidente dei 
probiviri della sezione « Ho- 
Ci-Minh». Ha anche, per di¬ 
versi anni, fatto parte del 
Comitato federale della Com¬ 
missione federale di con¬ 
trollo. 

Appassionato di letteratu¬ 
ra. e in particolare di Kafka, 
aveva fondato il « Notiziario 
Kafka », dedicando anche, al 
grande scrittore cecoslovac¬ 
co, numerosi articoli c sag¬ 
gi critici. 

11 sindaco di Napoli, com¬ 
pagno Maurizio Valenzi, ha 
inviato alla famiglia dello 
scomparso un messaggio, nel 
quale esprime il cordoglio 
suo personale e della citta¬ 
dinanza napoletana. 

I funerali si svolgeranno 
oggi alle 10 partendo dall’ 
ospedale dei Pellegrini. Alla 
famiglia dell’estinto giunga¬ 
no, in questo momento di do¬ 
lore, le più sentite condo¬ 
glianze della Federazione co¬ 
munista di Napoli, di quella 
di Salerno e dell’Unità. 


per porsi sul terreno del con¬ 
fronto e deU’azione democra¬ 
tica ». La strategia della ten¬ 
sione che si cerca di far ri¬ 
vivere in questi giorni — ha 
aggiunto ancora — è una for¬ 
ma rinnovata del tentativo di 
destabilizzazione della forma 
democratica del paese. 

« I problemi deH’ordlne pub¬ 
blico e della criminalità — 
è stato detto In più di un in¬ 
tervento — si risolvono solo 
con uno sforzo comune di 
rinnovamento degli apparati 
dello Stato ed avviando for¬ 
me nuove di controllo sulla- 
azione degli ste.-gji organi del¬ 
lo Stato». Cliiaro è stato a 
questo punto il riferimento al 
recente accordo programma¬ 
tico 

L’inte.sa raggiunta, si è det¬ 
to, non deve c.-vsorc sottova¬ 
lutata se .si tiene conto che 
per la prima volta nel nostro 
paese tutte le forze democra¬ 
tiche .si sono trov.Lte concor¬ 
di nel dare avvio alla rifor¬ 
ma e alla rivitali.vadone del¬ 
la magi->tniiuia. delle forze 
deU’ordiiie Ecco il punto; co¬ 
me garantire questo rinnova¬ 
mento. con quali metodi, qua¬ 
le ruolo ai lavoratori, agli 
organismi democratici di b.a- 
se? E’ importante .stare .so¬ 
prattutto sul terreno di una 
corretta analisi del fenome¬ 
no. ha sastenuto 11 compagno 
Gerardo Vitiello 

Molti altri interventi si sono 
richiamati al valore politico 
dcirintesa raggiunta su que¬ 
sto punto. Nelle ste.sse paro¬ 
le del dolt. Ciaramella, del¬ 
la DC pomigllane.se I! vaio 
re clell’intcsa ha avuto un 
apprezzamento sostanziale. A 
molli degli interrogativi po¬ 
sti ha dato rispasla il com¬ 
pagno Marino De Mata. 

« E’ in atto — ha detto — 
un torte tentativo di .strumen¬ 
talizzazione sulla parte del¬ 
l’ordine pubblico contenuta 
nell’accordo programmatico. 
Dobbiamo fare dei possi in 
avanti u.scendo da una visio¬ 
ne minoritaria e sub.ilterna, 
perché è vero li contrarlo: il 
movimento operaio non subi¬ 
sce questi provvedimenti per¬ 
ché CS.SO è corresoonsablle 
delle .sorti dello Stato. A co- 
.sa si mira, dunque, con que¬ 
sta ondata di violenza? L’¬ 
obiettivo che si vuole colpire 
— ha detto — è di far sal¬ 
tare 1 nervi alia classe ope¬ 
raia. scardinare l'unità dei la¬ 
voratori. • del movimento de¬ 
mocratico». Al termino del 
dìb<ittito sono .state raccolte 
numerose firme aU’appello 
contro la sentenza emessa 
dal tribunale di Roma jier la 
uccisione di Iolanda Palla¬ 
dino. 

Nunzio Ingiusto 


SPECIALE BAMBINI culturale 

Racconta la tua estate! U. Piscopo — « Lìbero 


Fino a settembre regolarmente pubbli¬ 
cheremo i lavori dei nostri lettori che 
ci descrivono come passano, hanno pas¬ 
sato, 0 avrebbero voluto passare la pro¬ 
pria estate. Ma come possono i bambini 
— fino a 12 anni — descrivere la loro 
estate? 

CON FOTO 


CON DISEGNI 


CON COLLAGE 
CON SCRini 


OPPURE 

COME MEGLIO CREDONO! 

Basta che il « lavoro > sta indirizzato a 
c Racconta la tua estate! » - Redazione 
napoletana dell'< Unità », via Cervantes, 55 


- Napoli, indicando chiaramente l'indiriz¬ 
zo e — eventualmente — il numero dì te¬ 
lefono. 

Alla nostra iniziativa ha aderito anche 
« Radio antenna Capri » (che trasmette su 
MHZ 100 in modulazione di frequenza - tei. 
61.91.44) che ha messo in palio anche un 
premio fra quanti invieranno un lavoro 
alla nostra redazione. 

Fra tutti i bambini che parteciperanno 
a « Racconta la tua estate! » alcuni sa¬ 
ranno invitati a ■ Radio antenna Capri « 
per raccontare la loro esperienza. 

I due lavori che oggi pubblichiamo (un 
disegno ed uno scritto sono di due fra 
felli di Aversa — Raffaele e Carmela Do- 
cimo — che hanno rispettivamente 12 e 10 
anni e mezzo). 


«lo d’estate lavoro in campagna» 
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« Come vorrei 
andare al mare 
come tanti 
bambini » 



' 4 ' ^ ~ 

^ s * 

'^TZisiipriii.wi.# 

Sono una ragazzina di quasi undici anni. E' 
da molto tempo che le scuole sono finite e molti 
cominciano ad andare al mare, lo non posso 
andarci perché mio padre è disoccupato e non 
ha la possibilità di portarmici. Quindi questa 
estate la trascorrerò aiutando mia madre a svol¬ 
gere i lavori domestici ed a sognare quello che 
vorrei fare. ' . .... 

Voglio sperare che venga anche per me un 
giorno in cui possa andare al mare o in monta¬ 
gna e divertirmi con i miei fratelli e sorelle su 
una spiaggia come fanno tutti-i bambini del 
mondo. 

Gmnela Docimo 

(Aversa - 10 anni e mezzo) 




LIBRI 

U. Piscopo — « Lìbero 
Bigìaretti », ed. Ferrare, 
Napoli, 1977 

L’editrice F'.lli Ferrano lia 
dato vita ad una collana cri¬ 
tica su autori contemporanei. 
La prima « voce » è stata de¬ 
dicata a Libero Bigiaretti e 
ne è autore Ugo Piscopo. 
Scelta felice nel primo e nel 
secondo punto perché, essen¬ 
do la collana non destinata 
ai soli esperti ma aprendosi 
(secondo la politica che in 
generale segue la casa Fer¬ 
rare) ancJie e soprattutto al 
mondo della scuola, nessuno 
meglio di Piscopo (che vive 
nella scuola) e dell'occasio- 
ne Bigiariitti poteva costituii e 
il punto di sutura tra due 
« universi » tenuti finora per 
precisa scelta separati c di¬ 
stinti. E mi .spiego meglio. 

Bigiaretti è certo, lettera¬ 
riamente, un « minore >: il 
che non è riduttivo e. per 
l'operazione specifica, è — 
anzi — particolarmente uti¬ 
le. Il « minore ». si sa. ri¬ 
pete (certo con un suo par¬ 
ticolare accento) i « temi » 
della cultura della sua età 
e Bigiaretti non sfugge a que¬ 
sta legge. Tuttavia le .sue 
scelte non sono mai banali o 
gregarie < con la sua aper¬ 
tura alle indicazioni e ai pro¬ 
blemi dibattuti e riconside¬ 
razione dei medesimi in pie¬ 
na autonomia di giudizio ». Il 
lavoro, a que.sto punto, è tut¬ 
to del critico che deve, da 
una parte, catalogare lo 
« schema di figure * tipico 
dcH’autore c. daH’altro. Icg 
gerc in trasparenza le gran¬ 
di lince della cultura lettera 
ria contemporanea. 

Ugo Piscopo non sfugge a 
questo doppio impegno e Bi¬ 
giaretti. attraverso la tecnica 
della scomposizione - ricompo¬ 
sizione. « legge ». da un la¬ 
to. la « memoria », il « pa¬ 
dre ». la « ca.sa ». la « regres¬ 
sione ». la f inettitudine », lo 
« industrialismo ». la « aliena¬ 
zione»; e,. dalFaltro, il pro¬ 
cesso storico deirattività let¬ 
teraria a partire dagli an¬ 
ni trenta fino ai no.stri gior¬ 
ni 

Le contraddizioni accumu¬ 
late hanno fatto tuttavia giu¬ 
stizia di Unto malfidato ot¬ 
timismo. A questo punto l'ar¬ 
co operativo del Bigiaretti 
sfuma neH’ambiguo e risor¬ 
gono le spinte nostalgiche c 
regressive. 

Corrado Ruggiero 


TACCUINO ESTATE 


Partenze dal molo Beverello 

PER CAPRI (Vaporetti) — 7; 7,30; 8.25; 9; 9.15; 11.05; 
12.05; 13.30; 15.30; 16.30; 18.30; 19,30. (Aliscafi): 8.30; 10,50; 
H.35; 17.15: 19.10. 

PER ISCHIA: (Vaporetti) - 6.30 (feriale); 6.50 (feriale); 

7; 7.30 (festivo); 8.15; 8.40; 9; 9,30; 11.10; 12.20; 13; 13.45; 
14,15; 14.55; 16.10; 17; 17.30; 18.40: 19.05: 19.15; 19.20; 20.15; 
20.30: (Aliscafi): 8; 10.40; 14.40; 16.50; 18.50. 

PER PROCIDA: (Vaporetti con linea diretta) — 8,45: 
13.45; 16,45; 20; (Aliscafi): 7.45; 10; 15.10; 17.20; 19.05. 

Aliscafi da Mergellina 

PER CAPRI: 7,10: 8: 9.10; 10.10: 10.50; lUO; 12.20; 
13.20; 14.20; 15.20; 16.10; 17,10; 18.20. 

PER ISCHIA: 7.10; 7.50; 8.20; 9; 9.40; 10.20; 11; 11.40; 
12.20; 13.20; 14.20; 15.20; 16.30; 17.20; 18.20; 19.40; 20. 

Arrivi al molo Beverello 

PARTENZE DA CAPRI: (Vaporetti) - 7.15; 9: 10,10; 
ILIO; 14,45; 15.30; 16: 16.20: 17; 18.25; 19; 20: (Aliscafi): 7; 
9.30; 13.45; 16.15; 18,15:. 

PARTENZE DA ISCHIA: (VaporeHi) - 4.15 (feriale 
escluso il lunedì); 6; 6.45 (feriale); 7; 7.20; 8.15: 9; 10,10; 11; 
13; 14.20; 14.45: 15.25; 16.40: 17; 17.15; 18.50; 19.50 (festivo); 
20.30; 21.35 (festivo). (Aliscafi): 7.15; 9.30; 13.45; 15,50; 17.50. 

PARTENZE DA PROCIDA: (Vaporetti linea diretta) — 
7.10; il; 15.45; 18.20; (Aliscafi linea diretta) 6.50; 9; 14,10; 
16.20; 18,15. 

Arrivi a Mergellina 

CAPRI: (Aliscafi) - 8; 9.10; 10; 11; 12.10; 13.10; 14.15; 
15.20; 16.10; 17.10; 18; 19.10. 

DA ISCHIA: (Aliscafi) - 7; 7.30 (feriale): 8: 8.20 
(feriale): 8.40; 9.10; 9.50; 10.30; 11,10; 11.50; 12.30; 13.20; 
14,30; 15.20; 16.20; 17.20; 18.10; 19; 19.30. 

Gli aliscafi che partono e arrivano al molo Beverello sono 
della CAREMAR, mentre quelli in partenza e in arrivo a 
Mergellina sono della SNAV e dell'Alìlauro. 

Collegamenti con le isole Eolie 

Aliscafi (da Mergellina) partenza da Napoli alle 7.45: 
arrivo; a Stromboli alle 11.45; a Panarea alle 12.20; a Lipari 
alle 13. 

Partenze: da Lipari alle 15; da Panarea alle 15,30 e da 
Stromboli alle 16. Arrivo a Napoli (Mergellina) alle 20. 

Motonavi ogni domenica, giovedì e venerdì — Partenza 
da Napoli (scalo marittimo) alle 19 per: Stromboli. Ginestra. 
Panarea, S.M. Salina. Lipar:. Milazzo e Messina. 

il servizio aliscafi viene assicuralo quolidianamenfe dalla 
SNAV. Per le prenotazioni ed i biglietti per le motonavi ci 
sì può rivolgere alla società di navigazione «Carlo Genovese > 

— via Deprefìs, 71 — Telefono 312109. 

Navi per la Sardegna 

Il martedì e la domenica alle 183 (società Tirrenia, pre¬ 
notazioni tei. 31.21.81). 

NOTA: L’azienda autonoma delle Ferrovìe dello Stato co¬ 
munica ttf, dal 28 luglio fino al 10 agosto, sarà co n santito 
l'imbarco a Civitavecchia dei pasaaggeri a delle auto dirotto 
al Golfo degli Aranci solo se in possesso della prsnotazions. 
La stessa disposizione vale per i passeggeri e le auto che si 
imbarcheranno al Golfo dogli Aranci dal 16 agosto al 4 ast- 
tsmbra. 

Collegamenti autolinee 

Per AOEROLA (da via PisaneUi. 3) alle 14 e alle 16,40 (feriale). 
AMALFI (da via Pisanelll, 3) alle 14 e alle 16,15 (feriale). 
PINETAMARE (da Porta CTapuana) 63: 6.45; 7. 
MONDRAGONE (da Porta Capuana) 6.30; 6,45; 7: 73; 9,30; 

11; 13; 14.10; 15; 17; 18; 19. 

POMPEI (da piazza Municipio, 72) ogni là minuti. 

FIUGGI (da piazza Garibaldi) alle 7,30. | 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

TEATRO ESTIVO PIAZZALE Cl- 
LEA (Via San Domenico 11) 
Questa sera alle 21.25 Bruno 
Cirino presenta: ■ Rocco Sco- 
lellaro ». Posto unico L. 2.000. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra, 189 - Basnoli) 

■ Aperto tutte le cere delle ore 
18 alle 24). 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.oa 
Attore Vitale) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU¬ 
VIO (S. Cioseppe Vesuviano) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle 24. 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Pesfiaa. 63) 

(Riposo) 

ARCI ■ PA8LO NERUDA • (Via 
Riccardi, 74 - Cercala) 

Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle ore 21 oer il tessera¬ 
mento 1977 ■ 

ARCI RIONE ALTO (III traversa 
Mariano Semmola) 

(Riposo) 

ARCI TORRE DEL GRECO: e CIR¬ 
COLO ELIO VITTORINI » (Via 
Principal Marina. 9) 

(Riposo) 

ARCI UlSP GIOVANNI VERGA 
Aperto tutte •* sere dalle ore 17 
alle 23 par attività culturali a. 
ricreativa a tortnative di oale- 
«tra. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port’Alb» 
n. 30) 

(Chiusura attiva) - ■ 
EMBASST (Vie P. Oe Mura (Ta- 
lelono )77 046) 

Fratello sole sorella luna 
MAXIMUM (Via Eicna. 19 - Ta- 
lefeno 682.114) 

I 7 samurai, con Y. S.'irmera - A 
NO (Via Santa Catertna da Siena 
TeL 41S.371) 

Ma come sì può uccidere un 
bambino? di Na.'C.so Ibanez Scr- 
rador 

CINE CLUB (Vìa Oraxio. 77 - T» 
Iclono 660.501) 

(Riposo) 

SPOT-CINECLUS (Vis M. Ruta. S 
- Vomere) 

(Chiusura estiva) 

NUOVO (Via Montecatvane. 1S 
Tei. 412.410) 

1975: occhi bianchi sul piane 
ta Terra 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Vie Paisieiie Claudic 
La sranda Iosa, con S. Me Queen 

• OR 

ACACIA (Via Tarantino. 12 Tp 
lelono 370 871) 

Chiusura estiva 

ALCTONE (Vie «omopa c o. 3 fo- 
Icfone aiS 680) 

Picnic ad Hanaitif Rock, d! P. 
Weir - DR 

AMBASCIAlURl (Via Cntpi S3 
Tel 683 tZS) 

I oiovani laoni. con M. Brando 
OR 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 

• Tei. 416.711) 

La moilia del pretcseora 
AUCUSTEO ' (Piazza Duca d'Aeets 
Tel 416.3SI) 

Sbalafcà, con S. Connery • A 
AUSONIA (Vie R Cevare Teto- 
lono 444.700) 

(ChiuMirs attiva) 


CORSO (Corso Meridionale - Vele- 
tono 339.911) 

Kakhhicntruppen, con Rie c Ginn 
C 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel 418 134) 

Er più, storia d'amore e di col¬ 
tello, con A. Celentano - DR 
(VM 14) 

EXCElSIUK (Via Milano Telefo¬ 
no 268 479) 

Chiusura estiva 

FIAt'MA (Via L. Poerlo, 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

Un tocco di classe, con G. 
Jackson 

FILANGIERI (Via Fìtangieri. 4 • 
Tel- 417.437) 

Il gigante della lorcsia 
FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel 310.483) 

Chiusura estiva 

METROPOLI lAN (Via Cbiaia - Te 
lelono 418.880) 

Slazìone di servizio, con C. Jen- 
nings - A (VM 18) 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 - 
Tel. 688.360) 

Il maggiolino 

ROXY (Via Tarsia Tel. 343.149) 
Er più_ storia d'amore e di 
coltello, con A. Cclcntario • DR 
(VM 14) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, S9 
Tel. 415.572) 

Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto. S9 . le 
lelono 619.923) 

(Chiusura estiva) 

ADRIANO 

Tel. 313.005) 

I magnilici sette, con Y. B.-yn- 
ncr - A 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tata • TcL 616.303) 

Super Kong, con F Tay;or - A 
ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377.S83) 

Vamos a matar companeros. con 
F. Nero - A 

ARCO (Via Alessandro Poeno. 4 
TeL 224.764) 

Facciamo l'amore purché riman¬ 
ga in lamiglia 

ARISTON (V<« Morghen. 37 ■ Te 
lelono 377.3S2) 

L’uomo che venne dai Nord, con 
P. O' Toole - A 
AVION (Viale degli Astroneutl. 
Colli Aminei Tel. 741.92.64) 
Totò contro Maciste - C 
BERNINI (Via Semini. 113 • Te 
lelono 377.109) 
Kakkhientruppcn, con Rie c G an 
C 

CORALLO (Piazza C.B. Vice - Te 
lelono 444.800) 

Due sporche carogne, con A. 

Daion • G 

DIANA (Via Loca Giordane - Te 
lefono 377,5271 
Che line ha latto Telò baby, con 
Totò - C (VM 14) 

EDEN (Via C. Santelica Tale 
tono 322 774) 

Sap aifc Pi U 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
ToL 293.423) 

La tiorìa di un criminale 
GLORIA A (Via Armweeto. 250 
Tel. 29.13.09) 

Vampa a matar compaRcres, con 
> F. Nero - A 
GLORIA B 

(Chiusura esriva), 

MIGNON (Via Armando Olaa ■ Te 
Mono 324 S93) 

Facciamo l’amora purché riman- 
Sa Ir tamiflia 


PLAZA (Via Xerbaker, 7 - Tele 
tono 370.519) 

Languidi baci e pcriidc carez¬ 
ze. con G. Proietti - SA 
(VM 14) 

ROYAL (Via Roma, 353 - Tele 
tono 403.588) 

Vamos a matar companeros, con 
F. Nero - A 

TITANUS (Corso Novara. 37 ■ Te 
lelono 268 122) 

Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Vi* Martuccl. 63 - Te 
lefono 680.266) 

A mezzanotte va la ronda del 
piacere, con M. Vitti • SA 
AMERICA (San Martino Telele 
no 248.982) 

Car wasl. con G. Fargas - A 
ASTORIA (Salila Tarsi» Telele 
no 343.722) 

La signora c stata violentala, 
con P. Tiffin - SA (VM 14) 
ASTRA (Via Mezzocannone, 109 • 
Tel. 321.984) 

Malizia, con L. AntoncIIi • S 
(VM 18) 

A-3 (Via Vittorio Veneto ■ Mie 
no Tel. 740.60.48) 

Il Gattopardo, con B Lancastar 
DR 

AZALEA (Via Comune. 33 - Tele 
tono 619.280) 

Due sporche carogne, con A. 

Dolori - G 

BELLINI (Via Bellini - Teleiono 
n. 341 2221 
Chiusura estiva 

BOLIVAK (V>» d. Caracciolo. 2 • 
Tel. 342.552) 

(Chiusura estiva) 

CAPITOL (Via Marsicano Tele 
fono 343.469) 

Il vizio ha le calze nere 
casanova (Lorso Oanbaidl. 330 
Tel. 200.441) 

I violenti di Roma bene, con 
A Saboto - DR (VM 18) 
COLOSSEO (Calieri» Umberto • Te 
lelono 416 334) 

Maladoicscenza, con E Jonosce 
DR (VM 18) 

DOPOLAVORO PT 
(Chiusura estiva) 

ITALNAPOLI (Via Tasto. ISt . 
TeL 6SS.44) 

Provaci ancora Sam, con W. 
Alien - SA 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 Tei. 760.17.12) 
Sirumtruppen, con R. Pozzetto 
SA 

MULitRNiSSiMO (Via Cisterna dal- 
rOrto Tel. 310.062) 

I cannoni di Navarone, con G. 
Peck - A 

PIERROT (Via A. C Ot Melis, 5t 
Tel. 7SG.7B02) 

I violenti dì Roma bene, con 
A. Sabato - DR (VM 13) 

POSILLiPO (Via Posillipo. 39 . 
Tel. 769.47.41) 

Spogliamoci cosi senza pudor, 
con J. Dorclli - C (VM 14) 

QUADRIFOGLIO (V.lo Cavalleggeri 
D'Aosta, 41 - TcL S1S.93S) 
Sgarro alla camorra, con M. Me 
roto - DR 
SELIS 

Roma a mano armala, con M. 
Merli - DR (VM 14) 
terme (Via di Pa wt l • Tate 
tono 76 01 710) 

(Chiusura estiva) 

VALENTINO (Via Ri s ei g l R iiata • 
Tei. 76.7S.SS8) 

Riposo 

VITTORIA (Via Ptackalll • Tale 
fono 377.917) 

II giorno della locusta, csR ■. 
Black - DR (VM 14) 
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DA A IO*/ REOAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': \MA LEOPARDI 9 • 

iW /._■ ■ WlB ■^3* ANCONA . TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL 28500) 


La posizione ideila'Regione'Marche illustrata jn un incontro (a Roma ,, 

Salvaguardare i| testo M «382» 

Conversazione telefonica con il compagno Bastianelli che ha partecipato, con il presidente Ciaffi, 
alla riunione nella j capitale - Dichiarazione suirintesa del presidente della Comunità del Metauro 


r Unità / sabato 16 higlio 1977 


ANCONA — Le Regioni ita¬ 
liane hanno ribadito in un 
incontro avvenuto questa mat¬ 
tina nella sede romana della 
Regione Lombardia, la volon¬ 
tà di salvaguardare il testo 
sulla « 382 *, così come predi¬ 
sposto dalla apposita commis¬ 
sione interparlamentare. 

In tal senso si erano pro¬ 
nunciati al termine di un « gi 
ro » di interventi gli es|)ohenti 
delle Regioni italiane, i quali 
erano orientati, dot» la di¬ 
scussione ad elaborare, ad ap¬ 
provare e divulgare in propo¬ 
sito un documento conclusivo. 
Le notizie ci .sono .state rife¬ 
rite dal presidente del Con¬ 
siglio regionale delle Marche, 
onorevole Renato Bastianelli. 
con il quale abbiamo avuto 
verso le tredici una breve con¬ 
versazione telefonica. 

Le Marche, come è noto, so 


no intervenute all’incontro di 
Roma con il compagno Ba- 
stianelli e con ‘ il presidente 
della Giunta, onorevole Adria¬ 
no Ciaflì. muniti dì un preciso 
mandato del Consiglio regio¬ 
nale. pronunciatosi aU’unani- 
mità |)cr la rlifesa del parere 
espres.so dalla Commissione 
interparlamentare sulla legge 
|)er il trasferimento dei poteri 
alle regioni. 

Ba.stianelli e Ciaili. ma |)oi 
anche altri presidenti, hanno 
suggerito un incontro tra la 
delegazione delle Regioni, una 
rappresentanza del governo e 
la Commissione interparlamen¬ 
tare per i problemi regionali. 

« Durante rincontro, dai va¬ 
ri interventi — ci ha dichia¬ 
rato Bastianelli --è emersa 
una comprensibile preoccupa¬ 
zione i)er le modiche apiwrta- 
te dal governo al testo sulla 


"382". Preoccupazione ma non 
rassegnazione, anzi, volontà 
di riconfermare lino in fon¬ 
do etl in tutte le sedi le po 
sizioni già espresse e soste¬ 
nute in un modo unitario e 
ripetutamente dalle Regioni, 
nei loro con\egni. come quel 
lo di Milano, e negli incontri 
con i rappresentanti del go¬ 
verno e del parlamento ». 


La riunione nella sede ro¬ 
mana della Regione Lombar¬ 
dia è stata preceduta e se¬ 
guita da incontri informali 
con partiti, parlamentari, rap¬ 
presentanti del governo. Par¬ 
ticolarmente accesi e serrati 
i confronti in casa democri- 
•stiana: qui — a quanto ci 
risulta — il presidente Ciaffi 
ha difeso con molta fermezza 


« Il significato di fondo — ha , le sue ixisizioni e quelle del 
pro-seguito il presidente ‘ del ' Consiglio regionale 


consiglio Marche ~ dell’in¬ 
contro di oggi ci sembra possa 
essere cosi riassunto: esiste 
una profonda e diffusa convin 
zione nello schieramento re 
gionalista sul valore della leg¬ 
ge "382" come occasione uni¬ 
ca, irripetibile forse, per or¬ 
ganizzare il tema delle au¬ 
tonomie locali, in una parola 
per una moderna ed eflìciente 
riforma dello Stato ». 


PESARO — Il presidente del¬ 
la Comunità montana deH’Allo 
e Medio Metauro, il domocri¬ 
stiano Giuseiipe Pa.squini. ha 
espresso in termini estrema- 
mente iHisitivi la sua valuta 
zione sull'accordo programma¬ 
tico sottoscritto a livello na- 


soddisfatti per l’accordo pro¬ 
grammatico raggiunto dalle 
forze ■ politiche democratiche 
— ha affermato Pasquini — 
accordo dal quale imssono ve¬ 
nire benelici per l’intero 
pae.se. - ' 

' * L'accordo, che assume in 
dubbiamente un rilevante si¬ 
gnificato |)cr i temi in esso 
contenuti, deve ora trovare 
una realizzazione concreta con 
il concor.so di lutti i partiti 
che l'anno sottoscritto, con il ’ 
concorso delle assemblee elet- ' 
tive locali, delle forze .sociali, 
sindacali e imprenditoriali, 
ma soprattutto con una forte 
e diretta partecipazione dei l 
cittadini. Tutto questo può av- • 
venire con lo sforzo concorde 
di tutte que.ste forze, fermo 


zionale dai partili dell’arco I restando il principio che ognii- 
costituzionale. j no mantiene la propria auto 

« Non si può non essere ! nonna e peculiarità ». 


Votato dal Consìglio regionale, sarà attuato nel giro dì tre anni 

Formazione proifessionale: via al piano 

Mombello (Pei): « Ci sono alcuni limiti, ma il programma si muove verso la valorizzazione delle po¬ 
tenzialità esistenti nella regione » - Piena rispondenza con gli indirizzi di fondo del « piano-giovani » 


Se ne discute ad Ancona 

Si può stare di meno 
(ma anche meglio) 
nei nostri ospedali? 

L'esperienza del « day>hospita! » - Una si¬ 
tuazione grave che esige soluzioni adeguate 


E' il compagno Mario Fabbri 

Eletto il presidente 
della commissione 
per il progetto giovani 

Vice presidente è il de Rodolfo Gianpaoli - In¬ 
fondata polemica del gruppo democristiano 


ANCONA ~ Dayliospttal, 
ambulatori e dipartimento di 
urgenza: sono i tre as,oetii 
dell'assistenza ospedaliera 
che garantirebbero un piu 
moderno ed efficiente servi¬ 
zio ospedaliero, un maggior 
numero di prestazioni e una 
(diminuglDitc -delìan.spesa, .an¬ 
che se non immediata. Della 
soluzione di questi problemi 
si occuperanno alcuni gruppi 
di lavoro presso l’Ospedale 
regionale «Umberto I» di An¬ 
cona. a comporre i quali par¬ 
teciperanno amministratori, 
medici, personale paramedico 
e rappresentanze sindacali. 

Il problema non è nuovo, 
non si sono scoperte verità o 
sistemi rivoluzionari; la cosa 
nuova è che se ne sia parlato 
in un apposito incontro pro¬ 
mosso dal Consiglio di ain- 
ministruzione a cui sono stati 
invitati i sindacati aderenti 
alla PLO.. rappresentanze di 
medici ospedalieri cd univer¬ 
sitari, il Consiglio dei delega¬ 
ti e funzionari amministrativi 
deU'Ente. 

Esperienze del genere — 
già in atto del resto in diver¬ 
si Paesi — si stanno facendo 
presso alcuni reparti oapeda- 
lieri ed universitari, solo e 
soltanto per iniziativa d: 
quegli operatori sanitari che 
del nuovo metodo di lavoro 
iianno capito l'importanza c 
refficacia. 

La spesa ospedaliera, come 
è noto, è in continua ascesa 
in tutto il mondo per una 
serie di ragioni (che non in¬ 
tendiamo esaminare in que¬ 
sta sede). Il problema è tan¬ 
to grave che, se non si prov¬ 
vede ad affrontarlo, porterà 
gli ospedali ad una crisi le 
cui conseguenze potrebbero 
essere gravissime; quattro 
ospedali di Montreal, in Ca¬ 
nada, hanno chiuso i battenti. 
In Italia siamo suU'orlo del 
«fallimento»: i’immobile de!- 
l’os^iedale di (Cagliari sara 
venduto aU’incanto, se alcune 
ditte fornitrici di materiali 
sanitari non saranno soddi¬ 
sfatte dei loro crediti. 1 debi¬ 
ti si stanno assommando al 
grosso deficit accumulato fi¬ 
no al 1974 dalle Casse mu¬ 
tue: le Regioni, a cui ■ è 
stata demandata l'assistenza 
sanitaria ed ospedaliera, non 
fruiscono dei mezzi necessari 
al solo mantenimento dei no¬ 
socomi ereditati dallo Stato 
sin dal gennaio 1973. ' 

Una situazione difficile che 
potrà sanarsi soltanto se le 
forze politiche e sociali fa¬ 
ranno convergere su un’unica 
direzione, tutte le idee, le 
proposte e gli sforzi capaci 
di portare l'assistenza sanita¬ 
ria ed ospedaliera su binari 
diversi da quelli su cui si è 
marciato. Basta, quindi, con 
le pretese corporative, con 
le «controcorrenti», con i 
«campanili», con i rinvìi e il 
«non procedere. Le proposte 
ci sono, occorre fare le scelte 
e andare avanti verso il pia¬ 
no sanitario regionale, la co¬ 
stituzione e l’avvio delle uni¬ 
tà socio-sanitarie locali, la 
ristrutturazione della rete 
ospedaliera marchigiana. 

Certo, il funzionamento dei 
day-hospital (ospedale di 
giorno) nei reparti ospedalie¬ 
ri dove è possibile, degli am¬ 
bulatori e dei dipartimento 
di urgenza, inteso anche co¬ 
me « filtro alla spedalizza- 
zione, non risolverà il pro¬ 
blema, ma sicuramente servi¬ 
rà a evitare una serie di ri¬ 
coveri e utilizzare i posti-let¬ 
to disponibili solo per gli a- 
cuti. 

AttuaiKlo tale dcospedaliz- 
zasione in tutti 1 nosocomi, 
si provocherebbe subito la 
diminuzione dei troppi po¬ 
sti-letto nelle Marche e si 


raggiungerebbe quel rapporto 
ottimale tra posti-letto e po¬ 
polazione che dovrebbe atte¬ 
starsi sul 6 per mille in cia- 
scuon comprensorio. Nella 
città di Ancona ove operano 
ospedali regionali c specializ¬ 
zati, .cioè ospedali per a.ssi- 
.stonzh di I c II •■livf!llo;i con • 
la loro unificazione ed attra¬ 
verso una politica oculata, la 
diminuzione dei posti-letto 
porterebbe ad un sensibile 
risparmio, perchè diminui¬ 
rebbero i] numero delle de¬ 
genze e quindi i costi per i 
vitti, i medicinali, i servizi 
di lavanderia, guardaroba, 
logistici ed altri. 

Questo tipo di assistenza 
sanitaria abbisogna però di 
servizi collaterali funzionanti 
Presso l’Umberto I di An¬ 
cona i servizi diagnostici at¬ 
tuali sono potenzialmente 
sufficienti, ma aumentando i 
servizi ambulatoriali in gene¬ 
re. essi potrebbero divenire 
un elemento frenante, per cui 
dovranno essere ulteriormen¬ 
te rafforziili c posti nella 
condizione ottimale di «reg¬ 
gere» alle ricliieste. Ecco 
pierchè abbiamo detto all’ini¬ 
zio che questa nuova politica 
ospedaliera non darà imme¬ 
diata economicità al servizio, 
poiché nella prima fase pa¬ 
recchie delle attuali risorse 
dovTanno essere utilizzate 
per potenziare tutto quanto 
si riterrà necessario, 

E’ con questa visione, dun¬ 
que. che i griVJpi di lavoro 
— i quali lavoreranno neile 
prossime settimane fino al 
mese di settembre — - do¬ 
vranno mettersi a studiare e 
proporre tutte quelle misure 
capaci di rinnovare, moder¬ 
nizzandolo. l'attuale tipo di 
assistenza ospedaliera. 

Paolo Orlandinì 


ANCONA — 11 comp.Tgno 
Mario Fw-ibbri, consigliere re¬ 
gionale. è stato eletto l’altra 
sera presidente della com¬ 
missione speciale « progetto 
giovani ». Vicepresidente è 
stato eletto il consigliere re- 
gl,qnale, d9,niPiCristiano Rpdol-, 
’fo» Giànpaolt.'''L'à commlssio- ' 
no è formata da nove rap¬ 
presentanti di forze politi¬ 
che. Hanno votato a favore 
del compagno Mario Fabbri 
i rappresentanti del PCI. del 
PSI. del PSDI, del PRI e 
della sinistra indipendente. 
Gianpaoli è stato eletto con 
i voti dei membri democri¬ 
stiani e di quello di Demo¬ 
crazia Nazionale. 

L’onorevole Renato Bastia¬ 
nelli, presidente del Consi¬ 
glio regionale, congratulan¬ 
dosi con i neo eletti, ha te¬ 
nuto a sottolineare gii im¬ 
pegni importanti che atten- 


Lavoro giovanile: 
dibattito 
a S. Benedetto 


S. BENEDETTO DEL T. — L’am- 
ministrazione comunale di San Be¬ 
nedetto ha indetto per oggi, sabato, 
alle ore 18, presso la sala consi¬ 
liare. un incontro-dibattito sulla leg¬ 
ge 285: « Provvedimenti per l'oc¬ 
cupazione giovanile >. L'intenzione 
dell' amministrazione comunale è 
quella di svolgere una adeguata ope¬ 
ra di divulgazione della legge per 
recuperare : ritardi che ancora si 
registrano nelle iscrizioni da parte 
dei giovani sambenedettesi alle k li¬ 
ste speciali ». Finora si sono iscrit¬ 
ti poco più di 50 g'ovani. La rela¬ 
zione introduttiva al dibattito sarà 
svolta da ItaFa Meili, vicepresi¬ 
dente del Comitato Regionale del¬ 
ia Cooperazione della Lega Nazio¬ 
nale delle Cooperative e Mutue. 


dono ora la Commissione e 
l’urgenza che questa avii su¬ 
bito i lavori di attuazione 
dei contenuti della legga sul 
preavviamento al lavoro. 

« Si tratta — ci ha detto 
Fabbri — di avviare un ralp- 
porto organico con la. giun- 
taiipèr una''applicazione'del 
piano giovani strettamente 
ancorata alla realtà marchi¬ 
giana, anche alla luce delle 
indicazioni provenienti da! 
piano giovani formulato dal¬ 
la Regione Marche ». 

Il compagno Fabbri ha già 
ricevuto una delegazione del¬ 
l'associazione regionale indù- 
.striale; ha predisposto inol¬ 
tre per la prossima settima¬ 
na un incontro con la giunta 
regionale, al fine appunto 
di predisporre fin d’ora una 
metodologia di lavoro comu¬ 
ne sui provvedimenti che do¬ 
vranno essere presi per una 
efficace gestione della legge. 

Commentando reiezione del 
compagno Fabbri, alcuni de¬ 
mocristiani si sono lamenta¬ 
ti per il presunto tentativo 
di ucmarginazioney> compiuto 
ai danni del loro partito. In 
effetti prima del voto era¬ 
no state avanzate varie ipo¬ 
tesi ragionevoli: la nomina 
di un comitato di presiden¬ 
za o una presidenza « a ro¬ 
tazione a. / • rappresentanti 
de si sono invece irrigiditi 
sul nome di Gianpaoli. Han¬ 
no chiesto, cioè, la conta dei 
tH>ti. Il risultato lo abbiamo 
già riferito. A questo punto 
sarebbe più corretto che i 
democristiani parlassero di 
autoemarginazione. Hanno 
tuttavia, assicurato « un con¬ 
creto apporto ai problemi 
dell'occupazione giovanile». 
Ecco, al di là della polemi¬ 
ca, una affermazione costrut¬ 
tiva di cui prendiamo atto. 


Rientrata la serrata, s’allenta la tensione 

Nuovi incontri per la Benelli 

^ Mediazione del prefetto > Forse una riunione con De To¬ 
maso - I lavoratori proseguono nelle loro azioni di lotta 


PESARO — Nella serata di ] 
giovedì la Benelli ha riaperto 
i cancelli agli operai del tur¬ 
no di notte. li r.pensamenlo 
della direzione deU’azienda, 
un ripensamento abbastanza 
tempestivo, dopo la sconside- 
i rata azione del pomeriggio 
i e evidentemente da coUegar- 
! SI alla forte e unitaria rispo¬ 
sta dei lavoratori colpiti dal¬ 
la serrata e anche, a quanto 
ci risulta, da un intervento 
del prefetto e del questore di 
Pesaro nei confronti del diret¬ 
tore della associazione degli 
industriali. 

Quindi sembra che la ver¬ 
tenza stia rientrando nei ter¬ 
mini di una normale, per 
quanto dura, conflittualità. La 
grave e pesante reazione pa¬ 
dronale alle iniziative di lotta 
dei lavoratoli che da mesi e 
mesi rivendicano l'inizio di 
una seria tratt-.tiva a livello 
del gruppo, è evidentemente 
cordinata e fa parte di un 
disegno che tende con ogni 
mezzo a respingere la richie¬ 
sta dei sindacati di discutere 
con De Tomaso, a livello del 
coordinamento sindacale che, 
oltre alla Benelli, comprende 


Maserati.' Innocenti, Bezzi. 
Guzzi. F^prio in quest’ulti¬ 
mo complesso, a Mandello 
Larìo, è accaduto un episodio 
simile a quello di Pesaro. 

■ II prefetto di Pesaro ha pro¬ 
mosso un incontro fra le par¬ 
ti nella sede prefettizia. Vi 
hanno panecipato il consiglio 
di fabbrica, dirigenti sinda¬ 
cali della federazione unitaria 
e della FLM da una parte e 
dall'altra il direttore della 
confindustria pesarese e il di¬ 
rettore della casa motocicli¬ 
stica. . 

I sindacat: hanno riaffer¬ 
mato con chiarezza la loro 
richiesta di fondo: che è quel¬ 
la di discutere anche la piat¬ 
taforma a^endale Benelli nel- 
l'amblto e a livello del coor¬ 
dinamento sindacale del grup¬ 
po De Tomaso. II padronato 
è restato fermo sulle posizioni 
già note: no ad incontri a 
iiveilo delle 5 aziende, dispo¬ 
nibilità di discutere sulla fab¬ 
brica pesarese. Il prefetto, 
nelle vesti di mediatore, ha 
proposto la ripetizione delVin- 
contro con la presenaa di 
Alessandro De Tomaso. I sin¬ 
dacati hanno condiviso la pro¬ 


posta che, se si concretizzerà, 
vedrà il costruttore argentino 
costretto a spiegare i motivi 
della sua indisponibilità ad 
avviare una trattativa globa¬ 
le e chiarificatrice. 

Con la riapertura dell'azien¬ 
da la tensione, che rischiava 
di farsi via via sempre più 
difficilmente controllabile, si 
è allentata. Ma non hanno 
subito modifiche : programmi 
di lotta articolata decisi dal 
coordinamento sindacale. I 
lavoratori hanno interrotto 
nuovamente rattività nel po¬ 
meriggio di ieri. Questa vol¬ 
ta la direzione aziendale non 
ha messo in atto azioni anti¬ 
sindacali. Ma il problema di 
fondo resta in piedi in tutta 
la sua acutezza. La necessità 
di sbloccare una situazione 
che giorno dopo giorno si fa 
sempre più insostenibile è 
presente nelle forze politiche 
e sociali e nell’opinione pub¬ 
blica della città. 

n sindacato con ogni pro¬ 
babilità, se non si registre¬ 
ranno fatti nuovi, estenderà 
le iniziative di lotta a livelli 
più ampi di quanto non ab¬ 
bia fatto finora. 


ANCONA — Il Consiglio re- . 
gionale ha approvato oggi il 
piano triennale per la forma¬ 
zione professionale per il 77- 
80. E’ questo un adempimen¬ 
to di grande rilevanza pre¬ 
visto dalla legge regionale per 
I la formazione prolessionale 
I approvata lo scorso anno al 
termine di un lungo ed ap¬ 
passionato dibattito. 

« li piano — ha afferma¬ 
to il compagno Monbello. re¬ 
latore alla proposta di otto 
amministrativo — costituisce 
un imoortante strumento di 
attualità politica ed un pun¬ 
to di riferimento per la a- 
zione della Regione in que¬ 
sto delicato settore. La de¬ 
finizione dei contenuti di ta¬ 
le documento risente del li¬ 
miti esistenti nella normati¬ 
va che regolamenta l’intera 
j materia a livello n,azionale; 

nello stesso tempo manca an- 
I cora nella nostra regione un 
piano di sviluppo che con¬ 
senta rii avere un preciso 
-quadro di riferimento della 
realtà socio - economica mar¬ 
chigiana ». 

Nonostante ciò > il piano 
triennale presenta precisi in¬ 
dirizzi e. soprattutto, si muo¬ 
ve in una direzione program- 
maloria tesa alla valorizzazio¬ 
ne delle potenzialità esisten¬ 
ti e alla razionalizzazione di 
un settore, nel quale per trop¬ 
po tempo hanno dominato 
gli sprechi e le tentazioni 
clientelari. 

Il documento, ha ricorda¬ 
to lo stesso Monbello. è sta¬ 
to messo e punto attraver¬ 
so una ampia consultazione 
che ha toccato tutte le for¬ 
ze sociali interessate e ha 
permesso di concordare orien¬ 
tamenti ed indirizzi estrema- 
mente qualificanti. Per quanto 
riguarda le linee di interven¬ 
to c’è da notare che esse 
si muovono essenzialmen¬ 
te nello ambito di una vi¬ 
sione che privilegia settori tra¬ 
dizionalmente emarginati del¬ 
l’economia regionale con par¬ 
ticolare riguarào all’agricoltu¬ 
ra in tutte le sue molteplici 
articolazioni e allo sviluppo 
del l'associazionismo - e della 
cooperazione. Tutti questi in¬ 
dirizzi saranno portati avan¬ 
ti tenendo costantemente pre¬ 
senti i provvedimenti naziona¬ 
li che potranno influire di¬ 
rettamente sulla formazione 
professionale soprattutto per 
quanto concerne il proble¬ 
ma agricolo - alimentare, la 
legge di riconversione. la nuo¬ 
va normativa sulla Cassa per 
il Mezzogiorno e. soprattutto, 
i provvedimenti per l'occupa¬ 
zione giovanile. 

Il provvedimento regionale, 
è stato fatto rilevare, è pie¬ 
namente rispondente agli in¬ 
dirizzi di fondo del « piano 
giovani ». Per quanto riguar¬ 
da il perseguimento di obiet¬ 
tivi settoriali, il piano presen¬ 
ta una vasta gamma di in¬ 
dicazioni per rattività regio¬ 
nale. L’elemento di fondo che 
caratterizza comunque gli in¬ 
dirizzi più rilevanti è quello 
del riequilibrio territoriale e. 
in definitiva deH'avvio di un 
diverso modello di sviluppio 
regionale. Oltre a; tradizio¬ 
nali settori produttivi trovia¬ 
mo inoltre nel piano preci¬ 
si riferimenti alle iniziative 
formative nel campo dei ser¬ 
vizi sociali, degli operatori 
culturali. deU’inserimento so¬ 
ciale degli handicappati. Tra 
le azioni di supporto illu¬ 
strale nel corso del dibattito 
consiliare, estremamente vali¬ 
da appare quella relativa al¬ 
la istituzione di un osserva¬ 
torio sul mercato del lavoro 
che permetta di conoscere det¬ 
tagliatamente la dinamica del¬ 
la domanda e deU’offerta di 
lavoro nel contesto regionale. 

Sono intervenuti nel dibat¬ 
tito i consiglieri Marconi (De) 
Paolucci (Fsdi). Zaccagni- 
ni (Pài), Brutti (Pei), dal va¬ 
ri interventi, è emersa con 
chiarezza la rilevanza di un 
atto destinato a portare nuo¬ 
vi contenuti in questo com¬ 
plesso settore. E’ chiaro, co¬ 
munque. che il riordino del¬ 
la formazione professionale 
avviato con la approvazione 
della legge regionale dovrà es¬ 
sere anche in futuro un im¬ 
pegno costante e prioritario 
per {'istituzione re^onale. . 




Seicento 
pensionati 
lombardi 
in vacanza 
a P. S. Giorgio 


E’ possibile fare un primi) 
bilancio, anche .se nece.vs.i 
riamente p.Trziale, tlell’alti 
vita tiiri.sLica a Porlo S. 
Giorgio’? Per rispantiore a 
questa domanda abbiamo 
parlalo con operatori tiirisli- 
ci e e.sperli del .settore, con 
sitierando anello gli elcmt'ii 
ti di novità -seatiiriti dalla 
conferen/.a nazionale .sul tu- 
ri^mo c dal convegno che 
si è .svolto proprio a Porto 
S. Giorgio nello .scor.so apri¬ 
le, organizzato dal P.C.I. 

- Un dato positivo è dato 
indubbiamente dalla preseli 
za di. ben seicento pensio 
nati lombardi che quest’an¬ 
no hanno j)otiito godere di 
una vacanza di dicci giorni 
a Porto S. Giorgio, grazie ad 
un accordo intercorso fr.i 
sindacati, aziicnda di sog¬ 
giorno, albergatori locali o 
Regione Marche. Il fatto, e- 
stremamente interessante, te- 
.stimonìa di una tendenza 
ad un deci.so cambiamento 
di rotta nella politica del 
turismo. .Anche .se lentamen¬ 
te e - fra . contraddizioni di 
ogni sorta, .si .sta uscendo 
probabilmente dalla logica in 
cui .sino ad ora hanno agi 
to gli operatori turi.stici del¬ 
la zona: dalia concezione del 
turista considerato come una 
'.pecic di •x pollo da .siienna 
re » nel modo più elegante 
|)05sibile. a quella che ritie 
ne la vacanza iin diritto del 
cittadino; sicché lutti, dagli 
enti locali alle associazioni 
di categoria, .sono tenuti a 
cooperare, affinché sia pos- 
.sibile Tesercizio di qiie.->lo 
diritto, nel modo più prof; 
cuo e produttivo i)cr tuli'. 

.A dimostrazione di qiie.-vt i 
nuova tendenza, vi è la di 
sponibilità degli albergatoli 
sangiorgesi verso questo pri¬ 
mo esperimento nello stabi¬ 
lire prezzi decisamente po¬ 
polari per i pensionati lom 
bardi. Questo accordo ha co- 
' stituito tra l’altro, un' impor¬ 
tante incentivo jier la cre¬ 
scita quantitativa • del turi 
smo della città. Basti pcn.sa 
re che nel giugno del ’7C le 
presenze erano circa 4.500. 
mentre quest’anno i .soli i)en 
sionati lombardi hanno ga 
ranlito fi.OOO presenze a cui 
vanno aggiunte quelle nor 
mali (che quest’anno no:i 
hanno superato la cifra del¬ 
l’anno scorso). 

Non passiamo tacere tutta 
via — dopo aver rilevato i 
fatti positivi — l’assenza to 
tale dell’amministrazione co 
munale in sede di elabora 
zione di una politica per il 
turismo. E’ que.slo un dato 
dì c.strema gravità che \a 
registrato anche per altri 
comuni del circondario. Non 
solo, infatti, i comuni non .->1 
stanno muovendo in qucirol- 
tica compren-soriale di cui si 
è parlato tanto nel convegno 
di aprile, ma persistono nel 
delegare le .Azictide autono¬ 
me (le quali non possom 
che agire in una visione an 
gusta e settoriale) destinate 
ormai a .scomparire insiem-,' 
a tanti altri « carrozzoni ». 
I comuni, e in particolare 
quello di Porto S. Giorgio, 
devono lavorare 'per rcciipj 
rare il tempo perduto 

g. V, m. 



Film, teatro, musica al chiostro 


ANCONA — Nello stupendo chiostro dell' 
ex Istituto < Buon Pastore ». nel centro 
storico di Ancona, continuano le manife¬ 
stazioni culturali organizzate dal gruppi 
teatrali di base, dal Consiglio di quar¬ 
tiere San Pietro e dall’EPT. Questa sera, 
(alle ore 21,30) l'appuntamento è con 
il gruppo teatrale ■ Il quinto piano» che 
presenta il lavoro di Lino Terra ■ La 
ruota del tempo ». La serata d’apertura 
è stata dedicata al complesso di mu¬ 
sica popolare marchigiano « La marca 
centrale », che ha avuto un buon suc¬ 
cesso di pubblico. Sono seguite, nella 
settimana, proiezioni - di films (tra cui 
Il celeberrimo ■ Monsieur Verdoux » di 
Chaplin), esperienze teatrali di gruppi 


di base, un concerto di musica da ca¬ 
mera (ieri, si è esibito il gruppo della 
«Musicoop»). L’esperimento dell’uso del 
chiostro è veramente originale, ed ha 
suscitato interesse fra la gente, soprat¬ 
tutto fra i giovani. L’altra iniziativa — 
assunta dal Comune — di dare rappre¬ 
sentazioni e spettacoli nella piazza del 
Plebiscito, sempre nel centro storico, sta 
per partire (inizierà la prossima setti¬ 
mana). Veramente quest'anno si registra¬ 
no positive novità nella città capoluogo, 
sul fronte della cultura e dell’organizza¬ 
zione del tempo libero (NELLA FOTO: 
I giovani della « Marca centrale » durante 
il loro spettacolo al chiostro del Buon 
Pastore). 


Monumenti da salvare 



Domani e domenica 
« Pesaro summer show» 


« Pesaro Summer Show 
77» e la «2a Rassegna In¬ 
ternazionale dei Complessi », 
programmati dall’Azienda di 
Soggiorno per sabato 16 e 
domenica 17 luglio, costitui¬ 
scono il clou deH’estate mu¬ 
sicale pesarese. Si esibiranno 
nelle due serate, che anche 
quest’anno si svolgono al 
Palazzo dello Sport, forma¬ 
zioni interessanti e di gran¬ 
de richiamo. Le manifesta¬ 
zioni saranno riprese dalla 
televisione italiana. 

Il programma della prini.!. 
.serata — presenterà Paolo 
Ferrari — prevede l’esibizio¬ 
ne di: Claudia Berry e Ron- 
nie Jones, Lcano Morelli, 
Raoul Ca.sadei, Drupi, Ro¬ 
berto Soffici. Merry Me 
Queen, Daniel Sentacruz, 


Gepy e Gepy, Gibson Bro- 
tliers. Iva Zanicchi, Gilda 
Giuliani, Herbie Mann, San¬ 
dro Giacobbe, Riccardo Fo¬ 
gli, Ettore Sciorini. 

Domenica nella serata de¬ 
dicata ai complessi, presen¬ 
tata da Gigi Marziali, saran¬ 
no presenti: Cugini di cam¬ 
pagna. Bottega dell’arte, Hi- 
ghlight. Equipe 84, Scola 
Cantorum. Abels Groop, Ho¬ 
mo Sapiens, Le Piccole Ore. 
I Panda, Herbie Mann, Il 
Giardino dei Semplici, I 
' Beans, Donati e il suo 
Gruppo. 

La scenografia delle due 
.serate è stata progettata dal¬ 
l’architetto Gian Francesco 
Ramacci, uno dei più noti 
.scenografi cinematografici 
italiar... 


11 castello dei 
conti Oliva a 
Piandimeleto 

PIANDIMELETO (PS) — 
Castello dei Conti Oliva. Lo 
si vede, provenendo da Luna- 
no lungo la strada Pesaro- 
Badia Tebalda, ergersi im¬ 
ponente con fe caditoia a i 
merli ghibellini. Sorge sui 
ruderi di un fortilizio innal¬ 
zato (pare) da Carlo Magno 
e distrutto da Francesco 
Sforza nel 1445. 

Fu eretto, probabilmente 
da Francesco di Simone Fer¬ 
rucci, attorno al 1480 per i 
conti Oliva. Sede del Mu¬ 
nicipio fino al 1968, il ca¬ 
stello — ricco all'Interno di 
portali e camini rinascimen¬ 
tali — è ora chiuso. Da sal¬ 
vare. certo (si è in attesa di 
fondi): ma subito per evitare 
che tempo e ancora incuria 
aggiungano danni irrepara¬ 
bili. 


Un itinerario suggerito dai ragazzi della media di Acquasanta 

Chiese, rocche e ponti romani 


Dopo l’indagine sul travertino condotta dai ragazzi 
della scuola media statale « N. Amici > e pubblicata 
di recente in questa stessa pagina, riportiamo oggi di 
buon grado un'altra ricerca dei nostri giovani «colla¬ 
boratori • di Acquasanta Terme; si tratta di un itine¬ 
rario turistico nei dintorni della città, ricco di inte- 
'ressanti indicazioni per quanti, alle grandi città e ai 
monumenti famosi, preferiscono i luoghi meno cono¬ 
sciuti e le testimonianze antiche c più recenti della 
nostra storia. 


Un giro per la zona d: 
Acquasanta. nell’.Ascolano? 
Se si ha la macchina si può 
andare innanzitutto a Quin- 
todecimo. ad ammirare le 
pitture del Mussìni, un art.- 
sta morto nel 1918 a Roma 
di a spagnola e che ha la¬ 
sciato nel paese una serie 
bclli.ssima di dìp.nti. 

Si può passare quindi al- - 
la chiesa detta del «Croci 
fisso», mela di tradizionali 
pellegrinaggi, in passato. E.-a 
Infatti consuetudine salire 
fin quassù portando la ca¬ 
micia di un malato grave, 
per chiedere la grazia della 
guarigione. In corteo, sette 
ragazze portavano la camicia 
della persona cara e sosta¬ 
vano in preghiera davanti al 
crocifisso miracoloso. 

Oltre Quintodecimo c’è 
Peracchia, un paesello sulla 
montagna che sembra uscire 
da una fiaba. Più conosciuta, 
per le antiche case e la chie¬ 
sa, è la contrada di Paggate 
(da «pagus». un termine la¬ 
tino che significa paese): gli 
edifici sono quasi tutti del 
periodo rinascimentale; alcu¬ 


ni recano pure la data di 
costruzione; 1425. 1549. 153.1 
e portano intere5.santi ele¬ 
menti stilistici sulle piatta- 
bande (archii e altre iscri¬ 
zioni. tra cui que.sta. assa. 
curiosa, che si trova anello 
nel castello di Fenis m Pie¬ 
monte: « Rimanga -salda que- 
sta ca.sa finché la formica s. 


beve tutto il mare o la te¬ 
stuggine percorra l’Uni- 
verso». 

C’è ancora Castel di Luco, 
una rocca unica nel suo ge¬ 
nere, di pianta circolare qua¬ 
si perfetta, e bisognosa di 
restauri (il castello risale 
al secondo Rinascimento, 
cioè al 1350 circa, ed è sicu¬ 
ramente opera di maestri 
muratori lombardi). A Pito 
SI possono vedere antichi 
portali e la cappellina di S. 
G’.Tcomo, mentre a - Pozza 
c'è il bianco cimitero (cu- 
.stodito dal partigiano An¬ 
tonio Buonvecchi) che ricor¬ 
da la barbarie nazifascista 
■ del marzo 1944 in questa 
montagna. 


I bus per Portonovo 


Per lutto il periodo esti¬ 
vo fino al 31 agosto, Ancona 
c Portonovo saranno colle¬ 
gate, su iniziativa deU’Am- 
ministrazione comunale, con 
un servizio delle autolinee 
Reni. 

Nei giorni feriali gli auto¬ 
bus partiranno da Ancona 
(piazza Stamira) alle ore 
7,50 ( 8,50 da Piazza Ugo Bas¬ 
si), 910-12-13-15-18 e 19; da 
Portonovo alle 9,30-11.40-12.40- 
17,30-18,30-19,30. 

Nei giorni festivi le par¬ 
tenze da Ancona avverranno 
elle 7-8- (8,50 da piazza Ugo 
Bassi) 9-10-13,30-15-18-19, men¬ 


tre da Portonovo alle 8.30- 
93^12-13-17,30-I8,30-19,30. - ' 
L’Amministrazione ■ comu¬ 
nale di Ancona da parte sua 
ha deciso che nei giorni fe¬ 
stivi. non appena accertato 
dai vigili urbani il completo 
esaurimento dei parcheggi a 
Portonovo, venga chiuso l’ac¬ 
cesso al traffico privato alla 
sommità del bivio per la lo¬ 
calità balneare; da quei mo¬ 
mento. entreranno in funzio¬ 
ne gii automezzi deH'ATM, 
che provvederanno a tra¬ 
sportare i bagnanti dal bivio 
alla baia stessa. 


Per concludere ritinerario 
non resta che la chiesa di 
- S. Giovanni ad Acquasanta 
' (la festa di S. Giovanni In 
, questa città era tradizionale 
per le serenate, il mazzolino 
di spighette, il pellegrinaggio 
degli abruzzesi o «segnico- 
lì ». i bagni gratuiti alle ac¬ 
que termali™) e la casetta 
sulla Salaria (l’antico trac¬ 
ciato di questa strada era 
la via più breve per tra¬ 
sportare il sale dalle foci 
deH’Atemo fino a Roma : per 
costruirla bisognò anche ta¬ 
gliare le rocce sul valico de¬ 
gli Appennini, e il lavoro 
venne fatto dagli schiavi; da 
una parte gli .schiavi di Ro¬ 
ma. daH'altra quelli di Asco¬ 
li; nel punto in cui si incon¬ 
trarono scolpirono nella pie¬ 
tra una (mionna, visibile an¬ 
cora oggi) con archetti a 
. sostegno di una stradina. 

Tutti i ponti che si attra¬ 
versano in questa gita nel- 
l’entroteira sono romani: 
quello di Quintodaeimo, 
quello di Arli. caratteristico 
per la sua forma a schiena 
di asino, quello sui torrente 
Garrafo. che fa da base ad 
un altro più recente. Manca 
un ponte sul fos.so Rio: è 
, stato sacrificato, qualche an- 
, no fa. con ima sostanziosa 
carica di dinamite per far; 
posto ad un piaznle pol¬ 
veroso o fangoso che si chia¬ 
ma campo sportivo. ' 
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Sottoscrìtto un documento unitario dai segretari di PCI, PSI e PSDI 




Raggiunta rintesa al Comune di Terni 


Il PSDI farà parte della nuova giunta 


^ f . 


Si conclude il ciclo di consultazioni tra le forze dsmocratiche —, Sottolineate ile significative con¬ 
vergenze dei tre partiti della sinistra — Una ampia disponibilità al confronto con le altre forze 


TERNI — In un incontro svol¬ 
tosi presso la sede munici¬ 
pale di Palazzo Spada e che 
ha visto per protagonisti i 
responsabili provinciali del 
PCI, del PSI e del PSDI. 
è stata raggiunta l’intesa per 
la lormazlone di una nuòva 
maggioranza, copiposta <ni 
tre partiti, alla guida' del* 
l’amnjiìtìlstra^lone sdotnunàle. 

K' t'swta’questo Ml .òòrona- 
mento fitta' serie - di' 

conaultazlonTtrài-ctortltl svol¬ 
tasi a .Teipil.e del'’maturare 
di mppcftd diverso -trà' 
maggioranza e gruppi di mi-- 
noranaa, che, nel ‘ caso ' del 
PSDI, è stato testimonialo 
dall’astensione, negli ultimi 
due anni, nella votaziccie sul 
bilancio comunale. 

Al termine deirincontro è 
stato approvato un documen¬ 
to che porta la firma dei tre 
segretari di federazione: 
Giorgio Stablum, per il PCI, 
Enrico Malizia per il PSI. 
Stefano Sciaonameo per il 
PSDI. 

E’ l’inizio di una fase nuo¬ 
va che vedrà come tappe 
successive l'elaborazione di 
un cocumcnto programmati- 
co della nuova giunta e l'in¬ 
gresso del PSDI nella mag¬ 
gioranza. 

Questo ulteriore cammino 
sarà compiuto nei prossimi 
giorni, durante successivi in¬ 
contri tra le delegazicni dei 
tre partiti. In questo accordo 
ci sono alcuni clementi, di no- 


sa programmatica, che sarà 
definita nel prossimi giorni, 
a cui sono pervenute le de¬ 
legazioni dei tre partiti, so¬ 
no il risultato di un appro¬ 
fondito lavoro svolto In mol¬ 
teplici incontri che si sono 
tenuti: lavoro nel confronti 
<ì?l quale ogni forza politica 
5ià Inteso dzre il proprio con¬ 
tributo originale e autonomo, 
di- idee e di proposte, ponfen- 
. do" costantemente i problemi 
'della collettività al di sopra 
di' ogni interesse di parte. 
. Il PCI, il PSI c li PSDI 
sottoporranno al vaglio del 
rispettivi organismi dirigenti 
1 termini deU’accordc 


vilà., ai1phe‘,tlsttetlo'.1à ,qspe-. 

riènMf alf f 

no sotÌonneati?'m‘TUioi^a mHg- ' 


gioranza non nasce, a Terni, 
in uno stato di necessità. Si 


è in presenza di una mag¬ 
gioranza solida e autosuffl- 
ciente. Risulta perciò che la 
scelta compiuta nco ha come 
presupposto lo stato di ne¬ 
cessità, ma la profenda con¬ 
sapevolezza della sua vali¬ 
dità. 


Altro elemento che viene 
sottolineato è che l’intesa non 


L’accordo di massima rag¬ 
giunto non intende in alcun 
modo assumere il significato 
di U'ia chiusura rispetto alle 
altre forze democratiche, al 
contrario vuole rappresentare 
un passo m avanti nella c»?- 
terminazicoe di ulteriori con¬ 
vergenze e di più ampie in¬ 
tese tra i partiti, in modo 
particolare vuole essere uno 
stimolo nel confronti di quel¬ 
le forze, che aU'interno della 
DC sono più sensibili alla co- 
struzicne di nuovi rapporti 
In questo senso si rivolgo¬ 
no alle altre forze e in par¬ 
ticolare al PRI, che ha di¬ 
mostrato una disponibilità po¬ 
sitiva al confronto, perchè 
nell’approfondimento del di¬ 
battito possano verificarsi le 
condizioni per un più vasto 
impegno unitario come richie- 
l’eccezionaiità del mo- 
^ehto». . 



Lavoratori della « Terni > in occasione di una recente assemblea in fabbrica 


Le conclusioni dell’incontro tenutosi a Roma 


IL COMPITO DI INDICARE IL FUTURO 


rappresenta un irrigidimento 
nei confronti degli altri grup¬ 
pi di minoranza. 

Diamo il testo del docu¬ 
mento firmato dai tre segre¬ 


tari provinciali del PCI, PSI, 
PSDI: 

«I tre partiti ritengono di 
dover esprimere un giudizio 
sostanzialmente positivo sugli 
incontri svoltisi nei mesi scor¬ 
si, in quanto hanno permesso 
di introdurre elementi di di¬ 
stensione nei rapporti tra I 

pary msy ife 

11 vo^1n^TOoau^ìSfstl5r?r^ 
rilevanti che riguardano la 
vita della città e della pro¬ 
vincia. • • 

Si- sono colti elementi • di 
novità nell'atteggiamento tìi 
tutte le forze politiche e i 
passi In avanti compiuti, pur 
permanendo ancora notevoli 
elementi di contraddizione so¬ 
prattutto nella DC. • 

In modo particolare, nel 
corso degli incontri si seno 
registrate significative con¬ 
vergenze tra i tre partiti del¬ 
la sinistra, PCI, PSI, PSDI, 
rispetto ai problemi delle no¬ 
stre comunità e alle soluzioni 
che si intendono perseguire. 

E’ questo un risultato in¬ 
dubbiamente importante de¬ 
terminato da un lungo e ser¬ 
rato confronto, che ha visto 
impegnate le forze democra¬ 
tiche della nostra provincia. 
Ccrtfront'o scaturito dalla con- 
saùevol**ifSi' chti ■ ' l’àura rarsi 
‘Ifif^dit ‘ - -" 


de 


chieaé^'\i«'''9iàdVo iTiVelloc'df- 
rrfp^rfPffa 1è' forte’‘demo¬ 
cratiche: intencVjndo in-'tàf 
senso dare un contributo al¬ 
la crescita del confronto po¬ 
litico che sta avvenendo a 
livello regionale. 

Si pone infatti con forza, 
anche nella nostra regione, 
la necessità dello sviluppo dì 
un processo di intese fra tut¬ 
te le forze democratiche, con¬ 
dizione questa per realizzare 
un’ampia mobilitazione di ri¬ 
sorse e di energie in grado 
di affrontare la crisi e di 
creare le premesse per un 
suo superamento. 

L’accordo politico e r.nte- 


DELLA TERNI SPETTA AL PARLAMENTO 


Giovedì mattina la delegazione di lavoratori, sindacalisti e politici ha 
sottolineato il carattere decisivo del pronunciamento delle due Camere 


La metà è costituita, da donne 


Oltre duemila iscritti 
nelle liste a Perugia 


PERUGIA — Oltre 2000 gli 
iscritti alle liste speciali di 
collocamento in provincia di 
Perugia. La metà sono donne, 
in alcune zone dove aU'inlzio 
raffluenza era stanca e scar¬ 
samente consistente, l’atten- 



TERNI — Sezicni Sagre¬ 
stani e Marchesi, presso 1 
giardini dì Cardeto ore 10 
enimazicoe ore 17 gimka- 
na ciclistica ore 18,30 spet¬ 
tacolo musicale ore 21 di¬ 
battito su a Democrazia c 
partecipazione » ore 21,30 
cabaret con Michael A- 
spinali. 

Cefi: ore 16 tiro al ber¬ 
saglio. ore 18 staffetta Ce- 
fi-Gabelletta ore 21 grup¬ 
po Riacciu. 

Avigliano Umbro: ore 21 
spettacolo musicale con il 
complesso Morando. 


zione verso la legge di pre- 
awlamento al lavoro sta cre¬ 
scendo. 

' Non si é soprattutto veri¬ 
ficato il temuto disinteresse 
delle masse femminili, che in 
certe città si sono iscritte alle 
liste in misura superiore agli 
uomini. 

Ieri sera si é svolta a Ter¬ 
ni una riunione della Consul¬ 
ta regionale sui problemi del¬ 
la donna, per fare un primo 
bilancio dei risultati ottenuti 
e programmare attività futu¬ 
re. Del dibattito svoltosi da¬ 
remo un resoconto domani. 


TERNI — Proseguono le ini¬ 
ziative per la legge suH’occu- 
pazione giovanile. Ieri matti¬ 
na presso la sede della fede¬ 
razione unitaria si sono in¬ 
contrati 1 dirigenti provinciali 
del sindacato coi segretari 
delle federazioni giovanili. 

Ieri mattina la cooperativa 
per il turismo, appena costi¬ 
tuita e composta da giovani 
di Piediluco. si è incontrata 
con il presidente e il direttore 
deH’azienda di cura, soggior¬ 
no e turismo. 

I componenti della coope¬ 
rativa hanno esposto i loro 
proerammi. mentre i respon- 
sab.Ii dell’azienda hanno as¬ 
sicurato il loro sostegno al- 
riniziativa. 


TERNI — L’ioccntro della 
commissicne bilancio e par- 
tecipazicoi statali della Ca¬ 
mera con una delega^iorte di 
sUvdaoalistf,, amniioistratori 
regionali e locali non pote¬ 
va cadere più a proposito di 
cosi. 

Da qualche giorno il mini¬ 
stro Moriino va annunciando 
che entro il 30 settembre sa¬ 
ranno presentali alla CEE 
tutti i piani settoriali, com¬ 
preso quello energetico e si¬ 
derurgico. Il presidente del 
comitato tecnico-consultivo 
deiriRI, il repubblicano Ar- 
mani, ha consegnato all'isti¬ 
tuto. ncn più tardi di tre 
giorni fa, un voluminoso stu¬ 
dio sulla situazione e le pro¬ 
spettive deirmdustria side¬ 
rurgica nel nostro xiaese. Co¬ 
sicché la possibilità di espor¬ 
re i problemi della « Temi » 
alla commissione preposta 
all’indirizzo ed al controllo 
di questi piani ha rivestito 
un carattere di particolare 
attualità. 

L’incontro di giovedì mat¬ 
tina ha segnato tra l’altro 
un passo in avanti nella qua¬ 
lità stessa della iniziativa 
delle forze democratiche per 
assicurare alla Temi un fu¬ 
turo sicuro: incentrarsi con 
ia commissione ha significa¬ 
to per i lavoratori ternani 
indicare nel parlamento l’i¬ 
stituto idoneo alla discussio¬ 
ne sullo sviluppo economico 
ddle partccipazicni statali, 
riconoscere quindi al parla¬ 
mento e alle sue commissio¬ 
ni un potere e un ruolo de¬ 
cisivo. 

Non può sfuggire il va¬ 
lore politico di questa indi- 


TERNI - Sarà approvoto in uno delle prossime riunioni del consiglio 


Presto in aula il piano di Borgo Rivo 


- f f 1 


Previste . strutture di tipo comprenso riale - La novità è rappresentata dalla 
individuazione di un’area per redilìzìa economica da assegnare ai cittadini 


fi! partito") 


SABATO — Perugia ore 16. giar- 
d ni del Frontone, Festival del.* 
Citta Futura, dibatt.to suU’occupa- 
i.ona giovanile con Alberto Pro- 
vantini e Gonario francescani, se¬ 
gretario reg'ona'e CGIL; Petr’.gnano 
di Ass si ore 20,30, d.battito sulla 
Questione temminile con la compa¬ 
gna Katia Belliilo. 

Gleiclla ore 21, dibattito sulla 
crisi economica, con il compagno 
Remigio Palini; Gualdo Tedino, 
ore 18, dibattito sulla situaaione 
politica nazionale e reg onale. con 
il compagno Ludov co MaschielU; 
Gubbio ore 15. attivo operaio con 
la compagna Alba Scaramucci. 

DOMENICA — Perug.a ore 1S. 
com zio conclusivo del festival del¬ 
la Cittfc Futura con il compagno 
P.etro Conti, membro della dire- 
z.one nazionale del partito. 

Pagare ore 17,30, comizio con 
la compagna Katia Bellino; Pclri- 
grrano d'Assisi ere 18.30, comizio 
con il compagno Lombardi; Gieiel'.a 
ore 18, comìzio con il compagno 
FranctKO Ghircllì. 

Fobandino ore 18. comìzio con 
il compagno Alberto Goracci; Cer- 
bara ere 10, dibattito sull’occupe- 
zione fievanìle con il compagno 
Marco Rouini; Trevi ore 11, co¬ 
mìzio con il compagno Fabio Ciuf- 
fW. . . 


TERNI — Strutture per ser¬ 
vizi d: tipo comprensortale, 
diverso assetto viario. lotti 
per l’edilizia economica e po¬ 
polare da assegnare a singoli 
cittadini e non a coopera¬ 
tive: sono queste le maggiori 
novità contenute nel piano 
particolareggiato di Borgo 
Riva 

Il piano ha quasi comple¬ 
tato le varie fasi della pro¬ 
cedura e sarà approvato in 
una delle prossime sedute del 
consiglio comunale. Tra le 
maggiori novità, come si di¬ 
ceva, c’è la individuazione 
di un’area da espropriare per 
redilizia economica, che sa¬ 
rà poi ceduta a privati. 

Rispetto al passato, rap¬ 
presenta una novità in quan¬ 
to fino ad adesso le aree per 
l’edilizia economica sono sta¬ 
te sempre cedute a coopera¬ 
tive. L’area si trova in loea- 
lità CampltellL 1 lotti «ono 
circa cento e per essi cl so¬ 
no già le domande in comu¬ 
ne. n termine per la pre¬ 
sentazione scadeva Infatti il 
30 ^ugna 

- Trecento ' cittadini hanno 
chiesto di poter costruire la 
propria casa su questa terra. 
Siccome soltanto cento do- 
iaUanno essere ac¬ 


colte. esse sono ora al vaglio 
della commissione che elabo¬ 
rerà una graduatoria, in ba- ■ 
se alle condizioni socio-eco¬ 
nomiche dei richiedenti, i 
cui parametri sono identici 
a quelli fissati daU’Istituto 
autonomo case popolari per 
rassegnazione di un apparta¬ 
mento. 

Questa è una delle novità, 
ma il piano ne contiene al¬ 
tre ugualmente significative. 
Da sottolineare che esso ar¬ 
riva in consiglio comunale 
dopo che la commissione ur¬ 
banistica ha dedicato al suo 
esame quasi un anno di in¬ 
tenso lavoro, occorso soprat¬ 
tutto per vagliare le osserva¬ 
zioni e le opposizioni fatte 
pervenire dal ciltódini. Il pia¬ 
no si appresta ad essere ao- 
provato con alle spalle una 
fitta serie di incontri tra am¬ 
ministratori e popolazione. . 

Alla prima bozza di plano 
sono state mosse circa 250 
opposizionL La oommiatione 
urbanistica le ha prese tut¬ 
te in esame e ne ha accolte 
circa 150. Rispetto alla prima 
prcHPosta, il piano presenta 
perciò TistoBe divenità. Im¬ 
portanti tra queste quelle re¬ 
lative alla viabilità. Su sug¬ 
gerimento dello stesso consi¬ 


glio dì quartiere, viene riva¬ 


lutato il ruolo della strada 
statale, che attraversa il cen¬ 
tro abitato, come strada di 
penetrazione. 

Nel piano originale questa 
arteria doveva invece scom¬ 
parire. Questa soluzione ri¬ 
sulta essere anche parecchio 
p.ù economica. E* stata Inol¬ 
tre inserita una zona arti¬ 
gianale. in maniera da rea¬ 
lizzare un giusto equilibrio 
tra residenze e attività pro¬ 
duttive. E* stata inoltre ac¬ 
cresciuta la dotazione di ser¬ 
vizi, di aree a verde pubbli¬ 
co, di centri culturali. 


L’amministrazione comuna¬ 
le ha individuato in quar¬ 
tiere Borgo Rivo, una delle 
zone di maggiore espansione 
residenziale. E* previsto un 
insediamento di 33 mi'ia abi¬ 
tanti. in pratica qua.si un'al¬ 
tra città. Per questo le aree 
per il verde e per i servizi, 
sono state individuate tenen¬ 
do conto di questa prospetti¬ 
va. ftr f>gni abitante sono 
previsti 24 metri quadrati di 
verde e di aree per eervlzL 
Nella prima proposta 1 metri 
quadrati per abitante era¬ 
no sei. 


g. c. p. 


cazione; a chi ha tentato e 
tenta di esautorare il p>ar- 
lamento, volendo mantenere, 
ancl^e tiel governo dell’eco- 
inomia,'iuna‘direzione centra- 
Ustica, di sottogoverno e di 
clientelismo, il movimento 
sindacale, le istituzioni di 
Temi e deU’Umbria hanno 
risposto con fermezza: sia il 
parlamento a decidere sul¬ 
le partecipazioni statali, su¬ 
gli indirizzi da assegnare al¬ 
le aziende pubbliche, sui pia¬ 
ni settoriali che devono ri¬ 
lanciare Io sviluppo economi¬ 
co del paese. 

Ma oltre a questo aspetto, 
occorre anche entrare nel 
merito deU’inccntro di gio¬ 
vedì. Gli interventi del siti- 
ddco Sotgiu, dell’assessore 
regicoale Provaotini, dei 
sindacalisti Proietti e Tam¬ 
burini, hanno messo in luce 
la dimensione oazicnale, non 
iocalistica della vertenza 
« Temi ». 

Le difficoltà che attraver¬ 
sa la Temi — questo- è l’e¬ 
lemento centrale — non so¬ 
no tanto il frutto di una cat¬ 
tiva gestione aziendale, que¬ 
sto piuttosto il risultato del¬ 
l’assenza di un disegno pro- 
grammatorio per la siderur¬ 
gìa italiana, il segno della 
precarietà costante del no¬ 
stro sistema produttivo, dell’ 
incapacità più completa da 
parte delie forze che hanno 
diretto il paese, a affrancar¬ 
si da una logica di subordi¬ 
nazione agli interessi delie 
multinazionali e dei settori 
parassitari. 

Se la situazione della-Ter¬ 
ni è grave, riosuccesso non è 
nè del movimento sindacale 
nò delle forze democratiche 
cittadine, l’insuccesso è di 
quanti hanno rinunciato a 
fare del sistema delle parte¬ 
cipazioni un fattore propul¬ 
sivo dello sviluppo econo¬ 
mico. - 

Questo, in sostanza, è an¬ 
che il senso del documento 


che la FLM provinciale ha 
presentato giovedì mattina alla 
commissione bilancio della 
camera. «Le difficoltà della 
Temi e della Temlnoss, af¬ 
ferma tra l’altro il documen¬ 
to. seno collegate allo stato 
di precarietà c di confusio¬ 
ne in cui è crollata la nostra 
siderurgia, in assenza di u- 
na politica globale e di pia¬ 
ni organici di settore». 

L’incontro di giovedì, tra 
l’altro, si è concluso con 1’ 
impegno, da parte della com- 
m'issione parlamentare, a 
effettuare a settembre una 
visita a Temi.. 


Maurizio Benvenuti 


□icnBin 


PERUGIA 

TURRENO: Il corsaro nero 
LILLI; (Oliuso p«r ferie) 
MIGNON: (Qiiuso per Icrìt) 
MOOCBNISSIMO: Casanova 
(VM 18) 

FAVONC: Fase quarta: d.struzìona 
Terra 

LUX: Il pistolero dcU'Ave Maria 
BARNUM: lo sono un autarchico 

^ FOLIGNO 

ASTRA: (Chiuso por (aria} 
VITTORIA: Frankanatain Junior 

SPOLETO 

MODERNO: (Chioso par fari*) 

TODI 

COMIINAUi Bettg 11 temburo lin- 




Rivendicati nel corso del convegno nazionale di Perugia 



eat/ 



soao-somtana 


Il delicato problema della formazione del personale può risolversi solo 
attraverso il decentramento — L’intervento dell’assessore Vittorio Cecati 


PERUGIA — Due giorni di 
intenso lavoro hanno caratte¬ 
rizzato il convegno naziona¬ 
le sulla forma-zione profes¬ 
sionale del personale sani¬ 
tario. 

La discussione è iniziata 
giovedì mattina con il salu¬ 
to del Rettore dell’Universi¬ 
tà di Perugia prof. Giancar¬ 
lo Dozza, dell’assessore al Co¬ 
mune Giorgio Liuti e dell’as¬ 
sessore regionale , Giancarlo 
Mercatelli. 

« Occorre utilizzare, ha af¬ 
fermato il prof. Dozza, tut¬ 
te le competenze di interes¬ 
se sanitario delle Università 
anche oltre gli insegnamen¬ 
ti della facoltà medica, nel¬ 
la convinzione che tutta la 
Università è tenuta a forni¬ 
re un contributo in un con¬ 
testo interdisciplinare ». 

Dopo aver preso in esame 
i diversi problemi delia for¬ 
mazione del personale il Ret¬ 
to ha concluso: «Resta la 
esigenza dì ribadire un sem¬ 
pre maggiore rapporto fra 
Università e realtà sociale, 
per la facolta medica vi è 
anello l’impegno di fuoriusci¬ 
re dai perimetri angusti dei 
policlinici e rapportarsi alla 
struttura ospedaliera e a 
tutta l’articolazione regionale. 

Dopo i brevi saluti di Liu¬ 
ti e Mercatelli. ia parola è 
passata al compagno Vittorio 
Cecati, assessore alla Sani¬ 
tà della Regione deU’Umbria, 
per la relazione introduttiva. 

I temi da trattare erano 
indubbiamente molti, Cecati 
ha subito affermato di vo- 
Qer parlare • di formazione 
professionale « sotto l’ango¬ 
lazione dei problemi attuali 
e delle scelte urgenti». 

Affrontando la questione 
dell’uso sociale delle profes¬ 
sioni sanitarie ia relazione 
ha chiarito «che finora la 
scuola da una parte e la sa¬ 
nità dall’altra si sono suddi¬ 
vise i compiti ed hanno eser¬ 
citato le proprie funzioni in 
materia di formazione del 
personale socio sanitario, 
ignorandosi l’una con l’al¬ 
tra ». 


« La formazione di base, 
ha continuato Cecati, deve 
caratterizzarsi con una for¬ 
te autonomia rispetto alle 
destinazioni professionali, ma 
occorre raccordarle con la 
realtà dei mondo del lavoro 
e quindi con le esigenze del¬ 
la società. Il ruolo primario 
delle Regioni dovrebbe es.se- 
re qufiiipv,. (ii. gpstiiiè^ qwfìsio 
' racoordos" 6’mtende i ’ nelf■ qua¬ 
dro di un coordinamento na¬ 
zionale ». 

Tutto il problema della 
formatone del personale, è 
emerso poi dall’intervento 
dell’assessore regionale alla 
sanità, può essere tranquil¬ 
lamente trasferito alle Re¬ 
gioni e agli Enti locali. 
Questa affermazione è sicu¬ 
ramente uno dei dati più 
significativi emersi dalla 
conferenza nazionale. DI 
nuovo una rivendicazione di 
decentramento quindi e una 
accentuazione sull’urgenza 
dello scioglimento di alcuni 
nodi riguardo alla qualità 
della formazione. 

Dopo la relazione dì Vit¬ 
torio Cecati si è sviluppato 
un ampio dibattito 

Fra gli altri hanno preso 
la parola Focarelll (GNU), 
il segretario generale della 
CISAS Belloni. la professo¬ 
ressa Fedele, Faulkner della 
Regione Toscana, il profes¬ 
sor Alessandro Sappilli e il 
prof. Briziatelli. 

■ Emilia-Romagna, Toscana 
e Umbria hanno messo a con¬ 
fronto le loro esperienze nel 
camiw della scuola per in¬ 
fermieri professionali. Ac¬ 
canto a singoli contributi 
specifici è stato presentato 
un documento delle scuole 
per infermieri professionali 
della Regione Umbria, fir¬ 
mato dalle scuole di Città di 
Castello, Foligno, Gualdo 
Tadino. Gubbio, Perugia. 
Spoleto e Temi. 

Il compagno Gianni Bar¬ 
ro del dipartimento per i 
servizi sociali della Regione 
ha ribadito con forza il con¬ 
cetto di come oggi «esiste 
la possibilità di cambiare le 
cose e di cambiarie real¬ 
mente ». 

Nel pomeriggio di ieri in¬ 
fine è stata presentata dal 
compagno on. Vittorio Cecati 
e dall’assessore regionale to¬ 
scano 'Vestii la proposta di 
legge delle Regioni «Norma 
provvisoria sulla formazione 
del personale dei servizi sa¬ 
nitari » elaborata nel gen¬ 
naio scorso. ’ T • ‘ 

Gli obiettivi principali del¬ 
ie proposta che .ha già otte-, 
nulo il consenso delie orga¬ 
nizzazioni sindacali si posso¬ 
no così sintetizzare: dare 
alle Regioni potere esclusi¬ 
vo su programmazione, au- 
torizzarlone, disciplina tec¬ 
nico-organizzativa e contenu¬ 
ti delle attività formative; 
omogeneizzare i requisiti di 
ammissione elle scuole e ai 
corsi, programmare la qua¬ 
lificazione e ia riqualifica¬ 
zione degli opieratori. 


PASSIGNANO 


AQUILA D'ORO: Squadra anti 
«cippo - . 


TERNI 


FOLITEAMA: Nevada Smith 
VERDI: Il margina 
MODERNISSIMO: Il terrìbile ispet¬ 
tore 

LUX: Dova volano i corvi d'ar¬ 
gento 

FlEMONTEt II comune senso dal 
pudore 


ORVIETO 


CORSO: Amici più di prima 
SUmUCINIMAi MaKhio ialine 
cercwl 


Diffusa una nota del comitato regionale 


Il PSI per un candidato laico 
alla presidenza della Regione 


PERUGI.A — Con una nota diffusa l’al¬ 
tra sera al tonnine della riunione del 
comitato regionale il PSI insiste per 
una presidenza del consiglio regionale 
die « meglio garantisca, oltre die Tain- 
piczza del consenso, andie un esplicito 
riferimento politico con gli obicttivi e 
valori della maggioranza di sinistra ». 

I socialisti dunque sembrano puntare 
senza mezzi termini verso una candi 
datura repubblicana e sotiaidemocratica. 
Il PSI insonima esclude por ora una 
eventuale assunzione da parte della De 
moorazia Cristiana della presidenza dell’ 
assemblea regionale. 

il documento del P.SI inoltre afferma 
clic « gli incontri con le altre forze demo 
craticlic anclie se attuati con il massimo 
impegno non hanno potuto conseguire ri¬ 
sultati tali da consentire anclie in Um¬ 
bria il raggiungimento di inteso program¬ 
matiche ed istituzionali tra i partiti dell’ 
arco costituzionale t. , • ' • . 

Il deliberato del comitato regionale 
conclude poi rivolgendo un apjxillo alle 
forze rcgionaliste umbre perclié espri 
mano il loro più largo impegno in oc¬ 
casione del prossimo dibattito conclusivi) 
del piano pluriennale della regione, affer¬ 
mando infine che jier favorire un rapido 


processo di rafforzamento ‘ delle istitu¬ 
zioni sia indispensabile procedere al con¬ 
test naie rinnovo delle commissioni con¬ 
siliari permanenti o relative presidenze. 

Ci si domanda ora (piale significato 
a.-,suma la nota del comitato regionale del 
PSI umbro. E’ veramente una radicale 
cliiusura per un democristiano presidente? 

K’ solo la riaffermazionc di una linea 
originaria del partito socialista o invece 
si lu efigura come conditio sino qua 
non »? 

I parliti, o meglio il comitato unitario 
di lavoro per le inte.->c, ado-s.-.o esamine¬ 
ranno lutto questo per [wi trarne dei ri¬ 
sultati concreti. , 

La .scadenza del rinnovo dell’ufficio di 
presidenza si sta avvicinando in modo 
\elocissimo, l’ultima data disponibile è 
infatti il (luattro ago.sto. E dunque i par¬ 
tili democratici dovranno. maturare una 
candidatura. |X)ssibilmcnte unitaria, en¬ 
tro pochi giorni, il dibattito è, ancora una 
volta, apertissimo. 

Una positiva novità arriva sempre sul 
terreno politico da Eoligno. Il PRI dopo 
il dibattilo sul bilancio lia .sciolto le ri¬ 
servo cd è entrato a far parte con il 
con'-iglicre Pizzoni della giunta PCi PSl- 
P.SDI. 


Grave disagio in tutta la città 


Chiusi per protesta gli esercizi 
commerciali a Città di Castello 


Prosegue ragitazioiie dopo rocciipazìone della sala consi¬ 
liare - Il rilascio di una licenza alForigine dell’iniziativa 


.ci^A DI Cjàé'i’klljjd 
fondo disagio icri mattina in 
citta pei l’improvvisa chiusu¬ 
ra dì buona parte degli e- 
sercizi commerciali, proprio 
nell’orario ci* uscita dalle fab¬ 
briche e dai luoghi di lavo¬ 
ro, dalle ore 11 alle 13. 

Quella che qualcuno ha de¬ 
finito « vera e propria serra¬ 
ta» è stata la continuazio¬ 
ne della protesta che, inizia¬ 
ta la sera precedente, si era 
protratta tutta la notte con 
l’occupazione delia sala del 
consiglio comunale da parte 
di un gruppo di commercian¬ 
ti. 

Il tutto per una decisione 
della giunta comunale che ha 
abìlilato nei giorni scorsi il 
sindaco a rilasciare una licen¬ 
za di commercio per la Ta¬ 
bella Vili (quella che per¬ 
mette la vendita di tutti i 
generi merceologici) alla Coop. 

In verità le licenze rilascia¬ 
te per la Tabella VII sono 
due per una superficie ugua¬ 
le. circa 560 metri quadrati 
ognuna. La seconda è stata 
concessa ad un orgemismo 
che associa i dettaglianti di 
Città di Castello, la (^mmer- 
cialprogresso. 

Tale determinazione, adotta¬ 
ta solo da qualche giorno, 
non giunge certamente im¬ 
provvisa. Da diverso tempo, 
parliamo di anni, era in at¬ 
to una discussione serrata sul¬ 
l'argomento. Una discussione 
che ha coinvolto, di volta in 
volta, le categoria interessate, 
commercianti e consumatori, 
le forze politiche, le organizza¬ 
zioni sindacali. 

E’ vero che le posizioni, 
nel tempo, non si erano av¬ 
vicinate di molto, ma è an¬ 
che vero che notevoli erano 
sfati, strada facendo, gli sfor¬ 
zi degli amministratori co- i 


1 " J .Otj J/ t. * ,i jjj 

imanoli'iper fare in modo,ohe 
j ■ commercianti si rendesse¬ 
ro in qualche modo, loro 
stessi, protagonisti di un pro¬ 
cesso nuovo di riorganizza¬ 
zione del settore che tute¬ 
lasse direttamente anche i 
consumatori. 

Gli aiuti dell’amministra¬ 
zione comunale e della regio¬ 
ne e una certa divensa atti¬ 
vità che aveva sottratto un 
gruppo di dettaglinnli aU’lm- 
mobilismo più as.soluto della 
Associazione commercianti, a- 
veva partorito ri.suUati posi¬ 
tivi, seppur parziali. 

Del resto, proprio l’ammi- 
nistrazione comunale si era 
opposta con forza negli an¬ 
ni scorsi all’ingresso di gran¬ 
di catene di distribuzione nel 
mercato cittadino. E ciò ha 
tutelato parimenti commer¬ 
cianti e consumatori. Né la 
linea di un diretto coinvol¬ 
gimento dei dettaglianti in 
una diversa azione nel setto¬ 
resi è modificata nel tempo. 
Ne è riprova, da ultimo, la 
conferenza cittadina sul com¬ 
mercio indetta dal comune 
per i prossimi giorni 

Tant’è che la proposta — 


.no •-» ib i>i i 

ora .deafsàoniliu- “dmiaugiuntti 
era" appiano quella di per 
mettere la convivenza e la 
possibile collaborazione fra le 
strutture associative del com¬ 
mercianti (nella fattispecie la 
Commercialprogresso) e quel¬ 
le dei consumatori (nella fat¬ 
tispecie la Coop). 

I commercianti hanno pe¬ 
rò rifiutato in loto tale Ipo¬ 
tesi chiedendo la revoca del¬ 
le licenze. Poi, constatata la 
ferma volontà della giunta di 
confermare le decisioni già 
adottate, hanno desistito dal¬ 
la occupazione della sala con¬ 
siliare. Ricorreranno al tri¬ 
bunale amministrativo convin¬ 
ti, loro, di avere motivi di 
carattere giuridico da far va¬ 
lere centro la decisione della 
giunta. 

II fatto sta, comunque, che 
al di là di motivazioni giu¬ 
ridiche. traspare chiaro l'at¬ 
tacco ai comunisti, al socia¬ 
listi, aH’amministrazione co¬ 
munale. architettato da alcu¬ 
ni commercianti, non con¬ 
trastato dagli altri. 


Giuliano Giombìni 
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Stanziati quasi 4 miliardi PUGLIA - Grave provocazione di un . agrario a Stornara 

la Sicilia per urlala Manodopera dall’Olanda'Sindaco sospeso perché 

pouà strutidrc • gì • j • ■ ■ ■ ■■ 

Tenergìa solare pCr piC^d^rC 1 DFSICCIAliti occupa le terre incolte 

ARS: approvato il disegno dì legge per Un gruppo di dieci persone fatto venire dai Paesi Bassi per la raccolta dei prodotti II compagno Serrao aveva guidato un corteo di 4 mila 
ì programmi dì ricerca e gli impianti II proprietario ha rifiutato l'offerta dei lavoratori di irrigare i campi > Prosegue la lotta persone verso ì campi abbandonati del centro di Borgia 


Incredibile provvedimento dei prefetto di Catanzaro 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — La Sicilia è 
la prima regione Italiana che, 
tra breve, sarà in grado di 
poter sfruttare l'energia sola¬ 
re. CIÒ sarà possibile in se¬ 


ne di sei sovraintendenze: 
Agrigento, Catania, Messina, 
Palermo, Siracusa e Trapani. 

Sempre ieri, in mattinata, 
si è svolta presso la sede 
della commissione affari isti¬ 
tuzionali deU’ARS una confe- 


gulto all’aprovazione da par- renza stampa sulla iniziativa 


te dell’assemblea regionale, 
avenuta ieri ' l’altro, degli 
articoli di un disegno di leg¬ 
ge (il voto definitivo si avrà 
prima della chiusura astlva 
del parlamento regionale) che 
stanzia 3 miliardi e 70 mi¬ 
lioni, non solo per finanziare 
programmi di ricerca, ma 
anche per la produzione e 
l'uso di appositi impianti. 

L’importante provvedimen- 


leglslativa, attualmente all’e¬ 
same della commissione, che 
prevede l’autorizzazione alia 
apertura di una casa da gio¬ 
co a Taormina. 

La conferenza stampa, te¬ 
nuta dal presidente della 
commissione. il socialista 
Pizzo, dal compagno Nino 
Messina, vicepresidente e re¬ 
latore della legge, dal segre¬ 
tario, il de Leanza, ha vi¬ 


te, sul quale si è registrata sto la partecipazione anche 


l’unanimità di tutti i gruppi 
parlamentari (il disegno di 
legge è stato illustrato dal 
vicepresidente della commis- 


di alcuni giuristi, i professori 
Ottaviano e Corso, i quali 
hanno aiutato la commissio¬ 
ne ha predisporre le modi- 


slone Industria, compagno fiche necessarie per non in¬ 



onorevole Gioacchino Vizzini) 
prevede infatti interventi spe¬ 
cifici volti ad incentivare la 


correre in eventuali censure | 
di costituzionalità. In pratica } 
l’istituzione della casa da gio- i 


attività di ricerca per utlliz- | co viene resa possibile dalla 


zare l’energia solare in set¬ 
tori determinanti per l’eco¬ 
nomia dell’isola, come l’edili¬ 
zia. l’agricoltura e le piccole 
e medie industrie. 

- Contributi sono previsti, 
inoltre, per la progettazione 
e la realizzazione di impianti 
sperimentali. I programmi di 
ricerca, che sono affidati alle 
università siciliane e ad altri 
laboratori e centri scientifici 


trasformazione in legge regio¬ 
nale di un decreto emesso 
nel 1949 dall’allora assessore 
al turismo della regione, con 
il quale si autorizzava una 
società privata ad aprire il 
Casino. Però questa volta a 


Dalla nostra redazione 

BARI — I padroni delle grandi azien¬ 
de agrarie capitaliste sono alle strette. 
Il lungo sciopero dei braccianti — e 
che ieri, come riferiamo in altra par¬ 
te del giornale, hanno dato vita a 
manifestazioni con i chimici e gli ali¬ 
mentaristi — ha bloccato le grosse 
aziende e non quelle dei contadini che 


gestire la ca.sa da gioco sa- si recano regolarmente nei campi. A 


ranno il comune di Taormi¬ 
na. assieme agli altri comu¬ 
ni del consorzio costituito re¬ 
centemente. 


(in Sicilia lo studio per l’uti- trinta tS* cfnto a Taormi 
ti 77 a 7 inna Hoii’onorcria solnrp ^ enia per ccnio a 1 aormi 


lizzazione dell’energia solare 
è in fase avanzata), riguar¬ 
dano particolarmente gli im¬ 
pianti di climatizzazione di 
edifici, le serre, impianti zoo¬ 
tecnici ed altre strutture a- 
grlcole. Il disegno di legge 
dà infine un grande rilievo 
all’istituzione del comitato di 
studi e di programmazione 
che ha sede presso l’assesso¬ 
rato all’industria delia Re¬ 
gione, ed è composto di do¬ 
centi universitari, esponenti 
politici e del mondo imprendi¬ 
toriale. 

I lavori deH'assemblea, che 
fanno segnare in questo scor¬ 
cio di sessione, prima del¬ 
l’interruzione consueta per le 
vacanze estive, un ritmo In¬ 
tensissimo. con il varo di 
importanti leggi, sono conti¬ 
nuati ieri mattina con Tini- 
zio della discussione generale 
sul disegno di legge per l 
beni culturali In Sicilia. 

II provvedimento, che stan¬ 

zia 22 miliardi in 2 esercizi 
finanziari, si propone di va¬ 
lorizzare Il patrimonio stori¬ 
co-culturale dell’isola e di 

sviluppare la più ampia frui¬ 
zione del beni culturali ed 
ambientali, interviene per la 
loro tutela e promuove le 

più idonee attività sociali 

La legge, che prima di 

giungere in aula è stata am- 


na, il resto al consorzio. Ciò, 
quindi, non costituisce più — 


questa azione compatta dei braccianti, 
che si manifesta con maggior vigore 
nel Tavoliere foggiano ove si concen¬ 
tra il più gran numero di grandi azien¬ 
de agrarie, alcuni grossi proprietari 
stanno rispondendo con la provoca¬ 
zione. 

E’ il caso del grosso proprietario Co¬ 


hanno spiegato i deputati e l simo Di Viccaro che possiede un’azien- 
giuristi — una iniziativa con \ da specializzata di 150 ettari (ortaggi) 
finalità di « lucro ». i a Stornara, il quale ha fatto venire 


dall'Olanda un gruppo di 10 operai che opera di provocazione, lia persino n 

adopera come crumiri contro i brac- fiutato l’olferta dei braccianti che nono 

danti in lotta, li trasferimento di que- ‘ stante lo sciopero si sono offerti per 

sta manodopera dall’estero è stato fa- irrigare i semenzai in modo da assi- 

cintato dal fatto che questo agrario curare la messa o cultura delle pian- 

è anche un noto esportatore in prò- tine non appena la vertenza sarà ri- 

prio di ortofrutla in quel paese. scita. 

Il gruppo degli olandesi ieri matti- A questo senso di responsabilità dei 

na alle 6 era già al lavoro di taglio e braccianti in lotta gli agricoltori non 
raccolta di cavoli nell’azienda del Di solo rispondono con l’intransigenza più 

Viccaro, il che ha provocato la più assoluta a prendere in e.same le linee 

viva protesta non solo del lavoratori di sviluppo produttive proposte, ma 

in lotta di Stornara ma di tutti i brac- come fa l’Unione agricoltori di Foggia 

danti del basso e dell’alto Tavoliere attraverso il proprio bollettino, rispon- 

non appena diffusasi la notizia. Una dono con notizie allarmanti sulla di- 

delegazione unitaria CGILCISL-UIL minuzione per Tanno prossimo delle 

si è recata subito presso il prefetto di ore lavorative nel caso che perduri lo 

Foggia per esprimere la più viva prò- sciopero dei lavoratori agricoli, 

testa per questa provocazione del Di in 

Viccaro. Il quale, a dimostrazione del . * “ 

fatto che non è tanta la propria prò- Una recente manifestazione dei brac 
dazione che vuol salvare ma fare solo danti a Corato In provincia di Bar 


Una recente manifestazione dei brac¬ 
cianti a Corato in provincia di Bari 


Dalla Regione Molise 

Approvata la legge 
per i finanziamenti 
alle coop agrìcole 

Accolto l'emendamento PCI che prevede 
la priorità alle cooperative di disoccupati 


MESSINA - Dalle 4 alle 8 ^approvvigionamento idrico 

Bisogna svegliarsi all’alba 
per fare provvista di acqua 

I disagi più gravi per gli abitanti del centro e della riviera 
nord - La richiesta del nuovo impianto di Fiumefreddo 


Dal nostro c<>rri>|.on<leBte o"»”; P»' nostro corrispondeiito Si ^ridotto Sito un ‘Si”!' mU’S?'- Vela 

CAMPOBASSO — Dopo la cessione di contributi e credi- MESSINA — Al centro, colabrodo (la Cassa per il infatti il compagno Rosario 

battaglia che nel giorni scor- ® tasso agevolato alle eoo- l’acqua arriva all’alba. Scor- Mezzogiorno ha stanziato di Ansaldo Patti, consigliere co¬ 
si hnnnn dovuto sostenere le perative agricole e loro con- re 4 ore nei tubi e, alle 8 recente 5 miliardi e mezzo ‘munale — bisogna puntare 


CAMPOBASSO — Dopo la 
battaglia che nel giorni scor¬ 
si hanno dovuto sostenere le 
cooperative agricole, in parti¬ 
colare i soci delia cooperati¬ 
va « La Rinascita », le or¬ 
ganizzazioni cella Federbrac- 
cianti-CGIL e la Lega delle 


pliamente discussa in com- cooperative, la Regione Mo- 
mlssione con una vasta con- fise nella seduta di ieri Tal- 


suUazione di esperti, associa¬ 
zioni, forze sindacali, a.sso- 
ciazioni culturali, istituisce il 
consiglio regionale per i beni 
culturali ed ambientali. 

Il disegno di legge (che è 
stato illustrato dal relatore 
della commissione, il de ha 
Russa (mentre nella prima 
fase del dibattito è interve- 


tro ha approvato alTunani- 
mltà la legge che prevede fi¬ 
nanziamenti alle Coop agri¬ 
cole. La legge consta di 14 
articoli e ha lo scopo di pro¬ 
muovere e sostenere la coo¬ 
perazione agricola come stru¬ 
mento fondamentale per il 


cessione di contributi e credi¬ 
ti a tasso agevolato alle coo¬ 
perative agricole e loro con¬ 
sorzi, ccn preferenza agli or¬ 
ganismi a prevalente parteci¬ 
pazione di coltivatori diret¬ 
ti, mezzadei, coloni e com¬ 
partecipanti. La legge preve¬ 
de ancora di favorire quelle 
iniziative che, unitamente al¬ 
la lavorazione e trasforma¬ 
zione prevedono, anche se in 
tempi successivi, il confezio¬ 
namento e la distribuzione di¬ 
retta dei prodotti al consumo. 

I contributi seno previsti in 


in punto, se ne va, lasciando per ripararlo) ma capace di 


i rubinetti a secco e Intere 
famiglie all’asciutto. Non è 
la solita replica estiva della 
tortura defi’acqua. abituale in 
una città servita da un acque¬ 
dotto (quello coll’Alcantara) 


.r riparano^ ma capace ai sulla realizzazione delTacque- 
pompare almeno 120 litri di dotto di Fiumefreddo». Il 
acqua al secondo. nuovo impianto, la cui co- 

Ad aggravare la situazione, slruzicne, prevista anche dal 
«mrin 1 Hf>1Tnrnue> HoII 


secondo ! tecnici delTacque- 
dotto, - contribuiscono, suc¬ 
chiando acqua a fiumi, le 


che, ultimato nel 1967, è ades- | g 3 Q autoclavi costruite in cil- 


so inadeguato alle esigenze di 
una popolazione cresciuta nel¬ 
le dimensioni e nei ccnsumi. 
Quest’anno, infatti. la crisi 
è più grave, tanto da ricor- 


tà negli ultimi 10 anni (nel 
1967, erano appena 30). Per 
fronteggiare la situazione, 
l’assessore alTacquedotto. il 
democristiano Carmelo La 


testo dell’accordo di program¬ 
ma siglato al comune dalla 
DC. dal PCI. dal PSI, dal 
PRI, potrebbe fornire circa 
974 litri al secondo, consen¬ 
tendo l’erogazione di quei 450 
litri d’acqua quotidiani ad 


Nostro servizio 

BORGIA — Con un provvedi¬ 
mento borbonico il prefetto 
di Catanzaro, dottor Ugo Gen- 
zardi, ha spspeso per tre me¬ 
si dalle sue funzioni il sinda¬ 
co di Borgia, il nostro -iom- 
pagno Domenico Serrao, per 
avere, il 25 giugno, alla te¬ 
sta di 4 mila persone, occu¬ 
pato le terre incolte dei ba¬ 
rone as.senteisti. 

Sono stati inoltre denuncia¬ 
ti a piede libero 11 compa¬ 
gni, lo stesso Serrao, il vice- 
sindaco. 8 consiglieri comuna¬ 
li comunisti e socialisti e Qui¬ 
rino Ledda, segretario regio¬ 
nale della Federbraccianti. 
per aver tenuto un comizio 
non autorizzato sulla piazza 
di Borgia, il 23 giugno e per 
Toccupazione delle terre a\ 
venuta 2 giorni dopo. A Bor¬ 
gia. con una fulmineità stra¬ 
biliante. è già arrivato il 
commissario prefettizio che, 
chiamate le guardie munici¬ 
pali. ha detto «da questo mo¬ 
mento dipendete da me ». 

Il provvedimento ha susci¬ 
tato scalpore nel piccolo cen¬ 
tro ionico, dove da quasi un 
mese cresce la partecipazio¬ 
ne e la mobilitazione dei cit¬ 
tadini per recuperare le terre 
incolte. Il 25 giugno ad oc¬ 
cupare la terra c’erano mi¬ 
gliaia di persone, il che, per 
un pae.se di pochi abitanti, 
vuol dire che alla manifesta¬ 
zione c’erano tutti, compresi 
i vecchi e i ragazzini. 

La denuncia alla magistra¬ 
tura e JQ .sospensione del sin¬ 
daco vengono giustamente vi¬ 
ste come un attacco, un gesto 
repressivo e inaudito, che col- 
pisce tutta la ccllettività. 

Ieri sera alla Roccelletta. 
una frazione agricola di Bor¬ 
gia, in una affollatissima a.s- 
semblea, indetta in preceden¬ 
za dalla costituzione delle co¬ 
operative che dovranno lavo¬ 
rare le terre occupate, è sta¬ 
ta denunciata l'oggettiva con¬ 
vergenza tra interessi degli 
agrari assenteisti e condotta 
della prefettura. Il comune, 
conquistato il 15 giugno, e at- 
tualmer-te paralizzato. La 
nuova giunta di sinistra, gui¬ 
data da Serrao, ha lavorato 
parecchio in questo primo pe¬ 
riodo. portando alla discus¬ 
sione del consiglio molti prò 
blemi trascurati durante il le¬ 
targo del centro-sinistra, che 
ha governato per molti anni 
1 il piccolo centro. Il provve- 
1 dimento del prefetto chTude 
bruscamente questa fase di 
passaggio verso la realizza¬ 
zione dei progetti finora di¬ 
scussi o elaborati. In questo 
breve periodo il comune ho 
operato in contatto costante 
con i cittadini, che hanno ma¬ 
nifestato la più ampia solida¬ 
rietà ai giovane sindaco. 

Sul muri del paese sono 
comparsi i manifesti di pro¬ 
testa, scritti con il penna¬ 
rello dai giovani della FGCI 
— il circolo più numeroso 
della provincia con più di 
1(X) iscritti — con i quali 
viene chiesta l’immediata re- 


coltura le terre conquistate ] cupato anche loro le terre 


simbolicamente il 25 giugno. 

Borgia è un paese dissan¬ 
guato dall’emigrazione, molti 
sono inoltre 1 giovani disoccu¬ 
pati. Alcuni hanno fatto un 
corso di conduttori aziendii- 
li organizzato dalla Alleanza 
contadini: sono stali tra i 
promotori delle cooperative 
giovanili. « Denuncia o non 
denuncia noi a settembre an¬ 
dremo sulle terre occupate 
u seminare il grano » dice il 
compagno Passafaro. no.stro 
consigliere comunale — uno 
dei denunciati — segretario 
della .sezione della «Roccefiet- 
la » La commissione provin¬ 
ciale per l’assegnazione delle 
terre incolte, riunistasi do)» 
25 anni, ha già esaminato con 
ritardo alcune richieste pro¬ 
venienti da cooperative agri¬ 
cole di altre zone: la doman¬ 
da di assegnazione dei coope¬ 
ratori di (5irò. che hanno oc- 


dei baroni del croionese, è 
stata respinta perché arri¬ 
vata con 24 ore di ritardo, 
imputabile per altro al dis¬ 
servizio postale. Ora noi non 
possiamo aspettare davanti 
ad un dUsegno che vuole osta¬ 
colare il processo di lotta per 
il lavoro sulle terre abban¬ 
donate ». 

La camera del lavoro di 
Catanzaro in un comunicato 
manifesta solidarietà ai de¬ 
nunciati t- chiede la revoca 
del provvedimento repressi¬ 
vo. Analoga presa di posi¬ 
zione della Fist-CGIL. l'egio- 
nale. che organizza i lavo¬ 
ratori del settore dei tra¬ 
sporti. Infine, fra le altre 
iniziative, c’c un’interpellanza 
al ministro degli interni che 
sarà presentata dai parla¬ 
mentari comunisti calabresi. 

Roberto Scarfone 


ogni cittadino ritenuti ormai I voca del provvedimento.' La 


misura non superiore al 50 dare quella drammatica del vecchia ha concluso giovedì 

nAu» nav* r«1 i i riTracf ì tYìAri t ì 1CV71 A11'a aa t mrlnf f a nawlanj^ « » *> . 


per cento per gli Investimenti 

Riì^a' (mentre nella prima | raggiungimento degli obietti- che punUr.o alla reah^zione 

fase del dibattito è interve- vi programmatici di progres- e all ammodernamento delle 

nulo per il gruppo comuni- so economico-soclale delTagri- strutture e delle attrezzatu- 

sta il compagno onorevole coltura e di partecipazione re a carattere interaziendale 

Toscano) dispone la Istituzio- delle categorie agrìcole al dalmate all mcremento e al 

miglioramento delle produzio- 


1971. AlTacquedotto, parlano 
di una « magra eccezionale » 
e spiegano che la colpa è 


in prefettura un accordo con 1 
alcuni coltivatori della Valie ! 
delTAlcantara per una fer¬ 


ia media ottimale per una 
città moderna 
« Al di là comunque della 
realizzazione del nuovo acque- 


re a carattere interaziendale ha sciolto a marzo le nevi 
destinate all’incremento e al dell’Etna, anticipando per la 
miglioramento delle produzio- città i tempi della grande 
ni agricole, zootecniche e fo- sete. Cifre alla mano, quello 


Nel 150* anniversario della morte 

Concerti dedicati o Beethoven 
al Conservatorio dì Cegliori 


Nostra servizio riamente a «divi» o a grandi 

isosiro servuiu interpreti, dei resto irrepen- 

CAGLIARI — SI è inaugurato bili e costosissimi, ma ad in- 


nel giorni scorsi nel cortile terpreti di livello, capaci di “ 
del conservatorio di Cagliari dare respiro alla iniziativa di . 

un ciclo di concerti dedicato un ciclo completo delle nove ^' 

a Beethoven. NelTanno del sinfonie. Per 

centocinquantesimo anniver- Una occhiata al cartellone 
sario della morte l’ente liri- rivela invece una impronta 

co sinfonico cagliaritano in- fortemente «autarchica», dove “ 

tende cosi ricordare il grande non si può davvero dire che ’ ^ 

musicista di Bonn. fra i vari nomi siano rintrac- 

Il ciclo di concerti, che si ciabili. se non rari elementi 

* articola in due fasi, separate di novità. Evidentemente ha 


restali e anche per Tacquisto, 
la reafizzgzicae e l’ammoder¬ 
namento delle strutture e at¬ 
trezzature. anche mobili, oc¬ 
correnti per la raccolta, la 
conservazione, la lavorazione, 
la trasformazione e la com¬ 
mercializzazione dei prodot¬ 
ti agricoli, zootecnici e fore¬ 
stali. Per la realizzazione e 
Tammodemamento di opere 
a carattere collettivo, desti¬ 
nate alla utilizzazione delle 
risorse irrigue e dalla con¬ 
nessa difesa del suolo, anche 
meeVante interventi di fore¬ 
stazione. i contributi sono con¬ 
cessi nella misura defi’80 per 


della violenta sciroccata che nitura d’acqua di 20 litri al dotto, che covra nascere in 

ha sciolto a marzo le nevi secondo E’ un provvedimen- tempi brevi, evitando spre- 

delTEtaa, anticipando per la to temporaneo, destinato a chi e rivalità tra città, — 

città i tempi della grande tamponare in misura minima aggiunge Patti — un altro 

sete. Cifre alla mano, quello crisi fino a quando il co- intervento indispwsabile, nel 
che si può dire è che, da avrà stretto accor- quadro complessivo di quel- 

una settimana circa, TAlcan- jij con alcuni privati che pos- la ristrutturazione degli uffici 

tara fornisce meno di 400 siedono pozzi nella Valle del- comunali che Tamministrazio- 

litri al secondo, contro i 520 l’Alcantara per acquistare al- ne, secondo l’accordo di pro¬ 
ordinari. meno altri 80 litri al secondo. gramma dovrà fare, è la ri¬ 


che si può dire è che, da 
una settimana circa, TAlcan- 
tara fornisce meno di 400 
litri al secondo, contro i 520 
ordinari. 

In questa situazione, i guai 
più grossi sono per gli abi¬ 
tanti del centro e dei villag¬ 
gi sulla riviera nord. Ai vil¬ 
laggi a sud delia città, in¬ 
fatti. l'acqua arriva da un 
antico acquedotto. La Santis- 


II tutto mentre proseguono i strutturazione intema dell’uf- 
lavori per far arrivare in flcio-acquedotto, che oggi può 
città altra acqua da una sor- contare soltanto su un orga- 
gente scoperta ad Acquafred- nico_ formato da due inge- 
da, a monte delTAlcantara. gneri e 4 geometri. 

Interventi necessari, ma li- ni»..»» 

mitati. «Per risolvere defini- Dianca dTancaneill 


mobilitazione costante, nei 
capannelli sulla piazza prin¬ 
cipale del paese, nelle discis¬ 
sioni del circolo dei giovani 
comunisti, attorno al tavoli 
dei locali pubblici. 

« E’ una vergogna » —dice 
un vecchio bracciante che ha 
partecipato alle lotte degli 
anni ’50 » proprio ora che 
anche il governo ha varato 
una nuova legge per l’asse¬ 
gnazione delle terre incolte 
arriva il prefetto che sospen¬ 
de il sindaco. E dove dove¬ 
va stare Mimmo (il sindaco) 
se quel giorno c'era tutto il 
paese a manifestare?» La 
repressione non ha intaccato 
minimamente lo spirito di 
combattività e la decisione 
dei lavoratori di mettere a 


Per interesse privato e peculato 

Sotto inchiesta ex presidente 
dello Provincia di Reggio C. 

Dal nostro corrispondente 

REGGIO C. — Il sostituto procuratore della Repubblica, dot¬ 
tor Giuseppe Carbone, ha aiwrto un’inchiesta giudiziaria su 
alcune assunzioni clientelarì e su episodi di malcostume 
amministrativo, verificatisi nel 1974, che coinvolgono l’intera 
giunta provinciale delTepocu. Comunicazioni giudiziarie sono 
state notificate all’e.v presidente della giunta provinciale, il 
democristiano doti. Francesco Libri, agli assessori dell’epoca 
Giuseppe Mittica, Diego Quattrone (non rieletto), Ettore Ago¬ 
stino, Francesco Mirante, democristiani; Giuseppe De Pa- 
■scale (liberale, non rieletto): al segretario del Liceo scien¬ 
tifico di Rosarno, Salvatore Brandolino, alla segretaria del¬ 
l’istituto tecnico commerciale di Gioia Tauro, Marianna Tino 
Brandolino, al segretario dell’Istituto tecnico di Palmi, Giu¬ 
seppe Maugeri. 

L’ex presidente Libri deve rispondere di violazione del- 
Tarticolo 324 del codice penale (interesse privato in atti di 
ufficio) e delTart. 314 del codice penale (peculato); di inte¬ 
resse privato debbono pure rispondere gli ex assessori e i 
tre segretari scolastici, sia pure con sfumature diverse in 
relazione ai loro doveri e funzioni. 

Per altri reati, verificatisi nel 1976, sono state inviate 
comunicazioni giudiziarie contro i dipendenti dell’ammini¬ 
strazione provinciale Francesco Terranova e Vincenzo Can- 
natà; il primo deve rispondere di omissione in atti d’ufficio, 
il secondo per truffa continuata. 

e. I. 


PALERMO - Interpellanza in Comune 

Strano appalto in una scuola 
il PCI sollecita spiegazioni 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — C’è qualcosa che non va nell’appalto per g-i 
arredi delle scuole medie inferiori concesso dal comune di 
Palermo per trattativa privata alla ditta Palici di Bre¬ 
scia: le strane circostanze che hanno portato questa azien¬ 
da ad aggiudicarsi l’affare (la somma che il comune dovreb¬ 
be pagare è di 350 milioni) vengono denunciate in una in¬ 
terrogazione che sarà presentata al sindaco dai consiglieri 
comunisti Provvidera, Sanfilippo e Mannino. 

Intanto il comune ha deciso di procedere per «tratta¬ 
tiva privata » e anche di ciò gli interroganti chiedono con¬ 
to e ragione. Poi la giunta ha pensato bene di invitare per 
fonogramma soltanto 5 ditte (di cui 2 — La Palini, poi 
risultata vincente, ed un'altra con sede sociale in Cala¬ 
bria — fuori dal territorio delTisoIa). 

I maggiori e più gravi sospetti si appuntano sull’estre¬ 
ma rapidità con cui tutto si è svolto; alle ditte invitate e 
stato assegnato infatti un tempo brevissimo — tre giorni — 
per la presentazione delle offerte, E proprio la ditta Pa¬ 
iini, nel giro di 24 ore ha potuto redigere la propria of¬ 
ferta; 1 dirigenti delTazienda, avvisati telefonicamente la 
mattina del 5 luglio dagli uffici comunali, il 6 avevano già 
espletato tutte le formalità. 

Intanto un capitolo fondamentale del bando di appalto, 
il n. 9. è rì.sultato nel frattempo modificato rispetto ad 
una precedente stesura: e ciò proprio in una parte che si 
è rilevata decisiva per aggiudicare alla ditta bresciana i 
lavori. 


Per Tacquisto delle mac¬ 
chine e attrezzature occorren¬ 
ti per l’organizzazione dei ser¬ 
vizi collettivi di meccanizza¬ 
zione agricola, ivi comprese 


c^b li ^ naì rari eletti attrezzature occorrenti per 

la difesa fitosanitaria. i con- 


dalle ferie estive, ha come 
nucleo fondamentale le nove 
s'mfonie — una per ciascun 
concerto — più altri brani 


bethoveniani, a integrazione possibilità di scelte diverse e 


oncb7;;^ato:refie ^UeVf ’c?n"to.^°f 

la istituzione dei concerti, la integrativi indispeosa- 

precanetà del suo stato fi- p^j, completamento del- 

» le opere aozidette hanno una 


nanziario. Perciò, pur 


Singolare esperienza di un laboratorio di animazione nelle carceri di Nuoro 

Detenuti scrivono e interpretano le loro storie 

A colloquio con Imma Gherardi ~ Come sono state superate incomprensioni e diffidenze — Forse a fine mese si va in scena 


dei singoli programmi. 


migliori, si deve prendere at- 


Uoa iniziativa beethovenia- I to positivamente dello sforzo 


na era certo giusta e neces¬ 
saria, anche se si può osser¬ 
vare che incentrare la cosa 
sulle nove sinfonie avrebbe 


di presentare questo ciclo, 
soprattutto a quel pubblico 


durata ventennale. Le opere 
che vengono realizzate con 
questi finanziamenti non pos¬ 
sono essere distolte dafi’uso 
per il quale sono state realiz- 


Nostro servìzio 

NUORO — « So fizu de custa 
terra abbandonada/ naschidu 
in povertade e disfortuna/ ma 
chin s’idea e su sardu pasto¬ 
re» 

«Sono figlio di questa terra 
abbandonata/ nato nella po¬ 
vertà e nella sfortuna/ ma 


! sarà in parte drammatizzato ) senza qualifica professionale. | rio ingiusto ed antiquato, che i eia e con attenta scelta dei | in particolare i genitori 
dai carcerati con Tuso anche ; delle storie dei carce- 1 rieduca, reprime sempre vocaboli, le fasi dei processi, bambini. La situazione 

; di burattini costruiti dagli i sardi è emblematica* i in ozio nella cella chi le arringhe degli avvocati, le j quella di sempre; la se 


autori. 

Gli animatori dell’ATR so¬ 
no entrati in carcere come 
specialisti del linguaggio, po¬ 
nendo in essere — forse sen¬ 
za saperlo — una delle dieci 
tesi del GISCEL. ovvero del 


' Salvatore è un patere che | 
i ha offerto ospitalità a due la- j 
i titanti. e per questo «reato > | 

vare che incentrare la cosa nuovo che ancora non cono- di * di^ aòni a . ' nerìdó Tn e^^rè —"foree sen ‘ viene mesM in carcere. Barn- j te a vita còr 

sulle nove sinfonie avrebbe sce i capolavori beethovenU- ^oJer^allà data cM Toro figlio di questa terra dVlte efiSi ® . ftwSe ora dM bere Scttó 

richiesto un discorso sulle li- m. Di qui. probabilmente. la Per la richlSta abbandonata/ nato nella po- owero° Sì ' a ' ■ Gè il d^reSo^Sri^cdl 

ree interpretative e, quintì. giusta decisione di adottare il fino a venti milioni di vertè e nella sfortuna/ ma Grun™, h; intervento e di * padrone che sfrutta il jMdre, soorattutto vivissimo si son 

.ugli interpreti, col relativo posto unico a f^ezzi ^^lari, ideali del pastore ed^M S*rL°n^ dt'^fiJaffi 


lascia in ozio nella cella chi 
è in attesa di un giudizio che 
non arriva mai. C'è la com¬ 
prensione per le guardie car¬ 
cerarie, costrette anch’esse in 
galera, condannate a vita con 
qualche ora di libera uscita. 
C'è il disprezzo per le spie. 


E’ morto il compagno 
Angelo De Simone 


del resto già felicemente spe 
rimentata negli anni passali. 
- Ecco il progranima: 

OGGI 10 E DOMANI 17 


sere presentate direttamente 
agli istituti ed enti esercenti 
il credito agrario, convenzio¬ 
nati con la Regione, mentre 


L’AQUILA — All* etè di 76 «nni pianofoil 
è deceduto airAqu:!* il compogao conda 
Angelo De Simone. Partigiano iscrlt- <aanaT« < 
to al partito dal 1943, già membro 
del comitato federale. !u l’anima- 
tore della sezione di Collepringione. SABAi 

di cui i stato segretario e poi tra- CA 24 LU 
sierìtosi all’Aquila membro attivo ture < F 

della sezione Ho Ci Min. dedican- >_ mnrt» 
do tutta la sua esistenza alla bat- ,. „„ 
taglia per il socialismo. 1 compagni 
• della sezione di Collepringione, quel- Sinfonia. 
■ li della Ho Ci Min. i comunisti Franci. 

aquilani e l’Unitk rivolgono alla ra. Sopra 
famiglia del caro "Angiolino” le 
più sentite condoglianze. fiASAI 


LUGLIO, ore 21; O^erture p^j. jnjpgrt; superiori a tale 
« Egmont » Ckmeerto N. 1 ^r omande devono per- 

pianoforte e orchestra; Se- : alTassessorato alTagri- 

conda Sinfonia. DirHtore coltura che. previa consulta- 


Sandro Sanna, Solista il pia¬ 
nista Fausto Di Cesare- 

SABATO 23 E DOMENI 
CA 24 LUGLIO, or# 21: Ouver¬ 
ture «Prometeo»; Cantata 


zione della commissione com¬ 
petente. le sottoporrà alla 
giunta per la definitiva apt- 
provazicoe. I contributi pos¬ 
sono essere concessi anche al- 


in morte di Giuseppe II per j società aderenti alTente di 
soli coro e orchestra, terza | svfiuppo regionale. 


Nozze 


NUORO — Sì sono sposati nel 
municipio barbaricino i compagni 
Maria Conte « Franco Manconì. 
Agli sposi auguri di lunga Iclìcilà 
da parte dei comunisti nuoresi e 
della redazione delTUnilb. 


Sinfonia. Direttore Carlo 
Franci. Solisti; Ursula Par¬ 
rà. soprano; Carlo Cava, bas¬ 
so. 

SABATO 30 E DOMENI¬ 
CA 31. or# 21,00: Ouverture 
«Leonora 1.»: triplo concer¬ 
to per pianoforte, violino, vio. 
loncelk) e orchestra; Quarta 
sinfonia. Direttore Jan Pier¬ 
re Marty. Solisti: Trio di 


Forse è proprio su questo 
punto della legge, quello ri 
guardante l'ente di sviluppo, 
che sì può avere uno snatura¬ 
mento della legge stessa vi¬ 
sto che la stessa legge sul¬ 
l'ente di sviluppo approvata 
quineVei giorni fa è uno stru¬ 
mento di potere della giunta 
regionale. 

Con un emendamento pre- 


Culla 


CAGLIARI — E’ nata Isaballa; 


Trieste (Dario De Rosa, pia- sentalo dal gruppo del PCI 
noforte Renato Zanettovich. ^ fatto proprio successiva- 
vlolino; Amedeo Baldovino, mente anche dalia giunU re¬ 
violoncello. fonale, la legge è stata mi- 

SABATO 0 E DOMENICA gfioraU ancora. L’emenda- 
7 AGOSTO, or# 21: Ouverture mento prevede la estensione 


sardo». 

«S'iscola appo lassau chin 
dolore/ obbligau a sa vida 
campagnola». 

«Ho lasciato la scuola con 
dolore/ costretto alla vita di 
campagna». 

Versi 
di pastori 

Sono versi di carcerati, 
versi di pastori rinchiusi 
dietro quelle mura, come fi¬ 
niscono quasi tutu i «baien 
tes». Sono versi nati da un’ 
eccezionale esperienza nelle 
carceri di «Bad’e Carros» a 
Nuoro, nell'ambito delle «150 
ore». Da aprile a luglio (l’e¬ 
sperienza non è ancora con¬ 
clusa), il Laboratorio ATR ha 
lavorato con circa trenta de¬ 
tenuti sardi e continentali. 
Imma Gherardi, entusiasta 
animatrice delTesperimento, 
che da circa un anno opera 
nella provincia di Nuoro, ci 
spiega che l verai sono 


studio nel campo della edu¬ 
cazione linguistica: «Lo svi¬ 
luppo deile capacità verbali 
va promosso in stretto rap 
porto reciproco con una cor¬ 
retta socializzazione, con la 
maturazione ed estrinsecazio¬ 
ne di tutte le capacità e- 
spressive e simboliche ». 

' Il primo compito delTA’TR 

I è stato quindi quello di sta- 


ne di tutte le capacità e- i 
i spressive e simboliche ». , 

' Il primo compito delTA’TR 

I è stato quindi quello di sta- | ‘ 

! bilire un contatto con i re- j i*,! 

i elusi e instaurare un ranoor- poliziotto durante Io 

ciusi e instaurare un rappor h: una #-aca 


I attentato " giona il senso di solidarietà 

T j , 1 - umana che si crea ira i re- 

; Le stone dei continentali 

• 1 esperienza jj «vissuto» di ogni carce- 

. della perifena dis^egató de.- rato-autore è la caratteristica 
la ^nde i^ta ^ ?•' fondamentale del testo, cosi 

. come emerge prepotentemen- 


le arringhe degli avvocati, le i quella di sempre; la scuola 
r^ulsitorie del pubblico mi- | materna come luogo dove 
nistero. . parcheggiare 1 bambini. « 

L’inventiva ha avuto libero j non luogo di crescita e di 
sfogo nell’esecuzione pratica i maturazione, in cui avviar# 
del lavoro teatrale. I carcera- ; una corretta socializzazione, 
ti-autori hanno costruito i | base necessaria per lo svl- 
burattini con materiali di re- j luppo di una personalità in- 
cupero, scegliendo la gom- j fantile». 


te la realtà culturale di pro¬ 
venienza con Tespressione 


mapiuma — come sottolinea ‘ 
Imma Gherardi — al fine di I 
ottenere risultati sicuri, di ; 
efficace immediatezza sceni¬ 
ca. Per la ricostruzione dei 
processi, ■ dei furti si sono 
servili delle ombre cinesi, ot- ( 
tenute con l'uso plastico del | 
proprio corpo. Significativa è • 


to di reciproca fiducia tra ; 
gente . educata alTesercizfo ) 
continuo della violenza per | 
poter resistere afi’intemo di ! 
una struttura repressiva qual i 
è il carcere. 

I circa trenta carcerati in¬ 
teressati alTespetienza hanno 
costruito collettivamente un 
testo Ubero intitolato «Vicen- ; 


sgombero di una casa occu¬ 
pata. 


Amaro 

rimpianto 


linguistica. ET l'italiano-regio- j apparsa la scelta di raff:gu- 
nale il «parlato» che vien rare un presidente enorme, 
fuori, in particolare laddove come l'ombra minacciosa dei 
si ricostruiscono le conversa- joro incubi. 


I naie il «parlato» che vien 
, fuori, in particolare laddove 
si ricostruiscono le conversa- 
j zioni tra i carcerati. Il pasto- 
I re sardo canta i suoi mali 
(che sono poi quelli di tutti i 
pastori) in ottave, nella lin¬ 
gua materna, e dai suol versi 
vengono ancora fuori i valori 
defi’antica civiltà pastorale. 
Ma anche quando parla in 
Italiano sono continue nel 
discorso le interferenze sar- 


costruuo coiieuivameme un i ^e cinque «vicende vissut»'» ! italiano sono continue nel 

testo Ubero intitolato «Vicen- ’ sono tristissime, lasciano po- ' discorso le interferenze sar¬ 
de vissute», che ha come sot- ' co spazio alla speranza, fan- i do-ltaliano. 

totitolo; «Ovvero: la macchi- i no riflettere Da parte dei ! Al contrario, 1 detenuti mi¬ 
na della giustizia*. 1 cinque protagonisti si coglie . lanesi fanno sfoggio del lin- 

Sono cinque storie di re- j jj rimpianto per la scuola e 1 guaggio della «mala» (esem- 

clusl che si intrecciano tra di , per una formazione che la pio, «sei stirato», senza soldi) 
loro, ed ognuno del narranti | società non ha loro assicura- i anche il loro modo di fa- 
ha messo molto delia propria • j| lamento per l’abbando- re è più disincantato, vicino 


Il lavoro 
nelle scuole 

Presupposto del lavoro tra 
i carcerati è stata l'anima¬ 
zione che il Laboratorio ATR 
ha condotto per diversi mesi 


! «Nel lavoro di animazione 
I ci si è serviti di un linguag- 
; gio grafico-pittorico, oltre che 
di burattini costruiti da 
bambini e insegnanti. Il ma¬ 
teriale elaborato nel corso 
J della mattinata veniva rìpre- 
, so con il video-registratore, 
t in modo che la sera fosse 
possibile costruire un testo 
libero collettivo con gli in¬ 
segnanti per renderlo sceni¬ 
camente. Il lavoro di aggior¬ 
namento veniva infine sottO' 
posto a puntuali verifiche 
ogni fine settimana. Molto ha 
contribuito alla realizzazione 
del progetto la buona dispo¬ 
nibilità dimostrata dal Prov¬ 
veditorato agli Studi di Nuo¬ 
ro e dai direttori didattici». 

Che dire ora? E" auspicabi¬ 
le che in ogni parte della 
Sardegna si prenda esempio. 


nelle scuole materne di Nuo- i che tante iniziative del gene- 


Mcondo 9 «nit« dal commno Gavino «Fidelio» Quinta sinfonia: dei benefici ai giovani e la compresi in un’opera teatrale 


Afiffìu», ««gratarìo ragionala tardo Oratorio « Cristo sul Monte nriorltà alle coopera'tive costi- 


dal portilo • dalla compagna M»- 
riangota Rirat. Ai ganitori a al fra- 
fallino Luigi i più vivi auguri dai 
•MMinigtl tardi a dalTUnitfe. 


degli Ulivi». 


tuite da disoccupati 

f. t. . G. Mancinen» 


realizzata dagli stessi detenu¬ 
ti. Infatti, la prima fase è 
stata la costruzione di un 
testo libero collettivo, che 


esperienza personale. Questi i 
personaggi principali: Gianni, 
disoccupato milanese; Gino, 
un vecchio lombardo appena 
uscito dal carcere; Salvatore, 
un pastore - barbaricino; 
Bainzu. un bracciante sardo; 
PoTtoIu, un detenuto Isolano 


no in cui è lasciata la Sar¬ 
degna. la disperazione di chi 
non trova lavoro, sia prima 
che dopo Tesperienza del 
carcere, ed è costretto a fare 
il ladro. Ed ancora la' con¬ 
danna di un sistema carcera- 


ad un ambiente sociale tanto 
più emarginato quanto più 
evoluto. Un particolare acco¬ 
muna detenuU sardi e conti¬ 
nentali; sono tutti espertis¬ 
simi nel linguaggio giuridico. 
A questo proposito vengono 
ricostruite con molta effiea- 


ro, per interessamento del 
sindacato CGIL e del Gruppo 
comunista al Consiglio co¬ 
munale, finanziato dalla legge 
regionale 26 per il diritto allo 
studio. «Si è trattato di un 
corso di aggiornamento per 
insegnanti svolto alTintemo 
della scuola, dal vivo, — ri¬ 
prende la Gherardi — con u- 
na prima fase, importantis¬ 
sima, diretta a coinvolgere 
gii abitanti dei quartieri, ed 


re vengano realizzate — an¬ 
che a Cagliari, nelle scuole 
materne come nelle tragiche 
carceri del Buoncammino — 
per una corretta utilizzazio¬ 
ne della legge 26 ottenuta 
dalla lotta dei giovani e dei 
lavoratori isolani, rimasta 
per tanti versi Inoperante • 
affogata nelle umilianti pa¬ 
stoie clientelarì. . 

MarìangGla S«4cki 
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SARDEGNA - Convegno di amministratori a Cagliori 

I comunisti riflettono 



Cosa è cambiato con le giunte di sinistra dopo il 15 
giugno — L’impegno autonomistico — Le scadenze 
della legge sul preavviamento al lavoro giovanile 


Significativa svolta ad Oristano 

Intesa tra i partiti al 
Comune e Provincia 

Le forze politiche definiranno ora le linee program¬ 
matiche — Documento della Federazione del PCI 

Nostro servizio 

ORISTANO — La lunga crisi alla Provincia e al Comune 
di Oristano sta per concludersi In maniera positiva. Qual¬ 
che giorno fa tutti i partiti democratici autonomisti hanno 
raggiunto un’Intesa politica secondo lo spirito di quella at¬ 
tuata alla Regione sarda. E’ questo un fatto politico che 
apre a sviluppi positivi tutta la vita pubblica di questa prò 
vlncia, stabilisce una svolta profonda nei rapporti tra 1 par- 
tUi democratici ad Oristano, un terreno decisamente nuo¬ 
vo e più avanzato per la lotta politica. Si pensi, per compren¬ 
dere la portata del risultato raggiunto, che in questa pro¬ 
vincia (Istituita nel 1974) e nel comune non si è passati at¬ 
traverso la fase dei centro-sinistra, e che due giunte di 
centro amministravano fino all’apertura della crisi. 

L’accordo è stato raggiunto dopo numerose settimane di 
trattative, di Incontri tra 1 partiti, carichi spesso di ten¬ 
sione, ardui e delicati, segnati da momenti diffìcili e da 
quella comprensibile prudenza necessaria neU’avviare una 
fase politica profondamente diversa da un passato fatto di 
chiusure e di scontri, della pregiudiziale esclusione del nostro 
Partito. Il documento, che definisce anzitutto l'attuazione 
deU’intesa oltre che alla provincia al comune di Oristano, 
anche nei comprensori e negli altri enti, prosegue affer¬ 
mando la decisione dei partiti di definire le linee program¬ 
matiche che dovranno ispirare e sostanziare Tattività po¬ 
litica e amministrativa della provincia, dei Comuni del com¬ 
prensori e degii altri enti. 

« La politica dì programmazione e la domanda di parte¬ 
cipazione ai vari livelli — si legge nel documento — ri¬ 
chiedono una profonda modifica dei metodi e degli indi¬ 
rizzi politici e deU’attlvità degli enti, valorizzando nelle 
forme più ampie gli strumenti di partecipazione indicati 
da leggi nazionali e regionali e tutti gli altri che si do¬ 
vessero ritenere necessari ». 

La segreteria provinciale del nostro Partito, ha emesso 
un documento nel quale « giudica un fatto politico estre¬ 
mamente positivo la firma del documento sull’intesa, e ritiene 
che si sla aperta ad Oristano una nuova fase nel rapporti 
tra 1 partiti democratici. Si tratta ora di tradurre — pro¬ 
segue il comunicato — in tempi brevi, quanto indicato nel 
documento in linee e contenuti programmatici capaci di 
affrontare e risolvere 1 problemi che In primo luogo stan¬ 
no di fronte alla provincia e al comune di Oristano», 

La firma del documento è dunque un importante risul¬ 
tato raggiunto, ma ora è necessario dare compiutezza alle 
novità presenti. Iniziare a fare emergere dalla provincia l 
segni del cambiamento. 

Umberto Cocco 


CALABRIA - Nella fascia jonica 

Ancora pochi i giovani 
registrati nelle liste 

Dal nostro corrispondente 


LOCRI — E’ ancora tutta da 
scoprire, per i giovani della 
costa Jonica, la legge sul 
preavviamento al lavoro. I 
dati in nostro possesso che si 
riferiscono all’Iscrizione del 
giovani disoccupati nelle Uste 
speciali, non sono affatto 
confortanti; su 32 comuni, 
nella fascia compresa tra 
Monasterace a Africo Nuovo, 
con una popolazione comples¬ 
siva di 120 mila abitanti se¬ 
condo l’ultimo censimento, 
gli Iscritti toccano appena le 
720 unità. 

E’ una constatazione piut¬ 
tosto allarmante, se si consi¬ 
dera che in queste zone l’e¬ 
migrazione ha causato una 
«senilizzazione» in crescendo 
della popolazione, che si ri¬ 
duce ad essere formata so¬ 
lamente da vecchi e ragazzi, 
confortata relativamente solo 
dal circa 10 mila giovani che 
frequentano gli Istituti supe¬ 
riori. , 

A cosa è dovuta questa si¬ 
tuazione? L'abblamo chiesto 
al segretario zonale delia 
CGIL. Prancefi<:o TUCClo «E* 
soprattutto un problema di 
disinformazione — ci ha ri¬ 
sposto —. I motivi della scar¬ 
sa sensibilità dei giovani per 
l’iscrizione alle llste^ speciali 
di collocamento, dipendono 
essenzialmente da due fatto¬ 
ri; 1) la legge non è cono¬ 
sciuta nella stragrande mag¬ 
gioranza dei casi: o meglio 
pochi sanno della sua esi¬ 
genza e quasi nessuno co¬ 
nosce i suol reali contenuti; 
2) c’è un forte dLsorlenta- 
mento nelle masse giovanili: 
esi-ste cioè una sfiducia nelle 
fstltuilonl. Per questo i 


giovani non si iscrivono nelle 
liste speciali: non conoscendo 
il testo della legge sul preav- 
vlamento, sono convinti di 
risolvere poco o niente». 

Che cosa si deve fare per 
rimediare? 

Innanzitutto è necessario 
uno sforzo non Indifferente 
sia dei partiti democratici 
che delle organizzazioni sin¬ 
dacali e culturali per pubbli¬ 
cizzare In maniera adeguata 
la legge; poi bisogna creare 
del centri di coordinamento 
che siano 11 punto di riferi¬ 
mento per i giovani disoccu¬ 
pati. In questa ottica, si In¬ 
quadrano le iniziative finora 
adottate dalla CGIL: grazie 
anche al contributo dato dal¬ 
le poche organizzazioni gio¬ 
vanili operanti, su 32 comuni 
solamente 10 hanno adottato 
delle Iniziative concrete. In 
questi paesi si sono costituite 
Infatti le leghe giovanili per 
l’occupazione. Il lavoro però 
è appena agli Inizi. SI pensi 
che 1 centri più grossi della 
Locride (Locri. Sidemo. Bo- 
valmo. Caulonia) le leghe 
sono riuscite a far Iscrivere 
complessivamente appena 230 
giovani. 

Il lavoro da fare è ancora 
molto grande, e deve coin¬ 
volgere tutte le forze demo¬ 
cratiche capaci di operare 
per lo sviluppo della zona. 
«Proprio per questo — è 
Tuccio che parla — la CGIL 
sta cercando di aggregare nel 
lavoro necessario le ammi¬ 
nistrazioni comunali e le co¬ 
munità montane. Bisogna pe¬ 
rò che la nostra opera vada 
ad inquadrarsi In un quadro 
organico e ben definito». 

G. Franco Sansalone 




Partita 

d’azzardo 


Il itasiicctaccio dell’Avtoelettronica è finito ntll’uffi 
do del v:agi*trato cagliaritano. Era ora! Son si gioca 
d’aazardo con i fondi pubblici, e questa partita miste¬ 
riosa dell’azienda sorta con i nostri quattrini per mia 
produzione, esercizio e manutenzione di sistemi aerospa¬ 
ziali ed cletltonwi », dovrà pur essere chiusa con una 
sentenza eseriplare. Intanto, tutti sono propensi a cre¬ 
derà che il baro esiste, si nasconde da qualche parte, 
e bisogna indinduarlo per dargli una sistematina nel 
luopo piu idoneo e opportuno. 

Una cosa t certa: t finanziamenti sono stati erogati. 
Non si tratta di centesimi, ma di contributi regionali e 
. statali die asfommano a un mdtardo 435 milioni, di 
fronte a un ini'estimento complessivo di 1500 milioni. 
Ciò significa che quasi il 100 ^r cento dell'iniziativa è 
stata garantita dal pubblico aenaro, con pochissimo 
rischio da parte dei privati. 

Quanto è orcaduto fa pensare che con VAvioeletlro- 
ntea si è inteso condurre una delie tante imsiative 
pseudoindusirtali. La prassi vuole che, appena finisca 
Verogaiione del denaro pubblico, le società d’af/an spa¬ 
riscono nel nulla, non lasciano traccia, e najrano paga, 
"zmnehe una contrauvemione. 

Par fortuna, i tempi cambiano. La Giunta regionale 
deve pur dire da chi è stato combinato il pastleeiaecto 
dell’Aoioeiettrontca, e chi c’t dietro Vaffare che è costa¬ 
to ai sardi un bel gruzzolo di quattrinL Se poi la magi¬ 
stratura ficca il naso in questa itoria di prélaoamantt 
avventurosi e oscuri, è giusto che scandagli fino in fondo, 
Ca» Mio fi marcio venga fuori, F tempo di fora paU- 
zto'é — se necessario — di usare le manetta senza 
guardare in faceta nessuno. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — A due anni dal 
15 giugno cosa é successo di 
nuovo nei comuni della pro¬ 
vincia di Cagliari (oltre 50 su 
83) in cui il PCI è diventato 
decisiva forza di governo? Co¬ 
me vengono portati avanti le 
intese programmatiche a li¬ 
vello degli Enti locali? Quali i 
collegamenti con l’ammini¬ 
strazione regionale, dopo II 
« patto autonomistico » tra l 
partiti democratici? Con quali 
Iniziative vengono affrontati 
1 problemi pressanti del la¬ 
voratori e delle popolazioni, e 
in particolare quelli dei gio¬ 
vani oggi balzati In primo 
piano con la legge sul preav- 
vlamento al lavoro? A tutte 
queste domande hanno cerca¬ 
to di dare risposte esaurien¬ 
ti amministratori comunali e 
provinciali, consiglieri regio¬ 
nali e rappresentanti di com¬ 
prensori, segretari delle se¬ 
zioni e responsabili dei cir¬ 
coli della FGCI, riuniti Ieri 
nel salone « Renzo Laconi » 
della Nuova Casa del partito. 

L’assemblea degli eletti co¬ 
munisti è stata convocata dal¬ 
la federazione di Cagliari per 
promuovere il più ampio di- 
txattito — che da oggi con¬ 
tinua e si sviluppa a livello 
locale — attorno ai temi poli¬ 
tici ed economici posti dall’ 
accordo programmatico na¬ 
zionale. Questi temi — ha sot¬ 
tolineato il segretario della 
federazione compiagno Anto¬ 
nio Sechi nell’assumere la 
presidenza dei lavori — sono 
all’attenzione degli Enti locali 
e delle popolazioni soprattutto 
per quanto concerne l’edili¬ 
zia, l’urbanistica il preavvia¬ 
mento ai lavoro dei giovani, 
la difesa dell’occupazione e 

10 sviluppo dell’economia. 

Il bilancio che si può trac¬ 
ciare dopo 2 anni — come ha 
poi sostenuto il compagno An¬ 
drea Schintu, responsabile 
della Commissione Enti loca¬ 
li, nella relazione introduttiva 
— è nel complesso positivo, 
tenuto conto del bilanci che 
la crisi ha determinato nell* 
avvio del programmi predi¬ 
sposti dagli Enti locali. 

Alla stabilità sul piano po¬ 
litico nei comuni amministra¬ 
ti dalla sinistra, ha corrispo¬ 
sto una maggiore efficienza 
ed una costante iniziativa. DI 
fronte alle molte luci, non 
mancano però le ombre. Non 
Sempre si riscontra un impe¬ 
gno adeguato ad imprimere 
una svolta profonda nel nuovo 
modo di essere dell'Ente loca¬ 
le richiesta dalle popolazioni. 
DI qui l’esigenza di un rilan¬ 
cio deH'iniziatlva, favorendo 

11 massimo dei rapporti unita¬ 
ri per mandare avanti rac¬ 
cordo nazionale e l’intesa re¬ 
gionale. Ecco perché al di là 
degli esecutivi eletti due anni 
or sono, occorre oggi non cri¬ 
stallizzare le assemblee elet¬ 
tive nello schema tradizionale 
maggioranza-opposizione, ma 
esprimere a ciascun Ente lo¬ 
cale una maggiore carica 
creativa e una coerente fun¬ 
zione amministrativa. 

Sulla linea esposta dal com¬ 
pagno Schintu si sono pronun¬ 
ciati il presidente del gruppo 
comunista al Consiglio Regio¬ 
nale compagno Francesco 
Macis, 11 segretario provin¬ 
ciale della CGIL compagno 
Carlo Arthemaller, slndacl e 
assessori comunali, ammini¬ 
stratori provinciali, segretari 
di sezione. 

11 segretario della FGCI di 
Cagliari compagno Walter Pl- 
ludu — che ha tenuto la se¬ 
conda relazione — ha detto 
che 2 sono le condizioni per¬ 
ché la legge sul preavvia- 
mento al lavoro possa svilup¬ 
pare degli effetti positivi. 

La prima e che vi sia una 
forte spinta da parte del gio¬ 
vani e delle leghe dei disoc¬ 
cupati per arrivare ad una 
iscrizione di massa nelle liste 
speciali di collocamento. La 
seconda che gli Enti locali, 
e soprattutto la Regione fac¬ 
ciano la loro parte: sviluppa¬ 
re da qui airil agosto una 
campagna di propaganda, im¬ 
postare sulla base di queste 
scelte (l'agricoltura deve as¬ 
sumere un ruolo primario) il 
progetto per la formazione 
professionale. 

Concludendo il dibattito il 
compagno Carlo Sanna. della 
segreteria regionale del par¬ 
tito. SI è soffermato sul gran¬ 
de significato deU'mtesa pro¬ 
grammatica tra i partiti de¬ 
mocratici In campo nazionale, 
che In Sardegna ha la sua ba¬ 
se di applicazione nella at¬ 
tuazione puntuale e coeren¬ 
te del programma deH’inte- 
! sa autonomistica. In questo 
quadro ha grande rilievo la 
estensione delle intese a li¬ 
vello locale non come mera 
ripetizione di una formula ma 
come esigenza che scaturisce 
dal ruolo nuovo che le ammi¬ 
nistrazioni locali sono chiama¬ 
te ad assolvere sia nell'am- 
bito della programmazione 
regionale, sia per la impo¬ 
stazione di piani derivanti da 
importanti provvedimenti ap¬ 
provati dal Parlamento. 

In particolare — ha conti¬ 
nuato li compagno Sanna — 
dobbiamo contribuire alla bat¬ 
taglia per impegnare i Comu¬ 
ni e la Regione sui proble¬ 
mi della occupazione giovani¬ 
le. con la definizione dei ri¬ 
spettivi plani. Di questo sfon 
so. cui li partito nostro parte¬ 
cipa in modo coerente, inco¬ 
minciano a vedersi i primi ri¬ 
sultati sia nel numero del 
giovani cha si iscrivono nello 
liste apedall, aia nel aupera* 
mento di carte tendenm pee- 
akniaticlia che parevano im* 
prantar» la pteaa di poalalo- 
ne dei ratponaaWU daU'am- 
lalnistraslone regionale. 



Ordine di demolizione 
della Regione 
per i fabbricati 
«fuorilegge» di San Salvo 


S. SALVO — Notevole scalpore sta susci¬ 
tando a San Salvo t'arrivo di una serie di 
ordinanze di demolizione notificate dalla Re¬ 
gione a numerosi costruttori per abusi ed 
Irregolarità edilizie. I provvedimenti, che 
fanno seguito alla revoca da parte della Re¬ 
gine di tutte le licenze di costruzione ritenute 
irregolari, riguardano un migliaio di appar¬ 
tamenti realizzati lungo II litorale dove, co 
me è noto, l'azione selvaggia di alcuni grossi 
speculatori à riuscita a fare scempio dt uno 
dei tratti più suggestivi della costa adriatica. 

Molti degli imprenditori e dei progettisti 
coinvolti hanno già presentalo ricorso al 
TAR. Dopo che il Tribunale amministrativo 
avrà emesso le sentenze su tali ricorsi toc¬ 
cherà alla giunta regionale decidere se pro¬ 
cedere effettivamente alla demolizione oppu¬ 
re accontentarsi di una sanatoria con sanzio¬ 
ni pecuniarie da definirsi in base alle valu¬ 
tazioni dell'ufficio erariale di Chieti. 

SI aggiunge cosi un altro capitolo alla lun¬ 
ga e complessa storia (ne hanno parlato a 


lungo anche radio e televisione) della spe¬ 
culazione edilizia a San Salvo che ha portato 
anche alla condanna, nella sentenza di pri¬ 
mo grado emessa dal pretore di Vasto, di 26 
personaggi tra imprenditori, progettisti ed 
esponenti politici democristiani (all'epoca dei 
fatti il comune di San Salvo era retto da una 
maggioranza assoluta delia OC). Lo stesso 
pretore aveva ordinato anche la confisca di 
circa ottocento appartamenti, confisca che è 
stata poi revocata, con una decisione che 
ha suscitato molte perplessità, dalla Corte di 
cassazione dell'Aquila. 

Contro questo provvedimento della Cassazio¬ 
ne ha fatto ricorso appunto la Regione Abruz¬ 
zo. La vicenda giudiziaria tuttavìa non è an¬ 
cora conclusa in quanto si deve svolgere un 
processo di appello. 

C. f. 

Nella foto: uno dei tanti complessi sorti 
sul litorale di San Salvo 


VIBO VALENZIA 




Truffa di 
un ' miliardo 
sui soldi 
versati per 
lo fornitura 
dell'acqua 


VIBO VALENZIA — E’ sta¬ 
ta destituita dal prefetto la 
titolare dell’esattoria coci- 
soiziaie di Vibo Valentia. L’ 
geozia è addetta alla riscos¬ 
sione del tributi versati dai 
cittadini per la fornitura 
dell’acqua nelle case. 

La destituzione è il pri¬ 
mo effetto di due indagini 
in cor.so, una dell'autorità 
giudiziaria e una dell’inten¬ 
denza di finanza. Le Inchie¬ 
ste seno scattate quando l’i¬ 
stituto di credito con sede a 
Catanzaro ha denunciato al¬ 
le autorità il fatto che la 
titolare dciresattorla. Rita 
Silvestri, per alcuni anni 
(sembra sette) ha incassato 
1 soldi che i cittadini versa 
vano airesattoria per paga¬ 
re l’acqua senza mandare 
poi gli stessi soldi alla Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno trami¬ 
te Tistltuto di credito in 
quest iene. L’incredibile truf- 
la Sembra ammonti a un mi¬ 
liardo di liie. 

Da notare pure elle tra 1 
crediteli ci seno vari comu¬ 
ni. Vibo Valentia. Malerato, 
Monterosso c Capistrano e 
altri enti. La vicenda ha de¬ 
gli asjiettl inverosimili e po¬ 
ne tutta una sene di doman¬ 
de. Possibile die nessuno 
Iier parecclii anni ncn si sia 
mai accolto del fatto? Cer¬ 
to è che una operazicoe co¬ 
me questa difficilmente .si 
sa là potuta mantenere in 
piedi senza complicità e 
cenni venze. 


Il gruppo disattende gli impegni per la fabbrica di Bari 

No della Philips ai 300 posti di lavoro 

Serrata alla SIR di Porto Torres 

Ricatto dell'azienda: per aumentare l'otcupazione in Puglia chiede nuove commosse 
allo Stato tramite la Sip - Gli operai sardi non riceveranno neanche il premio ferie 


Siderno: protesta 
dei turisti per 
la situazione 
igienico sanitaria 

SIDERNO — Poca pulizia 
delle strade e della spiaggia, 
insufficiente rete idrica, fo¬ 
gne che ncn funzionano (una 
addirittura sbocca a ciclo e- 
perto sulla spiaggia, vicino 
ai lungomare), servizi mu¬ 
nicipali scarsamente funzio¬ 
nali: questi i capi «d'accu¬ 
sa » rivolti agli amministra¬ 
tori di Sidemo, uno dei cen¬ 
tri balneari del Locrese. A 
muovere le accuse sono sta¬ 
ti un centinaio di turisti 
che ieri mattina hanno dato 
vita ad una manlfestazicne 
nella sede del Comune. 

I bagnanti seno stati ri¬ 
cevuti dal sindaco, Giovan¬ 
ni Rizzo, che con assurde e 
ridicole giustificazlcxii ha 
cercato di sdrammatizzare la 
situazione. Ma le sue rispo¬ 
ste ncn hanno ccovioto nes¬ 
suno e l turisti hanno mi¬ 
nacciato di abbandonare in 
massa il paese. 

Le manifestazioni di esa¬ 
sperazione dei bagnanti so¬ 
no più che giustificate se si 
tiene presente che la situa- 
zlcne igienico sanitaria del¬ 
ia zona è al limite del pos¬ 
sibile: li mare si è trasfor¬ 
mato in una fogna all’aper¬ 
to. il fetore è insopportabile 
e la spiaggia si è trasforma¬ 
ta un enorme enorme depo¬ 
sito di immondizia. 


Ricevuta al Seuafo 
delegazione 
di agrumai 
del Catanese 


ROMA — Una delegazione 
di lavoratori agrumai della 
provincia di Catonla, com¬ 
posta dai dirigenti sindacali 
Giancarlo Costa della CGIL, 
Salvatore Leotta della CISL 
e dai lavoratori Oliverl Giu¬ 
seppe, Palazzolo Vito e Gam- 
bini Alfio e accompagnata 
dagli cn.li Cerra (PCI) e 
Grassi Bertazzi (DO. si è 
incentrata con i rappresen- 
tanei della Commissione La¬ 
voro del Senato 

La delegazione ha fatto 
presente al sen. Caroli l’e¬ 
sigenza espressa unanime¬ 
mente da tutta ia categoria 
di portare avanti ccn solle¬ 
citudine le iniziative legisla¬ 
tive in atto per garantire a 
tutti i lavoratori del settore 
il trattamento di indennità 
speciale per i periodi di so¬ 
spensione stagionale dal la¬ 
voro, pari al 66 per cento 
del salario cosi come viene 
praticato per il settore agri¬ 
colo. 

Nel prendere atto delie as¬ 
sicurazioni fomite per una 
rapida approvazione deila 
legge di cut trattasi, ia de- 
legazicne ha ribadito ia fer¬ 
ma volontà dei lavoratori di 
portare avanti tutte le op¬ 
portune iniziative chiedendo 
la solidarietà e l’appoggio di 
tutte le forze democratiche 
e degli enti locali interes¬ 
sati 


1 

Manifestazione 
per l'equo canone 
questo mattina 
a Palermo 


PALERMO — Se adesso, per 
un'abitazione di quattro stan¬ 
ze più servizi, in una zona 
semlperiferlca, il fitto si ag¬ 
gira sulle 40OCX) lire (abita¬ 
zione definita popolare), con 
le modifiche apportate ni Se¬ 
nato il canone verrebbe più 
che raddoppiato: si passereb¬ 
be infetti a Palermo ad oltre 
105.000 lire. Questi ed altri e- 
sempi, tratti da una ricerca 
effettuata dalla segreteria 
provinciale del SUNIA. il sin¬ 
dacalo degli inquilini, danno 
la misura delle gravi conse¬ 
guenze che si ripercuotereb 
bero sulla città se la legge 
sull'equo canone non venisse 
nuovamente riaggiustata dal 
parlamento. 

Per protestare contro il col¬ 
po di mano compiuto de al¬ 
cuni gruppi parlamentari nel¬ 
le commissioni giustizia e la¬ 
vori pubblici di Palazzo Ma¬ 
dama (ad esclusione di comu¬ 
nisti e socialisti) stamane 
manifestano a Palermo inqui¬ 
lini ed abitanti dei quartieri. 

La protesta si svolgerà sot¬ 
to le finestre del Municipio, 
in piazza Pretor.a per solle¬ 
citare li Comune ad unirsi 
alia baitagiia contro . fitti 
alle stelle, per la casa e l'e- 
dilizia economica e popolare. 


PALERMO • La fradizionaia fasta conclusa dai fuochi alla Marina 

«Festino» faraonico ma con pochi botti 
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PdLMmdO — Un oorfo f i nwniatno. tanta,. 
tanta faNa, a rmi M I h Maalana par la «po- r 
eeètà a ai fWttaala a ai a Salti » cha ha carat- i 
I traawanall • Giochi di, 
alla Marinai questi l dati 
■naaa aairallima flamata ^ 
I» a Paianna. * 

a* alato puro an offollatisoime « ri- 
oos l mon t a» oon buffot organiczata aai co-^ 
muna al aattatan t ai iu palazzo lalar a . Allo 
a Ador a ti tgd a|ll apattasi i l (aarallarimti 




aopr a t tn tl a dal « racuparo > di alcuni canti 
paMlarf) a catta a i in oarti anfoli dlmanticati 
tsTis alttà, la partacipactona dalla ganta dai 
quartiarl è Mata alquanto ridotta. Si è trat¬ 
tato^ Moona gli organlaatori. di un tontativa 
? di « riaaaparta » dalla « Patannd faiia iaal ina • 
dal lampa aha fu. Finalità quaala ah# ticura- 
manta nan batta raaahiudara in un tingola 
apiaodio. 

' NELLA POTOi il «aarre» di Santa fla- 
•alla.. . ^ 

- 1 . « 1 


Dalli noitra redazione 

BARI — C’è un punto nella 
piattaforma per la vertenza 
del gruppo Philips che i la¬ 
voratori ritengono irrinuncia¬ 
bile: il mantenimento degli 
impegni presi per la fabbri¬ 
ca di Bari, la Philips Sud. 
La fabbrica è sorta nel '69 
con finanziamenti della Cas¬ 
sa per li Mezzogiorno ade¬ 
guati ad un progetto per rea¬ 
lizzare 600 posti di lavoro. 

1 dipendenti sono ancora 
oggi 300, nonostante che nel 
'74 vi era stato un rinnovato 
impegno della Philips (grup¬ 
po multinazionale a capitale 
olandese) di raddoppiare 1’ 
organico. Alle trattative che 
si svolgono a Milano la di¬ 
rezione Philips ha detto « no » 
agli altri 300 piosti di lavoro 
a Dan, anche se ha aggiunto 
che l'occupazione potrebbe 
aumentare a condizione che 
lo stato, tramite la Sip, con¬ 
ceda ella Philips una fetta 
di mercato nazionale nel set¬ 
tore delle telecomunicazioni. 

E’ un ricatto? « E’ sem¬ 
plicemente mancanza di vo¬ 
lontà a mantenere gli impe¬ 
gni — dicono i lavoratori del¬ 
la Philips Sud — e noi non 
possiamo accettare questo. II 
problema è che qui c'è la 
possibilità di lavorare per al¬ 
tre 300 persone, l’azienda ha 
preso soldi pubblici per que¬ 
sto ed adesso deve mante¬ 
nere gli impegni, invece di 
andare in Corea ». Si è sa¬ 
puto infatti che la Philips 
ha recentemente costruito uno 
stabilimento in Corea, identi¬ 
co a quello di Bari, per la 
produzione di condensatori ce¬ 
ramici (servono per gli ap¬ 
parecchi radio e tv). La po¬ 
litica è chiara e va sma¬ 
scherata: nel '69 venne a Bari 
perché c'erano fondi della 
Cassa per il Mezzog.omo 
• • • 

Dal nostro corrispondente 

SASSARI — Allo sciopero re¬ 
gionale del settore industria 
del 14 in Sardegna, per il so¬ 
stegno alle vertenze dei poli 
mdustrìali e alla piattafor¬ 
ma del gruppo SIR-Rumian- 
ca. circa 3 0(X) lavoratori han¬ 
no partecipato a una grande 
manifestazione all’interno del 
perimetro delia zona Indu¬ 
striale. I lavoratori eono ar¬ 
rivati a questo sciopero regio¬ 
nale dopo una lunga serie di 
scioperi di reparto, di socie¬ 
tà e di zona per respingere 
l’attacco che la SIR di Ro¬ 
velli sta portando, a Porto 
Torres, alla democrazia in 
fabbrica e ai livelli occupa¬ 
zionali. Infatti, 1 lavoratori 
dipendenti della SIR che pre¬ 
stano ia loro opera nel nuo¬ 
vo impianto della società SIR- 
CRIL per la produzione di 
fibre, e quelli delia SIR-SIN 
addetti al'ia produzione di 
politene, ai quali si aggiun¬ 
gono gli addetti al pontile 
solido, sono stati colpiti dal 
provvedimento di serrata, e 
inoltre l’impresa ha dichiara¬ 
to che non pagherà ai di¬ 
pendenti il premio ferie. 

« L’attacco che la SIR muo¬ 
ve é grave e pericoloso — 
afferma il compagno Cugini, 
segretario provinciale - della 
con, — In quanto non al 
capisce a cesa voglia ounta* 
re, soprattutto perché Tazlcn* 
da rifiuta a livello di fabbri* 
ca di giungere a una solu* 
zione che la impegni assi^ 
me ai lavoratori su un con* 
fronte che dia ooioiloni non 
solo sul piano strettamente 
sindacale ma anche su quel* 
lo dell'efficienza degli impian¬ 
ti e della competitività del 
prodotto ». 

Vìndicu Ltcif 


Regione Abruzzo 

Proposte del PCI 
per migliorare 
l’assistenza sanitaria 

Critiche e preoccupazioni per i ritardi nell’attua¬ 
zione degli impegni dell’accordo programmatico 


Nostro lervizio 

L’AQUlti'A ‘ — Sui pr(ìblcml 
della sanità — motivo di una 
specifica riunione del Diretti¬ 
vo del’ gruppo consiliare del 
PCI alla Regione e della 
Commissione Sanità del Co¬ 
mitato Regionale — si va svi¬ 
luppando l’iniziativa dei co¬ 
munisti ai piu diversi livelli. 

In merito alle que.stioni 
che sì riferiscono alla Icettc 
nazionale n. 202 (quella del 
trasferimento delle mutue al¬ 
le Regioni) nei giorni scorsi 
in una interpellanza firmata 
dai compagni Alberto La 
Barba e Giuliana Volente il 
gruppo consiliare comuni¬ 
sta, dopo aver ricordato lo 
art. 5 che affida alle Regio 
ni precisi compiti quali la 
programmazione, l’organizza 
zione e il coordinamento dei 
servizi, del prc.sidi. degli Isti¬ 
tuti e delle gestioni oiitono 
me paste in liquidazione con 
le altre strutture operanti nel 
territorio, rileva Teslgenza 
che al piano aspcd.iliero m 
via di definizione, siano rife¬ 
rite anche le novità introdot¬ 
te dalla richiamata legge .n. 
202. I compagni interpellanti 
chiedono quindi alla Giunta 
uno specifico e sollecito im¬ 
pegno per Ift corretta aonll- 
caztone delia legge c di con 
siderare attentamente ia ne¬ 
cessità di avviare una consul¬ 
tazione sul problemi aanitari 
in Abruzzo con gli enti locali, 
le organizzazioni sindacali, gli 
operatori sanitari c ammi¬ 
nistrativi. 

La riunione congiunta del 
CD del gruppo consiliare e 
della Commissione Sanità dei 
Comitato rczionale del PCI 
sono intervenuti sui problemi 
del settore allargando i’e.same 
alle implicazioni politiche. 
«Sono stati rilevati con 
preoccupazione - è detto nella 
nota diffusa dopo la riunione 
- 1 ritardi in relazione ad 


alcuni fondamontah impegni 
definiti nell’accordo pofltl- 
Lo programmatico quali il 
plano ospedaliero regionale • 
la definizione delle Unità lo¬ 
cali del sèrvizì socio sanitari». 
E’ partendo da questa valu¬ 
tazione critica, e da queste 
preoccupazioni, che il PCI 
indica alcuni punti base del- 
Telaborando plano osnedalie 
io quali: la definizione del 
.servizi ordinari sulla ba.se 
delle utenze reali e la decon¬ 
gestione degli ospedali fina¬ 
lizzata ad un sistemo ospeda¬ 
liero integrato ed articolato 
territorialmente che recepisca 
1 princìpi informatori della ri¬ 
forma sanitaria; innolzamen- 
to del tUvSso di utilizzazione 
dei posti-letto attualmente 
funzionanti al 70‘'c, abbassa¬ 
mento della degenza media 
soprattutto nei casi di mag¬ 
giore sperequazione; ricon¬ 
versione e riqualificazione al¬ 
ternativa dei posti letto sot- 
toiitilizzati per una piena 
funzionalità c tenendo a base 
livelli di utilizzazione diffe¬ 
renziati anche per i servizi 
rari, esclusione dal ricono 
.scimento di nuovi ospedali p 
utilizzazione delie unità at¬ 
tualmente in fase di esecu 
zionc neirnmbito del aervUio 
socio sanitai IO regionale. 

Vengono suggeriti Infint 
due impegni; quello .secondo 
cui le proposte di classtfloà- 
zione delle cllniche vadano 
formulate esclusivamente sul¬ 
la base dei requisiti previsti 
dalla legge che esprime indi- 
c..7ionl precise ed inequi’/o- 
cabili; quello secondo cui 
dopo gl! adempimenti di leg¬ 
ge. la Regione decida concre¬ 
tamente con quali cliniche 
stipulare la convenzione te¬ 
nendo presenti le esigenze di 
funzionalità del servizio • li¬ 
vello regionale. 

r, I. 


BASILICATA - Polemica presa 
di posizione deH'assessore Covclli 

La redazione dei progetti 
non può essere monopolio 
dei soliti professionisti 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — A p.ù d. un 
mese dalla dcnunc.a del no¬ 
stro g.ornale e dalla inter¬ 
pellanza del compagno Ma¬ 
no Lcttien sul monopol.o de 
gii .ncanchi di progettaz.o- 
ne da parte di pochi profes¬ 
sionisti privilegiati, già d.- 
pendcntl di enti pubblici, fi¬ 
nalmente un primo passo uf¬ 
ficiale è stato fatto per 
stroncare «il sistema mafio¬ 
so delie progettaZiOni ». L'as¬ 
sessore regionale ai lavon 
pubblici, Giuseppe Ckivelli. in 
una circolare inviata egli 
enti locali, agli enti pubbli¬ 
ci che operano in Basilica¬ 
ta, agli ordini professionali, 
al Comitato re^.onalc e al¬ 
le .sez.oni prov.nc.ali di con¬ 
trollo sugli atti degli enti 
locali, ha preso una netta 
posizione di condanna di tale 
fenomeno, offrendo proposte 
pratiche per rompere la spi¬ 
rale del clienieiUmo e del 
favontlanM che collega am- 
ministraxioni comunali de- 
mocriattane ad alcuni pro- 
fmaionlstL 

^ L'asaaasope scrive che li fe¬ 
nomeno ucoatitulsoe un com¬ 
portamento illegittimo tenu¬ 
to conto del principi dettati 
dalla norme vigenti in ma- 
Itrla». L*assessore, rivolge 


— quindi — un appello alla 
scnsib.Iità Cd al .senso di rt- 
sponsabilità dei pubblici ani- 
ministraton affinché «le da- 
roghc ai pnncip.o generale 
le .s.ano contenute sulla ba¬ 
se deil'esclus.vo interesse dcl- 
l'cnte. .n ambiti nstrettia- 
s*m. ». 

Per l'affidamento di inca- 
r.chi di progettazione a libe¬ 
ri professionisti, da parte di 
enti pubblici dotati di uffici 
tecnici («che è giustificato 
solo in casi particolarissimi ») 
Si propone ai comuni di av¬ 
valersi della consulenm de¬ 
gli ordini professionali par 
la scelta dell’incanco ». 

In conclusione l’assessorg 
ribadendo che « il conferi¬ 
mento di incarichi a tecni¬ 
ci dipendenti da pubblio* 
amministrazione deve rivesti¬ 
re carattere del tutto ecce¬ 
zionale rivolge, ancora una 
volta, un appello allo spin¬ 
to di collaborazione, al rap¬ 
presentanti degli enti e de¬ 
gli uffici che operano aul ter¬ 
ritorio regionale perché ai 
attengano al principi ed alle 
norma che regolano la ma- 
MNa allo scopo di evitare 
che in avvenire al verifichi* 
no le situazioni Inctegdore 
segnalate ». . 


a. fi. 



















